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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In Portogallo altri 
episodi di terrorismo 
contro militanti di sinistra 
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Mentre il Paese si trova di fronte a drammatici e urgenti problemi 

LA CRISI CONTINUA A TRASCIARSI 
Adesso Moro tenta nuove formule 

I socialisti hanno respinto l'ipotesi DC-PSI-PRI: valuteranno una proposta de per un « nuovo governo » - Il presidente in¬ 
caricato ha prospettato allora un altro tripartito (DC-PSDI-PRI) - Oggi si riuniscono repubblicani e socialdemocratici 

La crisi continua a procedere nel labirlfcfc delle formule: I socialisti hanno rifiutato la soluzione — prospettata 
l'altro ieri da Moro — di un tripartito DC-PSI-PRI giudicandola « non adeguai» », e il presidente del Consiglio incari- 


GHIRIGORI 


I L PAESE sta attraversan¬ 
do un periodo di pro¬ 
fonda preoccupazione e in¬ 
quietudine. Nonostante le 
spiegazioni che vengono for¬ 
nite dai giornali, la più lar¬ 
ga opinione pubblica, anche 
se ne intuisce la gravità, re¬ 
sta frastornata dalle notizie 
che in questi giorni parla¬ 
no di chiusura del mercato 
dei cambi, di bilancia dei 
pagamenti, di deprezzamen¬ 
ti, di manovre monetarie. 
La gente comprende bene 
però che c’è chi gioca sul¬ 
la sua pelle, chi vergognosa¬ 
mente punta a trar profitto 
dalle difficoltà generali, e 
spesso ci riesce, guadagnan¬ 
do da un lato miliardi anco¬ 
ra più sporchi di quelli trat¬ 
ti da sequestri e riscatti, e 
dall’altro lato contribuendo 
ad aggravare ancora la cri¬ 
si. La gente vorrebbe sa¬ 
perne di più e, nella sua 
giusta e naturale sete di 
giustizia, chiede di conosce¬ 
re nomi e fatti, esige che 
gli speculatori siano sma¬ 
scherati; e al tempo stesso 
si domanda come mai tutto 
ciò possa impunemente ac¬ 
cadere e ripetersi, come mai 
le « autorità competenti » 
non abbiano avuto e non 
abbiano la volontà o la ca¬ 
pacità di porre un freno a 
queste operazioni ignobili, 
di farle cessare, di porvi ri¬ 
medio. 

Ma la gente — le masse 
operaie, le famiglie lavora¬ 
trici in primo luogo — non 
è certo colpita solo oggi 
dallo sconquasso valutario. 
Sono anni, ormai, che la 
pressione congiunta dell’in¬ 
flazione e della recessione 
produttiva agisce pesante¬ 
mente sul tenore di vita, 
rendendo sempre più duro 
far quadrare i bilanci, tin¬ 
gendo d’incertezza l’avveni¬ 
re di chi lavora o di chi 
lavoro non ha. uomini, don¬ 
ne, giovani. Sono anni che 
gli « esperti » promettono 
che la ripresa è dietro l’an¬ 
golo e che dagli Stati Uni¬ 
ti, faro del capitalismo, ver¬ 
rà presto la lieta novella. 

Da quanto tempo invece 
i prezzi — sempre storica¬ 
mente in ascesa — si sono 
messi al galoppo? Quali in¬ 
dizi abbiamo avuto, in que¬ 
sto primo mese del 1976. 
se non quelli di nuovi rin¬ 
cari, a cominciare dagli ali¬ 
mentari e dalle tariffe dei 
servizi essenziali? Quali in¬ 
formazioni si leggono, gior¬ 
no dopo giorno, se non quel¬ 
le di nuove fabbriche chiu¬ 
se, di nuove migliaia di la¬ 
voratori a orario c salario 
ridotto, di nuovi disoccupa¬ 
ti: fino al cinico rifiuto op¬ 
posto ieri dall’organizzazio¬ 
ne padronale alla richiesta 
d’una pausa sospensiva nel¬ 
le procedure dei licenzia¬ 
menti? 


A QUESTI così seri mo¬ 
tivi di allarme, si sono 
aggiunte nelle ultime set¬ 
timane nuove cause di diso¬ 
rientamento per il soprav¬ 
venire della crisi ministe¬ 
riale e per il suo prolun¬ 
garsi (sono trascorsi ben 
venticinque giorni e, a quan¬ 
to pare, del tutto inutil¬ 
mente). Non c’è dubbio che 
il Paese assiste con sconcer¬ 
to, con pena (saremmo ten¬ 
tati d’usare una parola più 
forte: indignazione) allin- 
credibile andirivieni che 
caratterizza gli sviluppi di 
questa crisi: cui pure, all* 
inizio, data la gravità del 
contesto sociale nella quale 
essa si inseriva, s’era det¬ 
to di voler dare rapidi 
sbocchi. Le proposte fatte 
c ricevute con riserve men¬ 
tali nemmeno tanto occul¬ 
te, il susseguirsi caotico di 
formule, sigle e denomina¬ 
zioni la cui sostanza sfugge 
al più elementare senso co¬ 
mune, i tempi stiracchiat: 
imposti agli incontri, alle 
consultazioni, alle riunioni, 
quasi non ci fosse nessuna 
fretta c ci fossero tutti i 
margini per prendersela co¬ 
moda: c uno spettacolo tutt* 
altro che edificante. Occor¬ 
ro affermarlo con chia¬ 
rezza, perché chi di dovere 
ei mediti su. | 

Avevamo detto, al mo- J 


monto giusto, che aprire 
una crisi al buio sarebbe 
stato imprudente e rischio¬ 
so. Aver avuto ragione non 
ci procura alcuna partico¬ 
lare soddisfazione, ma è 
pur giusto e anche neces¬ 
sario ricordarlo. Più al buio 
di così non si sarebbe po¬ 
tuti partire e più al buio 
di così non si potrebbe — 
oggi — procedere. Premes¬ 
so questo, è altrettanto ne¬ 
cessario aggiungere che lo 
andamento delle cose sta 
dimostrando ancora una vol¬ 
ta le responsabilità premi¬ 
nenti della Democrazia cri¬ 
stiana sia per il clima poli¬ 
tico generale da essa deter¬ 
minato sia per gli ostacoli 
frapposti a una soluzione 
della crisi e soprattutto a 
una soluzione sollecita. 

E’ sempre qui il nodo non 
sciolto della situazione ita¬ 
liana. Facciamo l’esempio 
più recente. E’ bastato che 
si profilasse (oh, non una 
vera svolta di rinnovamen¬ 
to!) l’eventualità di una 
formula di governo DC-PSI, 
perche si assistesse all’im¬ 
mediato insorgere delle 
forze conservatrici nella 
Democrazia cristiana, colle¬ 
gate con altre forze conser¬ 
vatrici e reazionarie, politi¬ 
che e sociali, dirette a ren¬ 
dere vano anche questo e- 
sito. E ora siamo di fronte 
a nuovi ghirigori, a nuovi 
pasticci. 

Proprio questo andazzo 
viene a darci un’altra con¬ 
ferma: e cioè che non si 
uscirà realmente dall’impas- 
se in cui il Paese si trova 
fino a quando non si af¬ 
fronterà in termini concre¬ 
ti la questione comunista. 
E’ la preclusione democri¬ 
stiana nei confronti d’una 
grande forza popolare, che 
ha dietro di sé il consenso 
di oltre un terzo dei citta¬ 
dini, a determinare la pa¬ 
ralisi c il marasma della 
vita politica nazionale. Né 
può essere altrimenti, poi¬ 
ché questo atteggiamento 
pregiudiziale è un fatto pro¬ 
fondamente antidemocratico, 
che può dare soltanto frut¬ 
ti aberranti. 

A DESSO, di fronte alle 
aggravate difficoltà eco¬ 
nomiche, si vengono rinno¬ 
vando gli appelli, untuosi o 
minacciosi secondo i casi, al¬ 
le masse lavoratrici perché 
capiscano, rinuncino, si ade¬ 
guino, si sacrifichino. Si me¬ 
scolano in questi appelli ipo¬ 
crisia. cattiva coscienza, pre¬ 
potenza. Nessuno può arro¬ 
garsi il diritto di insegnare 
ai lavoratori italiani e alle 
loro organizzazioni ad avere 
senso di responsabilità: ne 
hanno dato ampia e ripetu¬ 
ta prova. Ma si miri piuttosto 
— ecco il punto — a creare 
un clima politico nuovo, a 
determinare una prospettiva 
nella quale i lavoratori pos¬ 
sano finalmente avere fidu¬ 
cia: il che significa in primo 
luogo moralizzare la vita 
pubblica, colpire parassiti¬ 
smi c privilegi, dare prove 
precise che si vuole marcia¬ 
re verso una convivenza più 
giusta, ove a pagare non sia 
sempre c solo chi lavora e 
ove si colpiscano le illegali¬ 
tà. lo prevaricazioni, gli spre¬ 
chi nauseanti dei ricchi. 

Dunque anche dinanzi a 
questa crisi c ai suoi incerti 
risultati ei ancoriamo e ci an¬ 
coreremo, nelle nostre valu¬ 
tazioni. ai contenuti, ai pro¬ 
grammi, agli strumenti de¬ 
stinati a realizzarli. Da set¬ 
timane. invece, si discute so¬ 
lo di formule. Bisogna smet¬ 
terla. Bisogna uscire dai gio¬ 
chi strumentali, dalle mosse 
fatte solo in funzione eletto¬ 
ralistica, dai ristretti calco¬ 
li di partito, c andare al con¬ 
fronto sulle cose, sulle esi¬ 
genze urgenti del Paese, sui 
problemi che — dall'occupa¬ 
zione agli investimenti, dal¬ 
le riforme sociali al dramma¬ 
tico tema dell’aborto — at¬ 
tendono pronta soluzione. 
Per quanto ci riguarda, so¬ 
no questi gli interessi sui 
quali orientiamo la nostra 
azione. 

Luca Pavolini 



Intervista all'Unità del segretario generale della CGIL 

Lama: non cambiano 
le scelte di fondo 
decise dal sindacato 

Secca risposta alle pressioni sul movimento dei lavoratori - L'obiettivo del¬ 
l'occupazione e i contratti - Richieste salariali ragionevoli - Duro giudizio sulla 
Confindustria - Necessario un governo che abbia un ampio consenso popolare 


sostanza di quella che sarebbe stata la decisione del PSI, hanno dichiarato che i rispettivi partiti esamineranno l’ipo¬ 
tesi prospettata da Moro og¬ 
gi. riunendo le direzioni. Espo¬ 
nenti socialisti hanno inter¬ 
pretato. però. la nuova mos¬ 
sa del presidente incaricato 
in chiave prevalentemente 
tattica: qualcuno ha detto che 
Moro agirebbe cosi per fare 
« terra bruciata », ossia per 
provare ogni formula di go¬ 
verno possibile, oltre che per 
tagliare l’erba sotto i piedi 
ad un altro eventuale can¬ 
didato de. Così si è espresso, 
per esempio, l’on. Manca. La 
ipotesi tripartita DC-PSDI- 
PRI con appoggio esterno so¬ 
cialista, comunque, era stata 
affacciata per la prima volta 
da De Martino, in alternativa 
al bicolore DC-PSI, nel corso 
dell’intervista alla TV dane¬ 
se: essa era stata giudicata 
però dai commentatori come 
un elemento di manovra da 
usare nella trattativa, e non 
alla stregua di una ipotesi 
solidamente fondata. 

Prima ancora della Direzio¬ 
ne socialista — che si è riu¬ 
nita ieri mattina — i diri¬ 
genti del PSI avevano fatto 
trapelare il loro scetticismo 
dinanzi al tripartito DC-PSI- 
PRI prospettato da Moro. Il 
documento approvato all'una¬ 
nimità ha poi tradotto in un 
« no » questo atteggiamento: 
in un « no » che, tuttavia, non 
estrania definitivamente i so¬ 
cialisti dalla trattativa, poi¬ 
ché nello stesso momento 
in cui si respinge la pro¬ 
posta di Moro si afferma 

C. f. 

(Segue in ultima pusilla) 


Cresce nel Paese la spinta democratica 

Il duro travaglio 
della Spagna 
del dopo Franco 

! margini di libertà e di movimento, fino a ieri impensabili, non eliminano la 
possibilità per il regime di applicare le leggi repressive sempre in vigore - Il con¬ 
vegno dei democratici cristiani - Dichiarazioni del segretario del PSUC catalano 


La Direzione del Partito 
è convocata per giovedì 29 
gennaio alle ora 9. 


« Non si può giocare al ber¬ 
saglio con il sindacato»: con 
questa secca battuta Luciano 
Lama risponde implicitamen¬ 
te al prof. Andreatta, uno de¬ 
gli economisti che ha parte¬ 
cipato direttamente alla ela¬ 
borazione dei provvedimenti 
legislativi del governo per la 
riconversione e. più in gene¬ 
rale, ad una pressione ten¬ 
dente a far accettare al sin¬ 
dacato una « filosofia » impos¬ 
sibile. L’obiettivo è abbastan¬ 
za chiaro: se a questa « filo¬ 
sofia » che punta a far paga¬ 
re ai lavoratori per intero il 
prezzo delia crisi, il sindaca¬ 
to risponde no. esso diventa 
il responsabile di tutti i mali 
del Paese. 

Il sindacato, dunque, è nell’ 
occhio del ciclone, ancora una 
volta. Da quando ha scelto, 
come obiettivo prioritario, la 
lotta per l'allargamento delle 
basi produttive, la strategia 
insomma del « nuovo modello 
di sviluppo » attacchi, pres¬ 
sioni, sono diventati un fat¬ 
ta « abituale ». 

Ma oggi gli attacchi alla 
politica del sindacato acqui¬ 
stano nuova gravità perché la 


situazione è pesante, dram¬ 
matica, il posto di lavoro, il 
tenore di vita delle masse 
popolari sono minacciati. Al¬ 
lora come uscirne? 

E’ questo il centro dell’in¬ 
tervista che ci ha rilasciato 
il compango Luciano Lama, 
segretario generale della 
CGIL che di seguito ripor¬ 
tiamo. 

Tutta la discussiona cha 
ha preceduto la stesura 
delle piattaforme contrat¬ 
tuali ruotava attorno allo 
stretto intreccio fra lotta 
per l’occupazione a riven¬ 
dicazioni contrattuali. Si 6 
detto di contratti finaliz¬ 
zati all’occupazione. Nelle 
condizioni attuali il sinda¬ 
cato intende mantenere 
tale linea? 

Oggi ci troviamo di fronte 
ai sindacati che accettano la 
mobilità a condizione che ci 
sia il reimpiego, che hanno 
avanzato richieste contrattua¬ 
li che hanno come primo 
punto il problema dell’occu¬ 
pazione, degli investimenti e 
come rivendicazione non prio¬ 


ritaria e molto ragionevole nel 
contenuti, nella sostanza, la 
parte salariale del contratto. 
Questa parte salariale per ef¬ 
fetto della svalutazione che 
c'è stata dal momento in cui 
le richieste sono state avan¬ 
zate ad oggi e del processo 
inflazionistico è già ridimen¬ 
sionata nel potere d’acquisto. 
E’ evidente che già il fatto di 
lasciare le cose come stan¬ 
no sul plano rivendicativo è 
una prova della responsabi¬ 
lità del sindacato. 

E' stato scritto che II mi- 
- nlstro Colombo ha propo¬ 
sto un anno di tregua sala¬ 
riale e che ciò vi ha preso 
di contropiede per cui man¬ 
terreste un estremo riserbo 
su questo argomento. Mi 
vuoi dare un chiarimento? 

Colombo ci ha detto sola¬ 
mente che è possibile che la 
svalutazione monetaria abbia 
ripercussioni per quello che 
riguarda Tinflazione Interna. 

Alessandro Cardulli 

(Segue in ultima pagina) 


Il mercato dei cambi rimarrebbe chiuso tutta la settimana 

Ancora nessuna misura per battere 
gli attacchi speculativi alla lira 

In corso sondaggi presso le altre banche centrali — Il Tesoro smentisce che siano state prese 
in esame restrizioni del credito — Prese di posizione degli artigiani e delia piccola industria 




Ieri si sono effettuati sol- | battito avrà luogo alla Ca- 
tanto 1 cambi turistici, a prez- | mera il 3 febbraio. 


Zaniboni 


« S 1 

stenze di Moro a far¬ 
si rinviare alle Camere 
fosse vera, potrebbe pro¬ 
spettarsi un passaggio di 
mano sino a ieri escluso 
nella DC. Il capo dello 
Stato potrebbe cioè affi¬ 
ti ire l’incanco ad un altro 
esponente democristiano 
per tentare daccapo o con 
un governo d: decantazio¬ 
ne o con un governo elet¬ 
torale ». 

Queste righe si potevano 
leggere ieri sul * Geniale», 
firmale dal collega Fran¬ 
cesco Damato, le cui in¬ 
formazioni, ancorché ten¬ 
denziose, sono di solito so¬ 
stanzialmente attendibili e 
a noi piacciono, lo dicia¬ 
mo sinceramcnle, perche 
ci sembrano fatalistiche. 
Anche Damato prevede 
che se si dovesse ricomin¬ 
ciare e si preferisse la for¬ 
mazione di un nuovo go- 
! verno risalterebbero fuori 
i vecchi nomi, i quali han¬ 
no questo svantaggio, as¬ 
sai grave, rispetto ai so¬ 
liti ignoti: che sono i so¬ 
liti noti, genie che ha die¬ 
tro di sé lunghe e gloriose 
carriere politiche durante 
le quali non ne ha mai 
azzeccata una e i cui er¬ 
rori ci sono diventati tal¬ 
mente familiari che, se ci 
mancassero, non saprem¬ 
mo nemmeno più come re¬ 
golarci Saremmo da capo 
con i Fanfani, i Rumor, 
i Moro, gli Andreotti, i 
Colombo, che sono coloro 
dati sempre per sicuri, più 
alcuni per i quali è di ri¬ 
gore la formula tisi pen¬ 
sa ». Leggeremmo sui gior¬ 


nali: « 1 nomi più ripetuti 
sono quelli di Fanfani. di 
Moro, di Rumor, ma usi 
pensa » anche a Piccoli e 
a Spagnolli ». Chi ci pensi 
non si viene mai a sapere 
con precisione, perché nes¬ 
suno ha il coraggio di dire 
in pubblico: « Ebbene si. 
sono io che penso a Pic¬ 
coli », sapendo quanto può 
essere rischioso nella vita 
esporsi al dispregio gene¬ 
rale. 

Usava a Bologna per l’ul¬ 
timo giorno di Carnevale 
un grande veglione ma¬ 
scherato al teatro Comu¬ 
nale. Un certo Zamboni 
da moltissimi anni vi par¬ 
tecipava sempre camuffa¬ 
to da turco. Avevano fi¬ 
nito per saperlo tutti, al 
punto che in occasione de¬ 
gli ultimi veglioni, imman¬ 
cabilmente, qualcuno con 
mano leggera gli appun¬ 
tava sulla schiena un car¬ 
tello con scritto: « Mudia, 
Zambon ». mutala Zambo¬ 
ni. Così dovrebbe fare la 
DC: « Mud'.a. Zanibon ». 
cambiate nomi, proponete, 
finalmente, Von. Manfre- 
dint. Chi è questo Man- 
(redini? Nessuno lo sa per¬ 
ché non c’è, non esiste. 
Ma sentite che bell’effetto: 
j <rAffidato l’incanco ieri 
! sera airon. Manfredini — 
j che ha cominciato dopo 
venti minuti le consulta¬ 
zioni». Avremmo questo 
vantaggio: che non con¬ 
cluderebbe nulla come gli 
altri, ma lavorerebbe an¬ 
che di notte, le cui ore 
sono, per tradizione, quelle 
preferite dai tnntasmi. 

Fortubraccio 


zi elevati, dato che le ban¬ 
che approfittano della chiusu 
ra del mercato ufficiale per 
fare i prezzi a modo loro 
Per cambiare valuta italiana 
ieri occorrevano 742 lire per 
dollaro USA, 285 lire per mar¬ 
co tedesco o franco svizzero. 


Intanto la prima fase di 
carattere informativo delie 
trattative condotte in questi 
giorni a Washington da al¬ 
cuni rappresentanti delie 
autorità italiane con il Fon¬ 


Da! nostro inviato 

MADRID, 24 

Due mesi fa Francisco 
Franco era stato appena se¬ 
polto e Juan Carlos aveva 
appena pronunciato il discor¬ 
so di investitura: nelle attese 
questo significava una storia 
chiusa e l'inizio di una nuova 
pagina. Dopo due mesi ci si 
può cominciare a chiedere se 
quella storia è proprio chiusa 
e quali sono le prime parole 
della pagina nuova. Ieri se¬ 
ra, nel corso della conferen¬ 
za stampa nella quale i cin¬ 
que partiti democristiani esi¬ 
stenti in Spagna hanno Illu¬ 
strato il loro prossimo terzo 
congresso che avrà luogo en¬ 
tro la fine del mese. Ruiz 
Gimenez. il leader della sini¬ 
stra, ha sintetizzato la si¬ 
tuazione affermando: « Nello 
ordine delle trasformazioni 
giuridico-politlche non è cam¬ 
biato assolutamente nulla: 
nell'ordine del clima sociale 
si è fatto un posso gigante¬ 
sco. Questo è molto impor¬ 
tante, però è anche molto gra- ■} 
ve, poiché lo scontro tra que¬ 
sti due ordini può avere ri- 
percussioni incalcolabili ». 

La Spagna di questi giorni, 
in altri termini, va conside¬ 
rata tenendo conto di questi 
due livelli: da un lato c’è il 
fatto stesso che un partito 
illegale quale è la Democra¬ 
zia cristiana (come d’al¬ 
tra parte ogni partito demo¬ 
cratico) tenga una conferenza 
stampa e annunci un con¬ 
gresso pubblico, dall’altro il 
fatto che i partiti continui¬ 
no però ad essere appunto il¬ 
legali e quindi perseguibili pe¬ 
nalmente; da un lato che 1 
giornali ne parlino, dall’al¬ 
tro che sia sempre In vigore 
la legge che proibisce di par¬ 
lare; da un lato gli scioperi 
continuano in quasi ogni set¬ 
tore di attività, dall’altro an¬ 
cora ieri, nel Consiglio dei 
ministri, si è ribadito che so¬ 
no Illegittimi e perseguibili 
con la forza. 

Si registrano, come si vede, 
margini di libertà ieri scono¬ 
sciuti. ma cl sì accorge che si 
tratta di una libertà 
che filtra tra le maglie di 
un sistema e di una legi¬ 
slazione rimasti compieta- 
mente immutati; non c’è 
nessuna garanzia legale, giu¬ 
ridica, politica: ogni azione 
democratica è un’avventura, 
non l’esercizio di un diritto. 
In questo senso va inteso l'al¬ 
larme di Ruiz Gimenez quan¬ 
do dice che Io «scontro fra 
questi due ordini può avere 
ripercussioni incalcolabili». 

L'ambiguità di questa con¬ 
dizione si avverte ogni gior¬ 
no, nelle contraddizioni del¬ 
la vita spagnola, per cui Mar¬ 
cello Camacho e Nicola Sarto- 
rius possono parlare — come 
hanno fatto ieri — a 3 mila 
studenti universitari di Ma¬ 
drid. andare all’estero (Ca- 
macho è appena andato in 
Francia e si recherà nei pros¬ 
simi giorni in Inghilterra e 
negli Stati Uniti — se il go¬ 
verno di Washington gli con¬ 
cederà il visto di ingresso — 
su invito di organizzazioni po j 
litiche e culturali locali), ma , 
nelle carceri spagnole riman- j 
gono ancora migliaia di pri- j 
eionieri politici, e di fronte j 
alle richieste di amnistia che ) 
vengono da ogni parte poli 


IIIIS LUCIO LOBATO 


lacìdo el 


tie Aoril chi 1,9. 


casudo y con dos hijos 


Condenado a 25 afios 
de car col en 1.943 

Pasa 12 aRoa de 
carcol y cuatro 
presentandosa 
a la policia 
regularmente 

Detenido en 
1.959 sufre 
otros 6 arlos de 
carcel 


vuelto a detener 
el 2o-XI-1.97o 
lleva 5 afios en 
prisión»le quedan 
17 arìos de condona 


w'- 


jfc54 arìos de edad, 

24 aFIos de su vida 
en la carcel por 
defender LA LIBERI AD,/, 

LA DEMOCRACIA, 

EL SOCIALISMO. 

■ 

£,Cue denócrata no considera a LOBATO 
un heroe de la larga lucha de In 
sociedad espaFiola por la Libertad? 

AMNISTIA PARA TODOS 
LOS PRESOS POLITICOS 


«Libertà per Lobato» 

Stampato clandestinamente, questo volantino viene diffuso 
in centinaia di migliaia di copie in tutta la Spagna. Chiede 
la liberazione del compagino Luis Lucio Lobato e l’amnistia 
per tutti i prigonieri politici spagnoli. Lobato è nato il 22 
aprile del 1922; è sposato e ha due figli. Nel 1943 subì una pri¬ 
ma condanna a 25 anni di carcere. Ne scontò dodici e altri 
quattro ne passò in libertà vigilata. Arrestato di nuovo nel 
1956, rimase in prigione per sei anni. E’ di nuovo in carcere 
dal 20 novembre 1970 e gli restano da scontare ancora di¬ 
ciassette anni di reclusione, per reati politici. E’ membro — 
e di fronte al tribunale dell'ordine pubblico lo ha rivendi¬ 
cato apertamente — della commissione esecutiva del Partito 
comunista di Spagna. Dice il volantino: «5-1 anni di età, di 
cui 24 in prigione per difendere la libertà, la democrazia, il 
socialismo. Quale democratico non considera Lobato un eroe 
delia lunga lotta della società spagnola per la libertà?». 


Era stato rapito vicino a Napoli 

Rilasciato il piccolo 
Vincenzino Guida 


mezzo miliardo di dollari, si 
è conclusa ieri. 

La concessione del nuovo 
prestito allTtalia da parte 
del FMI è condizionata, co- 


ì me già avvenne per il pre- i restati nei lag'io scorso, accu- 


stito della primavera di due 
anni or sono, da una « let- 


1503 per sterlina inglese e 
165 lire per il franco fran¬ 
cese. I turisti stranieri che 
vendono valuta agli sportelli 
italiani ottengono 730 lire per 
dollaro, 280 lire per marco o 
franco svizzero. 1478 lire per 
sterlina inglese, 161 lire per 

franco francese. Questi ultimi . ,_ .. . . . , , 

cambi riflettono la situaz.o- * era ril in,en i| ” con la quale 

ne esistente venerdì .era al- V 

la chiusura dei mercati e co- j | a l i ° , ri € J®' 

stituirà il punto di partenza i Ì5^‘micà d ^ 1 

deila riapertura delle contrai- , «^Gnomica. 

tazioni lunedi mattina. . LA PAGINA 7 E’ INTERA- 

Vnn c nrevista a rianer- < MENTE DEDICATA ALLE 
t'jra’dc/'nwrcato ufficile che ' U SS IONI DELLA VI- 

si ritiene rimarrà fermo an- ■ CENDA MONETARIA 
che per tutta la prossima | 

settimana. Si attenderebbe, f- 

cioè, sia la conclusione della i 
crisi di governo che la pre ! 
parazione di misure dirette j 
ad impedire che alla naper- ; 
tura si scateni una - nuova j 
speculazione sui cambi. Sulle j 
misure di politica monetaria ] 
e commerciali regna la piu 
grande incertezza. Sono in 
corso sondaggi deila Banca 
d’Italia presso ie altre banche 
centrali e l’analis; di propaste 
presso il Tesoro. Quest'ulti¬ 
mo ha smentito ieri le prete 
se « indiscrezioni » diffuse ie¬ 
ri da qualche giornale e dal 
telegiornale delle 13,30 su 
eventuali restrizioni credi¬ 
tizie. 

Contro restrizioni che pos¬ 
sano nuocere alla produzione 
e al commercio estero pren¬ 
dono posizione la Confedera¬ 
zione dell'artigianato-CNA e 
la CONFAPI. 

Il minLstro del Tesoro 
si presenterà mercoledì al 
Senato per discutere la poli¬ 
tica monetaria. Analogo di¬ 


do monetario internazionale. 

in vista della stipulazione di 1 tira, comprese alcune forze j i 
un nuovo prestito di circa * interne al reeime. il governo 


si chiude nel silenzio. j ! 

Non solo: ormai si attende j 
di giorno in giorno il proces¬ 
so davanti ad un tribunale 
militare dei nove uffic’aii ar¬ 


sati di far parte deH'Unione 
Democratica Militare, di isti- I 
gazione alia sedizione e per > 
due di e.-s: — il mazziore J 
Luis Otero e capitano Fir- ! 
min Ibarra — di —.beinone. j 
con richiesta di pene j 



Kirto Marzullo 

(Segue in ultima pagina) 
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I! piccolo Vincenzino Guida, di sedici mesi, rapito 
a San Sebastiano al Vesuvio alla vigilia della Epifania 
mentre era in macchina con i genitori Antonio Guida 
ed Anna Gallozza è stato ritrovato ieri sera alie ore 22 
in una 500 lasciata in parchezeto davanti ail'Hotel Ter- 
minus. nei pressi della stazjone centrale di Napoli. Q 
piccolo Vincenzino, in buone condizioni, e stato imma- 
tiratamente raegiunto (nella foto) dai padre e dalia 
madre. A PAGINA • 


L’aborto, la legge e il referendum 


Sulla scia di alcune fanta¬ 
siose « informazioni » circola¬ 
te dopo l'incontro tra le de¬ 
legazioni comunista e socia¬ 
lista, alcuni giornali conti¬ 
nuano a sbizzarrirsi m parti- 
colar modo attorno alla posi¬ 
zione del nostro partito sul 
problema dell'aborto. Abbia¬ 
mo letto, ad esempio, che 
tl PCI sarebbe soprattutto 
preoccupato di « scongiura¬ 
re <> a ogni costo l’effettua¬ 
zione del referendum. 

Mai. m nessun momento, 
e in nessuna sede, abbiamo 
detto mente di simile. Noi 
siamo favorevoli a che una 
legge sull'aborto, la migliore 
possibile, venga approvata 
dal Parlamento, per questo 
abbiamo laiorato c lavoria¬ 
mo assiduamente, anche per¬ 
ché — referendum o non re¬ 


ferendum — una legge dovrà 
comunque essere varata. Giu¬ 
dichiamo buono, è noto, an¬ 
che se ovviamente perfetti¬ 
bile, il testo elaborato dol a 
commissione mista. Se per 
un qualsiasi motivo la legge 
non dovesse andare in pòrto 


delle Camere. Siamo ferma- | sii avrebbero ora mutato po- 
mente contrari in linea gene- ' sizione. si sarebbero accorti 
rale alle eiezioni anticipate, ! odi esòCr,i inutilmente po 
e lo siamo anche specifica- 1 sti in un vicolo cieco», t 
mente in riferimento alla ì quindi si sarebbero indotti a 
questione dell'aborto, in quan- l fare chissà quali concess:o 
to la dissoluzione del Par- , ni. Il che e privo di qualsia- 


lamento farebbe «saltare 


in tempo utile, siamo pron- t sia la legge sia il referen¬ 


tissimi all'effettuazione del 
referendum abrogativo e met¬ 
teremmo in campo, ove a ciò 
si arrivasse, tutte le nostre 
forze. 

Temiamo seriamente, pero, 
che la prospettiva del refe¬ 
rendum possa spingere alcu¬ 
ne forze politiche fin parti¬ 
colare la DC> a preferire le 
elezioni politiche anticipate, 
e contribuire quindi all’azio¬ 
ne di quanti piu % meno 
apertamente manovrano per 


dum, rinviando la soluzione 
di un problema sociale tan¬ 
to drammatico. E ciò dovreb¬ 
be far meditare tutti. 

Alle elucubrazioni di una 
parte delta stampa ha volu¬ 
to dare il suo apporto il con¬ 
sueto Marco Pannello, con 
i alcune dichiarazioni pronta- 
I mente riprese e propaganda¬ 
te dai fogli di destra, dal 
Giornale di Montanelli, al 
Tempo di Roma. D t ce Pan- 
nella che. a proposito del 


lo scioglimento anticipato 1 cruciale articolo 5. t comuni- 


si fondanicnto, poiché i co¬ 
munisti hanno sempre ope¬ 
rato per giungere a un pro¬ 
gressivo miglioramento del 
testo legislativo c hanno 
apertamente dichiarato, m 
commissione e m ogni altra 
sede, la propria disponibili¬ 
tà a ulteriori correzioni at¬ 
traverso il metodo della di¬ 
scussione tra tutte le forze 
politiche democratiche al di 
fuori di ogni irrigidimento 
e di ogni tentazione integra¬ 
listica. F/ questa la linea che 
abbiamo seguito e ad tua 
continueremo ad atttntwL 


i 
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Se l'espressione « crisi al 
buio » — tipica del nostro 
gergo politico — non fosse 
già stata inventata da tem¬ 
po e da tempo sperimenta¬ 
ta, lo dovrebbe essere ora, 
in questo difficile inizio del 
1976. La crisi di governo, 
aperta nel modo che sap¬ 
piamo con il pronuncia¬ 
mento socialista di fine 
d’anno, sembra sperdersi 
ogni giorno di più nella la¬ 
birintica matassa delle for¬ 
mule, in un gioco che, più 
che incomprensibile, sem¬ 
bra quasi una sfida all’opi¬ 
nione pubblica. La nostra 
moneta viene improvvisa¬ 
mente gettata nell’occhio 
del tifone, problemi econo¬ 
mici e sociali chiedono una 
risposta chiara e immedia¬ 
ta, e intanto il tentativo di 
formare il nuovo governo 
si svolge (o si involve) su 
di un piano che è quello di 
tino slalom tra quadriparti¬ 
to, e tripartiti di vario ge¬ 
nere, e bicolori e monoco¬ 
lori. 

Il senso di questo stato di 
cose lo si è colto esattamen¬ 
te venerdì sera, quando Mo¬ 
ro ha prospettato ai socia¬ 
listi l’ipotesi d’un governo 
tripartito, con la partecipa¬ 
zione, sì, del PSI, ma an¬ 
che con quella del PRI. Era 
questa una proposta vera e 
propria? O era soltanto una 
mossa di passaggio, tesa a 
guadagnar tempo? Quasi tut¬ 
ti l’hanno intesa in armonia 
con questa seconda ottica, e 
infatti sia i repubblicani che 
1 socialisti l’hanno subito 
accolta con scetticismo. Che 
la carta del tripartito fos¬ 
se giocata più come risul¬ 
tato di una serie di inter¬ 
dizioni reciproche che co¬ 
me scelta consapevole e con¬ 
vinta era evidente. La trat¬ 
tativa, infatti, appariva bloc¬ 
cata su due ipotesi: quella 
del bicolore DC-PSI, di cui 
si era parlato a lungo nei 
giorni precedenti in seguito 
all’intervista rilasciata da 
De Martino a Elsinore alla 
TV danese e alle consulta¬ 
zioni condotte da Moro con 
gli uomini più rappresen¬ 
tativi del suo partito; e 
quella imperniata sul bico¬ 
lore DC-PRI (con il rinvio 
alle Camere del governo 
dimissionario sulla base di 
un programma riveduto e 
aggiornato, oppure in una 
edizione totalmente rivedu- 



DE MARTINO - Da 
Elsinore a Roma 

ta). Il governo a tre DC- 
PSI-PRI appariva quindi sot- 
to la luce di un tentativo, 
ma tanto poco convinto, di 
comporre i due termini del 
dilemma: la DC questo 
il suo senso implicito — 
non può rompere i ponti 
con i repubblicani, e nello 
stesso tempo non può fare 
oggi un governo a due con 
i socialisti (per una decisio¬ 
ne del genere — afferma¬ 
no le fonti democristiane — 
occorre, tra l’altro, che vi 
siano stati i pronunciamen¬ 
ti dei congressi, quello so¬ 
cialista o soprattuto quello 
de). E’ il classico « non pos¬ 
siamo » della DC. 

Come era prevedibile, la 
parentesi del tripartito I)C- 
PS1-PRI è stata chiusa rapi¬ 
damente. La Direzione so¬ 
cialista ha respinto l’offer¬ 
ta, giudicandola < non ade¬ 
guata • e rilanciando la pal¬ 
la alla DC; sostenendo, 
cioè, che l’onere della pro¬ 
posta spetta ora al partito 
dello scudo crociato. E Mo¬ 
ro ha immediatamente av¬ 
viato un altro tentativo, 
quello di un tripartito DC- 
PSDI-PRI con astensione 
socialista. Si tratta, come è 
noto, di una delle tre ipo- 



TANASSI - Incertez¬ 
ze e irritazioni 


tesi formulate da De Mar¬ 
tino nel corso della famosa 
intervista danese (la terza 
era quella delle elezioni an¬ 
ticipate), Ma essa — a par¬ 
te ogni altra considerazio¬ 
ne — appare già in un cer¬ 
to senso « bruciata > dal¬ 
l’atteggiamento repubblica¬ 
no, tutt’altro che entusia¬ 
sta dinanzi a governi non 
sicuri della loro maggioran¬ 
za. Ecco, solo questo (tra¬ 
scuriamo volutamente altri 
aspetti, altri passaggi e ri¬ 
svolti) è sufficiente a ren¬ 
dere il significato dell’an¬ 
damento contorto della cri¬ 
si, del suo perdersi nella 
confusione delle tattiche de¬ 
teriori. 

Quale sarà il passaggio 
successivo? La DC ha sem¬ 
pre detto di non volere, og¬ 
gi, il monocolore; ma nelle 
ultime battute l’opposizione 
a tale ipotesi appare molto 
attenuata. Si dice soltanto 
che anche un governo di 
questo tipo, se sarà tenta¬ 
to, lo sarà da Moro, senza 
quei cambiamenti di caval¬ 
lo che qualcuno — dentro 
e fuori la DC — premeva 
per ottenere. 

E’ difficile dire quale sa¬ 
rà lo svolgimento della cri¬ 
si subito dopo le ultime di¬ 
vagazioni. Soluzione tripar¬ 
tita? Monocolore? Bicolore 
DC-PRI rinnovato? Governo 
a termine? La matassa del¬ 
le varie combinazioni diven¬ 
ta sempre più intricata. Ciò 
che però risulta evidente è 
che vi sono questioni non 
di formula, ma di contenuto, 
che in ogni caso debbono 
essere affrontate: esse ri¬ 
guardano la politica econo¬ 
mica, in modo pressante do¬ 
po quel che è accaduto con 
la recentissima bufera mo¬ 
netaria: e riguardano anche 
il programma dei lavori par¬ 
lamentari. e in primo luogo 
la necessità di una intesa 
che permetta il varo d’una 
buona legge per l’aborto, 
escludendo il ricorso al re¬ 
ferendum. Si tratta, come 
è perfino ovvio notare, di 
un terreno arduo. Ma è su 
di esso che bisogna scende¬ 
re. Le irritazioni o le in¬ 
certezze di Tanassi o di al¬ 
tri sono molto meno impor¬ 
tanti, agli effetti di una so¬ 
luzione della crisi che sia, 
almeno, dignitosa. 

Candiano Falaschi 


Dopo le dimissioni della Giunta DC-PSI-PSDI-PRI 


Ancora senza chiari sbocchi 
la crisi alla Regione Lazio 

Essa è stata aperta su prevalenti questioni di schieramento — I pericoli del 
« vuoto di potere » nel momento in cui va con urgenza affrontata la crisi eco¬ 
nomica — Si rende necessario l’abbandono della pregiudiziale verso il PCI 


Appare ancora lontana una 
soluzione della crisi alla Re¬ 
gione Lazio. Dopo le dimis¬ 
sioni della giunta DC • PSI 
PSDI • PRI eletta il 23 set¬ 
tembre e presieduta dal so¬ 
cialista Palleschi, e la bat¬ 
tuta d’arresto subita dall'ac¬ 
cordo tra le forze democra¬ 
tiche (nel quadro del quale 
il PCI ha votato il program¬ 
ma e si è astenuto sull’ese¬ 
cutivo), appaiono ancora po¬ 


co chiari i possibili sbocchi. 

Il dibattito in consiglio, 
lunedi scorso, non ha 
portato sufficienti elemen¬ 
ti di chiarimento. Il da¬ 
to che con maggior forza è 
emerso dalla discussione è 
stato la conferma che la cri¬ 
si è stata aperta prevalen¬ 
temente su questioni di schie¬ 
ramento. Le razioni che han¬ 
no portato il PSI alla deci¬ 
sione di ritirare i suoi rap¬ 


presentanti daH’esecutivo, in¬ 
fatti. non investono tanto que¬ 
stioni di contenuto (lo stes¬ 
so Palleschi, dimettendosi, a- 
veva affermato che la Re¬ 
gione aveva « lavorato bene », 
anche se su questo punto 
all’interno del PSI non tutti 
i pareri appaiono concordi), 
quanto 11 giudizio, espresso 
dal comitato regionale socia¬ 
lista nel mese di dicembre, 
secondo il quale il quadro 


Il 1° manifestazione a Napoli per la riforma 
dell’assistenza e l’abolizione degli enti inutili 


«OH : KVtft 
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La proposta di legge di iniziativa popolare per la 
abolizione degli enti assistenziali inutili e il pas¬ 
saggio delle loro competenze alle Regioni, ha già rac¬ 
colto le 50 mila firme necessarie per essere presen¬ 
tata in Parlamento. Ma la petizione prosegue in tutta 
Italia, con grande slancio, come momento di sensi 
bilizzazione e popolarizzazione su uno del problemi 
più drammatici della vita del nostro paese: quello 
dell’emarginazione e discriminazione nei confronti di 
anziani, minori, e handicappati. Il calendario delle Ini¬ 
ziative per le prossime settimane è abbastanza fitto: 
attorno all'obiettivo della riforma deU’asststenza si è 
andato infatti costruendo uno schieramento demo¬ 
cratico di grandi dimensioni che vede uniti asso¬ 
ciazioni di massa, partiti dell'arco costituzionale, sin¬ 
dacati, consigli di fabbrica, e numerosi enti locali. 
Al centro dell'impegno c'è anche la coscienza che 
cambiare l’attuale Inefficace tipo di assistenza si¬ 
gnifica anche porro fine allo spreco del 1500 mi¬ 
liardi che si spendono all'anno per tenere In piedi 
una miriade di anti che per di più non provvedono 
•d una valida assistenza. 


A Genova nel giorni scorsi la raccolta di firme si 
è svolta al porto con una grande adesione dei la 
voratori; a Napoli II comitato promotore ha dato vita 
a numerose iniziative di quartiere, mentre si sta 
preparando per il 1. febbraio una manifestazione 
che dovrà assumere peso e rilievo meridionalistico. 
Inoltre nel giorni scorsi l'amministrazione provinciale 
ha convocato 20 comuni della fascia napoletana per 
favorire II processo di crescita dei cittadini sui temi 
dell'assistenza. 

Sabato prossimo a Milano avrà luogo ta « giorna¬ 
ta dell’assistenza » con una tavola rotonda alla qua¬ 
le parteciperanno gli on. Cassanmagnago (de), il 
comunista Caruso e la socialista Magnani Noya a no¬ 
me dei comitati. Nel pomeriggio cl sarà un incontro- 
dibattito pubblico con la presenza degli amministra¬ 
tori locali. Manifestazioni e iniziative sono in pro¬ 
gramma anche a Siena, Como, Modena, Bologna, Vi¬ 
cenza, Messina e Rimini. Nella foto un particolare 
di una delle tante manifestazioni per la riforma del¬ 
l'assistenza. 


Le proposte del PCI formulate dall’apposito comitato Vivace dibattito a l congresso del CN U 


Come avviare concretamente 
la riforma dell’università 

Le richieste più urgenti mentre si annuncia la presentazione 
di una organica proposta di legge - Appello perché si sviluppi 
un vasto movimento di lotta e si intensifichi il dibattito 


Generale critica alla DC 
per la politica scolastica 

Accolte con interesse le proposte del PCI illustrate dal com¬ 
pagno Chiarante — Il segretario della CGIL Marianetti sot¬ 
tolinea il valore non categoriale della battaglia riformatrice 


L'esigenza di varare entro j spetto della libertà di i.nse- 
l'attuaie legislatura un prov- ! irnainento e di ricerca dei 
vedimento che avvìi nell’U- docenti, de.I attività didatti- 
niversità il processo di nfor- ca e scientifica: 
ma e che potenzi e qualifi- 2) il potenziamento del 
chi l’inseirnamento c la ri- rnc7zi finanziari destinati alla 
cerca in rapporto ai bisogni ricerca un.vers:taria e la qua- 


deìlo svilupijo civile ed eco¬ 
nomico del Paese, è stata 
settolineata dal Comitato del 
PCI per l’Università che si 
è riunito per discutere la si¬ 
tuazione universitaria anche 
in relazione alla crisi di go¬ 
verno. 

Conseguenze assai negative 
avrebbe anche a questo ri¬ 
guardo un’interruzione antici¬ 
pata della legislatura: è in¬ 
vece necessaria una soluzio¬ 
ne e rapida e positiva del¬ 
la crisi, che nel programma 
per l’ultimo anno di legisla¬ 
tura includa l’impegno a va¬ 
rare un provvedimento per 
l'Università che. pur senza 
esaurire il quadro comples¬ 
sivo del problemi della rifor¬ 
ma, comprenda però le scelte 
essenziali e qualificanti per 
avviare un effettivo e gene¬ 
rale processo riformatore. 

A giudizio del comunisti ta¬ 
li scelte qualificanti debbono 
riguardare: 

1) l’avvio della strutturazio¬ 
ne per dipartimenti, cosi da 
superare i particolarismi del¬ 
le facoltà, degli istituti e del¬ 
le cattedre e da assicurare 
una visione unificante, nel ri- 


Nuova Generazione 
interamente 
dedicato al 
congresso FOCI 

E’ uscito li primo numero 
del "76 di « Nuova Generazio¬ 
ne », interamente dedicato al 
Congresso della FGCI. Oltre 
ali’appello della Direzione 
nazionale all’unità delle mas¬ 
se giovanili ed un edito¬ 
riale del nuovo segTetirio. 
Massimo D'Alema. il giorna¬ 
le riporta i commenti delia 
stampa sul Congresso e alcu¬ 
ni articoli che toccano i temi 
nodali del dibattito delle gio¬ 
vani generazioni: dal lavoro 
giovanile, alle novità della 
tematica femminile, alia 
scuola, al costume. 

Ampio spazio è poi dedi¬ 
cato agli interventi degli altri 
movimenti giovanili. La ri¬ 
vista contiene inoltre l do¬ 
cumenti delie Commissioni e 
l’elenco dei nuovi organismi 
dirigenti. 


lificazione e lo sviluppo sia 
deile ricerche fondamen¬ 
tali sia di quelle applicare ad 
obiettivi di sviluppo civile, 
culturale, sociale ed econo¬ 
mico. cosi da valorizzare la 
produttività sociale deH'Uni- 
versità; 

3) l'istituzione del Consiglio 
nazionale universitario, con 
una composizione democrati¬ 
ca che dia adeguata rappre 
sentanza a tutte le compo 
nenti del mondo universitario, 
alle Regioni, alle forze del¬ 
la produzione e del lavoro; 

4) l’istituzione, per un più 
stretto collegamento con i 


le questioni di modifica de¬ 
gli ordinamenti istituzionali, 
ma investa i grandi problemi 
di indirizzo e di contenuto 
che sono fondamentali per 
una reale riforma e appro¬ 
fondisca. inoltre, il tema del 
ruolo che uno sviluppo rinno¬ 
vato e programmato dell’U¬ 
niversità può svolgere come 
stimolo per il progresso eco¬ 
nomico e sociale del Pae¬ 
se e quindi anche per la so¬ 
luzione dei problemi di di¬ 
soccupazione dei giovani ’au- 
reati. oggi divenuti cosi dram 
matici. 

Il Comitato del PCI per 
l’Università rivolge perciò un 
appello al mondo universita¬ 
rio e a tutte le forze intel¬ 
lettuali dei Paese perché dia¬ 
no il loro contributo di Idee 
e di Impegno a questo gran¬ 
de dibattito: e sottolinea che 
g:à le imminenti elezioni per 
il rinnovo dei rappresenian- 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 24 

Gli interventi dei partiti e 
delle Confederazioni hanno 
fatto entrare nel vivo il dibat¬ 
tito della seconda giornata 
del IV congresso del Comita¬ 
to nazionale universitario 


Accolto positivamente inve- 
ve l'intervento del compagno 
Chiarante, il quale ha fra 
l’altro annunziato che. alla 
ripresa dei lavori parlamenta¬ 
ri. il PCI presenterà una pro¬ 
posta di legge. Essa riguarde¬ 
rà l'avvio della strutturazione 
dei dipartimenti, il potenzia- 


Ballardini, ha a sua volta sot¬ 
tolineato !a diversità che vi è 
fra la DC e le forze d’oppo¬ 
sizione. Nella direzione del 
riconoscimento di alcuni erro¬ 
ri e della necessità di ripa¬ 
rarli si è pronunciato anche 
il rappresentante del PSDI. 
mentre quello del PLI, Pre- 


(CNU). Quasi tutti gli ora- mento della ricerca, la quali- moli ha. seppure con diverso 


tori infatti si sojjo sichiamati 
alle affermazi<Jflf cf^Friirigen- 
ti politici e sindacali per sot¬ 
tolinearle o controbatterle. 

Cosi, per esempio, è stata 
da più Interventi contestata 
(con particolare vivacità, fra 
gli altri, dal professor Meo 
1 Zllio) la tesi del responsa- 
| bile nazionale dcH'Ufficio 
scuola della DC. Tesini, a! 
: quale si è rimproverato di 


ficazione dell’attività didatti¬ 
ca e scientifica in rapporto 
ai bisogni del paese, l'istitu¬ 
zione su basi democratiche del 
Consiglio nazionale e dei con¬ 
sigli regionali universitari, 
una coraggiosa democratizza¬ 
zione degii organi di governo 


accento, sottolineato ia ne¬ 
cessità di interventi immedia¬ 
ti per impedire il crollo della 
Università. 

La parte più vivace del di¬ 
battito si è svolta in risposta 
all’intervento del segretario 
confederale Marianetti il qua- 


degli atenei, una revisione I le ha dimostrato come la cri- 


delia politica del diritto allo 
studio finalizzata a rendere 
reale la partecipazione degl; 


aver riconosciuto come giuste studenti al lavoro uiversitario. 


tutte le soluzioni avanzate dal 
CNU (tempo pieno, diparti¬ 
menti. Consiglio nazionale 
universitario, reclutamento 
dei docenti, eccetera) non 


problemi del.a rea.ta regiona- tl r . nnovo dei rappresentan- j dei docenti, eccetera) non 
le. de. Cons.gli regionali un tj dC gjj studenti debbono es- i spiegando però come mai la 
versùari. composti mpa. te i scre un-occ^-one perché dal- j DC da trent'anm al potere 
d ^ 4 raPPrftFenta ? tl h I * e ^ orze studentesche venga , queste soluzioni non le ha 

sita e in parte aa rappre- j un f 0rte impulso alla ripre- j neppure avviate a realizza- 
sentantl designati dalia Re- i Sa dl Un vas t Q movimento. , zione. 


gione; 

5) Io sviluppo della demo- j 
erazia nel governo deìl'Uni- | 
versità. allargando a rap- l 
presentanze di tutte ’e com- ; 
ponenti il corpo elettorale per 
l'ele/.one del Rettore. a-vS.cu¬ 
rando reale rappresentativi¬ 
tà democratica — nella va¬ 
lorizzazione delle competenze | 
scientifiche e didattiche — j 
ai Consigli e alle Giunte di j 
dipartimento, valorizzando il ■ 
ruolo de.le rappresentanze stu 
dente--che; 

6* una revs.one delia nor¬ 
mativa per :1 diritto allo stu¬ 
dio. puntando soprat'utto su', 
potenziamento di un effetti- [ 
vo ricambio socia’e ne.l'ac- | 
cesso aU’Umvers.ta e alia | 
creazione di condizioni che ; 
asstcur.no un'effettiva fre- ; 
quenza degli studenti all'at¬ 
tività didittica e scientifica. 

7» una nuova definiz.one del 


una nuova definizione dello 
stato giuridico dei docenti che 
sancisca 1 principi del pieno 
tempo, deil'incompanbilità. 
dell'unicità della funzione do¬ 
cente, l’eliminazione del pre¬ 
cariato e una nuova normati¬ 
va giuridica ed economica per 
i contrattisti. 

Il rappresentante del PSI. 


si dell'Università possa esse¬ 
re risolta, come del resto è 
per tutte le altre riforme di 
fondo, solo se la battaglia 
sarà portata avanti con un’ot¬ 
tica non categoriale, ma nel 
quadro delie iotte generali di 
tutto il movimento dei lavo¬ 
ratori per la trasformazione 
del paese e con l’intervento 
diretto delle forze politiche e 
democratiche. 

Marisa Musu 


Annunciate dall'aw. Calvi durante una manifestazione di solidarietà con il Cile a Cuneo 

Allarmanti notizie sul processo a Corvalan 

Secondo informazioni pervenute al legale la Giunta golpista ha fissato per la fine di marzo il procedimento 
contro il segretario del PC cileno - Presenti al convegno Laura Allende e altri esponenti in esilio dell'antifascismo 


potenziamento di un effetti- | p a | inviato 

vo ricambio socia e ne.! ac- j 

cesso aU’Umvers.ta e alla | CUNEO. 24 

creazione di condizioni che | «La Giunta fascista di P.- 
assicur.no un'effettiva fre- J nochet vuo.e processare Luis 
quenza degli studenti a’.I’at- Corvafan, segretario del par- 

tività didittica e scientifica. tifo comunista cileno, a mar¬ 
ii una nuova definiz.one del zo. Sarebbe un processo far¬ 
lo stato giuridico dei docenti, sa. un nuovo vergognoso cn- 

affermando 1 principi de', tem- mine contro i dir.tt» dell'uo¬ 
po pieno e dell'incompatibili- mo. Il mondo civile può an- 

tà e l’unicità delia funzione cora impedirlo »: il dramma- 

dei docente in rapporto ai tico annuncio è stato dato dal 

compiti ad esso assegnati nel professor Guido Calvi, mem- 

dipartimento: t bro del Collegio tntemaziona- 

8) ia creazione di più vai.- ) le di difesa del compagno 
de condizioni per l'avvio j Corvalan. al Convegno nazio- 
d) giovani studiosi «trattivi- j naie per il Cile, che ha :ni- 
tà didattica e scientifica; | ziato oggi i suoi lavori a Cu- 
I comunisti — mentre an- | neo. città medaglia doro de¬ 
nunciano per la ripresa dei [ la Resistenza antifascista. Il 
lavori parlamentar: la pre- professor Caivl ha detto che 


al processo. Il Cons-glo d» j operaio e contadino, il presi- ’ «Libertà per i detenuti politi- i del processo contro Corvalan 


Guerra che dovrebbe - Giudi¬ 
care » Corvalan e gli altri ci¬ 
ngenti politici imprigionati 
nei campi di concentramcnto 
della giunta a golpista » sì r:u 
nirà il 22 marzo neli'Accade- 
mia di Guerra Navale a Vai- 
para Iso. 

La notizia a suscitato pro¬ 
fonda impressione nella sala 
del convegno, che è auto pro¬ 
mosso dal Comitato Unitano 
Antifascista e dal Cons.glio 
comunale di Cuneo sotto leg.- 
da della Regione Piemonte. 


dente dellTnternazionale gio- i ci e isolamento della Giunta 
vanile democristiana. F.s’eban j golp.su». il difensore di Cor- 


Tomic. il compagno Luis Gua¬ 
stavano, del Comitato centra¬ 
le del Partito comunista. 

Scopo della mizativa — alia 
quale hanno Inviato messaggi 
di adesione l’on Moro, il pre¬ 
sidente della Camera Ferrini 
e il presidente del Senato Spa¬ 
gnoli! — quello di ribadire 
l'impegno di tutte ie forze an¬ 
tifasciste per la libertà del 


vaian ha fornito alcune cifre 
su’la drammatica situazione 
economica e sociale In cu) la 
Giunta fascista ha gettato il 
paese: il 25 per cento di di- 


e gli altri leaders politici, 
cht suscita nuove tensioni, 
può costruire un disperato 
tentativo della Giunta di ral- 
lentare il processo di disgre¬ 
gazione del potere dittatoria 
le o un atto di provocaz.one 


sensazione di una proposta di 
legge di avvìo alia riforma 
ispirata alle scelte indicate 
— sottolineando l'esigenza 
che si sviluppi un ampio di¬ 
battito che non si limiti al¬ 


la procedura è g.à in corso. 
In questi giorni 6arà notiti- 
cato il « dlctamen del fiscal » 
vale a dire l'atto di incrimi¬ 
nazione della Procura milita¬ 
re, che darà di fatto il v.a 


Laura Allende, sorella dei pre- detto il sindaco di Cuneo, 
sidente assassinato, è stata Tancredi Dotta Rooso, apren 
accolta da un lungo applauso do I lavori, 
quando è entrata nella sa’a Anche il presidente della 
del teatro Toselli, accompa- Regione Piemonte. ViiMone. 

gnata da numerosi esponenti ha insistito sulla necessità di 
delle forze politiche democra- dare il massimo impulso ai- 
tiche cilene, tra cui il sotto- l’azione intemazionale contro 
segretario alla Giustizia del il regime che opprime il pac- 
govemo di « UnldAd Popular » se sudamericano. Quindi, il 
Viera Gallo, l’ex deputato professor Calvi ha svolto la 
Julto Silva Solar, del Mapu- prima introduzione sul tema. 


popolo cileno. « Non dimenìi sere acquistato con 43 esca- 
chiamo ciò che è stato», ha dos. ora ce ne vogliono ottzv 


i:amo ciò che è stato», ha dos. ora ce ne vogliono otto- 
ìlio il sindaco di Cuneo. I mila). 

ancredi Dotta Rooso. apren | Questa situazione sta crean- 
) l lavori. I do contrasti e rotture ancne 

Anche il presidente della ! all’interno del gruppo miii- 


soccupatt, ii reddito naz.ona- i di una fazione militare contro 
le dim.nuito del 30 per cen 1 le altre. Certo è che, soprat¬ 
to in un anno, una infiaz'o- i tutto in questo momento, in 
ne * incalcolabile » (all'epoca | cut anche gii Stati Uniti non 
del governo di « Unidad Po- J sembrano più disposti ad ap^ 
pular » un dollaro poteva es- poggiare in modo indiscrimi- 
sere acquistato con 43 esca- nato il regime di Pmochet 
dos. ora ce ne vogliono otto- esistono le condizioni per un- 

pedirg che il processo sia ce- 
Questa situazione sta crean- lebrato e per dare un vigo- 
do contrasti e rotture ancne roso scrollone alla Giunta fa- 
aU’intemo del gruppo nuli- scista. 


tare che operò il « golpe »► 
del 73. mentre sul piano in¬ 
temazionale l’isolamento del¬ 
la Giunta è completo, come 
ha dimostrato 11 voto di con¬ 
danna dell'ONU contro i cri¬ 
mini del regime. Secondo il 
professor Calvi l'annuncio 


p. g. b. 


l'Unità / domenica 25 gennaio 1976 


Mal distribuiti i 600 miliardi 


Pochi i soldi 
destinati 
agli ospedali 
del Meridione 

Con il piano del governo, presentalo al CIPE, 82 mi¬ 
liardi vanno al Veneto e solo 25 alla Campania • 
18 alla Calabria - Fumose giustificazioni burocra¬ 
tiche dei ministri della Sanità e dei Lavori pubblici 


politico appariva superato ed 
occorreva un rapporto nuovo 
con il PCI, una sua maggio¬ 
re « corresponsabilizzazione ». 

Anche per questo motivo il 
PCI era contrario alla crisi. 
A parte le considerazioni sul 
fatto che essa determina nel 
Lazio un « vuoto dì potere » 
che si assomma a cucilo de¬ 
terminato dalla cr’.s, naziona¬ 
le, proprio nei momento in 
cui con maggiore urgenza an¬ 
drebbe affrontata la gravis¬ 
sima situazione economica 
(per citare solo un dato, so¬ 
no ormai 250 mila 1 disoc- 
cup'uti nel Lazio), la contrarie¬ 
tà dei comunisti è stata ispira¬ 
ta dalia coscienza che la rot¬ 
tura del quadro delle intese 
può provocare una frattura e 
una divisione tra le masse, 
l’arresto della avanzata e 
dell’approfond’mento de: pro¬ 
cessi unitari. Essa può apri¬ 
re. inoltre, uno spazio alle 
manovre di quelle forze più 
moderate che cercano ur-a 
rivincita sul voto del 15 giu¬ 
gno. 

A crisi aperta — e nella 
difficoltà di prefigurare una 
sua soluzione — l'unica po¬ 
sizione chiara, in consiglio 
regionale e fuori, è venuta 
dal PCI. Intanto nell'analisi 
delle ragioni che hanno deter¬ 
minato la battuta d’arresto 
nello sviluppo de! processo 
delle intese democratiche. Il 
quadro delle Intese — lo 
ha affermato tl segretario re¬ 
gionale del nostro partito. Cio- 
fi. nella discussione In as¬ 
semblea — non è stato suf¬ 
ficientemente consolidato so¬ 
prattutto a causa della per¬ 
sistenza. in primo luogo da 
parte della DC, di una pre 
giudiziale nel confronti del 
PCI. 

E’ questo 11 nodo da scio¬ 
gliere alla Regione Lazio, e 
anche questa crisi lo dimo¬ 
stra chiaramente. Una solu¬ 
zione stabile, efficiente, che 
porti ad un assetto politico 
in grado di affrontare proble¬ 
mi e di rinnovare Ro¬ 
ma e il Lazio finché 
non ebda ogjji residua discri¬ 
minazione anticomunista. La 
DC. dal canto suo, questa 
pregiudiziale l’ha sempre 
mantenuta. Anzi, prima ma 
sopiattutto dopo l’apertura 
della crisi, I leader regiona¬ 
li di questo partito si sino 
irrigiditi. Tino a riaffermare, 
tradendo il significato dello 
accordo democratico. 1 vecchi 
temi della «distinzione tra 
maggioranza e opposizione ». 
la a chiusura » Ideologica e 
politica nei confronti dei co¬ 
munisti 

Il PSI. cui spetta la re¬ 
sponsabilità formale di aver 
innescato la crisi, è impe¬ 
gnato in questi giorni nel di¬ 
battito del congresso regiona¬ 
le (si è aperto venerdì, si 
conclude oggi), dal quale do 
vrebbero emergere indicazio¬ 
ni più chiare di quelle prò 
spettate finora sulle soluzio¬ 
ni che i socialisti ritengo¬ 
no le più adeguate. 

Il denominatore comune 
che è stato finora presente 
nelle posizioni delle varie 
componenti socialiste è quel¬ 
lo della « corresponsabilizza- 
zione » del PCI. 

Il nostro partito sulla que¬ 
stione del suo ruolo alla Re¬ 
gione è stato molto esplicito, 
tanto che il merito della chia¬ 
rezza alle sue posizioni l'han¬ 
no riconosciuto tutti. E’ ne¬ 
cessario — abbiamo afferma¬ 
to — che il PCI. nel quadro 
delio sviluppo delle piu lar¬ 
ghe intese, e nell’interesse dei 
cittadini e dei lavoratori, as¬ 
suma funzioni dirette di go 
verno alia Regione: è questa 
la nostra linea ed è con essa 
che ciascuno, senza ambigui¬ 
tà. deve misurarsi. 

La risposta ora spetta alle 
altre forze politiche, alla DC 
in primo luogo. Chi conside¬ 
ra impraticabile questa stra¬ 
da ha il dovere di proporne 
altre, concrete e praticabili, 
che il PCI valuterà. Non sot¬ 
traendosi a nessuna delle re¬ 
sponsabilità che gli derivano 
dal fatto di essere il primo 
partito di Roma e del Lazio. 

Paolo Soldini 


Il ministro della Sanità e 
quello dei Lavori pubblici 
hanno presentato al Cipe (Co¬ 
mitato per la programmazio¬ 
ne economica) il piano di di¬ 
stribuzione per l’edilizia ospe¬ 
daliera. Hanno cioè ripartito 
fra le Regioni italiane quel 
fondo di 600 miliardi (stabili¬ 
to dalla legge 376, articolo 14) 
relativo ad opere di comple¬ 
tamento o riammodernamento 
del nosocomi già esistenti, 
con esclusione quindi della co¬ 
struzione di nuovi ospedali. 

Ancora una volta, malgra 
do le belle parole, gli impe¬ 
gni formali e programmataci 
le autorità di governo hanno 
privilegiato le regioni del 
Nord, mortificando le richie¬ 
ste di quelle del Sud. 

Dal prospetto conclusivo 
della distribuzione risulta in¬ 
fatti che a fronte degli 82 
miliardi e 703 milioni n^se 
gnati a! Veneto stanno i 13 


Domani la 
riunione a 
Napoli sul 
tempo pieno 

Domani pomeriggio a Na¬ 
poli avrà luogo un Incontro 
fra gli assessori alla Sanità 
di tutte le regioni c ì rap¬ 
presentanti sindacali dei me¬ 
dici ospedalieri (Anano. Ci¬ 
mo. Anpo. ecc.). L’incontro è 
stato sollecitato tempo addie¬ 
tro dagli stessi medici per 
discutere e giungere ad un 
accordo, sulla incompatibilità 
del doppio incarico fra ospe¬ 
dale e case di cura private, 
che tante polemiche ha su¬ 
scitato in questo periodo. 

Appare alquanto grave che 
In occasione di quest’incontro 
non sia stato convocato il sin¬ 
dacato unitario degli ospeda¬ 
lieri (Fio) che in un comunica¬ 
to ricorda come il tema in di¬ 
scussione a Napoli va ben ol¬ 
tre gli interessi di alcune ca¬ 
tegorie o associazioni di me¬ 
dici e investa al contrarlo la 
generalità del lavoratori del¬ 
la Sanità che vogliono eser¬ 
citare su tale questione il 
proprio insostituibile ruolo. 


miliardi e 806 milioni della 
Basilicata o i 18 miliardi 778 
milioni della Calabria o anco¬ 
ra l 25 miliardi e 398 milio¬ 
ni delia Campania. Eppure — 
citiamo daH'ulttmo rapporto 
Censis sulla situazione socia¬ 
le del paese — « la gravità 
della situazione sanitaria, ve¬ 
nuta drammaticamente alla 
luce con le recenti vicende 
dei neonati deceduti per sai* 
monellosi, e i gravi squilibri 
fra Nord e Sud risultano con 
incontestabile evidenza anche 
da pochi lacunosi dati del 
quali si dispone In merito 
allo stato dei servizi sanitari 
e alla situazione nosologia». 

In mento ai pi imi. significa¬ 
tivo e già di per sé il dato 
relativo al rapporto fra po¬ 
sti letto negli ospedali pubbli¬ 
ci: nelle zone centro setten¬ 
trionali si toccano punte di 
13 44 posti letto por mille abi¬ 
tanti nel Friuli Venezia Giu¬ 
lia. di 11.87 m L gur’i di 
11.79 nel Veneto (cifre (he 
superano la media nazionale 
dell'8.72). mentre nelle regio¬ 
ni meridionali, dove più grava 
è la situazione nosologlca e 
più carenti i servizi extra- 
ospedalieri. si toccano livelli 
bassissimi- 3,59 per mille nel 
Molise. 4.43 nella Basilicata 
e 4 66 nella Calabria La Cam¬ 
pania ha una percentuale di 
5.75 posti-letto per mille abi¬ 
tanti! 

E allora? Dobbiamo crede 
re che nelle Regioni meridio 
nali non si siano approntati 
programmi di ampliamento e 
ammodernamento degli ospe 
dali? Non vogliamo entrare 
nel merito della « rigorosa 
obiettività » che starebbe alla 
base del riparto ma visto che 
gli stessi ministri precisano 
un'altra parte del rapporto 
che u net formulare tl piano 
i due organi non si sono at¬ 
tenuti ad una attività mera¬ 
mente esecutiva, bensì ad un 
esame e nd un giudizio di 
merito sulle richieste perve¬ 
nute ». avvezzi come siamo a 
a decenni di sottogoverno e 
scelte clientelarl, ci sia per¬ 
messo sollevare qualche in¬ 
terrogativo e restare perples¬ 
si di fronte, tanto per fa re un 
esemplo, a quegli 83 miliar¬ 
di e passa, assegnati al Ve 
neto. terra come è a tutti 
noto, ricca di ospedali. 


MANIFESTAZIONI DEL PCI 


OGGI 

Biella: Tedesco; Savona: Nat¬ 
ta; Venezia: G.C. Paletto; Imo- 
la: Fanti; Parma: Trivelli; Massa 
Carrara: Pctroselli; Viareggio: 
Pieratli; Ancona: Macaiuso; Fo¬ 
ligno: Valori; Roma-N. Salario: 
Pochetti; Capena (Roma): Mo¬ 
dica; S. Marinella: Rodano; Ro- 
ma-Tulello: Vetcre; Ronia-Ales- 
sandrina: Raparelli; Pescara: 

Conti; L'Aquila: Di Giulio; Na- 
pOll-Casoria: Geremlcca; Casta!- 
lammare di Stabia: Pe Sabbila; 
Torre Annunziata: Valenza; Ba¬ 
ri: Chiaromonte; Gravina di Pu¬ 


glia: Giannini; Bitonto: Mari; 
Altatnura: Gadaìeta; Forenza 

(Potenza): Schettini; Rionero: 
Scutari; Venosa: Pctronc; Mar- 
conia (Matera): Ziccardi; Poli- 
coro e Pisticci: Cataldo; Cosen¬ 
za: Tortorclla; Sidcrno (RC)i 
Fantò; S. Giovanni in Fiora: 
Pieni; Zungri (Catanzaro): G. 
Lamanna; Catania: Vecchietti! 
Selcile De Pasquale; Caltanisset- 
ta: Attardi • Arnonc; Porgali 
(Nuoro): Birardi; Cagliari-Mar- 
inilla: C. Sanna; Liegi: A. Oliva; 
Stoccarda: G. Pajetta. 



Dopo 12 anni conclusa una causa civile 

L’Enel condannato per 
il disastro del Vajont 


(.'•••ambita dal gruppo 
dal deputati comunisti è 
convocata por marcoladl 
28 gennaio alla ore 10,30. 


L’AQUILA, 24. 

L’ENEL e non la Montedi- 
son deve risarcire i danni 
alle sette pubbliche ammi¬ 
nistrazioni dello Stato che 
subirono danni materiali in 
seguito al disastro del Vajont 
del 9 ottobre 1963 La Mon 
tedison non dovrà pagare 
nulla al comune di Longa- 
rone. La decisione è della 
sezione civile della corte di 
Appello dell'Aquila che ha 
reso pubblica oggi la senten¬ 
za. 

Dinanzi alla corte d'Appel- 
Io sono comparsi i rappre¬ 
sentanti legali del ministero 
dei Trasporti, dell’Anas. del¬ 
le Ferrovie dello Stato, del- 
l’amm.nistrazione delle Po¬ 
ste e Telecomunicazioni, del- 
l'amministrazione delia Dife¬ 
sa. del ministero del Lavoro, 
del ministero delle Finanze 
e del ministero dei Lavori 
Pubblici, nonché il rappre¬ 
sentante del comune di Lon- 
garone. Ognuna delle ammi¬ 
nistrazioni avevano avanza¬ 
to queste richieste d: risar¬ 
cimento: le Ferrovie delio 
Stato 715 380 000 lire; Anas 
due miliardi'di lire; Poste e 
Telecomunicazioni 18 41G.377 
lire; D;fesa 2 777 662 lire: La¬ 
voro 1 096 200 lire; Lavori 
Pubblici e Finanze 813 mi¬ 
lioni 953 150 lire. 

Le amministrazioni pubbli¬ 
che. così come il comune di 
Longarone. chiesero alia cor¬ 
te di condannare la Montedi- 
son al risarcimento dei dan¬ 
ni: ed in subord.ne di con¬ 
dannare la medesima società 
insieme all'Ene:. L'Enel, dal 
canto suo. obiettò che non 
sarebbe stato tenuto a paga¬ 
re il risarcimento dei danni 
in quanto il bacino non è 
mai entrato in produzione, 
e comunque era già sotto la 
minaccia dello slittamento 
del monte Toc prima che tos¬ 
se attuata ia nazionalizzazio¬ 
ne. A tale ultima tesi la 
corte ha risposto. « Proprio 
muovendo dalle peculiari ca¬ 
ratteristiche della naziona¬ 
lizzazione non può circoscri 
versi la portata della suc¬ 
cessione dell’Enel, che inve 
ste non già questo o quei 
bene, questo o quel rapporto, 
ma un complesso produttivo 
nella sua integralità, e dal¬ 
la natura stessa deH’oggetto 
del trasferimento si trasferi¬ 
scono all'Enel non solo le 


situazioni giuridicamente de¬ 
finite. ma anche quelle in 
formazione perchè inerenti 
all’attività aziendale, ivi com¬ 
prese quelle da cui possono 
derivare danni a terzi, onde 
non è possibile scorporare 
dalla complessa attività atti 
e comportamenti di un pre 
posto dell’impresa trasferita, 
solo perchè ad essi può es 
sere attribuito valore effi¬ 
ciente per la produzione di 
danni che si verificano in 
un periodo successivo al tra¬ 
sferimento ». 

Pertanto la corte ha con¬ 
dannato l'Enel al nsarcimen 
to dei danni a favore delle 
amministrazioni pubbliche, 
nonché a. pagamento delle 
spese de- vari gradi di giu 
d’7io unitamente all’ing Al¬ 
berigo Biadene che fu con¬ 
dannato a suo tempo per il 
disastro del Vajont Ha ri¬ 
gettato la domanda proposta 
dal comune di Longarone nei 
riguardi della Montedison 
Ha condannato l’Ene! a! pa 
gamento delle spese di giu¬ 
dizio in favore delle pub¬ 
bliche amministrazioni per 
J0 791 000 lire; mentre ha 
condannato in solido tutte le 
amministrazioni pubbliche 
alle spese di giudizio in fa¬ 
vore della Montedison per 
un totale di 11025 100 lire, 
di cui 10 milioni per onorari. 


A luffe le Federazioni 

Tutta la fedarazioni so¬ 
no pregata di trasmettere 
alla sezione centrala di 
organizzazione antro lu¬ 
nedi 26 gennaio tutti i da¬ 
ti dal tesseramento al 
partito a alla FGCI. 


Domani si riunisce 
il CC della FGCI 

Il Comitato Centrale della 
FGCI è convocato par i gior¬ 
ni 26 a 27 gennaio in Via 
dalla Vite 13 con il seguente 
ordine dal giorno: 

1) Situazione politica a 
iniziative della FGCI dopo èl 
XX Congresso (relatore Mas¬ 
simo D'Alema)/ 

2) Varie ed eventuali. 

I (avori inizieranno allo 
ora 18 del 28 gennaio. 
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Intervista con l’ex presidente 
della Repubblica dominicana 


PARLA JUAN BOSCH 

« L’errore fu mio. Ero uno sciocco idealista e mai avrei pensato che 
gli Stati Uniti sarebbero stati capaci di invaderci » — Profondo ripen¬ 
samento politico — Possibilità e tendenze attuali deH’America latina 


« L’errore fu mio. Kro uno 
sciocco idealista e mai 
avrei pensato che gli Stati 
Uniti sarebbero stati capa¬ 
ci di invaderci ». Pronun¬ 
cia queste parole, con vo¬ 
ce emozionata, diversa da 
quella abituale, pacata e ri¬ 
flessiva, della conversazio¬ 
ne, l'ex presidente della re¬ 
pubblica dominicana Juan 
Roseli che abbiamo incon¬ 
trato a Roma, dove è giun¬ 
to per partecipare al « Tri¬ 
bunale Russell ». Quell'e- 
esperienza che allora lo 
sconvolse. ha cancellato 
molte delle sue passate cer¬ 
tezze e lo ha spinto a logi- 
che e radicali conclusioni 
politiche. 

Nel 1962 Roseli apparve 
sulla scena come un uomo 
politico di terza forza, qua¬ 
si come l’esempio, che Ken¬ 
nedy voleva mostrare al¬ 
l’America latina, del modo 
in cui si poteva « evitare la 
rivoluzione ». Trascorsero 
solo pochi mesi e un golpe 
reazionario lo rovesciava. 
Due anni dopo un insurre¬ 
zione popolare, a cui si uni 
una parte considerevole del¬ 
le forze armate dominica¬ 
ne. sembrò vincere ogni re 
sistenza degli usurpatori. 


gli Stati Uniti, compresi 
tutto il valore di Marx ed 
Engels, conobbi le loro ope¬ 
re. Ed essendo io un uomo 
|X)litìco onesto non potevo 
non trarne le necessarie 
conseguenze ». 

Due anni fa ha lasciato 
il partito di cui è stato il 
capo in questi anni tor¬ 
mentati. il Partito rivoluzio¬ 
nario dominicano (« Piano 
piano era finito nelle mani 
della destra ») e ne ha fon¬ 
dato un altro, il Partito del¬ 
la liberazione dominicana. Il 
programma punta su rifor¬ 
me antimperialistiche, su 
una direzione dell’economia 
che corregga le storture do¬ 
vute alla di|k‘ndenza da¬ 
gli USA. E’ un programma 
con il quale, prima di tutto, 
il nuovo partito vuole co¬ 
struire ampie alleanze, uni¬ 
re quella maggioranza del 
pojxdo che, nel voto e nel¬ 
l’insurrezione del '65, già 
si è espressa. 

Ricomjxtrre quella spinta 
popolare oggi non è però fa¬ 
cile: « La situazione nella 
repubblica dominicana è 
molto instabile ». La società 
dominicana è .sottojx>sta a 
pressioni culturali, [«(litiche 
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Juan Bosch 

Bosch e la democrazia sta¬ 
vano tornando a San Do 
mingo ma, questa volta, era¬ 
no le masse popolari a im¬ 
porla. Johnson (che come 
vice di Kennedy aveva rap¬ 
presentato gli USA alla ce¬ 
rimonia di investitura di 
Roseli, eletto, con una mag¬ 
gioranza del 60 |H>r cento, 
alla carica di presidente) 
decise l’intervento dei mari 
nes. Ne sbarcarono J2 mi¬ 
la e quel generoso e pro¬ 
mettente movimento po|io 
lare fu schiacciato. 

Roseli non previde quel¬ 
l'epilogo perché, mi dice, 
credeva negli Stati Uniti 
come nel paese leader del¬ 
la democrazia. Rompendo 
con gli USA. tome simbolo 
e come realtà politica, e 
con la concezione della de¬ 
democrazia da essi esor¬ 
tata. Roseli scelse la lotta 
aH'impcrialismo. < In Euro 
pa. dove mi recai dojxi l'in¬ 
vasione por i miei studi e 
per preparare un libro su¬ 


cri economiche gigantesche 
e il formarsi di una volon¬ 
tà unitaria di reale rinno¬ 
vamento è impresa diffici¬ 
le, che ha davanti a sé mol¬ 
ti ostacoli e che corre il 
pericolo di essere continua- 
mente deviata e vanificata 
dall'articolato e insidioso si¬ 
stema di dominio instaura¬ 
to dagli americani. Non si 
assiste più nell'isola a quel 
terrorismo sistematico fatto 
di assassina e attentati con¬ 
tro uomini e partiti demo¬ 
cratici. Avvengono ancora 
gravi episodi. continua 
Roseli, ma l'azione di pro¬ 
testa e di denuncia è servi¬ 
ta a fermare la sanguinosa 
ondata di violenza fascista 
che fece seguito alle mi¬ 
gliaia di morti causati dal¬ 
l'invasione dei marines. Il 
governo di Ralaguer si af¬ 
fida a elezioni così sapien¬ 
temente dirette che la gen¬ 
te le ha battezzate * mata- 
deras declorales » (matta¬ 
toi elettorali). 


Qiunido ufi governo 
è imposto dai « marines » 


In realtà continuano ad oc¬ 
cupare il paese. I^a repub¬ 
blica dominicana è oggi la 
nazione più colonizzata del 
l’America latina. « Più an 
cora di Portorico perché al¬ 
meno Portorico ha il di¬ 
ritto di appellarsi alle leg¬ 
gi federali USA. ma noi 
niente. I governanti che et 
furono imjxisti dai marines. 
d’altra parte, sono d;s|(o>U 
a consegnare tutto, diritti 
politici e ricchezze econo 
miche, nelle mani delle com¬ 
pagnie americane e dei rap 
presentanti di Washington, 
anello quello che non han¬ 
no. L’importante per loro 
è di assicurarsi appoggi suf¬ 
ficienti a mantenersi al po 
tere ». 

Osserviamo che la situa¬ 
zione dominicana, pur se se¬ 
gna qualche miglioramen¬ 
to. resta di tendenza oppo¬ 
sta a quella che negli ulti¬ 
mi due tre anni sembra es 
sere dominante nell’area 
caraibico messicana. In que¬ 
sta regione troviamo Cuba 
e i governi di Kcheverna 
(Messico) e Perez (Venezue¬ 
la) mentre si moltiplicano e 
consolidano i rapporti diplo 
matici. politici e commer¬ 
ciali tra l’Avana e gl: al 
tri paesi. « Si. el Caribe è 
oggi la regione dell'Ameri¬ 
ca latina che presenta più 
aspetti positivi, pur se con¬ 
tinua il terrore ad Haiti e 
pesa sulla Colombia una 
minaccia di militarizzazio 
ne. C’è un fermento verso 


il nuovo: la nazionalizza¬ 
zione del |>etroIio venezue¬ 
lano. la politica estera mes¬ 
sicana. la battaglia di Pa¬ 
nama per la sovranità sul 
canale, la costituzione del 
SEI.A (Sistema economico 
latino americano) che qui 
ha trovato i suoi p:ù attivi 
sostenitori. E. insieme, con¬ 
tinua la marcia della ri 
voluz'one cubana ». 

Per Bos( h gli sviluppi del 
nuovo t orso in America cen¬ 
trale dipenderanno in gran¬ 
de misura dall'andamento 
della crisi del mondo ca¬ 
pitalista. dai margini e dai 
contrasti clic, su questo ter¬ 
reno si creeranno tra que¬ 
st'ultimo e il Terzo mondo. 
Bosch ìndica, inoltre, pun¬ 
ti di debolezza e di forza. 
Il modo come Andrès Pe¬ 
rez ha nazionalizzato il pe 
troho gli sembra « pericrv 
loso ». in quanto allo Sta¬ 
to è andata l'estrazione da; 
giacimenti, ma le raffine 
rie e il commercio del pro¬ 
dotto restano sotto il con 
trollo delle grandi com¬ 
pagnie straniere ed è quo 
sta la parte che assieu 
ra maggiori profitti. Di 
grande importanza, egli se¬ 
gnala. é la Carta de-, di¬ 
ritti e dei doveri delle na¬ 
zioni coneep.ta dal presi¬ 
dente messicano Echeverria 
e adottata dall'ONl'. Si trat¬ 
ta. in sostanza, di una pro¬ 
posta per rinnovare le re¬ 
lazioni mondiali, a favore 


della creazione di quel nuo¬ 
vo ordine che includa, a 
condizioni di parità, i [io- 
poli emergenti. E’ questo 
un documento su cui Bosch 
(a Roma come membro del¬ 
la giuria) ha parlato an¬ 
che durante i lavori del Tri¬ 
bunale Russell, indicandone 
la validità degli obiettivi. 

Sul SELA. la prima asso¬ 
ciazione continentale dove 
è presente Cuba, ma non 
gli Stati Uniti, il giudizio 
rii Bosch è positivo: « E’ 
una buona base ». Il pun¬ 
to più importante degli ac¬ 
cordi recentemente sotto¬ 
scritti a Caracas è per lui 
l’autorizzazione a formare 
tra i partecipanti società 
multinazionali statali (le 
multinazionali per l'eman¬ 
cipazione contro quelle del¬ 
la dominazione) organismi, 
che si richiamano all’espe¬ 
rienza dell’OPEC, l’organiz¬ 
zazione dei paesi produtto¬ 
ri di petrolio oggi al cen¬ 
tro del dibattito mondiale, 
e con i quali si vogliono 
garantire prezzi giusti e 
stabili e rapporti commer¬ 
ciali equilibrati tra i prò 
dottori di materie prime e 
l'area industrializzata. «Nel¬ 
la repubblica dominicana. 
|ier esempio, chiediamo che 
il governo compri le azioni 
della Shell locale e quindi 
si associ all'azienda stata¬ 
le venezuelana del petrolio». 

« Si. nel Caribe c'è una 
grande vivacità politica. E 
non solo da oggi. Qui sono 
avvenute due grandi rivo 
luzioni: quella di Haiti, pri¬ 
mo jiae.se dell'America la¬ 
tina a rendersi indipenden¬ 
te e quella di Cuba, primo 
paese socialista del conti¬ 
nente. Quella di Haiti la 
considero la rivoluzione più 
completa avvenuta nel mon¬ 
do. Fu una rivoluzione so¬ 
ciale, razziale, per l'indi¬ 
pendenza ed ebbe carattere 
internazionale: schiavi con¬ 
tro padroni, bianchi contro 
negri, coloni contro la me 
tropoli. haitiani contro in¬ 
glesi, francesi e spagnoli in 
una guerra durata quattor¬ 
dici anni (a cavallo tra il 
XVIII e il XIX secolo). E 
tra Tuiia e l’altra chi po¬ 
trebbe dimenticare la rivo¬ 
luzione messicana? Il pro¬ 
cesso politico in questa 
area è spesso di grandi di¬ 
mensioni e molto convulso: 
al fondo c'è la grande ric¬ 
chezza del Caribe che ha 
di tutto ». 

Domandiamo se le rifor¬ 
me in corso, gli atti [Militi¬ 
ci compiuti in Venezuela e 
nel Messico indichino raf¬ 
fermarsi di una borghesia 
nazionale autonoma dagli 
USA « Nel Venezuela odier¬ 
no c’è una borghesia nazio¬ 
nalista. In Messico c’è sta¬ 
ta. ma i legami con i cen¬ 
tri di jxitere dell’imperiali- 
smo sono oramai troppi e 
complessi perché jxissa con¬ 
tinuare ad esistere. Ma an¬ 
che in Venezuela che cosa 
verrà dojio Andrés Perez? 
Potrebbe ripetersi il caso 
di Lazaro Càrdenas. il pre¬ 
sidente messicano che negli 
anni trenta tra le altre 
riforme realizzò la naziona 
lizzazione del petrolio, ma 
il sopravvento, alla fine, lo 
ebbero ugualmente gli USA. 
Quello della borghesia na¬ 
zionale è un fenomeno di du¬ 
rata limitata, un certo nu¬ 
mero di anni e poi si [lassa 
ad altra fase. Nelle condi¬ 
zioni di profonda crisi eco¬ 
nomica del capitalismo que¬ 
sti processi vengono acutiz¬ 
zati: i paesi, infatti, devo¬ 
no difendere le proprie ri¬ 
sorse e inevitabilmente de¬ 
vono andare al confronto 
con gli USA. Vi sono poi 
esperienze come quelle del 
Perii. L'America latina è co¬ 
me una famiglia di nazioni, 
nella quale ciascuna ha una 
propria personalità. Anche 
il caso del Perii può ripe¬ 
tersi. Possono avere succes¬ 
so altri movimenti rinnova¬ 
tori che non abbiano una 
radice marxista ». 

Concludendo Roseli torna 
sulle convulse tendenze del¬ 
la situazione economica 
mondiale che definisce di 
« crisi del sistema ». Egli 
nota che finora le diverse 
terapie sperimentate non 
hanno dato frutto: le dif¬ 
ficoltà permangono. E sotto¬ 
linea che ad esse si accom¬ 
pagnano segni, per molti 
versi nuovi, di crisi politi¬ 
ca interna degli Stati Uni¬ 
ti. come la destituzione di 
Xixon e lo scandalo CIA. 
Da questa duplice costata¬ 
zione Bosch trae previsioni 
di possibili cambiamenti in 
America latina. Infatti, di¬ 
ce, ogni volta che gli USA 
sono stati colpiti da una 
crisi, nel resto del conti¬ 
nente si sono prodotte tra¬ 
sformazioni sociali e poli¬ 
tiche. Dopo il '29. ricorda, 
solo in due paesi non av¬ 
vennero mutamenti violen 
ti. E dopo il '57. con la 
recessione, caddero tre dit¬ 
tatori: Trujillo a San Do¬ 
mingo. Rojas Pinilla in Co¬ 
lombia e Batista a Cuba. 

Guido Vicario 



Economia, politica e cultura nella crisi di Milano 

Eclisse del mito ambrosiano 

Un orizzonte ideologico che dalla battaglia antiteudale c ondotta alle origini dell'Italia moderna si è esteso tino ad includere la cosiddetta « razionalità capitalista » • Intel¬ 
lettuali e funzioni produttive - L'otfensiva delle classi lavoratrici e it «caso» della Leyland Innocenti • Come instaurare una corretta dialettica tra società civile e Stato 


La vicenda della Let/land- 
Innocenti. e i dibattiti gior¬ 
nalistici che l'hanno accom¬ 
pagnata. hanno posto in evi¬ 
denza i connotati particolari 
che la crisi della società ita¬ 
liana assume nella città di 
Milano. All'atto in cui le sor¬ 
ti della fabbrica di Lambrate 
sembravano doversi decidere 
tra Londra, Roma, Torino, e 
magari Tokio, la borghesia 
milanese non poteva non mi¬ 
surare lu portata dello smar¬ 
rimento di cui era vittima: 
solo le classi lavoratrici ap¬ 
parivano disposte e capaci di 
battersi per impedire lu de¬ 
gradazione ulteriore del tes¬ 
suto economico cittadino. Sul 
piano ideologico, tale smarri¬ 
mento porta con sé la con¬ 
sunzione di un mito secolare: 
guello che indica in Milano 
la u capitale morale » del 
Paese. 


Valori della 
produzione 

Com'è ovvio, non si tratta 
di una parola d'ordine priva 
di fondamento: Milano era 
ed è effettualmente il mag¬ 
gior centro produttivo nazio¬ 
nale. Ma da ciò avrebbe do¬ 
vuto semmai risultare la qua¬ 
lifica di «cuiritale materia¬ 
le »; il mito ambrosiano esal¬ 
tava invece Milano come se¬ 
de elettiva di una moralità 
superiore, appunto perché ba¬ 
sata sui valori della produzio¬ 
ne. Ecco allora la figura ti¬ 
pica del buon milanese, in¬ 
traprendente ma avveduto ne¬ 
gli affari, realizzatore assi 
duo. corretto pagatore, prov¬ 
visto di un gran buon senso 
pratico e di tutte le doti che 
consentono una presa ade¬ 
guata sul mercato economi¬ 
co. senza per questo contrav¬ 
venire alle norme di un co¬ 
stume privato ineccepibile. 
La politica la facciano pure 
a Roma; qui noi preferiamo 
occuparci delle cose che con¬ 
tano. in spirito di concrete * 
za e serietà, senza perdersi 
in chiacchiere. 

Assai prima che la cosid¬ 
detta razionalità neocapitali¬ 
sta le desse il nome, era la 
ideologia dell'efficienza a sor¬ 
reggere l'immagine della «ca¬ 
pitale morale ■>: efficienza 
poggiata su una intelligente 
preparazione tecnica, come 
poteva essere impartita nel 
Politecnico o alla Bocconi, 
e destinata a riflettersi nella 
buona prassi amministrativa, 
su una linea di progresso cau¬ 
tamente ordinato. Il mito am¬ 
brosiano esprimeva insomma 
il dinamismo di una borghe¬ 
sia certamente più avanzata 
rispetto ad altre zone d'Ita¬ 
lia e capace di esercitare una 
reale egemonia sugli altri 
strati sociali cittadini, cemen¬ 
tandoli con l'appello inter¬ 
classista all'orgoglio munici¬ 
pale. Contemporaneamente 
però questo mito celava la 
rinunzia della stessa borghe¬ 
sia milanese ad assolvere una 
funzione dirigente su scala 
nazionale, assicurando lo svi¬ 
luppo complessivo del Paese 
attraverso la soluzione dei 
suoi problemi storici, primo 
fra tutti la questione meri¬ 
dionale. La tendenza costan¬ 
te dei ceti dirigenti lombardi 
è stata invece a chiudersi in 
se stessi, paghi della propria 
modernità europeizzante e 
disposti a lasciar affondare 
il Mezzogiorno in un'arre¬ 
tratezza che pensavano si ri¬ 
solvesse solo in un loro ulte 
riore tornaconto. 

La formazione di questo 
orizzonte ideologico risaie alle 
origini deliltnha moderna: il 
tardo Settecento, l'epoca dei 
grandi sovrani illuminati di 
casa d'Austria. Maria Teresa 
e Giuseppe II. quando l'm 
teilettuahtà lombarda viene 
incoraggiata a contribuire al¬ 
lo smantellamento delle strut¬ 
ture feudali e su questa base 
comincia a delincarsi un'al¬ 
leanza tra l'ala avanzata del- 
l'aristocrazia, i Verri e i Bec¬ 
carla, e gli esponenti della 
borghesia urbana nascente. 
Ma la vera genesi del nuovo 
blocco dirigente si compie 
più tardi, nel clima oppres¬ 
sivo della Restaurazione, do¬ 
po il 1815; respinte all'oppo¬ 
sizione. le forze sociali che 
avevano attuato importanti 
esperienze di autonomia nel 
periodo rivoluzionario e na¬ 
poleonico, prendono coscien¬ 
za di sé e si dispongono a ge¬ 
stire la battaglia per l'indi¬ 
pendenza nazionale. 

Il movimento romantico 
promosse una vasta opera dt 
appropriazione critica della 
realtà e della tradizione sto¬ 
rica milanese, premessa in¬ 
dispensabile alla creazione di 
un saldo sentimento civico. 
La poesia dialettale del Por¬ 
ta e il romanzo manzo¬ 
niano sublimano letteraria¬ 
mente una volontà di vertfl- 



Piazza della Scala negli ultimi decenni del secolo scorso. In alto sopra il titolo, una ve- i 
duta aerea del centro direzionale. Le fotografie sono tratte dal volume « Storia di Milano » j 
di Carlo Casteilaneta (ed. Rizzoli) 


ca delle contraddizioni so¬ 
ciali e delle curenze delle isti¬ 
tuzioni pubbliche, poste al 
servizio dì vecchi ceti paras¬ 
sitari anziché della cittadi¬ 
nanza operosa. E nel Manzo- 
ili si nota già un tratto fon¬ 
dumentale della mentalità 
borghese ambrosiana: la dif¬ 
fidenza verso la politica, mac¬ 
chiatasi di troppe colpe sia 
negli « eccessi » del rivoluzio¬ 
na risma giacobino sia nelle 
perfidie della Santa Alleanza, 
si contrappone alla fiducia 
nelle ’eggi oggettive della 
scienza economica liberista. 
Sulla loro osservanza si fon¬ 
da il buon governo ammini¬ 
strativo. dotato (li un equo 
appurato giuridico che forni¬ 
sca a tutti i cittadini la cer¬ 
tezza del diritto: restando in¬ 
teso che delie sue iniziative 
ognuno risponde anzitutto al 
tribunale della coscienza, ove 
sono depositate le verità pe¬ 
renni della religione, garante 
suprema della tuta individua¬ 
le e collettiva. 


Cattolici 
e radicali 


Cosi il cattolicesimo libera¬ 
le forniva alla borghesia mi¬ 
lanese criteri operativi più 
duttili di quel ', offerti dai de¬ 
mocratici radicali, come il 
Cattaneo, intellettualmente 
più arditi ma inclini a un di- 
batt'to delle idee alquanto 
rarefatto ed elitario. E' im¬ 
portante fiero sottolineare 
che 'a proposta di Stato fe¬ 
derale avanzala dal Catta¬ 
neo nasceva anche dalla vo¬ 
lontà di assicurare alla col¬ 
lettività milanese un miglior 
inserimento nel contesto del¬ 
la nuora nazione, preservan¬ 
done l'identità senza incorre¬ 
re nei rischi del munictpa- 
1 is m o. 

In effetti i gruppi dirigenti 
locali che identificarono sen¬ 
z'altro la loro causa con quel¬ 
la della monarchia sabauda 
non trassero i frutti sperati 
dalla vittoria conseguita al 
termine del processo risorgi¬ 
mentale. Già all'avvento del¬ 
lo Stato unitario Milano non 
assolve più la funzione pro¬ 
pulsiva che orerà avuto nei 
primi decenni del secolo. E 
la partecipazione lombarda ai 
ceti d< governo nazionali fu 
minore d: quella prestata da¬ 
gli esponenti di altre zone e 
interessi: oltre ai piemontesi, 
i moderati toscani n toscoemt- 
hani e gli agrari meridionali. 
D'altronde proprio a Milano, 
l'indomani stesso dell'Unità, 
il mot lineato scapigliato se¬ 
gna l'incipiente divorzio tra 
intellettuali e società. Viene 
bensì consen ala. quale ere¬ 
dità dei fervori romantici, la 
spinta alla diffusione e popo¬ 
larizzazione della cultura: la 
industria editoriale e giorna¬ 
listica trova qui infatti la 
tede maggiore. Ma te la cir¬ 


colazione delle idee è intensa, 
manca una riflessione origi¬ 
nale udeguata sui problemi di 
quella stessa modernità ca¬ 
pitalistica di cui Milano si 
professa portatrice. 

Declinato il cattolicesimo li¬ 
berale alle forme del elenco- 
moderatismo. la borghesia 
milanese ha trovato il suo 
asse ideologico in un positivi¬ 
smo assai ufficializzato, dove 
il concetto ih progresso è tra¬ 
scolorato in (/nello meno com¬ 
promettente di evoluzione. Su 
tale sfondo st inserisce, nel¬ 
l'ultimo quarto dei secolo, il 
consolidamento definitivo del 
mito della <■capitale mora¬ 
le». Esso esprime dunque non 
tanto lo slancio espansivo di 
una comunità urbana tesa a 
rafforzare i! suo con! rifiuto 
allo sviluppo civile della na¬ 
zione. <filanto fiiutiosto una 
replica difensiva (li fronte u 
una realtà cui s; rifiuta un 
riconoscimento pieno. 

Lu borghesia milanese si ar¬ 
rocca. o almeno Ostenta di 
arroccarsi m un munizioni¬ 
amo moralistico, incendo ap¬ 
pello allo s)):n!o di solida¬ 
rietà di tutti i co’ic.ttadm:: 
l'Italia andrà come può an¬ 
dare, l'importante e che noi 
compiamo tutti il nostro 'lo 
vere, affratellati nel culto del¬ 
la grande Milano. Questo at¬ 
teggiamento offriva un alibi 
opportuno per coprire il dre¬ 
naggio operati, suite risorse 
li’unne delle altre regioni, 
coniuvihandu'e ne' mer-ato 
de’, taroro della metrnpo'i 
lombarda D'a’tronde il ’ai¬ 
to ambrosiano rappresenta¬ 
va ancfie una r.spo-ta eff'i'-a- 
ce alla inquietu-hn-' (resi-en¬ 
te delle class; h-i rimirici, tra 
le qua'; maturala la volontà 
di emanmiiazione: non per 
nulla proprio a Milano pren¬ 
dono co r po i firmi organisi-:: 

politici e s,mia.-(ih -uria 

Le teorie ielt"."ite r ’iaz:ona!:- 
s-rio prn’etar.o e d- : l t ; lotta 
di classe poi erano esser con¬ 
trastate. riiegho che nel nome 
della nazione, con il ricorso 
al patrioltis-io •nunicipaQ: 
nrWoperosa collettività mi¬ 
lanese chiunque sin dotato di 
buona volontà può trovare un 
inserimento oraameo: e quan¬ 
d’anche non riesca a ottenere 
la promozione sociale spera¬ 
ta. godrà u’-neno il soccorso 
delle larghe proi t utenze fi 
lantropiche do pensa le alì’o'ii- 
bra della Madonnina 

Queste seduzioni paternadi¬ 
stiche non furono tuttavia :n 
grado di impedire l'esplos •li¬ 
ne dei grandi mot: di prole 
sta di fine secolo: e ailora. 
ecco il ricorso alle forze re¬ 
pressive dello Sfato, guidate 
da Bava Beccar:-, per rista¬ 
bilire i principi d'ordine c di 
autorità. In seguito, parreb¬ 
be che l’esperimento riforma¬ 
tore giohttiano dovesse favo¬ 
rire un rilancio dcU'ambro- 
sianismo. aprendolo alle 
istanze della democrazia poli¬ 
tica. Ma la borghesia mila¬ 
nese non fu e non poteva es¬ 


sere disponibile senza riserve 
u tale operazione, pur nella 
consapevolezza che la rotturu 
traumatica dei vecchi equili¬ 
bri aveva generato uno stato 
di tensione non più governa¬ 
bile secondo i sistemi del 
pos t risorg i in aito. 

Milano si atteggia a pro¬ 
tettrice. dell'avanguardismo 
intellettuale, echeggiando la 
iconoclastia tuturi-ta: fioco 
dt poi pen>, eccola diventare 
la 'culla del fascio primoge¬ 
nito ». La crisi di egemonia 
tiene risulta affidando la ge¬ 
stione degli affari politici alla 
dittatura. il enfio.'nono lom¬ 
bardo si rassegna al ruolo di 
citta di provincia, all'ombra 
delia Roma impellale, pur¬ 
ché ai suoi imprenditori ven¬ 
ga garantito l'esercizio indi- 
sturbato del potere econo¬ 
mico. 

Una nuolà grande occasio¬ 
ne storna si presento ai ceti 
■dirigenti milanesi dopo il 
!UI5. o meglio dopo 11 '18, con 
l'instaurazione del regime 
centrista. .Voti c'e dubbio che 
C's: furono pronti ad appro¬ 
fittarne. dando un contribu¬ 
to decsivo al prof esso gene¬ 
rale di trastormuz’one delle 
strutture produttive che ha 
portato l'Italia a qualificarsi 
come paese industrializzato. 
La grande borghesia della 
metropoli del Soni seppe con¬ 
fermare la sua vitalità ope¬ 
rando con spregiud'catezza 
energica e riorganizzando il 
suo sistema di alleanze. Gli 
anni Cinquanta vedono risor¬ 
gere il mito ambrosiano, con 
uno sforzo notevo’e d: ade¬ 
guamento a' dinamismo neo¬ 
capitalistico. 

Ammoderna mento 
culturale 

Il culto Irudìzionale (i-'i ta¬ 
llir; produttivi, come ionie 
pri-nar a di mora'ita sociale, 
si incontra o rancori tra con 
le ideologie provenienti dare 
aree piu avanzate de! capita 
listi,o occidentale. Se trae im¬ 
pulso soprattutto '.'interesse 
per il sapere terni co scientifi¬ 
co. per le moderne scienze 
umane, quale può esplicarsi 
m una rete cospicua di isti 
tliti e pubbbcaziom specratiz¬ 
ia'e. Quest'opera di a'n ino 
drrnamento cu'turalc ha avu¬ 
to un scann positivo, m quan¬ 
to ha rollahorato a determi¬ 
nare il tramonto dcll'intluen 
za esercitata dai pensiero 
idealistico meridionale, con 
la sim estraneità dichiarata 
a: problemi concreti del n.on¬ 
do de! lai oro Va unt i,e detto 
che gli orientamenti preva¬ 
lenti nella borghesia miìane 
se del dopoguerra fecero da 
argine all'affermazione di 
una cultura dichiaratamente 
di destra, fascista o fa-ctstni- 
de. Ma il limite del pramma- 
ttsmo efficientistico diffusosi 
negli anni Cinquanta stava 
in un’angustia di vedute 


troppo legata alla logica 
aziendalistica per essere in 
grado di compiere un'ampia 
elaborazione strategica. In 
questo senso, meglio dei ini- 
n seppe agire l'intellettualità 
cattolica, che ai dati empi¬ 
rici scientificamente accerta¬ 
ti sonapponeva un inquadra¬ 
mento generale di tipo inte¬ 
gralista: c nc derivarli una 
comprensione più pronta dei 
fenomeni di crescente com¬ 
mistione fra capitalismo pri¬ 
vato e statale. 

La fiducia neopositivista 
nella neutralità e inviolabili¬ 
tà delle leggi economiche, co¬ 
me delle conoscenze smentiti 
che. rafforzarono l'illusione 
ter noe rat tea. da sempre in¬ 
sita nella mentalità ambrosia¬ 
na: ut politici spetta solo ih 
adeguarsi alle indicazioni 
pria emeriti dal mondo della 
produzione: se Roma non nc 
prende atto. Milano sapra ben 
andare manti per la sua still¬ 
ila. Era ancora il falso orgo¬ 
glio ih una città che dulia sua 
feconda apertura raso l'Eu¬ 
ro pa traeva motivo per sot¬ 
trarsi a un inserimento di 
piena responsabilità nel con¬ 
testo nazionale. Ma in realtà 
ciò non poteva non contri¬ 
buire a un uggravnmento di 
tutti gli squilibri complessi¬ 
vi. in cui la situazione mila¬ 
nese sarebbe stata inevita¬ 
bilmente coinvolta. 

Con rinsorgere dei sommo¬ 
vimenti sociali avviati nel 
IWS tip. le prospettive del ca¬ 
pitalismo illuminato entra 
ho (incoia una volta in fase 
di eclisse, e le fazioni più 
ottusamente aggressive dello 
si-liicimucnto borghese ten¬ 
tano di prendere il soprav¬ 
vento. Mdmio sembra desti¬ 
nata a divenire la capitale del¬ 
la strategia della tensione c 
del tenore, il luogo in cui 
si attui una saldatura tra 
forze moderate e forze con¬ 
servatrici. tale da imprimere 
all'intero paese una stolta 
in senso autoritario. Le cose 
sono molate però direi siimeli- 


Mila no 


stata negli 


timi anni !u capitale delle 
lotte operate, il centro in cui 
le classi lavoratrici hanno 
sviluppato uniti faisiva nel¬ 
la (filale si e scinauta anche 
gran parte dei ceti medi prò 
duttili, delle ca tenone i ut el¬ 
le! inali e professionistiche in 
precedenza egemonizzate dal 
vecchio blocco (lingaite: sin¬ 
ché. dopo il 15 giugno, la 
nuova ugurcgazione di forze 
ha conquistato il governo cit¬ 
tadino. 

In questa situazione si col¬ 
loca l'attuale processo di revi¬ 
sione attica deli' ideologia 
ambrosiana. Certo, la batta¬ 
glia è in corso: né d'altron¬ 
de si tratta ih disfarsi sem¬ 
plicistica 'natte della vecchia 
immagine di Milano, ign o 
Tanito la contraddittorietà 
complessa dei suoi clementi 
costitutivi. Al contrario, il 
compito sta nell'assumere la 
piena eredità storica dei va¬ 
lori elaborati dalla civiltà mi¬ 
lanese tra Ottocento e So 
i evento, superando i limiti 
intrinseci alla loro con forma¬ 
zione classista: quelli che op¬ 


ponevano l'interesse spregiu¬ 
dicato per la realtà empiri¬ 
ca alla riluttanza di fronte 
alle leggi de! coni porta mento 
politico: la sensibilità per le 
condizioni materiali di vita 
degli strati subalterni e la 
propensione a soffocarne pa¬ 
ternallsticamente te spinte 
autonome provenienti dui bas¬ 
so: la professione di fede net¬ 
to sviluppo tecnologico e la 
resistenza a un avanzamento 
irreversibile su! terreno del 
la democrazia : la fiducia con¬ 
cessa alla ricerca specialisti¬ 
ca c il rifiuto di una piena 
cor responsabilizzazione della 
cultura nella direzione della 
(usa pubblica: infine il gu¬ 
sto c la competenza organiz¬ 
zativa in tutti i settori ii 
attinta consociata. usati per 
accantonare i chiarimenti si 
stanatici in materia di con¬ 
cezione generale dei rappor¬ 
ti umani, o per eluderli in di 
storsi di puro metodo. 

Un patrimonio 
da riscoprire 

Selle vicende culturali dei¬ 
tà Milano moderna c'é un 
patrimonio da riscoprire e 
inverine criticamente, per 
porlo a disposizione dell'in¬ 
tera popolazione lavoratrice. 
Un aperto contro *'o di idee, 
svolto a tutti i livelli e con 
a ni ina partecipazione di ba¬ 
se. fiuu anzitutto portar a ri- 
sali ere la maggiore delle con 
traddiziom che anfora perdu¬ 
ta. appunto in campo iute! 
lettuolc: Milano è stata ed è 
sede primaria deWorgnnizzu 
zinne culturale di massa, ma 
nell'ambito il'una logica in¬ 
dustriale che ostacola la cre¬ 
scita dt una consapevolezza 
scientifica inanimente rispon¬ 
dente alle esigenze di svilup¬ 
po della collettività. Qui sta 
la ragione per cui Milano non 
esercita ogni, in campo cui 
turale, un ruota purugonnbi- 
te all'mi portanza dei proces¬ 
si che vi si svolgono, nella di¬ 
mensione produttiva. 

Ma rimettere in discussione 
questo ruoto significa subito 
ricollocare Vinimagine di Mi¬ 
lano su una sfondo più lar¬ 
ga: quella lombardo, in pri¬ 
ma tuono, se è vera che il 
municipalismo ambrosiano 
non sarebbe comunque più in 
grada di m t ra I te nere un rap¬ 
porta eguiltbrato con hi real¬ 
tà istituzionalmente definito . 
anche se storicamente, cosi 
malcerta, della regione. Infi¬ 
ne. (■ ancora oltre a ciò. af¬ 
frontine In qw-tionc milane¬ 
si’ im/i’n ti un Un oro di ri¬ 
medita Zinne teorica e di ttit- 
zuitna poìif’ca rotto a instau¬ 
rare una corretta dialettica 
nei rapporti fra società civi¬ 
le e Io Stato: è sul privile 
gin d'interesse concesso al 
primo dei due termini che la 
borghesia di Milano lui pog 
giuta le sue realizzazioni sto 
nche. ma ha anche compro¬ 
messo le sue risorse come ce¬ 
to dirigente. 

Vittorio Spinazzola 


t < r . x % 

> 


DAVID MARIA TUROLDO 
IL SESTO ANGELO 

Poesie scelte—prima e dopo il 1968 

Poesia-discorso visionaria e profetica, 
politica e disperata, impaziente e severa. 
Protesta contro la solitudine attuale, 
testimonianza e dolore, sogno-ricordo, 
furioso irrompere di Dio nelle vicende 
dell’uomo. 

Il rendiconto di un’esperienza poetica 
e umana. 

Introduzione di Angelo Romanò. Lire 1300. Oscar Poesia. 

A MONDADORI 

































* <t 





PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / domenica 25 gennaio 1976 



GIOVEDÌ’ GIORNATA DI LOTTA NAZIONALE DEI 650 MILA MEZZADRI E COLONI 


« E cosi le danze sul Ti¬ 
tanio che affonda hanno tut¬ 
ta l’aria di star per rico¬ 
minciare ». L’affermazione 
terroristica, in riferimento 
al clamoroso affondamento 
degli anni venti, è apparsa 
sull’ultimo numero di < In¬ 
dustria lombarda », un pe¬ 
riodico confindustriale. E a 
maggior sostegno di tanta 
veemenza catastrofica viene 
introdotto un altro concet¬ 
to: « Certo è che un proces¬ 
so di ristrutturazione è or¬ 
mai non più rimandahile 
nell’industria: quanto meno 
nella sua forma più ele¬ 
mentare, la chiusura delle 
fabbriche ». I na minaccia 
rozza che spiega l'atteggia¬ 
mento assunto dalla Confin- 
dustria nel voler respingere 
le proposte sindacali affin¬ 
chè si sospenda, in attesa 
del varo di adeguate misure 
economiche, in attesa di uno 
sbocco positivo alla crisi go¬ 
vernativa, il ricorso ai licen¬ 
ziamenti. 

Ma non si tratta solo di 
parole. La settimana che 
sta alle nostre spalle ha al¬ 
lungato ancora l’elenco del¬ 
le aziende segnate da una 
specie di croce. Al lanificio 
Gavardo di Brescia sono an¬ 
nunciate 600 lettere di li¬ 
cenziamento: altri 600 posti 
di lavoro sono in pericolo 
nei cantieri della SIR di 
Lamezia Terme. E in una 
azienda a partecipazione sta¬ 
tale metalmeccanica su due 
— è stato segnalato nel cor¬ 
so di un incontro tra i con¬ 
sigli di fabbrica a Milano — 
le assunzioni sono bloccate. 

L’atteggiamento della Con- 
findustria, nel respingere la 
richiesta di sospensione dei 
licenziamenti, prelude forse 
ad una ulteriore strumenta- 
lizzazÌo,.r della crisi econo¬ 
mica in atto per dar vita 
a processi di ristrutturazio¬ 
ne incontrollati. Certo il 
fronte padronale non è coni- j 
patto attorno a questo dise- | 
gno. Ma le affermazioni di | 
certi » innovatori ». come il j 
riconfermato presidente dei J 
giovani industriali Bozzoli : 


WK 
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DE CARLINI — Ricon¬ 
versione non salva¬ 
taggi 

(* Diamo pro\a di saper fa 
re la nostra parte: solo così 
potremo aiutare anche gli 
altri a fare la loro») ap¬ 
paiono solo come esercita¬ 
zioni retoriche di fronte alla 
cruda realtà dei fatti. 

l'na ragione di più per 
intensificare l iniziativa, per 
far pesare le richieste dei 
lavoratori. Occorre — come 
ha detto Lucio De Carlini, 
parlando a nome della fede¬ 
razione milanese CGIL CISL 
UIL, nel corso delle « quat¬ 
tro giornate » di lotta or¬ 
ganizzate nel capoluogo lom¬ 
bardo —- « impedire che in- 
\ eco di pi ocessi di ricon¬ 
versione prevalgano salva¬ 
taggi che procrastinano sem¬ 
plicemente la chiusura di 
aziende senza generare al¬ 
cun fatto produttivo e fa¬ 
cendo solo dell’assistenza ». 
E’ stato questo anche il sen- 



POZZOLI — 
contrastano 
rote 


so della straordinaria mo¬ 
bilitazione svoltasi martedì 
scorso in tutte le fabbriche 
presidiate. AH’Ates di Ca¬ 
tania, come all’Harry’s Mo¬ 
da di Lecce, a Torino come 
a Milano, dirigenti sindaca¬ 
li hanno dato vita a utili 
confronti con le forze poli¬ 
tiche. In alcuni casi — pen¬ 
siamo alI’Ates — l'iniziati¬ 
va ha anche posto in evi¬ 
denza l’esigenza di un rilan¬ 
cio coordinato di alcune 
vertenze da tempo imposta¬ 
te dal sindacato, come quel¬ 
la per l’elettronica, quella 
per le partecipazioni stata¬ 
li. capaci di indicare uno 
sbocco produttivo a fonda- 
mentali settori dell’econo¬ 
mia. 

Nello stesso tempo, va 
prendendo concretezza il 
movimento per i contratti, 
con appuntamenti unifican¬ 
ti tra le diverse categorie. 

1 metalmeccanici hanno 
aperto qualche spiraglio con 
le aziende pubbliche, ma ri¬ 
mane inaccettabile la posi- 
i zione assunta dalla Feder- 
} meccanica (no ad una \e- i 
I rifica di investimenti, mo- j 
(litiche tecnologiche, eco . a 
livello aziendale). E' seni- J 
pre in alto mare la ver- | 
tenza dei chimici, mentre ! 
per il settore delle costru- ! 
zioni le posizioni padronali 
sono ancora insoddisfacenti. 

Sono contratti che pongo 
no al primo posto — come 
è stato ribadito in questi 
giorni — il problema non 
del salario, ma dell’occupa¬ 
zione. La classe operaia, in 
uno sforzo teso a collegare 
in una unica battaglia occu¬ 
pati c disoccupati, punta 
così ad un diverso sviluppo 
economico. 

Se l’Italia è una specie 
di * Titanio » preso dai vor¬ 
tici degli abissi — come 
scrivono i padroni lombar¬ 
di sono gli operai impe¬ 
gnati ad impedire ogni af¬ 
fondamento. indicando e so¬ 
stenendo con la lotta le 
nuove necessarie rotte. 


Vogliono diventare contadini fittavoli 
per poter trasformare l’agricoltura 

In Parlamento esistono quattro proposte di legge (DC PCI PSI PSDI) che pongono il problema del superamento della mezzadria e della colonia 
nel contratto di affitto — Rivendicata la unificazione e la rapida approvazione del nuovo testo — Il problema dei piccoli concedenti di 
terra — Il mezzadro investe, il proprietario sottrae — Capacità imprenditoriali da troppo tempo mortificate — Il diritto di iniziativa 


Colloqui fra sindacati 
italiani e della RFT 


Bruno Ugolini 


Si è conclusa la vis.tfl del¬ 
la delegazione della confede¬ 
razione sindacale iDGlb del¬ 
la Repubblica federale lede 
sca, venuta in Italia su invito 
della Federazione CGIL, CISL 
UIL. Su; colloqui fra le due 
delegazioni (quella del DGB 
diretta dal presidente O II 
Vetter. quella della Federazio¬ 
ne unitaria dai segretari ge¬ 
nerali Lama. Storti e Vanni) 
è stato emesso un comunica¬ 
to congiunto che il presiden¬ 
te dei sindacati tedeschi ha 
illustrato ieri nel corso di u- 
na conferenza stampa. 

Nell’incontro con 1 giorna¬ 
listi Vetter ha sottolineato 
gli sforzi che a suo giudizio 
sono stati compiuti dalle or¬ 
ganizzazioni sindacai: italiane 
verso l'unità e quelli. In que¬ 
sto contesto, compiuti per 
rendere sempre di più il sin¬ 
dacato autonomo dai partiti. 
A chi gli ha chiesto di espri¬ 
mere un giudizio sui comuni- 
i sti italiani ha risposto a- 
sciuttamente di essere venu¬ 
to in Italia « non per giudica¬ 
re t comunisti e i partiti » 
ma per rendersi conto degli 
sviluppi del movimento sin¬ 
dacale nel quale ha ravvisa¬ 
to « un forte spirito unitario ». 

Lo scambio di valutazioni e 
informazioni — è scritto nel 
documento congiunto — si è 


' incentrato <. suite situazioni 
| economiche cd occupazionali » 
1 dei due pae.si e sulla « azione 
I sindacale si otta per battere 
! la disoccupazione ed afferma- 
| re una politica di pieno tm- 
. piego e eh difesa dei safari 
I reali dei lavoratori ». 
i Sul piano europeo è stato 
rial fermato « it comune impe¬ 
gno per la rapida reahzzazio 
ne dell'Umone europea nelle 
sue istituzioni, accompagnata 
dal contemporaneo procedere 
della unità economica » supe¬ 
rando a gli squilibri regiona¬ 
li » e definendo « la Carta so¬ 
ciale dei lavoratori migran¬ 
ti ». 

Le due organizzazioni si di¬ 
cono pienamente consapevoli 
che « i problemi economici, 
sociali dello sviluppo c del¬ 
la cooperazione internaziona¬ 
le » debbono essere aperti, 
superando i limiti europei, 
«ad una rete di contatti e- 
1 sterni capaci di avere un ef¬ 
fetto largamente positivo per 
l'Europa e per i paesi dell'A¬ 
frica, dell'Asia e dell'Ameri¬ 
ca Latina ». 

Una delegazione della Fede¬ 
razione unitaria è stata invi¬ 
tata in Germania. Durante 
la permanenza in Italia la 
delegazione del DGB è stata 
ricevuta dal presidente Leone 
e da Paolo VI. 


Si intensifica la lotta dei metalmeccanici, edili e chimici 

Trattative difficili per i contratti 

I giudizi di Pio Galli, Claudio Truffi e Brunello Cipriani suU’andamento delle vertenze contrattuali 
Irrigidimento del padronato privato sui punti qualificanti della piattaforma - Il programma di scio¬ 
peri articolati delle diverse categorie - Domani si astengono dal lavoro gli addetti al trasporto merci 


Metalmeccanici, chimici, edili si stanno 
scontrando con un atteggiamento chiuso e 
intransigente del padronato privato sui pro¬ 
blemi di fondo posti dalie rispettive piatta¬ 
forme contrattuali. L'andamento delle trat¬ 
tatile non è identico per tutte le categorie. 

Per il settore chimico privato ad esempio, 
si è arrivati alla rottura già al secondo in¬ 
contro (li novembre) per il rifiuto pregiu¬ 
diziale dell'Asschiinici ad entrare nel merito 
delle richieste sindacali. Passi m ai miti sono 
stati fatti invece per il settore chimico pub¬ 
blico (un nuovo incontro con l'ASAP e in 
programma per il 5 e 6 febbraio). Son c'e 
stata rottura, ma le trattative (nuovi incon¬ 
tri sono previsti con il padronato privato il 
3 febbraio e con l'intcrsind il 2S gennaio) 
si sono praticamente bloccate per i metal¬ 
meccanici delle aziende private. Anche quelle 
per gli edili si sono arenate in .seguilo ad 


un improvviso irrigidimento delle controparti t qui sotto riportiamo. 


dopo che queste avevano manifestato inte 
vessanti aperture. 

La risposta dei lavoratori non si è fatta 
attendere. I lavoratori delle costruzioni scio¬ 
pereranno per 24 ore martedì. I metalmec¬ 
canici effettueranno otto ore di scioperi arti¬ 
colati prima del 15 febbraio e quattro succes¬ 
sivamente. Sedici sono le ore di sciopero 
decise dai chimici. Un momento di unifica- 
zione delle lotte lo si avrà probabilmente 
con una azione intercategoriale (metalmec¬ 
canici. chimici, tessili) il 6 febbraio. Il qua¬ 
dro delle lotte contrattuali si completa con 
lo sciopero di 24 ore indetto per domani dagli 
addetti al trasporto merci su strada che ter¬ 
ranno una manifestazione nazionale a Milano 

Sulla situazione delle vertenze contrattuali 
ci hanno rilasciato dichiarazioni Pio Galli, 
segretario nazionale della FLM. Claudio 
Truffi, segretario della FLC e Brunello Ci 
pnatu. segretario della FILCEA-CGIL, che 


PIO GALLI 

Segretario della FLM 


Uomini di governo econo¬ 
misti e padronato pretendono 
oggi da: lavoratori, dalie gran¬ 
di masse popolar:, come se 
fossero associabili nelle stes¬ 
se responsabilità, di attenua- 1 
re la loro pressarne, le loro j 
lotte per i rinnovi contrai- j 
tua'.: :n tuttuno con quelle • 
In corso per la difesa e lo 
sviluppo della occupazione. , 
per una politica di neon ver- I 
sione che determini un allar¬ 
gamento della base produt¬ 
tiva e per un mutamento ra¬ 
dicale della politica econo¬ 
mica. 

A queste pressioni si accom¬ 
pagna la chiusura, il rifiuto 
della Federmeccamea — men¬ 
tre lTntersind si è mostrata 
apena nei mento — al con¬ 
fronto su! diritto del sinda¬ 
cato d: conoscere e discutere 
i programmi d; investimento 
delle grand: az.ende dai qua¬ 
li dipende per il futuro se s: 
dovranno subire ulteriori li¬ 
cenziamenti o a’, contrario 
nuove prospettive di lavoro 
« dì sviluppo. 

Una s.ffatta linea, mirante 

• porre in mora le piattafor¬ 
me contrattuali o m ogni caso 

• svuotarle dai suoi contenu¬ 
ti di valore, si scontra con la 
consapevolezza e Funitana de¬ 
terminazione dì lotta dei la¬ 
voratori : quali non sono d.- 
sponibih a demordere dai con¬ 
fronto. né tanto meno dallo 
scontro attraverso l'mtens.f.- 
cazrone della lotta per il con¬ 
seguimento degli obiettivi po¬ 
st; s;a sul piano contrattuale 
che deila lotta p.u generale 
per l’occupazione. 

Ancora una volta il grande 
padronato con la sua intran¬ 
sigenza. con la sua resstenza 
manovrata s: assume d; fron¬ 
te al paese grosse responsabi¬ 
lità. Già nel passato atregge¬ 
rne ni: analoghi hanno impo¬ 
sto ai lavoratori e a’.rms.eme 
del paese cesti c sacnf.ci 
enormi che poi lo stesso pa¬ 
dronato ha r.conosciuto che 
«ra possibile evitare. 

Per questo oggi più di ieri 
è necessario evitare il ripe¬ 
ter* di tale esperienza c per¬ 
ché ciò avvenga i metalmec- 
congiuntamnte ai la- 


’ voratori chimici, tessili e agii j futi che avrebbero potuto (e 
• edili se il padronato di que- j che per noi dovranno» qua- 
i sto ultimo settore non mu- J Iificare il contratto: mensiliz- 
i terà atteggiamento, daranno j zazione. inquadramento, dirit- 
{ vita a partire dai prossimi | t: sindaca!:, sciio’e edili, sa- 
. giorni a lotte incisive coordi- : lari, ecc >■. 

! nando ie loro iniziative a tut- | « L'ASCE e rintersmd so- 

I t; ; livelli attorno a: temi con- ; no m tal modo — almeno nol- 


Giovedl 29 mezzadri e coloni scenderanno in piazza e daranno viia ad una Importante 
giornata di lotta unitaria che avrà essenzialmente al centro una richiesta: il superamento del 
contratto di mezzadria e di colonia (oltre 650 mila lavoratori sono interessati con una super¬ 
ficie agricola di un milione e mezzo di ettari) nel moderno contratto di affitto. In effetti que 
sti lavoratori, che hanno avuto grossi meriti nella trasformazione di intere zone (|H»nsiatno 
al Salento. alla Toscana, alla stessa Emilia-Romagna e a vaste zone della Sicilia) non chic 

. dono un riparto p»u favo 
revolt*, cioè quote di prodot¬ 
to magg.on e minori spese 
che pure rappreselitcrebbe!» 
legittime richieste: rivendi¬ 
cano principalmente clic lo 
Stato attravoi->o ì! governo 
e il Parlamento faccia una 
scelta tra loro, clic vogliono 
diventare imprenditori agri¬ 
coli a tutti gli effetti per 
poter trasformare c miglio 
rare ('agricoltura in sen^o 
moderno, e i padroni della 
terra che tiudizionalmente 
sono ancorati a posizioni a-»- 
senteisticbe. non interessati 
assolutamente ad un cambia¬ 
mento che pure viene riven¬ 
dicalo da piu pai'i (alFin- 
terno st«*s*o del padronato j 
più illuminato esistono delle i 
perplessità forti sulla corner j 
vazione di onesti rapporti di | 
stampo feudale). ! 

In pratica si tratta di sce- I 
gliere tra chi vuole produr- | 
re rii più e meglio attraver¬ 
so la giusta esaltazione del¬ 

le proprie capacità impren¬ 
ditoriali e un proprietario 
terriero che è solo i>ercetto- 
re rii rendita, spesso impe¬ 
gnato in ben altri settori 
(avvocato, medico, magistra¬ 
to ) e al quale le sortì de! 
l'agricoltura non interessano 
minimamente. E’ la realtà 
delle nostre campagne che 

ci mette sotto gli occhi que 
sto atteggiamento opposto: 
il mezzadro investe, il pa¬ 

drone sottrae E ì soldi fi¬ 
niscono poi in altri rettori 
Nel boom delle piastrelle, ad 
esemp'o E ci riferiamo ai 
j Modenese 

j Al centro dell’iniziativa. 

! promossa dalla Federazione 
! CGILCISL-UIL e dai sinda¬ 
cati di categoria (Fedcrmez- 
zuriri CGIL. Federcoltivatori 
CIBI, e UIMEC UIL>. c’è il 
diritto, rivendicato dal mez¬ 
zadro e dal colono, di poter 
trasformare e migliorare la 
agricoltura 

La Confagricoltura. che 
mal come in questa occa- 
sione è isolata, strepita fio 
ha fatto anche nel recente 
incontro con il segretario 
della DC) e afferma che se 
passasse la linea attorno alla 
nuale sono schierati DC. PCI. 
PSI. PSDI. Alleanza. Coldi¬ 
retti (il documento che Bo- 
noml ha presentato nei gior- } 
ni scorsi a Znccagnini fa ! 
esDliclto riferimento alla oue- \ 
stione). UCI e naturalmente 
i sindacati di categoria, ver¬ 
rebbe leso 11 diritto di pro¬ 
prietà. Parole grosse, come 
al solito, ma assolutamente 
false. Infatti nessuno chie¬ 
de l’esproprio del conceden¬ 
te. si rivendica soltanto In 
trasforma7ione del contratto 
in ouello di affitto, che pre¬ 
suppone un proprietario. E 
non si dica che c’è esproprio 
di impresa, perchè pella mez¬ 
zadria e nella colonia per le 
cose chp nbbiamo già detto, 
l’unico imprenditore esisten¬ 
te è il mezzadro e il colono 
Sono loro che vanno premia¬ 
ti. preferiti, esaltati e scelti. 

C’è. è vero, il problema, 
tutt’altro che semplice (an 
che per ritardi che sono del 
movimento democratico ne! 
suo complesso) dei piccoli 
concedenti. Non tutti ì pa¬ 
droni della terra a mezza¬ 
dia e a colonia, sono grandi. 

Ve ne sono di piccoli, cd è 
il caso della Sicilia, che sui 
proventi di auei miseri « faz¬ 
zoletti di terra » ci vivono. 

La Confagricoltura per di¬ 
fendere le posizioni dei gran- 


I mezzadri 


Dati aggiornati non ve ne sono (bisogna 
nlarsi al censimento del 1970 ma in questi 
ultimi sei anni la realta nelle nostre cani 
pagne si e ulteriormente modificata) tutta 
via non si e lontano dal vero quando si 
parla di 90 100 mila famiglie o aziende mez 
zadnli con 330 mila addetti. La media per 
azienda è di 10 ettari aH'mcnea, la super¬ 
ficie coltivata si aggira sul milione di et 
tari (in Italia in tutto si coltivano 17 mi 
boni di ettari) Marche (30 per cento della 
superficie). Toscana, Umbria. Emilia Roma 
gnu, Veneto. Friuli, Lizio e Abruzzo sono 
le regioni della cosidetta nnv/iulua clas 
sica, nel senso che qui l’azienda e fatta di 
un podeie, di una casa colonica, di un ciclo' 
produttivo pressoché completo e di un'orga¬ 
nizzazione dei lavoro tale che l'intera ma 
nodopeiu familiare viene utilizzata 
Il rapporto è regolato dalla «carta della 
mezzadria » promulgata dal fascismo (e que 
sto dice già molto), dalla legge 756 del 1964 
che fissa la quota di riparto nella misura 
del 58 per cento e da accoidi sindacali, ie 
gionali e provinciali, che aumentano t! ri¬ 
parto del prodotto per certi prodotti (quelli 
zootecnici ad esempio arrivano in qualche 


caso anche al 62 per cento) e diminuiscono 
le spese che per legge sono al 50 per cento 
tra mezzadro e proprietario della terra. Agli 
effetti mutualistici e previdenziali il mez¬ 
zadro ha l’INAM c la pensione 1NPS. In 
pratica sul fondo egli ci mette forza lavoro, 
capitali e piu di quanto non prevedano gli 
accordi, m « compenso » non può fare l’un 
prenditore come vorrebbe e come sarebbe 
capace - chi decide e il proprietario della 
terra. 

Dopo la legge del 1961. elio ha intiodotto 
innovazioni importanti, i proprietari hanno 
dato vita, nel tentatilo rii eluderla, a tutta 
una sene rii conti atti a buoi mi che è diffi¬ 
cile elencai e ma che t intima non si rico 
noscono in quelli della cosirietta mezzadria 
classica 

Sindacalmente t mezzadri sono organiz¬ 
zati nella Federmezzadri CGII, che e il 
sindacato maggioinano, nella UIMFC UIL 
e nella Federcoltivatori CISL: m certe te 
giom anelli* la Coldiretti e la stessa Allean¬ 
za dei Contadini ha degli iscritti. La con¬ 
trollarti* cioè i concedenti di terra, sono 
rappresentati da ima Federazione che è par¬ 
te integrante della Confagricoltura. 


I coloni 


tinuano a prevalere forze che ! mente la flessibilità sugli at- 
guardano indietro piuttosto 
che avanti » e che sono da 
«combattere e da battere an¬ 
che all'interno del padrona¬ 
to ». La FLC, ha aggiunto, 
continua a considerare « il 
rinnovo del contratto degli 
; edili come un fatto essen- 
j z:ale » per le «possibilità 
di r.presi non congiunturale 
ma strutturale del settore». 

« Questo sarà — ha conclu¬ 
so Truffi — il discorso vera¬ 
mente responsabile che ripro¬ 
porremo all'ANCE e alITnter- 
sind il 28 e 29 gennaio, in oc¬ 
casione di una nuova sessio¬ 
ne della trattativa. Noi vo¬ 
gliamo andare, anche attra- 


i tuali diritti di contrattazioni 
j contrattuali. 

| Dalla rottura del 14 novem 
I bre, l'Asschinuci si è chiusa 
I ne! silenzio, mentre da parte 
j dei grandi gruppi e partico 
I larmente dalla Monted’.son si 
è sviluppato un duro attacco 
aH’occupazione. 

L’unico dato, parzialmente 
positivo, nell’area delle ver¬ 
tenze contrattuali è stato ed 
è lo sviluppo della trattativa 
con i! settore chimico pub 
blico (ASAP). Infatti l’ASAP 
fin dalla prima sessione non 
ha sollevato pregiudiziali, 
anzi nell'ultimo incontro del 


Sono 300 mila collocati soprattutto nel 
Mezzogiorno, principalmente in Puglia, Si 
ciba. Calabria. La superficie di terra tute 
tessuta a questo coni rat raggiunge il 

mezzo milione di ettari. Ir che dice quanto 
esiguo sia il fondo colonico; generalmente 
non supera un ettaro. Solo in certe zone, 
ad esempio nel Trapanese, esistono fondi 
che arrivano a tré-quattro ettari. In gene 
ride il colono fa anche un altro lavoro: il 
bracciante, il coltivatore diretto, l’edile. La 
ditferen/a con la mezzadria è sostanziale: 
innanzitutto qui non si può parlare di po 
dere ma solo di appezzamento di terra, 
eppoi nella colonia pievaie la monocoltura, 
vigneto e oliveto soprattutto. 

Tuttavia la colonia resta parente stretta 
della mezzadria: infatti pure essa è rego 
lata dalla Carta fascista e dalla legge 756 
del 1964. Poi vi sono i capitolati provinciali 

Attualmente la quota rii riparto è del 64 
per cento, le spese vengono divise in un 
60 e in 40 per cento rispettivamente per li 
concedente e per il colono. A carico di que 
st'ultimo vi sono le spese di raccolta dei 
prodotti. 

L’assenteismo del proprietario nel rappor¬ 
to di colonia è più grave che nella mez¬ 
zadria. Non a caso nella colonia sono pre¬ 
senti ancora i più grossi proprietari ter¬ 


rieri. di stampo tradizionale. Un esempio: 
a Lattano di Brindisi un eeito conte D'Ava 
la iia un'azienda di 200 ettan con 200 coloni. 
Rispetto agli inizi del secolo alloiche i gran¬ 
di proprietari fondiari diedero vita al rap 
porto colonico per sfumare la fame di la 
voro dei combattenti e reduci ai quali con 
ferirono esclusivamente terra nuda, incolta 
e paludosa, senza alcun apporto di capitali, 
le cose non sono poi dì tanto cambiate E’ 
cambiato, e sensibilmente, l’aspetto e il va 
loie di quei fondi che appunto i coloni 
hanno trasformato bonificandoli e impian¬ 
tando vigneti e oliveti. 

Anche nella colonia, come nella mezza 
dna. il lavoratore a contratto agrario appa 
re sempre più una figura assurda che mal 
si concilia con una agricoltura moderna, rin 
novuta. Anche i coloni invece possono avere 
un ruolo, per questo, pure essi, sono iute 
lessati alla trasformazione del loro con 
tratto in quello di affitto per avere innan¬ 
zitutto la possibilità di esercitare appieno 
l'attività agricola. Come un vero e proprio 
imprenditore. 

I coloni sono organizzati nella Fedcrbrac- 
danti CGIL, nella UIMEC UIL e nella Fe¬ 
dercoltivatori CISL. Dall’altra parte la Con- 
fagricoltura. Come al solito. 


— entrate abbastanza clamo¬ 
rosamente in contraddizione 


trattua’.i e della occupazione [ l'ultima fase della trattativa 
per imporre un mutamento 
d: rotta al padronato e per 
creare le condizioni per trat¬ 
tative concrete nell'interesse 
dei lavoratori e dell'intero 
paese. 


14. 15 gennaio scorsi ha ae¬ 
verso il rinnovo del contrat- \ cettato in linea di principio 
to. ad una immediata occu- | il diritto di intervento del 
pazione di altre decine di mi- ! sindacato in materia di in- 

j vestimenti e sul controllo del 
; mercato del lavoro, 
j La trattativa con l'ASAP 
proseguirà il 5 e 6 febbraio 
I in termini, che ci auguriamo 
| conclusivi sul punto centrale 
l della piattaforma: gli inve- 
! stimenti e l'organizzazione del 
L'andamento delle vertenze i lavoro II padronato chimico 
contrattuali nel settore eh:- j privato e i grandi gruppi (an¬ 
glico è preoccupante Le trat- i che pubblici come Montedi- 


' ghaia d: lavoratori in edili¬ 
zia. cominciando dal Mezzo¬ 
giorno ». 

BRUNELLO CIPRIANI 

Segretario FILCEA-CGIL 


CLAUDIO TRUFFI 

Segretario della FLC 


con un loro particolare di- i tative per il settore privato j son) con il suo atteggiamento 
scorso "autonomistico" rispet¬ 
to agli altri tavoli de!!e trat¬ 
tative. ma soprattutto sono 
entrate in contraddizione con 
quella loro volontà (peraltro 
dich.arata più a parole che 


sono interrotte da! 14 novem- ! assume perciò nello schiera 
bre '75 e sono trascorsi circa j mento generale padronale, il 
4 mesi dalla scadenza del j ruolo di punta p.ù o’.tranzi- 
contratto Pur essendosi svolti ! sta. 

due incontri con l’Assochimic:. | Per questo occorre estende- 
!e trattative non sono prati- 


i coi fatti) d; voltare definiti- • camente m.ziate. s: sono in- 

i • .. . 


I! segretario generale della 
FLC. Claudio Truff.. in una 
d:ch:araz.one alla stampa ha 
fra l'altro messo in rilievo co¬ 
me la battaglia contrattuale 
s.a stata impostata « r: do¬ 
rella e irrmunciabil •» loeren- 
za con i reni: assolu'arnen*e 
prioritari dell'occupazione, de¬ 
gli investimenti e del Mozzo- 
g.orno » e le richieste formu¬ 
late dalla conferenza nazio t 
naie d'ottobre, d: «una prò ; 
graminazione decennale del- < 
l'edilizia residenz.ale pubbl.- i 
ca. un piano quinquennale d: i 
opere pubbliche a carattere ; 
sociale e infrastrutturale, una . 
nuova legge sui vincoli urba- i 
nistici ». j 

Da questi principi — ha j 
dco Truffi — e scatarra I 
«.una piattafoma con’rafua ! 
le rtolta ed affermare un i 
rapporto d la*.oro pii mo j 
j derno e p.u g.u.-to perche fon- ; 
dato su nuove forme d: orsa- 
nizz.tz.one de! lavoro 'endent. 
j a determ.nare una ».a p ir 
graduale :ndus*r:al zzaz.one 
dell’edilizia .tal.ami per farne 
un settore stratee co e perma¬ 
nente dello .-viluppo de.’.’oc- 
cuD.iz.one. della .-uà st ib.l.rà. 


re ed allargare il movimento 
di lotta estendendo l'iniziativa 

vam-mte pag.na a proposito ; terrore sulla pregiudiziale ! intercategoriale a livello d: 

della persistente commistione » del padronato di non consi- \ territorio, nei grand: gruppi 

tra rendita e prof.tto. pun dorare accettabili le rchieste j e nei settori centrali deli.i 

t indo viceversa su u:i rilanc.o sull'intervento del sindacato t produzione per imporre ìnsie- 

mdustriale e occupazionale del sugl: investimenti, offrendo a’, j me al rapido e pos.tivo sbocco 

settore collegato agl: obettiv: massimo l'ipotesi d: confronti j della cr.si governativa e a mi¬ 
di programmazione e d: gran* nazionali triangolar: (governo- i sure e scelte per l'occupazio- 

de «viluppo delia occupazione i padronato e s.ndacato». Altra j ne. per quanto riguarda : ch:- 

prtma ricordati, obiet'.v; che ì pregiudiziale sollevata dalia mie; la ripresa delle tratta¬ 
rono inscindibili da un nuo ; Asschimici è stata la richiesta j live più volte richiesta dalla 

FULC. determinando le con¬ 
dizioni per soluzioni positive 
tenendola troppo onerosa e ì al rinnovo dei contratti na- ‘ 
richiedendo contemporanea- , zionali di lavoro. 


Dopo la richiesta di fallimento avanzata dall'IMI 

Molti punti oscuri dietro 
la vicenda della «Fassio» 


Dalla nostra redazione 


GENOVA. 24.. 

Le reazioni alla notizia che 
FIMI (Istituto mobiliare ita¬ 
liano) ha presentato al dot¬ 
tor Renato Viale, presidente 
del tribunale fallimenlire di 
Genova, un'istanza di talli- 
mento net confronti della 
« Vtiiatn e Fassio » per un 
vantato credito di oltre 7 
miliardi sono di diversa na¬ 
tura: incredulità, perplessità, 
allarme, sconcerto totale. Le 
ipotesi sui motivi che posso¬ 
no aver indotto un istituto dì 
credito pubblico qual è 
FIMI a rompere gli indugi 
ed a ricorrere al tribunale 
fa.limentare sono pat'*co'n:e 
ma due. soprattutto, accen¬ 
trino l'attenzione degli osser¬ 
vatori piu attenti alle cose 
! delie partecipazioni statali e 


' «Coriiere mercantile» e la i stificati attacchi rii cui è sta- 
| « Gazzetta del lunedi ». Gli 1 ta oggetto con la volontà di 
j sviluppi dei prossimi giorni j difendere il suo buon nome 
e forse delle prossime ore. ' ed il posto di lavoro a di¬ 
ci diranno quanto vi sta di j pendenti e collaboratori che 
fondato in codeste ipotesi, j hanno sempre commuto con 
presupposto coniane aiie qua- . coscienza e comj>oten/.a .1 Io¬ 
li sarebbe la lotta a coltei- , ro dovere ». 

Io fra le diverse correnti e ( La istanza di Fallimento, 
sottocorrenti democristiane. > se colpisce in prima per¬ 
si fa notare ancora come 1 sona la « Villiun e Fusaio» 
sia piuttosto sconcertante t! ! coinvolge direttamente a indi- 
tatto che un ente pubblico I rettamente tutte le società 
chieda il fallimento dt una ! collegate: la compagnia rnh- 
soctota di cut un altro ente j rittima «Effe», le società 
di Stato possiede il 33 per | editrici che stampano il « Cor- 
cento del pacchetto Passini- j riere mercantile» e la « Gaz- 


le che FIMI abbia compiuto 
questo passo senza un i ade¬ 
guata copertura politica? C e 
qj «ntomcno da dub.turni. 
Tanto p:u quando ciò avvie¬ 
ne in momento tanto delica¬ 
to del .a vita economica e so 
c.aie dei paese e d; vuoto 


di li sta st rumenta lizzando, j ambienti politici. spe i politico, coi governo dim.ssio- 


vo. diverso p.u avanzato rap¬ 
porto d: lavoro >. 

Tutto ciò è. a giudizio di 
Truffi i! sm'omo che «con¬ 


dì rivedere profondamenle la 
I piattaforma rivendica',.va n- 


Domani 
un incontro 
per gli statali ? 


A Bologna 
manifestazione 
dei pensionati 


BOLOGNA. 24 
M.e'.u.a di pens.onat. pro- 
ve.nent. da tutte le prov.nce 
del.a reg.or.e Em.l.a Roma 
gita sono convenit: .eri mai- 


Governo e sindacati dovreb 
ber» incontrarsi domani per 
cercare una 'O'.uzior.e della 
vertenza degli statali Da 
convoc.iz.one non e ancora 
giunta i: smelimi;. L'incon¬ 
tro dovrebbe comunque aver 
luogo al ministero della Ri- • siaz.or.e d. lotta 
forma burocratica. | L'.n.z.at.va 

Ai contro dell'incontro, i 
<i nodi » clic sono alla base 


Una smentita 
della Federazione 
CGIL, CISL e UIL 


La federaz.one CGIL CISL 
UIL ha smentito ieri con un 
comunicato, d; aver ricevuto 
1 dal ministro dei Tesoro la 
i r.eh.està di una so^pens.one 
turi.» a Bologna dando v.ta i dei rinnovi contrattu.il.. La 
ad una s.gn.t.o.i' va m.in.fe- ' notizia era stata diffusa da 

i « La Repubbl.ca ». La federa 
, i 

cui hanno i 


1 z.one affermi che «la ver- 


’ partec.pato anche lavoratori 
.n ‘.otta per '.'occupa 7 one — 


dello sv.luppo della r.-»rm j dello tempero proclamato dal 
tecnica e scientifica e. ancor 1 *a Federazione dei lavoratori 
i prima, della produzione ». 


« Le r. sposi e istilla p.alta- 
formai che ci sono pervenute 
da'.FANCE e d-illa^lnters.nd 
— ha delio ancora Truff: — 
sono state d. apertura di prin¬ 
cipio e anche di merito ipur 
t se ancora insufficienti» su 
certi istituti, d. quasi netta 
chiusura su altri, cioè gli istì- 


ori 

statali per :i 30 la realiz- 
zaz-.one deila «qual.fica fun 
zionale >; la definizione degli 
spetti economici del contrat¬ 
to 73 75 da concretizzare, se¬ 
condo le richieste dei sinda¬ 
cati. mediante la correspon¬ 
sione. dal primo aprile 75, 
di 20 mila lire mensili ugua¬ 
li per tutti. 


promossa da! coordinamento 
rez.ona.e un.tari» pens.ona 
t. (che raccogl.e o tre 300 
m.la aderenti» e dalia fede- 
raz.one reg.onaie Cgil Cisl- 
U.i. ha rappresentato .! mo- 
rr.oneto culminante d. un 
ampio movimento d: pressa¬ 
ne avv.ato nella regione per 
salvaguardare il valore rea¬ 
le delie pensioni e Fappii- 
cazione delie conquiste otte- 
I nute 


.- one data da un quotid.ano 
romano e.re a la presunta ri¬ 
chiesta de, m.nstro dei Te¬ 
soro ai 'egretari generai: della 
CGIL CISL UIL d. una so 
spensione de: rinnovi contrat¬ 
tuali. e completamente priva 
di fondamento ». 

La federazione precisa an¬ 
che che. nella sua nota dif¬ 
fusa l’altro ieri, non e con¬ 
tenuta «alcuna ipotesi di di¬ 
sponibilità del sindacato a ri¬ 
vedere la propria strategia 
economica ». 


la» manifestazioni rii Diana 
in Sicilia hanno avuto que¬ 
sto contenuto e non è privo 
di significato il fatto che 
nel Salento. ad esempio, i! 
presidente deg'.i agrari non 
si sia fatto vedere Denun¬ 
ciare la manovra che è ap 
poggiata chiaramente dai 
partiti di destra (MSI e 
PLIi non basta. Bisogna prò 
porr*» qualcosa. E infatti i 
sindacati fanno delle propo 
ste. Nella ietterà inv.ata al 
presidente ric’la Commiss o- 
ne agricoltura deila Camera 
e a: presidenti dei gnipn: j 
pariamen’an (DC. PCI. PSI. ! 
PSDI. FRI. PIA) si chiede 
Fcminazione. contestuale alia 
trasformazione de: contriti: 
agrari :n rontratti di affit¬ 
to di norme che salvaguar¬ 
dino ii reddito dei p.ccoli 
proprietari concedenti A que¬ 
sto proposto i sindacati sot 
tolineano la necessità - D d: | 
stai» i.re che i redditi den- j 
vanti da terreni concisi in j 
,! aff-.t’o «-.ano esenti da tas 1 
se: 2 ) di prevedere a carico ! 
dei’o Sfato i’crogaz.one de! j 
prem o d: apporto strami 
rale prev.sta dalla direttiva 
CEE: 3) ri: permettere a co¬ 
loro che io vogliano di ven¬ 
dere il fondo a zi : en’i d; 
sv.luppo. a co;id.zioni d: fa¬ 
vore 

I! prob'err.a è quindi pre¬ 
sente E bene anche Re=ta 
fatto che al =uperap~.cn"o 
delia mezzadria e della colo- 
n.a bisogna andare alla svei- 
t.i II Parlamento, ir.dipcn 
dentemente dalla crisi che 
dovrà comunque quanto pri¬ 
ma risolversi positivamente 
ie questa è un'altra delie 
r.vrnd.cizion: delia «giorna¬ 
ta .. 1 . deve essere messo nel ■ 
la condizione di continuare 
il ri.battito iniziato e che si 
sforza di arrivare alla ste¬ 
sti ’-a di un unico testo (PCI. 
DC. PSI e PSDI» che final 
mente dichiari la fine della 
mezzadria e della colonia. 

Romano Bonifacci 


o.iìmente per quanto nnar- 
1 da la DC. 

C'e eh Ooberva che. con 
| questa inaspettata - n:z a*iva 
1 dclITstituto mob.tiare ital.a- 
' no. « forze molto potenti » 
j hanno voluto sferrare un po- 
| deroso attacco all'Egam e 
| chi. invece, sostiene che ci 
1 si troverebbe d. fronte ad una 
j manovra concertata per por¬ 
tare a termine quel.’opera- 


zetta del lunedi ». le assicu¬ 
ratrici Levante ed Europa. 
Un totale di 7 800 posti di la¬ 
voro. tenendo conto che col 
disarmo di cinque delie 
sei navi cui s'era ridotta !a 
società di navigazione (erano 
22 nel 1963) almeno 350 ina- 
ritt’mi dei 300 in forzo allo 
inizio del '7.3 avevano v sto 
re-^tis-v) il loro rapporto di 
lavoro. 1 restanti — ed al¬ 
tri lavoratori dei gruppo — 
sono in arretrato d; aeune 


n.iro e con tor/e che in qu*-- 
.-io «vuoto» .m.Mono con e- 
str< ma spremuri:! atc/* 1 per 
portare avanti 1 icro d.segni 
di potere 

Certo e che attorno al- 1 mensilità di salario 
Fosso ( VFlam e Fa.«s:o > sono 
parecchi 1 can. eoe .-u az¬ 
zannano E altrettanto certo 
e che l'intero episodio non 1 
e affatto chiaro. Ieri sera. ! 
a t irda ora. .a « ViFain e | 


Giuseppe Tacconi 


zione che. un anno fa. non j Fas-io •> aveva n.ose. ito ur..» 


'■■ra riuso.ta «F.'ailora pre.-i- 
! dente dell'ente di gestione 
I m nerario. Mario Einaudi - ii 
controllo dell'intero pacche*- 
to proprietario do la « Villa.n 
e Fascio» e quindi anche 
de’.'e ‘-(r .«-'a collegato fra 
c 1 :, preminente come oro 
resse «politico», dei.e .-oc:e 
tà editrici che stampano il 


d.cn.arazione. Eccola: «Sia¬ 
mo venuti a conoc-nz.i di 
un'.nattesa istanza d: fa!!, 
mento presentato da parte 
del. IMI a c.ir.co del'a « Vii- 
!a:n e Fass.o ». Io società di¬ 
mostrerà p-r a.fro, jv.-r rì<>- 
* j m»nt ; ineccepibili, ia suo 
capac.ta di sopravvivere no¬ 
nostante ; ripetuti e mg u* 


Agnelli 
ricevuto 
da Colombo 

Il ministro del Tesoro Emi¬ 
lio Colombo Ita ricevuto ieri 
il presidente della Conflndu- 
stria avv. Agnelli. 



l'acqua 
minerale 
naturale 

etichetta rossa è particolarmente indicata per convalescenti 
c bambini ed è efficacissima nello malattie del rene 

A v —* V - sti o S».r ta n IF'v riti 1 3 6-1965 
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Abile regia dietro la provocazione Tre feriti in una misteriosa incursione nel carcere milanese 

Dopo Curdo brigatisti accoltellati 

un nuovo'capo IN CELLA A SAN VITTORE 

in gravi condizioni lo jugoslavo Maigostovic, 23 anni, catturato un anno fa - Un gruppo 
di incappucciati ha fatto irruzione nel ragg io loro riservato - Sfuggito all'aggressione 
l'avvocato di « Soccorso rosso » - Ancora sconosciute le ragioni del grave episodio 


La strage del 1974 M tribunale di Roma 


Una serie di azioni programmate in concomi* 
tanza con le grandi scadenze politiche nazionali 
Un’antica inchiesta del ministero degli Interni 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2-4 

Mentre Renato Curcio, ab¬ 
bandonando il riserbo di al¬ 
tri tempi, accetta prima di 
parlare con un cronista del 
« Giornale » di Montanelli e 
successivamente con il giudi¬ 
ce istruttore Antonio Ijombar- 
di, alcuni giornali ci fanno 
sapere che lui non era più il 
capo delle « Brigate Rosse ». 
Il suo successore sarebbe un 
ex operaio della Sit-Siemens. 
Corrado Alunni. 

A San Vittore, intanto do¬ 
po il PM Pomarici e il giu 
dice Lombardi, si recherà lu 
nedi anche il consigliere 
istruttore Antonio Amati. 
Amati è il giudice che è su¬ 
bentrato al dottor Ciro De 
Vincenzo neirincarieo di con¬ 
durre l’inchiesta sulle « BR » 
e sulla morte di Feltrinelli. 
La cattura di Curcio. avve¬ 
nuta domenica scorsa in un 
appartamento di Porta Tici¬ 
nese. gli offre l’occasione di 
conoscere in faccia un suo 
imputato. Accusato, in que¬ 
sta inchiesta, di associazione 
sovversiva e di costituzione 
di bande armate, vedremo se 
anche di fronte ad Amati 
Curcio deciderà di parlare. 

Le case che finora ha det¬ 
to. per la verità, non sono 
processualmente rilevanti. In 
sostanza, si è limitato a fa¬ 
re gli elogi dell’arma del ca¬ 
rabinieri, per la loro effi¬ 
cienza e ad ammettere che a 
guidare il « commando » Der 
la sua liberazione dal carce¬ 
re di Casale Monferrato era 
sua moglie, poi uccisa in uno 
scontro a fuoco con l cara¬ 
binieri il 5 giugno scorso. 
Molto di pivi sulle « BR » sem¬ 
bra ci verrà detto dalla 
« commissione documentaz’o- 
ne informazione de! soccorso 
rosso » che si appresta a far 
pubblicare il libro di 350 pa¬ 
gine. che dovrebbe essere mvi 
specie di « vademecum » sulle 
« Brigate » non si sa bene ad 
uso di chi. 

A Genova, dove, stando al¬ 
le informazioni dei carabinie¬ 
ri. le « Bf^> sarebbero an¬ 
cora effiderà, su alcuni mu¬ 
ri è apparsa questa scritta: 

« Con o senza Curcio è so¬ 
lo questione di tempo ». In¬ 
discrezioni raccolte da alcuni 
organi di stampa, preveden¬ 
ti dagli ambienti delle « BR ». 
tendono a far credere che 
Curcio era ormai un briga¬ 
tista bruciato. 


Precisa 

collocazione 

Un quotidiano romano na 
scritto che Curcio è stato cat¬ 
turato perché non serviva più. 
Un settimanale milanese si 
chiede se i «brigatisti» sono 
« provocatori o compagni ». 
Più correttamente. :1 PM Gui¬ 
do Viola, nella requisitoria, 
trasmessa al giudice Amati, 
faceva rilevare che le azioni 
delle « BR » andavano a so¬ 
lo vantaggio delle organizza¬ 
zioni eversive, il cui unico sco¬ 
po è quello di sovvertire le 
istituzioni democratiche dello 
Stato. Per lo meno oggetti¬ 
vamente. dunque, a parere 
del magistrato, le imprese de¬ 
littuose delle « BR » trovano 
una loro precisa collocazio¬ 
ne nel più ampio contesto 
della strategia della tensio¬ 
ne. Ma si tratta soltanto di 
convergenze oggettive? Nella 
storia delle « BR » sono pre¬ 
senti troppi episodi di segno 
ambiguo che inducono a pen- 
eare il contrario. 

Anni fa '.'allora dirigente 


Sciagura 
aerea 
in Cina: 

40 morti 

PECHINO. 24 

E* stata confermata da fon- 
■ ufficiale la sciagura aerea 
evenuta mercoledì nei pres- 
di Ciangscia. a mezza v.a 
a Canton c Scianca:, nella 
aale hanno perduto la vita 
itte le persone a bordo dei- 
ipparecchio cinese, fra loro 
le danesi e un americano. Si 
tiene che sull'aereo si tre 
isse una quarantina d: per- 
>ne. 

Un portavoce del diparti- 
icnto delle informazioni del 
linistero degli Esteri ha det- 
i che Papparecchio. un « An- 
>nov 24 » di fabbricazione 
jvietica. si è schiantato al 
jolo alle undici e tre quarti 
el mattino. Non ha indica 
> il numero delle vittime. Si 
» che l'Antonov può portare 
l passeggeri e nei voli inter 
i cinesi gli aerei sono quasi 
>mpre a! completo. 

E' la prima volta da qu.il- 
àe anno a questa parte che 
iene ufficialmente conferma- 
ì in Cina un disastro aereo, 
i pensa che ia notizia sta 
lata data m quanto fra i 
iaggiatori si trovavano perso- 
e di nazionalità straniera. 

occorreva dar notifica del 
accaduto ai loro paesi. Il 
ortavoce degli esteri non ha 
oluto dire quale sia stata la 
ausa del sinistro. Ha detto 
alo che il velivolo è precipi¬ 
to presso l'aeroporto di 
Hangscia. la città si trova 
ella Cina centrale. I tre stra¬ 
feli morti erano uomini di 
ffari, in Cina per ragioni di 
ivoro. La prima notizia dei¬ 
incidente era venuta da Co 
«naghen. 


j dell’ufficio « Affari riservati » 
del ministero degli lnter- 
I ni (poi disciolto) volle far cre¬ 
dere che i «brigatisti» («tut¬ 
ti noti » disse, non spiegan¬ 
do perchè, nonostante la lo- 
| ro notorietà, continuassero a 
| scorrazzare per il paese) fos 
: sero una specie di manipolo 
di cavalieri senza paura e sen¬ 
za macchia. Poi saltò fuori 
! la storia delle infiltrazioni, 
e personaggi come Pisetta e 
«Fratello Mitra» fecero in¬ 
tendere che penetrare nel 
cuore di questa organizzazio¬ 
ne non era poi troppo diffi¬ 
cile. 

Significativamente inoltre 
le azioni più clamorose delle 
« BR » hanno sempre prece- 
j duto e accompagnato le sca- 
j clenze politiche più importan¬ 
ti. Ijc eiezioni politiche del 
1972 furono precedute dalla 
oscura morte di Feltrinelli e 
dal successivo ritrovamento 
| dei «covi» delle «BR»; il 
referendum per il divorzio fu 
| preceduto e accompagnato dal 
j rapimento del giudice Sossi. 

I 

In una banca 
svizzera 

Nella primavera del 1972. 
fra i moltissimi documenti 
nei « covi » venne trovato 
anche il passaporto di Feltri¬ 
nelli. Questo documento si tro¬ 
vava custodito in una cassetta 
di sicurezza di una banca sviz¬ 
zera. Qualcuno lo andò a pre¬ 
levare e. anziché distrugger¬ 
lo. lo portò a Milano, per de¬ 
positarlo in uno di questi «co¬ 
vi » pochi giorni prima che vi 
irrompesse la polizia. 

A quei tempi, fra l'altro, 
era la polizia che si inte¬ 
ressava prevalentemente del¬ 
le « BR ». Poi, chissà perchè, 
la gestione delle operazioni 
venne assunta dai carabinieri. 
Il Sid. peraltro, aveva già po¬ 
sato le mani su questo piat¬ 
to. Addirittura, in riferimen¬ 
to ai memoriali di Pisetta, il 
PM Viola ha chiesto uno stral¬ 
cio processuale ipotizzando 
reati di favoreggiamento nei 
confronti di dirigenti del Sid. 
Pisetta. infatti, quando era 
perseguito da un mandato di 
cattura venne avvicinato da 
ufficiali del Sid. 1 quali, anzi¬ 
ché consegnarlo alla giusti¬ 
zia. Io indussero a scrivere un 
bel memoriale, finito poi nel¬ 
le pagine di un settimanale 
fascista. 

A proposito di memoriali, 
ci sono anche quelli del giu¬ 
dice Sossi, di altra natura ov¬ 
viamente. che inducono a 
riflessioni non meno in¬ 
quietanti. In questi memoria¬ 
li. trasmessi ai giudici di To¬ 
rino e pubblicati recentemen¬ 
te da un quotidiano ligure di 
destra, sono contenuti elemen¬ 
ti cite. a nostro avviso avreb¬ 
bero dovuto essere oggetto di 
maggiore approfondimento da 
parte dei magistrati piemon¬ 
tesi. In essi, il dottor Sossi 
dice, infatti, che i suoi seque¬ 
stratori gli avrebbero espres¬ 
so la loro convinzione che il 
processo sarebbe finito a Mi¬ 
lano perchè li potevano con¬ 
tare sull'appoggio di giudici 
amici. Addirittura i «brigati¬ 
sti » gli avrebbero fatto i no¬ 
mi dei magistrati De Vin¬ 
cenzo. Fiasconaro e Alessan¬ 
drini. Dispiace che i giudici 
torinesi non siano andati più 
a fondo in questa faccenda. 
Era importante stabilire, in 
primo luogo, se il dott. Sos¬ 
si diceva la verità. In caso 
affermativo, gli inquirenti 
avrebbero dovuto chiedersi co¬ 
me mai confidenze tanto de¬ 
licate 1 « brigatisti » erano an¬ 
dati a farle proprio al loro 
prigioniero. Se il doti. Sossi 
ha detto la verità, lo scopo 
non poteva essere, evidente 
mente, che quello di mettere 
in circolazione i nomi dei tre 
magistrati, facendo sorgere 
sul loro conto pesanti sospet¬ 
ti. In effetti, forse, anche in 
conseguenza di questi memo- 
j riali. una inchiesta è stata 
! aperta a carico del giudice De 
j Vincenzo, che è stato assur¬ 
damente accusato di conni¬ 
venza con le « BR ». Per mol- 
I ti anni, d'altronde, le « BR » 
j hanno potuto azire indistur¬ 
bate. Le loro azioni servi¬ 
vano ad alimentare la te 
si. cara dalla DC. degli oppo- 
| sti estremismi. Servivano co- 
i sì come erano. Allora, forse, 
ì non c era bisogno di pilotarle, 
j Per fare il gioco delle for- 
■ ze reazionarie erano più che 
sufficienti i loro programmi 
I deliranti. Qualsiasi cosa esse 
• facessero. le imprese delle 
! k BR » erano facilmente stru 
i mentahzzabili. Allora, forse, 
j l'elemento delle convergenze 
oggettive era prevalente. Poi 
: però, qualcosa è mutato nel 
la regia. La storia, ancora 
1 inedita, delia fuga di Curcio 

I da un carcere praticamente 
senza sbarre, ha fatto sorgere 
interrogativi inquietanti Co 
! me mai — ci si è chiesti -- 
il più terribile dei « brigati¬ 
sti » era stato messo nel car 
cere meno custodito d’Italia? 
j Chi sono .insomma, questi 
J «brigatisti»? Sono soltanto 
| de: fanatici che ispirano le 
i loro azioni a programmi ec- 
J ccssivamente provocatori, op¬ 
ti pure, a diversi livelli, sono gui- 
! dati dagli stessi cervelli che 
hanno orchestrato, nel nostro 
paese, la strategia della ten¬ 
sione? E* su questo terreno 
che i magistrati devono ap¬ 
profondire le loro ricerche, 
non lasciandosi suggestionare 
dalla scelta cromatica della 
organizzazione. 

Ibio Paolucci 


In Calabria presso Gioia Tauro 


Rapito e 
nel giro di 
un anziano 


CATANZARO. 24 

Un anziano possidente di 
Delìanova. Pasquale Rossi, 
settanta anni, è stato rapito 
e rilasciato stamane nel giro 
di qualche ora. Secondo i ca¬ 
rabinieri. e secondo anche il 
racconto della vittima, i ban¬ 
diti sarebbero stati indotti al 
pronto rilascio dalla eccezio¬ 
nale rapidità con le quali so¬ 
no scattate le ricerche, con¬ 
dotte anche con l'uso degli eli¬ 
cotteri partiti da Vibo Valen¬ 
tia. I rapitori, in sostanza, si 
sarebbero sentici braccati e. 
data anche l’età dell'ostaggio, 
avrebbero preferito non ri¬ 
schiare ulteriormente. Le ricer¬ 
che sono potute scattare pron¬ 
tamente poiché una pattuglia 
dei carabinieri ha rinvenuto 
l'auto del possidente, una 
« 500 », abbandonata lungo la 
strada che da Delianuova 
porta verso PAspromonte. 

Erano da poco trascorse le 
7. Qualche minuto prima, 
quattro banditi, armati di fu¬ 
cili e pistole, mascherati, ave¬ 
vano bloccato l'utilitaria e co¬ 
stretto a scendere il possiden¬ 
te che era diretto verso il 
proprio frantoio à Santa Cri¬ 
stina d’Aspromonte. Il Rossi 
è stato caricato su una «Giu¬ 
lia» (risultata, poi. rubata la 
notte scorsa a Taurianova» e 
portato verso ia montagna. 
Quando banditi ed ostaggio 
avevano abbandonato ia mac¬ 
china e raggiunto le prime bo¬ 
scaglie. le ricerche, come si è 
detto, erano già iniziate e i 


rilasciato 
poche ore 
possidente 


rapitori, forse, udendo il ron¬ 
zio degli elicotteri, si sarebbe¬ 
ro decisi ad abbandonare lo 
ostaggio che. a piedi. ìia rag¬ 
giunto un quarto d'ora dopo 
il centro abitato di Santa Cri¬ 
stina d'Aspromonte. 

Pasquale Rossi — l'ottava 
persona rapita in questo cen¬ 
tro alle pendici dell'Aspromon¬ 
te e gravitante sulla Piana di 
Gioia Tauro — è parente e 
socio nella gestione del fran¬ 
toio di Pasquale Leuzzi. ra¬ 
pito nella scorsa settimana e 
rilasciato, sembra, dopo il pa¬ 
gamento di una parte del ri¬ 
scatto pattuito in duecento 
milioni. Un altro membro 
della famiglia, anch’egli di no¬ 
me Pasquale, era stato rapito 
nel 1974. 

La famiglia Leuzzi sarebbe, 
quindi, ancora impegnata a 
pagare l'ultimo riscatto e c'è 
chi avanza l’ipotesi che un ri¬ 
tardo di pagamento abbia in¬ 
dotto i banditi a mandare un 
« avvertimento ». tramite ap¬ 
punto il sequestro-lampo del 
loro congiunto. Non si esclu¬ 
de. tuttavia, un'altra ipotesi, 
e cioè che nella breve, conci¬ 
tata fuga di stamane verso 
l'Aspromonte, tra i banditi e 
il Rossi sia stato raggiunto 
un accordo per il pagamento 
di una somma a libertà ricon¬ 
quistata. In questo caso, un 
altro conto si apre tra i rapi¬ 
tori (molto probabilmente 
bande di latitanti annidati 
sull'Aspromonte) e le famiglie 
dei Leuzzi e dei Rossi. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 24 

Triplice accoltellamento, 
questa' mattina, in una cel¬ 
la del carcere di San Vitto¬ 
re dove tre detenuti su quat¬ 
tro che vi erano rinchiusi 
sono stati feriti gravemente 
nel corso di una vera e pro¬ 
pria incursione compiuta da 
un numero imprecisato di uo¬ 
mini incappucciati, forse fa¬ 
scisti. Si è trattato, insom¬ 
ma. di una vera spedizione 
punitiva. 

Ma questo nuovo, sangui¬ 
noso episodio appare ancora 
più grave in quanto tutto la¬ 
scia supporre che esso ab¬ 
bia una precisa, per quanto 
ancora oscura, matrice: i 
tre feriti, uno dei quali gra¬ 
ve. sono tutti dei «politici». 
Due sono, infatti, degli ap¬ 
partenenti alle sedicenti «Bri¬ 
gate rosse», uno appartiene 
al gruppo estremista « Lotta 
comunista » incarcerato per 
una delle innumeri provoca¬ 
zioni dinanzi alla Casa dello 
studente dello scorso dicem¬ 
bre, conclusasi col grave fe¬ 
rimento di uno studente. 

Gli aggrediti sono: Giovan¬ 
ni Battista Maigostovic di 23 
anni, il « brigatista » cattura¬ 
to un anno fa dopo una spa¬ 
ratoria in via Palestre con 
una pattuglia di vigili urba¬ 
ni. e Pietro Morlacchi di 37 
anni (recentemente estrada¬ 
to in Italia dalla Svizzera 
unitamente a Fiorimi, alla 
moglie Heidi Penteh. a Ma- 
risa Cristina Cazzaniga e a 
Prampolinii. entrambi appar¬ 
tenenti alle « Brigate ros¬ 
se », e Pasqualino Sirianni, 
28 anni, appartenente, come 
si è detto, al gruppo provo 
catore di « Lotta comunista ». 
Sono stati tutti e tre rag 
giunti da coltellate, ma solo 
il Maigostovic iia riportato 
una ferita grave all’addome 
per cui ha dovuto essere ri¬ 
coverato all’ospodale S. Car¬ 
lo dove è stato sottoposto a 


un intervento chirurgico; do¬ 
po l'operazione anche se la 
prognosi è riservata, i me¬ 
dici escludono che la sua vi¬ 
ta sia in pericolo. 

E’ scampato alla sanguino¬ 
sa incursione un quarto de¬ 
tenuto della stessa cella, l'av¬ 
vocato Sergio Spazzali, espo¬ 
nente del « Soccorso rosso » 
e dell’« Unione inquilini», ar 
restato il 20 novembre scor¬ 
so su mandato del procura 
tore della repubblica di Va¬ 
rese. Cioffi. che lo accusò per 
l'introduzione in Italia dalla 
Svizzera di un certo numero 
di mine antiuomo dell’eserci¬ 
to elvetico. L'avv. Spazzali, 
stamane, al momento della 
sanguinosa spedizione, si era 
recato da pochi minuti nei 
baimi del raggio. 

Il gravissimo episodio è av¬ 
venuto. secondo le scarsissi¬ 
me notizie fornite dal capo 
di gabinetto della Questura, 
poco dopo le 9. Alle 9.30 
circa una mezz'ora prima che 
abbia luogo il primo turno 
di « aria ». le porte delle cel¬ 
le del primo raggio, al terzo 
piano, erano state aperte, se¬ 
condo una prassi da tempo in 
atto. Di colpo, stando alla 
versione ancora ufficiosa for¬ 
nita. appunto, dalla questu¬ 
ra. nella cella dalla quale era 
uscito pochi minuti prima lo 
Spazzali per recarsi ai gabi¬ 
netti, hanno fatto irruzione 
tre uomini — certamente un- 
ch’essi dei detenuti — con il 
capo coperto da cappucci, che 
si sono scagliati, tutti armati 
di coltello, sui tre detenuti ri¬ 
masti. 

L'aggressione è durata po 
chi secondi; quando alle gri¬ 
da delle vittime sono accorsi 
altri detenuti e gli agenti di 
custodia, il Maigostovic era 
al suolo e perdeva sangue 
dall'addome, mentre il Moriae 
chi e il Sirianni si premeva¬ 
no ferite che sono risultate 
poi. fortunatamente, di lieve 
entità. Subito dopo, il ferito 
to. è stato trasportato al San 
Carlo. 


Incredibile gesto della preside di una scuola napoletana 

Sequestra classe di ragazze 
per far confessare un aborto 

Le alunne sfavano raccogliendo i soldi per aiutare una vecchia compagna di scuola — Tutte chiuse a chiave 
in una stanza — Alcune colte da malore — La protesta dei genitori e di tutti gli studenti — La « comica finale » 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 24 

« Faccio fare la visita gine¬ 
cologica a tutte! ». con que¬ 
sta ed altre frasi allusive a 
verginità e moralità (indisso¬ 
lubilmente legate) ed espres¬ 
sioni furibonde, sono state 
congedate due madri di al¬ 
trettante studentesse del¬ 
l'Istituto tecnico commercia¬ 
le « Delia Porta ». che il 
giorno prima, assieme ail'in- 
tera classe, erano state sotto¬ 
poste a stringente interroga¬ 
torio e chiuse sottochiave in 


una stanza finché non hanno 
detto i nomi delle «colpevo¬ 
li ». Cioè di due di loro che 
avevano cominciato a racco¬ 
gliere i denari occoremti per 
pagare l'aborto di una ragaz¬ 
za nei guai: il medico chie¬ 
deva non meno di 250 mila 
lire, e ia ragazza. 19 anni, 
scuola già finita da un pez¬ 
zo. condizione modestissima 
(vivono lei e la madre con 
una piccola pensione del pa¬ 
dre. morto da tempo) non po¬ 
teva assolutamente farcela da 
sola. 

Chissà come la preside — 


Sofia Pepe Perrelli, vedova, 
senza figli, vicina aPa set¬ 
tantina, eternamente vestita 
di nero dalle scarpe al cap¬ 
pello — ha saputo della col¬ 
letta. che era appena inizia¬ 
ta. E' piombata alla succur¬ 
sale dell'Istituto, in piazzet¬ 
ta S. Antonio a Tarsia, ed 
ha convocato in presidenza, 
una per una .le 18 ragazze 
della classe 2-A e B. Uno 
per una le ha interrogate: 
« State facendo una collet¬ 
ta?, chi la fa. perché, quan¬ 
ti soldi avete raccolto? ». E 
i man mano che le ragazze 


Ritrovata "Carnauba" la cavalla rapita 



■ MILANO. 24 

I « Carnauba ». la purosan- 
j gue di tre anni rapita da un 
box delle scuderie di San Si¬ 
ro a Milano nella notte tra 
il 4 e il 5 ottobre dello scorso 
anno è stata trovata a Pa- 
demo Dugnano, presso un 
macellaio del luogo. Al pro¬ 
prietario del cavallo, il pe¬ 
troliere di Dallas Bunker 
Hunt, 1 rapitori aveva chie¬ 
sto un riscatto di 200 milioni, 
che non era mai stato pa¬ 
gato. 

Tre persone — tutte cotn- 
i volte nel fatto — sono state 


tratte in arresto. Si tratta 
di Giuseppe Tintori, da An- 
zano del Parco (Como), tito¬ 
lare tra l'altro di un club 
ippico: di Giuseppe Siliber- 
to. residente a Cologno Mon¬ 
zese e Lorenzo Agosti, resi¬ 
dente a Paderno Dugnano. 

L’operazione che ha porta¬ 
to al ritrovamento della ca¬ 
valla è cominciata verso Na¬ 
tale quando al proprietario- 
allevatore giunse la richie¬ 
sta di riscatto. Insieme alla 
lettera ci era una fotografia 
che ritraeva la cavalla e 
sullo sfondo una piccola ca¬ 


scina tipica della campagna 
della Brianza. Turner avvertì 
i carabinieri che iniziarono 
le ricerche in tutti ì maneg¬ 
gi. le stalle e le scuole di 
equitazione dell'alto milane¬ 
se. I carabinieri sono giunti 
l’altro ieri in una scuola di 
equitazione, il centro ippico 
« La Fornace ». di Giuseppe 
Tintori, ad Alzano del Parco. 
L'edificio nel quale si trova¬ 
no gli uffici del centro Ip¬ 
pico sono in una cascina 
Identica a. quella della foto¬ 
grafia. 


sfilavano davanti a lei — ne¬ 
gando — le ha fatte entrare 
in una stanzina che serve 
come sala dei professori. 

Quando è entrata la 18.ma 
ha chiuso a chiave la porta 
dicendo che sarebbero rima¬ 
ste là dentro finché non aves¬ 
sero « confessato ». Ed ha 
chiamato la professoressa di 
stenografia Ivana D'Aquino 
intimandole di fare la guar¬ 
dia e di non aprire per nes¬ 
sun motivo, salvo che non 
dicessero di voler « confessa¬ 
re ». Le ragazze hanno pic¬ 
chiato sulla porta, hanno 
pianto, hanno gridato, alcu¬ 
ne si son sentite male. una. 
Bianca R.. di 15 anni, colta 
da una crisi di claustrofobia 
ha minacciato di gettarsi dal¬ 
la finestra e le compagne 
hanno dovuto immolli!izzar- 
la. La tortura è durata fino 
alle 13.30 igli interrogatori 
erano iniziati verso le 10». 
fino a quando cioè due ragaz¬ 
ze hanno deciso di assumer¬ 
si la « responsabilità ». di di¬ 
re che erano state loro. 

Subito è partita la cartoli¬ 
na per i genitori: presentar¬ 
si subito per gravi comunica¬ 
zioni. Ieri ed oggi sono an¬ 
date li le due madri, e c'è 
stato un duro scambio d: fra¬ 
si. Una mamma ha protesta¬ 
to per il sequestro di sua fi¬ 
glia. ha minacciato '.a de¬ 
nuncia: la seconda è stata 
vista uscire piangendo. 

Stamane, le ragazze della 
seconda B si sono ritmi'-? 
in assemblea con altre clas¬ 
si. hanno denunciato l'arca - 
duto me’, fnr'empo s: -vol¬ 
geva il «colloquio» fra ia 
preside e a seconda mam¬ 
ma). quindi hanno comuni¬ 
cato la notizia che ha fat'o 
tirare a tutte un sospiro di 
sollievo: la ragazza nei guai 
non è più ne: ma;, si tratta¬ 
va di un falso .r.'arm». ma i 
denari rarocit: — assai po¬ 
chi — glie!: davano o stesso 
perché ne ha comunque b. 
sogno. Adesso aspettano quel¬ 
lo che succederà dopo: arri¬ 
veranno ounizioni scolasti¬ 
che. i genitori verranno a 
sapere, succederanno trage¬ 
die e scontri in famiglia, sce¬ 
nate e tors** boti-' La oresi- 
de non c nuova a questo ti¬ 
po d; trattamento educa:ivo. 
le ragazze non ricordano di 
averla ma: sentita dire qua.- 
cosa che non facesse sentire 
il peso della sua autorità. 

E' un capo d'istituto come 
tanti: che una ragazza sia 
costretta a ricorrere all'abor¬ 
to. e che questo costi 250 mi¬ 
la lire in definitiva, forse, 
non gliene importa niente. 
L’importante è che non si 
sappia, non se ne parli, che 
il problema resti sepolto ipo¬ 
critamente fuori della scuola 
e quindi della società come 
la intende lei. 

Eleonora Puntillo 


E' caduto 
l'alibi 

del fascista 
che portò 
l'esplosivo 
a Brescia 

Dal nostro inviato 

FERRARA, 24 

« Avvocato sono rovinato ». 
sono state le ultime parole 
che Marco De Amici ha scam¬ 
biato frettolosamente. nel 
corridoio, con il suo legale 
prima di rientrare in cella 
ieri sera, venerdì. Erano le 
20.30. Da due giorni i magi¬ 
strati bresciani lo stavano 
«cucinando a fuoco lento», 
gli avevano dato corda atten¬ 
dendo ohe — come si è poi 
verificato — finisse per infi¬ 
lare Ia testa nel cappio. Dal 
pomeriggio di giovedì il dot- 
ter Vino e il dott. Trovato 
stavano demolendo meticolo¬ 
samente. incuranti dei nume¬ 
rosi «non ricordo». Fallili del 
sanbubilino per la mattina 
del 28 maggio 1974. il giorno 
della strage. 

« lo non centro » — ha con¬ 
tinuato a ripetere De Amici 
— il 27 e il 28 (lunedi e mar¬ 
tedì » ero ai collegio « Tumi- 
nelli .-> di Guidone Riviera, 
non potevo essere a Brescia ». 
E in effetti nei registri del 
collegio non figurava la sua 
assenza. Ma ì due giudici 
bresciani hanno dimostrato, 
attraverso le testimonianze 
raccolte, che il particolare 
non aveva grossa importan¬ 
za da! momento che in quel¬ 
la scuota regnava l'anarchia 
più assoluta. Ognuno faceva, 
in pratica, i propri comodi, 
usciva e rientrava quando vo 
leva. 

Ciò era una regola costan¬ 
te per molti allievi, come per 
Marco De Amici. « garantito » 
pressa la direzione del colle¬ 
gio da una raccomandazione 
personale scritta dell'avvoca¬ 
to Adamo Degli Occhi, il 
« leader > della maggioranza 
silenziosa milanese. 

Quando ì magistrati gli 
hanno chiesto perché a giu 
gno. sempre ne! 1974. fu 
espulso da! collegio. Marco 
De Amici, è impallidito, ha 
chinato la testa e poi con 
voce appena percettibile, ha 
chiesto di poter tornare in 
cella: si sentiva poco bene. 
Questa sospensione, non pre¬ 
vista. ha costretto i giudici 
a prolungare la permanenza 
a Ferrara: l'interrogatorio è 
casi ripreso questa mattina 
alle 9 

Il discorso ha preso il vi/, 
dalla domanda della sera 
precedente: « Perché sei sta¬ 
to espulso dalla scuoia? ». 
Il collegio « Tuminelli » di 
Gardone Riviera, ohe ospita 
i rampolli della migliore bor¬ 
ghesia lombarda tra cui nu 
merosi i fascisti, aveva chiu¬ 
so i battenti. aU'improvviso, 
nel pomeriggio del 28 mag¬ 
gio 1974. Il proprietario, te¬ 
mendo non meglio precisa- e 
azioni di rappresaglia, aveva 
rispedito gli allievi alle loro 
case per alcuni giorni. Alla 
ripresa dell'attività scolastica 
Marco De Amici venne espul¬ 
so. Perché? « Ho picchiato 
un collegiale» è stata la sua 
risposta. 

« Era stato assente la mat¬ 
tina de! 28 maggio — ha di¬ 
chiarato invece il signor Tu¬ 
minelli dopo una lunga serie 
di interrogatori, di falsi, di 
silenzi, di contestazioni e 
quando anche per lui si era 
profilato il pericolo di un fer¬ 
mo come testimone reticente. 

L’assenza di De Amici, il 
signor Tuminelli l'aveva sco¬ 
perta con un'inchiesta perso¬ 
nale nel collegio dopo aver 
sentito il giovane dichiarare 
«peccato, sette morti sono 
un po’ poco i/.ambarda. l'ot¬ 
tava vittima, è deceduto più 
tardi - X.d.R.i ce ne voleva¬ 
no di piu ». 

A questo punto, a Marco 
De Amici, riconosciuto da 
Ugo Bonari e Angelino Papa 
fra i fase ir ti presenti, la 
mattina de! 23 maggio 1974. 
nel bar « Ai Miracoli » di 
Brescia «secondo Bonari era 
presente addirittura :n piaz¬ 
za della Loggia) il terreno 
è franalo sotto ì piedi. Le 
sue ammissioni, anche par¬ 
ziali. hanno confermato il 
castello di accuso costruito 
attorno alia sua persona e ni 
sue: movimenti e dato più 
forza alle d.chiarazion: de; 
testimoni a carico e di altri 
coimputati. 

Ma dnv'è finito l’esplosivo 
che :'. De Amie, era andato 
a ritirare a Parma? A che 
cosa è servito? Forse « con 
fezionare !.« bomba di piazza 
delia Loze:a? Maro De Ami 
e. non ha ciato una risposta 
non ne ha avuto ii coraggio 
e r.on ha piu aperto becca. 

Carlo Bianchi 


Allucinante 
squarcio 
sulle carceri 
nella sentenza 
per l'anarchico 
Marini 


L’esperienza carceraria del 
l'anarchico Giovanni Marini, 
da luì descritta come «allu¬ 
cinante •> è stata ampiamen¬ 
te commentata nella motiva 
zinne delia sentenza che lo 
assolse con formula piena nel 
processo intentato contro d: 
lui per diffamazione a mez¬ 
zo stampa. L'anarchico, era 
stato querelato da un briga 
diere delle guardie eaicerarie 
in servizio presso l'istituto di 
inaia di Muterà ma l'ottava 
sezione penule del tribunale 
di Roma lo aveva assolto per 
che « il fatto non costituisce 
reato » nel novembre scorso 
ritenendo che le sue dichia¬ 
razioni. rilasciate ad un .set¬ 
timanale, rispondevano a ve 
rilà. 

Mentre rischia di saltare il 
regolamento che dovrebbe 
rendere operante la riforma 
carceraria (dopo la nota po¬ 
sizione assunta dal ministro 
Reale», la motivazione della 
sentenza, depositata ieri, è 
un ulteriore documento sul 
grave stato in cui versano le 
carceri e sui metodi disuma¬ 
ni tuttora in vigore negli isti¬ 
tuti di pena. 

« Marini dal carcere di Sa¬ 
lerno — si legge nella moti 
razione — rispose ad alcune 
domande di un giornalista sul¬ 
la sua esperienza carceraria 
che lo ha portato a conosce¬ 
re (/itasi tutti gli istituti di 
pena del sud Italia >. 

Il giovane, condannato po» 
l'uccisione del missino Cario 
Fa’.vo’la. dichiar infatti ohe 
nel carcere di Caltanissetta 
« roterano farlo dormire in 
un letto di contenzione c alle 
sue proteste lo legarono e lo 
pestarono a sangue ». A! car¬ 
cere di Pescara, il giorno di 
Pasqua, « una macelleria del¬ 
la città offri 50 chili di ca¬ 
pretto per i detenuti ma se 
li spartirono il direttore e 
il maresciallo » . A Salerno 
« tu rinchiuso in una celta di 
isolamento, le lettere gli ve¬ 
nivano censurate e gli era vie¬ 
tato leggere i giornali com¬ 
preso l'Avunti, organo del par¬ 
tito a cui appartiene il mi¬ 
nistro della Giustizia ». 

A Muterà infine « fu "suici¬ 
dato'’, Matteo Camaldi, vec¬ 
chio di 70 anni in attesa di 
giudizio: la versione ufficiale 
parlava di una caduta dal 
ballatoio. Marini chiese di ri¬ 
ferire^ sul fatto al procuratore 
della Repubblica ma venne 
messo invece in isolamento. 
Il brigadiere Stigliani aizzava 
i suoi agenti a pestare i dete¬ 
nuti: allora fu fatto uno scio¬ 
pero della fame chiedendo la 
riforma dei codici, dell'ordi¬ 
namento penitenziario, la pos¬ 
sibilità di assemblee di stu¬ 
dio ». 

Il brigadiere Stigliani. rite¬ 
nutosi offeso querelò Marini 
che nel processo confermò di 
essere stato pestato precisan¬ 
do che il sottufficiale « quan¬ 
do entrava nelle celle e nelle 
camerate si toglieva la giacca 
e sfidava i detenuti gridan¬ 
do che il cero guappo era 
lui ». 

Io- accuse dell'anarchico fu¬ 
rono ripetute nel processo da 
altri detenuti citati dall’iin- 
putato come testimoni. Nella 
motivazione è stata fatta una 
«opportuna e breve premessa 
intesa a sgombrare il campo 
da una suggestione clic può 
affacciarsi nell'animo del giu¬ 
dice. e che il difensore di par¬ 
te civile non ha mancalo di 
sottolineare, e cioè che i testi¬ 
moni sono compagni di gale¬ 
ra del Marini e perciò non 
credibili. Ebbene, senza esi¬ 
tazione va affermato che una 
proposizione siffatta è inac¬ 
cettabile nc'la misura in cui 
postula che un teste, sol per¬ 
chè pregiudicato, non possa 
dire in partenza la verità ». 

La motivazione successiva 
niente afferma che « le risul¬ 
tanze sono sufficienti a dimo¬ 
strare che. come ha afferma¬ 
to il Marmi, il brigadiere SU- 
gitani aizzava le guardie a 
pestare i detenuti. Ed infatti 
sfidare i detenuti a fare a 
cazzotti, vantarsi di essere 
il vero guappo, percuotere e 
consentire di farlo, punire 
con l'isolamento o con il let¬ 
to di contenzione ogni mani¬ 
festazione di dissenso, di con¬ 
testazione. provocare o mi¬ 
nacciare mali alla presenza 
de’lr guardar r un modo per 
sP molare. incoraggiare e ginn- 
di aizzare le guardie ad usa¬ 
re violenza ni detenuti. Hal¬ 
le risultanze processuali e 
emerso altresì che spesso al¬ 
le minacce seput’ ano i fatti ». 

Franco Scottoni 


Va avanti il processo 
per i 65 avanguardisti 


Il processo contro i 65 
esponenti d; « Avangu.«rd..i 
nazionale » proseguirà. Lo ha 
deciso ieri mattina '.a setti 
ma sezione penale del tr.ba¬ 
nale di Roma respingendo, 
dopo una lanci camera d. 
consiglio, le e.cez.oni sole¬ 
vate da': collegio ri. difesa 
Il tribunale, nell'ordinan¬ 
za. ha respinto anche tu’te 
le richieste relative alla con¬ 
cessione d'T.a libertà provvi¬ 
soria per alcun; imputar.. A 
questo proposito il tribunale 
ha ritenuto che. soltanto a 
conclusione de! processo po¬ 
tranno essere valutate le sin¬ 
gole posizioni in base agli 
elementi che saranno emer¬ 
si durante il dibattimento. I 
giudici hanno anche respinto 
la richiesta dei difensori di 
Giannetttm di stralciare la 
posizione di quest'ultimo e 


di unificarla ai processo d: 
Catanzaro. 

Prima della riunione in ca 
mera d. consiglio il dottor 
(tiair.poh aveva contestato la 
saud.tà d. alcune ecccz.on; 
e delle istanze presentate 
dalla difesa che addirittura 
sollecitavano nuove accus*- 
piir di rinviare il processo 
c E’ indubbiamente piuttosto 
singolare -- aveva detto il 
PM - che gl: avvocati, in 
vece di difendersi su quanto 
viene contestato, magari ap 
profittando d: incomplete ac¬ 
cuse, sollecitino vivamente la 
contestazione di ulteriori rea¬ 
ti. La vera intenzione che 
perseguono è quella di por¬ 
tare ii processo di fronte al 
Formai solito binario difensi 
vo della pregiudizialità al 
procedimento penale compli¬ 
cando ulteriormente il qua¬ 
dro processuale ». 


Ibarruri ■ 

Memorie 
di una 

rivoluzionaria 

Traduzione di K Detogli • 

XX secolo • pp. 466 - 
L. 2.500 

Tunon de Lara ■ 

Storia della 
Repubblica 
e della 
guerra civile 
in Spagna 

Traduzione di A. Bertoni - 
Universale • 2 voli. - pp. 752 
• L. 4.500 

Degl'Innocenti ■ 

Il socialismo 
italiano 
e la guerra 
di Libia 

Biblioteca di storia • pp. 
330 * L. 4.200 

Novozilov ■ 

Pianificazione 
e calcolo 
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Prefazione dt V. Vitello * 
Traduzione di O. Sanguigni * 
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ra • pp. 448 • L. 8.000 

Landau-Lifsits ■ 

Fisica teorica 
I. Meccanica 
| II. Teoria dei 
campi 

Nuova biblioteca di cultura * 
pp. 242 . L. 2.800 
pp. 522 - L. 5.000 

Marx-Engels ■ 

Opere - III 

A cura di N. Merker - Tra- 
i duzioni di N. De Domenico, 
G. della Volpe. N. Merker. 
L. Formigari, R. Panzieri • 
Opere complete di Marx- 
Engels - pp. 700 - L. 8.000 

Marx-Engels ■ 

L'Irlanda 
e la questione 
irlandese 

Traduzione di C. Ferrucci - 
Fuori collana - pp. 488 * 
L. 2.500 

Diventare ■ 

insegnanti 

A cura di R. (lardelli - Prefa¬ 
zione di I. Pescioli • Paldola 

- pp. 116 - t. 1.000 

Tornasi ■ 

La scuola 
italiana 
dalla dittatura 
alla Repubblica 

Paideia - pp. 312 - l. 2.300 

Introduzione " ■ 
alla logica 

A cura del CIDI - Paideia 

- pp. 240 - L. 3200 

Il comporta- ■ 

mento 

animale 

A cura di F. Dessi - Stru¬ 
menti - pp. 256 • L. 1.800 

Il futurismo ■ 

italiano 

A cura di I. Gherarduccì - 
Strumenti - pp. 220 - L. 1.800 

Fischer ■ 

L'arte è 
necessaria? 

Traduzione di F. Codino - 
Universale - pp. 246 - 16 
tavole f.t. - L. 2.500 

Mikoian ■- 

Dallo zarismo 
alla guerra civile 

Traduzione di G. Carello' - 
XX secolo *- pp. 560 - L. 
3.500 

Napolitano ■ 

Confronto su un 
programma 
a medio termine 

Il punto - pp. 272 - L. 1.500 

Napolitano ■ 

Classe operaia 
occupazione 
e sviluppo 

li punto - pp. 64 * l. 500 

Breznev ■ 

La via 

leninista 

IV 

•'«jori collana • pp. 434 - 
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Lo scandalo nel feudo dei Gava 


Per diciannove giorni nelle mani dei rapitori 


Ben 20 sindaci de 
assunti nelle 
Tranvie di Napoli 

Interrogati dai CC il direttore e il capo del personale dell'azienda posta sotto 
inchiesta — Ottomila domande per «sistemare» gli amici della DC — Mi¬ 
gliaia di firme sotto la petizione della CGIL per la ristrutturazione delle TPN 


Il piccolo Vincenzino sta bene 
Duecento milioni di riscatto 

Una telefonata anonima ieri sera ai legali della famiglia: « Lo troverete in una 500 vicino alla sta¬ 
zione centrale di Napoli» • La faticosa raccolta dell’ingente somma di denaro e l’angosciosa attesa 
della telefonata con cui i banditi hanno fissato la cifra - Stretto riserbo nell’inchiesta giudiziaria 


Convegni e conferenze in Sicilia di « Psichiatria democratica » 

«Catena dell’esclusione» 
negli ospedali del Sud 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 24 

Invitato per « chiarimenti » 
• per «notizie» il direttore 
dolio tranvie provinciali di 
Napoli (Marcello Rossetti, in¬ 
gegnere, gira in Jaguar quan¬ 
do non è sull’auto della dire¬ 
zione, grasso yacht a mare 
dal nome saiganano « Ya- 
nez») s'è presentato con l’av¬ 
vocato, come uno che deve 
difendersi. Lo stesso è ac¬ 
caduto con il capo del perso¬ 
nale, Cesaroni; lo stesso si ri¬ 
tiene che accadrà con i pros¬ 
simi « invitati » dal capitano 
Paolucci, l'ufficiale dei CC 
cui il sostituto procuratore 
ormai ha affidato l’incarico 
delle indagini preliminari sul 
« bubbone » clientelare. 

I due — direttore e capo 
del personale — hanno par¬ 
lato per ore e devono esser¬ 
si difesi, anche se non è sta¬ 
ta fatta ancora nessuna con¬ 
testazione. Essi stanno cer¬ 
cando di passnre per sempli¬ 
ci burocrati ed esecutori ob¬ 
bedienti. Tanto obbedienti che 
ottomila domande di aspiran¬ 
ti autisti, operai, pulitori, e 
perfino il lungo elenco degli 
« Idonei » di concorsi — po¬ 
chissimi — espletati tanti an¬ 
ni fa sono da un pezzo in 
giacenza alle tranvie provin¬ 
ciali: dove si può dire che 
vige solo la legge del sor¬ 
passo. Dopo ogni tornata elet¬ 
torale, si faceva il «pieno»: 
così risultano dipendenti nel¬ 
le TPN ben 20 sindaci demo¬ 
cristiani delle province di 
Napoli e Caserta, innumere¬ 
voli consiglieri comunali, non¬ 
ché un nugolo di fratelli, pa¬ 


renti, cugini ed amici a vario 
titolo del membri della dire¬ 
zione provinciale democristia¬ 
na. Vale a dire di Gava. 

Non solo nelle TPN — 
azienda di trasporti pubblici 
gestita da una società per 
azioni che è proprietà del 
Comune di Napoli — ma an¬ 
che nella DC c’è trambusto, 
e parecchio. Di fronte alio 
scandalo 6l levano finalmen¬ 
te — anche se tardivamen¬ 
te — voci che chiedono quella 
moralizzazione per la quale il 
PCI s'è battuto per anni. «E’ 
una grossa vergogna — ha 
detto oggi l’assessore regio¬ 
nale de Grippo (della corren¬ 
te di Rumor), aggiungendo 
che « la moralizzazione è in¬ 
dispensabile per la DC se 
vuole recuperare nel mondo 
del giovani, 1 quali oggi per 
accedere al posto di lavoro 
non solo debbono iscriversi ad 
un partito ma anche aderire 
alla corrente che controlla le 
leve del potere ». 

L’allusione è chiara, anzi 
non è nemmeno un’allusione, 
è un’accusa durissima al po¬ 
tere gaviano che per due de¬ 
cenni s'è puntellato anche con 
l’enorme clientela de’le tran¬ 
vie. spartendola appena con 
il PSDI (un altro dei poten¬ 
ti è l’on. Quirino Russo) e 
cedendo solo formalmente, al¬ 
la fine del *73. alcune cari¬ 
che ai socialisti. E’ proprio 
dall’ultimo consiglio di am¬ 
ministrazione che se n’è an¬ 
dato il rappresentante del 
PCI. il magistrato Libero 
Mancuso, dichiarando che non 
poteva continuare a svolge¬ 
re il suo mandato in una con¬ 


dizione inaccettabile per lui 
e per il Partito comunista: 
la breve permanenza nel con¬ 
siglio lo aveva convinto che 
non era possibile alcuna mo¬ 
ralizzazione. 

Intanto sotto la petizione 
per la radicale ristruttura¬ 
zione della azienda, lanciata 
dalla CGIL autoferrotranvieri 
si stanno ammucchiando mi¬ 
gliaia di firme: oltre che nel¬ 
la tenda eretta in piazza Ga¬ 
ribaldi, si firma per le TPN 
anche nelle fabbriche (Aeri- 
talia, Sofer, ecc ), si allarga 
il movimento a sostegno del¬ 
la giunta comunale di Napo¬ 
li che già dal momento del 
suo insediamento ha chiesto 
alla Regione di intervenire, 
e di sciogliere il carrozzone, 
assurdo anche sotto il profilo 
giuridico. 

In una società per azioni 
si suppone che l’azionista si 
rassegni a non mettere il na¬ 
so nell’operato del consiglio di 
amministrazione finché le co¬ 
se vanno bene, finché il ca¬ 
pitale Invest’to dà i suol frut¬ 
ti. Ma le TPN non solo « suc¬ 
chiano » in media 2 miliar¬ 
di al mese, ma non sono in 
grado nemmeno di assicura¬ 
re un sorvizio decente. 

E l’azionista — cioè 1 sin¬ 
daci e le maggioranze con¬ 
siliari al Comune di Napoli 
da Lauro a Milanesi — non 
versava nel pozzo senza fon¬ 
do denari propri, ma pubbli¬ 
ci. Che le cose andassero ma¬ 
le in fondo conveniva, visto 
che andavano bene invece 
sotto il profilo clientelare-po- 
litico. 

e. p. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 24 

Ancora una volta non ba¬ 
sta fermarsi alla semplice de¬ 
nuncia. E’ vero anche in que- 
to caso, anche se l’enormità 
della scoperta di 25 bambini 
handicappati che vivono se¬ 
gregati dentro l’ospedale psi¬ 
chiatrico di Palermo contene¬ 
va una tale carica emotiva, 
da far pensare che la solu¬ 
zione fosse dietro l’angolo. 

Invece, la realtà ha va¬ 
rie facce. Ci sono, proprio 
in coincidenza con il clamo¬ 
re suscitato dalle notizie, sva¬ 
riati tentativi (con un segno 
clientelare) di far prolifera¬ 
re in varie zone della Sici¬ 
lia e de! Meridione e nella 
stessa Palermo, altre Istitu¬ 
zioni chiuse di uguale carat¬ 
tere coercitivo e « totale ». 

Ma c’è. di contro, anche la 
fondamentale esperienza di 
approfondimento della alluci¬ 
nante realtà manicomiale 
compiuta oggi a Palermo, in 
un’aula del policlinico univer¬ 
sitario, da una grande folla 
(studenti, operatori psichiatri¬ 
ci. medici, psicologi) durante 
un serrato faccia a faccia con 
gli esponenti più autorevoli 
della terapia aperta: Franco 
Basaglia, Gianfranco Minguz- 
zi (segretario nazionale di 


«Psichiatria democratica») e 
Mario Scarcella, direttore del¬ 
l’ospedale psichiatrico di Reg¬ 
gio Calabria. 

Dal confronto — cui hanno 
partecipato anche numerosis¬ 
simi dirigenti, amministratori 
di enti locali ed ospedeiie- 
ri comunisti (tra 1 relalWi, 
il responsabile della commis¬ 
sione sicurezza sociale del co¬ 
mitato regionale siciliano) — 
e emersa soprattutto una con¬ 
creta indicazaone di alcune 
ben precise linee di mter 
vento. 

« La realtà rivelata a Pa¬ 
lermo non si discosta da quel¬ 
la esistente nelle istituzioni 
del resto d’Italia. Anzi — ha 
affermato Basaglia — essa 
vale come ìappresentaziono 
emblematica di una violenza 
generalizzata. Bisogna vigila¬ 
re di conseguenza contro tut¬ 
ti i rischi che si corrono ri¬ 
manendo nell’ambito di una 
pura denunciò. Tornano alla 
ribalta, con i bambini di Pa¬ 
lei mo, i temi delia violenza 
e della esclusione esercitata 
nei confronti di tutti i com¬ 
portamenti devianti, attraver¬ 
so l’emarginazione, la divisio¬ 
ne e vere e proprie forme di 
segregazione ». 

Di fronte alia drammatica 
realtà dei bimbi segregati, in 
altre parole, la « soluzione » 


vanamente e falsamente « ef 
ficientista » («poveretti: fac¬ 
ciamo altri ospedali più bel¬ 
li ») si tradurrebbe in real¬ 
tà, in un moltip'icatove di sof 
ferenze e di malattie, sempre 
per restare nell’ambito della 
patologia, per non parlare del 
carattere di veri e Droori con 
tri di potere che molto spes¬ 
so gli ospedali psichiatrici 
rappresentano. 

Quale ruolo specifico deve 
svolgere in questo quadro lo 
operatore psichiatrico, anzi il 
« nuovo » operatore che viene 
prefigurato dalle esperien¬ 
ze anti-istituzionah nella lot¬ 
ta contro la malattia men¬ 
tale? Basaglia replica, invi¬ 
tando tutti a non cedere alla 
illusione di soluzioni miraco¬ 
listiche, o a prendere a mo¬ 
dello le «esperienze pilota» 
di Trieste. Gorizia. Arezzo. 
Non bisogna riprodurre, — di¬ 
ce — neanche nelle punte 
avanzate la logica della par¬ 
cellizzazione e del ghetto. 

E’ questo, in pratica, il 
«programma» di «Psichiatria 
democratica », che gli psi¬ 
chiatri dell’associazione illu¬ 
streranno in Sicilia in un giro 
di convegni e conferenze. 

Vincenzo Vasile 



In banca mi hanno consigliato 
di investire i risparmi in 
obbligazioni... 

Ma che differenza c’è 
tra azioni e obbligazioni? 


Il dottore ha detto 
di passare agli antibiotici... 
Ma che differenza c’è 
tra antibiotici e sulfamidici? 


A scuola mi hanno dato da fare 
una ricerca sulla preistoria... 

Ma che differenza c’è 
tra l’uomo di Neanderthal e 
quello di Pechino? 


prendi IL CERCHIO 

A-a «wz-Srl astiala 

w sì 



IL CERCHIO per tutti 


IL CERCHIO per tutti gli argomenti 


IL CERCHIO è gii tutto disponibile 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 24. 

Ora V.licenzino dorme nella 
sua culla: la terribile avventu¬ 
ra è finita Dopo 11) giorni il 
bimbo di 16 mesi, rapito la 
sera de’. 5 gennaio, e stato 
restituito ai genitori Per il 
suo rilascio sono stati pagati 
200 milioni di lire C’è chi di¬ 
ce che la cilra deve essere 
nncora aumentata di un’altra 
cinquantina. Conferme uff.- 
c:ah non ce ne sono. 1 fami¬ 
liari del piccolo Vincenzo Gui¬ 
da si limitano a riconoscete 
che il riscatto e stato pagato 
e. dicono, si aggira *ui 20 
milioni. 

«Sono stati messi insieme 
giorno dopo giorno — raccon¬ 
ta uno della fanngl.a Galloz¬ 
za, parente del pasticciere d: 
Barra, nonno del bimbo — 
con il contributo di tutti i fa¬ 
miliari etl anche d: amici. 
Ognuno ha venduto quello 
che poteva ed ha jiortato il 
ricavato al padre di Vaicen- 
zino. Sono assolutamente fal¬ 
se le voci su’, notevole patri¬ 
monio e sulla < aspicua dispo¬ 
nibilità Iinan7iarm del nonno 
de! p.ceolo » 

Il rilascio è avvenuto poco 
prima delie 22- il bambno 
era stato adagiato sul sedile 
posteriore di una 500, eviden¬ 
temente rubata pochi minuti 
prima, perchè ancora non r»j 
e stato denunziato il furto 

A prendere il bimbo sono 
andati due legali deila fa¬ 
miglia Gallozza. Walter Espo¬ 
sito e Gino Giordano, l qua¬ 
li erano in attesa della tele¬ 
fonata risolutiva a casa Gal¬ 
lozza fin dalle 18 di oggi po¬ 
meriggio. Il riscatto era sta¬ 
to pagato nella giornata di 
ieri. Nessuno, però, ha volu¬ 
to fornire precisazioni sul 
luogo e su chi ha portato ne! 
posto indicato dai malviven¬ 
ti il pacco con le banconote. 
II tutto è attualmente ogget¬ 
to dell’inchiesta giudiziaria, 
condotta dal sostituto procu¬ 
ratore della repubblica dot¬ 
tor Manlio Mina’e. il quale 
mantiene il piu stretto riser¬ 
bo. Infine g’i ufficiali dei 
carabinien e dirigenti deil.i 
squadra mobile hanno lu ici- 
mente ascoltato le dichi.ua- 
ziom dei giovani e dei legali 
della famiglia per ricostruire 
in tutti i particolari il pra¬ 
ve episodio e per avere eie 
menti utili a! prosieguo del 
le indagini 

In questi u'tinu giorni ì 
familiari di Vincenz.no ave 
vano chiesto il silenzio stam¬ 
pa e la sospensione delle in¬ 
dagini per favorire le trat¬ 
tative. I malviventi, infatti, 
dopo una prima telefonata 
avevano fatto trascorrere di 
versi giorni di completo si¬ 
lenzio e questo aveva aumen¬ 
tato l’angoscia dei genitori 
del piccolo. Poi l’altro gior¬ 
no è arrivata la telefonata 
con la quale si chiedeva la 
cifra definitiva. 

I! 5 gennaio, mentre An¬ 
tonio Guida e la moglie Con¬ 
cetta Gallozza percorrevano 
la strada che porta ai’a lo 
ro abitazione di Bosco Rea'e 
a bordo della loro M:m Mi¬ 
nor. una Alfetta di colore 
verde aveva tagliato la stra¬ 
da alla piccola vettura co¬ 
stringendola a fermarsi. Quat¬ 
tro ma’viventi armati e ma¬ 
scherati avevano letteralmen¬ 
te strappato dalle braccia del¬ 
la donna il piccolo Vincenzo 
che si era assopito Poi si 
erano impadroniti anche del¬ 
la Mini e si erano dileguati, 
prima, pero, avevano messo 
ne’le mani della donna :i 
fog':ctto con la richiesta del 
riscatto 600 milioni di lire. 

In una successiva te’efo 
nata i malviventi avevano 
ridimensionato la loro richie¬ 
sta Po:, i e:orm erano pas¬ 
sati senza che alcuno si fa 
cesse vivo: i familiari del 
piccolo hanno trascorso gior¬ 
ni davanti al telefono, rima¬ 
sto muto 

Ora nel'a casa di Barra, 
il primo piano di un moder¬ 
no palazzetto. ci solo, oltre, 
ad un folto gruppo di inqui¬ 
renti. anche amici di fami¬ 
glia e parenti, stretti attor¬ 
no al piccolo, anrora scosso, 
e ai genitori mentre una fel¬ 
la di centinaia e centinaia 
di persone, si è radunata da¬ 
vanti a’’:ngresso di casa Gal¬ 
lozza al corso Sirena di Bar¬ 
ra. La tembi'e vicenda ave¬ 
va sconvolto tutti gli abitan¬ 
ti del pono’are quartiere: la 
sua conclusicne è come una 
liberazione per tutti 

Giuseppe Mariconda 


Rapinatori 
con ostaggi 


. Ogni giorno a casa, a scuola, sul lavoro, tutti 

• avvertiamo la necessità di uno strumento pratico 

• che ci precisi il significato delle parole, ci chiari¬ 
sca alcuni concetti: lo studente per una ricerca, 
una madre per la cura dei figli, un professionista 
per la verifica di una nozione dimenticata... Oggi 
questo strumento esiste. È stato realizzato dalla 
Mondadori. Si chiama IL CERCHIO. 



IL CERCHIO è una enciclopedia moderna e ag¬ 
giornata, frutto della collaborazione di specialisti 
in ogni materia: dalla storia alle scienze naturali, 
dalla geografia alla tecnica. 

Le sue 9.000 voci ne fanno un’opera completa, 
di consultazione integrata. 

Su IL CERCHIO si trova tutto subito 

Per facilitare al massimo la consultazione le voci 
sono ordinate alfabeticamente. Il testo è correda¬ 
to da 3.600 foto g rafie a colori, dise g ni, schemi- 
tabelle. Le voci principali sono completate da ri¬ 
mandi che permettono una ricerca “circolare" 
attraverso gli aspetti laterali di un determinato 
argomento (ecco perchè l’opera è chiamata IL 
CERCHIO). Dodici sono i volumi che compon¬ 
gono l’opera per un totale di 4.400 pa g ine. Il 
formato maneggevole, la solida rilegatura, rim¬ 
paginazione particolarmente studiata garantisco¬ 
no la massima leggibilità. 


I dodici volumi del CERCHIO sono già pronti e 
l'acquisto non pone problemi. Per garantire la 
diffusione dell'opera, utile in ogni famiglia, la 
Mondadori l’ha posta in vendita esclusivamente 
attraverso il proprio Servizio Rateale. Ciò com¬ 
porta per l’acquirente indubbi vantaggi: docu¬ 
mentarsi a casa prima dell’acquisto servendosi 
della consulenza di un Agente della Casa Edi¬ 
trice e, soprattutto, pagarla a comode e poco 
impegnative rate mensili. 

Spedire a: ARNOLDO MONDADORI EDITORE 
CASELLA POSTALE 1879 - 20100 MILANO. _ 

| Vi prego di inviarmi, senza alcun impegno da parte mia, un piuì 
■ ampio materiale illustrativo su IL CERCHIO. . J 
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catturati 
a Napoli 

NAPOLI. 24 

I Una donna gravemente le 
i ri:a. un ragazzi di 16 anni 
j raggiunto da un colpo di p:- 
I stola ad una gamba, tre ban- 
; diti arrestati, due agenti neo 
verati :n ospedale: questo il 
b.lancio di un drammatico 
scontro a fuoco tra polizia e 
rapinato.-.. <t\ venuio oggi po 
mcr gg-.o a. co-o Meridiana.e 
Cinque banditi armati e a 
viso scoperto avevano fatto ir¬ 
ruzione. poco prima nella se¬ 
de della Centrale del latte a! 
corso Malta. Volevano svali¬ 
giare la cassa ma non han 
no trovato che pochi spiccioli. 
Nel fuggire, sorpresi dalla po¬ 
lizia, hanno seminato il pani¬ 
co tra i dipendenti dello sta¬ 
bilimento. hanno preso aicu- 
j ni ostaggi po: si sono fatti 
largo sparando con p.stole e 
> mitra 


Lettere 
all’ Unita' 


Prima elogiava gli 
USA, adesso attacca 
il Vietnam libero 

Cari redattori, 

sto scrivendo Queste righe 
a caldo dopo aver visto al 
Telegiornale un servizio sul 
Vietnam dove, in base a no¬ 
tizie generiche ed a fonti di 
informazione non rigorose, i 
comunisti vietnamiti sono sta¬ 
ti presentati come dei tiranni 
che avrebbero violato ogni 
forma di libertà. Prescìnden¬ 
do dalla veridicità di questi /af¬ 
fi, la televisione ha abbonda¬ 
to di commenti soggettivi in 
chiave anticomunista. 

Tutti noi ricordiamo ciò che 
è successo in questo Paese 
prima delia liberazione: i de- 
folianti distruggevano i rac¬ 
colti, templi di millenaria ci¬ 
viltà venivano rasi al suolo, 
le bombe americane uccideva¬ 
no e mutilavano mentre i 
bambini erano straziati dal 
napalm. Di fronte a questo 
genocidio, la televisione non 
ha mai fatto un commento, 
ma dava notizie dei massacri, 
col freddo distacco del fat¬ 
to di cronaca: mai una vol¬ 
ta che si sia azzardata a de¬ 
finire a barbari aggressori » i 
marines. 

Ora che il Vietnam è stato 
liberato, la cronaca oggettiva 
ha lasciato il passo per quel¬ 
la soggettiva e reazionaria. 
Ancora una volta il Telegior¬ 
nale si è dimostrato un rozzo 
strumento di propaganda an¬ 
ticomunista e st capisce chia¬ 
ramente che, nonostante la 
pseudortforma, la DC è anco¬ 
ra una forza egemone nel 
campo della informazione. 

Chi si trova a corto di ar¬ 
gomenti validi per combattere 
il Partito comunista è costret¬ 
to a riparare continuamente 
all’estero, deformando le no¬ 
tizie e sperando così di coin¬ 
volgerlo di riflesso: questo è 
un segno di debolezza ed è 
una tuie scappatoia per sfug¬ 
gire al dibattito, dove si sa¬ 
rebbe schiacciati dalla logica 
del confronto. 

CARLO COLLARO 
(Torino) 


Le razzie di opere 
d’arte e l’impe¬ 
rialismo nazista 

Caro direttore , 
sull’Unità del 28 e del 31 di¬ 
cembre scorso ho letto due 
diversi pareri a proposito del¬ 
le razzie di opere d’arte in 
Italia durante la li guerra 
mondiale. Furono i « nazisti » 
o i a tedeschi » a compierle? 
E’ un fatto che esse non coin¬ 
volsero soltanto reparti spe¬ 
ciali di SS ma un apparato 
militare-statale che si esten¬ 
deva ben al di là delle sole 
organizzazioni nazistc. Tutto 
questo avvenne però nel qua¬ 
dro della politica e della guer- 
sa scatenata dall’tmpcrtalismo 
nazifascista che nulla aveva in 
comune nà con gli antinazisti 
e neppure con l’incoscienza di 
folle che ben sappiamo come 
moderne tecniche di comuni¬ 
cazione e pressione facilmen¬ 
te riescano a manipolare. So¬ 
stenere quindi che furono i 
« tedeschi » anziché i nazisti 
a compiere le razzie, signifi¬ 
ca, a mio avviso e in sede di 
giudizio storico-politico, di¬ 
strarre Vutlenzionc del letto¬ 
re dal vero responsabile del¬ 
la guerra che fu l'imperiali¬ 
smo nazista, c misconoscere 
con ciò. ancora una volta, il 
sacrificio c l'esempio di que¬ 
gli antifascisti che nulla mal 
hanno avuto in comune con 
i nazisti, i nazionalisti e gli 
imperialisti di ieri e di oggi. 

UGO PIACENTINI 
(Berlino * RDT) 


Perchè lasciano 
i Gruppi Archeo¬ 
logici d’Italia 

Un ETupixs di giovani archeo¬ 
logi romani ci ha inviato — 
con preghiera di pubblicazione 
— un documento in cui fi 
espongono 1 motivi per l quali 
I firmatari hanno deciso di la¬ 
sciare 1 « Gruppi Archeologici 
d'Italia ». Ne riportiamo le par¬ 
ti essenziali. 

Nella nostra società il pro¬ 
blema della partecipazione de¬ 
mocratica dei cittadini alla 
gestione della coca pubblica 
si va feendo sempre piu prte¬ 
sante man mano che cresco¬ 
no le spinte di rinrm amento 

In particolare, per pianto 
riguarda la tutela e n latonz- 
zazior.e dei beni culturali e 
ambientali, è di grande im¬ 
portanza la definizione del 
ruolo e delle finalità delle 
• associazioni i olontanstiche » 
e in primo luogo ci interessa 
il problema del volontariato 
in campo archeologico. 

A nostro arriso la reale fun¬ 
zione del volontario in questo 
momento storico, consiste st 
nella partecipazione attira al¬ 
la ricerca, sotto la guida scien¬ 
tifica e didattica dell archeolo¬ 
go investilo in pubbliche fun¬ 
zioni, ma specialmente nella 
assunzione di una posizione 
politica e nella critica siste¬ 
matica alle strutture dell’ar¬ 
cheologia ufficiale, che ne sti¬ 
molino e rie promuovano la 
necessaria democratizzazione. 
Come si inserisce m questo 
quadro l’attività dei gruppi 
archeologici d’Italia"* In effet¬ 
ti è difficile rispondere pro¬ 
prio perchè i GAI non perse¬ 
guono una linea politica chia¬ 
ra e ben definita. 

L’aspetto piu macroscopico 
di questo atteggiamento è la 
istituzionalizzazione del qua¬ 
lunquismo sancita dallo stes¬ 
so statuto dei GAI. quando si 
afferma che « l'Associazione 
è apolitica e apartitica » farti- 
colo Ir. un’OToanizzazior.e in¬ 
fatti che st prefigge come sco 
po la difesa del patrimonio 
artistico c culturale e la sua 
i alorizznzinnc (tedi art. 2) 
non può agire senza una chia¬ 
ra listone politica della si- 
tuaztone. la posizione qualun¬ 
quista si traduce in un colpe¬ 
vole assenso alla politica do¬ 
minante. 

Alla confusione Ideologica 


si aggiunge una sistematica | 
distorsione della funzione t 
della realtà dell'archeologia; 
l’iscritto ai GAI viene a con¬ 
tatto con un'archeologia in 
cui il reperimento di materia¬ 
le e la sua valorizzazione 
« tecnica », attività che si at¬ 
tuano in parhcolar modo nel¬ 
le uscite domenicali e nei 
« campi-scuola ». tendono so¬ 
prattutto alla sopravvivenza & 
al potenziamento della orga¬ 
nizzazione stessa. 

E' m base a questa analisi 
che i firmatari di questo do¬ 
cumento. dopo aver constata¬ 
to a proprie spese le enormi 
difficoltà, se non l'imposstbl- 
lità di affermare Idee « diver¬ 
se » nell'ambito dell’associa¬ 
zione, hanno deciso di lasciar¬ 
la e si pongono come forza 
disposta a collaborare alla for¬ 
mazione di una reale alterna¬ 
tiva di sinistra alla politica 
conservatrice della ammini¬ 
strazione dei beni culturali ed 
ambientali. 

Audiea CARDARGLI I, Isa¬ 
bella DAMIANI. Nicola DE 
FEO, Laura D’ERME, Fran¬ 
cesco DI GENNARO. Ales¬ 
sandra RONZO, Alessandro 
GUIDI. Marco PACCIAREO 
. LI, Alessandra PISU, Fla¬ 
via TRUCCO (Roma) 


Si è divertila 
alla « brutta 
gara» in televisione 

Cara Unità, 

mi sono goduta lunedì se¬ 
ra il servizio di automeensa- 
mento della DAI TV che si 
commaccva con se stessa per 
il proprio culto dell'obicttiii- 
là e della libeità d’opinione 
nel mandale in onda la urei- 
tifica » del servizio di Forcel¬ 
la su Simavskij. 

A parte il ridicolo di tutta 
la faccenda, vorrei sottolinea¬ 
re proprio la giczza quanto 
smaccata deformazione dcll'in- 
formazione operata con que¬ 
sto servizio • nel dare per scon¬ 
tata l’attendibilità c l'onestà 
di Simavsktj, ptù volte sotto- 
lineata. comprovata, secondo 
i presenti, dal suo « viso asce¬ 
tico »; nel presentarlo come 
un grande scrittore che ognu¬ 
no di noi deve aver tetto pe¬ 
na l’accusa di analfabetismo 
di ritorno (io l'ho letto, pur¬ 
troppo, come ho letto tutti gli 
autori russi contemporanei 
pubblicati in Italia che, al con¬ 
trario di Simavski/, hanno 
grande talento e. salvo Sntge- 
nitzm. non mi risulta sitino 
emigrati); nella reiterazione 
pedissequa e insistita dei con¬ 
cetti sulla dittatura in Russia 
paragonata alla libertà bene 
supremo nel nostro Paese, 
concetti ritrasmessi ver la se¬ 
conda volta e ripetuti finn al¬ 
la nausea con la scusa della 
a rettifica ». 

Sui contenuti dei libri dello 
scrittore russo, infatti, non è 
stata spesa una jxirola. salvo 
un gustosissimo battibecco 
tra Bcttìza e Forcella su un 
non meglio identificato « dia¬ 
logo sulle farfalle » Ira Stniav- 
skif e Pastcrnak, che secondo 
Forcella dimostrava il totale 
c un po' sprovveduto cando¬ 
re di un uomo che il governo 
lia mandato in un campo di 
lavoro, mentre secondo Rei¬ 
fica era denso di significati ci¬ 
frati che dimostrerebbero il 
suo impegno politico. 

Infine, il gran finale sull'an¬ 
ticomunismo: Forcella che si 
difende spavcntatissimo (ina 
la liberta) dall’accusa di co¬ 
muniSmo lanciatagli subdola¬ 
mente dal moderatore, mo¬ 
strandosi anzi stupito che gli 
attacchi per un servizio in elo¬ 
gio di Siniuvsky gli vengano, 
non da sinistra, ma da destra; 
Belttza offeso nella sua obiet¬ 
tività per essere stalo definito 
di destra ('): Bcttìza l’esper¬ 
to panslavista, Bcttìza il fu¬ 
stigatore di costumi, Bcttìza 
il principe azzurro per un'ora 
in mezzo allo schermo. Bel- 
tiza sicuro come Marion Bran¬ 
do. onesto come Gartj Cooper, 
rubacuori come Clark Gablc... 

ALDA REDAELLI 
( Milano) 


I/uhhonaiuento 
per il compagno 
di 86 anni 

Caro compagno direttore, 
in una lettera all Unita di 
domenica II gennaio abbiamo 
appreso come il comjayno 
Vincenzo Ianiri /San Giulia¬ 
no di Puglia/ de aderì con tan¬ 
ta termezza ricci ere quotidia¬ 
namente il giornale del jxirti- 
to. Mandiamo perno il resto 
che occorre per l abbonamen¬ 
to all Unita ( lire 21 ii'X)) che 
abbiamo raccolto fra i com¬ 
pagni della sezione. Al com¬ 
pagno lamri — così combatti¬ 
lo nonostante t suoi f.fi anni 
— tanti auguri e fraterni sa¬ 
luti. 

FRANCO BERRETTA 
per la .sezione « A. Novella • 
della fabbrica « Calzoni » 
i Bologna ) 


Uno studio siiH'at- 
ti vita degli antifa¬ 
scisti in Svizzera 

Caro direttore, 
la compagna Mimma Chio- 
stergi, che insegna a Ginevra, 
sta preparando uno studio 
sull'attinta politica m Svizze¬ 
ra degli antifascisti italiani 
prima delta seconda guerra 
mondiate e degti internati nel 
periodo 19I3-45. Tra il mate¬ 
riate in fase di raccolta ci so¬ 
no le pubblicazioni che leni¬ 
vano diffuse nei campi di in¬ 
ternamento - L'appello e L’Ita¬ 
lia all'armi. Del primo le man¬ 
cano. p,cr avere la collezione 
completa, i numeri: 1, 2, 3, 
4, 5. 6 e 24. de L’Italia all'ar* 
mi mancano t numeri 9 e 17. 
Chi fosse in possesso di al¬ 
cuni di questi numeri man¬ 
canti farebbe cosa grata ad 
inviarli in originale o tn fo¬ 
tocopia tn grandezza natura¬ 
le, al mio indirizzo. 

Arch. LUIGI ZUCCOLI 

(Via Porta, IO * Como) 
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PAG. 7 / problemi del giorno 



Com’è nata una crisi che tecnicamente sembrava impossibile 

La lira malata di malgoverno 

Moneta e credito 
non sono stati usati 
in modo produttivo 


Il calo della produzione e degli 
investimenti aH’origine di 
un fittizio eccesso di mezzi 
finanziari in circolazione 
La trappola costruita con le 
stesse decisioni del Tesoro 
e della Banca d’Italia 
La « risposta » di un mercato 
dominato daH’intermediazione 


Una veduta dell'interno della Borsa di Milano durante le contrattazioni. La chiusura dei cam¬ 
bi ha provocato un rialzo generalizzato dei titoli azionari. 


« C'è troppa moneta in giro, ecco il perché della speculazione sulla lira ». La gente non ci 
capisce niente: da oltre un anno non si parta che di difficoltà ad alimentare gli investimenti, 
di sospensioni e licenziamenti ed ecco che viene fuori che banche e società d'affari sono piene 
di « liquido ». Anzi, ci viene detto che a è stata creata troppa moneta », e si capisce ancora 
meno — chi l'ha creata, a quale scopo se la produzione ed i produttori non ne hanno chiesta, 
se i centri di spesa pubblica non l’hanno investita? — por cui l'unica cosa che viene fuori 
è che il troppo ed il poco, in fatto di moneta, deve essere messo in rapporto con qualche altra 
cosa. Con la produzione, ad esempio: se la quantità di beni prodotta diminuisce, come sta 
avvenendo da 18 mesi, per farli circolare occorrerà anche una minore quantità di moneta. 
Se questo è vero, invece che accusare l'eccesso di moneta in circolazione meglio spostare 


Un dilemma 
pericoloso 


Si possono iijnorare e cancellare 
con un tratto di penna, in nome del¬ 
la situazione di « emergenza » crea¬ 
tasi da mercoledì scorso, il dibattito, 
il confronto, le convergenze che nelle 
scorse settimane si sono determinate 
tra forze politiche decisive, con i sin¬ 
dacati, con organizzazioni di massa. s‘t 
alcuni punti programmatici essenziali, 
per una solida ripresa produttiva? Il 
richiamo che ancora ieri, sulle colon¬ 
ne r/e/njnità è stato fatto dal compa¬ 
gno Barca a quelle convergenze, ser¬ 
ve a sottolineare resistenza, in queste 
difficili giornate, di un elemento po¬ 
sitivo, di un dato di forza acquisito, 
dei quali sarebbe estremamente gra¬ 
ve non tenere conto, proprio nel mo¬ 
mento in cui la discussione è tutta 
centrata sulle misure da preparare per 
il dopo-rìapertura del mercato dei cam¬ 
bi. C'è il rischio, infatti, che ancora 
una volta le questioni della « emer¬ 
genza », le soluzioni puramente « con- 
giunturaliste » facciano passare in se¬ 
condo piano o facciano ignorare del 
tutto i problemi della prospettiva o 
facciano credere che la malattia del¬ 
l'economia italiana possa essere curata 
con le vecchie terapie. 

Questo è già accaduto altre volte, 
nel nostro paese, e i costi sono stati 
pesanti: la situazione economica c 
sociale — per precise responsabilità 
politiche ~~ si è ancor più degradata: 
sempre più grandi si sono rivelati gli 
ostacoli strutturali e politici per defi¬ 
nire e poi rendere operante, realmen 
te. una prospettiva di risanamento « 
di sviluppo basata su scelte rigorose, 
si, ma qualificale. 

In sostanza, le scelte che si vanno 


a fare in questi giorni condizioneran¬ 
no la prospettiva futura e, perciò, 
non possono essere ispirate al dilemma 
drammatico inflazione-disoccupazione. 

Quale sarà l’asse portante di que¬ 
ste scelte? Sarà una politica che. per 
fare fronte alla inflazione, punterà a 
misure restrittive del credito, a limi 
tazioni indiscriminate delle importa 
zioni? Sarà una polit’&i che, avendo 
come punto di riferimento essenziale. 
le esigenze dell'impresa, premerà sui 
sindacati perché diano prove di re 
sponsahilità, accettando limitazioni al 
le loro rivendicazioni contrattuali o 
salariali? Sarà una politica che, 
sempre in nome della battaglia con 
tro l'inflazione opererà non una se 
lezione bensì una stretta indiscrimi 
nata della spesa pubblica? 

Oppure sarà una politica che atra 
come punto di riferimento essenziale 
la necessità del risanamento dell'eco 
nomia: di un uso rigoroso e qualifi¬ 
cato delle risorse: di un rilancio, qua¬ 
lificato. degli investimenti, di una 
spesa pubblica che. evitando sprechi 
e parassitismi, orienti la domanda c 
soddisfi bisogni e consumi sociali? 

E' possibile uscire dal dilemma in 
flazione-deflazione imboccando una 
terza via. quella della ripresa pro¬ 
duttiva qualificata. Certo, i comuni 
sii non ignorano i problemi che oggi 
si jHingono per questa ripresa; né 
sottovalutano la necessità di corn 
battere i rischi inflazionistici, ma ap¬ 
punto per questo ribadiscono ancor 
più l'esigenza del rigore e della chiù 
rezza di obiettivi; dell'adozione delle 
misure da tempo sollecitate; della di¬ 


rezione pubblica consapevole del prò 
cesso di riconversione industriale, in 
dispensabile ancor più adesso, quando 
c'è il rischio che con l'adozione di mi¬ 
sure restrittive monetarie e creditizie 
si possa dare spazio a processi di 
ristrutturazione selvaggia, incontrollati. 

A questo rigore e a queste pro¬ 
spettive occorre anche ispirare le mi¬ 
sure da adottare nell'immediato, per 
il rafforzamento dei mezzi a difesa 
della lira e per impedire che essa re 
sti alla mercè delle manovre specu 
latice e di nuovi attacchi. Basterebbe, 
ha scritto ieri il compagno Barca sul 
le colonne dell’Unità, riprendere l'in 
veniario delle cose proposte o addirit 
tura decise ma non attuate dopo la 
crisi petrolifera: si va allora da mi 
sure rivolte a scoraggiare certi con¬ 
sumi. a quelle dirette a facilitare 
ingresso di valuta. Alcune misure, 
infine, assumono oggi particolare ur¬ 
genza; quelle volte ad aumentare, ad 
esempio, i tassi passivi delle banche, 
senza aumentare i tassi attivi ed a 
rafforzare i poteri di vigilanza della 
Banca d’Italia. 

Ma essenziale è anche compiere e- 
semplari gesti di moralizzazione e di 
riduzione della spesa pubblica (mini¬ 
steri superflui, enti inutili, carrozzoni 
mutualistici). 

Ecco allora alcuni punti per una 
serie di scelte di politica economica 
che. permettendo di intervenire anche 
nell’immediato, sottraggano le masse 
lavoratrici e il paese al ricatto infla¬ 
zione-recessione. 


Lina Tamburrino 



Pressioni degli USA 
sui prestiti esteri 

Rilievi strumentali all'indebitamento che ha un costo elevato per la bilancia dei pagamenti - Il ricorso al mercato 
tinanziario internazionale può essere utile ma non deve essere il corrispettivo dell'esportazione di capitali 


La recente polemica scop¬ 
piata negli USA c rimbalza¬ 
ta immediatamente in Italia, 
intorno al caso delle due 
fra le maggiori banche ameri¬ 
cane — la Chase Manhattan 
Bank e la First National City 
Bank — sottoposte a sorve¬ 
glianza speciale da parte dei- 
romano di controllo del si¬ 
stema bancario USA. in ragio¬ 
ne al fatto che era stato supe¬ 
rato il rapporto tra prestiti 
concessi e capitale di eser¬ 
cizio. compresi titoli e riser¬ 
ve. fissato nei limiti del 63'1. 
faceva intravedere, ancor pri¬ 
ma che fosse presa la decisio¬ 
ne di chiudere il mercato dei 
cambi, quale potenziale si tas¬ 
se alimentato di ulteriori dif- 
fico.tà per la difesa del cam¬ 
bio delia lira in rapporto al¬ 
le altre valute. Infatti, le ban¬ 
che sorvegliate erano invitate 
ad evitare di accordare pre¬ 
stiti a soggetti che non dava¬ 
no compieta certezza di sol¬ 
vibilità, in particolare alio 
Stato ita’.l_no. garante di tutti 
t prestiti compensativi con¬ 
cessi ai diversi enti a vario 
titolo, considerato il grado 
elevato di quello che gli ame¬ 
ricani definiscono « rischio 
Italia ». 

In altre parole il Tesoro 
americano e la finanza inter¬ 
nazionale classificano il no¬ 
stro paese come sub-stan¬ 
dard, in pratica come un pae¬ 
se che non dà assolata garan¬ 
zia di restituzione dei debi¬ 
ti. E' chiaro che ci troviamo 
di fronte a valutazioni politi¬ 
che. perchè non risulta che 
l’Italia abbia mancato di ono¬ 
rare i propri impegni, nè 
tanto meno che le perdite che 
lamentano le banche ameri¬ 
cane possano giustificarsi con 
operazioni che ci riguardano. 
L’allarmismo che un certo 
tipo di valutazioni e di vo¬ 
ci provoca nei mercati finan¬ 
ziari influisce evi ientomente 
anche sulla passibilità e sul 
costo di eventuali prestiti ohe 
dovremo contrarre. E che 
di ulteriori prestiti avremo 


necessità per il prossimo fu¬ 
turo non vi è dubbio. Imme¬ 
diatamente dopo il provvedi¬ 
mento di sospensione del 
mercato dei cambi, ampie as¬ 
sicurazioni sono venute circa 
la disponibilità di credito da 
parte degli Stati Uniti e del¬ 
la Germania, come pure c 
aperta la possibilità di attin¬ 
gere al Fondo monetario in 
temazionale. dopo gli accordi 
della Giamaica. 

E' bene rendersi conto pe¬ 
rò che l’apertara d; determi¬ 
nate linee di credito è subor¬ 
dinata a precisi vincoli di po¬ 
litica economica che solo in 
apparenza possono conside¬ 
rarsi tecnici, perchè in real¬ 
tà sono vere e proprie diret¬ 
tive in ordine al livello del 
deficit di bilancio dello Sta¬ 
to. all’espansione del credito 
che può essere concesso per 
il finanziamento dell'economia, 
al livello dei prezz-i intemi e 
del deficit commerciale, che 
costituiscono precisi condi¬ 
zionamenti di natura essen¬ 
zialmente politica. Non di¬ 
mentichiamo che i! contrasto 
sorto sull’accettazione delle 
condizioni per il prestito con 
il Fondo monetario intema¬ 
zionale del 1974 fu tra le cau¬ 
se che portarono alla cadu¬ 
ta dell'al'ora governo di cen- 
l tro sinistra. E non nascon- 
damcci che la concessione 
di prestiti da parte di alcuni 
paesi è stata subordinata a 
« garanzie » su determinati 
rapporti fra le forze politiche 
del nostro paese. 

E’ un fatto che. a partire 
soprattutto dalla seconda me¬ 
tà del 1972 e quindi Imo al 
1974, malia ha dovuto ricor¬ 
rere airindebuamento con 
resterò per far fronte al de¬ 
ficit delia bilancia dei paga¬ 
menti, per evitare di dar 
fondo alle riserve auree. Il 
disordine monetario intema¬ 
zionale, gli effetti della dissen¬ 
nata e mai abbastanza depre¬ 
cata gestione del governo di 
centrodestra di Andreotti- 
Malagodi. gli aumenti del 


prezzo del petrolio, la crisi 
economica, l'acutizzarsi degli 
squilibri di fondo del nostro 
sistema, essi si deprecati ma 
mai sanati, hanno portato 
l'Italia a indebitarsi in misu¬ 
ra tale che l’intero ammon¬ 
tare delle nostre riserve di 
oro. pur valutate ai prezzi di 
mercato, è ormai insufficien¬ 
te a coprire l'onere dei de¬ 
biti. dato che le riserve in va¬ 
luta sono state in gran parte 
utilizzate per sostenere il 
cambio della lira. 

Aii’inizio del 1976 ci trovia¬ 
mo di fronte a questa situa¬ 
zione: escludendo i rimbor¬ 
si già effettuati, abbiamo 
15.4 miliardi di dollari di de¬ 
biti (circa 11 mila miliardi di 
lire) di cui 11.8 in conto ca¬ 
pitale e 3.6 per interessi 
(cioè oltre 2 500 miliardi di 
lire di soli interessi) da re¬ 
stituire nell’arco di circa 10 
anni Nel solo 1976 dovremo 
rimborsare oltre 2.6 miliardi 
di dollari, di cui 825 milioni 
di dollari per interessi, nel 
1977 oltre 2.1 miliardi di dol¬ 
lari. nel 1978 circa 3.3 miliar- 


aggravarsi se peggiora ulte¬ 
riormente il rapporto di 
scambio della lira con il dol¬ 
laro; costituiscono una voce 
al passivo nella bilancia dei 
pagamenti che inciderà a pre¬ 
scindere dall’andamento del¬ 
l’economia e della dinamica 
dello scambio di merci e dei 
movimenti di capitale. 

L'ammontare del debito ita¬ 
liano rappresenta il 10 per 
cento de! reddito nazionale 
lordo realizzato nel 1975 e 
questo ci dà la dimensione 
delle proporzioni e il signifi¬ 
cato economico di un peso di 
tale portata: ma costituisce 
solo una parte dell’enorme 
massa di capitali italiani che 
in questi anni sono stati 
esportati legalmente o clande¬ 
stinamente all'estero, in pri¬ 
mo luogo dalie grosse impre¬ 
se. dalie multinazionali e dal¬ 
le banche, e soprattutto tra¬ 
mite l’ausilio di queste ulti¬ 
me, private e pubbliche. La 
fuga di capitali continua mas¬ 
siccia. i quotidiani ci infor¬ 
mano con dovizia di partico¬ 
lari come sia semplice com- 


di di dollari, con quote prò- ! P*re una operazione illega- 
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gressivamente decrescenti fi¬ 
no al 1986. Sono quindi one¬ 
ri pesantissimi (anche igno¬ 
rando i condizionamenti di ! 
ordine politico ed economi- j 
co di cui abbiamo fatto cen- j 
no) che possono ancora più 1 


le, la chiusura del mercato 
dei cambi sta favorendo que¬ 
sta emorragia: attendiamo 
da! governatore Baffi la ri¬ 
sposta sempre elusa dal suo 
predecessore. 

Gianni Simula 


Depositi bancari aumentati 

Gli ultimi dati disponibili, che arrivano a ottobre 1975, 
mostrano una disponibilità di liquido nelle banche di 3.128 
miliardi, il doppio rispetto ai 1.676 del gennaio precedente. 
In dieci mesi i depositi sono aumentati di 11.106 miliardi, 
arrivando a 92.730 miliardi, mentre gli impieghi sull'interno 
sono aumentati di 2.428 miliardi raggiungendo il totale di 
55.197 miliardi. I depositi sono aumentati del 13.67e e gli 
impieghi del 5,6 r ' f . Questo diverso andamento misura il for¬ 
marsi di una « sacca » di risorse finanziarie rimasta inutiliz¬ 
zata, su cui più facilmente può giuocare la speculazione 
sui cambi e mostra gli ampi margini per l’esportazione di 
capitali. 


l'attenzione sulla causa reaie 
die la determina, l’insulfi- 
cienza della produzione e 
della circolazione di merci. 

L’unico punto chiaro è che 
la crisi dei cambi della lira 
mostra una precisa responsa¬ 
bilità dell’autorità monetaria 
(con questo termine si indi¬ 
cano Tesoro e Banca d’Ita¬ 
lia insieme). Nel 1973 e 1974. 
anni in cui la produzione dava 
ancora risultati globali posi¬ 
tivi, questa Autorità ha pilo¬ 
tato una situazione caratte¬ 
rizzata da un disavanzo di 
alcune migliaia di miliardi 
nella bilancia dei pagamenti, 
temporaneamente coperti con 
dei prestiti esteri. Esaurito 
quel tipo di manovra, ecco 
che scopre il « vincolo della 
bilancia dei pagamenti », la 
necessità di pareggiare la bi¬ 
lancia dei movimenti valutari 
con l’estero. Questo famoso 
« vincolo », come concetto di 
politica economica, è una pre¬ 
sa in giro, in quanto esiste 
da sempre e non dice nulla 
su! modo in cui va raggiunto. 
Il contadino, l'operaio sono 
ben abituati a pareggiare t 
loro conti, ad ottenre qual¬ 
cosa sempre in cambio di al¬ 
tro ed hanno sempre avuto 
chiaro — ad esempio — che 
il fatto di acquistare all’este¬ 
ro la maggior parte della car¬ 
ne che mettiamo in tavola 
non giovava alla salute del¬ 
l’economia. Erano Gianni A- 
gnelll e soci che dicevano 
« l’acquisto di alimentari al¬ 
l’estero non è uà problema, 
pagheremo tutto^esportando 
automobili »; erano Guido 
Carli e la sua corporazione 
di banchieri a far credere 
che «una buona riserva valu¬ 
taria e buoni rapporti con 
i padroni del dollaro consen¬ 
tono di superare eventuali 
squilibri temporanei ». 

Nella notte di mercoledì 21 
gennaio tutte queste chiac¬ 
chiere non valevano più. La 
bilancia valutaria, alla fine 
del 1975, risultava pressoché 
In pareggio, la riserva e gli 
accordi valutari erano in li¬ 
nea; e tuttavia la lira veniva 
sottoposta a massicci attac¬ 
chi speculativi, che rendevano 
rapidamente impossibile un 
suo sostegno da parte della 
Banca d’Italia. Dunque il ri¬ 
spetto del « vincolo » della bi¬ 
lancia, preso a sè stante, non 
è servito; anonimi focolai dt 
speculazione presentavano 
centinaia di miliardi di lire 
che non desideravano più, le 
volevano cambiate in dollari, 
marchi, franchi svizzeri, in 
un qualunque segno moneta¬ 
rio che rappresentasse qual¬ 
cosa di diverso dalia ricchez¬ 
za e produzione italiana In 
cui non « credevano » più. 
Certo, questa sfiducia è po¬ 
litica. rende manifesta resi¬ 
stenza di un potere di ricatto 
all’interno e all’esterno del 
paese che può operare, tut¬ 
tavia. avvalendosi di condi¬ 
zioni economiche che gli 
consentono di ottenere il suo 
scopo. 

Questo potere di ricatto, cne 
si inani festa oggi con l’at¬ 
tacco speculativo sui cambi, 
è sostanzialmente il mede¬ 
simo che ha imposto di ricer¬ 
care la stabilità monetaria 
con un equilibrio di bilancia 
costruito mediante la ridu¬ 
zione delle importazioni e del¬ 
la produzione. Non si com¬ 
prende la forza dei movimenti 
di capitali in Italia, l'am¬ 
piezza dei movimenti e « fu¬ 
ghe r> di valuta, se non te¬ 
niamo presente che la nostra 
economia è strutturalmente — 
in conseguenza di scelte dei 
gruppi dominanti nell’arco di 
decenni — superliquida. Vale 
dire che la parte di ricchez¬ 
za detenuta in forma finan¬ 
ziaria è molto più grande 
che negli altri paesi. De ban¬ 
che. pur non essendo diret¬ 
tamente impegnate nella pro¬ 
duzione, amministrano circa 
150 mila miliardi di lire, un 
po' di più deirintero prodotto 
nazionale dell’anno. Le socie¬ 
tà di assicurazione e finan¬ 
ziarie intermediano, per loro 
conto, altre migliaia di mi¬ 
liardi. 

L’esigenza di indirizzare 
l'impiego produttivo, i mez¬ 
zi liquidi, di non lasciar¬ 
ne l'uso all'arbitrio dei cen¬ 
tri che l'amministrano, è 
un problema permanente che 
si è posto con maggiore acu¬ 
tezza, come sembra ovvio, nel 
corso della crisi. Questo indi¬ 
rizzo può essere dato usando 
una grande varietà di mezzi di 
cui il governo dispone: diretti¬ 
ve del Comitato del credito, di¬ 
sciplina valutaria, manovra 
del bilancio statale, indicazio- 
i ni e controllo sulle banche, 
enti e finanziarie di proprietà 
pubblica, iniziativa degli enti 
di gestione di aziende a par¬ 
tecipazione statale. Era pos¬ 
sibile non solo investire fino 
all'ultima lira, tentando di ge¬ 
stirla bene, ma persino «crea- 
re » altre lire in corrispettivo 
di reali attività produttive, 
non per le libere Imprese 
speculative degli intermedia¬ 
ri finanziari. 

Non è stato Tatto. Il Te¬ 
soro. anzi, ha fatto il con¬ 
trario: ha diminuito la do¬ 
manda di moneta di sua par¬ 


te. che poteva trasferire a 
investimento produttivo, per 
ampliare lo spazio utiiiizzabile 
dagli intermediari. Gli uffici 
studi e propaganda delle gran 
di banche tambureggiano da 
un anno sul fatto che bisogna 
ampliare l'azione delle libere 
forze di mercato nel campo 
del credito. Naturalmente, 
queste forze non sono com¬ 
pletamente libere, operano — 
a basso regime — regolamen¬ 
ti, obblighi per le banche, in¬ 
centivi, ma quando le eoo 
perative edilizie o un Comune 
devono finanziare un cantiere 
non sono abilitati a presen¬ 
tare la loro « domanda di 
moneta » direttamente laddo 
ve se ne decide la creazione 
(Banca d'Italia - Tesoro), de¬ 
vono mettersi in coda agli 
sportelli degli intermediari. 
Ecco allora che abbiamo, al 
tempo stesso, una domanda 
di moneta da investire non 
accolta e un eccesso di mo¬ 
neta disponibile per andare 
all’estero: una volontà poli¬ 
tica separa il risparmio dal¬ 
l'investimento. Il fatto che 
TIRI o l'ENI non abbiano 
chiesto di impiegare nell’in¬ 
dustria la moneta che si dice 
eccedente, a tassi d’interesse 
che oggi si dicono troppo bas¬ 
si, non è anch’essa una pre¬ 
cisa manifestazione di volontà 
politica? 

Le libere forze di mercato. 
cui si è voluto dare la parola 
nonostante fossero all’ori¬ 
gine della crisi, hanno parlato 
un duro linguaggio di classe. 
I disoccupati non si possono 
esportare: i capitali si. Ed 
il paese ha perduto, nel mo¬ 
mento stesso in cui si lottava 
per la conservazione del po¬ 
sto di lavoro, altri duemila 
miliardi in pochi mesi. Che 
c’era abbondanza di moneta 
si e visto: le automobili e 
le pellicce in vendita con ra¬ 
teazioni fino a 40 mesi, anche 
senza anticipo, sono un sin¬ 
tomo noto. Ma la cooperativa 
di Rosarno che deve organiz¬ 
zare la collocazione sul mer¬ 
cato delle arance, o quella 
di Isola Caporizzuto che vor¬ 
rebbe creare un impianto per 
vendere il pesce sènza sotto¬ 
stare a intermediari, come 
sono state trattate? Le arance 
dì Calabria e del Metaponto 
finiscono in questi giorni a 
migliaia di quintali al ma¬ 
cero; le sardine sono state 
trasformate in farina per 1 
mangimi animali. 

Gli economisti ufficiali fan¬ 
no Ponzio Pilato e se ne la¬ 
vano le mani dicendo che 
« non si può governare l’eco¬ 
nomia soltanto con la mo¬ 
neta ». Ma ciò che vogliamo 
capire è proprio come viene 
governata la moneta. fc>e il 
Tesoro, gli istituti di credito, 
gli organi valutari, gli enti 
finanziari sono usati come 
una macchina di guerra a di¬ 
fesa delle posizioni di privile¬ 
gio è inutile attendersi una 
gestione efficiente del rispar¬ 
mio nazionale. f>a monda, 
poca o molta, sarà usata per 
gli interessi che prevalgono 
in quelle sedi oggi sottratte 
ad un indirizzo democratico. 
Bisogna dunque pronunciarsi, 
intervenire nel merito della 
gestione monetaria. Lo stesso 
vale per il fisco e la spesa 
pubblica: ci dicono che « non 
c’è una politica fiscale», una 
capacità di manovra dell’am- 
ministrazione tributaria. Que¬ 
sto serve egregiamente al mi¬ 
nistro in carica per ripetere 
che non può far nulla. Il 
progredire del prelievi sulle 
buste paga, proporzionale al 
diminuire di quelli sui redditi 
patrimoniali, sarebbe l’effetto 
non di una scelta ma di una 
« assenza di politica ». La pa¬ 
ralisi degli uffici tributari, or¬ 
ganizzata da uomini dei par¬ 
titi di governo e della de¬ 
stra. sarebbe piovuta dal 
ciclo. 

Allargare le braccia, dire 
che non si può far niente 
senza il permesso degii spe¬ 
culatori. è l'ultima risorsa di 
un conservatorismo politico 
che fa pagare al paese un 
prezzo che cresce ogni giorno. 
Bisogna reagire, anche sul 
terreno monetario e crediti¬ 
zio. partendo dalle esigenze; 
reali, contestando in ogni sede 
l'uso delle risorse finanziarie 
in quanto appartengono alla 
collettività. Se la speculazione 
valutaria è forte dei suoi ag¬ 
ganci internazionali, oltre che 
dei santuari che si è creata 
all’interno delle istituzioni na¬ 
zionali. può essere tuttavia 
combattuta con l'iniziativa dei 
lavoratori verso tutte le sedi 
di decisione economica. Molti 
paesi, pur avendo istituzioni 
finanziarie pluralistiche e li¬ 
bero cambio valutario eoi re¬ 
sto del mondo, dispongono al 
tempo stesso della propria 
autonomia di decisione in 
campo economico senza e- 
sporsi in modo così grave al 
ricatto valutario. II mercato 
può essere totalmente diverso 
a seconda degli interessi che 
vi predominano. E’ questo 
uno dei grandi mutamenti che 
bisogna costruire, giorno per 
giorno, anche in Italia. 

Renzo Stefanelli 


□ Il mercato dei cambi 
non chiude mai 


TL COMUNICATO di mercoledì scorso an- 
1 nunciava la « chiusura del mercato dei 
cambi»; soltanto il giorno dopo è stato pre¬ 
cisato che il mercato era più aperto di 
prima e, più semplicemente, la Banca d’Ita¬ 
lia e rutficio Italiano Cambi non vende¬ 
vano più valuta estera a chi ne chiedeva m 
cambio di lire. Chi vuole valuta estera, da 
mercoledì scorso, la deve dunque chiedere 
agli operatori commerciali, in primo luogo 
alle banche, pagandola il prezzo che queste 
chiedono. Le banche si procurano tale valuta 
sul mercato interbancario, nazionale ed 
estero. 

Stando alle norme In vigore, che hanno 
abolito il cambio fisso garantito dalla banca 
centrale, l'Ufficio Italiano Cambi e la Banca 
d'Italia non avevano alcun obbligo di cedere 
valuta. Le vendite, dette anche « interven¬ 
ti », avevano dunque lo scopo di stabiliz¬ 
zare il cambio che infatti è rimasto fisso 
durante tutto il 1975. Si sono visti anche 
i benefici di un cambio stabile: emigrati 
e turisti hanno pòrtato una quantità di 

□ Le truppe d’assalto 
degli speculatori 

/"’HI E' che può presentare, dalia mattina 
^ alla sera, la richiesta di cambiare cin¬ 
quecento miliardi dì lire? La lira non è. a 
differenza dì altre monete, una « vedette » 
internazionale, una di quelle « monete for¬ 
ti » che vengono largamente usate nelle 
tesorerie delle multinazionali. Tuttavia in po¬ 
chi giorni la Banca d'Italia si è vista chie¬ 
dere cambi per molte centinaia di miliardi 
al disopra dell'ordinano. 

Una fonte di questi « capitali vaganti » 
e certamente anzitutto l'ampio commercio 
estero dell'Italia. Imprese come la FIAT e 
la Montedison hanno veri e propri servizi 
di tesoreria e scambi con l'estero per molte 
centinaia di miliardi: facendo opportuni 
spostamenti nelle scadenze o nelle fatture 
possono diventare disponibili ingenti mezzi 
liquidi per cambi supplementari. 

Le banche e le società di assicurazioni, 
usando I quattrini della clientela, hanno 
senza dubbio la maggior mole di danaro di 
tutti. 1 dirigenti di queste imprese o enti, 
anche pubblici, ritengono un « dovere » co 

□ Chi ha puntato 
sulla svalutazione 

T^EL CORSO del 1975 1 prezzi sono au- 
mentati anche in Italia in misura ele¬ 
vata, l’U,5C, ma non molto più che in altri 
paesi. L’Inghilterra, ad esempio, ha tocca¬ 
to il 25 r r. Gli Stati Uniti hanno avuto un 
livello simile a quello italiano. Anche in 
Germania occidentale vi è stata una Infla¬ 
zione elevata anche se al disotto del livello 
italiano. Il potere d'acquisto della lira, dun¬ 
que. in rapporto a quello delle altre valute 
non è mutato in modo rilevante. 

Manca, da questo fondamentale punto di 
vista, ogni motivazione per procedere ad una 
svalutazione. 

Il commercio con l'estero ha visto dimi¬ 
nuire le importazioni ed aumentare le espor¬ 
tazioni, in termini di spesa e di ricavi 
valutari. Questo corrisponde ad una dra¬ 
stica riduzione dei consumi interni sia di 
materie prime — pensiamo al calo subito 
dai consumi di petrolio — sia di beni cor¬ 
renti, come gli alimentari. Il sacrificio in 
termini di benessere della popolazione e di 


valuta molto maggiore alla nostra bilancia 
dei pagamenti preferendo cambiare in Ita¬ 
lia anziché aH'estero. 

La decisione di cessare gli interventi è 
stata molto grave, in primo luogo fa per¬ 
dere introiti di valuta. In secondo luogo 
lascia che a 1 issare il cambio della lira 
siano i soli operatori privati i quali, mi 
fatti, sono altrettanti «gruppi di pressione» 
che perseguono scopi speculativi e politici. 
Chiedere a questi operatori di vcriticare 
per conto loro i cambi della lira significa, 
in buona misura, arrendersi alla specula¬ 
zione. Nei giorni scorsi infatti le richieste 
di valuta estera, che erano state In prece¬ 
denza di centinaia di miliardi, si sono ri¬ 
dotte a ben poco. Il mercato nero delle 
valute, detto « parallelo » (che evidente¬ 
mente non chiude mai) ha fatto meno af¬ 
fari del solito, insomma, la grassa specu¬ 
lazione ha bisogno, paradassalmente, dei- 
Vassistcnza della Banca d’Italia. Si tratta 
dì negargliela. 


gliere l'occasione per un guadagno specu 
iativo, quando si presenta. E sono piazzati 
nella posizione più adatta per conoscere in 
anticipo gli sviluppi della situazione. Di 
qui la critica al governo, per avere lasciato 
alle banche il controllo sulla fatturazione 
del commercio estero ai fini valutari, an¬ 
ziché affidarlo aU’Ufficio Cambi: le banche 
così come sono gestite oggi non hanno in¬ 
teresse a controllare bensì a speculare. 

Vi sono poi in Italia possenti filiali di 
società finanziarie internazionali. Le sole 
società petrolifere hanno movimenti con 
l’estero dell'ordine delle migliaia di milardi, 
che utilizzano servizi di tesoreria con ap¬ 
poggi aH’estero. Il controllo. In questi casi, 
può essere efficace soltanto se entra nel 
merito delle operazioni, sia pure « pescando » 
per una approfondita analisi quelle più so¬ 
spette. In generale, per fermare le ondate 
speculative occorre una volontà politica da 
tradurre in una serie dì scelte e strument, 
adeguati alle diverse realtà dei rapport* 
internazionali odierni. 


occupazione è stato grande, ha indebolito 
la struttura dell'economia italiana, ina al 
tempo stesso è stato eliminato ogni prete¬ 
sto alla speculazione sulla posizioni valuta¬ 
ria dell'Italia. 

Da dove viene, allora, la spinta a svalu¬ 
tare? In primo luogo dai gruppi fortemente 
indebitati. L’aumento dì inflazione che se¬ 
guirebbe come «effetto di ritorno» diminui¬ 
rebbe l’entità reale dei prestiti da resti 
tuire (pensiamo ai duemila miliardi di debiti 
della Montedison: ma tutti i gruppi impren 
ditoriali sono debitori). In tal modo questi 
gruppi potrebbero anche chiedere automa 
ticamente nuovi prestiti. 

Il rifinanziamento degli investimenti fat¬ 
to con misure, come quelle proposte per il 
« piano di riconversione ». subordinate a scoi 
te di indirizzo in cui possono intervenire 
Parlamento e Sindacali. I dirigenti dei 
grandi gruppi preferiscono la svalutazione 
e l’inflazione al « piano di riconversione » 
per non dover rispondere dell'impiego dei 
finanziamenti in sede pubblica. 


□ Le conseguenze 
sul commercio estero 


I A decisione delia Banca d’Italia di non 
intervenire più a difesa del cambio della 
lira e anzi di sospenderne persino ogni quo¬ 
tazione ufficiale in attesa di vederci più 
chiaro, ha avuto lo scopo di rifiutare il 
cambio in dollari o altra valuta « forte » del¬ 
le lire presentate dagli speculatori. 

Che conseguenze avrebbe una svalutazio¬ 
ne sulle nostre esportazioni? Verrebbe da 
essa un sostegno decisivo per la nostra bi¬ 
lancia dei pagamenti? Secondo la teoria, gli 
stranieri che intendono acquistare prodotti 
italiani dovrebbero sentirsi incoraggiati, per 
il fatto che con l'eguale quantità di valuta 
possono acquistare una maggiore quantità 
di beni di produzione italiana, pagandoli 
un’eguale somma di lire (o. che è lo stesso, 
possono acquistare una medesima quantità 
di beni pagandoli con una minore quantità 
delle loro valute). Ma a questa tendenza 
esistono delle contraspinte, alcune volute, 
altre automatiche. Le prime possono essere 
costituite da misure per frenare le nostre 
esportazioni: è quello che stanno facendo in 
questi giorni ì francesi il’applicazione di una 
sona di ostruz.omsmo alle frontiere ne è 
una formai. Sono misure contrarie allo spi¬ 


nto delia Comunità europea, ma va detto 
che anche le ripetute svalutazioni dell.» 
moneta gli sono contrarie. E non si può pre¬ 
tendere che determinati settori produttivi 
in Francia, paghino le spese della incapa¬ 
cità e delle colpe accumulate dai nostri 
governi. 

Le tendenze automatiche a vanificare gli 
effetti della svalutazione, per un Paese co¬ 
me l’Italia stanno invece nel fatto che gran 
parte delle materie prime necessarie sia 
per la nostra produzione sia per i nostri 
consumi vengono a noi dall'estero e d'ora 
In poi. con la svalutazione della lira, ci 
costerebbero più care. Casi salirebbe anche 
il costo della vita; e con esso, sia pur con 
un certo ritardo, il costo del lavoro: costo 
delle materie prime e costo de! lavoro au¬ 
mentati si tradurranno in maggiori costi 
dei prodotti in cui sono incorporati E c;ò 
farà da freno alle esportazioni nella misura 
inversa a quella con cui la svalutazione po¬ 
trà averla per un periodo transitorio sti¬ 
molate. 

Né l'inflazione né la conseguente svalu¬ 
tazione — insomma — sono una cura al 
mali della nostra economia. 


□ II disordine monetario 
e l’egemonia USA 

I ^INFLAZIONE, accompagna sia le tappe 
dello sgretolamento e poi de! crollo de¬ 


poi 

gli accordi monetari stipulati a Bretion 
Woods, nel 194-4 fondati su un sistema di 
cambi fissi correlati a una parità aurea, 
m pratica sulla egemonia del dollaro (la 
valuta che rappresenta la piu grande po¬ 
tenza industriale). I primi sen scricchiolìi 
si hanno nel 1967. In queìi'anno 'a bilancia 
dei pagamenti statunitense denuncia un de¬ 
ficit rilevante di 3.4 miliardi d: dollari. Gli 
Stati Uniti per far fronte ai pagamenti 
creano moneta ed e.-,portano ìnflaz.one. 
II mercato creditizio deil'eurodollaro, in con¬ 
comitanza con l'espansione delle multinazio¬ 
nali. raggiunge dimensioni enormi, toccan¬ 
do nel Tl-72 i cento miliardi di dollari. 

Nel marzo '68 i paesi maggiori detentori 
di riserve d'oro, fra cui l’Italia, decidono di 
scindere il mercato dell’oro in due settori, 
uno ufficiale e uno Ubero (Prezzo ufficiale 
dell’oro. 35 dollari oncia). 

Ne] '70 il disavanzo Usa sale a 10.7 miliar¬ 
di di dollari, a 30.5 mi’iardi nel "71 e scen¬ 
derà a 11,1 miliardi nel "72. Sono gli anni 
più intensi delia guerra nel Vietnam. L’in¬ 
flazione mondiale sconvolge t rapporti mo¬ 
netari. Si hanno le cosiddette tempeste mo¬ 
netarie. scatenate soprattutto dalle tesore¬ 
rie delle multinazionali per adeguare i loro 
enormi fondi al corso dei cambi. 

Nel maggio Tl un potente attacco viene 


sferrato contro le monete di Germani*. 
Svizzera. Olanda. Be'gio e Austria, le cui 
banche centrali sono costrette, di fronte al¬ 
l’emorragia delle riserve di valuta (cosi co¬ 
me e capitato adesso a no:, con la lira) a 
sospendere i loro acquisti di sostegno del 
dollaro. Ne! maggio '71 i corsi del cambio 
di marco e fior,no vengono « liberati ». Po¬ 
chi mesi dopo, ne'.r.agosto. gli USA abrogano 
la convertibilità del dollaro in oro. ET la 
fine di Bretton Woods. 

In seguito ancne gli altri Paesi industria¬ 
li «liberano» il corso delle loro monete che 
cominciano a fluttuare («serpenti» mone¬ 
tari). Nei dicembre TI il «Club dei Dieci» 
tenta di fissare nuovamente relazioni di cam¬ 
bio rispetto al dollaro, fissando un margine 
alla fluttuazione. Ma successivamente si 
hanno due svalutazioni del dollaro, corri¬ 
spondenti di fatto a un aumento del prezzo 
deli'oro (che sarà portato da 35 a 38 e poi 
a 42 dollari l'oncia) Tutte le riunioni fin 
qui tenute da! Club dei dieci o del Fondo 
monetano, fino a quella in Giamaica dei 
primi di questo mese non sono riuscite a 
raggiungere accordi capaci di ripristinare 
un ordine monetario Nel Irattempo la bi¬ 
lancia USA si è riequilibrata e il dollaro ha 
ripreso quota. L’ultima importante decisione 
del Fondo monetario è stata quella di auto¬ 
rizzare le banche centrali % 
oro sul mercato libero. 
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Dibattito a Roma tra Arfé, Scoppola, Valori e Gabaglio 

Utile riflessione 
sul ruolo della 
sinistra cristiana 

Presentato un volume riguardante la breve ma in¬ 
tensa vicenda del movimento politico 


La presentazione del volu¬ 
me Per una storta della si 
nistra cristiana, curato da 
Mario Cocchi e Pio Montesi 
(Coines Edizioni, pagg. 280. 
L. 3.200) — avvenuta a Ro¬ 
ma presso 11 Centro di docu¬ 
mentazione del cattolici de¬ 
mocratici con la partecipazio¬ 
ne di Gaetano Arfe. Pietro 
Scoppola, Dario Valori, ed 
Emilio Gabaglio, come mo¬ 
deratore — ha offerto l’occa¬ 
sione per una riflessione cri¬ 
tica su un movimento politi¬ 
co che ebbe vita breve e pur 
significativa: dal 1937 al 1945. 

Non sono mancati. In que¬ 
sti ultimi anni e soprattutto 
nel corso del dibattito post¬ 
conciliare sulle scelte politi¬ 
che dei cattolici, saggi inte¬ 
ressanti. su quella esperienza 
o scritti che vi hanno fatto ri¬ 
ferimento, ma una storia or¬ 
ganica della sinistra cristia¬ 
na Inquadrata storicamente 
— come ha osservato Scoppo¬ 
la — deve essere ancora 
scritta. 

I documenti ora pubblicati 
(perchè di questo si tratta In¬ 
nanzitutto), anche se in lar¬ 
ga parte conosciuti, possono 
essere assai utili per un di¬ 
battito che vada al di là de¬ 
gli esperti mentre, sul pia¬ 
no della ricerca, essi andreb¬ 
bero Integrati con le testimo¬ 
nianze dei protagonisti e con 
altri elementi inediti per far 
luce, per esempi?, sull’atteg¬ 
giamento, in quel tempo in¬ 
certo e possibilista del Vatica¬ 
no, la cui scelta privilegia¬ 
ta per la DC e per l’opera¬ 
zione politica che portò alla 
esclusione dei comunisti dal 
governo maturerà solo nel 
corso del 1964. 

In ogni caso, l'esperienza 
della sinistra cristiana — al¬ 
meno su questo punto i pre¬ 
sentatori del libro si sono tro¬ 
vati d’accordo — rappresen¬ 
tò, soprattutto nel 1937 quan¬ 
do prese ravvio, una rottu¬ 
ra nei confronti dell’attendi- 
smo di fronte al fascismi 
su cui erano attestate le or¬ 
ganizzazioni cattoliche ufficia¬ 
li. fra cui l’Azione Cattolica, 
ed il Vaticano. Proprio par¬ 
tendo da questo fatto, il com¬ 
pagno Valori ha osservato che 
•la scelta, testimoniata poi da 
una lotta al fascismo, fu una 
Importante premessa per i 
successivi approcci del movi¬ 
mento con il marxismo e con 
la classe operaia. 

II movimento ebbe il meri¬ 
to — e su questo punto si 
sono trovati d’accordo i pre¬ 
sentatori — di avere indivi¬ 
duato la natura di classe del 
fascismo. Fu questa presa di 
coscienza che portò i pro¬ 
motori del movimento a par¬ 
tecipare alla Resistenza, rom¬ 
pendo ancora una volta — ha 
rilevato Valori — con «certe 
prudenze » che continuavano 
a caratterizzare nel 1943 lo 
associazionismo cattolico uffi¬ 
ciale, il Vaticano e quei cat¬ 
tolici che venivano dal vec¬ 
chio Partito popolare e che 
ritroveremo tra i fondatori 
della DC. Inoltre, il movi¬ 
mento ebbe il merito di af¬ 
fermare la laicità dello Stato 
rifiutando ogni integralismo. 
Anzi — ha rilevato in parti¬ 


colare Valori citando un arti¬ 
colo del compagno Tatò che 
fu tra gli animatori del movi¬ 
mento insieme a Franco Ro¬ 
dano, Adriano Ossicini e tanti 
altri — con l'atto stesso di 
scioglimento della « sinistra 
cristiana » venne sottolineata 
la scelta laica, il lifiuto del¬ 
l’integralismo e 1 accettazio¬ 
ne del pluralismo. A tale pro¬ 
posito ci è sembrata perti¬ 
nente la precisazione fatta da 
Ossicini per il quale lo scio¬ 
glimento avvenne per « libera 
scelta politica » escludendo 
sia pressioni del Vaticano che 
del PCI, come potrebbe risul¬ 
tare da quanto ha scritto ieri 
Il Popolo dando, forse, credi¬ 
to a tesi non fondate. 

Riserve sul giudizio, assai 
critico espresso a suo tem¬ 
po dal movimento nei con¬ 
fronti della DC sono state 
espresse, su un piano metodo¬ 
logico. da Scoppola. 11 qua¬ 
le. forse con l'intento di giu¬ 
stificare alcune discutibili 
scelte fatte da De Gasperl, 
e dalla DC tra il 1946 e 1948 
(il problema istituzionale re¬ 
pubblica o monarchia, l’esclu- 
sione del comunisti dal go¬ 
verno, ccc ) ha sostenuto che 
esse vanno viste in rapporto 
alle posizioni della S. Sede 
guidata da Pio XH e di una 
base cattolica «segnata» da¬ 
gli orientamenti religiosi e po¬ 
litici di una Chiesa che usci¬ 
va dalle compromissioni con 
il fascismo. Scoppola ha, tut¬ 
tavia. riconosciuto, che i’in- 
terclasslsmo della DC — cri¬ 
ticato appunto dalla sinistra 
cristiana --- ha offerto una co 
pertura popolare nll’egemonia 
borghese, ma ha pure garan¬ 
tito il quadro democratico, e 
anzi, oggi occorre lavorare 
per creare le condizioni per 
una collaborazione tra comu¬ 
nisti e cattolici. 

Circa la ragione, solleva¬ 
ta da Gabaglio, per cui la si¬ 
nistra cristiana ricercò un in¬ 
contro con i comunisti, e non 
con 1 socialisti. Arfè ha spie¬ 
gato il fenomeno con il fat¬ 
to che I comunisti avevano 
costantemente rivolto un’at¬ 
tenzione al mondo cattolico. 
Inoltre, c'era 11 fascino della 
Rivoluzione d’Ottobre. Arfè 
ha, comunque, riconosciuto la 
importanza di una esperienza 
che si è conclusa per man¬ 
canza di spazio politico cosi 
come si concluse quella del 
Partito d’Azione. « I sassi get¬ 
tati nel fiume, però sono rima¬ 
sti ». anche se per lungo tem¬ 
po sono rimasti un po’ nasco¬ 
sti per le nuove generazioni 
che hanno fatto — come ha 
rilevato Gabaglio — l’espe¬ 
rienza delle ACLI negli anni 
sessanta. 

Non può esserci, però « un 
filo rosso» — ha detto Scop 
pola ed Arfè e Valori hanno 
concordato — tra i movimenti 
cattolici del primo novecen¬ 
to (Murri, il modernismo. 
Buonaiuti, ecc.) la sinistra 
cristiana fino al dissenso cat¬ 
tolico postconciliare, 1 cri¬ 
stiani per li socialismo, come 
aveva sostenuto Lorenzo Be- 
deschi in un suo saggio. 

Alcesfe Santini 
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Allarmante denuncia di scienziati e ricercatori in un convegno dell’Accademia dei Lincei 
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Si sfa modificando l'ambienfe al punto da far presagire, e non a funga scadenza, paurose catastrofi • A colloquio con il prof. Benia¬ 
mino Segre — Il ministro Pedini ammette che non esiste in Italia una politica delia ricerca — I danni e i pericoli delTavvelenamento 
industriale e batterico — Il mancato collegamento delle attività — Soltecitata l'approvazione della legge unitaria per la tutela delle acque 


« La situazione deU’inqulna* 
mento marino è preoccupan¬ 
te. Quello che si e fatto fi¬ 
nora è fallimentare. Non esi¬ 
ste neppure una commissio¬ 
ne a livello nazionale, ma so¬ 
lo gruppi di ricerca senza 
un coordimm°nto si c^e e la 
ricerca e gli studi hanno ca¬ 
rattere episodico. Occorre 
raccordare i vari enti ed or¬ 
ganismi che si occupano del 
settore e giun#ere, finalmen¬ 
te, ad una legge organica Ma 
bisogna far presto per porre 
un freno alla degradazione, 
se vogliamo salvare il mare». 
Così cl ha dichiarato il prof. 
Beniamino Segre al termine 
del convegno sugli « aspetti 
scientifici deli’inqu'namento 
dei mari italiani » organizzato 
dall’Accademia dei Lincei a 
Roma in tre giornate di dibat¬ 
tito. cui hanno partecipato de¬ 
cine e decine di scienziati e 
ricercatori. 

Segre, vice presidente del¬ 
l’Accademia dei Lincei, ha 
fatto riferimento agli equili¬ 
bri che negli ultimi decenni 
sono andati sempre piu ra¬ 
pidamente deteriorandosi per 
l’inconsulta azione dell’uomo, 
modificando l’ambiente in 
modo talora irreparabile fino 
al punto da far presagire, e 
non a lunga scadenza, pauro¬ 
se catastrofi. Si tratta di in¬ 
quinamenti dei tipi piu svaria¬ 
ti: industriale, termico, bat¬ 
terico, radioattivo, da rifiuti 
non biodegradabili, quasi tutti 
collegati ad incontrollati svi¬ 
luppi sociali e tecnologici pro¬ 


vocati da speculazioni da ra¬ 
pina e alla mancanza di una 
adeguata coscienza ecologica 
atta a tradurre il problema 
delia difesa dell'ambiente in 
una questione inderogabile di 
civiltà e di cultura da affron¬ 
tare con chiarezza e deci¬ 
sione. 

Il ministro per la Ricer¬ 
ca scientifica Pedini, rilevan¬ 
do l'imbarazzo della sua po¬ 
sizione da « ministro senza 
portafoglio a ministro senza 
poltrona » ha sostenuto ohe 
se non fosse sopraggiunta 
« questa strana crisi di gover¬ 
no, il Parlamento sarebbe sta¬ 
to pronto per varare un mi¬ 
nistero a pieno titolo per fa¬ 
re finalmente una politica del¬ 
ia ricerca ». 

Provvedimenti Immediati 
sono stati reclamati dal di¬ 
rettore dell’istituto per lo stu¬ 
dio delle acque del CNR. prof. 
Roberto Passino: la legge sul 
controllo dell'inquinamento — 
ha detto — è alle porte del 
Parlamento e non riesce ad 
entrarvi mentre è ancora 
chiusa la borsa da dove do¬ 
vrebbero uscire 1 finanzia¬ 
menti. La conclusione del con¬ 
vegno in proposito si è pro¬ 
nunciata perchè venga subi¬ 
to approvata la proposta di 
legge per la tutela delle ac¬ 
que presentata unitariamente 
alla Camera (per il PCI è 
firmatario il compagno Buset- 
to) e alla cui preparazione 
hanno contribuito numerosi 
scienziati. 

Si è parlato dei gravi dan¬ 
ni e dei rischi per la salute 


pubahea, le risorse naturali, 
il paesaggio, gli usi ricreativi, 
le attività mannare. Allo sta¬ 
to attuale per il livello di de¬ 
gradazione già raggiunto da 
gran parte degli ambienti co¬ 
stieri i! prof. Mendia diret¬ 
tore del centro di ingegne¬ 
ria sanitaria deii’università di 
Napoli, ritiene indispensabile 
sottopone le acque di rifiuto 
a processi di depurazione pri¬ 
ma del loro «sversamento» 
in mare e suggerisce l’impie¬ 
go di condotte sottomarine. 
Ma si deve fare bene atten¬ 
zione perchè non succeda co¬ 
me a Roma che gli impianti 
di depurazione non possono 
funzionare perchè è stato di¬ 
menticato 11 collegamento al¬ 
la rete di scarico dei rifiuti. 

Deil'inquinamento da so¬ 
stanze tossiche si è ceco nato 
il prof. Roberto Marchetti e 
di quello reattivo il nrofes-,or 
Schreider. La ricaduta del 
pulviscolo radioattivo immes¬ 
so nella stratosfera dalle 
esplosioni atomiche (da qui 
l’importanza dell’accordo p"r 
l'interdizione degli esperimen¬ 
ti nucleari a cielo aperto) ha 
rapidamente permeato conti¬ 
nenti e oceani inquinando la 
biosfera che ha rivelato « In- 
sospettate capacità di accu¬ 
mulo e di trasferimento di 
questi pericolosi nuovi isoto¬ 
pi ». 

Parlando degli aspetti biolo¬ 
gici dell’ambiente marino il 
prof. Bruno Battaglia ha sot¬ 
tolineato i risultati di recenti 
ricerche con particolare ri¬ 


guardo a Venezia, sofferman¬ 
dosi sui gravi danni inferti 
al patrimonio lagunare, chie¬ 
dendone una « valida salva- 
guardia ». 

I sedimenti immessi In ma¬ 
re da scarichi diretti o da 
fiumi e canali o dall'atmosfe¬ 
ra o dalle navi — ha denun¬ 
ciato piu in generale il prof. 
Selli — provocano vere e pro¬ 
prie sorgenti di continuo in¬ 
quinamento. I liquami tra¬ 
sportati in mare, secondo una 
indagine del ministero LL.PP. 
per i due terzi vi giungono 
senza alcuna bonifica. Nei 
centri costieri, quasi tutti pri¬ 
vi di mezzi di depurazione, vi¬ 
vono 16 milioni e mezzo dì 
abitanti che con i turisti d'e¬ 
state diventano 47 milioni, 
contro un carico Inquinante di 
più di 800 mila tonnellate, pa¬ 
ri a 122 tonnellate per chi¬ 
lometro di costa. 

Provvedimenti legislativi 
che riescano a fermare lo sta¬ 
to di inquinamento dei nostri 
mari e non permettano nei 
prodotti della pe~.ca un ulte¬ 
riore aumento dei livelli di 
taluni residui (come i metal¬ 
li tossici e gli idrocarburi) 
sono stati sollecitati da' prof. 
Viviani che ha trattato gli 
aspetti lgìenico-sanitari di in¬ 
quinanti chimici nei mol¬ 
luschi, crostacei e pesci del 
mari italiani. Tra i principa¬ 
li veicoli di tossicità degli 
alimenti in genere, tra i me¬ 
talli sono il piombo, il cad¬ 
mio. il mercurio e tra gli idro¬ 
carburi, DDT, metaboliti, 


dleldrlna, lindano. L’industria 
petrolifera costituisce una fon¬ 
te di inquinamento notevole. 
Le raffinerie a ciclo comple¬ 
to in Italia hanno una capa¬ 
cità lavorativa annua com¬ 
plessiva di oltre 80 milioni di 
tonnellate. Dal '66 al '75 (se¬ 
condo 11 ministero della Mari¬ 
na Mercantile») vi è stato un 
aumento del 253*10. 

Il prof. Caglioti, presidente 
onorario del CNR che ha con¬ 
cluso il convegno, ha propo¬ 
sto un coordinamento delle at¬ 
tività per Un approccio glo¬ 
bale al problema della difesa 
del Mediterraneo. Lo svolgi¬ 
mento del convegno — ha sot¬ 
tolineato — dimostra che le 
ricerche svolte, pur distin¬ 
guendosi per la loro validità 
scientifica, hanno carattere 
episodico e discontinuo sicché 
pi evale ancora la ricerca mo- 
nmliMiplmare che affronta 
aspetti particola!i di una più 
complessa fenomenologia. Oc¬ 
corre trovare dei momenti 
unificanti in progetti di lar¬ 
go respiro. 

Al termine del convegno è 
stato approvato perciò un do¬ 
cumento in cui si sottolinea 
che le competenze scientifi¬ 
che di cui dispone il Paese 
in materia di biologia mari¬ 
na vengano rafforzate e rivi¬ 
talizzate sul piano finanzia¬ 
rio e opportunamente coordi¬ 
nate: insomma si propone 
una vera e propria strategia 
per salvare i nastri mari. 

Claudio Notar! 


Non hanno avuto gli aumenti 

Pensioni: il PCI 
per marittimi 
e perseguitati 

Nell’interrogazione per i lavoratori del mare si chie¬ 
de l'urgente emanazione del decreto 


Il compagno on. Ballarìn ha 
rivolto una interrogazione al 
ministri del Lavoro, del Te¬ 
soro e della Marina Mercan¬ 
tile per conoscere le ragioni 
per Je quali « al pensionati 
iscritti alla Cassa Nazionale 


Alla Corte 
costituzionale 
i prezzi CIP 
sui fertilizzanti 

ANCONA, 24 

Gli atti del processo contro 
la Montedison saranno tra¬ 
smessi alla Corte costituzio¬ 
nale. Secondo l’accusa gli im¬ 
putati si erano multati di 
vendere, nell’estate del *74 
feitihzzanti chimici, il cui 
prezzo massimo e fissato dal 
CIP. In puticol.uo sempre 
secondo l’accusa intono nega¬ 
te. m quella occasione, imm¬ 
une a sei ditte muichigiune 
La difesi ha sostenuto l'in- 
cosutu/.ionalita della norma 
sulla quale si basa l’accusa e 
quindi anche del provvedi¬ 
mento con cui il CIP impone 
« prezzi non lemunerutivi ». 

Il pretore Vito D'Amorosio. 
dopa tie ore e mezza in ca¬ 
mera di consiglio, ha rite¬ 
nuto « non manifestamente 
infondata » nonché « rilevan¬ 
te ai fini del giudizio» la 
questione di legittimità costi¬ 
tuzionale ed ha perciò ema¬ 
nato l'ordinanza con la qua¬ 
le rinvia gh atti del proces¬ 
so alla Corte costituzionale. 


per la Previdenza Marinara 
non sono stati ancora corri¬ 
sposti gli aumenti cosi come 
è stato latto per 1 pensionati 
delle altre categorie». 

Sì chiede inoltre ai ministri 
« se non ritengano assoluta- 
mente urgente provvedere al¬ 
la emanazione del decreto, 
cosi come previsto dalla leg¬ 
ge, onde mettere gli uffici 
della Cassa stessa nelle con¬ 
dizioni di provvedere imme¬ 
diatamente alla erogazione di 
quanto spetta al marittimi 
pensionati ». 

In un’interrogazione al mi¬ 
nistro del Tesoro — presen¬ 
tata dai compagni on. Barto- 
lini. Carri e Flamignl — si 
rileva che il governo ancora 
non ha adeguato ai nuovi li¬ 
velli dei mimmi dell’INPS gli 
assegni dei perseguitati poli¬ 
tici. 

I deputati comunisti segna¬ 
lano infatti i «gravi ritardi 
che si registrano nell’adegua- 
mento degli assegni ai perse¬ 
guitati politici previsti dnll’ar 
ticolo 4 delia legge n. 261 
del 24 apule 1967. agli au¬ 
menti dei minimi di pensione 
rìeU'lNPS, edificatisi nel pe¬ 
riodo elio va dal primo gen¬ 
naio 1975 ad oggi ». 

Nell’interrogazione si chiede 
infine di « conoscere quali 
concreti provvedimenti si in¬ 
tendono adottare da parte del 
ministro del Tesoro per ovvia¬ 
re a tale inconveniente c per¬ 
ché si proceda in tutte le 
province a un pronto ade¬ 
guamento degli assegni dei 
perseguitati politici antifasci¬ 
sti ». 
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Presentato 
a Genova 
il dramma 
su Rosa 
Luxemburg 

Dalla nostra redazione 

GENOVA, 24 

Mentre si svolgono le prove 
del dramma Rosa Luxemburg 
di Vico Faggi e Luigi Squarzi 
na, che andrà in scena a Ge¬ 
nova, nel salone della « Chia¬ 
mata del porto», HI febbra¬ 
io, Ieri al Teatro Duse è av¬ 
venuta la presentazione del 
testo (che si può leggere in 
un volumetto edito da Later¬ 
za). Ha Illustrato l’opera Um¬ 
berto Albini, docente di let¬ 
teratura greca all’università 
genovese, mettendo in evi¬ 
denza innanzitutto quanto di 
attuale, di contemporaneo è 
leggibile in trasparenza nel 
dramma. Abbastanza recisa 
l’affermazione di Albini, se¬ 
condo cui in Rosa è del tut¬ 
to assente il dibattito ideo¬ 
logico: l’ideologia procede con 
1 fatti della storia, si riverbe¬ 
ra In essi. Faggi e Squarzina, 
In altri termini, hanno cerca¬ 
to la via di un « teatro orga¬ 
nico » e non di un « teatro- 
documento ». 

« Teatro organico » con una 
sua struttura circolare (l’Ini¬ 
zio del dramma è la fine), 
con una sua precisa conno¬ 
tazione di linguaggio scenico 
(la presenza contemporanea 
delle due Luxemburg, la Ro¬ 
sa del 1919 e la Rosa giovi¬ 
netto alle prime esperienze 
politiche), con precisi e sec¬ 
chi intenti di demistificazio¬ 
ne e di ironia, con un vero 
e proprio procedimento brech¬ 
tiano (il finto processo di 
Krupp a Rosa, che precede 
ed «estranea» la realtà). 

Altro mezzo espressivo del 
dramma è quella sorta di tri¬ 
bunale proletario, quasi un 
coro greco, che vorrebbe im¬ 
porre alla Luxemburg di fug¬ 
gire (il capo di una rivolu¬ 
zione deve ad ogni costo sal¬ 
varsi). Ma la Luxemburg ac¬ 
cetta la realtà e non si ri¬ 
bella: è la più profonda e 
più contrastata fedeltà a se 
stessa, che semhra, nella chiu¬ 
sa tragica dell’opera, allude¬ 
re, secondo Albini, a un atto 
di responsabile scelta di li¬ 
bertà. 

Quindi Vico Faggi ha rico¬ 
struito brevemente il passag¬ 
gio del suo teatro da una fa¬ 
se più strettamente documen¬ 
taria Ul processo di Savona 
del '64, Cinque giorni al por¬ 
to del ’68) fino all’odierna 
Rosa Luxemburg. 

Anche Giulietto Chiesa, 
membro del Consiglio diretti¬ 
vo del Teatro di Genova, ha 
sottolineato l’interesse e l’at¬ 
tualità dell’opera nel dibatti¬ 
to ideologico sul marxismo 
del primo Novecento e sul 
problemi che esso ci ha lascia¬ 
to In eredità. 


Non autorizzati 
i tagli a 

«Gruppo di famiglia 
in un interno» 

In merito alle notizie dif¬ 
fuse da organi di stampa 
americani ed italiani secon¬ 
do cui sarebbe in corso ne¬ 
gli Stati Uniti un taglio di 
molte scene del film Gruppo 
di famiglia in un interno, sia 
la casa produttrice, sia il re¬ 
gista Visconti hanno smenti¬ 
to qualsiasi loro autorizza¬ 
zione. In particolare, il pre¬ 
sidente della Rusconi Film, 
avvocato Giorgio Assuma, in¬ 
terpellato in proposito ha 
detto: « qualsiasi alterazione 
della struttura e delle se¬ 
quenze del film potrebbe 
danneggiare, se non operata j 
con le dovute garanzie, il 
valore dell’opera. Tali garan¬ 
zie possono essere fornite sol¬ 
tanto da una partecipazione 
attiva del regista ai lavori 
di modifica. Visconti mi ha 
già manifestato la sua recisa 
contrarietà. La Rusconi Film 
— ha concluso l’avvocato As- 
summa — ha preso le neces¬ 
sarie iniziative per impedire 
ogni illecita violazione della 
integrità dell'opera ». i 




LO SPETTACOLO DI STREHLER \ :**"<**•***<* 

"Torquemada" una 
opera fantasma 

La novità di Nino Rota si vaie della direzione di 
Maurizio Arena e della regia di Virginio Puecher 



Un nido d'infanzia nel 

«Giardino dei ciliegi» 

♦ 

Un piccolo mondo ira senile e bambinesco, ai margini della storia, prende evi¬ 
denza nella rappresentazione della famosa opera cechoviana - Grande successo 


Pronuncia le sue battute In 
russo il Viandante che, nel 
secondo atto del Giardino dei 
ciliegi, passa d’improvviso a 
spaventare la piccola compa¬ 
gnia raccolto all’aperto. Non 
è questa una stravaganza del¬ 
la regia di Giorgio Strehler, 


cano per ragioni anche ana¬ 
grafiche: proprietari incapa¬ 
ci, esponenti di una classe 
in declino, quali Liubov e 


sprlmendolo magnificamente 
con una soluzione plastica, al 
secondo atto, que) « suono di 
una.corda spezzata, morente. 


Gaiev, o borghesi In ascesa triste ». che dovrebbe echeg- 


alla Lopachin, intellettuali ri¬ 
voluzionari, a forte gradazio¬ 
ne utopica, tipo Trofimov, pa- 


giare anche alla fine. Qui, 
invece, il rantolo d’agonia del 
cadente maggiordomo Firs si 


ma. crediamo, una delle chia- rassiti, burocrati, domestici, confonde nel crescente ronzio 


vi di lettura dell’ormai famo¬ 
so allestimento del capolavoro 
di Anton Cechov, adesso a 


« monache di casa » (Simeo- delle seghe che abbattono l 


nov-Piscik, Epichodov, Char¬ 
lotte e Duniascia e lascia, Va- 


Roma, all’Argentina, al suo r * a > partecipano d’una tale 
terzo anno di vita e a venti separazione dall’universo de¬ 


ciliegi. e in uno sferragliare 
macchinoso (musiche di Fio¬ 
renzo Carpi) ove si afferra 


mesi dalla « prima » as- 81* adulti, ci 
soluta al Piccolo di Milano dalla Storia. 


separazione dall’universo de- | l’idea d’uno sviluppo econo- 
gli adulti, cioè in definitiva mico cui 11 progresso morale. 


(maggio 1974). 

Si coglie, in quel punto, la 
brusca irruzione di una realtà 
diversa, invano rimossa, al¬ 
l’interno d’un mondo che, pur 
variegato nelle ^ue componen¬ 
ti e lacerato da reciproche 
tensioni, sembra trovare, sul 
momento, un suo precario e- 
quilibrio. Differenti e divisi, 
per radici sociali e scelte esi¬ 
stenziali, i personaggi del 
dramma sono uniti, nel fon¬ 
do, da una solidarietà di nau¬ 
fraghi. Ma tra loro e quellVU- 
tro, che d’un tratto appare, 
c’è davvero l’abisso. Non per 
caso è da lì che la situazione 
precipita. 


Il bianco, dominante nella 
Impostazione cromatica, rile¬ 
va questo candore morboso, 
questa innocenza colpevole. Si 
sa della scenografia antina¬ 
turalistica di Luciano Damia¬ 
ni (autore anche dei costu¬ 
mi): un praticabile che 6l 
protende oltre i tradizionali 
limiti della ribalta, consen¬ 
tendo agli attori, all’occasio- 
ne. l’ingresso o l’uscita per 
i corridoi della platea, e sol¬ 
levato a sghembo nel secondo 
atto, per fingere appena la 
campagna: arredi ridotti al 
minimo; il gran velo di seta 
che fa da sipario, e. rialzato 
sulle teste degli spettatori del¬ 
le prime file, mastra in tra- 


E’ una paura infantile, quel- sparenza o lascia cader giù 


la che assale un po’ tutti. 
Strehler. del resto, sviluppan- 


le foglie dei ciliegi (ma sono 
di carta), destinate a sugge- 


do poeticamente un accenno rire la presenza degli alberi, 
ambientale cechoviano. che invisibili. 


riguarda la «stanza dei bam¬ 
bini » al primo atto, immer¬ 
ge le sue creature, chi più 


In questo quadro, sintetico 
e stilizzato. Strehler (che ha 


culturale, civile si accompa¬ 
gni a fatica, e magari a 
distanza, per un tempo anche 
lungo. Nessuna elegia del pas¬ 
sato, dunque, ma nemmeno 
dell’avvenire, guardato anzi 
con occhio fermo e vigile. 

Ragione più 
che passione 

Spettacolo, insomma, nel qua¬ 
le si riflettono problemi e di¬ 
lemmi del tempo attuale, que¬ 
sto Giardino dei ciliegi si af¬ 
fida alla ragione forse prima 
che alla passione del pub¬ 
blico: pur sollecitata, questa 
ultima, dall’evidenza dell’in¬ 
sieme e dallo splendore di 
singole pagine, come la scena 
conclusiva, con Renzo Ricci, 
mirabile sempre per verità 
umana e ironia critica, nA 
panni del vecchio Firs. Va¬ 
lentina Cortese è una Liubov 
di incisivo spicco, anche se 


chi meno. In una condizione nari la nuova traduzione del 

fanciullesca, di non raggiunta testo, comprensiva di alcuni zione d „ attorli diretta da 

o perduto maturità. Persone. tagli e qualche ritocco) si strehler con la sapienza con- 

cose, società «il tramonto re- sforza dì concentrare i tre sucta ci sembra che fyli uo* 

grediscono verso gli atteggia- Piani — H regista Parla anzi mini 'sopravanzino le donne, 

menti della prima età. Liubov di « scatole cinesi » — della Abbiamo citato Ricci; dob . 

Andreievna e suo fratello commedia, la vicenda indivi- biamo ricordare il vigoroso e 

Gaiev si dilettano con i ba- dua ! e ;, 6 ? eCl L 1 . Ca ■ • ? rota ," sfumato Lopachin di Franco 

loechi straripati dal ventre gonisti; la Storia, cioè « il Graziosi, d sai do e calibrato 

dell’armadio centenario: e il muoversi delle classi sociali G aiev di Gianni Santuccio, il 

treno che marcia in lonta- simpatico piglio di Piero Sam- 


curato insieme con Luigi Lu- molto addenS ato sul versante 
nari la nuova traduzione del nevrot ico. Ma, nell’orchestra- 


grediscono verso gli atteggia- piani — il regista parla anzi 
menti della prima età. Liubov di « scatole cinesi » — della 
Andreievna e suo fratello commedia: la vicenda indivi- 


Gaiev si dilettano con i ba¬ 
locchi straripati dal ventre 
dell’armadio centenario: e il 
treno che marcia in lonta¬ 
nanza. simbolo di mutamento, 
di trasformazione, è replicato 
ai loro occhi da un giocat¬ 
tolo. Ma anche Trofimov, lo 
« eterno studente », cui pure 
spetta la maggior consapevo- 


duale, specifica dei prota¬ 
gonisti; la Storia, cioè « il 
muoversi delle classi sociali 
in rapporto dialettico tra di 


lorol’avventura umana la ^o nelil veTti di Trofi- 
parabola «eterna» sul desti- m0 v; e Gianfranco Mauri, 
no dell uomo E quasi ine- Enzo Tarascio, Cip Barcellini, 
vitebilc che luno o 1 altro gustosi «caratteri» che non 
aspetto domini di volta in voi- * cadono mai in macchiette, 
ta. in uno scambio, in un al- j campo femminile, la fre- 

torno non nnn cnmnro /'nlnnlo. •_ _ ^ __ 


lezza della necessità di cam- ternanza non sempre calcola- sche2za di Monica Guerntore 

biare. di andare avanti, vede £’ comodità Tf ricche^ (Ania) - U P^feseioni- 

accentuati, in più scorci, i sniriraTfi rfSf smo di Giulia Laurini (Va- 

suoi lineamenti acerbi, come chnvian è d tato ria) - la vivacità di Marisa 

quando Liubov lo accoglie, do- ì "" Sfritti « Minelli e Claudia Lawrence 

po la lite del terzo atto, sulle S? 7 1„n1 ^Vrmternn Hi’ offrono un a PP° rto dignitoso, 

proprie ginocchia materne: e c lscuno dT loro cosi mila ma n ° n .«pimento no ^ 

t -v.s_ si _—j:— —s„ ciascuno ai loro, co»! nella vole, al risultato globale. Ac- 


po la lite del terzo atto, sulle 
proprie ginocchia materne: e 
Lopachin, il contadino arric¬ 
chito, che comprerà il giar¬ 
dino dei ciliegi per costruirvi 
un quartiere residenziale, so¬ 
stituendosi agli antichi padro- 


UIU1, Il tuiuauiuu ai l IV Hicoctrn-o /<?-nnnìVkii;tA <***« —- 

. che comprerà il giar- JmemM? di lK? c’è an?he cogli ì enze festosissime arran¬ 
dei ciliegi per costruirvi umemaie ai uuoov ce ancne tepr ma, con nutrite, insisten- 

uartiertf Residenziale? so- ' '! f!’. 1 ? « chiamate. Le repliche fino 


va; cosi nell’austero rigore 
di Trofimov sì avvertono eie- 


W g « ciufmenti di meschinità, di chiu- 

e n^ ai r^a 7 7 in^. e ->nn „f sura mentale (ma Trofimov 
rtol H? è la figura Più incompiuta. 

I ndo di a\er unto la t . sulla pagina, per motivi di 

n • autocensura: «Il fatto è che 

uonuna Trofimov è continuamente 

•• | . spedito alla deportazione, ogni 

Il OiailCO momento è scacciato dall’uni¬ 

versità. e come fai a rappre- 
Lo stato bambinesco-senile sentore questo roba?» scri- 


Domina 
il bianco 


non esclude nessuno, in so¬ 
stanza. a parte quelli, come 
l’adolescenie figlia di Liu¬ 
bov. Arca, e il decrepito ser- 
> vitore Firs. che vi si collo- 


Un grande libro per voi 
e i vostri figli 

Richard Adams r 

LA fi 

COLLINA A 

DEI -3^/4- 

CONIGLI 


veva Cechov alla moglie, il 
19 ottobre 1903). 

Liberando II giardino dei 
ciliegi dal tedio crepuscolare 
delle « atmosfere ». che ri¬ 
schia però di filtrare in certi 
indugi del ritmo (pensiamo 
soprattutto al quarto atto, 
quello della partenza). Streh- 
’.er ha evitato comunque di 
fare dell’opera cechoviana un 
puro inno alia « vita nuova ». 
quale risuona nelle parole 
conclusive di Ania e Trofi¬ 
mov. Il pessimismo dell’in¬ 
telligenza deve a% - ergli ispi¬ 
rato che. se da un lato le 
denunce « immediate » conte¬ 
nute nel Giardino hanno an¬ 
cora. purtroppo, valore, m pae¬ 
si come il nostro («Ditemelo 
voi: dove sono quegli asili 
per i bambini di cui tanto 
e volentieri si paria? Dove 
sono ie biblioteche? »), dal- 
ìaltro, e in generale, il cam¬ 
mino verso quel futuro sereno 


al 29 febbraio. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: Un momen¬ 
to dello spettacolo 


« Vergine e di 
nome Maria » 
assolto dall'accusa 
di vilipendio 
della religione 

CATANIA. 24 
Il giudici della prima se- 
z.one penale del Tribunale 
di Catania, presieduto dal 
dottor Francesco Primaveri¬ 
le. hanno assolto, perché il 
fatto non costituisce reato. 
Enikhard Bos. Sergio Nasca 
e Cesare Lanza, il primo pro¬ 
duttore. l’altro regista, il ter¬ 
zo distributore in Italia del 
film Vergine e di nome Ma¬ 
ria. tutti rinviati a giudizio 
per « vilipendio della reli¬ 
gione ». 

Il film, sequestrato a Na¬ 
poli su denuncia di uno 


e operoso, di cui in Cechov spettatore, era stato proiet- 

cosi spesso si discorre, risulta tato, in prima visione asso- 

più travagliato e accidentato luta, in un cinematografo 

di quanto non fosse immagi- catanese. Per questo motivo 


10 ‘ 






nabile all’inizio del secolo. 

Il regista ha soppresso, e- 


il processo è stato celebrato 
nel capoluogo etneo. 


- i ^ 

I protagonisti: una banda di conigli ribelli che sfi¬ 
dano ogni rischio per cercare una nuova sede e 
crearsi una nuova vita. Il loro universo: poche mi¬ 
glia quadrate di cottine nel verde Berkshire. È una 
epopea deila libertà, una moderna anabasi fanta¬ 
stica e realistica. Nessuno può leggere questo ro¬ 
manzo senza sentirsi catturare dalla sua forza tre¬ 
menda e affascinante. 

«La Scala» L. 4.500 

RIZZOLI EDITORE 


«Salò» proiettato 
ieri per i giudici 


MILANO. 24 

Salò o le 120 giornate di 
Sodoma , l’ultimo film di Pier 
Paolo Pasolini, segnalato dal¬ 
la critica -italiana e messo 
sotto procedo dalla magi¬ 
stratura milanese (con rela¬ 
tivo sequestro della pellico¬ 
la sul territorio nazionale) 
è stato esaminato in visione 
privato oggi dal giudici del¬ 
la prima sezione penale del 
Tribunale di Milano. Alla 


proiezione era presente il 
produttore Alberto Grimaldi, 
unico imputato. La prossima 
udienza è stato fissata per 
venerdì 30 gennaio. 

Salò o le 120 giornate di 
Sodoma era stato proiettato 
• a Milano in prima visione as¬ 
soluta 11 10 gennaio scorso. 
L’ordine di sequestro scattò 
tre giorni dopo ad opera del 
sostituto procuratore della 
Repubblica Roccantonìo D’A- 
mel:o. 


Nostro servizio 

NAPOLI, 24. 

Che Victor Hugo e il suo 
teatro, legati ai fasti e alle 
battaglie del Romanticismo 
(si pensi alla tempestosa 
« prima » di Emani e al fa¬ 
scino che la tragedia esercitò 
sul giovane Verdi, il quale 
ne fece argomento per uno 
dei suoi primi e più signifi¬ 
cativi successi), possano an¬ 
cora richiamare l’attenzione 
d’un musicista in pieno se¬ 
colo ventesimo, è cosa abba¬ 
stanza sorprendente. I fatti, 
però, sono quelli che sono, 
e bisogna prendere atto che 
talvolta, nelle cose della vi¬ 
ta. come dell’arte, ci si può 
imbattere ali’improvviso nei 
fantasmi, nei simulacri d’un 
mondo che pensavamo d’aver 
lasciato per sooipre alle spal¬ 
le e la cui eredità, per quan¬ 
to dura a morire, ritenevamo 
non potesse più appartenere 
ai nostri giorni. L’opera Tor¬ 
quemada di Nino Rota, rap¬ 
presentata stasera in « pri¬ 
ma » assoluta al San Carlo, 
ha smentito le nostre convin¬ 
zioni con la solennità incom¬ 
bente del personaggio triste¬ 
mente famoso, con l’arma¬ 
mentario terrificante di certo 
Romanticismo a forti tinte 
di cui Victor Hugo fu, ap¬ 
punto, al suoi tempi, un ce¬ 
lebrato campione. 

L’opera nasce nel lontano 
1940, anno in cui il librettista 
Ernesto Trucchi presenta al 
musicista un canovaccio nel 
quale i truculenti ma remo¬ 
tissimi avvenimenti della tra¬ 
gedia potevano anche trova¬ 
re riscontro nella esperienza 
dì quei giorni angosciosi vis¬ 
suti dall’Europa in guerra. 
Oggi, però, volere attribuire 
un significato attuale al per¬ 
sonaggio, come pretendereb¬ 
be il compositore, facendone 
un simbolo del fanatismo, 
della intolleranza di tutti i 
tempi, non è possibile nella 
misura in cui nell’opera man¬ 
ca qualsiasi riferimento e rap¬ 
porto dialettico con la realtà 
che ci riguarda. Resta, dun¬ 
que. soltanto l’anacronismo 
d’una operazione con la qua¬ 
le il compositore si appaga 
degli aspetti esteriori ed ef¬ 
fìmeri del dramma, anacroni¬ 
smo che diventa scioccante 
nel momento in cui esso si 
estende ai mezzi che il musi¬ 
cista adotta per rivestire dì 
musica i suoi fantasmi. 

Rota non si pone problemi 
di scuola, non segue né que¬ 
sta né quella tendenza; i pro¬ 
blemi nei quali si dibatte la 
musica moderna, pur senza 
ignorarli, gli sono completa¬ 


mente estranei. DI fronte al¬ 
le scelte da operare di volta 
in volta, rartista è senza com¬ 
piessi; la sua disinvoltura e 
la facilità di mano che ne de¬ 
riva sono il suo limite, il pe¬ 
ricolo ricorrente in cui in¬ 
cappa, ma anche, in taluni 
casi, la caratteristica domi¬ 
nante d’un talento innega¬ 
bile. 

Ci sembra superfluo ricer¬ 
care nella partitura di Tor¬ 
quemada i modelli ai quali 
Rota si rifà: sono innume¬ 
revoli. Potremmo dire, per 
amor di metafora, che il mu¬ 
sicista prende tutto quello 
che gli serve, frullandolo per 
bene fino ad ottenere un 
amalgama, una materia amor¬ 
fa e fluidificata che scorre si¬ 
cura fin nei più riposti inter¬ 
stizi del dramma, come uno 
strato d’intonaco ben messo 
che ricopra le crepe d’un vec¬ 
chio muro. 

Bisogna, però, accontentar¬ 
si delle apparenze. Non è una 
linfa vitale quella che circo¬ 
la nell’opera. Assodato l’ana¬ 
cronismo del dramma e dei 
suoi moduli espressivi, rima¬ 
ne ancora la vacuità delle 
situazioni, dei personaggi; 
tutte cose aggravate dagli ine¬ 
vitabili raffronti col melo¬ 
dramma romantico, quello ve¬ 
ro, con analoghe situazioni e 
reminiscenze che s’affollano 
nella mente dello spettatore 
durante i tre atti. 

Per la realizzazione dell’ope¬ 
ra, bisogna dire, si son fatte 
le cose sul serio. Maurizio 
ATena dal podio, e Virginio 
Puecher, autore della regia, 
dei bozzetti e dei costumi, ci 
hanno dato uno spettacolo 
d’un nitore e d’una puntuali¬ 
tà encomiabili. Tra gli inter¬ 
preti Carlo Cava, nelle vesti 
del protagonista, ci è sembra¬ 
to il meno adeguato alle no¬ 
tevoli difficoltà vocali impo¬ 
ste dal ruolo. Si è particolar¬ 
mente distinta, invece, Tuni¬ 
ca figura femminile del dram¬ 
ma, il soprano Wilma Venoc- 
chi. nelle vesti di Donna 
Rosa. Nel ruolo di Don San- 
cho di Sallnas, il tenore Ro¬ 
berto Merolla si è prodigato 
con slancio, ottenendo risul¬ 
tati apprezzabili. Efficaci An¬ 
tonio Boyer e Agostino Fer- 
rin, rispettivamente nei panni 
di Re Ferdinando e del Mar¬ 
chese di Fuentel. Fanno inol¬ 
tre parte del cast Ermanno 
Lorenzi (il priore) e l’intra¬ 
montabile Saturno Meletti (il 
Vescovo D’Urgel). Ottimo, 
come sempre, il coro diretto 
da Giacomo Maggiore. 

Sandro Rossi 


le prime 


Muòica 

« Duo » Kontarsky 
a Santa Cecilia 

Il bello di un concerto dei 
fratelli Kontarsky, Alfons e 
Aloys, uniti da oltre vent’an- 
ni in « Duo » pianistico, è 
sempre la freschezza delle 
esecuzioni, quali che siano le 
musiche in programma: re¬ 
pertorio classico o nuovissi¬ 
me. 

L’altra sera il «Duo» è ap¬ 
parso nella sala di via dei 
Greci in splendida forma, 
sprizzando una patetica e 
puntigliosa eleganza dalle 
note — spaventosamente dif¬ 
ficili — del Concerto per 
due pianoforti, di Igor Stra¬ 
vinsi. risalente al 1935, ma 
intoccato dal tempo. Al con¬ 
trario. come cristallizzate nel 
■loro momento storico (1962) 
sono sembrate le Structures 
(II libro), per due pianoforti, 
di Pierre Boulez, alle quali 
i Kontarsky hanno però do¬ 
nato un suono vivido, straor¬ 
dinariamente inteso nello 
scorcio finale, quando uno 
dei due pianoforti intrapren¬ 
de una sorta di «cadenza» 
che l'altro, pei, raccoglie e 
conclude magicamente. 

Le mani dei due pianisti si 
muovono sulle risDettive ta¬ 
stiere quasi realizzando, per 
loro conto, una singoiare 
« coreografia », per cui a volte 
lo schiocco di un accordo, di 
un « glissando » o anche di 
una sola nota viene vana¬ 
mente illuminato dal « passo 
di danza » che le dita, un di¬ 
to o la mimo realizzano: gar¬ 
bato, spiritoso, mellifluo, in¬ 
dolente, ironico, eccetera. 

Nei tre «capricci» che co¬ 
stituiscono la suite intitola¬ 
ta En Mane et noir, i due 
hanno ben centrato la « rab¬ 
bia » di Debussy intento, in¬ 
torno al 1912, a liberarsi del 
« debussyismo », mentre un 
massimo di sonorità morbide, 
ca'de, pastose, non però lan¬ 
guidamente evanescenti, i 
Kontarsky hanno riservato a 
Ma Mère l’Oye, di Ravel. 
presentata nell’originaria ver¬ 
sione per pianoforte a quat¬ 
tro mani. 

Scaramouche. di Darius 
Milhaud, per due pianoforti, 
e un’appendice di ben tre bis 
(a quattro mani), suggellan¬ 
do il successo del « Duo ». 
hanno poi fatto svoltare il 
concerto in una « coda » di 
simpatica e cordiale brillan¬ 


tezza. 


e. v. 


« Casanova » 
in Pretura 

Il «licenziamento» di Fel- 
lini da regista di Casanova 
sarà discusso il 4 febbraio 
in Pretura. Per quella data 
il pretore Sorace (Sezione La¬ 
voro) ha convocato le parti 
su richiesta dell’avvocato Ca¬ 
millo Fusaro. legale dell’or¬ 
ganizzatore del film. Il ma¬ 
gistrato dovrà, tra l’altro, ac¬ 
certare l’esatta entità dei co¬ 
sti di produzione di Casa¬ 
nova. 



e vero 

anche se l'anno è nuovo 

i prezzi roller rimangono vecchi 

è vero. La Roller ti dà il buon anno mantenendo gli stessi listini dell'anno 
passato. Per tutto gennaio. Pensa sino da oggi alle tue splendide va¬ 
canze di domani: vacanze col roller, naturalmente. Ti conviene. 


roller filiale di 


raler 

vìa asmara 10 L 

Esposizione aperta anche ii sabato 


_R3I \j/ 

controcanale 


LA SOLITA « OBIETTIVI¬ 
TÀ’ » — Messo insieme, ci è 
parso, con materiali di diver¬ 
sa provenienza; intessuto di 
immagini che, per gran par¬ 
te, dicevano ben poco in rap¬ 
porto alle tesi e alle notizie 
fornite dal commento parla¬ 
to, tl servizio sull'Angola cu¬ 
rato da Paolo Meucci, nel G7 
dell’altra sera, era un ennesi¬ 
mo, bell’esempio di applica¬ 
zione della famosa « teoria 
dell’obiettività ». In sostanza, 
vi si sosteneva genericamen¬ 
te che il conflitto angolano 
riflette gli «scontri di inte¬ 
ressi » tra le grandi potenze 
e si parlava del MPLA, del 
FLNA e dell’USITA come di 
tre «Fronti di liberazione», 
mettendoli tutti sullo stesso 
piano. Ora, nessuno può igno¬ 
rare che sulla drammatica 
situazione angolana, oggi, pe¬ 
sano contraddizioni di livello 
internazionale: ma ciò non to¬ 
glie affatto che una analisi 
corretta e ravvicinata porta, 
innanzitutto, a operare una 
netta t* precisa distinzione 
tra il MPLA e te altre due 
parti in conflitto. Se il servi¬ 
zio fosse stato costruito con 
un mimmo di prospettiva sto¬ 
rica sarebbe emerso, tra l'al¬ 
tro, che il MPLA è stato per 
quattordici anni l'unico pro¬ 
tagonistii della lotta di libe¬ 
razione dell’Angola contro il 
colonialismo portoghese e che 
durante quel periodo (come 
del resto tutt’ora), esso ha 
stabilito profondi legami con 
il popolo e, nel corso stesso 
della lotta durissima, ha co¬ 
minciato a costruire le strut¬ 
ture di una nuova ammini¬ 
strazione indipendente e ci¬ 
vile (scuole, ospedali, organi 
del potere). Ci sono anche do¬ 
cumenti filmati che lo pro¬ 
vano: e alcuni di questi deb¬ 
bono esistere negli archivi 
della RAI-TV, dal momento 
che, a suo tempo, furono 
trasmessi. 

Lasciar intendere dunque 
che il ELEA può essere mes¬ 
so sullo stesso piano del 
MPLA, perché il suo capo 
Holden Roberto c stato finan¬ 
ziato (come è stato afferma¬ 
to) da Kennedy fin dal 1961 
mentre il MPLA era appog¬ 
giato dall’URSS, è appunto 
un tipico esempio di finta 
obbiettività: in realtà ù una 
mistificazione. E non parlia¬ 
mo delVUNITA, inventato 
all’ultimo momento dai razzi¬ 
sti sudafricani. 

Purtroppo, le poche notizie 
fomite dal servizio erano tut¬ 
te viziate da questa vistone | 
mistificante; e ne risentiva- | 
no anche le interviste. Lo j 
stesso riferimento al Viet¬ 
nam, già contenuto nel titolo, 
risultava anziché illuminan¬ 
te, fuorviante: proprio per¬ 
ché era formulato in modo 
da accreditare la tesi che in ! 
Angola come in Vietnam gli [ 
Stati Uniti mirino soltanto I 


a contrastare «gli interessi 
sovietici ». Ora, questa è dav¬ 
vero enorme: una simile te¬ 
si, infatti, era esattamente 
quella che sosteneva la pro¬ 
paganda imperialista per giu¬ 
stificare l'aggressione al po¬ 
polo vietnamita; e non a ca¬ 
so, anche allora, lo FLX sud 
vietnamita e i mercenari di 
Diem o di Thieu venivano 
messi sullo stesso piano, c si 
parlava di « giochi delle gran¬ 
di potenze sulla testa dei 
vietnamiti ». Evidentemente, 
per la RAI-TV nemmeno la 
splendida vittoria del popolo 
vietnamita ha messo fine a 
queste ignobili mistificazioni. 
In realtà, semmai, il riferi¬ 
mento al Vietnam avrebbe 
dovuto portare, anche per 
quanto riguarda TAngola, a 
conclusioni rovesciate: facen¬ 
dosi scudo di un preteso as¬ 
servimento dello MPLA alla 
URSS e a Cuba, l’imperiali¬ 
smo americano te, in sott’or- 
rìtne, i! Sud Africa razzista) 
alimentano un conflitto che 
mira soltanto a stabilire un 
dominio neo colonialista sul 
territorio annoiano. Altro che 
fare di tutt’erba un fascio! 

Nemmeno gli altri due ser¬ 
vizi di G 7 si distinguevano 
per chiarezza di informazione 
r correttezza di analisi. Quel¬ 
lo sulla mafia calabrese, che 
tornava su un argomento già 
trattato altre volte, noft ag¬ 
giungeva nulla di nuovo, al¬ 
meno sul piano dell'indagine: 
in compenso, anche in que¬ 
sto caso dava «obiettivamen¬ 
te» l'impressione che la mafia 
condizioni tutti i partiti. E 
per questo si serviva anche 
di atc'ini interventi ad una 
assemblea: interventi che, 
però, erano solo frammenti 
di un dibattito 

Infine, la lunga intervista 
col ragazzo romano che si 
droga ed è stato assolto m 
base alla nuova legge sem¬ 
brava diretta a suscitare il 
disprezzo e la riprovazione 
dei telespettatori verso ehi è 
vittima della tossicomania, 
piuttosto che a indagare con 
attenta comprensione sulla 
situazione dcteiminata dalla 
entrata in vigore della leg¬ 
ge. Vorremmo che un simile 
« lavoro » suU’intervistato fos¬ 
se compiuto, qualche volta, 
quando si tratta di accertare 
le responsabilità pubbliche 
del potere o dei padroni. 

Insamma, un numero for¬ 
temente negativo, questo di 
G 7. Per la prima volta, in 
testa ai nomi della redazione 
è apparso quello del nuovo 
curatore, Giuseppe Giacovitz- 
zo, che sostituisce Mimmo 
Scarano. nominato dalla DC 
direttore di una delle due 
reti: speriamo che, almeno 
in questo caso, si riveli falso 
il famoso detto « dal mattino 
si vede il buon giorno ». 

g. c. 


oggi vedremo 


SANDOKAN (1», ore 20,30) 

Finalmente Brooke e Sandoknn sono uno di fronte all’al¬ 
tro: ma Tindomito eroe salgariano è in catene, ed è stupito 
di ritrovarsi alla mercè dell'acerrimo rivale. Se lo avesse sa¬ 
puto non si sarebbe arreso. Allora Brooke capisce che quel 
gesto è servito e Sandoknn per salvare Marianna e concede 
ai due un ultimo colloquio. Cosi prende il via il quarto epi¬ 
sodio del film televisivo realizzato dal regista Sergio Sol- 
lima 

SE... (2°, ore 21) 

Il programma-inchiesta ideato e curato da Luigi Costantini 
è giunto alla sesto trasmissione. Fra gli anonimi talenti re¬ 
clutati da Costantini nella sua « ricerca di nuovi personaggi 
per il mondo dello spettacolo » figurano stasera — la puntata 
odierna è dedicato alla Sicilia — 1 cantanti folk Enza Lau- 
ricella, Muzzi Loffredo e Gianni Figarra, i «cabarettisti» 
Gioietto Gentile e Enzo Fontana, il jazzista Gianni Lo Cascio 
e l’attore Leo Gullotta che ha scelto quale «saggio» delle 
proprie capacità il monologo del sindacalista assassinato Sal¬ 
vatore Carnevale tratto dal testo teatrale La violenza di 
Giuseppe Fava. 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 

12,55 Oggi disegni animati 

1330 Telegiornale 

14,00 L’ospite delle due 
« Il cinema muto » 

15,00 ...E le stelle stanno 
a guardare 

16,20 Colpo d'occhio 

Programma per 1 
p;ù piccini. 

16.45 Prossimamente 

17.15 90° minuto 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Tarzan e i caccia¬ 
tori bianchi » 

Film. 

19,00 Campionato italiano 
di calcio I 

20,00 Telegiornale I 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO; ore S, 13, 
15. 19, 21 • 23; 6; Mattuti¬ 
no musicale; 6,25; Almanacco; 
7.10: Culto evangelico; 8: Sui 
giornali di stamane; 8,30: Vita 
nei campi; 9: Musica per ar¬ 
chi; 9.30: Messa-, 10,15: Salve 
ragazzi; 11: In diretta da_; 11 
e 30: Il circolo dei genitori; 
12: Dischi caldi; 13,20: Kitsch; 
14,30: Orazio; 15,30: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 16 e 
30: Vetrina di Hit Parade; 15 
e 50: Di a da in con su per 
tra Ira; 18: Concerto operisti¬ 
co; 19.20: Batto quattro; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: Le no¬ 
stre orchestre di musica leg¬ 
gera; 21,50: Lo specchio ma¬ 
gico: 22,30: Concerto di L. 
Berma n. 


20.30 Sandokan 
Quarto episodio 

21.30 La domenica apor- 
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 


Sport 

Sport 

Ripresa diretto di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

Campionato Italiano 
di calcio 

Non tocchiamo qu*l 
tasto 

Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Se... 

Settimo giorno 
Prossimamento 


19,50 

20,00 

2030 

21.00 

22.00 

22,45 


l'orguizzazioii di vendita roller è inserita 

in latti gli nienti» telefonici alfabetici alla vece EH roller 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ere 7,30, 

8.30. 9,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 16,25, 18.30, 19,30 • 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,30: 
Buon viaggio; 7.40: Buongior¬ 
no con; 8,40: Dieci, ma non II 
dimostra; 9,35: Gran variati; 


11: Allo gradimento; 12: Ante¬ 
prima sport; 12,15: Film Jockey; 
13: Il gambero; 13,35: Il distin¬ 
tissimo; 14: Supplementi di 
vita regionale; 14,30: Sa di 
girl; 15: La corrida; 15,25: Su- 
personic; 16,30: Domenica sport; 
17,45: Radiodiscoteca; 20: Ope¬ 
ra '76; 21: La vedova è Ria¬ 
pra allegra7; 21,25: Il gira- 
sketches; 22: Complessi alla ri¬ 
balta; 22,50: Buonanotte Eu¬ 
ropa. 

Radio 3" 

ORE 8,30: C. Davis dirige l'or¬ 
chestra sintonica di Londra; 10: 
L’utopia della tanta-ictteratura; 
10,30: Pagine scelte da Cene¬ 
rentola; 11,30: Concerto di W. 
Van de Pool; 12,20: Musiche 
di danza; 13: Intermezzo; 14: 
Folklore; 14,30: Concerto del 
quartetto Loewenguth; 15,30: 
L'illusione; 17,20: Musica di J. 
Stravinski; 18: Lo shock del fu¬ 
turo; 18,30: Musica leggera; 
18,55: Il francobollo; 19.1S: 
Concerto della sera; 20,45: Poe¬ 
sia nel mondo; 21: Il Giornale 
del Terzo - Selle arti; 21,30: 
Musica club; 22,45: Artaud 
homma. 
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PAG. 10 / roma - regione 


I lavori all’EUR dell’assise regionale del PSI 


l'Unità / domenica 25 gennaio 1976 


I socialisti a congresso 
discutono sulla crisi 


Arrestato dal carabinieri un pregiudicato COMUNICATO: A ROMA DA DOMANI ORE 9 - A PREZZI DI 

Due ragazzine FALLIMENTO 

tuggono da casa SCI M0DA SCI M0DA SCI 
e vengono costrette ® ««o.. 1 !!!! ® ^ l ft „ N s E I E 

v WUV1VVVV CAMICIE lana scozzese sci 15.000 3.000 NOVITÀ 

j • i • • LODEN tirolesi 48.000 20.000 LODE^ 

a prostituirsi “Z™ cclHran nurt. 49.000 90.000 . 

■A T nttA M 1 D A KIT AI OKI I Trntrira fl RAO 9 fWWÌ I. / 1. lllJ 


a .. * . x. . . . Le minorenni (13 e 15 anni) erano scappate il 

«•battito Sulla reldzione di Galli — Ls situazione economics, i rapporti con i partiti e la « Strato* giorno dell'Epifania - Fermate per caso da una 

già dell’alternativa » al centro degli interventi — Il compagno Ciofi ha portato ii saluto dei PCI pattuglia e riconsegnate ai rispettivi genitori 


Seconda giornata, ieri, del 
congresso regionale sociali¬ 
sta. Al centro del dibattito, 
che si è sviluppato sulla ba¬ 
se della relazione svolta ve¬ 
nerdì dal segretario uscente 
Galli e che proseguirà oggi, 
sono i temi delia situazione 
economica e dei rapport, con 
te altre forze politiche, le 
proposte di traduzione prati¬ 
ca della « strategia dcll'al- 
temativa » — la linea indi¬ 
cata dal PSI a livello nazio¬ 
nale — e, naturalmente, la 
crisi nazionale e alla Regio¬ 
ne, e le prospettive per li¬ 
se ime. 

Per la soluzione della eri 
si regionale l’indicazione 
contenuta nella redazione di 
Galli è quella della costru¬ 
zione di «un'ampia e solida¬ 
le maggioranza alla quale 
partecipino direttamente le 
grandi forze popolari ». Una 
riaffermazione, in sostanza, 
della linea della convergen¬ 
za tra le forze democrati¬ 
che, con la riserva, però, af¬ 
fermata esplicitamente che 
anche una eventuale « auto- 
esclusione » della DC non 
comprometterebbe la possi¬ 
bilità di « un governo di coa¬ 
lizione democratica » che a- 
vrebbe in consiglio « un’am¬ 
pia base di consensi ». Con 
questa affermazione Galli 
intende dire che, a suo av¬ 
viso, si può realizzare una 
giunta quadripartita PCI- 
PSl-PSDl-PRi con l'astensio¬ 
ne della DC. 

La validità politica delle 
grandi intese è stata confer¬ 
mata dal capogruppo regio¬ 
nale Panizzi. Essa — hu af¬ 
fermato — non è in contrad¬ 
dizione con la strategia del¬ 
l’alternativa ». 

Ceremlgna, segretario re¬ 
gionale delia CGIL, ha ne¬ 
gato l’opportunità — riaffer¬ 
mata, invece negli interven¬ 
ti dei rappresentanti della 
sinistra Cicchitto e Spinel¬ 
li — che il congresso « apra » 
all’ipotesi di una giunta di 
sinistra. Questa — ha detto 

— « in linea di principio è 
accettabile », ma nel Lazio 
rappresenterebbe soltanto li¬ 
na «scorciatoia» e potrebbe 
determinare dei rischi: apri¬ 
rebbe una fase di scontro mol¬ 
to dura che favorirebbe la 
destra e il centro moderato c 
Inoltre, avrebbe un effetto la¬ 
cerante sull’unità del movi¬ 
mento dei lavoratori. 

Un’altra voce contraria al¬ 
l’ipotesi della giunta di si¬ 
nistra è stata quella di Pal¬ 
leschi. Essa non sarebbe — 
secondo l’esponente del PSI 

— in grado di affrontare i 
problemi, per la sua ristret¬ 
ta base di massa e di apnog* 
gio nel consiglio. Può dive¬ 
nire una necessità, ma solo 
nel caso che per l’atteggia¬ 
mento della DC non appaia¬ 
no altre soluzioni possibili 

Nella giornata di ieri han¬ 
no portato il saluto dei par¬ 
titi al congresso il compa¬ 
gno Paolo Ciofi. per il PCI. 
Luciana Castellina, per il 
PDUP. e Pao’o Pulci, per il 
PSDI, e anrhe Marco Pan- 
nel'a. Quest’ultimo si è ab¬ 
bandonato a volgari insinua¬ 
zioni sul PCI. arrivando a 
parlare di «intrallazzi alia 
Ferrara ». 

Ciofi ha iniziato il sito in¬ 
tervento con una ana'isi dei 
rapporti tra i’ PCI e il PSI 

Vi è in Italia — ha affer¬ 
mato il segretario regiona'e 
del PCI -- un partito co¬ 
munista che del rapporto de¬ 
mocrazia-socialismo ha fatto 
1*1 centro della sua ricerea e 
«ielle sue lotte: vi è un par¬ 
tito socialista ccn caratteri 
origina’i. che guarda a*'a 
sua autonomia come condi¬ 
zione per trasformare la so 
rietà: vi è un partito di 
Ispirazione cattolica. ]a DC: 
nel quale vivo è il problema 
storico, ideale e politico d: 
un rapporto con la tradizio¬ 
ne e la rea'tà popolare. 

Di tutto nò occorre tener 
conto quando si affronta la 
questione dell’egemonia del¬ 
la classe operaia, come que¬ 
stione che riguarda le con¬ 
dizioni per poter d'rigero. 
sul 1 » base del consenso, ’a 
società e Io Stato cen il mu 
vasto sos f egno. per realizza¬ 
re le indispensabìl 1 trasfor¬ 
mazioni economiche e so 
ciali. 

Nelle condizioni dell'Ita¬ 
lia — ha detto ancora Ciofi 

— una piena e reale parteci¬ 
pazione deila class■> opera-a 
alla direzione del Paese può 
verificarsi solo attraverso ’a 
presenza, tra le forze di eo 
verno, di ambedue ì partiti 
ne: aliali si esprime po’it: 
eamente. 

Ciofi ha poi affrontato il 
nodo dei'attegg.amento del¬ 
la classe operata verso : ceti 
moderati. Questo ncn può es¬ 
sere di comrapposiz.one. an¬ 
che perchè il risento più gr.i- 
ve di involuzione per la s: 
tuazione ita'iana sta nella 
possibile saldatura tra ceti 
moderati e ceti conservatori. 

Occorre, al contrario, una 
Iniziativa tale da coinvolgere 
I ceti moderati sul terrena 
delle trasformazioni sociali e 
delle libertà. 

In termi’-.' politici, affron 
tare il rapporto tra forze d; 
sinistra e forze tncdere:e 
vuol dire decidere làuree: i- 
mrn’n nei confron*: d" la 
DC. Per lo sviluppo di una 
strategia di trasformazione 
non sarebbe un e staccare 
a'cune «schegge» dal corno 
dt questo partito, per celio- 
carie in uno schiera marito di 
sinistra. Bisogna. invece, in¬ 
calzare ’a DC. senza nul a 
predetemvnare circa .1 suo 
fu’uro. per far'a at’estare 
su’ terreno democratico • e 
antifascista. 

Il segretario reeicna’c co¬ 
munista ha poi ricordato 1 
successi che la lìnre dell’u¬ 
nità e del’c più arante a.- 
leanze ha fatto conseguire 
•Ha causa del movimento 


democratico e riformatore 

Proprio su questa strada 
— ha proseguito — si è an¬ 
dati avanti a Roma e nel 
Lazio: si sono isolati i fasci 
sti, è avanzato il processo di 
eonvergenz.a tra le masse po¬ 
polari e nelle istituzioni Vi 
e. qui. la chiave per il rin¬ 
novamento. per una nuova 
avanzata deile sinistre. 

E’ vero — ha proseguito 
Ciofi — la DC. che attraver¬ 
sa una crisi profonda ed è 
incapace di rinnovarsi, a'le 
Intese è stata costretta. Ma 
proprio pi r questo è un er¬ 
rore lasciarle eccessive pos¬ 
sibilità di manovra, darle 
l’opportunità di svincolarsi e 
di portare attacchi alla sini¬ 
stra (in particolare al PSI» 
creando al tempo stesso pi- 
rico'osi vuoti di potere. Se 
le intese alla Regione non 
erano sufiiclentemente con¬ 
solidate e il governo non 
era sufficientemente stabile 
(perche il PCI. forza costi¬ 
tutiva dpll’accordo. non ne 
faceva parte), oggi occorre, 
per dare efficienza e stabi¬ 
lita alla Regione, rimuovere 
ogni residua pregiudiziale 
contro i comunisti. 

Se la DC e altre forze po¬ 
litiche ritengono questa stra¬ 
da Impraticabile, hanno il 
dovere di indicare altre so¬ 
luzioni, che noi. in piena au¬ 
tonomia. valuteremo, non 
scttraendoci alle nostre re¬ 
sponsabilità. Ci sembra que¬ 
sta — ha concluso Ciofi — 
una pa-ùz.ione chiara, che. 
non ammette, ne'l’interesse 
stesso dei cittadini e dei la¬ 
voratori. operazioni equivo¬ 
che e trasformistiche. 


Maggioranza di « no » per i nuovi listini 

Soltanto in pochi bar 
sarà più caro il caffè 

« Sono aumenti assurdi, esagerati, che arrivano al 
momento sbagliato»: è questo il commento delle or¬ 
ganizzazioni che raccolgono la stragrande maggioran¬ 
za degli esercenti dei bar di fronte alla diffusione dei 
nuovi listini decisi unilateralmente dall’Assobar. Il caf¬ 
fè, quindi, e con esso i prezzi dei diversi generi da bar 
non dovrebbe aumentare. L’associazione che ha stabili¬ 
to i nuovi listini, infatti, non raccoglie che una pic¬ 
colissima fetta dei circa seimila pubblici esercizi del¬ 
la città e della provincia. Si tratta inoltre di tutti bal¬ 
di prima categoria raccolti soprattutto nel centro. 

Il rischio di dover pagare un caffè 140 lire dal pri¬ 
mo febbraio sembra in questo modo essere allontanato 
almeno per la gran parte degli esercizi. Il problema 
però di nuovi aumenti dei prezzi è ancora aperto. Le 
associazioni degli esercenti di bar. infatti, sembrano 
orientate ad aggiornare in un prossimo futuro i listi¬ 
ni apportando rincari, anche se meno pesanti di quel¬ 
li annunciati dalla Assobar che si aggirano attorno 
al 15’i e che colpiscono tutti i prodotti. Questa sor¬ 
tita dell’Assobar, quasi un colpo di mano, ha suscita¬ 
to, come abbiamo detto le critiche durissime da parte 
della FEPREL (federazione esercizi pubblici della re¬ 
gione Lazio) e delle altre organizzazioni che aderisco¬ 
no all’Unione commercianti. Nel diffondere i nuovi li¬ 
stini infatti l’Assobar aveva sostenuto che questi erano 
stati concordati da tutte le organizzazioni. 

Smentendo gli aumenti la FEPREL, che afferma di 
raccogliere oltre cinquemila esercenti, ha sottolineato 
l’inopportunità di nuovi rincari in questo momento, 
tenendo conto della difficile situazione economica che 
attraversa il paese, ma ha, al tempo stesso, affermato 
che gli esercizi si trovano in grave difficoltà a causa 
dei forti aumenti dei costi di gestione. 


Si è conclusa con una brutta 
avventura la « scappatella » 
di due ragazzine di 13 e di 15 
anni che il giorno dell'Epi¬ 
fania erano fuggite da casa 
senza farsi più vive con le 
rispettive famiglie. Antonella 
A, 13 anni e Giuliana M., 
15 anni, hanno infatti stretto 
amicizia con un pregiudicato 
che, dopo avere tentato di 
violentarle, sottoponendole a 
continue minacce di morte, 
le ha indotte a prostituirsi. 
Le ha trascinate dapprima 
sui marciapiedi della zona del 
Circo Massimo, quindi l’ha 
condotte a Frascati, ed infine 
ad Ostia. 

La brutta avventura delle 
due minorenni è finita l’altra 
sera quando sono state fer¬ 
mate a bordo di un’auto da 
una pattuglia dei carabinieri, 
i quali, dopo averle identifi¬ 
cate e riconsegnate ai geni¬ 
tori. sono risaliti allo sfrut¬ 
tatore e l’hanno arrestato. Si 
tratta di Mario Carta, 23 anni, 
che è stato rinchiuso in car¬ 
cere sotto le accuse di indu¬ 
zione aggravata alla prostitu¬ 
zione, minacce aggravate e 
percosse. 

Le due ragazzine quando 
sono state fermate dai cara¬ 
binieri hanno cercato inizial¬ 
mente di nascondere che era¬ 
no fuggite da casa, ed una 
delle due ha anche fornito 
generalità false. I militari, 
tuttavia, si sono insospettiti, 
e perquisendo le borsette del¬ 
le minorenni hanno trovato un 
diario dov’era descritto ogni 
particolare della drammatica 
avventura che esse stavano 
trascorrendo. A questo punto 
Antonella A. e Giuliana M. 


GIACCHE a vento 18.000 5 000 

CAMICIE lana scozzese sci 15.000 3.000 

LODEN tirolesi 48.000 20.000 

MONTONI donna 

con pelliccia gran moda 49.000 20.000 

Lotto N. 1 PANTALONI Trevira 8.500 2.000 

Lotto N. 2 PANTALONI Velluto mille righe 8.900 2.000 

Lotto N. 3 PANTALONI Velluto liscio 9.500 2.000 

Lotto N. 4 PANTALONI Sci elasticizzati 12.500 2.000 

Lotto N. 5 PANTALONI Dopo sci elasticizzati 15.000 2.000 

Lotto N. 6 PANTALONI Gabardine lana 12.000 2.000 

Lotto N. 7 PANTALONI Wrangler 13.000 2.000 

Lotto N. 8 PANTALONI Jeans velluto francese 19.500 2.000 

Lotto N. 9 PANTALONI Flanella lana pura 12.000 2.000 

Lotto N. 10 PANTALONI Panno jeans 9.500 2.000 

Lotto N. 11 PANTALONI Tweed 16.000 2.000 

Lotto N. 12 PANTALONI Lana taglie grandi 15.000 2.000 

Lotto N. 13 PANTALONI Renna francese 18.000 2.000 

Lotto N. 14 PANTALONI Jeans Lana pesante 12.000 2.000 

1.000.000 CAMICIE Ciniglia 10.000 2.000 

50.000 CAPI Maglieria tutte le case 9.000 2.000 

10.000 CAMICETTE Donna alta moda 8.500 2.000 

15.000 GONNE Lana Lcbole 12.000 2.000 


NOVITÀ’ 1 

LODEN 

TIROLESE 

L. 25.000 ! 


CAPPOTTO 
MILITARE 
AMERICANO 
PER SCI, 
CACCIA da 

L. 22.000 
a L. 7.500 


eccezionale! 

MONTONE 

ORIGINALE 

DONNA 

L. 25.000 ! 




Tutte le confezioni Uomo - Donna - Bambino Lire 2.000 


| ROM A-Via Saimio, 57 (ironie mortaio) 

- - - 


Mario Carta, l'arrestato 

hanno raccontato tutto al ca¬ 
rabinieri, dicendo che erano 
state reticenti poiché erano 
terrorizzate dalle minacce di 
« Mario ». 

Del loro sfruttatore le ra¬ 
gazze non conoscevano il co¬ 
gnome e l’indirizzo. Attraver¬ 
so un numero di telefono del 
pregiudicato che le minorenni 
si erano annotate, però, gli 
investigatori sono riusciti a 
rintracciare Mario Carta e 
Io hanno arrestato net suo 
appartamento. 

I carabinieri hanno anche 
identificato una donna con la 
quale Carta conviveva, e la 
ricercano poiché la ritengono 
responsabile di avere favorito 
ravviamento alla prostituzio¬ 
ne delle due minorenni. 




j |)J • Pronta consegna //// 

• Rateazioni fino a 36 mesi JÌJJ 

senza cambìali 

«Magazzino Ricambi originali w/ / / 

: '• Centro Assistenza RFRIAIIIT 

^gjgpgir Diagnosi Elettronica ^JlCIUMUU 

• Automercato Occasione 


Cinque giovani arrestati a Tivoli: farebbero parte di una organizzazione di trafficanti 

RUBAVANO PISTOLE E FUCILI IN ARMERIE 
PER RIFORNIRE LE BANDE DI RAPINATORI 

Tre sono stati catturati dai carabinieri dopo un inseguimento - Nel bagagliaio della macchina nascondevano un 
piccolo arsenale - Altri due presi nelle loro abitazioni - Indagini in corso per localizzare un deposito clandestino 


VIA PRATI FISCALI, 200 tei. 8105300-8105990 
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A sinistra, dall'alto in basso: Marino Balducci, Franco Viotti e Salvatore Santesi; a destra: le armi rubate dalla banda j 


Aumentano i problemi per gli studenti 

Chiuse per un crollo 
3 aule del «Garrone» 

Nella notte è caduto da un soffitto un metro qua¬ 
drato di intonaco - Riscontrati danni anche in altre 
parti dell'edificio - Necessarie le opere di restauro 


[ Per le nomine alle presidenze degli enti^ 

j Civitavecchia: scandalosa 
| campagna contro il PCI ! 

j Le illazioni di un quotidiano - Si cerca di defor- j 
' mare la lìnea dei comunisti che si battono per una j 
| amministrazione onesta, democratica ed efficiente j 


Tre aule e un rorndo.o del¬ 
l’istituto profe.ìì'.on.i'.c per il 
commercio Garrone. :n v.i 
Campania 63. sono .-tate chiu¬ 
se per molili di sicurezza :n 
seguito al crollo di un metro 
quadrato di intonaco, che l'al¬ 
tra notte si è staccato da’, sof¬ 
fitto di un'aula al secondo 
piano 

Lo stabile di ita Campania 
— dove sono ospitati anche il 
liceo classico « Tasso * e lo 
istituto « Buonarroti » — ieri 
mattina e stato visitato da 
una squadra dei vigili del fuo¬ 
co. che ha rimosso le parti 
di intonaco ancora pericolan¬ 
ti. ed ha effettuato saggi in 
tutte le aule e nei corridoi 
de.! edificio. Gli esperti hanno 
quindi ordinato la chiusura di 
tre aule e di un corridoio, 
dove il pericolo di nuovi crol¬ 
li appare imminente. 

Questo episodio rende an¬ 
cora più critica ’.a già grave 
situaz.one in cui sono costret¬ 
ti gli studenti de’.l'istituto pro¬ 
fessionale, i quali da tempo 
lottano — oltre che per ot¬ 
tenere strutture scolastiche 
più adeguate — affinché sia 
data a tutu la possibilità di 


frequentare il quarto e il 
quinto anno di corso, cui at¬ 
tualmente riesce ad accedere 
soltanto un numero ristretto 
d: giovani. 


Corteo di «femministe» 
investilo da un'auto: 
ferita una ragazza 

Al termine d; un’assemfclea 
a.’.'università alcune decine di 
studentesse del v collettivo 
femminista » hanno dato vi¬ 
ta ieri mattina a un corteo 
dall’Ateneo al Policlinico. 

Mentre il gruppo percorre¬ 
va viale del Policlinico, una 
« 127 » targata LT 169071, ha 
deliberatamente tentato di in¬ 
vestire alcune ragazze, facen¬ 
do ripetutamente « zig zag » 
in mezzo al corteo. Una stu¬ 
dentessa è rimasta ferita a 
una gamba, dall'auto, ed è 
stata ricoverata al Policlini¬ 
co. Il responsabile dell’igno- 
bile aggressione ha quindi fat¬ 
to in tempo ad allontanarsi. 


Con una campagna di stani 
pa scandalistica. «Il Messag¬ 
gero» nella cronaca di Ci¬ 
vitavecchia sta cercando di 
screditare l'azione unitaria 
che il nostro partito 
porta avanti nei la c.ttadina 
per garantire un'ammmistra 
zione democratica, dove a ca¬ 
po degli enti ci siano persone 
scelte in base allo proprie 
capacità e non alla lottizza¬ 
zione del potere. 

Tutto ciò può sembrare 
strano a chi è abituato a re¬ 
gistrare nella cronaca poli¬ 
tica divisioni clientelati 
e .< corsa alle poltrone ». ma 
è certo scorretto attribuire al 
PCI intenz.cni di questo ge¬ 
nere. desunte, tra l'altro, non 
da prove reali ma dalie «vo¬ 
ci d: corridoio > e dai « si 
dice ». Cosi il cronista locale 
del quotidiano ha pensato 
bene di affermare che il PCI 
avrebbe partecipato a riunio¬ 
ni « ufficiase » per spartirsi 
le poltrone degli enti, nella 
fattispecie la presidenza del* 
i’istituto case popolari, l’en¬ 
te ospedaliero, l'azienda del 
turismo, la casa di riposo. 
Al comunista TombolelU an¬ 


drebbe. secondo le elucubra 
zioni di questo g.ornaie. l'en¬ 
te ospedaliero. 

I comunisti hanno smentito 
categoricamente Tubazione, 
non solo con un manifesto 
pubblico, ma con un comuni¬ 
cato dei comitato cittadino 
ne! quale si specificano i cri¬ 
teri che gu.dano l'a/ one del 
PCI in questi delicati setto¬ 
ri. Intanto, afferma il comu¬ 
nicato ì comunisti non han¬ 
no mai avanzato alcuna pre¬ 
cisa ».a.id.datura, u * parl'c.- 
pato a ramici; «segrete'. 
« Il PCI — pra-etnie il co¬ 
municato — si attiene scm- 
poiO'.aniente a! dibattito e al 
confronto in atto ufficialmen¬ 
te in tutti ; partiti, 
avviato pubblicamente e al¬ 
la luce del sole in consiglio 
comunale, dove al più presto 
vuole che venga presa una 
decisione definitiva. Essa, te¬ 
nendo conto degli interessi dei 
lavoratori e della città, deve 
essere il frutto di un’intesa 
unitaria tra tutte le forze de¬ 
mocratiche, che le veda par¬ 
tecipi e protageniste senza di¬ 
scriminazioni 


Cinque giovani, che secon¬ 
do i carabinieri larebbero 
parte di una banda di traf¬ 
ficanti di armi, sono stati 
arrestati ieri a Tivoli. Sono 
stati trovati in possesso di 
un piccolo arsenale: dodici 
fucili, sei pistole, munizioni 
di diverso calibro e tipo. Ar¬ 
mi e munizioni sequestrate 
erano state rubate l’altra not¬ 
te in un negozio di Tivoli. 

I cinque arrestati sono: 
Franco Viotti, di 22 anni, 
Massimiliano Gaiardi, 20 an¬ 
ni, Mario De Laurentmi. 28 
anni, tutti e tre abitanti a 
Tivoli, in via Galli, palazzi¬ 
na « C »: Salvatore Sante- 
se, 17 anni, anch'egli abitan¬ 
te a Tivoli, vicolo dei Fer¬ 
ri 10. Marino Baldacci. 18 
anni, abitante a Villalba di 
Guidonia. Tranne Baldacci 
tutti gli arrestati hanno pre¬ 
cedenti per furto e rapina. 
Viotti, inoltre fu arrestato 
due anni fa per tentato omi¬ 
cidio: alla stazione Termini 
accoltellò per futili motivi un 
turista francese. 

I carabinieri del Nucleo in¬ 
vestigativo avrebbero raccol¬ 
to clementi per sospettare i 
cinque di aver fornito le ar¬ 
mi per diverse rapine com¬ 
piute negli ultimi mesi a Ro¬ 
ma. Gli arrestati sono accu¬ 
sati di associazione per de¬ 
linquere, furto aggravato, de¬ 
tenzione di armi c munizioni. 

Nei giorni scorsi, sempre a 
Tivoli, era stato arrestato un 
altro pregiudicato. Alessan¬ 
dro Stirpe, di 32 anni, che 
era stato trovato in possesso 
di armi e munizioni prove¬ 
nienti da un furto in un'ar¬ 
meria. Sulla base delle inda¬ 
gini svolte dopo queli'arresto 
i carabinieri erano arrivati 
alia convinzione che nella 
zona di Tivoli svolgesse la 
propria attività una banda di 
trafficanti di armi. Ieri mat¬ 
tina tre carabinieri a bordo 
d; una macchina con targa 
civile si sono appostati da¬ 
vanti a Villa Adriana. Verso 
le IO uno dei tre ha intimato 
l'alt ad una « Opel Record •>. 
Il giovane che era al volan¬ 
te della vettura ha prima 
rallentato e subito dopo è 
ripart.to a tutta velocita. 
L'inseguimento e durato po¬ 
chi minuti. Sulla macchina 
in fuga cerano San tese, Viot¬ 
ti e Baldacci. Quando i ca¬ 
rabinieri hanno aperto il por¬ 
tabagagli dell'« Opel » vi han¬ 
no rinvenuto dieci fucili, 
quattro pistole e munizioni 
per diversi tipi d; arma. 

Le ricerche dei carabinieri 
per arrestare gii altri compo¬ 
nenti deila banda sino pro¬ 
seguite nel pomer.gg.o. Alle 
17. sempre a Tivoli, sano sta 
te perau..lite le ca-e d. Ga:ar- 
d. e De Laurentmi. in v a 
Galli. I due giovani seno sta¬ 
ti arrestati dopo che ne.le lo¬ 
ro ab.taz.om sono stari tro¬ 
vati due fucili e due pistole. 
Queste armi, insieme alle al¬ 
tre sequestrate nella matti¬ 
nala erano state rubate l'al¬ 
tra notte proprio a Tivoli nel¬ 
l'armeria Frattim. 

I carabinieri dei Nucleo in¬ 
vestigativo sembrano convin¬ 
ti che proprio nella zona di 
Tivoli esista un vero e pro¬ 
prio centro di smistamento 
delle armi rubate e destina¬ 
te al rifornimento di bande 
di rapinatori. Le indagini 
proseguono per localizzare :1 
deposito clandestina 
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La SIP segnala agli abbonati che è scaduto il termine di paga¬ 
mento della bolletta del I trimestre 1976, e ricorda a quanti 
non avessero ancora provveduto che per I versamenti effettuati 
prima della scadenza del trentesimo giorno dalla data di decor¬ 
renza. indicata su ciascuna bolletta, è prevista una penalità 
ridotta del 50% rispetto a quella da addebitare a norma di legge 
per i pagamenti eseguiti dopo tale periodo. 

La bolletta del I trimestre 1976 contiene: 

— il canone di abbonamento relativo ai mesi di gennaio, febbraio 
e marzo 1976; 

— l’importo relativo al traffico (urbano, interurbano e servizi 
vari) svolto nei mesi di settembre, ottobre e novembre 1975: 
per il traffico cosiddetto « a scheda • (svolto cioè tramite 
operatrice) l’importo può riguardare anche mesi precedenti 
il settembre 1975. 


La bolletta comprende anche, sempre per il periodo settembre, 
ottobre, novembre 1975, l'eventuale integrazione di cui all’art. 4 
del D.P.R. 28.3.1975 n. 61, qualora l'abbonato non abbia raggiunto 
nello stesso periodo il numero di scatti previsto. 
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SINICA 1000. 


♦ accessoriata AUTOCOLOSSEO 

a L. 1 . 625.000 

(salvo variij-or.i ae.’l* Casi, 

IVA e trasDorto compresi... naturalmente 
fino a 42 mesi senza cambiali 
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l’Unità / domenica 25 gennaio 1976 


L'agitazione si protrarrà per tutta la settimana 


Da domani inizia 
negli ospedali 
lo sciopero 
di alcuni medici 

Indetto dalle associazioni di anestesisti, radiologi, 
laboratoristi e ostetrici ginecologi - Numerose pre¬ 
se di posizione di condanna contro la decisione 



^ . 




Anche le associazioni dei 
medici laboratoristi (SIPAC) 
e degli ostetrici ginecologi 
oapedalierl (AOGOI) hanno 
aderito all’agitazione corpo¬ 
rativa indetta nei giorni scor¬ 
si dalle organizzazioni degli 
anestesisti e dei radiologi per 
rivendicare il diritto alla li¬ 
bera professione anche per 
gli ospedalieri, fuori delira¬ 
rlo di lavoro- Gli aderenti al 
le quattro assoicazionl (si cal¬ 
cola che siano circa il trenta 
per cento della categoria) 
scenderanno in sciopero da 
domani, per tutta la setti¬ 
mana. 

Continuano frattanto a re¬ 
gistrarsi interventi e prese 
di posizione di condanna del¬ 
l'iniziativa. Dopo la fer¬ 
ma critica del presidente del¬ 
la commissione regionale Sa¬ 
nità, compagno Ranalll. e del¬ 
la Federazione CGIL-CISL- 
UIL dei lavoratori ospedalie¬ 
ri, Ieri l’associazione nazio¬ 
nale aiuti assistenti (ANAAO) 
tra espresso la propria disap¬ 
provazione L’ANAAO, in un 
documento nel quale si disso¬ 
cia dallo sciopero, tra l'altro, 
invita l propri Iscritti che fan¬ 
no parte delle categorie inte¬ 
ressate a non aderire all'agi¬ 
tazione « che — come affer¬ 
ma il documento — compli¬ 
ca il dialogo attualmente in 
corso tra le associuzioni sin¬ 
dacali c t pubblici poteri, rag¬ 
giungendo il solo /me di arre¬ 
care danno ai ricoverati ». 

Dal suo canto, il compagno 
Giorgio Fusco, consigliere di 
amministrazione del Pio Isti¬ 
tuto. ha inviato al presidente 
degli Ospedali Riuniti un te¬ 
legramma nel quale ribadisce 
la preoccupazione da lui e- 
spressa in consiglio di ammi¬ 
nistrazione « in ordine alle 
possibili conseguenze della 
astensione dal lavoro dei me¬ 
dici radiologi, anestesisti , la¬ 
boratoristi e ostetrici » e sol¬ 
lecita l'interessamento del 
medico provinciale «per pre¬ 
disporre il suo necessario in- 
tcrvento teso ad assicurare 
comunque l’assistenza agli 
ammalati degli Ospedali Riu¬ 
niti », 

La decisione di scendere 
in sciopero appare chiara 
niente diretta a ostacolare la 
attuazione della legge sul 
tempo pieno. Le forme di lot¬ 
ta adottare appaiono poi tan¬ 
to più irresponsabili in consi¬ 
derazione del fatto che at¬ 
tualmente sono in corso Ini¬ 
ziative e consultazioni fra la 
commissione regionale alla 
Sanità, l'assessorato c rap¬ 
presentanti delle categorie 
mediche, al fine di decidere 
responsabilmente come af¬ 
frontare e avviare a soluzio¬ 
ne il problema della organiz¬ 
zazione delle strutture ospe¬ 
daliere. Ciò per consentire ai 
medici quella parte di libera 
professione prevista dalla leg¬ 
ge e controllata dalla Regio¬ 
ne. all’interno degli ospedali. 

Al consiglio di amministra¬ 
zione degli Ospedali Riuniti 
frattanto continuano a perve¬ 
nire le domande dei medici 
tsono finora circa un centi¬ 
naio) che hanno compiuto la 
propria scelta e optato per 
l'ospedale. Coloro invece che 
non hanno fatto pervenire la 
decisione, si intendono impli¬ 
citamente optanti per il noso¬ 
comio. 

A questo proposito, il con¬ 
siglio di amministrazione nel¬ 
la seduta di venerdì notte, 
ha deciso che verranno se¬ 
gnalati al medico provinciale 
tutti quei casi — In primo 
luogo dei primari e degli 
aiuti — per i quali il consi¬ 
glio di amministrazione avrà 


Oggi e domani 
le votazioni 
per l'ordine 
degli avvocati 

Gli avvocati e i procu¬ 
ratori di Roma tornano 
oggi e domani alle urne 
per eleggere i 15 rappre¬ 
sentanti che costituiran¬ 
no il consiglio deU’ordine. 
Nella consultazione, svol¬ 
tasi nei giorni scorsi, nes¬ 
sun candidato è risulta¬ 
to eletto occorrendo nella 
prima votazione che ven¬ 
ga raccolto il 50 per cen¬ 
to dei voti. Di qui il ri¬ 
corso al ballottaggio. 

Procuratori e avvocati 
possono scegliere tra due 
liste diverse- A quella di 
destra (che annovera an¬ 
che candidati del MSI) si 
contrappone quella demo¬ 
cratica di « Rinnovamen 
to» i cui candidati sono 
gli avvocati: Paolo Agni¬ 
no, Paolo Antonucci, Do¬ 
menico Cassone, Arman¬ 
do Giallombardo. Giusep¬ 
pe Gianzi, Gabriella Nic- 
colay. Luigi Storace e 
Gregorio Vitale. 


motivo di ritenere cil£ (no¬ 
nostante non si sia presentata 
l’opzione per la libera profes¬ 
sione) si continui a presenta¬ 
re attività nelle case di cura 
private. Qualora queste con¬ 
travvenzioni alla legge venis¬ 
sero dimostrate, si provve- 
derà alla diffida e alla con¬ 
testazione disciplinare. 

Nella stassa seduta è stata 
approvata dal consiglio degli 
OO.RR. una delibera per la 
ammissione al tirocinio prati¬ 
co negli ospedali, di 180 me- 
dici assistenti generici, 19 as¬ 
sistenti ortopedici. 79 assisten¬ 
ti, anestesisti, 11 assistenti 
neurochirurghi, 59 assistenti 
radiologi, 13 assistenti otoia* 
tri. Il provvedimento ha de¬ 
correnza immediata e gli 
interessati sono stati avvertiti 
con telegrammi. Il tirocinio 
durerà sei mesi ed equivarrà 
al termine dei 180 giorni sta¬ 
biliti all’esame di idoneità. 

Per quanto riguarda l'ordi¬ 
ne del medici della provincia, 
c'è da segnalare infine la ri¬ 
chiesta di istituire le tariffe 
massime (già stilate a titolo 
indicativo nel 1970) avanzata 
dal presidente del consiglio 
dell’Ordine, Raffaele Bologne¬ 
si, nel corso di una conferen¬ 
za stampa. Nel contempo i 
medici romani sollecitano la 
revisione delle tariffe mini¬ 
me (ferme al livelli del 1966) 
e il conseguente loro adegua¬ 
mento all’aumento del costo 
della vita. 

L’iniziativa vuol presentarsi 
come un tentativo di razio 
nalizzare e di mettere ordine 
nel mondo della medicina pri¬ 
vata. L'obiettivo principale, 
tuttavia, non è tanto la ste¬ 
sura di nuove tabelle, quanto 
la battaglia per sconfiggere 
l’attuale natura mercantile 
della medicina. 



Un tratto del litorale tra Anzio e Nettuno. A ridosso della costa vi è una notevole attività di florovivaismo 


135.000 abitanti 
in otto Comuni 

Si estende per quasi cento chilometri il litorale ro¬ 
mano. Dal confine con la Toscana e la provincia di 
Grosseto, che passa solo qualche chilometro a nord di 
Civitavecchia, fino a Torre Astura, una località vicina 
a Nettuno, che sorge ai margini della provincia di La¬ 
tina. Comprende otto comuni, oltre a quello di Roma: 
j Civitavecchia, Santa Marinella, Cerveteri e Ladispoli a 
settentrione (dopo il lungo tratto di costa compreso 
nel comune delia capitale) Pomezia, Ardea, Anzio e 
! Nettuno. 

La popolazione residente in questi centri, secondo i 
| dati forniti dal censimento del ’71, è di 98.591 unità. 
Un notevole incremento si è verificato tuttavia anco¬ 
ra negli ultimi tempi — dopo l’autentico « boom de¬ 
mografico » degli anni sessanta. Oggi, secondo dati uf¬ 
ficiosi. sarebbero circa 135 mila i residenti in questa 
zona della provincia romana. - Una cifra che — con 
variazioni sensibili da località a località — è destina¬ 
ta a moltiplicarsi per cinque nei mesi di luglio e di 
agosto, e addirittura per nove, o anche per dieci, nel- 
, le giornate festive della stagione estiva, superando il 
milione di presenze. 

In realtà, i nomi dei centri sede del consiglio co¬ 
munale, non sempre corrispondono esattamente a quel¬ 
li dei luoghi che risultano essere i maggiori poli di 
attrazione del flusso turistico. Soprattutto nella parte 
meridionale della costa, sono venuti crescendo nel cor¬ 
so degli ultimi 15-20 anni giganteschi agglomerati ur¬ 
bani (a Tor Vaianlca. a Tor San Lorenzo e in nume¬ 
rosissime altre località). 


PAG, il / roma - regione 

Privi di servizi e semideserti i centri del litorale 


> 

Vivono solo d’estate 
i cento chilometri 
della costa romana 

Ladispoli: 10.000 abitanti, oltre 150.000 posti letto 
Un agglomerato cresciuto secondo gli interessi 
della speculazione - Solo Anzio e Nettuno 
possono contare, anche sulle risorse legate allo 
agricoltura e agli insediamenti industriali 



Barche all'attracco nel porto di Netluno, uno del più grossi centri balneari della costa romana 


Al San Michele bloccata per rappresaglia la nuova sperimentazione educativa 

Per aver rubato un foulard 3 ragazzi 
cacciati da un istituto che «educa» 

Il provvedimento preso in uno dei tanti enti privati, e per giunta inutili, che deve essere sciolto - Il rego¬ 
lamento risale al 1890 - Costretto alle dimissioni il direttore - Provvedimenti disciplinari per 4 educatori 


« Ricoverare, mantenere, e- 
ducare, istruire ed ammae¬ 
strare nelle arti e nei me¬ 
stieri, fanciulli d’ambo i ses¬ 
si ».* questo dovrebbe essere 

10 scopo, secondo lo statuto 
dell’istituto romano San Mi¬ 
chele. a Tormarancio, uno 
dei tanti «enti morali» di¬ 
pendenti dagli Istituti privati 
per l’assistenza e la benefi¬ 
cenza. L’istituzione è gestita 
da congregazioni religiose, co¬ 
me, ancora oggi in massima 
parte accade per l’assistenza 
ai minori. Ma. nonostante il 
linguaggio « deamicisiano » 
dello statuto. Tarn mi nitrazio¬ 
ne e la direzione dell’istituto 
hanno, in realtà, dimostrato 
piu volte, con il loro com¬ 
portamento. di avere assai 
poco a cuore l’interesse dei 
ragazzi. L'ultima decisione 
presa dal San Michele è esem¬ 
plare di questo atteggiamen¬ 
to: tre giovani. Antonio Masi 
«Il 16 anni. Bruno Marra di 
15 anni e Bruno Capobianco 
di 14 anni, sono stati espulsi 
perchè alcune settimane fa. 
durante una passeggiata per 

11 centro .avevano preso un 
* foulard » da un negozio si 
souvenir in via della Conci¬ 
liazione. 

Sulla vicenda si è aperto 
airinterno dell’istituto un ac¬ 
ceso dibattito, tra due diversi 
modi di concepire l’assistenza 
al minori. Da una parte, un 
nutrito gruppo di educatori 
cercano, attraverso una gra¬ 
duale concessione di autono 
mia a! ragazzi, di responsa¬ 
bilizzarli e di inserirli nella 
vita sociale; dall'altra, l'ara- 
ministrazione mira aperta¬ 
mente a tenere chiusi 1 gio¬ 
vani, in un « ghetto ». emar- 
gtnanado’.i da qualsiasi reaita 
che non sia quella dell'isti¬ 
tuto. 

L'amministrazione ha scelto 
dt proseguire sulla strada del¬ 
le « rappresaglie ». non solo 
al danni dei ragazzi. Prov¬ 
vedimenti disciplinar! sono 
stati adattati nei confronti di 
quattro educatori, e d'autorità 
e stato « dimesso » il preside, 
il professor Gatti. Di che cosa 
a! erano resi colpevoli? 

«Da circa t r e anni — spie¬ 
ga il professor Gatt. — ave¬ 
mmo cercato dt inserire i 
ragazzi nelle strutture social:. 
Frano state abolite le scuole 
1 nlt’intemo dcWistìtuto e t g’o- 


vanl frequentavano, c fre¬ 
quentano tutt’ora. le scuole 
del quartiere, allacciando un 
rapporto con i loro coetanei ». 

I ragazzi del San Michele, 
In maggior parte, non hanno 
una famiglia in grado dì prov¬ 
vedere alla loro educazione. 
Sono spesso figli di ragazze 
madri che lavorano tutto il 
giorno, alcuni hanno il padre- 
ricoverato in ospedale psi¬ 
chiatrico. 

Si era comunque cercato, 
là dove era possibile, di ren¬ 
dere corresponsabili le fami¬ 
glie dell'azione educativa che 
si svolgeva al San Michele 
ir II nostro scopo — continua il 
professor Gatti — era quello 
di reinserire i minori nei nu¬ 
clei familiari. La sera i ra¬ 
gazzi andavano a dormire a 
casa c trascorrevano i giorni 
di festa con i genitori ». 

Si curavano molto i rap¬ 
porti individuali con i giovani, 
inquadrando l loro problemi 
nell'ottica delle particolari si¬ 
tuazioni familiari: in propo¬ 
sito era stato predisposto an¬ 
che un servizio di assistenza 


psicologica, organizzato dal 
professor Ossicini, docente di 
psichiatria infantile all'Uni¬ 
versità. 

Il bilancio di questi ultimi 
tre anni di attività si poteva 
dire abbastanza positivo: su 
un gruppo di 67 ragazzi uno 
solo era stato respinto a scuo¬ 
la; per un’altra quindicina 
era stato adottato il regime 
di semiconvitto, mentre tutti 
gli altri rientravano in fami¬ 
glia per il fine settimana. 

Con la fine della sperimen¬ 
tazione educativa, l’istituto è 
tornato ad essere uno dei 
tanti ghetti per Ir assistenza » 
ai minori, appartenente di pie¬ 
no diritto alla lista degli enti 
inutili da abolire. E’ stato an¬ 
che interrotto il rapporto con 
le forze sociali della zona, 
che più volte avevano chiesto 
che le strutture del San Mi¬ 
chele (un campo di calcio, 
uno da paliacanestro. locali 
vuoti dove si poteva istituire 
un circolo culturale, un con¬ 
sultorio familiare, ecc.) ve¬ 
nissero aperte al quartiere. 

La domanda che viene spon¬ 


tanea di fronte a questa as¬ 
surda e preoccupante situa¬ 
zione è con quali criteri un 
consiglio di amministrazione 
si pronuncia su problemi per 
i quali può avere voce in ca¬ 
pitolo solo personale specia¬ 
lizzato? 

Tra l'altro, la Regione, che 
pure è preposta al controllo 
e alla vigilanza su questi enti, 
non ha nessun rappresentante 
in seno al consiglio d’ammi¬ 
nistrazione, mentre ne hanno 
il ministero dell’Interno, il di¬ 
sciolto ONMI. la Camera di 
Commercio e il Comune, il 
cui rappresentante ad esem¬ 
pio non ha mai resoconto 
del suo operato al consiglio 
capitolino. 

Il risultato è che si cerca 
di affrontare ogni questione 
con il vecchio regolamento 
del San Michele, datato ad¬ 
dirittura 1890 e «aggiornato» 
nel 1933 con alcuni emenda¬ 
menti che portano la firma 
per l'approvazione di Benito 
Mussolini. 

Cinzia Romano 


Un edificio di sei piani sul corso di 
Ladispoli. in pieno centro. Trenta ap¬ 
partamenti; ma in questi mesi uno 
solo è abitato, da una famiglia di cin¬ 
que persone. Intorno altri stabili, gi¬ 
ganteschi; sono quasi tutti disabitati. 
Ladispoli, di inverno, tocca a malapena 
i 10 mila abitanti. Ma i posti letto sono 
più di 150.000. quanti bastano ad acco¬ 
gliere i turisti che durante la stagione 
estiva si riversano nella cittadina a 
pochi chilometri da Roma. Percorren¬ 
do l’Aurelia. da piazza Irnerio. si im¬ 
piega poco piu di un quarto d’ora per 
raggiungerla. Cosi, nelle domeniche di 
agosto. Ladispoli arriva ad ospitare an¬ 
che 300.000 persone. 

Ancora venti anni fa, era solo un 
minuscolo centro di pescatori. « E’ nella 
seconda metà degli anni ’50 — spiega 
il neo-sìndaco comunista di Ladispoli, 
Amico Gandini, eletto dopo il 15 giu¬ 
gno — che inizia l’opera di trasforma 
zione del piccolo paese in un esteso 
agglomerato urbano ». 

II disegno preciso di alcuni gruppi di 
speculatori edilizi, che puntano a fare 
di Ladispoli la seconda «spiaggia del¬ 
la capitale » ha una conseguenza im¬ 
mediata: un forte flusso di immigra¬ 
zione che è venuto a smorzarsi solo ne¬ 
gli ultimi anni. Da Roma, ma anche 
dal Mezzogiorno (Sicilia. Calabria. Cam¬ 
pania) centinaia di famiglie si trasfe¬ 
riscono nella cittadina, attratte dalle 
ampie possibilità di occupazione offer¬ 
te nel settore dell'edilizia, in pieno 
« boom ». 

Una vera e propria città, di notevoli 
proporzioni, ma d’inverno quasi deser¬ 
ta, è stata costruita in meno di un 
ventennio. E oggi paga il prezzo di tut¬ 
te le distorsioni prodotte da un'urba¬ 
nizzazione forzata generata dalla spe¬ 
culazione. 

Mancano i servizi più elementari. Le 
amministrazioni, monopolizzate dalla 
DC. alla guida del Comune di Cerve¬ 
teri (Ladispoli è Comune autonomo so¬ 
lo dal ’70) e poi le gestioni commissa¬ 
riali e infme la giunta di centro-destra 
che hanno governato negli ultimi 5 an¬ 
ni. fino al 15 giugno, si sono preoccu¬ 
pate soltanto di favorire i settori piu 
spregiudicati della speculazione. Il pia¬ 
no regolatore non c rispettato. Il ver¬ 
de pubblico — eppure la cittadina gode 
di un meraviglioso parco, che si esten¬ 


de per oltre quaranta ettari — per gli 
abitanti di Ladispoli è ancora un sogno. 

« Il quindici giugno — dice ancora il 
sindaco — come in tanti altri Comuni 
e Regioni, anche qui a Ladispoli ha 
rappresentato una svolta. La nuova 
amministrazione, delta quale assieme 
ai comunisti fanno parte socialisti, so¬ 
cialdemocratici e repubblicani, ha trac¬ 
ciato un programma ambizioso, e si è 
messa al lavoro chiamando tutta la 
popolazione a partecipare al governo 
della città. 

« Xci piani dell’amministrazione — 
continua Gandini — c’è ora un’inizia¬ 
tiva vigorosa per sviluppare a Ladispoli 
una ampia rete di servizi, che serva 
anche da incoraggiamento all'incremen¬ 
to della popolazione residente ». 

Salendo lungo la costa, verso Civita¬ 
vecchia. si incontrano del resto nume¬ 
rose altre località di mare, grandi e 
piccole, che generalmente — per strut¬ 
tura economica, civile, sociale — han¬ 
no caratteristiche simili a quelle di 
Ladispoli. 

Questo aspetto della parte settentrio¬ 
nale della costa romana, spesso coin¬ 
cide con le caratteristiche dell'assetto 
del tratto di litorale che unisce Ostia 
a Nettuno. Una lunga teoria di edifici 
si estende praticamente senza soluzione 
di continuità, impedendo quasi la vi¬ 
sta del mare a chi percorra In auto¬ 
mobile la litoranea. Usciti dal territo¬ 
rio del Comune di Roma, si attraver¬ 
sano i comuni di Pomezia e di Ardea. 
in un incontro ininterrotto con un nu¬ 
mero incalcolabile di villini a un pia¬ 
no. di palazzine piu alte, di squallidi 
abbozzi di grattacieli a pochi metri 
dalla spiaggia. Pochi negozi, qualche 
bar, nessun servizio. D’inverno l’impres¬ 
sione che se ne trae è quella di un 
desolato, budello urbano, lungo quaran¬ 
ta chilometri, e largo solo qualche 
centinaio di metri. La popolazione lo¬ 
cale è praticamente inesistente. 

Si arriva infine ad Anzio e Nettuno. 
Due città antiche. La prima di origine 
romana. La seconda nata nel medioevo 
La rocca di Nettuno, intorno alla qua¬ 
le si è raccolta la città vecchia, è ope¬ 
ra del Sangalio. famoso architetto c 
artista della fine del '400. Cinquanta¬ 
mila abitanti in tutto equamente di¬ 
stribuiti nei due centri, strettamente 
contigui, in pratica un unico agglome 
rato. A dividerli è solo un avviso stra¬ 


dale: in un lato c’è scritto Anzio, sul¬ 
l’altro Nettuno. Eppure, tra runa e 
l’altra, ditterenze anche profonde, esi¬ 
stono. Di storia, di tradizioni, ma so¬ 
prattutto di aspetto economico 

« Certo, le attività legate al turismo, 
hanno un peso predominante nell'eco¬ 
nomia di entrambi i centri — afferma 
Antonio Atturo. della camera del lave¬ 
rò —. Ma in pratica è il solo aspetto 
comune ». I/una e l’altra, però, a dif¬ 
ferenza di Ladispoli. hanno un’attività 
economica anche d'inverno. 

Su 7000 unità che costituiscono la 
poixila/.ione attiva di Anzio, circa 2000 
sono impiegate nell’industria. Le fabbri¬ 
che chimiche insediate nell'entroterra, 
dietro Lavimo, ai margini delia via 
Nettunen.se (la più importante è la Pai 
molivei e qualche piccolo centro di 
produzione metalmeccanica, costituisco¬ 
no addirittura una attrazione economi¬ 
ca per un certo numero di pendolari 
provenienti dalla capitale. 

Resta poi ancora una aggregazione 
significativa di pescatori, che si gua¬ 
dagna da vivere in mare, o lavorando 
nel porto. Accanto a questi due rami 
di attività, tuttavia, l’edilizia — lega¬ 
ta a doppio filo allo sviluppo turisti¬ 
co — e l’impiego nel terziario, riman¬ 
gono i settori che danno lavoro alla 
maggioranza della popolazione, e appa¬ 
rentano la struttura economica di An¬ 
zio. a ouella di Nettuno 

Qui però, mentre è meno presente 
l’attività neirindustria. è abbastanza 
svilupptta l’agriroltura. Soprattutto nel 
settore della « floricoltura ». Oltre 1000 
sono 1 lavoratori impegnati in questo 
campo, anche se molti, d’estate, hanno 
anche una seconda occupazione. 

« Due città che certo hanno at utn 
molto dal turismo — dice Enzo Toschi 
studente di architettura — ma clic han¬ 
no dovuto pagare una « tangente» trop 
po alta alia speculazione edilizia, che 
in pochi anni ne ha deturpato m ma¬ 
niera irreparabile il paesaggio e la 
costa ». 

Uscendo in automobile da Nettuno, 
diretti verso Torre Astura e le spiag¬ 
ge meridionali del Lazio, si passa da¬ 
vanti alio « scacciapensieri »; un mo¬ 
struoso grattacielo «li trenta piani, lam¬ 
bito dal mare, d'inverno deserto, d’esta¬ 
te abitato da p.ù di loop tur.nii 

Piero Sansonetti 


LE LINEE DI INTERVENTO SARANNO DEFINITE IN DUE MANIFESTAZIONI A S. BASILIO E A CENTOCELLE NEI PROSSIMI GIORNI 

Vertenze di zona per il lavoro ai giovani 


I cittadini di Prenestino 
dicono no al neofascismo 

Centinaia di cittadini del quartiere Prenestino hanno par¬ 
tecipato ieri pomeriggio alla manifestazione unitaria organiz¬ 
zata m piazza Ma la test a per protestare contro l’infame at¬ 
tentato incendiano compiuto dai fascisti contro la sezione 
del PCI di via GattameltUa. Al comizio, indetto da tutte le 
forze politiche democratiche della zona, hanno preso la pa¬ 
rola :1 compagno sen. Olivio Mancini, per il PCI: Gianni 
De Martino, per la DC; e Italo Volterra per il PRI. 

Nei discorsi e stata denunciata la scandalosa tolleranza di¬ 
mostrata finora dagli agenti del commissariato di Porta 
Maegiore, diretti dal vicequestore I^aviola. Una tolleranza 
che si c ripetuta, persino ieri pomeriggio mentre era in 
corso la mamfestaizone. quando una ventina di noti squa¬ 
dristi provenienti dalla locale sezione del MSI sono giunti 
in piazza Malatesta distribuendo volantini provocatori ed 
o.-tentando vistosi bastoni e mazze di ferro. 


Le manifestazioni che si 
svolgeranno a S. Basilio e 
Centocelle sul problema della 
«disoccupazione giovanile e 
delle forme di lavoro precario 
cui sono sottoposti gran parte 
dei giovani a Roma, rivestano 
un carattere di grande im¬ 
portanza sia per la loro arti- 
colazione che per il momento 
di grave crisi economica e 
politica in cui si collocano. 

I nuclei promotori delle le¬ 
ghe dei giovani occupati e di¬ 
soccupati intendono cosi rilan¬ 
ciare nella città la battaglia 
delle nuove generazioni, per¬ 
chè vengano attuate misure 
urgenti di preavviamento al 
lavoro delle masse giovanili, 
perchè si determinino proces¬ 
si reali di riqualificazione 
della forza-lavoro. 

II convegno che si svolgerà 


a S. Basilio martedì prossi¬ 
mo, 27 gennaio, ha quindi 
il carattere non solo d: una 
denuncia della situazione at 
tuale, ma anche di defini¬ 
zione di alcune linee specifi¬ 
che d. vertenze di zona che 
il movimento aprirà nei pros 
simi giorni La scelta di San 
Basilio ad csemp.o è stata 
dettata dalla necessità di un 
intervento piu puntuale nei 
quart.eri popolari dove mag¬ 
giore c il fenomeno della di¬ 
soccupazione e più aspre e 
difficili sono le condizioni di 
vita e di lavoro dei giovani. 

A questo convegno, cosi co¬ 
me a Centocelie. prenderanno 
parte rappresentanti dei mo¬ 
vimenti giovanili, delle forze 
politiche, delle circoscrizioni, 
dei movimenti autonomi e di 
massa (Consulte, Comitati 


unitari, ecc.). degli organismi 
smdacaii. 

Sarà cioè un momento di 
confronto e di dibattito tra 
le forze più vive della città, e 
sara. insieme, anche punto 
di partenza per le lotte che 
dovranno svilupparsi 

Il convegno s: svolgerà nel¬ 
la scuola delle 150 ore di San 
Basilio per sottolineare la ne¬ 
cessità di un rapporto pni 
ampio, di un legame più prò 
fondo del movimento dei gio¬ 
vani con i lavoratori e con 
il sindacato. La conclusione 
è prevista per mercoledì 28 
con un in«v3ntro di massa del 
la gioventù in v~.» Morrovalle, 
articolato in uno spettacolo 
(cui parteciperanno Enzo Ce 
rosico. Paolo Pietrangeli e 
Giovanna Marini) e un comi 
zio delle forze giovanili, dei 


sindacati e dei partiti demo 
oratici. Per il PCI interverrà 
il compagno Luigi Petroseili, 
della Direzione e segretario 
della Federazione di Roma. 

La manifestazione di Cento- 
celle ha lo stesso tagl.o po 
litico e caratteristiche per 
certi versi analoghe a quella 
d: S Basilio (anche essa sara 
preceduta da un convegno che 
si terrà presso il Circolo cui 
turale d: quartiere». Si con¬ 
cluderà sabato 31. al mat¬ 
tino. con una manifesta*.one 
davanti all'ufficio di collera 
mento per rivendicarne il de¬ 
centramento. il superamento 
defin t vo d: gravi asp^tt. 
clientelar!. ['Iscrizióne obbli 
gator.a dei giovani disoccu 
pati. 

L’importanza politica di 
questo momento di lotta e 


accresciuta dal fatto che alla 
manifestazione, oltre al sin¬ 
dacato e ai movimenti gio¬ 
vanili saranno presenti dele- 
gnz.om di studenti delle .-,-juo 
le delle zone sud. centro ed 
ove.it delia citta. 

Su questi due momenti di 
iniziativa e di lotta i nuc.ei 
promotori delle leghe hanno 
eh.amato a^la rr.ob:litaz..one 
tutti : g.ovani oecjpati e di¬ 
soccupati della citta, gli stu¬ 
denti. le forze demo''rat , .cne 
affinché, anche .n un momen¬ 
to d. cosi grave crisi econo¬ 
mica e politica, il confr«nto 
e le scelte avvengano non 
sulla base di astratte pre¬ 
giudiziali ma sui contenuti e 
sui problemi reali che vivono 
ogni giorno le masse popolar:. 

Maria Giordano 
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Appassionato incontro ieri al Teatro Circo 


MIGLIAIA M DONNE RICORDANO 
30 ANNI DI LOTTE DELL’UDI 

Il grande ruolo delle masse femminili nella guerra di Liberazione - Dalle battaglie per il lavoro e la 
pace a quella per l'emancipazione * L’undici febbraio manifestazione nazionale per l’occupazione 
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Presa di posizione 
del comitato 
di redazione j 
di «Panorama » 

In un comunicato emesso 
Ieri la redazione di « Panora¬ 
ma » afferma che le accuse 
rivolte dal PCI » al settima- 
le «sono prive di fondamen¬ 
to». Il comunicato si rifeii- 
sce alla querela sporta dalla 
Federazione romana del PCI 
in seguito a un articolo di 
Stefano Malatesta nel quale, 
secondo la redazione di « Pa¬ 
norama », l'autore « non ha 
fatto altro che riferire fedel¬ 
mente, nel pieno esercizio del 
suo diritto dovere di giornali¬ 
sta, le dichiarazioni fattegli 
dal consigliere regionale so¬ 
cialista Paris Dell'Unto: di¬ 
chiarazioni che "Panorama” 
conferma di aver raccolto da 
DellUnta ». 

Prendiamo atto della presa 
di posizione del periodico. 
Per quanto riguarda il PCI. 
la cui posizione è stata ed è 
chiara e cristallina, esso ha 
querelato per diffamazione — 
come abbiamo riferito nei 
giorni scorso — gli autori del¬ 
le ignobili insinuazioni avan¬ 
zate sul suo operato politico 
e amministrativo a Roma. 
Nella sede giudiziaria ognu¬ 
no dovrà assumersi le sue 
responsabilità. 

Nel Viterbese forti 
manifestazioni di 
solidarietà con 
il popolo spagnolo 

Una viva partecipazione po¬ 
polare ha caratterizzato le 
manifestazioni in sostegno 
della lotta del popolo di Spa¬ 
gna che si sono svolte nella 
provincia di Viterbo con la 
partecipazione di due compa¬ 
gni spagnoli in esilio. A Mon¬ 
tano di Castro, a Castiglione 
in Teverina e ad Acquapen¬ 
dente alle iniziative hanno 
preso parte centinaia di la¬ 
voratori. 

A Canepina i compagni spa¬ 
gnoli si sono incontrati c/m la 
cittadinanza nell'aula consilia¬ 
re. su invito degli ammini¬ 
stratori comunali comunisti e 
socialisti. 

Rapinate tre 
macellerìe 
ili meno 
di un’ora 

Rapinate tre macellerie ne 
giro di un’ora ieri sera. Il 
primo assalto è stato com¬ 
piuto. poco prima delle 19.30. 
in un negozio di via delle Vi¬ 
gne. Tre giovani con il Viso 
coperto e armati di pistole e 
rucili a canne mozze sono en¬ 
trati nel locale e si sono fat¬ 
ti consegnare dal proprieta¬ 
rio. Aldo Artuzi. l’incasso 
Stessa tecnica nella rapina 
al Centro Carni, al chilome¬ 
tro 13,500 della via Prenesti- 
na. Quattro malviventi, ma¬ 
scherati e armati con pistole 
e coltelli, hanno fatto irru¬ 
zione nella rivendita e si so¬ 
no fatti consegnare l'incasso, 
e il portafogli (contenente 
30.000 lire) di un cliente. Mi¬ 
chele Zagaroli. di 45 anni. I | 
rapinatori sono fuggiti a bor- i 
do di una 124 verde. j 

Pochi minuti dopo, è stata i 
colpita la macelleria Pellegri- | 
ni. in via Serravalle 46. Quat- i 
tro giovani, anche questi 
giunti a bordo di una 124, 
con il viso coperto da passa¬ 
montagna hanno intimato al 
gestore minacciandolo con la 
pistola di consegnare il de¬ 
naro di cassa, 500.000 lire. 


Sui manifesti si leggeva 
« donna ieri, oggi e domani », 
il « titolo » della manifesta¬ 
zione spettacolo. E l’inizia¬ 
tiva. promossa da 11’UDÌ al 
Teatro circo per celebrare 
il trentesimo anniversario 
della sua nascita, si è svolta 
su questa falsariga, di te 
stimonianze e di progetti. Le 
migliaia di persone, e Ira le 
donne molti anche i ragaz¬ 
zi. che dal pomeriggio fino a 
notte hanno gremito il gran¬ 
de tendone innalzato al- 
l’EUIt. hanno rivissuto mo 
menti delle battaglie di cui 
ieri sono state protagoniste 
le masse femminili, e hanno 
partecipato all'impegno e 
alla volontà di lotta per 
l’emancipazione delle donne 
di oggi. 

La manifestazione ha avu¬ 
to inizio proprio con alcune 
testimonianze del passato, 
della Resistenza, del dopo¬ 
guerra: sul palco sono salite 
dodici donne, combattenti 
antifasciste, militanti parti- 
giane. Ira le fondatrici del- 
l’UDl a Roma. 

Fra di loro, Carla Capponi, 
medaglia d'oro della Resisten¬ 
za. che ha ricordato il ruolo 
delle donne nella lotta con¬ 
tro i nazi fascisti, e l'impor¬ 
tanza della fitta rete di so 
lidarietà ai partigiani, e ai 
perseguitati politici e razzia¬ 
li, che era stata organizzata 
nelle città. Ma le donne non 
avevano davvero solo questo 
compito, quello di stanotte. 
Non è giusto dire che sia¬ 
no state relegate in un ruo¬ 
lo secondario, anche se es¬ 
senziale. della guerra di Li¬ 
berazione: molte infatti sono 
quelle che hanno combattu¬ 
to armi in pugno al fianco 
dei loro compagni. In tren- 
t’anni — ha concluso Carla 
Capponi — molta strada è 
stata fatta, e abbiamo otte¬ 
nuto molte vittorie, come 
quella del nuovo diritto di 
famiglia, o della legge sui 
consultori familiari.* Occor 
re ora andare avanti per 
conquistare il pieno diritto 
alla libertà e all'uguaglianza 

Hanno quindi preso la pa¬ 
rola altre donne: nei loro in 
terventi. spesso brevi, sinte 
tici erano le testimonianze ì 
ricordi, delle lotte della guer¬ 
ra e del dopoguerra: da quel¬ 
la per il pane a quella per 
il diritto di voto, e alla 
grande battaglia per la pa¬ 
ce. che vide le ragazze in 
prima fila a raccogliere de¬ 
cine di migliaia di firme con¬ 
tro il pencolo di nuovi scon¬ 
tri di dimensioni mondiali. 
Agli interventi si sono al¬ 
ternate le canzoni popolari 
e di lotta eseguite da Mari¬ 
sa Fabbri, Adriana Martino, 
Rosa Balestrieri 

Lunghi e calorosi applau¬ 
si di solidarietà internaziona¬ 
lista la platea del Teatro 
Circo ha anche riservato al¬ 
le compagne cilena e spagno¬ 
la 

L'impegno e le iniziative 
dell’UDI di oggi sono stati 
ricordati da Cinzia Fortini, 
che ha sottolineato il lega¬ 
me che stringe il diritto alla 
maternità libera e consape¬ 
vole e quello alla sessualità: 
noi ci battiamo perchè alla 
maternità — ha detto — sia 
riconosciuto un valore socia¬ 
le. affinchè le donne possa¬ 
no finalmente essere prota- 
goniste e non confinate in la¬ 
vori e ruoli marginali. Una 
grande battaglia è necessa¬ 
rio condurre anche per il 
lavoro femminile, su questo 
obiettivo è stata indetta per 
l'II febbraio a Roma una 
grande manifestazione 

A conclusione dell’incontro, 
che ha visto anche la parte¬ 
cipazione di Lucio Dalia. 
Giorgio Gasimi. Anna Mela¬ 
to. Anna Miserocchi. Gigi 
Proietti, e della cooperatici 
Teatrodanzi contemporanea, 
sono intervenute le rappre¬ 
sentanti dei mov.menti gio 
vaniti democratici. 
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DA IERI LE NUOVE TARGHE?* 

lazione le nuove targhe per le automobili. Esaurita la scorta 
del tipo vecchio, infatti, è cominciata, a partire da « Roma 
R30001 » la consegna delle nuove (dello stesso modello di 
quelle di tutti i paesi aderenti alla CEE). Il primo contras- 
segno è toccato a una Giulia Alfa Romeo di proprietà di 
Ugo Macera. Le auto immatricolate, da ieri quindi sono 
dotate di una targa anteriore identica a quella precedente e 
di una parte posteriore costituita da due rettangoli, che po¬ 
tranno essere sistemati uno sopra l’altro, oppure uno a 
fianco all’altro. NELLA FOTO; Un automobilista sistema 
la nuova targa sulla sua vettura. 


Catturati due evasi dalia polizia 

Sorpresi a dormire 
con la pistola 
sotto il cuscino 

Erano del gruppo dei tredici detenuti fuggiti da 
Regina Coeli — Trovati con indosso i giubotti an¬ 
tiproiettile in un appartamento di Grottaferrata 


Dormivano con i giubbotti 
antiproiettile e con una pi¬ 
stola sotto il cuscino, pron¬ 
ti... ad ogni evenienza. Ma 
gli agenti della Squadra Mo¬ 
bile. dopo un appostamento 
durato un'intera nottata, li 
hanno sorpresi nel sonno e li 
hanno arrestati. Si tratta di 
due dei tredici detenuti evasi 
dal carcere di Regina Coeli 
nel novembre dello scorso an¬ 
no: Walter Gobetti. 21 anni, 
ed Edoardo Toscano. 23 an¬ 
ni. I due sono stati arresta¬ 
ti m un appartamento di 
Grottaferrata 

Gii agenti della Mobile gui¬ 
dati dal dottor Viscione era¬ 
no sulle tracce dei due evasi 
da qualche tempo: gli ime- 
stimatori erano infatti certi 
che ì due pregiudicati, en¬ 
trambi noti rapinatori, aves 
sero trovato rifugio dopo la 
evasione nella zom dei Ca¬ 
stelli Romani, dove avevano 
molti amici ed erano rispet¬ 
tati e temuti dalla malavita 
locale Entrambi, e in part'.co 
lare Edoardo Toccano, aie- 


vano infatti cominciato la lo¬ 
ro attività e organizzato le 
prime imprese criminali pro¬ 
prio nelle cittadine sui Colli 
Albani. 

Ieri mattina, dopo una at¬ 
tesa durata tutta la notte, 
gli agenti sono entrati nel¬ 
l'appartamento dove si trova¬ 
vano i due ricercati: Walter 
Gobetti si è arreso senza op¬ 
porre resistenza. mentre 
Edoardo Toscano ha tentato 
di sfuggire alla cattura at¬ 
traverso uno stretto cunico¬ 
lo che conduce all’esterno sul 
retro aeU'abitazionz. All'usci¬ 
ta. pero, ha trovato ad at¬ 
tenderlo gli agenti, che erano 
a conoscenza del passaggio 
segreio 

Nell'appartamento sono sia¬ 
te sequestrate due pistole, nu¬ 
merosi proiettili e alcuni do¬ 
cumenti falsi Con Gobetti e 
Toscano salgono a cinque l 
detenuti arrestati dai’a Squa¬ 
dra Mobile, fuggiti in tredi¬ 
ci da Regina Coen nel no¬ 
vembre scorsa. 


Mobilitate le organizzazioni del PCI e della FGCI in città, in provincia e nella regione 

L'impegno per il rafforzamento del partito 


E’ in pieno svolgimento 
nelle Federazioni del Lazio 
la campagna dei congressi di 
sezione. Oggi alle 9 si svol¬ 
gerà quello di Cassino, m 
provincia di Prosinone; a La¬ 
tina e in provincia, sempre 
oggi, si terranno ì congressi 
di Borgo Sabotino (ore 9.30» 
con Paloinbeili: Latina - sez- 
Togliatti (ore 9» con Mano 
Mancini; Giulianello iorc 9» 
con Angela Vitelli: Sezze cen¬ 
tro (ore 9) con Mario Ber¬ 
ti; Terracina «ore 9) con 
Grassucci; Formia tore 9) con 
Raco. 

A Roma ed in provincia so 
no in corso centinaia di as¬ 
semblee. di iniziative e di 
dibattiti unitan sulla attua¬ 
le situazione politica. Conti¬ 
nua con impegno in tutta la 
Regione la campagna per il 
rafforzamento del partito e 
della FGCI (gli iscntti sono 
oltre 37 mila) mentre si svi¬ 
luppa con successo la diffu¬ 
sione dell’Unità e delia stam¬ 
pa comunista e la raccolta 
degli abbonamenti. 

In preparazione della con¬ 
ferenza nazionale delle don¬ 
ne comuniste domani si s\ol- 
ge a Roma la riunione con 
giunta del C.F. e della C.F.C. 
mentre attivi di sezioni, di zo¬ 
na e provinciali si vanno svol¬ 
gendo in tutta la regione. 

Un quadro complessivo, 
quindi, di mobilitazione am¬ 
pia quale la difficile situa¬ 
zione del Paese e della re¬ 
gione richiede. Nel corso dei 
congressi di sezione ricco è 
il dibattito sui temi politici 
mentre continua la riflessio¬ 
ne sugli avvenimenti del 1975. 
É* stato un anno di cresci¬ 


ta non solo elettorale, per il 
partito nella nostra regione. 
E’ tuttavia raggravarsi dram 
matico della situazione eco 
nomica. la crisi politica di 
governo c alla Regione. ì 
tentativi di interrompere c 
fare arretrare lo sviluppo dei 
processi politici positivi aper¬ 
ti dal voto de! 15 musino 
chiedono un sempre maggio¬ 
re e più qualificato impegno 
dei comunisti per il supera 
mento rapido e positivo del 
la crisi attuale 

Ciò comporta un vasto sfor¬ 
zo nel promuovere. attra\er- 
so lotte unitane e attraver¬ 
so un ruolo ed una capar, 
tà di intervento sempre piu 
adeguato da conquistare per 
le assemblee elettive e per 
tutto il tessuto democratico, 
un ampio movimento politi 
co e di massa volto ad ìm 
pedire che un prezzo pesan¬ 
te venga pacato dai lavora 
tori e dal popolo deila no 
stra regione. 

Condizione decisiva perche 
tale linea venga portata avan 
ti con successo e un parti 
to sempre piu forte od or¬ 
ganizzato. capace di raffor¬ 
zare ed estendere i suoi col 
legamenti di massa e la sua 
capacita di iniziativa. 

Nei congressi e nelle as¬ 
semblee, pertanto, grande ri¬ 
lievo viene dato alle que¬ 
stioni del partito. Si registra¬ 
no i successi ma si esami¬ 
nano criticamente ì limiti ed 
1 ritardi. 

Accrescere la forza orga¬ 
nizzata. rafforzare ie strut¬ 
ture organizzative, costruire 
nuove organizzazioni del par¬ 
tito e della FGCI, specie sui 


posti di lavoro, eliminare ah 
ostacoli oggettivi e soggetti¬ 
vi alla piena partecipazione 
delle compagne alla vita del 
partito I! decentramento del 
io organizzazioni più grandi. 
u.j .ut.colazione delle inizia 
Uve e delle strutture a livcl 

10 di zone c di comprensori. 

11 ruolo decisivo della scria 
ne sono ì temi sui quali .-i 
misurano Io nostre oreuniz 
za/.om. 

In questo quadro di impe 
enei e di iniziativa politica 
ideale la Federazione di Ro 
ma che si c posta l'obietti¬ 
vo dei 70 000 iscritti al par 
tito svolgerà oggi, nel quadro 
della settimana per il tessera 
mento c il reclutamento in 
aito m tutta la Provincia, 
numerose iniziative a cui par 
tecipcranno dirigenti dei par 
tito e della FGCI per r.U-s 
.-.erarc tutti gli iscritti del 
l’anno scorso e per recluta 
re nuove forze, lavoratori, 
donne c giovani alla nostra 
organizzazione 

Ad Aricela si recherà il com¬ 
incilo Faggiolo, a Marmo - 
Elmo: Ciampino - Ciocci; 
Ciampino Gramsci - F. Otta¬ 
viano; Frascati • Corradi. Ce- 
cora; Gcnzano - Agostinelli; 
Nemi - Settimi; Velletri - 
Maffioìetti e Ferretti; Lavi- 
mo - F. Velietri: Nettuno - 
Cesaroni; Cretarossa - M. Ot¬ 
taviano; Tivoli - Quattrucci; 
Vicovaro - Salvateli!; S. Lu¬ 
cia di Mentana - Maderchi; 
Monteeelio - Rolli; Palomba¬ 
ro - A. Corciulo; Villanova - 
S. Micucci; S. Marinella - Ca- 
stellucci e Tidei; Carpineto - 
Caciottie e Boschi; Genaz- 
zano • A. Marroni; Olevano * 


A. Sartori e Tornassi: S. Ce 
sareo Bordin; Zagarolo 
Strufaldi. Colleferro - Bar 
Iella. Rignano - Bacchelh; 
Fi.ino - Fenili; Morlupo - 
Guadaznoh. La Cognata e M 
Rodano. S Oreste - Marlet 
ta; Capcna Modica: Riano - 
V.lla, S Martino di Cercete 
ri - Rosi 

Riunioni dei probiviri si 
terranno in citta nella pros¬ 
sima settimana sul tema « raf¬ 
forzamento del partito e for 
mazione dei quadri ». MER 
COLEDU 28. alle ore 18: IV 
circoscrizione, a VALMELAI- 
NA » Morgui » : I nrcoscrizio 
ne. MONTI » Sacco »: Il III 
ciré . SALARIO i Ricci». GIO¬ 
VEDÌ’ 29. alle ore 18- V eire . 
PIETRALATA tMolinarit; 
XIII XIV tire.. OSTIA 
(Giorgi»; XV Ciro. P. VILLI¬ 
NI » Tcsei». XVI eire. D. 
OLIMPIA (ChelLni » : XIX. 
ciré.. PRIMAVALLE iFuena 
ncsi »: XX ciré.. P. MILVIO 
(Taglione». VENEROI’ 30. al 
le ore 18. VI ciré., TORPI- 
GNATTARA (Ricci». VII ciré. 
QU ARTI CCIOLO iMorgia». 
Vili ciré. TORRE NOVA 
(Galeotti»; IX circ.. TUSCO- 
LANA iChelimi»; X ciré. 
CINECITTÀ’ «Sacco»; XI 
circ.. GARBATELLA «Lati 
ni); XII ciré., EUR » Taglio¬ 
ne); XVII circ., TRIONFA¬ 
LE (Cenci); XVIII circ- AU- 
RELIA (Cima). 

Altre nove sezioni (Salario. 
Nuova Gordiani, Torre Ange¬ 
la, Sacrofano. Marano Equo, 
Osteria Nuova. Montelibretti, 
Due Casette, e quella degli 
Statali hanno superato il 
1007*). 


UNA GRANDE OFFERTA DA UNA GRANDE ORGANIZZAZIONE 

3 AMBIENTI di PRESTIGIO 

DEL VALORE COMPLESSIVO DI OLTRE 1.900.000 
OFEERTI DIRETTAMENTE al PUBBLICO A SCOPO PROMOZIONALE 


Al prezzo 
sbalorditivo*di L. 


938 . 
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NULLA DI SIMILE POTRETE TROVARE A QUESTO PREZZO 

date le enormi richieste pervenute, proroghiamo l'offerta speciale ancora per 30 giorni 
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Venite 

a 

vedere: 

I nostri prezzi 
sono sempre i 

PIU’ BASSI 

le nostre offerte 
sempre 

Eccezionali! 


RIFINITISSIMA CAMERA LETTO MODERNA PALISSANDRO COMPLETA: ARMADIO 12 ANTE (STAGIONALE); GRANDE 
COMO' 4 CASSAI E SPORTELLO; LETTO CON LUCI INCORPORATE; 2 COMODINI; POLTRONCINA 


per far conoscere 
a TUTTI la validità 
e la CONVENIENZA 
delle nostre offerte 
ESCLUSIVE 

RIMBORSIAMO 
LE SPESE DI 
VIAGGIO 

i 

al visitatori residenti 
fuori Roma 
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STUPENDO SALOTTO LETTO MODERNO TESSUTI PREGIATI 


A SCELTA MODELLO DEPOSITATO DESIGN ESCLUDI »/0 







ATTENZIONE ! I ! 
conviene 
comprare oggi: 

Risparmiate 

il 









GRATIS 

Magazzinaggio noi 
nostri depositi 

GRATIS 

Montaggio mobili 
con nostro parso 
naia specializzato 

BELLISSIMO SOGGIORNO LINEA MODERNA CRISTALLI AZZURRATI CON COMODI CASSETTI E RIPOSTIGLI DI GRANDE 
CAPACITA'. TAVOLO ROTONDO ALLUNGABILE E 6 SEDIE. 

Abbiamo inoltre un COLOSSALE ASSORTIMENTO (li: CAMERE da LETTO • SALE da 
PRANZO • SOGGIORNI • STUDI • SALOTTI • CAMERETTE • ARMADI e ARMA- 
DIONI • INGRESSI • CUCINE • LAMPADARI • POLTRONE RELAX • Migliaia di 
MOBILI di ABBINAMENTO ecc. 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

ROMA - VIA COLA DI RIENZO, 154 - 156a-b-c-d-e 

PALAZZO DEL MOBILE 

ROMA - VIA BOCCEA 4° Km. esatto (autobus 146, da piazza Imerio) 
a NAPOLI - GALLERIA ZUPPARDO - Via Scarlatti 129131 




























































l’Unità / domenica 25 gennaio 1976 


/ Giornata di lotta per il contratto e l'occupazione 

Martedì manifestano 
gli edili dall’Esedra 
a piazza SS. Apostoli 

L'appuntamento è fissato per le 14 - Comizio di Claudio Truffi, 
segretario nazionale della FLC - I lavoratori della ex-GIL de¬ 
nunciano le manovre per ritardare lo scioglimento dell'ente 


rag. 137 rama - regione 



di R. FUNARO 

Piazza S. Silvestro, 5 



Gli 80 mila edili romani 
scendono di nuovo in lotta 
martedì per il contratto e 
per l’occupazione. L’intera 
categoria iti fermerà (nel* 
l’ambito dell’astensione na¬ 
zionale; e darà vita ad una 
manifestazione. I lavoratori 
si raccoglieranno alle 14 a 
piazza Esedra e da qui rag¬ 
giungeranno in corteo piazza 
SS. Apostoli dove parlerà 
Claudio Truffi, segretario ge¬ 
nerale della FLC naziona¬ 
le. Nella provincia di Ro¬ 
ma lo sciopero inizierà alle 
13 nel cantieri mentre durerà 
per l’intera giornata per i la¬ 
voratori degli altri settori del¬ 
le costruzioni. 

La giornata di lotta di mar¬ 
tedì è un nuovo importante 
momento di mobilitazione a 
sostegno della vertenza con¬ 
trattuale oggi ancora blocca¬ 
ta dall’Irresponsabile atteggia¬ 
mento assunto dal padronato. 
Al centro dello sciopero sa- 


irtii 


ranno anche gli obiettivi per 
i quali gli edili romani, e l’In¬ 
tero movimento sindacale, da 
tempo si battono: primo fra 
tutti l’immediato avvio dei la¬ 
vori per l’edilizia popolare e 
convenzionata, lo sblocco del 
plano Laurentino, che consen¬ 
tirebbe di dare un lavoro a 
migliaia di disoccupati e nel¬ 
lo stesso tempo di dare alme¬ 
no parziale soluzione al grave 
problema della casa e del ser¬ 
vizi sociali. In un suo comu¬ 
nicato la FLC ha anche sot¬ 
tolineato la necessità di una 
« rapida e positiva soluzione 
della crisi governativa e re¬ 
gionale che batta qualsiasi 
tentativo di discriminazione 
e che risolva i gravi ed ur¬ 
genti problemi dell’occupazio¬ 
ne, degli investimenti e delle 
riforme sociali». 

GIOVENTÙ’ ITALIANA — 
Nuova protesta del sindacati 
e dei lavoratori della Gioven¬ 
tù italiana (la ex-GIL) contro 
1 tentativi di rinviare lo scio¬ 
glimento dell’ente, deciso dal¬ 
la legge 764 del novembre 
scorso. Il tentativo di nomi¬ 
nare un commissario liquida¬ 
tore (scavalcando la volontà 
del Parlamento che ha affi¬ 
dato lo scioglimento ad una 
apposita commissione mini¬ 
steriale) è stato denunciato 
dalle organizzazioni sindacali 
dell’ente e della categoria che 
hanno chiesto, con un loro 
telegramma, l’intervento del 
governo per bloccare ogni ma¬ 
novra dilatoria. 

La nomina di un liquida¬ 
tore significherebbe, infatti, 
riproporre all’interno della 
ex-Gil una gestione accentra¬ 
trice e clientelare contro la 
quale 1 lavoratori si sono sem¬ 
pre battuti. 


Dopodomani 
sciopero 
generale 
a Frosinone 

Quattordicimila disoccupa¬ 
ti, oltre tre milioni di ore di 
cassa integrazione, decine di 
fabbriche in difficoltà in tut¬ 
ti i maggiori settori, da quello 
metalmeccanico a quello po¬ 
ligrafico. Il problema dell’oc¬ 
cupazione e della ripresa eco¬ 
nomica è, come si vede, più 
che mai impellente per la 
provincia di Frosinone e in 
particolare per la zona in¬ 
dustriale che circonda il ca¬ 
poluogo ciociaro. Proprio at¬ 
torno a questi obiettivi scen¬ 
deranno in sciopero martedì 
tutti i lavoratori di Frosino¬ 
ne, Ceprano, Ceccano, Feren¬ 
tino, Patrica, Supino e Mo- 
rolo assieme ai centri dei 
monti Lepini. 

Questo nuovo Importante 
momento di lotta è stato de¬ 
ciso dalle organizzazioni sin¬ 
dacali nel quadro della «ver¬ 
tenza Lazio ». Nel capoluogo 
ciociaro si terrà nella matti¬ 
nata una manifestazione e 
un corteo che sfilerà per le 
vie cittadine per concludersi 
a largo Turrizìani. 


di Biancheria e 
Confezioni per Signora 


DOMANI lunedì, apertura ore 15 

Roland ’s 

R OM A 

Abbigliamento di lusso per Uomo e Signora 

per la NFIIA MIA ffHF Via Condotti, 4 angolo 

prima volta ntllM jun jli/l pi azza Spagna, 74 

OFFRE ALLA SUA GENTILE CLIENTELA UNA 

VENDITA SPECIALE 

con SCONTI ECCEZIONALI 

Canadesi, Montoni rovesciati, Pellicce, Paletots in cuoio 
e renna, Paletots e Tailleurs In Cashmere e Alpaca, 
Pullovers In 100% puro Cashmere (Pringle of Scotland- 
Ballantyne) • Abiti e bluse 100% pura seta firmati da 
Léonard Fashion de Paris • Coperte di pelliccia (gua¬ 
naco - volpe • scoiattolo) 


Da DOMANI, e solo per pochi giorni, 

ALDI 

di MERCE ECCEZIONALE 
delle migliori marche 

ABITI UOMO - DONNA - BAMBINO 
ABBIGLIAMENTO SPORTIVO - JEANS 

PREZZI SPECIALISSIMI 



VIA MONTERONE, 5 ( Largo Argentina) 
ROMA - Telefoni: 65.68.259 - 65.64.600 


AVVISI ECONOMICI 


Autonoleggio RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Naz. Tel. 468'3560 ' 
Aeroporto Intern. Tel. 691.521 
Air Terminal Tel. 475.036.7 
Romei Tel. 420.912-425.624-420.819 
Olferta speziale mensile 
Valida dal lo ottobre 1974 
(99. 30 compresi Km. 1.100 da 
ptreorrert) 


16) OFFERTE 

IMPIEGO E LAVORO L. SO 


AMBIENTE cinematografi¬ 
co Massima serietà cerca am¬ 
bosessi per Impiego part-time 
altamente retribuito da svol¬ 
gersi in propria città. Scrive¬ 
re, specificando telefono a 
CIAC Via Isole Capo Verde 
94, Roma Lido. 


HAT 500/F 
FIAT 500 Lusso 
FIAT 500 F Gtardin. 
FIAT 850 Spedala 
FIAT 127 
FIAT 127 3 porte 
FIAT 128 


L, 63.000 
L. 77.000 
L, 78.000! 
L. 97.000 
L. 135.000! 
L. 143.000! 
L. 145.000! 


ESCLUSA I.V.A. 

(Da applicare sol totale lordo) 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBUATINA, 512 


eurosport 


annuncia 1 


SALDI 

dal 29 gennaio 


Vieni in VIA FRATT1NA da 

CASUCCIO a SCALERÀ 

CALZATURE e BORSE DI CLASSE 

SALDI e SCONTI 



viale europa 86-92• roma eur 


AVVISI SANITARI 


COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO. — Domani In Federazio¬ 
ne alle ore 17,30 O.d.G. VI con¬ 
ferenza nazionale delle donne co¬ 
muniste. Relatrice F. Prisco. 

INIZIATIVE SULLA SITUAZIO¬ 
NE POLITICA. — (OGGI) ALES- 
SADRINA alle ore IO assemblea 
con il compagno Raparelli del Co¬ 
mitato Centrale; TIVOLI alle ora 
10,30 comizio (Quadrucci) ; MA¬ 
RIO ALICATA alle ore 16,30 as¬ 
semblea (Vitale) i TUFELLO allo 
oro 11 comizio (Velere); NUOVO 
SALARIO alle ore IO assemblea 
(Pochetti); SAN BASILIO alle ore 
IO assemblea (Fun 9 hi); COLLI 

S^SsKS „ . CALZATURE e BORSE DI CLASSE ERNIE D, ~ = E . 

VETTA alle ore 10 asaemblea y‘ LLA “ Questa ipMBBSS.. - — ■ ■■ Imi V H ■■■ di ogni origine e natura, senilità 

(Fredda); QUADRARO alle ore 10 mattina alle 9,30 manifestazione- . T rtOA-ETniT sessuale, precocità, sterilità, correzio- 

asscmblea (Fioriello); CINECITTÀ* •PeH«olo ■' tlnem » Ar,ldo ;,., i . n SAI III A* Si I I \TI I PERFETTAMENTE IMMOBILIZZATE - CON ESITO GARANTITO ne imperfezioni sessuali, veneree-pelle 

JS-SH X":. oALiLM. * k ~ vul> 11 senza operazione 

TORRE NOVA alfe ora ì T» dopo un comizio di Walter Vel- , «... n n l|i f* RRflftlAPfì 

■/£ °7 £"AiSy3L»“ KS'rssis sol ° P er p° chl s ,orm I l TERE R CUNICO E D l ì* , QUALS?AS| E ?E / f7E , RE ^REGI!5 TrA zPON^*DU I Medào Chir SPECIALISTA Clinica Derm ca 

«u,™quoVi**Mwio* S ch*ano' ROMA Via Frattina, 4749 M,NISTERO DELLA SAN,TA ’ ”• 7746 

SPACCATO alle ore 10 manifesta- Enfia e H iru ppo de U ’ L’ORTOPEDICO RICEVE TUTTI I GIORNI DALLE 9-13 E 16-19 IlUlWl#* l«ll« «f ULI UViniU », 

zlone al cinema (Giuseppe D'Alea- c.sa dél popo Ó di Molano - . (Stazione Term.ni) Piano 1 Interne,3 

sandro); MONTE MARIO alle ora P p01 1 111 Orario visite e cure: 8-20 Fc- 

10 assemblea (Nardi); CASALOT- • iiisiiiiiimuiMlMmMlimilMlllllilliillllilllliiiiiiiiiiiiimiitlimiltiiiiiii.......tu* stivi 9-12 TEL. 47.54.784 

TI alle ore 10,30 comizio (Arata); 



solo per pochi giorni 


ROMA 


Via Frattina, 4749 


PERFETTAMENTE IMMOBILIZZATE • CON ESITO GARANTITO 

SENZA OPERAZIONE 

APPARECCHI ERNIARI BREVETTATI - VENTRIERE A CARAT¬ 
TERE CLINICO DI QUALSIASI GENERE - REGISTRAZIONE DEL 
MINISTERO DELLA SANITÀ’ N. 7746 

L’ORTOPEDICO RICEVE TUTTI I GIORNI DALLE 9-13 E 16-19 


DISFUNZIONI DEBOLEZZE 
ANOMALIE SESSUALI 
di ogni origine e natura, senilità 
sessuale, precocità, sterilità, correzio¬ 
ne imperfezioni sessuali, veneree-pelle 
consultazioni pre e post matrimoniali. ! 

Dott G. MONACO! 

Medico Chìr. SPECIALISTA Clinica Derm.ca ; 

ROMA-VIA VOLTURN019; 

(Stazione Termini) Piano T Interno 3 j 
Orario visite e cure: 8-20 Fe- 


TORLUPARA alle ore 16,30 
comizio (Bagnato); MONTORIO 
alle ore 10.30 assemblea (Filaboz- 
zi); CASTELCHIODATO elle ore 11 
comizio (lembo); (DOMANI) SPI 
olle ore 17,30 assemblea a Campo 
Marzio (Consoli); CANTIERE CA¬ 
SAL DE PAZZI alle ore 12 co¬ 
mizio (Colasanti): CANTIERE CON¬ 
DOTTE ACQUA alle ore 12 comizio 
(Tuvc) ; CANTIERE BATACLAVA 
elle ore 12 comizio (Fredda): AS¬ 
SICURATORI alle ore 17.30 as¬ 
semblea in Federazione (Trovato); 
SIGMA-TAU alle ore 17.30 assem¬ 
blea a Pomezia (M. Ottaviano): AL¬ 
LUMIERE alle ore 18,30 assem¬ 
blea (Tldei). 

INIZIATIVE IN PREPARAZIO¬ 
NE VI CONFERENZA DONNE. — 
(OGGI) CENTOCELLE alle ore 

10.30 (A. Trlvulzio); (DOMANI) 
TIBURTINO III alle ore 15 as¬ 
semblea femminile (Ciani). 

ASILI NIDO. — MARTEDÌ’ In 
Federazione alle ore 18 riunione 
sulla situazione generala degli asili 
nido. Devono partecipare I capigrup¬ 
po di circoscrizione, i presidenti 
dei comitati di gestione, te respon¬ 
sabili femminili delle zone e delle 
sezioni della città e il personale 
assistente e salariato (D’Arcangeli - 
F. Prisco). 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
01 ORGANIZZAZIONE. — (OG¬ 
GI) NUOVA TUSCOLANA alle ora 

9.30 (Parola); MONTESACRO al¬ 
le ore 9 (Falomi); BALDUINA alla 
ore 10 (lacobclli); BORGO PRATI 
alle ore 9 (Morrione); ARDEA al¬ 
le ore 9 (Faggiolo); LADISPOLt 
alle ore 17,30 (Cervi). 

COMITATI DIRETTIVI. — (DO¬ 
MANI) CA5TELGIUBILEO alle ora 
18 Commissione borgate (Monte- 
forte - Mazza); AC1LIA alle ore 18; 
SAN PAOLO alle ore 18,30 (Pez- 
aetta); PORTA S. GIOVANNI alle 
ore 19 CC.DD. S. Giovanni Tusco- 
lano (Bìgnami); VILLA GORDIA¬ 
NI alle ore 19 (Scaglioni); CEN¬ 
TOCELLE alle ore 18 (Rolli); CI¬ 
VITAVECCHIA alle ore 17,30 re- 
eponsabili di amministrazione delle 
sezioni (De Angelis); CIAMPINO 
FOLGORELLA alle ore 19; TOR 
S. LORENZO alle ore 19 (Sitano). 

CELLULE AZIENDALI. — (DO¬ 
MANI) PP.TT. alle ore 9 essem- 
blea cellula Pacchi - domicilio; 
INAIL alle ore 16.30 C.D. a Ma¬ 
cao; PANETTIERI alle ore 18,30 
C.D. e Celio. 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI. — (DOMANI) ZONA 
EST al Circolo Carlo Levi (V. Die¬ 
go Angeli 166) alle ore 18 seconda 
lezione « Dal memoriale di Yalta a 
oggi: realtà e prospettive del movi¬ 
mento operaio dell'Europa occiden¬ 
tale a. Relatore il compagno Lucia¬ 
no Gruppi del Comitato Centrale; 
NUOVA OSTIA elle ore 19 (I) 
riunione preparatoria (Funghi); RO- 
MANINA alle ore 18.30 (III) di¬ 
battilo sulla II lezione (Antonetti); 
APPIO NUOVO alle ore 19 (II) 
fascismo e antifascismo (Dardi). 

UNIVERSITARIA. — (DOMA¬ 
NI) SCIENZE alle ore 21 attivo in 
sezione; STATISTICA alle ore IO 
assemblea in facoltà; ECONOMIA 
olle ore 9,30 assemblea in facol¬ 
tà: MAGISTERO alle ore 17 assem¬ 
blea in facoltà. 

ZONE. — ■ EST > domani e 
VALMELAINA alle ore 20.30 re¬ 
sponsabili urbanistici e segretari se¬ 
zioni IV Circoscrizione sui traspor¬ 
ti pubblici (Mazza - Trovato); 
* OVEST » domani all’EUR alle 
ore 18 attivo XI e XII Circoscrizio¬ 
ne sui problemi sanitari (Giosuè); 
e PORTUENSE VILLINI alle ora 

17.30 commissione urbanistica se¬ 
zioni XV Circoscrizione (Giorgi); 
« SUD > domani a NUOVA GOR¬ 
DIANI alle ore 18 seminario di zo¬ 
na sui VTR (Pisani - De Fetta); 
« NORD > oggi a TRIONFALE alle 
ore 9 attivo di zona dei luoghi dì 
lavoro (Dainotto • Colasanti); do¬ 
mani a PONTE MILVIO alle ore 18 
coordinamento sicurezza sociale e 
sanità della XX Circoscrizione, de¬ 
vono partecipare le sezioni Ponte 
Milvìo, Cassia, Prima Porta, Laba¬ 
ro. Osteria Nuova (Mosto); « COL¬ 
LE FERRO - PALESTRINA . oggi a 
Coìleferro al cinema Ariston mani¬ 
festazione (Borgna). 

F.G.C.I. — N. MAGLIANA alle 
ore 9,30 assemblea sull’occupazione 
dei circoli C. Mattel, N. Maglia**, 
Coniale, Trullo, Montecucco • Por- 
tuense Parrocchietta (Marconi); 
AURELIA alle ora 9 attivo sul la¬ 
voro; Domani alla ore 16,30 in 
Federazione riunione dei responsa¬ 
bili stampa e propaganda di tutto 
I» gallale. 


\ 


\ 



Trasporli Funebri Internazionali 

760.760 

Soc. S.I.A.F. a.r.l. 
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BENE 

AGGANCIATI 

protesi e palato con 
super-polvere 

ORASIV 

FA L’AIIIUDINE AllA DENTIEIA 


MASCHERATE 
I VOSTRI BAMBINI 

La graziosìtà di una mascherina 
quanta allegria infonde ai vostri bambini 
è felicità di pochi soldini 
nel sangue fa più di una vitamina. 

Mamme, Il contento di vostra piccina 
anche |>er voi è gioia e dà buoni fini 
è una pausa ai non pochi pensierini 
datevi questa felicità carina. 

Vedere questi piccini mascherati 
sembrano padroni dell’universo 
da quanto son contenti d’esser nati. 

Questa felicità non b tempo perso 
ha i piedistalli ricchi e colonnati 
jxt un amare puro non inverso. 

IIOMOLO VELOCCIA 
Cav. di Vittorio Veneto 

VELOCCIA 

FABBRICA Letti d'ottone e in ferro 

75 ANNI DI ESPERIENZA DI RETE LETTO 

PRESENTA 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 

BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

STABILIMENTO: Vie Tiburline, 512 - Tel. 433955 
VENDITA: Vie tahitana. 118 - Tel. 750882 

Via Tiburtina, 512 B - Tel. 435141 
ROMA 


Azienda Cooperativa 

ricerca : 

A) un programmatore di elaboratori elettronici 
con esperienza non inferiore a 3 anni e con buo¬ 
na conoscenza del COBOL; 

B) un diplomato in ragioneria con esperienza 
non inferiore a 3 anni. 

Casella 5/P SPI - P.zza in Lucina 26 - 00186 ROMA 


La Cooperativa «CITTA' DI ROMA» 

EFFETTUA I PROPRI 

SERVIZI FUNEBRI SOCIALI 

ANCHE Al NON SOCI 


L'equità economica delie tariffe depositate al Tribunale di Roma 
| al n. 2694/68 ed alla Camera di Commercio di Roma al n. 317389 
| nonché il carattere alramente morale, antispeculativo delle prestazioni 
previste dallo 5’atuto Sociale, ne sono la garanzia. 

! Via LABICANA, 128 - Via TAGLIAMENTO, 76 a 

> SERVIZIO ININTERROTTO 

! 757.36.41 - 75.74.300 - 854.854 


a 


v\' a 

A>. ■ 


a Roma COMUNICATO a Roma 

Da DOMANI - Ore 9 - A prezzi da 

FALLIMENTO 

ROMA - Via G^AtnABdala, 16 (ang. M. d'Azeglio) 

500 mt. Stazione Termini (Capolinea Slefer) 

CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 
e tauti altri articoli delle migliori Case 


BIANCHERIA 


Perizia 

ASCIUGAMANO spugna reclame . 1.800 750 

ASCIUGAMANO spugna . . . 2.900 1.950 

ASCIUGAMANO spugna California 4.500 2.900 

ASCIUGAMANO orig. « America » 3.500 1.450 

BIDEINO spugna. 1.200 300 

■ IDEINO spugna americano . . 1.800 450 

FEDERE cotone Untasi* ... 1.800 7S0 

FEDERE cotone unito .... 2.900 1.000 

CANAVACCI cucina .... 1.000 350 

PARANNANZE fantasia cucina . 1.500 650 

LENZUOLO bianco 1 posto . . 3.500 1.950 

LENZUOLO con lederà 1 posto . 8 500 3.900 

LENZUOLO Bassetti 2 posti . . 11.000 6.500 

LENZUOLO Pascià 2 posti . . 11.000 5.900 

LENZUOLO America 1 posto . 10.000 4.500 

LENZUOLO America 2 posti . 11.000 6.S00 

PARURE completa 4 pezzi . . 25.000 18.900 

TOVAGLIATO per 6 fantasia 15.000 7.900 

TOVAGLIATO per 12 fantasia 18.000 12.500 
TOVAGLIATO per 6 fantasia 8.S00 3.900 

TOVAGLIATO tondo .... 6.500 2.900 

N. 1 DOZZINA fazzo!etti uomo 

e donna. 4.800 2.500 

ACCAPPATOIO uomo spugna . 16.500 9.500 

CAMICERIA 

CAMICIE Hong Kong .... 8 500 3.900 

CAMICIE Oriord. 12 000 5.000 

CAMICIA lana scozzese . . . 12.000 5.000 

CAMICIA flanella. 12 000 5.000 

CONFEZIONI BAMBINO 


Prezzo 

750 

1.950 

2.900 
1.450 

300 

450 

750 

1.000 

350 

650 

1.950 

3.900 

6.500 

5.900 

4.500 

6.500 
18.900 

7.900 
12.500 

3.900 

2.900 


CALZETTERIA 


CALZINO cotto lana 
. CALZINO lungo lana 

SLIP francesine. 

MAGLIA intima lana 12 m. 
MUTANDA mezza gamDa lana 
MUTANDA lunga Marzotto lana 
MAGLIA M L Marzotto lana 
SLIP uomo cotone .... 
COLLANT donna .... 


Perizia 
1.800 
2.900 
1.200 
2.800 
4.600 
10.000 
10 000 
2 500 
600 


Prezzo 

500 

730 

500 

1.S00 

1.600 

4.900 

4.900 

750 

150 


REPARTO COPERTE 

PLAID lana colori scorzesi . . 8 500 
COPERTA militare 1 posto . . 8.500 
COPERTA pura lana .... 12 000 

TERMO coperta Marzotto 1 p'zsto 28.000 
TERMO coperta Marzotto 2 posti 38 000 
COPERTA lana fantasia 2 posti . 26.000 

SOPRACOPERTA cotone 1 posto 7.900 
50PRAC0PERTA cotone 1 posto 13 000 
SOPRACOPERTA cotone 2 posti 18.000 
SOPRACOPERTA cotone 2 posti 28.000 
SOPRACOPERTA abruzz. 2 posti 23.000 


3.900 

3.900 

$.900 

13.000 

18.900 

12.500 

3.900 

5.900 
8.500 

13300 

11.500 


MAGLIETTE lana a scelta . 

PALTÒ’ vilpelle. 

GIUBBINO con cappuccio 
PALTONCINO loden originale 

PANTALONCINI lana a scelta 


5.000 1.000 

15 000 5.000 

12.000 5.000 

28 000 15.000 
8.000 2.900 


CONFEZIONI UOMO 

VESTITO Marzotto pura lana . 38 000 

VESTITO uomo pettinato lana . 56.000 

VESTITO calibrato «grandi case» 68.000 

GIACCA pura lana. 22.900 

GIACCA * grandi case »... 28.000 

PANTALONI velluto .... 12.000 

PANTALONI jeans « vari* case » 12.000 

PANTALONI tweed lana . . . 15 000 

ESCHIMOS, cappuccio pelliccia . 26.000 

3/4 VELLUTO con cappuccio . . 18.000 

3 4 LANA a scelta .... 32.000 

LODEN uomo originai* . . . 38.000 

CAPPOTTO America foderato . 28.000 

CRAVATTE a scalta .... 1.500 


12.500 

25.000 

39.000 

5.000 

10.000 

3.900 

3.900 

4.900 
12.900 

8.500 

10.000 

25.000 

8.900 
500 


CONFEZIONI IN PELLE 

3 4 MONTONE donna . . . 49.000 20.000 

3 4 UOMO pelle, neepa . . . 85.000 49.000 

PALTÒ’ uomo pelle sport . . 120.000 59.000 

PALTÒ’ donna pelle moda . . 120.000 59.000 

SAHARIANA renna .... 35.000 15.000 

MONTONE donna lungo pelliccia 59.000 29.000 

GIUBBINO pelle . 36.000 18.000 

GIACCHE pelle donna .... 85 000 49.000 

MONTONE uomo lana e renna . 120.000 59.000 

LAPIN donna originale . . 120.000 59.000 

CILET pelle sport. 15 000 5.000 

CONFEZIONI DONNA 

GIACCA lana con pelliccia . . 14.000 5.000 

MONTGOMERY gran moda . . 22.000 8.000 

3/4 LANA moderni .... 25 000 7.900 

VESTITI lana 2 nch* m.s. grandi 18.000 3.900 

CAMICETTE vari tipi .... 11.000 2.900 

GONNE lana < Arezia »... 12.000 2.500 

GONNE lana fantasia .... 12.000 4.900 

GONNE tweed. 18.000 7.900 

PALTÒ’ Katrin. 36.000 15.000 

VESTAGLIA leacril ..... 15.000 7.900 

LODEN donna moda .... 38.000 25.000 

MAGLIERIA 

MAGLIE lana ■ scalta .... 

DOLCE VITA maglia moda . . 

CARDIGAN lana. 

GIUBBOTTO lana university . . 


10.000 1.500 

7.500 2.900 

8.900 3.900 
8.900 2.900 
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^appunti 


D 


Mostra 


IDEALOTTICA 

CINE - FOTO - OTTICA 

MISURAZIONE 
GRATUITA 
DELLA VISTA 

CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 

rigide ed idromorbide 

LENTI FOTOCROMATICNE 

automaticamente 

PIU' SCURE 
AL SOLE più CHIARE 
ALL'OMBRA 

correggono ogni difetto 
della vista 

(miopie, presbiopie, iper- 
metropie, astigmatismo) 

ARTICOLI Onici 

SCONTO 30 


E' in corso nella sala del vo¬ 
lontariato del Policlinico Gemelli, 
a cura del centro culturale « Spazio 
libero » dell'Università Cattolica, 
una personale di Eros Zar. La mo¬ 
stra, che contiene una cinquantina 
dì tele e disegni, rimarrà aperta 
fino al 31 dicembre dalle ore 9 al¬ 
le 19 di tutti i giorni. 

Treni della neve 

Fino al 7 marzo, tutte le dome¬ 
niche, partiranno da Roma treni 
speciali della neve. I convogli arri¬ 
veranno fino a Tagliacozzo da dove 
In pullman potrà essere raggiunta 
Marsia. La partenza è (issata per 
le 7.10 e il rientro per le 20,25. 

I biglietti, al prezzo speciale di 
L. 2.400. comprendono il percorso 
ferroviario lino a Tagliacozzo e il 
trasporto in autopullman fino a 
taarsia. Con un supplemento di 
L. 2.500 potrà essere prenotato 
anche il pranzo. 

Farmacie 

• Adita - Cdltse: via dello 
Alghe, 9. 

• Appio Plgnatelll • IV Mi¬ 
glio - Giovanni XXIII: via 
Annia Hegilla, 103 105. 

• Ardeatlno • Natalini: via 
Accademia del Cimento, 16; 
Foggio Ameno: via Accade¬ 
mia Antiquaria, 1-3; Delle 7 
Chiese: via C. T. Odeseal* 
chi, 3-a. 

• Boccea - Suburbio Aurelio 

- Annibaldi: via Baldo degli 
Ubaldi. 248: Madonna di 
Lourdes: Via Santa Berna¬ 
dette, 55; Profili: Via Gre- j 
gorio XI, 134. l 

• Borgo• Aurelio • Guerra: j 
piazzale Gregorio VII, 26. 

• Casalbertone - Orlando: j 

via Orti di Malabarba. 3. , 

• Casal Morena • Romanina | 

• E. Gallo: via Bellina, 52 an- 1 

golo via Trebelli, 69. 1 

• Centocolle - Prenestino Al- , 
to - Massaro: via delle Aca¬ 
cie. 51; Dei Gordiani: via 1 
Prenestina, 423; Versace Gae- | 
tano: via Tor de’ Schiavi, • 
188 (ang. via dei Gerani): ( 
Bonsignori: piazza Ronchi, 

2; Giannone: viale Alessan- I 
drino, 273; Belluscio. via del- ! 
le Ciliege. 5 5a-7; Pelagalll: j 

.via dei Glicini, 44; Annet- ■ 
ta Domenico: via Albona. 87. | 
Santori: Via dei Castani 118; t 
Amici: Via delle Robinie 81 
(ang. Via dele Azalee. 122). 

• Collatino - Di Palma: via I 

tiel Badile. 2nd. | 

9 Della Vittoria • Mazze!: , 
viale Angelico. 79; Rugoni: 1 
via della Giuliana, 24; Ba- • 
schieri: via Settembrini, 33. | 

• Esquilino • Sacerdote Sca- J 
la Santa: via Emanuele FI- i 
liberto 126; Pozzi: via Pnn- . 
cipe Eugenio, 54; Ferrovie- ' 
ri: galleria di testa Stazione 
Termini: Romualdo: via Car- | 

10 Alberto, 32: Acquario: P.za , 
Manfredo Fanti, 36: Colle j 
Oppio: via Merulana. 208; 
Steiner: via Principe Ame¬ 
deo, 109. 

• EUR e Cecchignola • Por- 
Toni: via Laurentina, 591. 

• Fiumicino * Isola Sacra: 
via Giorgio Giorgis, 34 36. 

• Flaminio - Callotta: via 
Fracassine 26. 

• Gianicolanse - Mommo: 
via S. Bociapaduli. 45; Stu- 
bcllinl: via Fonteiana, 87; 
Mantegazza • via Laura Man- 
tegazza, 67; Vitellài: via F. 
O/anam, 57 a; Villari: via 
Colli Portuensi 310 a: Leo¬ 
nardi. via della Consolata 7 9. 

• Magliana - Trullo - Di Leo¬ 
ne: piazza Madonna di Pom¬ 
pei, 11. 

• Medaglie d'Oro - Gaont: 
viale delle Medaglie d’Oro, 
417; Pollicino: largo G. Mac- 
cagno, 15-a. 

• Monte Mario - Botteselle: 
largo Igea, 18; Ponzetti; via 
Trionfale, 8764. 

• Monte Sacro - Sempione: 
corso Sempione, 26; Inesi: 
piazzale .Ionio, 51; Isola Al¬ 
bina: via Monte Sirino (piaz¬ 
za degli Euganei): Giovati- 
nini Massimo: via Nomenta- 
na Nuova, 61-63; Guerrini 
Elena: via Giuseppe De Na- 
va. 27-29. 

• Monte Sacro Alto • Casi¬ 
ni: via Nomentana. 939 RS; 
Ghinozzi: via Maria Barba¬ 
ra Tosattl, 39. 

• Monte Verde Vecchio - 
Polverini: via Federico Tor¬ 
re. 27-31. 

• Monti - Spadorcia: via 
Agostino De Pretts, 76; Al¬ 
fieri: via Nazionale. 160. 

• Nomentano - Viti: piazza 
Lecce. 13; Fdippella: viale 
XXI Aprile, 42a; S. Anto¬ 
nio: via Lanciani, 55; San- 
nucct: via Michele di Lan¬ 
dò. 84 a, 84 b (ang. G. Da Pro¬ 
rida. 1). 

• Ostia Lido - Gianquinto: 
P.za delia Rovere. 2; Di Car¬ 
lo: Via A. Olivieri, ang. Via 
Capo Passero; Banfi: Via del¬ 
le Baleniere. 117; Zincone M. 
Antonia: via Vasco de Gama, 
137. 

• Ostiense - Marchetti: via 
Ostiense, 53 55; Etruria: cir- 
conv. Ostiense. 142; S. Gior¬ 
gio via Al. Mac. Strozzi, 78; 
D’Amico- via Silvio D’Amico, 
15 17-19. 

• Ottavia-La Giustiniana - 
La Storta-Isola Farnese • 

La Giustiniana: via Cassia. 
1346. 

• Parioli - S. Dorotea: via 
G. Ponzi, 13; Vita: via di 
Villa S. Filippo. 30. 


• Ponte Mllvio • Due Pini: 
via del Golf, 12. 

• Ponte Milvio - Spadazzi: 

• Portonaccio • Michelet¬ 
ti: via Tiburtina. 542; Brizio: 
via Monti Tiburtini, 600. 

• Portuense • Dr. Cianci 
Spartaco: via del Trullo, 392; 
Arrighi: via Avicenna, 10; 
Omodeo Zorini: via Portuen¬ 
se, 425; Fiore: via Giusep¬ 
pe Sirton, 33 35; Magliana: 
via della Magliana, 134; Am¬ 
pere: via G. R. Curbastro, 
1-3-5; S. Vincenzo: via Qui¬ 
rino Majorana, 27-28. 

• Prati • Trionfale - Dei 
Quiriti: piazza dei Quiriti, 1; 
Rieia: via Germanico, 89; 
De Longis: via Candia, 30; 
G. Belli: via G. Belli, 102-104; 
Poco Tucct - via Cola di 
Rienzo, 213; Tito Livio: via 
S. Tommaso d’Aquino, 76. 

• Prenestino - Labicano - 
Torpignattarc-- Angelotti: via 
Alberto da Giussano, 38; Ar¬ 
righi - via della Marranel- 
la. 41; Tempini: viale Parte- 
nope, 96 98 100; Nicola Car¬ 
toni : via Acqua Bullicante, 
202: Pastella : via Galeazzo 
Alessi, 183; Mercuri: via P. 
Rovelli, 176/176 a (ang. via 
G. Ceit. 

• Primavalle - Suburbio Au¬ 
relio - Bedeschi: via P. Muf¬ 
fi, 115; De Rossi: via Cali¬ 
sto lì, 20; Schiavoni: via di 
Torre vecchia, 969 969 a, 969 b. 

• Quadraro - Cinecittà - Giu¬ 
liani Alberta: via '(^poiana, 
863; Dessi: via Tuscolana, 
993; Ciancarelli: largo Spar¬ 
taco, 9; Madre del Buon 
Consiglio: via Telegono, 21; 
Rossi. Viale Giulio Agrico¬ 
la, 96. 

• Quartlcciolo - Piccoli: 
piazzale Quarticciolo, 11. 

• Regola - Campiteli! • Co¬ 
lonna - L,angeli: corso Vitto¬ 
rio Emanuele, 174-176; Mavi- 
glia • Grossi: largo Arenula, 
36; Enpas: corso Vittorio 
Emanuele, 343. 

• Solario - Piazza Quadra¬ 
ta: viale Regina Margherita, 
63; S. Elena « Dr.ssa Laura 
Gellini»: Corso Italia, l(H). 

• Sallustìano • Castro Pre¬ 
torio - Ludovisi - Delle Fi¬ 
nanze: via XX Settembre, 
25: Goito: via Goito. 13 15; 
Achille: via Sistina, 29: Mi¬ 
eucci: via Piemonte, 95; So 
sti: via Marsala. 20 c Itoteli: 
via S. Nicola da Tolenti¬ 
no. 19. 

• S. Basilio • Ponte Mam¬ 
molo - De Bernardi!*: via Ri¬ 
pa Teatina. 10; Cazzola: piaz¬ 
zale Recanati, 48 49. 

• S. Eustacchio - Salvi: 
via dei Portoghesi, 6. 

• Testaccio-S. Saba - Mo¬ 
stacci: viale A ventino, 78; 
Gioberti: via L. Gioberti, 31. 

• Tiburtino - Sbarigia: via 
dei Sardi 29. 

• Tomba di Nerone • La 
Storta - Milo: via Cassia 942. 

• Tor di Quinto-Vigna Cla¬ 
ra - Rullo - via Flaminia, 734. 
E. M. Beccali: via Luigi Bo 
dio. 73; Cortina d'Ampezzo: 
via Acqua Traversa, 241. 

• Torre Spaccata e Torre 
Gaia - Baschieri: via Pippo 
Tamburri 4; Leopardi: via 
Casilina (ang. via Tor Verga¬ 
ta »: Torre Maura: via dei 
Fagiani. 3. 

• Borgata Tor Sapienza e 
La Rustica - Roteliini: via 
di Tor Sapienza, 9. 

• Trastevere - Nitrato-Izzo: 
via di Trastevere. 165; Ber- 
nacehi: via Ettore Rolli, 19: 
Peretti * piazza S. Maria in 
Trastevere, 7. 

• Trevi - Campo Marzio - 
Colonna - Tronchetti-Provc- 
ra: via del Corso. 145; Garl- 
nei: piazza S. Silvestro, 31; 
Del Corso: via del Corso. 
263; Evans: piazza di Spa¬ 
gna, 64. 

• Trieste * Trieste: corso 
Trieste. 78; Crati: piazza 
Grati. 27; Vescovio: via Ma¬ 
ritano Sabino, 25; Libia: via¬ 
le Libia, 114. 

• Tuscolano - Appio Lati¬ 
no - Brocchieri: via Orvieto, 
39; Primavera: v. Appia Nuo¬ 
va, 213; Lofrredo: piazza Epi¬ 
ro. 7: Marchetti Luciano: 
via Rocca Priora, 60 62 64: 
Baraoni: piazza Roselle. 1; 
Magna Grecia: via Corfinlo, 
1-3: Cantù: piazza Cantù. 2; 
Mastropasqua: via Enna, 21: 
Ponte della Ranocchia: via 
A. Bnccanni. 22: Rotteglia: 
via Tarqutmo Prisco, 46 48: 
Morreale: via Tuscolana, 344 
tang. via Clelia); Basso: via 
Tuscolana, 465 a b. 


Brancaccio 


CHE 

STAnGATn 

RAGAZZI 


Garden 


CHE 

STflfieflTfl 

RfiSAZZI 


Olimnico 


CHE - - 
STAAGATA 
RAGAZZI 


Preneste 


CHE 

STAAGATA 

RAGAZZI 


DIURNA DI BOHEME 
FUORI ABBONAMENTO 
ALL'OPERA 

Oggi alle ore 16, fuori abb. 
replica de « La Boheme » di G. 
Puccini (rappr. n. 20) concertata 
a diretta dal maestro Ugo Rapàio. 
Regista Giuseppe Giuliano, coreo¬ 
grafo Camillo Parraviclni, maestro 
del coro Augusto Parodi. Interpre¬ 
ti principali; Lidia Marlmpietri. 
Adriana Martino, Gianni Raimon¬ 
di, Walter Alberti. Giovanni Oe 
Angelis e Mario Rinaudo. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato mercoledì 
26 alte ore 21 in abb. alle tetre 
serali. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Via della Conciliazione 4) 
Oggi alle 17,30 (turno A) e do¬ 
mani alle 21,15 (turno B) 
(tagl. n. 11), concerto diretto 
da Pierre Dervaux. In program¬ 
ma: Chabrier, Berlioz, (solista 
Lyn Dourian), Debussy (solista 
A. M. Rodde Blanc). Biglietti in 
vendita al bolteghino dell’Audi¬ 
torio oggi dalle ore 16,30 
in poi; lunedi dalle 17 In poi. 
Prezzi ridotti del 259Ó per iscrit¬ 
ti ad ARCI-UISP, ENAL. ENAR5- 
ACLI, ENDAS, muniti di tessera 
rilasciata daU'Ente. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA • AMICI DELL'ORGANO 
Alle ore 18,15, nella Chie¬ 
sa di 5. Teodoro, Via di 5. Teo¬ 
doro (Arco di Giano), musica 
Italiana su organo positivo del 
700. Giuseppe Zanaboni, orga¬ 
nista. 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA 

Domani alle 21,15, c o il Teatro 
Parioli, Via G. Borsi 20, tele¬ 
fono 803.523. Battazar Benitez, 
chitarra. Musiche di; Villa-Lobos, 
Carievaro, Lauro, Brouwer. Tor ro¬ 
ba, Frescobaldi, Mendelssohn. 
Obrovska. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassai 
n. 46 - Tel. 39.64.777) 

Domani alle ore 21.15. all’Audi- 
tor.urn dell’IILA (P.zza Marco¬ 
ni. EUR), concerto del pianista 
Luciano Giarbella. In program¬ 
ma; Chopin. 

LUNEDI' MUSICALI DEL TEA¬ 
TRO BELLI (Piazza S. Apollo¬ 
nia 11 - Tel. 589.48.75) 

Domani alle 21.15. Medioevo e 
Rinascimento francesi (concerto 
senza replica). Con: I. Strozza, 
A. Zimmer, A. Tecardi, B. Tom¬ 
maso. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
n. 118 - Tel. 360.17.02) 

Alle ore 11. Prima. Lozione- 
concerto del ciclo dedicato a 
• Che cos'e il canto gregoriano • 
e tenuto da Patio Colino. Can¬ 
terà il coro gregoriano » Una Vo¬ 
ce >. Biglietti in vendita alla 
Filarmon.ca, Via Flaminia 113 
(aperta anche domenica mattina). 
TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardello 13 - Tel. 486.702) 
Domani alle ore 21.45. il Quar¬ 
tetto Corel!; con il chitarrista 
Antonio De Rose esegue musi¬ 
che di Vivaldi, Haendel e Corelli. 
TEATRO GOLDONI (Vicolo dei 
Soldati • Tel. 656.11.S6) 

Alle ore 21, Alvin Curran: « Can¬ 
ti e vedute del giardino magne¬ 
tico > musica per api. vetro, ven¬ 
to, acqua, uccelli, rane, flicorno, 
voce c sintetizzatore. 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 - Tel. 475.54.28) 

Alle ore 17,30. il GAD . La 
mano » pres.: « Noi non ci sa¬ 
remo » 3 atti di A. Rispoli. Re¬ 
gia di Gruppo. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 845.26.74) 

Alle ore 16. la Compagnia 
D'Origlia Palmi rappres.: « San¬ 
ta Cecilia » in 3 atti (7 quadri) 
di Simene-Le Bruii. Spettacolo ri¬ 
servato agli Istituti religiosi e 
agli iscritti al Circolo S. Spirito. 
CENTRALE (Via Celsa, 4 - Tele¬ 
tono 687.270) 

Alle ore 18. Fiorenzo Fio¬ 
rentini in: « Osteria del tempo 
perso n. 2 > complesso diretto 
da A. Suino. Coreografie di Ma¬ 
rio Dani. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 . Ta¬ 
llono 478.598) 

Alle ore 17,30. Arotdo Tieri 
e Giuliana Loiodice pres.: « Letto 
matrimoniale » commedia in 2 
tempi di J. De Hartog. Regia di 
Pasqualino Pennarola. 

DELLE MUSE (Via Forti 34 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 18. « I gatti di Vi¬ 

colo Miracoli * pres.: « Cantando 
e graffiando ». 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 
- Tel. 679.51.30) 

Alle 17.30, ult. replica, la Compa¬ 
gnia di Prosa De Servi pre¬ 
senta: « Il diario di Anna Frank » 
di Goodrich e Hackett, con Re¬ 
nato Lupi, P. Martelli. M. No¬ 
vella, M. Sardone, 5. Altieri. E. 
Massi. Regia Franco Ambroglini. 
ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 17.30. la Compa¬ 
gnia di Rina Morelli e Paolo 
Stoppa in: « Caro bugiardo a di 
lerome Kilty. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel. 465.09S) 

Alle ore 17,30. la Compagnia 
Comica di 5ilvio Spaccesi con 
la partecipazione di Giusy Re- 
spani Dandolo in: « 3 mariti e 
porto 1 » di A. Gangarossa; con 
Cerullo, Di Giulio, Donnini. Ma¬ 
ser, Ferrari, Ricca. Scene di Tony 
Architlettr. 

RIPA GRANDE (V.lo S. Francesco 
a Ripa. 18 • Tel. 5892679) 

Alle 17,30 e 21.45. la Comp. di 
Prosa A2 in « Tuglie ». di S. 
5o:ida scene e costumi R. Cagli 
con E. Bucciarell.. B. Randazzo. 
R. Falasco, A. Marini. E. Saitutti. 

E. Aronica. M. T. Baratta, com¬ 
plesso diretto da G. Gelmettì con 
Dmo Asciolla. D. Guaccero, E. 
Guarini, G. Mazzucca. Regia S. 
Sol.da. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 654.27.70) 

Alle ore 17.15. la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma Chcc- 
co Durante con Leila Ducei in 
ricordo del « grande Checeo » 
pres : « Premio fedeltà » tre atti 
dì A. Bosco con C. Simmartin, 
M. Marcelli. L. Raimondi, E. 
Pozzi, R. Merlino, E. Formica. 
D. Pezzinga ed E. Liberti. Regia 
di Enzo Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373 - 354.366) 

A'Ie 18 il Teatro dei Giovani pr.: 
■ Le mani sporche » di J.P. Sar¬ 
tre. Regia di A. Ninchi • M. 
Paiola. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

A!!e ore 17 e 21. Garinei e Gio- 
vannini presentano Gino Bremie- 
ri in: « Felicibumta », commedia 
musicale di Terzoli e Veime. mu¬ 
siche di F. Pisano, scene e co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Coreo- 
g-at.e di G. Landi. Regia di 
Garinei e Giovannini. 

TEATRO BELLI (Pizze S. Apollo- 
Ionia 11 - Tel. 589.48.75) 

Alle ore 17,30. :a Coo¬ 
perati* a Teatro Proposte per un 
Teatro Veneto « Teatro degli Irv 
d pendenti » pres.: « Tingeltan- 
gel ovvero caffè concerto », di 
Karl Va ent : n. Regia Marco Pa¬ 
rodi. Con. M. De Rossi. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Grotlapinta. 19 - Tel. 6565352) 
A.je ore 18. la Coope¬ 
rai.va Teatrale dell'Atto in: 
< Fuori i Borboni! ovvero storia 
dell* repressione del brigantag¬ 
gio all'indomani dell'Unità d’Ita¬ 
lia», di Nicola Saponaro e Ales¬ 
sandro Giupponi. Regia A. Giup- 
poni. Scene e costumi Giancar¬ 
lo Biqnardi. 

TEATRO OEL CARDELLO (Via 
del Cardello 13-A * Via Cavour 
. Tel. 486.702) 

All* ore 17.15: « lo. Ro¬ 

berto Bracco » di G. Finn e « La 
piccola (onte » di R. Biacco. 
Con: M. Bìlotti. M. Bosco. B. Bru- 
gnoia. E. Donzelli, M. G. Fran¬ 
ca. M. Landò. P. Sansotta. Re¬ 
gia di L. Procacci. (Ultima re- 
Pl.ca). 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo 28) 

Alte 17,45*21.15. cab. politico 
di Dario Fo: « Su, cantlam». rì¬ 
dendo a cantando qualcosa ti 
Fo... », interpretato da e Gli in- 
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Il nuovo capolavoro di 
ROBERT ALTMAN 

...GANG è superiore ai mi¬ 
gliori film di gangster»... 

(Paese Sera • C. Cosulich) 

In GANG c’è di che manda¬ 
re in estasi un semiologo: 
una foresta di segni-simboli 
che tutti insieme compon¬ 
gono un quadro attendibile 
e poetico del gangsterismo 
rurale degli Anni 30. 

(Panorama) 


i; 


Un tdm di 

OBERT ALTMAN 



TECHNICOLOR 


quiiini dot piano di sotto » (M. : 
Felsini, G. 'Mazzoli, F. Alessan- I 
dro). Regia di Arturo Corso. ! 
Realizzazione di Giancarlo Trova- l 
to. Al piano G. Massucci. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

Alle ore 17, il Piccolo 
Teatro di Milano pres : ■ Il 

giardino del ciliegi » di A. Ce- 
chov. Regia di G. Strehier. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) 
Domani alle 17 e 21, concerto 
di Edoardo Bennato. 

TEATRO DI ROMA E XV CIR- 
COSCRIZIONE 

Alle ore 17. presso la 
Scuola Collodi, via Giovanni Por- 
zio (Montecucco) : « Masaniel¬ 

lo » di Elvio Porta e A. Pugliese. 

I biglietti sono in vendila un'ora 
prima dello spettacolo. 

TEATRO tN TRASTEVERE (V.lo 
Moroni, 7 - Tel. 589.57.82) 

Alle 21 la Coop. Fabbrica del¬ 
l’Attore pr.: ■ I Masnadieri », di 

F. Schiller in collaborazione con 
il Goethe Institut. Regia di Gian¬ 
carlo Nanni. > 

TEATRO QUIRINO - E. T. I. (Via i 
M. Minghetti 1 - Tel. 6794585) 
Alle ore 17, Carmelo Be¬ 
ne in: « Amleto » di Carmelo j 
Bene da Shakespeare a Latorgue. 
Con: L. Mancinelli, A. Vincenti, ! 
F. Leo. I 

l 


TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Don Bosco - Cinecittà • Telefo¬ 
no 740.204 -740.304) 

Alle ore 17 e 21. Aldo Fabrizi 
con Gloria Paul, Carletto 
Sposilo. Vittorio Marsiglia. Ma¬ 
ria Luisa Serena in: « Baci, pro¬ 
messe, carezze, lusinghe e illu¬ 
sioni », commedia musicale di 
Faele. Mollese e Fabrizi. Con: 
Ada Mori. Tony Binarelli e Jack 
La Cayenne. 

TEATRO VALLE - E.T.I. (Via del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 9.30 incontri spettaco¬ 
lo. Dibatto su « Cinema e scuo¬ 
la » - Ore 17.30, ult. replica di: 
« Lorcnzaccio » di A. De Musset. 
Regia di Sergio Fantoni. 

TORD1NONA (Via Acquasparta 16 
Tel. 657.206) 

Alle ore 18. la Compagnia 

A. T.A. presenta: « La betise 
bourgeoisc » di F. Balestra, nov. 
ital. con E. Cotta, G. Olivieri, 

B. Salvati, 5. Bennato. C. Mon¬ 
reale. F. Biaqione. 

SPERIMENTALI 

A8ACO (Lungotevere dei Metti- 
ni 33-A - Tel. 360.47.05) 

Alle ore 17. il Gruppo di 
Sperimentazione teatrale diretto 
da Mario Ricci pres.: « Barbable ■ 
di Mario Ricci. (Ult. replica). 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 2 - Tel. 654.71.38) 

Sala A: Alle ore 21,15: « Cioni 
Mario di Gaspare lu Giulia ». Re¬ 
gio d Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri 82 - Tel 655.87.11) 

Alle ore 17,30: « I dispa¬ 

ri e i pari », recital di can¬ 
zoni di e con Giovanna Marmi 
cantante folk. (Ult. replica). 

ATTICO (Via C. Beccarla, 23 - 
Tel. 359.91.23) 

Alle 17.15 e 21.30, la Compa¬ 
gnia lecito La Maschera pres.: 
« Locus solus », da R. Roussel. 
Regia di M. Parimi. Scene e co¬ 
stumi di Antonel.o Agliotti. Mu¬ 
siche di Aivin Curran. Prenota- 
z.oni dal.e 18,30. 

CAMION BORGATA ROMANINA 
Via Leopoldo Micucci 30 - 12 
chilometro della Tuscolana) 

Oggi alle ore 21. Camion pres.: 
« Concerto popolare cor. i clown* 
Zago e Semola con ; cittadini del¬ 
le borgate a Sud di Roma per la 
programmazione del Centro Cul¬ 
turale Polivalente. Azione cam.o- 
nlst.ca d'intormazione di Carlo 
Ouartucci e Carla Tato con tea¬ 
tro, video-tape, musica, assem¬ 
blee popolc.-i, letture collettive 
ed altro ». 

CIRCOLO CATERINA MARTINEL¬ 
LI • ARCI (Via S. Bargellini 23) 

Alle 16.30. la Compagnia « Lo 
specchio dei Mormoratori » di G. 
Palermo pres : « PìerrOt fumi¬ 

sta ». di J. La Forgue. (U.tima 
replica). 

CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
TRASTEVERE (Via dei F.ena- 
roli, 30-B) 

Alle ore 21. il Theatrum 
Instrumcntcrum presenta: musi¬ 
ca profana med oevale e ri¬ 
nascimentale eseguita con g.i 
strumenti dell'epoca. 

CIRCOLO D.L.F. • ARCI (Via Fla¬ 
vio Stilicone 69) 

Ai.e ore 17.30. 1 Thea 

trum Instrumentorum presenta 
musiche profane rred.pcval. e ri¬ 
nascimentali Eseguile con stru¬ 
menti ce l'epoca 

COLLETTIVO G TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA VII 
CIRCOSCRIZIONE (I SEZIONE) 

A!!e ore 10 e a ie 16 co 
il Centro 7. Via Ca-p ntto 27 
(Ccntoce.lo! inaugurazione del’a 
attività d, .n-nat -,e cultural . 

INCONTRO (Via della Scala. 67 

- Tel. 539.51.72) 

(R.poso) 

LA COMUNITÀ’ (Via Zamzzo 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 18 « Lumiere ci. 

nematographique », di G. Se¬ 
pe Con: U. Fangareggi. 5. Amen¬ 
dola. L. Cirri. S. Cigliane, E. De 
Biagi. M. De Paolis, E. di Carlo, 
G, Di Lecce. A. Pudi*. P. Tufil- 
la-o, L. Venanzini. Musiche origi¬ 
nali di Stetano Marcucci. Scene 
di Carlo Di Vincenzo. Regia di 

G. Sepe. 

LA MADDALENA (Via della Stal- 
letta, 18 • Tel. 656.94.24) 

Ai.e ore 17.30 « Membro rei¬ 

tà », d. Laura Di Noia a Sofia 


Scandurra con L. «Bernardi, G. 
Crivello, L. Luppi, G. Manetti, 
V. Sabel. Regia Sofia Scandurra. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho, 4) 

Alle ore 17,30 il Centro 1 Art# 
Spettacolo pres.: « Umanità ’76, 
panorama da un sentiero obbliga¬ 
to » di Claudio Danieli e « Bu¬ 
gie di primavera » di Claudio 
Oldani. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Ranieri 3 

- lei. 585.107) 

Alle 18 e 21.30, la Compa¬ 
gnia Teatro dei Metavirtuali pres.: 
« Carmen » da Bizet» Merimèe. 
Regia di Pippo Di Marca. Scene 
e costumi di Carlo Venturi. 

TEATRO ALEPH (Vi* del Coro-' 
nari, 45) 

Alle ore 17,30, la Comp. ia 
Linea d'Ombra pres.: « Susu l'ac¬ 
qua suttu lu vicntu suttu lu nuce 
di Piripieniu » dalle Baccanti di 
Euripide e da un'esperienza di 
teatro viaggiante. (Ultima setti¬ 
mana) . 

99 CHIMAERAE (Via degli Sci- 
pioni 175-A - Tel. 350.749) 

Alle 21, la C ia Caverna di Pla¬ 
tone in «Ultrapsyche» di L. Ostu- 
ni. Parapsicodramma-divìnaziona 
a partecipazione di pubblico. 
Con: Quagliatila, Conte, Lau¬ 
renti. Non sono ammessi più di 
40 spettatori. 

CABARET 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cardello, 
n. 13-A - Tel. 486.702) 

Alle ore 17,45, Violetta Chia¬ 
rini in: • E' venuto il tempo dì 
essere ». Regia di 5. Bargone, mu¬ 
siche originali di Carpi. Gaslini, 
Migliardi, Negri, Perrotin. Al pia¬ 
no F. Fabbri. Nel dopoteatro can¬ 
ta Marisa Bilotti. 

ALL’IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33, Trastevere • T. 588.512) 
Alle ore 18. E. Eco, L. Va- 
leriano, L. Turina, J. Stany, G. Els- 
ner in: » Arriva il diavoleo » 
di Di Pisa e Guardi, Testi ga¬ 
rantiti da Marcello Marchesi. 
Musiche di P. Roccon. Coreo¬ 
grafie G. Brezza. Regia M. Di 
Paola. (Ultima relpica). 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

- Trastevere - Tel. 588.736 - 
589.46.G7) 

(Rq)OSO) 

CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 585605-6229231) 
Alle ore 17.30. Gastone Pe- 
scucci in: « Er (ancia barba ca¬ 
pelli resto mancia », di Mercuri 
Ferrerei Greco, con: H. Grassi, 
P. Gori. T. Lenzi. Regia di Fran¬ 
co Mercuri. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle ore 17.30 tolk studio giova¬ 
ni programma Folk Happening 
con la partecipazione di nume¬ 
rosi ospiti. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 • 580.09.89) 

Alle 22.30, Landò Fiorini in: 
» Il compromesso stitico » di 
Amendola e Corbucei. con D. 
D’Atberti, O. Di Nardo, Rai Lu¬ 
ca. Musiche di A. Zenga eseguite 
da Franco De Matteo. Fabio alla 
chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 17,30, Paola Bor¬ 
boni in: « lo... Paola Bor¬ 
boni! ». con: B. Vtlar. Terzo tem¬ 
po: variazioni di C Croccolo Al 
piano Ennio Chili. Dopo lo spet¬ 
tacolo recital di Rita Monaco. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 654.49.34) 
(Riposo) 

P1PER (Via Tagliamento 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 20 Diner spett. - Ore 16. 

22.30 e 0.30 G. Bornigia pres.: 
« Show lime » spett. musicale. 
Ore 2: Vedettes dello strip tease. 

RONDANINÙ (Piazza Rondinini, 
n. 36 - Tel. 659.861) 

Eros Macchi presenta; « tp- 
pocrate, Ippocrate, non lo la¬ 
ro più » di Mario Carnevale ed 
Papa. A. Pailadino. R. Santi. 
Musiche di Franco Garrani, al 
piano Carlo Lorenzi. Scene e co- 
Eros Macchi. Con: L Love. L. 
sturni di Franco Massari. 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina, 79 - Tel. 394.658) 
Dalle ore 16 alle 21 comples¬ 
so musicale teatrale anglo-ameri¬ 
cano « The uncle Dave’s fitti 
camp » Rock and roti show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
Morosini 16 - Trastevere - Tele¬ 
fono 582.049) 

Alle 16.30. rassegna di teatro 
per bambini e ragazzi: « Mosche 
e frittate » spettacolo di panto¬ 
mima con Giuly Goeli e Valerio 
Testi. 

BERNINI (P.zza G. L. Bernini 22) 
Alle ore 16.30. 13 Compagnia 
< L’Artistica * pres.: • Marcellino 
pane e vino » di Railaello Lava¬ 
gna. Prenotarsi dalle 17 alle 20 
al n 679.36,09. 

CENTRO 8 • TEATRO DI ROMA 
Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale (Borghesiana) 

Domani alle 9 animazione scuo¬ 
la dell'infanzia Borghesiana - Ore 

17.30 animazione con insegnan- 
li e genitori della scuoia media - 
Ore 19,30 ricerca con il video 
registratore. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. 13 - T. 7615387 7884586) 

« Visitando Roma. Incontro con 
i bambini e i gen tori del labora¬ 
torio 

JUNIOR SPORTING CLUB AICS 
(Via Val Favara 73 - Montema- 
rio alto) - Tel. 627.86.88) 

Alle ore 17.30. cabaret dei 
bambini con il clown Tata di 
Ovada. Ingresso L. 500. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 

Luna Park permanente di Roma, 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì non festivo, per riposo 
settimanale. 


Al CINEMA 

BELSITO 

REX 

ULISSE 

Dopo < Mark i! poliziotto » 

RITORNA 

FRANCO GASPARRI in un 

NUOVO 

spettacolare film 



Mmwtm 
********* 


7 I 



t uN FILM PER 1UI il 


MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Tele¬ 
fono 810.18.87 • 832.254) 

Alle ore 16,30, !e Mario¬ 
nette degli Accettelli con: 
« La bella addormentata net bo¬ 
sco » fiaba musicate di Icaro e 
Bruno Accettella. Con II burat¬ 
tino Gustavo. Regia degli Autori. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d'Oro, 49 - Tel. 383.729) 

• Studio Nazionale di danza 
Alle ore 16. Spettacolo di 
carnevale: < Un papà dal naso 
rosso con le scarpe a Paperino ■ 
- Alle 10,30 e 17,30 spettacolo 
straordinario con il pagliaccio 
Crispino e Riccardo Vitali e il 
suo peperino. 

TEATRO MINIMO DEI PUPI SI¬ 
CILIANI 

Alle ore 9 e alle 14, nel¬ 
le scuole elementari di Torre An¬ 
gela il Teatro Minimo dei Pupi 
Siciliani dei Fratelli Pasqualino 
pres-. « Pinocchio alla corte di 
Carlo Magno ». 

TEATRO SANGENESIO (Via Pod¬ 
gora 1 - Tel. 315.373) 

Alle 11 e 16 la U.C.A.I., pre¬ 
senta la novità per ragazzi ■ Pul¬ 
cinella e Arlecchino rivali in ma¬ 
schero a corte », di Capocchi 
Quadrucci con M. Bellini, D. Ghi- 
glia, G, Marcili, G. Muratori. Re¬ 
gia di A. Deviato. 

CINE - CLUB 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 

(Riposo) 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Alle 21 e 23: « Il gattopardo », 
di L. Visconti. 


CAPITOL (Tel. 393.280) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G # 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Da dove vieni? con R. Lovelock 
(VM 18) DR kk 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Amore e guerra, con W. Alien 
SA MA¬ 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Lo squalo, con R. Scheider A k 
OEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Labbra di lurido blu, con L. Ga- 
stoni (VM 18) DR # 

DIANA (Tel. 780.146) 

Divina creatura, con T. Stamp 

(VM 14) DR e $■ 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Faccia di spia, con M. Melato 

(VM 18) DR A* 
EDEN (Tel. 380.188) 

Di che segno sci? con A. Sordi 
(VM 14) C lì 
EMBASSY (Tel. 670.245) 

Remo e Romolo storia dì due 
figli di ui a lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C * 
EMPIRE (Tel. 857.719) 
L'infermiera, con U. Andrcss 

(VM 18) C * 
ETOILE (Tel. 687.556) 

La donna della domenica, con M. 
Maslioianni (VM 14) G -ì- 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te- 
telono 699.10.78) 

Piossima apertura 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 591.09.86) 

L'anatra all’arancia, con U. To- 
nnazzi SA 

EUROPA (Tel. 865.736) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C ì i 
FIAMMA (lei. 475.11.00) 

L'anatra aU'arantia SA k 


T SETTIMANA DI SUCCESSO 
AI CINEMA 

EMPIRE-ALFIERI 


GIRLO F0Kn 


URSULA /DUILIO 


Sii ANDRESS/ DEL PRETE. 



FILMSTUDIO ’70 
Studio 1: Alle 17-23: «Erotika». 
Studio 2: « Estasi di un delitto », 
di Bunuel. (Ore 17-23). 
POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo, 13-A - Tel. 360.56.06) 
Alle 17-23: «Singin’ in Ihe rain» 
con J. Kelly. 

CINE CLUB TEVERE 
Alle 17 e 23: « Un uomo chia¬ 
mato cavallo ». 

COLLETTIVO CINEMA NOMEN¬ 
TANO - ITALIA (Via Catanza¬ 
ro, n. 3) 

Alle 10,30 e 17.30: « All'armi 
siam fascisti ». 

ARCI • PICCOLA ANTOLOGIA 
« Cristo ira i muratori » (Ore 

18.30- 20.30-22.30). 

CINEMA COMICO SUBURRA (Via 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) 

« San Giovanni decollalo » - « Ri- 
dolini contro i teppisti » (Ore 

15.30- 22.30). 

CINE CLUB MONTE5ACRO ALTO 
« La ballata di Cable Hogue » 
(Ore 16.30-18.30 20.30-22.30). 
OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sala A - « Gilda » (Ore 17-19- 
21-23). 

CIRCO 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizie- 
no - Tel. 399.855) 

Oggi 2 spettacoli: ore 16.30 e 
21,15 • I bambini pagano meta 
prezzo - Autobus: 1-2-2 bar¬ 
rato - 32 - 39 - 67 - Circo 
riscaldato - Visitate lo ZOO. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Detective Harper acqua alla gola, 
con P. Newman DR * e e Ri- 
v.sta di spogliarello 
VOLTURNO 

Prima di fare l’amore e Rivista 
di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Lo zingaro, con A. Deion DR i k 
AIRONE (Tel. 727.193) 

Royal Flash, con M. McDowell 

SA j# 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

L’inlermiera, con U. Andress 

(VM 18) t 

AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 

Lo zingaro, con A. De.on DR ii 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Sansone e Dalila, con V. Mature 

SM ì 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Cipolla Colt, con F. Nero C * 
APPIO (Tel. 779.638) 

Faccia di spia, con M. Melato 

(VM 18) DR fi 
ARCHIMEDE D’ESSAI (S7S.567) 
Matti da slegare DO issi 
ARISTON (TeL 353.230) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA He 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR i 

ASTOR (Tel. 622.04.09) 

Un genio, duo compari, un pollo, 
con T. Hi.l SA k 

ASTORI A (Tel. 51.15.105) 

Allenii al bullone, con N Man 
»:ed. (VM 14) SA x 

ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Lezioni private, con C. Eakcr 

(VM 18) 5 $ 
ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Miti SA * 

AUREO (Tel. 880.606) 

Soldato blu. con C. Bergen 

(VM 14) DR sski 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

Labbra di lurido blu, con L. G» 
stoni (VM 18) DR * 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il giustiziere, con G. Kennedy 

DR « 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Detective Harper acqua alla gola, 
con P. Newman DR * e 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

I tre giorni del Condor, con R 
Redtord DR ii 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gasperri A k 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Allenti al buffone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA i 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Che stangati ragazzi, con R. Wid- 
mark C ir 


FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 

Un prete scomodo, con E. M. 5a- 
lerno DR * * 

GALLERIA (Tel. 679.32.67) 

(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Che stangata ragazzi, con R. Wid 
mark C * 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Per le antiche scale, con M. Ma¬ 
stroianni (VM 14) DR * 

GIOIELLO D’E55AI (T. 864.149) 
Lenny, con D. Hoiiman 

(VM 18) DR ììì 
GOLDEN (Tel. 75S.002) 

Cenerentola DA #k 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C k 
HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA ii 
KING (Tel. 831.95.51) 

Il gatto il topo la paura e l'amo¬ 
re, con 5. Reggiani DR k k 
INDUNO (Tel. 582.495) 

Cenerentola DA J 3- 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 

Di che segno sei? con A. Sordi 
(VM 14) C * k 
LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) Cìì 
MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Lo stallone, con G. Macch.a 

(VM 18) 5 » 
MERCURY (Tel. 561.767) 

Divina creatura, con T. Stamp 
(VM 14) DR » * 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Beniamino, con P Breck S * 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Allenti al bullone, con N Man- 
t:ed, (VM 14) SA *: 

MIGNON D'ESSAI {T. 869.493) 

Il marito, con A. Sordi C k k 
MODERNETTA (Tel. 460.28S) 
Emanuelle nera, con Eman.-uelle 
(VM 18) S * 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Lezioni private, con C. Baker 

(VM 18) S $ 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Lo zingaro, con A. De.on DR ft k 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789.242) 

La donna della domenica, con M. 
Mastro.anni (VM 14) G » 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Che stangata ragazzi, con R. Wtd- 
mark C k 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Lo stallone, con G. Macch.a 

(VM 18) S * 
PARIS (Tel. 754.368) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA i r 
PASQUINO (Tel. S80.36.22) 

The producers ( n inglese) 
PRENESTE (Tel. 290.177) 

Che stangata ragazzi, con R. Wid- | 
mark C k ; 

QUATTRO FONTANE (Telefono , 
480.119) i 

Cenerentola DA fri ■ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Roma drogata: la polizia non può i 
intervenire, con B. Ccrt 

(VM 18) DR *: ; 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) , 

Gang, con K. Catradme 

(VM 14) DR kki ! 
RADIO CITY (Tel. 464.103) ( 

Mean Streets, con R. De Niro ■ 
(VM 14 ) DR k * * ' 

REALE (Tel. 581.02.34) ; 

I Ire giorni del Condor, con R 
Redford DR k k 

REX (Tel. 864.165) 

Mark il poliziotto spara per pri- ! 
mo. con F. Gasosrn A % 

RITZ (Tel. S37.4S1 ) 

Lo stallone, con G. March a 

(VM 18) 5 * 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il gatto il topo la paura e l’amore, 
con S. Reggiani DR kk 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Royal Flash, con M. McDowett 

SA * * 

ROXY (Tel. 870.S04) 

Lezioni private, con C. Baker 

(VM 18) S k 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C * 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lo squalo, con R. Scheider A k 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Tutta una vita, con M. Keller 

5 k 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Lo squalo, con R. Schtider A i 


TIFFANY (Via A. Depratls • Tele¬ 
fono 462.390) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 

Giannini DR $ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Profondo rosso, con D. Hem- 
mlngs (VM 14) G è 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill SA $ 

ULISSE 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparri A i 

UNIVERSAL (Tel. 856.030) 

Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA i 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR iiik 

SECONDE VISIONI 

ÀBADAN; La polizia intervienae or¬ 
dine di uccidere, con L. Mann 

DR 

ADAMt Roma violenta, con M. 

Merli (VM 14) DR e 

AFRICA: Africa Express, con G. 

Gemma C 

ALASKA: Fantozzi, con P. Villag¬ 
gio C e 

ALBA: Shampoo, con W. Beatty 
(VM 18) SA *« 
ALCE: Gente dì rispetto, con J. 

O'Ne.ll DR x 

ALCYONE: Divina creatura, con T 
Stamp (VM 14) DR 

AMBASCIATORI: Africa Express. 

con G. Gemma C A 

AMBRA JOVINELLI: Detective Har¬ 
per acqua alla gola, con P. New¬ 
man DR k k e Rivista di spo¬ 
gliarello 

ANIENE: Divina creatura, con T. 

Stamp (VM 14) DR * * * 

APOLLO: Una sera c'incontrammo, 
con J. Dorelii C * 

AQUILA: Il prigioniero della se¬ 
conda strada, con J. Lemmon 
SA * *t 

ARALDO: Un sorriso, uno schiaf¬ 
fo, un bacio in bocca SA A A 
ARGO: Sansone, con B. Harris 
ARIEL: L'incorreggibile, con J P. 

Belmondo C * « 

AUGUSTUS: Fantozzi, con P. Vil¬ 
laggio C * * 

AURORA: Africa Express, con G 

Gemma C « 

AVORIO D'ESSAI: Fascista 
BOITO: Giu la testa, con R Stei- 
ger (VM 14) A * a 

BRASIL: L'isola sul tctlo del mon¬ 
do, con D Hartman A * 

BRISTOL: Continuavano a chiamar¬ 
lo trinità, con T. Hill A » 

BROADWAY: Di che segno Sei? 

con A Sordi (VM 14) C A * 
CALIFORNIA: Divina creatura, con 
T. Stainp (VM 14) DR * * * 
CASSIO: li cav. Costante Nicosìa 
demoniaco ovvero Dracula in 
Brianza, con L Buzzanca 

(VM 18) SA * 
CLODIO: Toccarlo porta fortuna, 
con R. Moore S * 

COLORADO: Fantozzi, con P. Vil¬ 
laggio C * * 

COLOSSEO: Il mistero delle 12 se¬ 
die. con F. Lagella SA » * 
CORALLO: Noi non slamo angeli, 
con P Smith C * 

CRISTALLO: Paolo Barca maestro 
elementare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto 

(VM 14) SA k 
DELLE MIM05E: Stringi i denti c 
vai, con G. Hackman DR » * 
DELLE RONDINI: Alrica Express, 
con G Gemma C * 

DIAMANTE: Fantozzi, con P. Vil¬ 
laggio C * * 

DORIA: Fantozzi, con P. Villaggio 

C • « 

EDELWEISS: Un sorriso, uno schiaf¬ 
fo, un bacio in bocca SA A * 
ELDORADO: Rollcrball, con ]. 

Cean (VM 14) DR * 

ESPERIA: Di che segno sei? con 
A. Sordi (VM 14) C * A 

ESPERO: Una sera c’incontrammo. 

con 1. Dorelii C » 

FARNESE D'ESSAI: Coppie infede¬ 
li, con M. Dubois 

(VM 18) SA » » 
FARO: Alrica Express, con G. 

Gemma C * 

GIULIO CESARE: I baroni, con T. 

Ferro (VM 18) SA * 

HARLEM: Il cav. Costante Nico- 
sia demoniaco ovvero Dracula in 
Brianza, con L Buzzanca 

(VM 18) SA A 
HOLLYWOOD: Due cuori una cap¬ 
pella, con R. Pozzetto C * 
JOLLY: Un sorriso, uno schisilo, 
un bacio in bocca SA A A 

LEBLON: Qui comincia l'avventura, 
con Vitti Cardinale SA * 

MACRYS: Paolo Barca maestro ele¬ 
mentare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto 

(VM 14) SA * 
MADISON: Gente di rispetto, con 
J. O'Neill DR * 

NEVADA: Fantozzi, con P. Vil¬ 
laggio C k * 


2° MESE al 

Modernetta 

in esclusiva 

La più lunga carezza 
erotica mai apparsa 
sullo schermo!! 



EMANUELLE 


Emanuelle 



Severamente vietalo 
ai minori dì 18 anni 


NIAGARA: Alrica Express, con G I 
Gemma C * ! 

NUOVO: Un sorrise, uno schisi- | 
lo, un bacio in bocca SA • » j 
NUOVO FIDENE: La polizia inter¬ 
viene ordine di uccidere, con L 
Mann DR * 

NUOVO OLIMPIA: Tommy. con 
g. Wha M • 

PALLADIUM: Fantozzi, ccn P Vi!- 
tagg o C * * 

PLANETARIO: Professione repor¬ 
ter. con J N.chotson DR » * * 
PRIMA PORTA: Stringi ì denti e 
vai. con G HacFinan DR • * 
RENO: Paolo Barca maestro ele¬ 
mentare praticamente nudista, 
con R Pozzetto 

■ VM 14', SA * 
RIALTO: Paolo Barca maestro ele¬ 
mentare praticamente nudista, 
con R Pozzetto 

(VM 14) SA * 


RUBINO D'ESSAI: Come si uccida 
un magistrato 

SALA UMBERTO: Coppie Inlcdeli, 

con M. Dubois 

(VM 18) SA k k 
SPLENDID: Stringi I denti c vai, 
con G. Hackman DR k k 

TRIANON: Fanlozzi, con P. Vil¬ 
laggio C -A k 

VERBANO: Gente di rispetto, con 
J. O'Neill DR k 

VOLTURNO: Prima di lare l’amo¬ 
re e Rivista di spogliarello 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Senza famiglia 

DA « 

NOVOCINE: Qui comincia l'avven¬ 
tura, con Vitti Cardinale SA < 

ODEON: Club prive per coppie rei- 
linelc, con P. Caste 

(VM 18) C k 

ACILIA 

DEL MARE: Quo Vadis? con R. 
Taylor SM * 

FIUMICINO 

TRAJANO: Buttiglione diventa ca¬ 
po del servizio segreto, con J. 

Dufìlho C k 

OSTIA 

CUCCIOLO: Il padrone e Poetalo, 

con R. Pozzetto 

(VM 14) C + 


Ai cinema 

APPIO 
DUE ALLORI 


Il film che non dove¬ 
vate vedere! 

Volevano far sparire le 
scottanti verità del film 
sulla C.I.A. 

# L'assassinio di AL- 
LENDE e le stragi In 
Cile. 

# Il serpente nella va¬ 
gina: « Operazione 
Phoenix ». 

# I mangiatori di fe¬ 
gato umano (Viet¬ 
nam). 

# Come e perchè la 
C.I.A. finanzia par¬ 
titi e uomini di go¬ 
verno. 

Un film che le cronache 
di questi ultimi giorni 
hanno confermato asso¬ 
lutamente 

V E R o ! 


SACCI;! 

1)1 

SPIA 


VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 


SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Ceravamo lanlo ama¬ 
ti. con N. Manfredi SA A A A 
AVILA: Il bianco, il giallo, il ne¬ 
ro, con G. Gemma A r 

BELLARMINO: Finche c’è guerra 
c’è speranza, con A. Sordi 

SA * * 

BELLE ARTI: Dai papà sci una for¬ 
za. con B. Rush C * 

CASALETTO: Simone e Malico un 
gioco da ragazzi, con P. 5miih 

C * 

CINEFIORELLI: Prima pagina, con 
I. Lemmon SA * * * 

CINE SAVIO: Giovanna D’Arco 
COLOMBO: Robin Hood DA * » 
COLUMBUS; Il maggiolino Dudu 

contro leoni paniere e zebù 
CRISOGONO: Qucimada, con M. 

Brando DR • k A 

DEGLI SCIPIONI: Il fantasma del 
pirata Barbanera, con P. Ustinoz 
DELLE PROVINCE: Serpico, cor: 

A. Pacino DR k * 

DON BOSCO; 5 matti in mezzo ai 

guai 

DUE MACELLI: E vivono tutti te¬ 
lici e contenti DO k è 

ERITREA: I 4 del Texas, con F 
Sinatrn A 

EUCLIDE: Il segno del potere, con 
R. Moore A * 

FARNESINA: L'avventura del Po- 
seidon. con G Hackman DR * 
GERINI: L'avventura del Poscidon, 
con G Hackman DR * 

GIOVANE TRASTEVERE: Mari; il 
poliziotto, con F. Gasparri G • 
GUADALUPE: Il poliziotto della 
brigata criminale, con J. P, Be', 
mondo A * 

LIBIA: Finché c’è guerra c’è spe¬ 
ranza, con A Sordi SA *■ * 
MAGENTA (ex S. Cuore): Jugger- 
naut, con R Harris DR * » 
MONTFORT: Due gattoni a nove 
code e mezzo ad Amsterdam, con 
F Franch. C k 

MONTE OPPIO: Piange il telefono, 
con D- Modugno S » 

MONTE ZEBIO; Chinatown, con 1 
Nichotson (VM 14) DR kw*i 
NATIVITÀ’ Pista arriva il gatto 
delle nevi, con D Jones C * 
NOMENTANO: Porgi l’altra guan¬ 
cia. con B. Spencer A ♦* 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Jesus 
Christ superstar, con T. Ncetey 
M * » 

ORIONE: Porgi l’altra guancia, con 

B. Spencer A ** 

PANFILO; Piedone a Hong Kong, 

con B Spencer SA * 

PIO X; Piedone a Hong Kong, con 
B Spencer SA » 

REDENTORE; Piedone a Hong 
Kong, con B Spencer SA k 
RIPOSO: Altrimenti ci arrabbiamo. 

con T. H I! A * 

SALA CLEMSON: Zorro. con A 
De.on A k 

SALA S. SATURNINO: Mark il po¬ 
liziotto, con F. Gssparr. G A 
SALA VIGNOLI: Il piccolo grande 
uomo, con D. Hoffman A * A* 
S. MARIA AUSILIATRICE: La me 
ravigliosa favola di Biancaneve « 
i 7 nani S A 

SESSORIANA: Finché c’è guerra 
c’è speranza, con A. Sordi 

SA *k 

STATUARIO; Il dito più veloce 
del West, con J. Garner C k A 
TIBUR: Polvere di stelle, con Sord. 

V.tti SA * 

TIZIANO: Buttiglione diventa ca¬ 
po del servizio segreto, con 1 
Dut.iho C A 

TRA5PONTINA: Ispettore Branni- 
gan la morte segue la tua ombra, 
con J. VVayne A » 

TRASTEVERE: Zorro, con A. Deion 

A t 

TRIONFALE: Assassinio suU’Orient 
Express, con A F nney G A * 
VIRTUS: Rugantino, con A. Celen- 
tano SA A 


TEATRO BELLI 

Piazza S. Apollonia. 11 A - Tel. 58£W87ó 
Cooperativa proposta per un teatro veneto 
Teatro degli indipendenti 
OGGI UNICO SPETTACOLO ORE 17,30 

Continua il grande successo di 

TINGELTANGEL ovvero CAFFÈ’ CONCERTO 

ri. KARL VALENTIN — Regia MARCO PARODI 
REPLICHE FINO AL 1. FEBBRAIO 

Prenotazioni al botteghino del Teatro 
Telefono 5894875 - Ore: IO 12.30 e 16-20 
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PAG. 15 / sport 


La 14* giornata di serie A riserba la sfida tra quattro squadre accomunate dalla delusione (ore 14,30) 


Oggi il G.P. del Brasile prima prova del « mondiale» piloti 


Roma: riscatto contro l’Inter? Ferrari da battere 

I I "SUI 1 I Iwl 1 ! SITI Le <<312T>> di Lauda e Regazzoni hanno conservato tutta la loro compe- 

AlCw tivlvlltv V/Vrj. titivita anche se il lotto degli avversari ha indubbiamente affilato le armi 


Liedholm fa esordire Bacci al posto di Spadoni * Cordova non gioca • Staffetta Peliegrini-Petrini ? - Maestrelli sacrifica D’Amico 
per una maggiore copertura con Petreili ? - li Napoli a Perugia rischia grosso - La Fiorentina tenta di fare il « bis » col Cagliari 


Sui campi della 


Dopo Tonno Lazio e Roma 
Juve di due domeniche or so- 


ventus e il suo ruolino di 
marcia non è tale da as. ico¬ 


ne, oggi la «quattordicesima» rarle i favori del pronost’co. 


di « A » ci regala Lazio Mi- 
ian e Roma-Inter. La diffe¬ 
renza di classifica di Inter e 


Riuscisse a sstrappare un pari 
sarebbe una grossa impresa 
e farebbe persino un favore al 


BOLOGNA - ALCOLI 

BOLOGNA: Adoni; ftoversl, Citici; Cereier, Bel- 
■ugl, Nanni; Chiodi (Ramponi!;, .tamponi! (Mh- 
limoli:), Clerici, Maselli, Oertuzzo (Chiodi) (12. 
Cavallari. 13. Trevitanello, 14. Mattimeli! o 
Bertuzzo). 

ASCOLI: Gratti; Lo Gozzo, Legnaro; Perico, 
Catioldl, Morello] Salvori, Vivani, Zandoli, Gola, 
Ghetti (12. Recchi, 13. Minigulti. 14. Calìsti). 

PRECEDENTI 1974-'7S: Atcofi-Bologna 1-3] 
Bologna-Ascoli 1-1. 

ARBITRO: LatlanzI. 

COMO-CESENA 

COMO: Rigamonti] Melgrati, Boldinl; Guidetti, 
Fontolan, Garbarini; Renzo Rotti, Correnti, Scan- 
lianl, Portato, Cappellini (12. Tortora, 13. lachi¬ 
ni. 14. Martinelli). 

CESENA: Ooranga; Ccccardli, Oddi; Zuccheri, 
Danova, Cera; Bittolo, Fruttolupi, Ocrtarclli, Ro¬ 
gnoni, Urban (12. Vcnturelii, 13. Festa, 14. De 
Ponti). 

PRECEDENTI 1974-*7S: Il Como era In serie B. 

ARBITRO: Agnolin. 

FIORENTINA - CAGLIARI 

FIORENTINA: Supcrchi; Galdiolo, Roggi; Pelle¬ 
grini, Del'a Martira, Beatrice; Caso. Merlo, Ca¬ 
taria. Antognoni, Desolati (12. Mattolini, 13. 
Roti, 14. Speggiorin). 

CAGLIARI: Copparoni; Quagliozzi, Longobucco; 
Gregori, Valeri. Rolli; Nenc, Butti, Virdis. Viola, 
Riva (12. Buso, 13. Lamagni, 14. Mantovani, 
Tornatili) o Brugncra). 

PRECEDENTI 1974-'75: Cagliari-Fiorentina 2*1; 
Fiorentina-Cagliari 2-1. 

ARBITRO: Vannucchi. 

MILAN- LAZIO 

MILAN: Albcrtosi; Anquillctti, Maldcra; Turone, 
Bet, Benelti; Gorin. Bigon, Cationi, Rivcra, Chia- 
rugi (12. Tancredi, 13. Sabadini, 14. Vincenzi). 

LAZIO: Pulici; Ammoniaci, Petreili; Wilson, 
Ghedln, Martini; Garlaschclli, Re Cecconi, Chi- 
naglia, Badlani, Lopez (12. Moriggì, 13. Polente!, 
14. D'Amico o Giordano). 

PRECEDENTI 1974-*75: Lazlo-Milan 3-0; Milan- 
Lazio 1-1. 

ARBITRO: Gialluisi. 


PERUGIA-NAPOLI 

PERUGIA: Marconcini; Baiardo, Nappi; Frosio, 
Berni, Agroppi; Scarpa, Curi, Novellino, Vannini, 
Sollier (12. Ricci, 13. Marche!, 11. Pellizzaro). 

NAPOLI: Carmignani; Landini, '.a Palma; Bur- 
gnich, Vavattori, Orlandini; Matta, iuliano. Sa- 
voldi, Esposito (Boccolini), Draglia (12. Fiore, 

13. Pogliana, 14. Boccolini). 

PRECEDENTI 1974-'7S: Il Perugia era In se¬ 
rie B. 

AKB1TRO: Menicucci. 

ROMA - INTER 

ROMA: Conti; Morin), Rocca; Negrisoto (Cor¬ 
dova), Santarini, Peccenini; Petrini, Boni, Prati, 
De Sitti, Bacci (12. Quintini, 13. Sandreani o 
Ncgrisolo, 14. Pellegrini). 

INTER: Vieri; Giube-rioni. Bini; Galbiatì, Ga- 
tparini, Pacchetti; Pavone, Marini, Mazzola. Ber¬ 
lini. Libera (12. Bordon, 13. Cerili!, 14. Canuti). 

PRECEDENTI 1974-'7S: Roma-Inter 1-0; Inter- 
Roma 0-2. 

ARBITRO: Panzino. 

SAMPDORIA-JUVENTUS 

SAMPDORIA: Cacciatori; Arnuzzo, Rossinolli; 
Lclj, Zecchini, Lippi; Tuttino, Nicolini, Maraschi, 
Bcdin, Saitutti (12. Di Vincenzo, 13. Fcrroni, 

14. Magistrclli). 

JUVENTUS: Zolf; Gentile (Cuccureddu). Tar. 
delti (Cuccureddu); Furino, Morini, Scirca; Da¬ 
miani, Causio, Anattasi, Capello, Bottega (12. 
Alcssandrclli. 13. Al I al ini, 14. Spinosi). 

PRECEDENTI 1974 -'75: SampdorivJuvenlut 
1-3; Juvcntus-Sainpdoria 1-1. 

ARBITRO: Casarin. 

TORINO-VERONA 

TORINO: Castellini; Santin, Salvador); P. Sala, 
Mozzini, Caporale; C. Sala, Pecci, Graziani, Zac- 
carelli, Pulici (12. Cazzaniga, 13. Lombardo, 14. 
Garritano). 

VERONA: Ginuili; Bachlcchjur, Nanni; Busatta, 
Catellani, Cozzi-, Maddè. Macelli, Luppi, Moro, 
Macchi (12. Porrino, 13. Vriz, 14. Guidolin). 

PRECEDENTI 1974-'75: Il Verona era in se¬ 
rie B. 

ARBITRO: Lenardon. 


Cafanzaro-Varese, Novara-Genoa e Pescara-Modena 

Le «grandi» della B 
a confronto diretto 


Milan rende i! «richiamo» Tonno, il quale dovrebbe ave- 
menu grosso, ma motivi di re vita facile, ospitando il Ve- 
intereooe non mancano egua‘- rona 


i mente. Innanzi tutto le qua).- 
| tro squadre soffrono di iden¬ 
tiche delusioni sia in tema 
i di risultati che di gioco. Se 
il buongiorno si vede dal mat- 
I tino, si può affermare che le 
- quattro contendenti di oggi 
; stiano attraversando un'anna¬ 
ta di tiansizione. 

La Roma di Liedholm con 
i la sua posizione di classifica 
I smentisce i milioni spesi per 
l'acquisto di Boni e di Petri- 
i ni. e le ambizioni suscitate 
dal terzo posto dell’anno scor¬ 
so. Se è vero che Prati è re¬ 
stato fermo più di due mesi 
per infortunio, che Petrini ha 
più volte fallito gol facili, è 
altrettanto chiaro che il di¬ 
scorso investe anche le scel¬ 
te tattiche de! tecnico svede¬ 
se. L'esasperazione della co¬ 
siddetta « ragnatela » avrà 
fatto si incassare pochi gol 
alla difesa, ma anche pochi 
ne sono stati realizzati. Ed 
allora anziché lambiccarsi il 
cervello per vedere se sce¬ 
gliere o meno la soluzione dei 
due stopper. oppure piangere 
sugli infortuni a catena, non 
sarebbe stato meglio cercare, 
per tempo, altre soluzioni? 
Intanto oggi, dovrebbe esor¬ 
dire Bacci al posto d; Spa- 


Ultima abbiamo lasciato 
Perugin-Napoli. scontro che 
è molto delicato per i parte¬ 
nopei. 1 quali suno alia rice.ca 
del tempo perduto. Una bat¬ 
tuta d’arresto a Perugia po¬ 
trebbe far rientrare le ambi¬ 
zioni di scudento dei napole¬ 
tani. 


Così al via ! 

PRIMA FILA: Hunt e Niki 
Lauda. 

SECONDA FILA: Clay Ra¬ 
gazzoni e Jean Pierre Jarier 

TERZA FILA:: Emerson Fit- 
tipaldi e Jochen Mas». 

QUARTA FILA: Vittorio 
Brambilla e John Watson. 

QUINTA FILA: Patrick Do- 
pailler e Jose Carlos Pace. 

SESTA FILA: Tom Pryce e 
Jacques Laffite. 

SETTIMA FILA: Jody Schek- 
ter e Hans Stuck. 

OTTAVA FILA: Carlo Reute- 
mann e Mario Andretti. 
NONA FILA: Renzo Zorzi 

e Ronnie Peterson. 

DECIMA FILA: Imgo Hoff* 
man e Jacky lekx. 

UNDICESIMA FILA: Leila 

Lombardi e lan Ashley. 


La Ferrari cercherà oggi 
a Interlagos di onorare subì 


affidabilità dell’intera vettura. 
Anche gli avversari, come s'è 


to con un successo 11 titolo detto, hanno lavorato in-or- 
mondiale conquistato tanto no ai loro bolidi, ma, almeno 
autorevolmente nella passata su alcune macelline, pennati 
stagione. Le possibilità seni- gono dei dubbi. E' il caso, 
brano esserci. La 312T, con per esempio, della Copersi! 


la quale Lauda e Regazzoni 
inizieranno questo campiona¬ 
to. pare abbia conservato tut¬ 
ta la sua competitività, anche 
se il lotto degli avversari ha 
indubbiamente affilato le ar 


car di Emerson Fittipa’di 
(quinto nelle prove» la qua¬ 
le h'a fatto sicuramente enor¬ 
mi progressi rispetto a po¬ 
chi mesi fa. allorché con al¬ 
la guida il fratello del eam 


mi. (La McLaren di Hunt è pione brasiliano Wilson face- 
stata la piu veloce nell i prò- va fatica a qualificarsi. 


ve con 2 100 di secondo gulla 
Ferrari di Làuda e la Shadov 
Ford di Jarier è stata terza 
con 51.100 sull'altra Ferrar; di 
Ragazzoni). A favore della 
macchina di Maranello stan- 


Sembra che « Fitti » dispon¬ 
ga di uno dei piu potenti 
Cosworth usciti dalla fab 
brit h inglese e poi ci sono 
stati miglioramenti a mol¬ 
te altre parti della vettura. 


no la grande potenza del 12 suggeriti anche dalla espe- 


cihndri boxer, ulteriormente 
aumentata (come si è potuto 


rienza di Emerson, che oltre 
ad essere ottimo pilota è pure 


' vedere nelle prove del OP. j esperto collaudatore. Nono 
! d'Italia a Monza) e le doti di i stante tutto ciò. testa da ve- 


A Kitzbuehel nella prova per la Coppa del mondo 


«Speciale»: vince Sìenmark 


Lo svedese, con un'eccezionale seconda « manche », ha superato Thoeni e Gros, che l'ave¬ 
vano preceduto nella prima - Il vincitore consolida il suo vantaggio nella classifica di C.d.C. 


miuuum a uuitrua, uun t\ i . . 

sarebbe stato meglio cercare. Dal nostro inviato 

per tempo, altre soluzioni? u-i-rgnnpuri oo 

Intanto oggi, dovrebbe esor- kuzuui.hm,. -J 

dire Bacci al posto d; Spa- Con una spettacolosa se- 
doni, mentre si annuncia la conda « manche » lo svedese 


«staffetta » Peliegrini-Petrini. 
Sui risultati avrà influito 
anche qualche decisione ar¬ 
bitrale. certamente, ma è 
soprattutto la mancanza di 
una mentalità vincente ad 
aver frenato le potenzialità 
del giallorossi. Oggi contro la 


lngemar Stenmark si è ag¬ 
giudicato lo slalom speciale 
di Kitzbuehel rafforzando 
cosi il suo primato in clas¬ 
sifica nella Coppa del mon¬ 
do. Stenmark ha superato 
Gustavo Thoeni e Piero Gros, 
che si sono classificati ri- 


Inter non gioc*a Cordova e il spettivamente secondo e ter- 


suo pasto sarà preso da Negri- 
solo. Rientra De Sisti e il cen¬ 
trocampo ci sembra cosi ugual¬ 
mente attrezzato per reggere 
11 confronto con un’Inter che 
sarà largamente rimaneggia¬ 
to, non potendo disporre di 
Boninsegna, Oriali e Cesati 
infortunati e dello squalifica¬ 
to Fedele. Per la Roma ìmpe- 


zo proprio nella fase finale 
della gara quando sembrava 
che un altro trionfo arrides¬ 
se alla squadra azzurra. 

Il più veloce nella prima 
« manche » era stato infatti 
Piero Gros. che aveva com¬ 
piuto 11 percorso in 54”45 se¬ 
guito da Thoeni in 54”58 e 


smurargli la seconda piazza. 
Gros. invece, perdeva anche 
il secondo posto avendo coni 
piuto l'ultimo percorso in 
54”15. 

Da sottolineate il quarto 
posto del sempre più sicuro 
Franco Bieler. che è ormai 
più di una promessa per lo 
sci azzurro 

Numerosi 1 ritiri fra i qua¬ 
li quelli degli italiani Radi¬ 
ci. Paolo De Chiesa e Ro¬ 
lando Thoeni. tutti vittime 
di cadute. 

lngemar Stenmark con la 
odierna vittoria si è assicu¬ 
rato il terzo successo in que¬ 
sta stagiono nello slalom. In 
Coppa del mondo lo svedese 
ha raggiunto quota 1(36 se¬ 
guito al secondo posto da 
Gros a 155. Vengono poi, 
nell'ordine. Franz Klammer 
con 131 e Gustavo Thoeni 
con 125. Si apprende, intan¬ 
to. che Claudia Giordani, a 


La Ternana contro livellino, sul «neutro» di Cas¬ 
sino, ha l’occasione di avanzare in classifica 


rativo è vincere, altrimenti da Stenmark in 54"82. Ma con 131 e Gustavo Thoeni 
si potrebbe parlare di crisi. nella seconda parte della ga- con 125 . Si apprende, intan- 
Son passati per i nerazzurri ra, come si è detto, lo sve- to. che Claudia Giordani, a 
l tempi «eroici» di Helenio dese, con la sua abituale ir- testimonianza del suo otti. 
Herrera. quando vincevano ruenza, giocava il tutto per mo stato di forma, ha vin- 
tutto (oggi H.H. assisterà al- tutto e scendeva nel tempo to lo slalom speciale di Pian, 
l’incontro). La posizione di di 52”92. Anche Thoeni ve_ cavallo superando la Tissot 
classifica non preoccupa ma niva giù bene ma non face- e la Viberti. 
non lascia neppure molto spa- va meglio di 53"52, un tempo 
zio alle Illusioni, per cui og- che, comunque, valeva ad as- 


L'ammucchiata delie inseguitrici 
del Catanzaro potrebbe anche scio¬ 
gliersi stasera al termine di alcune 
partite che vedono a confronto pa¬ 
recchie dette squadre che stanno lot¬ 
tando per conseguire l'obiettivo pro¬ 
mozione. 

Il calendario ooierno presenta in¬ 
tatti Cetanzaro-Varese, Novara- 
Genoa, Pescaro-Modena mentre il 
Fogg'a sarà di scena a Vicenza e i 1 
Brescia ospiterà il Catania. 

Grossa la carta che gioca il Va¬ 
rese. il quale, nonostante la sua 
ottima classifica e benché sia re¬ 
duce da prove positive, non ha an 
cora se.olio dei tutto i dubbi sulla 
sua continuità d. rendimento e sui¬ 


ti Vicenza sembra in disarmo. La 
squadra non gira, non rende quan¬ 
to potrebbe. Ma it Foggia, che è 
reduce do discutibili prove, torà 
bene a tenere gli occhi ben aperti 
perché quella veneta è sempre 
compagine d! riguardo e tale da 
sfoderare una prova maiuscola 
quando meno lo si aspetta. Fra la 
squadre di testa sembra quindi il 
Brescia il lavorilo dal calendario. 

I lombardi ospitano intatti il Ca¬ 
tania e sol che giochino alta stre¬ 
gua di quanto hanno latto nelle ul¬ 
time domeniche non dovrebbero ta 
t.care ad ottenere i due punti. Ciò J 
che rilanccrebbe definitivamente le 
« rondinelle » (ma Angeliilo conti | 


la sua • tenuta • La partita di | nua a dire che lui punta alla sai- 
Catanzaro viene a proposito per un vezza...). 


definitivo collaudo delta compagine 
brianzola, che. sul campo della ca¬ 
polista. dovrà davvero dimostrare 
quello che vale. 

Il Genoa va a Novara. I rosso- 
blu saranno senza Bonci e Rizzo | 
(squalificati) sostituiti dal giova- | 
ne Mariani e da Catania. E' que- i 
sto il terzo incontro della serie ] 
« terribile » per i liguri e rappre¬ 
senta forse la prova più impegna- I 


Sut resto del tronte la partita 
di maggior sp-cco c torse Avelli¬ 
no Ternana, che si gioca sul cam¬ 
po neutro di Cassino. E' un'occn- 
s one per gli umbri per ottenere al¬ 
tri punti in trasferta e avanzare con¬ 
seguentemente in classifica, un'avan¬ 
zata. se si realizzerà, che potrebbe 
anche schiudere possibilità impen¬ 
sate per la Ternana. Palermo Ata- 
lanto e il classico incontro Ira squa- 


^ «vi w WIIV. a liuutvui* FV» wv** 

Torneo Primavera gi all’« Olimpico » Mazzola e 

—---- compagni dovranno lottare 

con la massima concentra- 
Roma - Boloqna zione se non vorranno uscir- 

3 ne battuti e demoralizzati. 

al Tre Fontano Domenica prossima poi, a 

cu ire romane conclusione del girone d’an- 

(5. M.) - Ancora un successo del- data, scenderà a San Siro 

ta capoliste Lazio nei Torneo pri- quel Bologna che oggi potreb- 

mavere che ieri a Sambenedetto )je approfittare del turno ca¬ 
de! Tronto ha sconfitto per 2-1 sa!ingo con gAscOll 

la squadra marchigiana. I gol del T T ^ ^ a 

successo sono venuti da Colaprcte Lazio, dal canto ^>UO. ^ 

e De Stefani:. Con questa vittoria davvero scesa molto in bas¬ 
ta compagine romana ha consoli- SO: si trova a ricalcare il 

dato il suo vantaggio, anche se campionato 1970 71, quando 

la Roma deve recuperare un tur- con Lorenzo alla guida fini 

q o.’lL V '^ r i^J.n r ^ ai a! per retrocedere. Maestrelli 

di Carosi stanno confermando di r . ._, . , 

attraversare un buon periodo che spera nella reazione dei -UOl, 

lascia ben sperare per il futuro. ma intanto corre ai ripari. 

La Roma, che occupa il secondo Contro 1 pericolosi rossoneri 

posto, ospita oggi sui terreno del- di Rivera, a San Siro, è pro- 

te «Tre Fontane alle ore 1°,30. babUe cbe faccia restare a 

il Bologna. Un incontro molto de* n* a immnfra 

Reato per i giallorossi che vor- EJP 0 -™ P A ' n!CO ? immetta 

ranno vincere per non perdere ter- Petreili. onde assicurare una 

reno dalla Lazio. Bravi ha convo- maggiore copertura ad Un re¬ 
cato i seguenti giocatori: Tieconi, parto che stà denunciando vl- 

Vannoii, Cini, Giuggioli, Berdini, s tose lacune: 18 reti incassa¬ 


to lo slalom speciale di Pian, 
cavallo superando la Tissot 
e la Viberti. 


zio alle illusioni, per cui og- che. comunque, valeva ad as- 1 r * m * | 11 . Radici, 47: 28. Amplatz, 12. ! to a Vagneur. 

gi all’« Olimpico » Mazzola e 

compagni dovranno lottare ......... 

con la massima concentra¬ 
zione se non vorranno uscir- , 

■SiSa lo novità piu «èrte dello classe SO cc. 

data, scenderà a San Siro 
quel Bologna che oggi potreb¬ 
be approfittare del turno ca¬ 
salingo con l’Ascoli 

La Lazio, dal canto suo. è 
davvero scesa molto in bas¬ 
so: si trova a ricalcare il 
campionato 1970 71, quando 
con Lorenzo alla guida fini 
per retrocedere. Maestrelli 
spera nella reazione dei suoi, 
ma intanto corre al ripari. 

Contro 1 pericolosi rossoneri 
di Rivera, a San Siro, è pro¬ 
babile che faccia restare a 
riposo P’Atnico e immetta 
Petreili, onde assicurare una 
maggiore copertura ad un re¬ 
parto che stà denunciando vi- 


L'orcline d'arrivo 

dello « speciale » Qggj j mondiali 

1) lngemar Stenmar* (Sve) 

107 "54 (54 ”82 -r 52"92) ; 2) ,, . , 

Gustavo Thoeni (It) 108’IO j riI C IClOCTOSS 
(54"53 - 53"52); 3) Piero > 

Gros (It) 108"60 <54"4S - 1 i r)NF 

54"15); 4) Franco Bieler (It) i t-iunt. za 

109"21 (54"93 + 54"28); 5) i Domani sul circuito di Cha- 
Gary Adgate (Usa) 110"18 | zay d’Azergues si disputeran- 
(56”04 -i- 14"14) ; 6) Phll Ma- | no I « mondiali » di ciclocross: 
hre (Usa) 110" (55"80 -> I assenti I fratelli belgi De 
54-48); 7) Masaml Ishimura | viaeminck: Eric (7 titoli nel 

(G *fP> 110 53 56 ? 8 + passato) per ragioni extra- 

e Wolfganq Junginger (Ger .. „ ... 

Occ.) 110 "53 (55"37 + 55”16); ì sportive e Roger (2 titoli) per 
9) Jan Bachleda (Poi) 110"59 I dissidi con la sua Federazio 
(55"83 4. 54"76) ; 10) Bohumir I ne il pronostico si orienta 
Zeman (Cec) 110"64 (55”89 i | verso i francesi Guimard e 
54"75). Wilhelm e gli elvetici Zweì- 

fel, Frischknecht, Gretener. 

La classifica della 

Coppa del mondo Panizza e lo spagnolo Ba- 

, sualdo. 

- V- i 166 Pu r-.V’ I Per ,a 9 ar a del dilettanti I 

4. Gustavo Thoeni. 125; 5. faw o rl maggiori vanno al bel- 

Hinterseer, 80; 6. Plank, 71; 9 a V®rneire (mondiale da due 

7. Roux. 69; 8. Russi. 64; anni) e al tedesco Thaler. Le 

9. Tresch, 63; 10. Bieler. 59; speranze azzurre sono affida¬ 

li. Radici, 47; 28. Amplatz, 12. te a Vagneur. 


La novità piu forte della classe 50 cc. 


dere la tenuta alla distanza 
della Copersucar. perchè è 
sempre estremamente diffici¬ 
le allestire in quattro e quat¬ 
tro otto una macchina vin¬ 
cente. Se i brasiliani ci sono 
riusciti bisogna dire che sono 
davvero bravi 

Un’altra macchina su cui 
non si può fare per ora si¬ 
curo affidamento è la Bra¬ 
bham Alfa. Durante questa 
vigilia l’mg. Chiti e i suoi 
collaboratori hanno avuto di¬ 
versi problemi Problemi 
scontati per una macchina 
nuova c che tuttavia solo do¬ 
po la gara odierna si potrà 
dire sino a che punto siano 
stati risolti. 

Alcuni team, come la Tyr¬ 
rell e la stessa Ferrari, sfo¬ 
cierei anno le loro novità il 
2 maggio, in occu-i.one del 
G P di Spagna .La squadra 
inglese per quell'occasione do¬ 
vrebbe far esordire tl rivolu¬ 
zionano modello a sci ruote, 
mentre la Casa de! «Cavalli¬ 
no') metterà in p sta la 312 I'2. 
In maggio cifrerà pure in 
vigore il nuovo ìeeolamento 
che tra l’aUro abolisce la vt 
stos.i pie-,,» (lana M>pia la 
testa del pilota a cui tu mai 
ci eravamo tanto abituati Or 
coire:.» (pondi attendere m.tg 
gio per vedere il vero volto 
di oue.ito campionato. 

A Interlagos. le maggiori 
e più temibili avvors *rie del¬ 
la Ferrari appaiono le Tir- 
teli di Hchecktcr e Deputili 
(quest'ultimo solo nono m prò 
va) le McLaren di Hunt e 
Mass e la March d- Vittorio 
Bramblla (settimo in pim'a. 
l'italiano partirà in (piatta 
fila). Però non è fovsc da 
sottovalutare la Wih.ams di 
Jacky Ickx. che però in prò 
va non è rmscha ad andai'* 
o tic la « (\mqTst i » dc"a de 
etnia fila l/a macchina del 
l'ex ferrarista è quella cì e 
ha permesso a Hunt di stare 
davanti a Lauda nel G.P 
d'Olanda e se la vettura e 
ancora competitiva come nel¬ 
lo scorso anno potrebbe riser¬ 
vare a! pilota belga e al suo 
compagno di squadra Renzo 
Zor/i più d una soddisfazione. 

Le ultime notizie dal Brasi¬ 
le prevedono che la corsa si 
svolge!à sotto un gran caldo 
(si partirà alle 16,30 italiane 
avendo gli organizzatori re¬ 
spinto una richiesta dei pilo 
ti di anticipare il via per evi¬ 
tare di correre in un clima 
torrido): e proprio l'alta tom 
peratura potrebbe giocare un 
ruolo determinante facendo 
emergere le macchine più 
« preparate ». 

Giuseppe Cervetto 

iiiiimiimi i a 111 • 11 a il • 111 tm 11 »*•••• 
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tiv« se si considera che il Genoj » dre deluse e per it Palermo si trai¬ 
si troverà ad urtare contro una del- j comunque, di assicurarsi Tinte- 
le difese più solide della B e che, ra posta in paIjo a , fine dl m ;. 

per contro, presumibilmente, dovrl . . ___ „ \ 

. . . .. .. , , - , . ’_, , - qitorare una graduatoria che g.a si 

guardarsi dagli attacchi dei padroni i r . _ 

, .. . . . | e latta grame, 

di casa, i quali, anche se gioche- j _ _ . , 

ranno con una certa prudenza, m. Piacenza Taranto (seconda e net. 

reranno a ben figurare e quindi a facile trasferta consecutiva per | 
vincere non loss'altro che per com- puguesi). Reggina-Spal (un « der- j 
pletare la testa sportive, che «I * «vntliano dal d lf'£ lle prono- . 

celebra attorno al nuovo imp anta. st'co) e Sambonedettcsc-Bnnd's. (se 
Il Pescara, che ha latro tremare '» Brinda, perde serenilo gua, gros- ! 
Il Genoa, ospita il Modena. E per 41 > completano un turno che. c^- 
«li emiliani sarà dura ora che la rr ' e Sl e detto, potrebbero anche 
aquadra adriatica sembra aver rag portare un primo chiarimento nede 
giunto il miglior rendimento dopo posiuon. di testa della c.ass:f.t« 

Il rodaggio iniziale. I « canarini ». (tranquilla situazione del Catanzaro 
in trasferta, hanno pareggiato on- | 8 P*f*«)■ 

qua volte e perso due. Non sarà ' f“arln {«limarli 1 

loro facile conseguire il sesto punto. OlUlldm , 


De Rossi, Massimi, Sbaccanti, Bo- 
relli. Premici, Sella. Persiani, Ca- 
saroli, Ugoletti, De Tommasi, Ros¬ 
si e Fazzini. 


Cacciato Nistri 
da C.U. della FIT 


Il * Direttivo » della FIT, ha 
| deciso, dopo averlo ascoltato, di 
| esonerare dall'incarico di commissa- 
i rio unico per le Nazionali, Loren- 
, zo Nistri il quale ha nominato ca¬ 
pitano della squadra italiana di 
Coppa del Re < persona non di 
grad.mento » del Consiglio Fede¬ 
rale (Franco Barioni - n.d.r.). Nel 
contempo il consiglio direttivo del¬ 
la FIT ha deciso di affidare ad 
I interim l'incarico al vice presiden- 
1 te Paolo Gatgani. 


I colori italiani difesi da Timofhy T. 


G. P. d’Amerique: 
Bellino II favorito 


Con l'ultima domenica di gen¬ 
naio torna «Ila ribalta del trotto 
mondiale il « Prix d’Amerique ». la 
più ricca e prestig osa corsa del 
trotto mondiale, che si corre a 
Parigi. I colori delle scuderie ita¬ 
liane saranno presenti con Timothy 
T.. il figlio dì Ayres sul quale 
tenta speranze, po': andate in fu¬ 
mo, si nutrivano nella stessa corsa 


dod'ci mesi or sono II r.ove ann . 
alt dato a G inrarlo Bald . n que¬ 
sta occis'or.e non e invece con* - 
derato tra ■ p u seri zsp.rant. al 
successo e parte con un rjoio al¬ 
quanto mirg naie. Potrebbe essere 
un vantagg o per il ca io onc ta¬ 
rano che sarà fo-se m-no « mar¬ 
cato » del.o scorso amo Un ca¬ 
vallo sovrasta .1 resto di', can-.ua 


Organizzato dalTUISP di Roma 

Polio delle Circoscrizioni: 
stamane seconda «campestre» 


Dopo il successo della ma¬ 
nifestazione d’esordio della 
seconda edizione del Paltò 
delle Circoscrizioni, indetto 
dall’UISP di Roma, avrà 
luogo stamane la seconda fa¬ 
se della corsa campestre, sud¬ 
divisa in tre distinti raduni 
per consentire il massimo di 
partecipazione. 

Per la ZONA ROMA SUD 
l’appuntamento è in via Le- 


monia (chiesa d: S. Poli- 
carpo), per la ROMA NORD 
a Villa Pamphili (ingresso via 
Vitellia) e per la ROMA 
OVEST, infine, ad Ostia Lido 
(via delle Azzorrc, 251. ca¬ 
polinea del 5 barrato). 

Il ritrovo per 1 concorren¬ 
ti è fissato aie ore 9. Le par¬ 
tenze sono cosi fissate; ore 
9.30 esordienti: ore 10.15 ra¬ 
gazzi; ore 11 amatori. 


n min «r» irequ vscjb.lé: i Lubri¬ 
casse 8:.. no II. dom.natc-e m- 
co'g.-zstito nc. co-so dei 1975 e 
p.-eszr.tutos d. recente ai pubbl'co 
par.g no in perfetto O'd ne. 

La seo-sa domen ca. come del 
rcs'o a.c.c fatto ne "75. Be.i no II 
ha co ..-ubato la sua sp'end da con- 
d ; one aHe-mandos con d.staccata 
sjc-- or ta nz. « Pr x Co^-nele-a:» 
Le o-e/ s on, de tecn c. frances 
-o- smo tutte ^nan m pc- I nove 
ann a‘f dato a Jean Reni Gougeon 
,a cue-e non do.rebbo sono¬ 
ra-; 'uno co-.r-o d-; L'a.'va-s-- o 

p u *o-i b o va - ce-caro ne’ c n- 
cjc ann d A a n Deion, Fafc s 
du V -. ?r. nuovo astro do; trotto 
transa p no. a; a cu. g-u da e stato 
eh amato Ge-ha.-dt Krueger. ,1 noto 
profess on.sta german co che da 
tant ann svelge la sua apprezzata 
a:: , ta su'le ? ste tal ane Degl- 
a’tr. possono asp.ra-e ad un posto 
a i ’ 3 - * vo Casdar. Cathar na. Ai us 
e Eou le o. compagno di color que- 
sfu t mo d. Fak r du V v cr. Tl- 
n-o*hy T. che il suo valente a lena 
tore e gu dato-e G anca-lo Baldi 
r.t ene In oe-fetta cond zione. po¬ 
trebbe cast.tu re la so na nel fianco 
degli apoass-onati francesi anche in 
cons'de.-ai.one della parTenza con i 
nastr . piu firn.Lare a lui che e> 
suoi avversari. 

L'a.ven mento verrà teletrasmesso 
in Eurovslone dalle stazioni del 
secondo canale con .n'zlo elle ore 
16,10 (telecron'stt Alberto Giu¬ 
bilo) . 


te. quattro in meno del solo 
Verona. II bravo Tom era co¬ 
nosciuto per il passato come 
uno dei tecnici più realisti, 
adesso si affida stranamente 
alia...cabaln. Per l'incontro dl 
oggi rammenta come negli ul¬ 
timi due anni i blancazzurrl 
abbiano conquistato altrettan¬ 
ti pareggi. Noi ci andremmo 
cauti con la speranza, soprat¬ 
tutto alia luce del fatto che 
domen.ca scorsa i! Milan ha 
perduto a Cesena, mentre me¬ 
ritava di pareggiare in virtù 
anche dei discreto gioco mes¬ 
so in mostra. Se è vero che 
Maestrelli ha riconosciuto im¬ 
plicitamente i meriti dl Cor- i 
sinì per quanto r.guarda la j 
condizione atletica dei oian- 
caz7urri. non può d’altro can¬ 
to che prendere atto di co¬ 
me la Lazio non sia più quel¬ 
la di una volta. Ormai salvar¬ 
si è l’obiettivo, per cui nei 
giocatori va inculcata la men- 1 
talità de’.la '.otta, escludendo j 
però la cattiveria come pare t 
sta stato inverato da qualche ! 
parte. Non sarebbe comunque ! 
nule che l'allenatore nceelo- | 
rasse i tempi del recupero di ; 
Brignant. Se poi ne decretas- | 
se l'ostracismo incorrerebbe | 
ne"o ste-c-o errore del suo I 
predecessore che non vedeva < 
di buon occhio Lopez. A San i 
S;ro. quindi, una Lazio molto 
gaard.nza. rafforzata in "e- : 
troguardta. ma forse contro 
l'attuale Mi’.an che smania I 
da'la voglia di dimostrar j 
qualcosa di piu del presente. , 
non sarà tanto facile uscir : 
con le penne salve. ! 

lai Fiorenti na riceve il Ca- t 
g!'»r. e. dopo la fortunata ' 
vittoria a!l'« Olimpico + con '.a j 
Laz.o, potrebbe fare bis II 
Cesena va a Como e for>e ! 
rischia pai di quanto non rem- i 
bri. La Samp gioca sui « nen- j 
tro » di Bergamo con la Ju- 


Davis: il Messico j 

rifiuta il Sudafrica j 

CITTA’ DEL MESSICO. 24 
Per la seconda volta con¬ 
secutiva il Messico ha rinun¬ 
ciato ad incontrare il Sud A- 
frica nella Coppa Davis di 
tennis a causa della politica 
sudafricana di a apartheid ». 
L’annuncio ufficiale della de¬ 
cisione messicana è stato da¬ 
to dal ministero degli Affari 
Esteri. 
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+ACCELERAZIONE 

•: colla-dato rr.otcrc ta eroso d: oC co. ; : 
tc’aie d; soL 55 Vq carr.ric a 5 r.-.r -• • - : 
r>r.^'..rr.a*;c. rr.cr.tat; . c . r-^r^r.. .r. 

r.rAGXUN: SO :. a • : : 


•PREZZO ::VA esclm*) 

Lit.254.000 

C'-.s .r.- > ??. o .00 km. 


^-frenata 


..o spostarr.v-r.to c.~-. p--s. .r. nas.-o *^.a.o 
e legqero od : fror.: ad espansione o n c- : 
piccoli e più '.archi garantiscono al MAC”." 
■.ma frenata superiore dei 55 -. Con seri 
bilancia: 1 .ra su strada e fuoristrada. 

+COMFORT 

II sellone anatomico :a totale m.ar.c'.Ta: d.t- 
maggiore, fanno di NfAG'JUh! un 50 cc co: 
di una grossa moto 


Tutta l'esperfonxa Guzzi-Bcndli-Motobi • znSsSs Escq^IB 
























PAG. 16 / fatti nel mondo 


l’Unità / domenica 25 gennaio 1976 


SFONDATE LE LINEE DEI SECESSIONISTI SUL FIUME QUEVE 


Dopo la decisione di pubblicare il rapporto della Commissione d'inchiesta 


In Angola forte avanzata del MPLA 
che conquista anche Novo Retalo 

Condannato da una commissione deH'ONU l'intervento del Sud Àfrica • Il vice ministro degli Esteri portoghese replica agii USA sul pro¬ 
blema detto scalo alle Àzzorre di aerei cubani • 1 giornali del Sud Àfrica parlano di imminente annuncio del ritiro di Pretoria dall'Angola 


Attesi i dettagli delle 
operazioni CIA in Italia 


rumore li monuo (iena stampa usa per le accuse a giornalisti che sarebbero 
legati alla centrale spionistica - Nixon dovrà deporre sulìe attività segrete in Cile 


Secondo un dispaccio della TASS 

Humphrey attacca la linea cTintervento 


LUANDA, 24 

L'esercito nazionale ango¬ 
lano ha oggi aumentato la 
pressione contro le truppe del 
del movimento secessionista 
UNITA e del Sud Africa con¬ 
quistando due importanti suc¬ 
cessi. Da una parte ha sfon¬ 
dato il fronte nemico sul fiu¬ 
me Queve avvicinandosi ul¬ 
teriormente a Huambo, sede 
del comando secessionista che 
ora dista soltanto 140 chilome¬ 
tri dal fronte, e dall’altro 
ha conquistato la città di No¬ 
vo Redondo, 450 chilometri a 
sud di Luanda. 

Parallelamente a questi im¬ 
portanti successi militari, la 
causa dell'indipendenza del- 
l’Angola sta raccogliendo suc¬ 
cessi anche sul piano politico. 
Il comitato speciale deH’ONU 
contro l’apartheid, composto 
da sedici paesi, ha oggi con¬ 
dannato l'intervento sudafri¬ 
cano in Angola. 


LISBONA, 24 
Il vice ministro degli Esteri 
portoghese José Medeiros 
Ferrara ha ricevuto l’amba^ 
sciatore degli Stati Uniti 
Frank Cariucci, al qu*ale ha 
espresso il malcontento del 
suo governo per il modo in 
cui il portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato si è riferito 
recentemente al problema de¬ 
gli aerei cubani che fanno 
scalo alle Azzorre. Ferreira 
ha dichiarato: « Siamo alleati 
degli Stati Uniti, ma siamo 
anche un paese sovrano, e 
non abbiamo bisogno di "forti 
passi di protesta” in merito 
alle decisioni clie dobbiamo 
prendere ». 

... 

MOSCA. 24 

li ministro degli Esteri del¬ 
la Repubblica popolare di An¬ 
gola, José Eduardo Dos San- 
tos, ha concluso ieri una vi¬ 
sita di 24 ore a Mosca dove 


ha consegnato messaggi del 
presidente Agostinho Neto per 
il segretario del PCUS Brez¬ 
nev e per il primo ministro 
Kossighin. 

• * * 

CITTA’ DEL CAPO. 24. 

Il ministro della difesa 
sudafricano Peter Botha ha 
ribadito oggi che « il Sud- 
Africa non intende combatte¬ 
re da solo in Angola per con¬ 
to del mondo libero» ma «di¬ 
fenderà con decisione le pro¬ 
prie frontiere e gli interessi 
ed i confini dei quali è re¬ 
sponsabile ». 

Queste dichiarazioni di Bo¬ 
tha sembrano avvalorare le 
notizie date nel giorni scor¬ 
si da fonti informate secon¬ 
do le quali il Sud-Africa a- 
vrebbe deciso di porre fine 
al suo intervento nella guer¬ 
ra angolana a fianco dell* 
UNITA ritirando le proprie 
forze dalle zone di operazio¬ 
ne 


WASHINGTON. 24 

Un duro attacco alla poli¬ 
tica angolana di Ford e Kis- 
singer è stato sferrato oggi 
dall’ex vicepresidente ameri¬ 
cano, senatore Hubert Hum¬ 
phrey nel corso di una con¬ 
ferenza all’università della 
California meridionale. 

Secondo quanto riferisce 
un dispaccio da Washington 
della TASS, Humphrey ha 
dichiarato che il governo 
USA non intende tenere con¬ 
to della situazione reale nel- 
PAngola e della tragica le¬ 
zione della guerra vietnami¬ 
ta. L’ingerenza americana in 
Angola, ha detto Humphrey 
secondo il dispaccio della 


TASS, non è più un segreto. 
Gli Stati Uniti hanno con¬ 
cesso nel corso dell’anno pas¬ 
sato ai due raggruppamenti 
antigovernativi armi ed equi¬ 
paggiamenti militari per cir¬ 
ca 40 milioni di dollari. 

Nell’Angola come nel Viet¬ 
nam. ha detto Humphrey, ci 
ingeriamo in una guerra die 
ci può coinvolgere in un con¬ 
flitto lungo e sanguinoso. 
Nell’Angola come nel Viet¬ 
nam — lm proseguito — noi 
sosteniamo raggruppamenti 
che non hanno possibilità di 
vittoria militare, che si sono 
compromessi agli occhi della 
popolazione e che non sono 
capaci di guidare il paese. 


WASHINGTON, 24. 

La prossima settimana sarà 
reso noto il voluminoso rap¬ 
porto (350 pagine i della com¬ 
missione della Camera dei 
Rappresentami degli Stati 
Uniti che indaga sulle attivi¬ 
tà dei servizi segreti USA. 
Esso parla fra l’altro, come 
h’anno già rivelato il .V eie 
York Times e il Washington 
Post, delle attività illegali del¬ 
la CIA in Italia. Angola e Ci¬ 
le. Una analoga inchiesta con¬ 
dotta parallelamente da una 
commissione del Senato ha 
portato alla scoperta di ele¬ 
menti circa attività illegali 
da parte dell'ex direttore del¬ 
la CIA Richard Helms. per 
cui la commissione ita tra¬ 
smesso le prove raccolte al 
ministero della Giustizia. Ciò 
potrebbe portare all’incrimi¬ 
nazione di Helms. che dopo 
essere stato estromesso dal¬ 
la CIA è ora ambasciatore 


americano nell’Iran. 

Sull’intervento ‘americano 
nel Cile per rovesciare i! 
presidente Allende verrà in¬ 
vece interrogato l’ex presi¬ 
dente Richard Nixon. il quale 
ha accettato di rispondere per 
iscritto alle domande, sem¬ 
pre per iscritto, che gli ver¬ 
ranno rivolte dalia commis¬ 
sione d’inchiesta del Senato. 
Lo farà sotto giuramento. 

Ma mentre i giornali co¬ 
minciano a pubblicare estratti 
del rapporto ancora riserva¬ 
to della commissione della 
Camera, lo stesso mondo del¬ 
la stampa americana appa 
re sconvolto dalle polemiche 
sollevate dalle sue stesse in 
discrezioni. Risulta infatti dal 
rapporto dejla commissione 
della Camera die ancora l’an¬ 
no scorso agenti della CIA 
svolgevano la loro attività al¬ 
l'estero spacciandosi per gior¬ 
nalisti. e clic quindici tra 


giornali, stazioni radiotelevi¬ 
sive e settimanali sia ameri¬ 
cani che esteri cooperarono 
con la CIA per assicurare la 
« copertura » degli agenti. 

Nello scandalo suscitato da 
queste rivelazioni si è inseri¬ 
to Sani Jaffe. già corrispon¬ 
dente dall’ONU e poi da Mo¬ 
sca. il quale si è autodenun¬ 
ciato come informatore del 
FBI e, «indirettamente», del¬ 
la CIA. Egli lui accusato duo 
fra i più noti commentatori 
americani, John Chancellor e 
Walter Cronkite, di essere 
stati anch’essi agenti della 
CIA. 1 due hanno natural¬ 
mente smentito recisamente, 
ma Jaffe ha rincarato la do 
se affermando ohe esiste da 
anni una lista comprendente 
da 40 ;i 200 nomi di giorna¬ 
listi die collaborarono con la 
CIA. Al tempo dello scandalo 
di Watergate. Nixon sperava 
di poter utilizzare la lista 


per intimidire e imbavaglia¬ 
re i giornalisti impegnati nel¬ 
la demolizione della sua per¬ 
sona. ricattandoli con la mi¬ 
naccia di rivelare i loro le¬ 
gami con la CIA. «La lista 
esiste -- ha detto Jaffe — ed 
è più potente di una carica di 
dinamite ». 

Le rivelazioni di Jaffe ven¬ 
gono contestate, come è ov¬ 
vio. da più parti, e la stessa 
agenzia dt notizie Reuter — 
elio agenti della CIA avreb¬ 
bero a sua insaputa utilizza¬ 
to per diffondere notizie da 
lot o <( fabbricate » — è inter¬ 
venuta per affermare che es¬ 
sa sa distinguere le vere dal¬ 
le false notìzie. 

La sostanza della questio 
ne tuttavia rimane, perchè A 
da anni che si sa. e uffi¬ 
cialmente. die la CIA ha uti¬ 
lizzato giornalisti americani 
per le sue operazioni. 


Sotto il titolo « La bandiera dei comunisti » 

La Pravda sulle campagne 
antisovietiche in Occidente 

Lo scritto si richiama ai principi dell'internaziona- 
lismo proletario, della solidarietà fra PC, della au¬ 
tonomia, dell'eguaglianza e della non ingerenza 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 24. 

Internazionalismo proleta¬ 
rio. solidarietà ed appoggio 
reciproco tra i partiti fratel¬ 
li; rispetto dell’autonomia, 
dell'eguaglianza e della non 
Ingerenza negli affari interni 
reciproci; lotta «contro le 
posizioni antisovietiche in di¬ 
fesa del socialismo». Questi, 
in sintesi, i temi centrali di 
un lungo articolo, intitolato 
« La bandiera dei comunisti », 
pubblicato oggi dalla Pravità, 
e di cui è autore Yosscrva- 
tare politico del giornale. Vi¬ 
tali Korionov. 

Korionov, dopo aver rileva¬ 
to che attualmente i comu¬ 
nisti in tutto il mondo si 
trovano all’avanguardia delle 
lotte politiche e sociali, cita 
come momenti che conferma¬ 
no l’impegno dei P.C. i re¬ 
centi congressi dei compagni 
polacchi, cubani, inglesi e co- 
lumbiani. « La posizione mar¬ 
xista - leninista • internazio¬ 
nalista — prosegue la Provila 
— garantisce il più giusto 
orientamento nel momento in 
cui 1 P.C. affrontano, in pra¬ 
tica, i difficili problemi di 
direzione della lotta di 
classe ». 

Il giornale passa poi a de¬ 
nunciare la campagna anti¬ 
comunista che si è sviluppata 
«negli ultimi tempi contro i 
Paesi socialisti e in primo 
luogo contro l’URSS ». 

R giornale ricorda quindi 


Morto in Austria 
George Klotz 

INNSBRUCK. 24. 

Ti terrorista George Klotz, 
processato e condannato va¬ 
rie volte in Italia per atten¬ 
tati dinamitardi in Alto Adi¬ 
ge, è morto oggi per una crisi 
cardiaca in una sperduta bai¬ 
ta nel nord Tiralo dove vive¬ 
va solo e dimenticato da tutti. 

Klotz, che aveva 57 anni, è 
stato per anni la figura più 
In vista del terrorismo alto¬ 
atesino di ispirazione neo¬ 
nazista. ricercato da centi¬ 
naia di carabinieri e guardie 
di pubblica sicurezza in Ita¬ 
lia. 


Nuovo esperimento 
nucleare in Cina 

PECHINO, 24 

L’agenzia « Nuova C:na > 
Informa che ieri. 23 gennaio 
1976. è stato compiuto in 
Cina, con successo, un altro 
«sperimento nucleare. 

Si tratta — commenta l'a¬ 
genzia — di un’ii altra vitto¬ 
ria del popolo c dell'intero 
paese ». « Nuova Cina > con¬ 
ferma che gli esperimenti 
nucleari cinesi hanno unica¬ 
mente mire difensive e che 
In nessun caso la Cina si ,-er 
virà per prima delle armi 
nucleari. 


RINGRAZIAMENTO 

Pina, Carla. Franca Rapo¬ 
ni si fanno interpreti del scn- 
mcnto di gratitudine di 

AUGUSTO 

nel ringraziare tutti i com¬ 
pagni e gli amici che gli so. 
no stati vicini ncH'ultimo 
saluto dimostrando tanto af¬ 
fetto. 


l'impegno mostrato dall’Unio¬ 
ne Sovietica e dagli altri 
Paesi socialisti per il raf¬ 
forzamento e la estensione 
della politica di distensione 
e fa notare che « nella lotta 
contro il socialismo le forze 
reazionarie dell’imperialismo 
si uniscono alle correnti av¬ 
versarie del marxismo-lenini¬ 
smo. ivi comprese le correnti 
esistenti all’interno dello stes¬ 
so movimento operaio». 

« Dopo la conferenza di 
Helsinki — continua la Prav¬ 
ità — gli anticomunisti han¬ 
no dispiegato un contrattac¬ 
co contro il socialismo e con 
questa manovra cercano di 
attirare dalla loro parte qual¬ 
siasi forza. Vogliono dimo¬ 
strare di essere cioè i rap¬ 
presentanti dell’opinione pub¬ 
blica democratica dell'Occi- 
ticnte. Proprio per questo è 
oggi necessaria una partico¬ 
lare vigilanza, una attiva so¬ 
lidarietà nelle file del movi¬ 
mento democratico ». 

La Pravità passa poi a ci¬ 
tare alcuni brani di articoli 
apparsi sulla stampa dei par¬ 
titi comunisti e operai dei 
Paesi socialisti. Una citazio¬ 
ne. ad esempio, è tratta dal¬ 
l’organo del POSU, Ncpsza- 
badsag: « Non può esistere 
un comuniSmo antisovietico, 
non può esistere un comuni¬ 
Smo diretto contro il sociali¬ 
smo attuale, contro il Patto 
di Varsavia, contro il Co- 
mecon, contro gli interessi 
della comunità del Paesi so¬ 
cialisti ». 

Proseguendo la Pravità scri¬ 
ve che: « I principi dell’in- 
ternuzionalismo proletario, 
della solidarietà e dell'ap¬ 
poggio recìproco, del rispetto 
dell’autonomia e della egua¬ 
glianza. della non ingerenza 
negli afTari interni reciproci, 
costituisce la base dei rap¬ 
porti tra i partiti fratelli. La 
stretta osservanza di questi 
principi è la condizione ne¬ 
cessaria per lo sviluppo della 
collaborazione da compagn*. 
tra i comunisti. I marxisti- 
leninisti sono sempre pronti 
ad ascoltare l'opinione dei 
partiti fratelli ». 

« La reazione internaziona¬ 
le - - continua la Pravda — 
spera, con l’aiuto deH’nntiso- 
vietismo. di assestare un col- 
ito triplice: contro gii inte¬ 
ressi della classe operaia, 
contro l'URSS e il socialismo 
mondiale e contro finterò 
fronte antimperialista. Per 
questo motivo la lotta contro 
l’antisovictismo — come giu¬ 
stamente sottolineato dai 
rappresentanti dei partiti fra¬ 
telli — è anche un dovere 
internazionale e patriottico 
dei comunisti nei confronti 
dei loro compagni di classe 
in altri paesi c nei confronti 
dei rispettivi popoli ». 

Avviandosi quindi alla con¬ 
clusione. Korionov rileva che 
« i! movimento comunista ha 
una ricca tradizione di lotta 
per la paco e la sicurezza dei 
popoli, per il progresso so¬ 
ciale » e che •< le azioni co¬ 
muni dei Paesi della comu¬ 
nità socialista, dei partiti co¬ 
munisti. hanno già portato a 
successi di eccezionale porta¬ 
ta: è naturale che i comuni¬ 
sti siano risoluti nel portare 
avanti la causa dell'unità di 
azione, nella lotta per la pa¬ 
ce e la sicurezza intemazio¬ 
nale ». <v Proprio in questo 
spirito di collaborazione co¬ 
munista - conclude l'organo 
del PCUS — e d: scambi di 
opinioni costruttive, su una 
base di eguaglianza democra¬ 
tica. prosegue la preparazio¬ 
ne della conferenza de par¬ 
ta: comunisti e operai del¬ 
l'Europa ». 

Carlo Benedetti 
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È vero. Il treno non sempre fa passi da gigante. Però si muove. 

E si muove verso una dimensione più moderna e funzionale. 

Già oggi, un sistema elettronico consente di prenotare il posto 
con un anticipo che va da due mesi a poche ore prima della 
partenza del treno. Di prenotare anche sui treni in partenza da 
una stazione diversa da quella in cui si trova il viaggiatore. Di pre¬ 
notare il posto preferito: posto di finestrino o di corridoio, in un 
compartimento per fumatori o non fumatori. Di prenotare, per i 
posti a cuccette, la cuccetta alta o bassa. Di ottenere insieme 
la prenotazione e il biglietto. Come vedete, tante opera¬ 
zioni. Tante operazioni in pochi secondi. 

La teleprenotazione può essere effettuata, oggi, da 
67 stazioni FS collegate. Domani, da tutte le più impor¬ 
tanti stazioni italiane ed europee. 
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nel mondo 


La conferenza dei socialisti del Sud Europa 

La collaborazione delle 
sinistre al centro del 
dibattito dei PS a Parigi 

I socialisti italiani sono rappresentati da Mario Zagari * Preoccupa* 
zioni e dubbi per l’assenza del segretario del PS portoghese Soares 


LA REPRESSIONE POLITICA HA RAGGIUN TO CIF RE RECO RD 

IN GALERA SENZA PROCESSO MIGLIAIA 
DI OPPOSITORI POLITICI IN ARGENTINA 


Oltre duemila morti de] terrorismo in meno di due 
colpita da una strategia generale di intimidazione 


anni — Angoscia tra i comunisti per la scomparsa di tre dirigenti — La sinistra 
mentre la violenza di destra ha il privilegio di muoversi sfrontata e impunita 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 24 

Si è aperta stamattina, per 
Iniziativa del Partito sociali¬ 
sta francese, la Conferenza 
dei partiti socialisti dell Eu¬ 
ropa del Sud, una Conferenza 
che — partendo dai tratti co¬ 
muni esistenti in questa re¬ 
gione dell'Europa e soprat¬ 
tutto dall’esistenza di forti 
partiti socialisti e comunisti 
diversamente ma tradizional¬ 
mente radicati nella classe 
oqaeraia — vuole cercare la 
definizione di un progetto di 
costruzione democratica del 
socialismo sulla base dell'unio¬ 
ne delle sinistre e contribuire, 
partendo di qui, alla creazio¬ 
ne di un'Europa socialista. 

I partiti che hanno aderi¬ 
to all’iniziativa sono, come è 
noto, quelli di Francia. Italia, 
Spagna, Portogallo e Belgio. 
Fitta è la schiera degli osser¬ 
vatori: socialisti greci, lussem¬ 
burghesi, finlandesi, svizzeri, 
olandesi, inviati dell’Interna¬ 
zionale socialista. dell'Unione 
dei partiti socialisti della Co¬ 
munità europea della Confe¬ 
derazione europea dei sinda¬ 
cati, deH’AUeanza socialista 
jugoslava. 

Aprendo i lavori della con¬ 
ferenza Mitterrand, con la sua 
Bottile dialettica, si è sforzato 
di « arrotondare gli spigoli » 
mostrando un'estrema preoc¬ 
cupazione nel sottolineare, da 
una parte, le situazioni e i 
compiti specifici dei socialisti 
e delle forze di sinistra del¬ 
l’Europa del Sud e daU’altra 
nel respingere « qualsiasi fron¬ 
tiera geografica o di altra na¬ 
tura » tra socialdemocratici 
del Nord e socialisti del Sud 
Europa per affermare, in de¬ 
finitiva. che egli non si era 
mai proposto di creare un or¬ 
ganismo contrapposto ali'In- 
ternazionale socialista « al¬ 
meno fino a quando l’Interna- 
zdonale resterà fedele agli 
obiettivi sui quali abbiamo 
dato la nostra adesione ». E 
tuttavia egli ha fatto oggetti¬ 
vamente emergere una certa 
ambiguità perché è difficile 
conciliare un programma che, 
tutto sommato, ha l’amblzio- 
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BARI 54 78 35 31 84 
CAGLIARI 79 87 5 41 59 
FIRENZE 25 54 38 74 16 
GENOVA 26 81 6 77 13 
MILANO 89 63 80 75 40 
NAPOLI 39 85 63 80 62 
PALERMO 13 17 88 86 29 
ROMA 65 1 78 46 18 
TORINO 14 25 12 9 23 
VENEZIA 72 8 50 17 9 
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ne di costruire il socialismo 
nell'Europa del Sud (cioè di 
trasformare radicalmente le 
attuali società capitalistiche) 
con la concezione socialdemo¬ 
cratica, praticata in certi pae¬ 
si dell'Europa del Nord da 
molti decenni, di « onesta ge¬ 
stione del capitalismo». 

Mitterrand ha anche volu¬ 
to evitare che la Conferenza 
apparisse come esclusivamen¬ 
te centrata sul problema dei 
rapporti comunisti e socialisti 
(e ciò nel quadro delle stes¬ 
se preoccupazioni e probabil¬ 
mente dei dubbi sollevati dal¬ 
l’assenza di Soares) ma egli 
stesso ha dovuto riconoscere 
che vi sono dei paesi « dove 
i comunisti non esistono » e 
dove dunque non si pone il 
problema di un rapporto con 
essi, altri in cui i partiti co¬ 
munisti sono molto deboli, e 
finalmente paesi come quelli 
dell'Europa del Sud dove l 
PC sono una forza decisiva 
del movimento operaio 

Ogni capo delegazione ha 
poi preso la parola per trat¬ 
teggiare brevemente le con¬ 
dizioni interne in cui opera 
ciascun partito socialista, i 
suoi rapporti con i comunisti, 
le prospettive 

SPAGNA — Di tutti i pae 
si presenti è quello dove le 
forze democratiche debbono 
ancora battersi per conqui¬ 
stare la libertà. Situazione 
particolare, dunque, che non 
permette di andare al di là di 
una strategia temporanea per 
la conquista della democra¬ 
zia. per la realizzazione della 
« rottura democratica ». E’ in 
una fase successiva che le for¬ 
ze di sinistra potranno ela¬ 
borare una tattica e una stra¬ 
tegia per l'avvenire. Davanti 
alle pressioni della destra al 
governo, che cerca in tutti i 
modi di spezzare il fronte 
della opposizione, Felipe Gon- 
zales. segretario generale del 
PSOE si è pronunciato, cre¬ 
diamo per la prima volta con 
cosi grande chiarezza, in fa¬ 
vore della « democrazia per 
tutti »: il partito socialista, in 
altre parole, non accetterà 
mal l'esclusione di una qual¬ 
siasi forza democratica dal 
processo di democratizzazio¬ 
ne del paese. 

PORTOGALLO — Il Porto¬ 
gallo — secondo l’intervento 
di Manuel Aiegre, in gran 
parte dura requisitoria con¬ 
tro il PC portoghese — è 
stato teatro di uno scontro 
violento tra due concezioni 
del socialismo: quella demo¬ 
cratica e quella di «tipo le¬ 
ninista», cioè di un partito 
che cerca di conquistare II 
potere da solo. Il partito co¬ 
munista portoghese « si è 
comportato come un partito 
di un altro mondo» e oggi 
«tutta la sinistra portoghe¬ 
se paga per questo suo erro¬ 
re, si trova indebolita davan¬ 
ti ad un ritorno offensivo 
della destra ». I socialisti por¬ 
toghesi tuttavia tendono an¬ 


cora la mano al partito co¬ 
munista. A questa conferen¬ 
za essi propongono che le 
forze socialiste e comuniste 
dell’Europa del Sud elabori¬ 
no un progetto di socialismo 
democratico, che escluda la 
conquista de! potere con la 
violenza e tracci i contorni 
di una « nuova civiltà », 

ITALIA — Mario Zagari 
ha portato « l’incondizionata 
adesione » di De Martino al¬ 
la conferenza e ha polemiz¬ 
zato con coloro che avevano 
strumentalizzato la sua as¬ 
senza per ravvisarvi un cer¬ 
to distacco dei socialisti ita¬ 
liani dai progetti unitari 
mitterrandiani. (Mitterrand, 
dal canto suo, aveva fatto lo 
stesso a proposito dell'assen¬ 
za di Soares .in viaggio ne¬ 
gli USA che resta tuttavia 
un punto oscuro circa le in¬ 
tenzioni del leader portoghe¬ 
se sulla strategia Unitaria.) 
I socialisti italiani ritengono 
un dovere per i socialisti del¬ 
l’Europa meridionale esami¬ 
nare lo stato attuale del mo¬ 
vimento socialista in questi 
paesi dove l problemi posti 
dalla crisi del capitalismo esi¬ 
gono che le questioni della 
democrazia, della libertà ven¬ 
gano affrontate con le altre 
forze di sinistra non in ter¬ 
mini di scontro ma di incon¬ 
tro. 

In tal modo si pone anche 
il problema della costruzio¬ 
ne di una Europa dei popo¬ 
li contro l’Europa dei mono- 
poli e delle multinazionali. 
Su questo terreno, afferma 
Zagari, bisogna riconoscere 
che in Italia il partito comu¬ 
nista ha compiuto uno sfor¬ 
zo enorme, uno sforzo di « ri¬ 
voluzione culturale » nel sen¬ 
so che ha realizzato una cul¬ 
tura sempre più profonda 
della rinascita democratica 
italiana ed europea. Per Za¬ 
gari ciò è anche merito del 
partito socialista chè sui te¬ 
mi europei ha sostenuto in 
passato una lunga polemica 
con l comunisti. In ogni mo¬ 
do l’Europa del sud ha in 
Carrillo e Berlinguer due di¬ 
rigenti comunisti che sono 
per il pluralismo e la demo¬ 
crazia. che respingono il con¬ 
cetto di paAfco guida, di par¬ 
tito Stato. 

Il tema dell'Europa In ge¬ 
nerale. e della specificità del¬ 
l'Europa del sud nella poli¬ 
tica mondiale, è d’altro can¬ 
to l’oggetto del rapporto pre¬ 
sentato nel pomeriggio dal 
partito socialista italiano 

Il rapporto del PSI parte 
dalla constatazione che esi¬ 
ste in Europa, e in partico¬ 
lare nell’Europa del sud. una 
carenza del concorso popola¬ 
re alla vita e alla gestione 
dello Stato: a ciò si deve 
arrivare con una strategia 
unitaria della sinistra di cui 
1 partiti comunisti sono una 
componente importante. 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro inviato 

BUENOS AIRES. 24. 

Chi direbbe che questa cit¬ 
tà è la capitale di un paese 
dove si consuma un’altissi¬ 
ma quantità di delitti politici 
e dove impera il terrorismo 
di Stato? Splendono le strade j 
senza fine da Plaza de Mayo ! 
a Plaza San Martin, rigurgi- I 
tanti di offerte e di richiami. | 
invase perpetuamente da fiu- 1 
mi di folla eccitata, incuran¬ 
te della canicola e della col¬ 
tre di torpidi vapori che il 
sole alza dal Rio de la Pia¬ 
ta e distende su Buenos Ai¬ 
res. Le agenzie di viaggio la- 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 24. 

Il settimanale del Partito 
socialdemocratico della RFT 
« Vorwaerts » ha denunciato 
nel suo ultimo numero il cli¬ 
ma «di insicurezza, di inti¬ 
midazione, di ipocrisia e di 
spionaggio » che si è venuto 
instaurando nella Repubblica 
federale tedesca e di cui la 
famigerata legge che com¬ 
mina « l’impedimento alla 
professione » (berufsverbote) 
per reati di opinione è una 
delle manifestazioni caratte¬ 
ristiche. La denuncia del set¬ 
timanale della SPD avviene 
in un momento in cui nono¬ 
stante l'allargarsi del movi¬ 
mento di protesta sia nella 
RFT che negli altri paesi 
d'Europa, il numero dei co¬ 
munisti. dei radicali di si¬ 
nistra, dei socialdemocratici 
di sinistra, dei cittadini che 
manifestano opinioni non con¬ 
formi a quelle generali cac¬ 
ciati da posti di lavoro pub¬ 
blici è in vertiginoso aumen¬ 
to. Secondo Helmuth Stein, 
membro del comitato di Ini¬ 
ziativa contro il « berufsver¬ 
bote », tale cifra è raddop¬ 
piata ad Amburgo da luglio 
a dicembre rispetto all’anno 
precedente. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa tenuta dal Comi¬ 
tato di iniziativa a Colonia, 
è stato denunciato 11 moltipll¬ 
carsi di casi di licenziamen¬ 
ti con l’applicazione del 
« berufsverbote » anche nella 
regione della Renanla Westfa- 
lia. L’applicazione del decre¬ 
to, è stato detto, avviene sem¬ 
pre contro elementi di sini¬ 
stra che spesso vengono so¬ 
stituiti nei loro posti da ex 
nazisti o da neonazisti nel 
cui confronti la legge 


vorano a pieno regime scari¬ 
cando una mai vista invasio¬ 
ne di turisti brasiliani attira¬ 
ti dalla debolezza della mone¬ 
ta argentina. Intensi i riti 
conviviali, per cui la conqui¬ 
sta di un posto al ristorante 
come al cinema o a teatro 
richiede tempo e pazienza. 
Salta subito agli occhi l’as¬ 
senza totale di uniformi. Non 
si vede un ufficiale o un sol¬ 
dato In divisa: enigmatica 
anomalia che rende meno se¬ 
reno il paesaggio. I militari, 
1 poliziotti, girano e come, e 
armati, ma in abito civile. 

| Per paura. 

Dietro la gran vetrina, c’è 


non viene applicata. L’appli¬ 
cazione della legge è stata 
duramente condannata duran¬ 
te la conferenza del giovani 
socialdemocratici dello Schle- 
swig Holstein e dal capo 
del gruppo socialdemocrati¬ 
co del consiglio di Kiel. Il 
Partito comunista della RFT 
(DKP) ha elevato una vibra¬ 
ta protesta e ha chiamato 
alla lotta contro un nuovo 
pesante attacco che viene 
sferrato alla libertà di opi¬ 
nione, di stampa e di riunio¬ 
ne con la modifica del codi¬ 
ce penale approvata nei gior¬ 
ni scorsi dal parlamento. Al¬ 
cuni nebulosi articoli intro¬ 
dotti nel codice penale mi¬ 
rano a colpire « l’appozsio 
anticostituzionale dato ad al¬ 
cuni reati e l’istigazione a 
compierli ». 

Ancora una volta, come già 
per il « berufsverbote », so¬ 
stiene il DKP, non si mira 
a colpire i gruppi terroristi¬ 
ci e a stroncare la pubbli¬ 
cità alla violenza fatta dai 
revanscisti e dai militaristi, 
le modifiche apportate al co¬ 
dice penale permettono di de¬ 
finire violenza e istigazione 
alla violenza anche gli appel¬ 
li agli scioperi e alle ma- 
nlfestozionl. Si vuole In que¬ 
sto modo limitare ulterior¬ 
mente l’attività delle organiz¬ 
zazioni operale, dei comuni¬ 
sti. dei socialdemocratici e di 
altre organizzazioni e toglie¬ 
re ogni forza alle proteste 
contro i licenziamenti in mas¬ 
sa. alle azioni per una solu¬ 
zione della crisi che non ri¬ 
cada sulle spalle del lavora¬ 
tori. Si tratta, afferma il 
DKP. di un’altra modifica 
delie leggi a favore degli in¬ 
teressi del grande capitale. 

Arturo Barioli 


la realtà atroce dell’Argenti¬ 
na entrata nel novero dei pae¬ 
si di più dura repressione 
politica, con le cifre più al¬ 
te di cittadini arrestati, rapi¬ 
ti. torturati, uccisi per le lo¬ 
ro attività politiche. Nelle 
sue prigioni in condizioni di¬ 
sumane sono rinchiusi circa 
quattromila, detenuti politici. 
Contro 2400 (e cento fra essi 
sono comunisti) non è nem¬ 
meno stato aperto un proce¬ 
dimento. 

Dalia morte di Peron cir¬ 
ca duemila persone sono ca¬ 
dute vittime della violenza po¬ 
litica. sia di destra che di 
sinistra: ma quella di destra 
ha il privilegio di muoversi 
sfrontata e impunita, con pro¬ 
tezione militare e poliziesca, 
mentre contro quella di si¬ 
nistra agisce una macchina 
poderosa che colpisce e 
squassa ben al di là della di¬ 
mensione reale dell’obietti¬ 
vo. nel quadro di una strate¬ 
gìa generale di intimidazione. 

Da un mese a questa par¬ 
te il numero delle azioni che 
« Tre A ». « Incappucciati », 
« Libertadores » e via dicen¬ 
do compiono contro 1 comu¬ 
nisti tende ad aumentare. Ri¬ 
cordiamo i tre casi più re¬ 
centi e drammatici, che han¬ 
no prodotto angoscia fra i 
comunisti: dal 2 di dicem¬ 
bre non si hanno più notizie 
di due compagni dirigenti del¬ 
la federazione universitaria: 
Jose Blas Vega e Juan Car¬ 
los Bustamante. rapiti in ca¬ 
sa da «Incannucciati». Da die¬ 
ci giorni nulla si sa di Alber¬ 
to Caffaratti. membro del co¬ 
mitato centrale del PCA, de¬ 
legato di azienda, rapito in 
una strada di Cordova da tre 
individui che gli puntarono 
le pistole ai fianchi. Con il 
compagno Caffaratti sono uf¬ 
ficialmente 25 !e persone ra¬ 
pite in meno di un mese a 
Cordoba: ufficialmente, per¬ 
chè si sa di famiglie che per 
paura hanno preferito non 
denunciare la scomparsa di 
propri congiunti. 

La paura ha dominato a 
lungo e ancora domina — 
dietro le quinte del luna park 
d'una stagione turistica tu¬ 
multuosa e indifferente — 
nella sterminata periferie di 
Buenos Aires e nelle zone del¬ 
l’interno esposte al raid dei 
terroristi e ai rastrellamen¬ 
ti militari. Tuttavia vi sono 
segni di mutamento nell'at¬ 
teggiamento delle popolazio¬ 
ni. Sono sintomi di un’inver¬ 
sione nettamente avvertibili 
nei centri operai, dove le lot¬ 
te salariali si vengono sem¬ 
pre più saldando con la pro¬ 
testa contro il terrorismo e 
la repressione. 

Ieri a La Piata l’assassi¬ 
nio di due metallurgici ha 
provocato uno sciopero di 
tremila operai della « Propul¬ 
sore siderurgica » e dei can¬ 
tieri « Astilleros y fabricas 
navales del estado ». Nella cit¬ 
tà hanno scioperato anche i 


Proteste anche dei socialdemocratici 

Licenziamenti nella RFT 
per ragioni politiche 


lavoratori dei trasporti per la 
mancanza di protezione con¬ 
tro gli atti terroristici. A Bue¬ 
nos Aires altro sciopero di 
alcune migliaia di lavorato¬ 
ri dell'arsenale marittimo, a 
seguito de! rapimento di un 
operaio. A Cordoba al se¬ 
questro di Caffaratti i com¬ 
pagni di lavoro della fabbri¬ 
ca reagirono con uno scio¬ 
pero massiccio. Per protesta 
contro l’ondata dei rapimen¬ 
ti, in giorni diversi, hanno 
scioperato a Cordoba gli ope¬ 
rai della FIAT, della Thom- 
son-Rameo, della Perkins, del¬ 
la Renault, gli impiegati co¬ 
munali. 

A Tticuman. un episodio 
significativo, il primo di que¬ 
sto genere: un gruppo di 
cittadini ho messo in fuga 
con bastoni e sassate una 
squadra di «Incappucciati» 
che volevano rapire due per¬ 
sone. U clima di violenza im¬ 
perante in questa provincia 
ha indotto la forte federazio¬ 
ne degli operai zuccherieri a 


chiedere all’esercito, che a 
Tucumnn ha pieni poteri, di 
prendere misure contro le 
squadre fasciste degli « lneas> 
pucciati » che «sostengono di 
essere agenti di polizia». 

Da quasi un anno, si ricor¬ 
di. l’esercito conduce a Tu- 
eutnan pesanti rastrellamen¬ 
ti con il pretesto di stronca¬ 
re l'attività delle organizza¬ 
zioni guerrigliero o *< sovver¬ 
sive ». Ma la terminologia, 
stante la situazione, subisce 
qui alterazioni estreme nei 
confini delle parole, per cui 
anche una assemblea azienda¬ 
le o una protesta per un 
sopruso diventano atti di sov¬ 
versione o « guerriglia di fab¬ 
brica ». 

I«c* settimane negclori so¬ 
no state quelle di dicembre. 
Espulse dalla città le forze re¬ 
sidue della guerriglia, ripara¬ 
te ora nelle impenetrabili fo¬ 
reste che si protendono ver¬ 
so >.a Bolivia, l.a violenza rea¬ 
zionaria. vero regime nottur¬ 
no del terrore, continua a 


spadroneggiare sicura della 
complicità. Dove la truppa 
non può agire interviene l'In- 
cappuceiato, il sicario. Sarà 
un caso di buona sorte se 
il militante sequestrato po¬ 
trà dare un segno di vita set¬ 
timane o mesi più tardi da 
una prigione della repubblica. 

Questo purtroppo non è 
ancora accaduto per I rompa- 
enì Bustamante. Vega. Caffa¬ 
ratti e por decine e decine 
di altri Ma accadrà — scri¬ 
vo l'organo del PCA. «Nue- 
stri» Pnlabra » — porche la 
classe operaia « avverte in 
mollo seniore più clvaro lo 
stretto vincolo che esiste fra 
la lotta contro il terrore e 
per le pubbliche libertà e la 
lotta economica e per la libe¬ 
razione nazionale I,'anima del¬ 
la mobilitazione sarà la clas¬ 
se operaia - e questa mobilita¬ 
zione p r ima o piai libererà I 
seouestratl e punirà 1 seque¬ 
stratori ». 

Giuseppe Conato 


Rivelazioni del segretario di Stato americano 

L’accordo Spagna-Stati Uniti 
mira a legare Madrid alla NATO 

Armi modernissime verranno fornite al governo spagnolo - Gli USA faran¬ 
no tutto in loro potere per facilitare il collegamento con il Patto Atlantico 


MADRID, 24 I 

Il segretario di Stato ame- ! 
ricano Kissinger è giunto 
oggi a Madrid per firmare 
un accorilo tra Stati Uniti e J 
Spagna che. formalmente pre- \ 
parato per consentire l'uti¬ 
lizzazione da parte degli Sta¬ 
ti Uniti delle basi militari 
in Spagna, appare come un 
vero e proprio trattato mili¬ 
tare, il primo in vent’anni 
di cooperazione militare tra 
i due paesi. 

In base a! trattato, gl: Stati 
Uniti mantengono la loro pre¬ 
senza nelle quattro basi spa¬ 
gnole di cui disponevano fin 
dal 1953. Si tratta: della ba¬ 
se navale di Rota in provin¬ 
cia di Cadice, dove risiedono 
circa 300 tra marinai e spe¬ 
cialisti statunitensi; della ba¬ 
se aerea di Moron nella pro¬ 
vincia di Siviglia (circa 600 
americani): nella base aerea 
di Torrejon a una trentina 
di chilometri dalla capitale 
(sede dello stato maggiore 
della sesta forza aerea ame¬ 
ricana, con bombardieri stra¬ 
tegici. aerei cisterna e circa 
3600 uomini); e della base ae¬ 
rea di Saragozza (circa 1000 
uomini). In cambio, la Spa¬ 
gna riceve un cospicuo aiuto 
militare ed economico e cioè 
un miliardo e 222 milioni di 
dollari sotto forma di doni e 


crediti, il che significa il dop 
p.o degli aiuti per i quali gli 
Stati Uniti si erano impegna¬ 
ti quando il generalissimo era 
ancora in vita. 

11 trattato viene incontro 
ad alcune delle maggiori aspa 
razioni della Spagna rimaste 
inappagate, in particolare per 
quanto riguarda la presenza 
dei sommergibili americani 
muniti di mussili nucleari, che 
erano di base fin dal 1963 a 
Rota e che verranno comple¬ 
tamente ritirati per il mese 
di luglio 1979. E' da notarsi 
che entro quest'ultima data 
tali sommergibili saranno tec¬ 
nicamente superati dai « Po- 
| seidon » e « Tridont » in gra¬ 
do di operare da basi ameri¬ 
cane. 

Le motivazioni politiche 
dell’accordo .sono siate illu¬ 
strate dallo stesso Kissinger 
nelle parole pronunciate al¬ 
l’aeroporto, dove era stato 
accolto dal rolleea spagnolo 
De Areilza. Egli ha detto in¬ 
fatti di sperare che la colla¬ 
borazione tra i due paesi av¬ 
vicini di più la Spagna alia 
comunità atlantica. I/« inte¬ 
sa » raggiunta tra i due pae¬ 
si. egli ha detto, potrebbe co¬ 
stituire un passo importante 
per avvicinare la Spagna sia 
alla comunità atlantica che a 
quella europea. 


In precedenza ulteriori lu¬ 
mi su questo obbiettivo era 
no stati forniti da un «al¬ 
to lunzionario» che aveva 
avuto una conversazione con 
1 giornalisti a bordo detrae 
reo che portava Kissinger a 
Madrid. E’ un segreto uni¬ 
versalmente noto die dietro 
la formula «alto funziona¬ 
rio » si nasconde, in casi del 
genere, lo stesso Kissinger. 

Kissinger dunque ha spie¬ 
gato al giornalisti che gli Sta¬ 
ti Uniti sono convinti che la 
Spagna debba avere relazu> 
ni più strette con l'Europa 
occidentale e con la NATO, 
e che essi faranno tutto ciò 
che è in loro potere per fa¬ 
vorire questo sviluppo. Ver¬ 
rà creato anche un «consi¬ 
glio americano spagnolo » per 
sviluppare il coordinamento 
tra Stati Uniti. Spagna e 
NATO s::ì piano politico e 
militare. Le reazioni deeli 
esponenti dei paesi della 
NATO incontrati a Bruxel 
Ics. ha detto l’« alto funz:o 
nario Kissinger ». sono state, 
di fronte a questi piani, va¬ 
riate. andando dall’approva¬ 
zione alla « comprensione ». 

Secondo !e indiscrezioni 
trapelate Ieri sull'accordo, 
gli Stati Uniti forniranno 
alla Spagna due sommer 
i gibili nucleari. 


Gamma Renault, trazione anteriore. 

Perché la trazione anteriore garantisce più sicurezza e più confort. 








■ v Coupé Renault 15: TL (1300 cc, 150 km/lt) / 
TS (1600 cc, 170 km/h). Anche automatiche. * 







Più sicurezza perdio è prova¬ 
to die Ja trazione anteriore ga¬ 
rantisce in ogni circostanza - so¬ 
prattutto in curva e sui percorsi 
difficili - una tenuta di strada de¬ 
cisamente superiore. E Renault 
è il più grande costruttore di au¬ 
tomobili a trazione anteriore. 

Più confort perché il gruppo 
motore - cambio - differenziale 
collocato anteriormente consen¬ 
te una maggiore disponibilità e 
un migliore sfruttamento dello 
spazio interno. 

Le Renault hanno infatti se¬ 
dili ampi e accoglienti, grande 
abitabilità, ottimo assetto di gui¬ 
da, visibilità totale, bagagliaio 
mollo capace. Più confort, inol¬ 
tre, perché la certezza di un mi¬ 
gliore controllo del veicolo con¬ 
tribuisce a una guida più rilassata 
e distesa: con una Renault si ar¬ 
riva freschi e riposati anche dopo 
un lungo viaggio. 

I vantaggi della soluzione “tut¬ 
to avanti” sono conosciuti e ap¬ 
prezzati da un sempre maggior 
numero di automobilisti. 


Renault, la marca estera 
più venduta in Italia. 

Renault - la marca estera più 
venduta in Italia - è presente sul 
mercato con la più vasta gamma 
di modelli a trazione anteriore: 
vetture sicure e confortcvoli gra¬ 
zie anche all’efficienza dei freni, 
alla carrozzeria interamente in 
acciaio, alle sospensioni a 4 ruote 
indipendenti, alla facile mano¬ 
vrabilità, alla dotazione di acces¬ 
sori. 

Ogni Renault, infine, è fatta 
per durare molto e consumare 
poco: speciale trattamento anti¬ 
ruggine, motori brillanti ma ela¬ 
stici. consumi sempre contenuti, 
manutenzione senza problemi. 
E Renault, con la sua capillare 
rete di assistenza, è vicina a tutte 
le Renault, dappertutto. 

IjC Renault sono lubrificate con 
prodotti Elf. 

Renault è più competitiva 
anche nei prezzo. 


Provate la Renault che riferite alla Cnnc'sv-onaria più vicina «Parine Gialle, voce automobili, o 
elenco telefonico alfabetico. voce Renauiij Per avere una completa dxumcntazione spedite il ta¬ 
gliando a: Renault Julia S p.A. - C^s. Po>t. 7256-00100 Roma. 
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1 Ixs notizie che giungono I 
dal Portogallo si fanno via 
via più inquietanti, e l'an- 
goseioso interrogativo con 
cui qualche giorno fa apriva 
il suo editoriale il Diario de 
Lisboa (« Dove stiamo an¬ 
dando? » ) deve far riflette¬ 
re. L’ondata di attentati di¬ 
namitardi (organizzati dal- 
Postrema destra e dai cospi- i 
ratori spinolisti, che sconfi¬ 
nano tranquillamente dalla 
Spagna) contro sedi e mili¬ 
tanti comunisti (oltre qua¬ 
ranta negli ultimi venti gior¬ 
ni) fa da sfondo a una se¬ 
rie di fatti e orientamenti 
politici indicativi del clima 
che si cerca di instaurare 
nel Paese dopo il fallimento 
dell’inconsulto golpe tenta¬ 
to a fine novembre da mi 
li tari e civili di estrema si¬ 
nistra. 

1 La polizia, disarmata al¬ 
l’indomani del 25 aprile 1074 
e messa in quarantena per 
depurarla della triste fama 
fattasi in 411 anni di dittatu¬ 
ra, spara su una folla di scio¬ 
peranti a Lisbona; il gene¬ 
rale Otelo Saraiva de Car- 
Valho, uno degli artefici del¬ 
la « rivoluzione dei garofa¬ 
ni », finisce in prigione sul¬ 
la base di accuse che — a 
quanto se n’è saputo — non 
paiono aggiungere nulla di 
concreto e di specifico alle 
generiche responsabilità at¬ 
tribuitegli per il golpe del 
25 novembre, e, in sostan¬ 
za, sulla base eli valutazio¬ 
ni di natura politica che lo 
vogliono in qualche modo 
coinvolto, assieme ai comu¬ 
nisti, in una azione che in¬ 
vece è stata già più volte 
dall’uno o dagli altri pub¬ 
blicamente ripudiata e eon- 
d.#hata; il generale Kanlza 
de Arringa, ex-comandante 
delle truppe coloniali porto¬ 
ghesi in Mozambico all’epo¬ 
ca dei più orrendi massacri, 
l’uomo che poche settima¬ 
ne prima del 25 aprile tra¬ 
mava con gli oltranzisti del¬ 
l’esercito per prevenire la 
azione dei capitani e « sal¬ 
vare » il regime, viene inve¬ 
ce rimesso in libertà assie¬ 
me all’ex-ministro degli in¬ 
terni Moreira Baptista, re¬ 
sponsabile, fino al momento 
della rivoluzione, della 
PIDE, la polizia politica or¬ 
ganizzata dal regime per i 



MELO ANTUNES - 
Bersaglio della destra 


torturare e reprimere mi¬ 
gliaia di antifascisti. 

Ce ne sarebbe già abba¬ 
stanza per ritenere più che 
fondato l’avvertimento del 
generale Vasco Lourenvo 
(sottoposto, assieme agli al¬ 
tri ufficiali socialisteggianti 
del gruppo dei « nove » e 
allo stesso loro leader, Melo 
Antunes, all’attacco diffa¬ 
matorio e alle minacce ma¬ 
teriali della destra civile e 
militare) contro certe forze 
^azionarie che cominciano 
a rialzare la testa e ad at¬ 
taccare l’essenza stessa del 
25 aprile. 

Preoccupante è anche il 
persistere della dolorosa 
spaccatura tra le forze prin¬ 
cipali della sinistra, che si 
raccolgono attorno ai par¬ 
titi socialista e comunista, 
e l’insistenza con cui il par¬ 
tito di Mario Soarcs, dinan¬ 
zi all’offensiva di una destra 
clic sembra giudicare esser 
venuto il proprio turno, re¬ 
sta ancorato al giudizio 
trionfalistico sulla sconfitta 
del polpe di novembre (de¬ 
finita una « disfatta dei co¬ 
munisti e della loro linea 
totalitaria ». tale da toglie¬ 
re automaticamente « ogni 
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terreno fertile alla reazione 
di destra »). 

Questo atteggiamento non 
tiene in alcun conto: 1) che 
il Partito comunista porto- 
f ghese, dopo aver scisso le 
proprie responsabilità nei 
confronti del golpe dell’ul¬ 
trasinistra («suscettibile di 
aggravare la rottura avvenu¬ 
ta in seno al Movimento del¬ 
le forze armate nel settem¬ 
bre ’75 a esclusivo vantag¬ 
gio della destra spinolista »), 
ha riconosciuto che la si¬ 
tuazione creatasi esige l’uni¬ 
ficazione di tutte le forze 
civili e militari « disposte, 
indipendentemente dalle lo¬ 
ro vedute politiche, a con¬ 
durre una lotta comune con¬ 
tro il ritorno del paese a un 
passato fascista e per un or¬ 
dinamento che corrisponda 
agli interessi del paese e 
rafforzi le istituzioni demo¬ 
cratiche »; 2) che lo stesso 
leader dei « nove », Melo 
Antunes, fin dal 26 novem¬ 
bre, all’indomani cioè del 
tentato golpe, aveva espli¬ 
citamente avvertito il peri¬ 
colo che la ribellione fallita 
provocasse il rigetto defi¬ 
nitivo dei comunisti, muti¬ 
lando così la sinistra, e con 
essa la rivoluzione portoghe¬ 
se. di una delle sue forze 
più consistenti e con pro¬ 
fonde radici popolari. 

11 dossier sul golpe, sti¬ 
lato e reso noto, assente Me¬ 
lo Antunes, nei suoi termini 
così vaghi ed equivoci, sem¬ 
bra perseguire appunto que¬ 
sto disegno e lascia sospe¬ 
sa una pesante ipoteca su 
tutta la sinistra. Sarebbe ve¬ 
ramente tragico se, per la 
incapacità delle sinistre di 
ricucire le loro file e di ri¬ 
tessere un tessuto unitario, 
dovessero avverarsi i timori 
di coloro che, facendo un 
bilancio dei fatti di queste 
ultime settimane, non esi¬ 
tano a dar credito alle più 
amare constatazioni che cir¬ 
colano a Lisbona, avverten¬ 
do che « dopo la liquidazio¬ 
ne della sinistra militare, 
compresa quella che oggi è 
ancora nel Consiglio -della 
rivoluzione, si passerebbe 
inevitabilmente alla liquida¬ 
zione di tutta la sinistra, ivi 
compreso il partito socia¬ 
lista ». 

Franco Fabiani 


Ancora bombe centro militanti di sinistra 

Si accentua in Portogallo 
il terrorismo delle destre 

Cunhal denuncia il pericolo di un colpo di mano reazionario - Stigmatizzato il rilascio 
degli ex gerarchi salazariani • Ristrutturazione dell'Esercito in senso «tradizionale» 
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-L’ondata di attentati dina¬ 
mitardi di estrema destra 
contro organizzazioni e mili¬ 
tanti comunisti e di sinistra 
continua a scuotere il Porto¬ 
gallo. mentre le autorità mi¬ 
litari annunciano il rilascio 
del quarto dei cinque civili 
collegati al fallito golpe spi- 
nolista dell’ll marzo 1975. Due 
bombe hanno distrutto ieri a 
Lisbona e a Cheves (nel 
Nord) altrettante automobili 
appartenenti a simpatizzanti 
comunisti. Tutto fa pensare 
ad una campagna terroristica 
orchestrata da quelle forze di 
estrema destra che negli svi¬ 
luppi della situazione politica 
e negli orientamenti « mode¬ 
rati » che si sono venuti af¬ 
fermando dopo il fallito gol¬ 
pe di estrema sinistra del no¬ 
vembre scorso, ritengono sia 
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• venuta la loro ora. | 

I Del pericolo di un colpo di > 
I mano della destra ha parla- ; 
i to ieri anche il segretario del j 
i PC Alvaro Cunhal in una in- ! 
I tervista rilasciata al quotidia- | 
i no « Diario de Noticia» ». Cu- ’ 
nhal ha nuovamente smenti¬ 
to che il suo partito fonj-e in t 
qualche modo coinvolto nel I 
golpe di novembre (come si I 
sostiene nel rapporto utficia- I 
le della commissione militare ] 
di inchiesta) ed ha aggiunto 
che « il Movimento delle for¬ 
ze armate tMFA) è necessario 
per la difesa della libertà e 
Iter garantire ed edificare un 
regime democrat.co e progres¬ 
sista... La scomparsa del MFA 
aprirebbe la strada ad una 
nuova dittatura ». 

, Parlando del rilascio avve¬ 
nuto ieri del generale salaza- | 
nano Kaulza de Arnaga. Cu¬ 
nhal ha detto che questo epi¬ 
sodio e la liberazione a di al- ; 
tri elementi bisesti con posi- j 
] zioni di responsabilità sotto 
l il vecchio regime ,-ono desti¬ 
nati a rafforzare gli elementi 
della reazione e del terrori¬ 
smo in Portogallo ». 

Un piano di r.orgatv.zzazio- 
ne dell'esercito portoghese, 
che prevede tra l'altro una 
riduzione del 40 pvr cento de¬ 
gli effettivi, è stato annuncia- 
i to oggi dal nuovo capo di 
I stato maggiore, generale Ra- 
| nialho Eanes. I* piano appare 


imperniato su due innovazio¬ 
ni: la riduzione a 26 mila uo¬ 
mini (attualmente 40 mila) e 
la divisione dell’esercito in 
tre sezioni che darebbero, a 
quanto si fa osservare a Li¬ 
sbona. una supremazia a re¬ 
parti d’urto costituiti da mili¬ 
tari di professione 

1! generale Eanes ha detto 
infatti che il nuovo esercito 
dovrà avere un carattere 
«strettamente apolitico e una 
coesione basata sulla discipli¬ 
na » lasciando intendere che 
il MFA. artefice del 25 aprile 
e « punta politica avanzata 
del nuovo esercito democra¬ 
tico». come veniva definito 
allora, avrebbe ormai, anche 
formalmente, t giorni con¬ 
tati. 

Nello stesso tempo, con una 
legge approvata la scorsa not¬ 
te dal governo, c stato este¬ 
so a circa due milioni di por¬ 
toghesi residenti all'estero il 
diritto di voto che potranno 
esercitare ncile prossime eie 
zioni legislative, nelle sedi dei 
consolali. Gli osservatori fan¬ 
no notare come questa massa 
di elettori, sottoposta .-.d ogni 
genere di pressioni da par¬ 
te di autorità consolari in 
gran parte ancora co.legate 
alla burocrazia del vecchio re¬ 
gime. potrebbe favorire con 
molta probab.lità lo schiera¬ 
mento conservatore p.uttosto 
che i part.n d» sinistra. 


Una nuova feroce strage del regime dello Scià 


Quattordici patrioti 
assassinati in Iran 


TEHERAN. 24 

Una nuova feroce strace è 
stata compiuta dalla tiran 
ma iraniana: no\e opposi¬ 
tori <fra cui una donna), 
condannati a mone il me 
se scorso da una Corte mar¬ 
ziale. sono stati fucilati oggi, 
a sole 24 ore dalla confer¬ 
ma della sentenza dinanzi 
alla Corte militare di ap 
pcllo; altri cinque patrioti, 
sbrigativamente definiti « ter¬ 
roristi » dall’agenzia uffi¬ 
ciale del regime, sono stati 
uccisi nel corso di « opera¬ 
zioni di polizia » a Teheran 
e in un'altra località del 
Paese. 

Le condanne a mone de 
nove eseguite oggi, più una 
decima che è stata cornimi 
tata nell'ergastolo) avevano 
suscitato una ondata di ese¬ 
crazione e di protesta; nei 
giorni scorsi, il CUDI (Co¬ 
mitato unitario per la de¬ 
mocrazia nell’Iran) aveva 
raccolto adesioni di solida- 


• rieta da parte di uomini 
j politici e di cultura, espo- 
' nerbi antifascisti, organiz- 
I zaziom democratiche. ed 
aveva denunciato la gravita 
! della situazione iraniana an 
t che di fronte alla sessione 
di Roma del Tribunale 
Russell. 

Ma la prote>ta dell’opi¬ 
nione pubblica democratica 
ì non e valsa a fermare la 
mano assassina del regime: 
noie sentenze sono state 
spietatamente eseguite. e 
fra esse per la prima volta 
anche quella — come si è 
detto — a carico di una 
donna. Altre due donne so¬ 
no fra i cinque « terronsti » 
uccisi nelle operazioni di po¬ 
lizia (che spesso mascherano 
la pura e semplice « Uqut 
dazione» di oppositori); una 
quarta donna — condannata 
nello stesso processo in cui 
sono state emesse le 10 
sentenze capitali — dovrà 
trascorrere ben 15 anni in 
cella di isolamento. 
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Crisi 


anche che il PSI valuterà 
autonomamente una proposta 
de per la formazione d’un 
« nuovo governo ». 

Definita, come abbiamo 
detto, « non adeguata » ri¬ 
spetto alle esigenze poste 
dal PSI la proposta del tri¬ 
partito, perché essa non in¬ 
dica la volontà di «signidea¬ 
tivi mutamenti negli indi¬ 
rizzi di politica economica », 
il documento socialista riba¬ 
disce « che la gravità della 
situazione avrebbe richiesto 
un'associazione di tutte le 
forze democratiche senza pre¬ 
clusioni a sinistra » (questa 
è una formula che riecheg¬ 
gia il comunicato del 7 gen¬ 
naio, con il quale venne aper¬ 
ta la crisi). « Questo — af¬ 
ferma la Direzione sociali¬ 
sta — è stato reso impossi¬ 
bile dalle pregiudiziali del¬ 
la DC ». 

La Direzione socialista rile¬ 
va, poi, che la DC « ha fat¬ 
to cadere anche l'ipotesi di 
un governo costituito da DC 
e PSI ». Ed esprime infine 
l’atteggiamento socialista di¬ 
nanzi alla fase attuale del¬ 
la crisi. « Di fronte a tale 
continuo atteggiamento ne¬ 
gativo — afferma il docu¬ 
mento — spetta alta DC con 
urgenza e senza ulteriori ri¬ 
tardi proporre una soluzione 
della crisi rispetto alla quale 
il PSI valuterà in modo au¬ 
tonomo e tenuto conto della 
gravità della situazione del 
Paese la possibilità di con¬ 
sentire la formazione di un 
nuovo governo che presenti 
provvedimenti economici di 
emergenza non contrastanti 
con gli interessi delle masse 
popolari ». 

Manca nel comunicato so¬ 
cialista. come si vede, ogni 
riferimento a formule: vi è 
solo l’indicazione di un « nuo¬ 
vo governo ». il che fa pensa¬ 
re all’esclusione del rinvio al¬ 
le Camere del bicolore dimis¬ 
sionario Moro-La Malfa. Di¬ 
sponibilità, dunque, per un 
monocolore? Nessuno dei di¬ 
rigenti socialisti si è pronun¬ 
ciato. ovviamente, dal momen¬ 
to che il PSI rivolge alla DC 
l'invito a fare essa la propo¬ 
sta. Oggi De Martino parle¬ 
rà a Milano, intervenendo al 
congresso regionale del suo 
partito, ed è probabile che 
affronti l’argomento. 

Del dibattito alla Direzione 
socialista sono stati forniti 
soltanto elementi parziali: 
non si conosce, per esempio, 
il testo della relazione di De 
Martino, mentre si sa per 
certo che il seri. Nenni si è 
pronunciato per il ritiro im¬ 
mediato del partito dalla trat¬ 
tativa sul nuovo governo. 
Mancini, dal canto suo. ha 
detto che 1 socialisti « non 
possono dare via libera alla 
DC accettando qualsiasi so¬ 
luzione ». La scarsezza di in¬ 
formazioni sulla discussione 
tra i dirigenti socialisti — 
che è durata a lungo — ha 
alimentato anche una quan¬ 
tità di voci sui contrasti che 
avrebbero- caratterizzato la 
genesi del documento finale. 

L’agenzia Italia, ieri sera, 
ha riferito che De Martino 
sarebbe giunto fino alla mi¬ 
naccia delle dimissioni per 
contenere la pressione di Nen¬ 
ni e di altri dirigenti per una 
rottura; rottura ritenuta ine¬ 
vitabile cosi come erano giu¬ 
dicate « inevitabili le elezioni 
politiche anticipate per volon¬ 
tà delta DC ». « Su queste di¬ 
chiarazioni (di Nenni) — af¬ 
ferma l’agenzia — gli animi 
si sono accesi e De Martino 
ha replicato in maniera al¬ 
trettanto netta affermando 
che il suo senso di responsa¬ 
bilità per le sorti del Paese 
e del partito non gli permet¬ 
tevano di dare per scontato 
il ricorso alle urne ». Nella 
tarda serata, è stata diffusa 
una breve nota di precisazio¬ 
ne che oggi comparirà sul- 
Ì\Acan(«7. Essa afferma che 
indiscrezioni diffuse sono « no¬ 
tizie frutto di deformazioni 
di voci raccolte nei corridoi ». 
In realtà, scriverà il giorna¬ 
le socialista, si tenta forse 
di forzare quello che sarà 
l'atteggiamento del partito 
sui nuovi sviluppi della crisi, 
« atteggiamento che sarà de¬ 
ciso nelle sedi dirigenti ». Fon¬ 
ti manciniane, intanto, ten¬ 
dono ad accreditare l’idea 
che a una decisione defini¬ 
tiva sul nuovo governo si 
giunga soltanto nel Congres¬ 
so (4 febbraio). 

E' comunque evidente che 
il comunicato socialista è il 
risultato di una non facile 
mediazione. De Martino, an¬ 
cor prima della fine dei la¬ 
vori della Direzione, ne ha 
dato notizia a Moro per tele¬ 
fono E Moro ha subito con¬ 
vocato PSDI e PRI per pas¬ 
sare al tentativo successivo. 

Le dichiarazioni dei dirigen¬ 
ti dei due partiti sono state 
molto caute. Per i socialdemo¬ 
cratici. Saragat si è limitato 
ad annunciare che la nuova 
ipotesi d; Moro era quella di 
un tripartito DC-PSDI PRI. 
Ma ci sarà l'appoggio del 
P3I?. gli c stato chiesto. « E' 
molto vago — ha risposto l'ex 
presidente della Repubblica 
—. Son abbiamo ancora il do¬ 
cumento dei socialisti e non 
! sappiamo ancora qual è l'at¬ 
teggiamento del PRI ■>. 

ì repubblicani sono stati pu¬ 
re molto riservati. Essi, in real¬ 
tà. avevano già respinto un’ 
ipotesi tripartita come quella 
ora prospettata da Moro, giu¬ 
dicandola precaria < « un go¬ 
verno allo sbaraglio », aveva 
detto Mammì). Biasini, dopo 
il colloquio con Moro, si e li¬ 
mitato a dire: « Avevamo una 
precedente decisione che pre¬ 
cludeva a governi senza mag¬ 
gioranza preeostituita. Adesso 
riesamineremo tutto alla luce 
degii ultimi avvenimenti ». 

Nei pomeriggio. Moro ha 
nuovamente riunito a palazzo 
Chigi la delegazione della DC 
(Zaccagnim. Piccoli, Bartolo- 
mei). 

L'ultima d.chiarazione del¬ 
la giornata e stata quella di 
Zaccagnini. « Dopo le con¬ 
clusioni della Direzione del 
PSI — egli ha detto — ab¬ 
biamo incontrato il presiden¬ 
te incaricato, il quale sta 
operando per concretare una 
soluzione che. con la collabo¬ 
razione e la comprensione dei 
partiti che hanno condiviso 
con noi negli ultimi anni la 
responsabilità del governo del 
Paese, possa portare alla chiu¬ 
sura della crisi ». Piccoli si è 
limitato a una battuti: « Bi¬ 
sogna fare un passo dopo 
l'altro «. E' un accenno al 
monocolore? 


Lama 


Se queste ripercussioni fosse¬ 
ro pesanti Colombo ha affer¬ 
mato che il governo sarebbe 
costretto a prendere misure 
deflattive. E, come sempre 
hanno fatto tutti 1 ministri, ha 
anche detto che di fronte alla 
minaccia di un pericolo in¬ 
fettivo anche le richieste sa¬ 
lariali hanno un peso. 

Il che è un fatto ovvio. A 
Colombo abbiamo risposto 
die le nostre richieste sono 
note e che hanno queste ca¬ 
ratteristiche di dimensioni 
ragionevoli e misurate. 

D’altra parte il punto di 
scontro delle trattative con¬ 
trattuali non è quello sala¬ 
riale. E' quello della garan¬ 
zia del potere del sindacato 
nel campo degli investimenti. 
E’ su questo fronte che i pa¬ 
droni non vogliono accettare 
che il sindacato abbia, a li¬ 
vello aziendale, il potere con¬ 
trattuale sugli investimenti e 
l'occupazione. 

Nell'atteggiamento che il 
padronato assume di fron¬ 
te ai contratti c’à una dif¬ 
ferenza fra Conflndustria 
e aziènde delle Partecipa¬ 
zioni statali? 

C'è una differenza che biso¬ 
gna valorizzare perché con 
l’Intersind si è entrati nel 
merito delle richieste. 

E c'è una differenza anche 
per quanto riguarda i licen¬ 
ziamenti. Le aziende private, 
quelle multinazionali e quelle 
italiane infatti non solo han¬ 
no chiesto licenziamenti, ma 
con la dichiarazione del vice¬ 
presidente della Conflndu¬ 
stria, Locateli!, dicono che 
non sono disposti neanche a 
sospendere temporaneamen¬ 
te, per questo perìodo di cri¬ 
si politica, le procedure per 1 
licenziamenti- La Confindu- 
stria, in sostanza sembra ri¬ 
fiutare perfino l’appello pur 
edulcorato che le ha rivolto 
il governo, e propone invece 
di anticipare quella parte dei 
provvedimenti economici pre¬ 
parati dal vecchio governo che 
darebbero mano libera ai li¬ 
cenziamenti e sulla quale ab¬ 
biamo espresso ferma oppo¬ 
sizione. Del resto i partiti po¬ 
litici con i quali ci siamo con¬ 
frontati hanno detto di tro¬ 
varsi d’accordo con la Fede¬ 
razione CGIL, CISL. UIL 
quando afferma che la mobi¬ 
lità non può significare pas¬ 
saggio dall’occupazione alla 
disoccupazione. 

Come intendete rispon¬ 
dere a queste posizioni del¬ 
la Conflndustria espresse 
nella dichiarazione di Lo¬ 
cateli!, in assenza del pre¬ 
sidente Agnelli il quale 
non ha partecipato all'in¬ 
contro con i ministri per¬ 
ché « ufficialmente » ali’ 
estero? 

Se tali posizioni fossero con¬ 
fermate si renderebbe inevita¬ 
bile una risposta dura del 
movimento sindacale, dei la¬ 
voratori. nei prossimi giorni. 


in modo da far intendere 
senza possibilità di equivoco 
che su questa questione, la 
questione del licenziamenti, è 
impegnato l’intero movimento 
sindacale. • Noi abbiamo già 
una serie di azioni previste 
per i prossimi giorni che han¬ 
no come motivazione imme¬ 
diata l’andamento insoddisfa¬ 
cente o addirittura inconclu¬ 
dente delle trattative per ì 
rinnovi contrattuali, determi¬ 
nata soprattutto dai rifiuti pa¬ 
dronali di accogliere proprio 
tra le richieste sindacali 
quelle che si riferiscono all’in¬ 
tervento sindacale sui proble¬ 
mi dell’occupazione. Anche le 
azioni dei prossimi giorni de¬ 
vono avere quindi come ra¬ 
gione dì fondo la difesa dell’ 
occupazione, l’aumento degli 
investimenti e il rifiuto di con¬ 
cepire la mobilità come pas¬ 
saggio alla disoccupazione. O- 
gni categoria cioè, e tutti i 
lavoratori insieme, devono far 
sentire quanto questa loro a- 
zione sia una risposta diretta 
all’atteggiamento della Con- 
findustria. al suo rifiuto per¬ 
sino di una proposta del go¬ 
verno. 

La stratagia dei « nuovo 
modello di sviluppo » retta 
dunque il punto di forza 
del aindacato, ma. nell’am¬ 
bito di questa prospettiva, 
per l’Immediato cosa pro¬ 
ponete? 

Non c’è dubbio che ogni at¬ 
teggiamento del sindacato in 
Italia è oggi finalizzato alla 
strategia generale che ci sia¬ 
mo dati. E’ una strategia che 
resta e deve restare. E non 
cambierà. Possono cambiare 
le condizioni di questa strate¬ 
gia e quindi può diventare 
più difficile questa azione del 
sindacato. Oggi l’azione del 
sindacato è senza dubbio più 
difficile a causa delle condi¬ 
zioni politiche. Mi sembra 
che concentrare il fuoco sul 
movimento sindacale attri¬ 
buendo ad esso le responsa¬ 
bilità del futuro, come ha fat¬ 
to il prof. Andreatta, sia per 
lo meno prova di miopia po¬ 
litica. 

I sindacati hanno indicato 
i campi nei quali operano 
per difendere il potere d’ac¬ 
quisto della lira e per com¬ 
battere l’inflazione. Secondo 
noi occorre rivedere profon- 
i damente la nostra politica di 
commercio estero nei confron¬ 
ti dei Paesi produttori di ma¬ 
terie prime e occorre agire 
finalmente con rigore nei con¬ 
fronti degli evasori fiscali e 
degli esportatori di capitali. 

Su quBSti due ultimi pro¬ 
blemi ci si appella sempre 
alla - impossibilità dello 
Stato di far fronte al suoi 
compiti. Allora coma so¬ 
stenere l'economia? 

Non si può gettare la spu¬ 
gna dichiarando l’impotenza 
delle strutture amministrati¬ 
ve dello Stato ad operare in 
questi campi, rivolgendosi al 
sindacato per chiedergli di ri¬ 
durre ancor di più i consumi 


popolari, quasi che soltanto 
la massa dei lavoratori po¬ 
tesse diventare l’area ’ sulla 
quale esercitare una pressio¬ 
ne. Anche dal punto di vista 
dot sostegno all’economia ita¬ 
liana lo credo che, tenuto 
conto dell'andamento positi¬ 
vo delle esportazioni questa 
sia una prova significativa 
della competitività attuale del¬ 
la nostra produzione sui mer¬ 
cati stranieri. Ciò che man¬ 
tiene basso il livello produt¬ 
tivo delle imprese è l'insuf¬ 
ficienza della domanda inter¬ 
na perché la domanda estera 
tiene. Naturalmente la do¬ 
manda interna deve essere 
modificata, selezionata, tra¬ 
sformata. ma tali mutamenti 
possono aversi solo con una 
politica di cambiamento del 
modello dei consumi, conse¬ 
guente a un'azione del go 
verno nei settori nei quali 
noi chiediamo ^>. crescita dei 
servizi pubblici, le riforme. 

Veniamo cosi al proble¬ 
ma dei governo, del suo 
programma. Ci sono state 
discussioni, polemiche an¬ 
che, all'interno del movi¬ 
mento sindacale. Ma è sta¬ 
ta raggiunta una posizione 
unitaria e ciò è importan¬ 
te. Quali sono secondo te 
le prospettive della crisi 
politica? 

La situazione oggi è più dif¬ 
ficile perché un governo non 
c'e, non si sa quando ci sarà 
e l’economia italiana lasciata 
in questo modo abbandonata 
a se stessa, alla speculazione, 
alle manovre di gruppi inter¬ 
ni e internazionali, ha subito 
duri colpi. Noi ribadiamo che 
prolungare ulteriormente que¬ 
sto vuoto di potere sarebbe u- 
na cosa gravissima per ì la¬ 
voratori. Abbiamo preso po¬ 
sizione contro le elezioni an¬ 
ticipate che fanno prevedere 
mesi e mesi di inerzia sul pia¬ 
no dell'iniziativa politica ed e- 
conomica. Il problema è quello 
di risolvere questa crisi con 
un governo nuovo che abbia 
un consenso popolare assai 
più ampio di quello avuto dai 
governi di questi anni e che 
quindi non discrimina fra le 
grandi forze popolari. Un go¬ 
verno che affronti i problemi 
reali a cominciare dalle misu¬ 
re più immediate per la ricon¬ 
versione e l’occupazione, se¬ 
condo le proposte che i sin¬ 
dacati hanno avanzato e che 
tutti i partiti democratici 
hanno detto essere ragione¬ 
voli. 

Sul programma e sulla qua¬ 
lità del nuovo governo, sulla 
volontà di realizzare una li¬ 
nea di politica economica 
nuova, naturalmente il mo¬ 
vimento sindacale misurerà le 
proprie scelte in tutti i cam¬ 
pi. Se vince la strategia della 
riconversione produttiva fon¬ 
data su un allargamento delle 
basi dell’economia, se vince 
la strategia dell’aumento del¬ 
l’occupazione, se vince la stra¬ 
tegia dello sviluppo del Mez¬ 
zogiorno e delle riforme, a 
quel punto, come per 11 passa- 


1 to e piu che per il passato se 
possibile, il sindacato misure¬ 
rà la propria coerenza, an¬ 
che negli altri campi della 
propria iniziativa, come quel¬ 
lo contrattuale, salariale e co¬ 
sì via. Ma di una svolta pro¬ 
fonda nell’indirizzo economi¬ 
co de! governo è un po’ diffi¬ 
cile parlare, in un momento in 
cui il governo non esiste nep¬ 
pure. In sostanza ritengo che. 
j anche nel futuro, come fino¬ 
ra abbiamo fatto, il massimo 
sforzo dovrà essere concentra¬ 
to nel superamento di ogni 
contraddizione Interna al mo¬ 
vimento sindacale tendente, 
in qualche caso, a stabilire 
priorità a parole piu che nei 
fatti. 

Cosa ricavate dagli in¬ 
contri che avete avuto con 
I partiti dell’arco costitu¬ 
zionale? Quale sensazione 
avete? 

C’è da rilevare innanzitutto 
una assurdità neU’espencnza 
compiuta negli ultimi giorni 
negli incontri con ì partiti. Tut¬ 
ti hanno apprezzato le pro¬ 
poste del sindacato. Tutti 
hanno dichiarato che i pro- 
problenn economici sono al 
centro della crisi politica Ma 
proprio alla prova dei fatti 
si sono tentate senza succes¬ 
so tante ipotesi per ridare un 
governo al Paese. E’ chiaro 
che ì partiti non sono tutti 
uguali e non era necessaria 
questa crisi per dimostrarlo. 
Ma non c’è dubbio che dopo 
le dichiarazioni dei giorni 
scorsi chi. nei fatti, non man¬ 
tiene l'atteggiamento dichia¬ 
rato a parole negli incontri 
roi sindacati è debitore di 
una spiegazione sincera all’o- 
pinione pubblica e alle gran¬ 
di masse lavoratrici. Finora è 
debitore insolvente. 


Spagna 


che oscillano da un mimmo 
di tre anni e un giorno a 
l un massimo di 12 anni itre an- 
| ni e un giorno perché ogni 
| pena superiore ai tre anni 
comporta non solo l'esclusione 
dalle forze armate, ma an¬ 
che la perdita di ogni di¬ 
ritto; quindi quel giorno è 
deternnnanate). 

Sono contraddizioni, ma si 
tratta di contraddizioni che 
sembrano essere lo strumen¬ 
to di una linea di governo 
ed insieme la conseguen¬ 
za delle divergenze esisten¬ 
ti nel governo stesso, dove 
si affrontano due concezio¬ 
ni del potere, quella « rifor¬ 
mista » di Fraga Iribarne, A- 
reilza e Gamgues e quella 
dei franchisti intransigenti 

Non si deve tuttavia pensa¬ 
re che il mondo democratico 
spagnolo sia un oggetto pas¬ 
sivo di queste manovre non 
prive di abilità: proprio in 
quanto ne è consapevole, es¬ 
so agisce sfruttando le sma¬ 
gliature della rete che lo in¬ 
gabbia: le iniziative si mol¬ 
tiplicano ad ogni livello, le 
lotte sindacali pongono or¬ 


mai costantemente l'obietti¬ 
vo di rivendicazioni salariai) 
e normative insieme con 
quelle della libertà e del¬ 
l'Amnistia; i partiti politici si 
muovono sempre più aperta¬ 
mente ed in prima persona 
ed ormai la stampa registra 
regolarmente le loro iniziati¬ 
ve come quelle di qualsiasi 
organizzazione del paese. • 

Oggi, ad esempio, la stam¬ 
pa riferisce le dichiarazioni 
del compagno Gregorio Lo¬ 
pez Raimundo. segretario ge¬ 
nerale del PSUC — il par¬ 
tito socialista unificato della 
patalogna — su una linea po¬ 
litica dei comunisti catalani, 
precisando (riportiamo la 
crumca di «\a»i che « il 
PSUC. che è stato il partito 
più attivo nella clandestini¬ 
tà, è salito ora al piano tol¬ 
lerato della ìllegalità, vale a 
dire che e uscito dalla clan¬ 
destinità con una manifesta¬ 
zione nel corso della quale 
ha parlato il tuio segretario 
generale, don Gregorio Lopez 
Raimundo » 

Naturalmente, al di là del¬ 
le misure repressive, il po¬ 
tere non resta inerte di fron¬ 
te al diffondersi di iniziative 
politiche quasi tutte unitarie: 
appunto l’unità delle forze 
democratiche costituisce la sua 
maggiore preoccupazione. Co 
sì un’altra caratteristica del 
sistema e appunto quella di 
insistere in una prospettiva 
politica nella quale tutti 1 
partiti saranno tollerati in 
Spagna (anche se ingabbia 
ti in schemi non ancora defi¬ 
niti) ad eccezione d_*l parti 
to comunista: un’offerta lu¬ 
singhiera di riconoscimento, 
a patto di escludere da que¬ 
sto chi si e battuto più di 
ogni altro. Occorre dire pe¬ 
rò che fino a questo momen¬ 
to tutte le forze raggruppa¬ 
te tanto nella Giunta demo¬ 
cratica quanto nella Piatta 
forma di convergenza — e 
che vanno dai monarchici *d 
alcuni gruppi dell’ultra sini¬ 
stra — hanno rifiutato ogni 
ipotesi di questo tipo, soste¬ 
nendo che la libertà è Indi¬ 
visibile e deve valere per tut¬ 
ti. 

E' comprensibile, quindi, 
che il sistema cerchi di far 
passare la divisione ad al¬ 
tri livelli: ha incoraggiato la 
nascita dell’Unione democrati¬ 
ca — un partito democristia¬ 
no di estrema destra -— così 
come ha incoraggiato U rien¬ 
tro in Spagna di Rodolfo 
Llopis, il fondatore del par¬ 
tito socialista il cui nome è 
però legato solo aU’antlcomu- 
nismo ed 11 quale sta imper¬ 
niando la sua 'attività m Spa¬ 
gna sulla necessità di op¬ 
porsi al PCE. Due tentativi 
al momento sterili: i partiti 
[ di ispirazione cristiana han 
1 no già dichiarato di rifiutare 
| qualsiasi tipo di contatto con 
! l’Unione democratica; il PSOE 
i ha riconfermato la sua 11- 
• nea unitaria. Ma naturalmen 
te 11 sistema — se que«te 
dovessero fallire — tenterà 
. altre strade. 
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I Unità / domenica 25 gennaio 1976 


Presentati in Palazzo Vecchio il bilancio e il programma di attività 

UNA SCELTA PER LA CITTA’ 

• ’ . j* .... / 

* " ♦ - * 

L’incontro del sindaco, del vicesindaco e della giunta con la stampa • Gabbuggiani: «Il bilancio e il programma tendono ad affrontare 

in termini programmatici " la questione di Firenze” ed esprimono l'esigenza di dare alla città una dimensione nuova» - Colzi: 
«Queste scelte nascono da un confronto con le realtà emergenti» - Sottolineato il valore del prestito obbligazionario di 70 miliardi 


Dopo tre giorni di serrato confronto 


Concluso il congresso 
dei socialisti toscani 

L’intervento del presidente Lagorio — Il saluto della 
Federazione regionale CGIL-CISL-UIL: «risolvere la 
crisi senza discriminazioni fra i partiti democratici » 


H sindaco. Elio Gabbuggia¬ 
ni. il vicesindaco Ottaviano 
Colzi e la giunta al comple¬ 
to hanno presentato ieri mat¬ 
tina, nella Sala degli incontri 
di Palazzo Vecchio, ai rappre¬ 
sentanti della stampa, il bi¬ 
lancio di previsione per il 
’76 ed il programma di atti¬ 
vità. 

Questi documenti — che er¬ 
rano già stati consegnati ai 
consiglieri — saranno illu¬ 
strati nella seduta di doma¬ 
ni del Consiglio comunale, 
con le relazioni del sindaco e 
dell’assessore al Bilancio, Bo¬ 
scherini. Su di essi si aprirà 
quindi il dibattito nella mas- 
sima assemblea elettiva cit¬ 
tadina. 

Il bilancio ed il program¬ 
ma — ha affermato il compa¬ 
gno Gabbuggiani — tendono 
ad affrontare in termini pro¬ 
grammatici, la cosiddetta 
« questione di Firenze » ed e- 
sprimono l’esigenza di dare 
alla città una dimensione 
nuova, d’imprimere un nuovo 
respiro culturale e meno an¬ 
gusti orizzonti all’azione del 
Comune. 

Riteniamo — ha detto an¬ 
cora — che le scelte presen¬ 
tate siano tali da incidere 
positivamente e fortemente 
sulla situazione della città e 
del suo territorio e che co¬ 
stituiscano l’avvio di un mo¬ 
do nuovo di governare, che fa 
leva da un lato sulla « parte¬ 
cipazione » e dall’altro sul 
criterio dell’azione program¬ 
mata. In questi primi 180 gior¬ 
ni — ha detto ancora il sin¬ 
daco — la amministrazione 
espressa dal voto del 15 giu¬ 
gno oltre ad una seria rico¬ 
gnizione sullo «stato della 
città ». ha affrontato le gros¬ 
se questioni che si trascina¬ 
vano da anni o che si sono 
presentate in questi ultimi 
tempi: casa, «direttissima», 
trasferimento delle Officine 
Galileo, decentramento ammi¬ 
nistrativo e avvio ai consi¬ 
gli di quartiere, rilancio del 
piano intercomunale. Ad es¬ 
se si saldano le iniziative in¬ 
traprese sul piano internazio¬ 
nale, a sostegno della pace, 
della cooperazione tra i po¬ 
poli, della circolazione degli 
uomini e delle idee. 

Intenso è stato il lavoro 
del Consiglio comunale, con 
le sue 20 sedute. « In questi 
mesi — ha detto ancora Gab¬ 
buggiani — si sono comincia¬ 
te a sfogliare le prime pagine 
del libro nuovo che si è aper¬ 
to nella vita politica e am¬ 
ministrativa della città ». 

LA QUESTIONE 
DI FIRENZE 

Come è sottolineato nella 
nota sugli indirizzi di pro¬ 
gramma e i progetti di inter¬ 
vento. Firenze ha subito un 
progressivo processo di de¬ 
gradazione. La città è carat¬ 
terizzato. dal peso crescente 
delle attività terziarie, distri¬ 
butive e di servizio, che ha 
avuto come risvolto un avan¬ 
zato processo di emarginazio¬ 
ne delle componenti più dina¬ 
miche dello sviluppo econo¬ 
mico e sociale. Il tessuto pro¬ 
duttivo piccolo e medio si è 
progressivamente allontanato 
dalla citta, dislocandosi nel¬ 
la cosiddetta « campagna ur¬ 
banizzata » (i Comuni con¬ 
termini): perfino il commer¬ 
cio all’ingrasso (connesso al¬ 
l’industria) e il commercio 
al minuto (correlato al ritmo 
di crescita della popolazione) 
hanno registrato uno svilup¬ 
po meno accentuato di quel¬ 
lo che si è espresso nella 
« campagna urbanizzata ». 

Firenze è stata così sem¬ 
pre più sospinta al ruolo di 
centro finanziario e di servi¬ 
zi (particolarmente « turisti¬ 
ci », come « consumo » del suo 
prestigioso passato) con una 
consistente dequalificazione 
della sua stratificazione so¬ 
ciale. Vanno qui rintracciate 
le basi economiche su cui si 
è innestato il meccanismo di 
degradazione ambientale e di 
provincializzazione culturale, 
che sono state suggellate fi¬ 
no ad oggi da una politica 
volta a chiudere la città den¬ 
tro le « mura ». isolandola dal 
proprio contesto territoriale e 
regionale. 


Mercoledì 
celebrazione 
del 55° 
anniversario 
della FGCI 

Mercoledì 28 gen¬ 
naio, alle ore 21,30 
presso la società Mu¬ 
tuo Soccorso Andrea 
Del Sarto (via Lucia¬ 
no Manara) sarà cele¬ 
brato il 55. anniversa¬ 
rio della fondazione 
della FGCI. 

Nel corso della ma¬ 
nifestazione parleran¬ 
no il compagno Mas¬ 
simo D'Alema, segre¬ 
tario nazionale della 
Iterazione giovanile 
comunista italiana, e il 
compagno Piero Pie- 
ralli, della segreteria 
nazionale del PCI. 

Alla celebrazione sa¬ 
rà presente il compa¬ 
gno Luigi Polano che 
fu il primo segretario 
nazionale della FGCI. 


La degradazione del ruolo 
della città ha proceduto cosi 
di pari passo a quella dei pro¬ 
pri valori e delle proprie ri¬ 
sorse, mentre alcuni proble- i 
mi fondamentali (del centro 
storico, della regimazione del¬ 
l’Arno, dell’assetto territoria¬ 
le, delle grandi infrastruttu¬ 
re. del centro direzionale), so¬ 
no divenuti cronici, essendo¬ 
ne impossibile una soluzione 
su scala cittadina, avulsa dal¬ 
la realtà dell’area metropoli- 
tana. 

INVERSIONE 
DI TENDENZA 

Firenze è venuta meno al 
suo ruolo di « città regione », 
non ha saputo dare risposta 
al suoi stessi « mali ». « Il bi¬ 
lancio ed il programma in¬ 
tendono operare, fin da ora, 
una "inversione di tendenza” 
di questo processo negati¬ 
vo ». il vicesindaco Colzi ha 
ribadito che « fra la prospet¬ 
tiva di predisporre un ’’bl 
lancio contenuto», di norma¬ 
le amministrazione e quella 
di predisporre un program¬ 
ma più vasto, la giunta ha 
scelto la seconda strada, che 
afferma una « visione prò 
spettica » per il futuro, nel 
tentativo di riqualificare la 
città nelle sue strutture, di 
potenziarla sul terreno eco¬ 
nomico, pur conservandola 
nelle sue attuali dimensioni. 

« Il bilancio ed il program¬ 
ma — ha aggiunto rispon¬ 
dendo alle domande dei gior¬ 
nalisti — nascono da un con¬ 
fronte in atto con le realtà 
emergenti, sociali ed econo¬ 
miche. non solo della città. 
Le altre forze politiche e so¬ 
ciali sono state informate 
preventivamente sugli indi¬ 
rizzi che presentiamo: il di¬ 
battito sarà l’occasione per 
un’ampia discussione. D’altra 
parte, la maggioranza non 
può sfuggire al dovere ed al- 
l’obbligo di proporre delle 
scelte ». 

Dopo un accenno ai nuovi 
rapporti che si vanno in¬ 
staurando con la Regione e 
ì Comuni del comprensorio 
(assume una particolare rile¬ 
vanza Prato). Colzi ha af¬ 
fermato che si dovrà avere 
una costante verifica nella 
gestione quotidiana del bi¬ 
lancio. nell’ambito della 
giunta e del consigliio. L'as¬ 
sessore Boscherini si è sof¬ 
fermato sulla struttura del 
bilancio e del programma, 
che risentono ovviamente dei 
pesanti condizionamenti di 
una politica generale e della 
mancata riforma della fi¬ 
nanza locale. 

LA STRUTTURA ■ - 
DEL BILANCIO 

Al 31 dicembre l’indebita- 
mento era di 300 miliardi, che 
saliranno a 450 con i mutui 
che verranno a maturazione: 
il disavanzo è stato conte¬ 
nuto in 109 miliardi: gran 
parte della spesa ordinaria 
(95 miliardi) sono assorbiti 
da quattro « voci » fisse: per¬ 
sonale (40 miliardi), rimbor¬ 
so dei mutui (30), ripiano dei 
disavanzi (15). pagamento 
degli interessi agli istituti di 
credito (10). 

I residui 53 miliardi sono 
stati impiegati secondo una 
oculata e organica politica 
della spesa, che rifiuta il 
criterio degli interventi «a 
pioggia ». Sottolineando il si¬ 
gnificato del prestito obbli¬ 
gazionario di 70 miliardi, l’as¬ 
sessore al Bilancio ha riba¬ 
dito che esso va visto nel 
quadro della « grande batta¬ 
glia » che va portata avanti 
per affrontare i problemi di 
riforma del Faese e degli En¬ 
ti locali. E’ chiaro che se la 
risposta del governo al lan¬ 
cio del prestito dovesse es¬ 
sere negativa, la città ne ri¬ 
sentirebbe negativamente. 

Oltre alla via del prestito. 
l’Amministrazione ha scelto, 
per affrontare alcune sue 
grandi questioni, quella dei 
mutui. 

LE SCELTE PER IL *76 

Le domande sono piovute 
numerose e la discussione si 
e latta serrata. Quali sono le 
scelte concrete per il 76? I 
prossimi mesi vedranno giun¬ 
gere a maturazione una se¬ 
rie di grossi « nodi ». Intan¬ 
to. quello dei consiglio di 
quartiere . Contemporanea¬ 
mente i problemi urbanistici: 

« In pochi mesi — ha detto 
l'assessore Bianco — saran¬ 
no dimensionati gli interven¬ 
ti per il «centro direziona¬ 
le»; si farà il piano parti¬ 
colareggiato e si darà inizio 
alle procedure di esproprio 
dei terreni: ciò consentirà la 
soluzione di problemi urgen¬ 
ti tumversità. regione, palaz¬ 
zo di giustizia, ecc. > e di ri¬ 
lanciare ledilizia. L'altro 
punto qualificante sara il re¬ 
cupero del «centro storico» 
rimo ad oggi — ha precisa¬ 
to — nessun progetto era 
stato predisposto in questo 
senso', da S. Croce a S. Spi¬ 
nto. Sia Camarlinghi (as¬ 
sessore alla Cultura) che 
Ariani (assessore allo Svilup¬ 
po economico) hanno sotto¬ 
lineato il nesso tra questa 
azione e gli interventi in 
campo economico e cultura¬ 
le. tesi a valorizzare e svi¬ 
luppare il tessuto produttivo 
e la presenza culturale della 
città. 

In tale ottica vanno visti 
gli interventi per il nsana- 
men:o del contentino di via 
Villani ivi potranno operare 
50 artigiani), per il restauro 
delia basilica di S. Spinto, 
del Teatro Goldoni, di Pa¬ 
lazzo Corsini Suarez (ove tro¬ 
verà sede il Gabinetto Vies- 
seux) e di altn ambienti, 
che consentiranno la nqua- 
lificazione del « centro stori¬ 
co ». Sempre nel corso del¬ 
l'anno sarà avviato il « piano 
per il commercio» (ne ha 
parlato l'aaaeasort Caiaaso) a 


saranno portati a compimen¬ 
to, con mutui, importanti 
opere viarie (vi si è soffer¬ 
mato l’assessore al Lavori 
publicl. Sozzi), come il com- 
Wìtamento del viadotto al- 
1 indiano, il suo collegamen¬ 
to con la Firenze-Livomo (fi¬ 
no a Casellina) e la grande 
viabilità. 

Il quadro degli interventi 
programmatici sarà comple¬ 
tato (ne hanno parlato gli 


assessori Sbordoni, Ottati. 
Papini). dalla estensione del¬ 
la « zona blu » e da un orga¬ 
nico programma di trasporti 
pubblici (proprio nella ulti¬ 
ma seduta è stato eletto il 
nuovo consorzio), dagli inter¬ 
venti per il potenziamento 
dell’Anconella e di Maligna¬ 
no. dalla istituzione anche 
della guardia medica pedia¬ 
trica e dei consorzi socio-sa 
nitan e da una serie di inter¬ 


venti ordinari e straordinari 
(come il piano per gli asili 
e l’edilizia scolastica), di cui 
riportiamo un quadro qui 
accanto. 

Queste, in sintesi, le scel¬ 
te che la giuntat PCI-PSI 
presenta e che prefigurano 
chiaramente il « modello » di 
città che si intende costrui¬ 
re. E* su di esse che sono 
chiamate a misurarsi le altre 
forze politiche, a proporre e 


ad operare per la soluzione 
delle grandi questioni, locali 
e nazionali, che sono sul tap¬ 
peto. 

Gabbuggiani ha concluso 
invitando « tutte le forze po¬ 
litiche democratiche a valu¬ 
tare obbiettivamente queste 
proposte, che indicano una 
precisa direzione di marcia 
i e di lotta ». 

Marcello Lazzerini 



Un momento della conferenza stampa sul bilancio del Comune 


Programma di grande respiro 


Il bilancio ordinario presenta una 
spesa di 159 miliardi e il programma 
d’interventi straordinari prevede in¬ 
vestimenti per 155 miliardi: un com¬ 
plesso di alcune centinaia di miliardi 
a sostegno delle strutture civili ed 
economiche della città, che pensiamo 
mobiliteranno nel giro di qualche an 
no somme ingenti di capitale. Una 
somma di investimenti destinati ad 
entrare rapidamente in circolazione, 
ad aiutare, a rivitalizzare l’intero tes¬ 


suto della città e del territorio. 

Al bilancio- ordinario è stato dato 
un carattere omogeneo e chiaro, teso 
a superare gradualmente una tradi¬ 
zione fatta d’interventi disarticolati. 
Il disavanzo economico è stato conte¬ 
nuto nella cifra di 109 miliardi, che 
manifesta appena un incremento di 
6 miliardi, pari al 5,96 c ; del prece¬ 
dente esercizio: si è realizzato cioè un 
contenimento dei disavanzo economi¬ 
co pur mantenendo in termini reali 


la stessa entità dei servizi, in una 
ottica di riqualificazione degli stessi. 

Le entrate — 50 miliardi — copro 
no soltanto il 31,07 r r del fabbisogno 
di spesa e dì funzionamento, il cui 
limite è assorbito per il 25 c ^ dalle 
spese per il personale, per il 22' f 
dalla quota capitale sui mutui, per 
l’8,53 r r dal costo dei prefinanziamen¬ 
ti sui mutui stessi e per il 9.14'< per 
il servizio di nettezza urbana. 


II peso di una mancata riforma 


Si tratta di un bilancio fortemente 
vincolato nella sua struttura dalla 
situazione debitoria e dalla mancata 
riforma della finanza locale, che tut¬ 
tavia è stato ricomposto dalla Am¬ 
ministrazione secondo una visione di 
riqualificazione della spesa pubblica 
e di contenimento, commisurata ai 
bisogni della città, evitando sprechi 


ed interventi « a pioggia ». di stam¬ 
po settoriale: è stato potenziato il 
cftmpo della istruzione e della assi¬ 
stenza scolastica (refezione, traspor¬ 
to) con un incremento che sfiora 
l'80 r r. Maggiore l’impegno nel campo 
della cultura (musei, biblioteche, pa¬ 
trimonio artistico, manifestazioni cul¬ 
turali) con un incremento del 25,30', : 


notevole l’impegno nel campo del¬ 
l’assistenza ospedaliera (l’aumento è 
del 14,30 r r ) per l’infanzia, per i lavo¬ 
ratori disoccupati, per la profilassi 
igienico-sanitaria. 

Anche nel settore economico e turi¬ 
stico sono previsti maggiori inter¬ 
venti del 14 e 42'r. 


Gli interventi straordinari 


Il programma di interventi straor¬ 
dinari rappresenta tuttavia la grande 
novità dello sforzo politico ed atn 
ministrativo della Giunta comunale. 

E’ la prima volta nella vita del 
rAmministrazione che viene presen 
tato un programma straordinario di 
interventi con il quale si gettano le 
basi per un intervento sulla città tale 
da affrontarne i problemi più acuti 
e generali che si trascinano ormai da 
anni, da decenni. Cinque sono i gran¬ 
di filoni lungo i quali si sviluppa que¬ 
sto intervento straordinario: quello 
economico, quello culturale, quello ur¬ 
banistico. nel settore della casa e del¬ 
le grandi attrezzature civili e sociali. 

Gli interventi nel campo dello svi¬ 
luppo economico e culturale costitui¬ 
scono l’impegno del Comune che si 
pone come elemento di stimolo. In 
questo campo la previsione di spesa 
complessiva è di 36 miliardi e 800 
milioni destinati ad una serie di 
strutture di grande rilevanza citta 
dina e comprensonale: 

— si opera per fi completamento 
delle strutture annonarie (costruzio- 


L'intervento nel campo culturale 
non si limita agli aspetti monumen¬ 
tali. che riguardano anche il patri¬ 
monio immobiliare comunale nel cen¬ 
tro stonco: si prevede la costituzione 
di un centro per l’arte contempora¬ 
nea. su un'area che potrebbe anche 
essere esterna ai confini comunali: 


né del centro del freddo e del mer¬ 
cato dei fiori, interventi straordinari 
e di ristrutturazione del mercato or¬ 
tofrutticolo, sistemazione del mercato 
centrale, del centro carni, del macel 
lo, dei mercati rionali); 

— partecipazione azionaria nella 
Fiorentina gas. nel centro carni e 
nella centrale del latte; presenza at¬ 
tiva nel quadro delle previsioni de¬ 
gli strumenti di intervento regionale 
in campo economico; 

— interventi sugli immobili per il 
loro risanamento e la ^localizzinone 
di insediamenti produttivi, «iinfrar 
tigianato. Il quadro è completato dal¬ 
la presentazione del « piano per il 
commercio», che darà certezza in un 
settore assai delicato della vita eco¬ 
nomica della città; 

— oltre 10 miliardi sono destinati 
al recupero ed al risanamento del 
patrimonio monumentale architetto 
nico e storico, nonché per il Teatro 
Comunale (si prevede la ristruttura 
zione del ridotto per ulteriori 900 po¬ 
sti). e della Biblioteca comunale cen 


trale. Gli interventi sul patrimonio 
monumentale fanno perno sul re¬ 
stauro di Palazzo Vecchio e sulla Ba¬ 
silica di S. Spirito. Si otterrà cosi il 
pieno utilizzo degli ambienti monu¬ 
mentali (alcuni dei quali sottratti da 
decenni al circuito culturale e turi¬ 
stico), per una piena disponibilità del 
Palazzo per esposizioni ed attività 
culturali: Palazzo Vecchio deve essere 
valorizzato nel suo ruolo di centro 
civico e di prestigioso centro cul¬ 
turale. 

Il recupero totale di S. Spinto — ta¬ 
le azione coincide significativamente 
con il centenario di Brunelleschi — 
sarà un’occasione per avviare la ri¬ 
qualificazione del tessuto urbanistico 
del quartiere e deH’oltrarno, per il 
quale si avranno ulteriori interventi 
di risanamento. 

Altri edifici che saranno valorizzati 
e riproposti come centro culturale e 
sociale sono Villa Pozzolini. Villa Fab 
bricotti tper la quale si prevede la 
istituzione di un centro universitario 
d’importanza internazionale) e Villa 
Strozzi. 


patrimonio culturale 


restauri e trasformazione, con crea 
zione di nuove attrezzature per spet¬ 
tacoli. per manifestazioni pubbliche, 
per il parco delle Cascine. 

. Uno dei punti qualificanti l'impegno 
culturale è il recupero del Teatro 
Goldoni e la istituenda scuola di 


La questione urbanistica 


Gli interventi sul territorio sono di 
50 miliardi che investono il centro 
direzionale, il centro storico. la grande 
\labilità cd il verde pubblico 
Per quanto riguarda il centro dire 
zionale si avranno i primi interventi 
affinché questo punto nevralgico del¬ 
la città trovi finalmente una sua 
precisa definizione: il «porto» — nel 
quale sono previsti, fra l’altro, gli 
insiediamenti universitari, la sede del 
la Regione, il Palazzo di Giustizia ed 
altre infrastrutture pubbliche — co 
stituirà un momento di grande aper 
tura della città sul territorio com- 


prensonaìe e regionale, il punto di 
incontro e di coesione fra realtà eco 
nomiche e sociali che per troppo tem 
po sono state tenute artificiosamente 
distante e separare Con il .-porto» 
e la grande viabilità rè previsto il 
completamento della tangenziale a 
ovest e delia tangenziale a nord-ovest 
e del ponte viadotto dell'Indiano* e 
con gli interventi del centro stonco. 
rAmministrazione comunale intende 
recuperare pienamente a Firenze le 
carateristiche cd il ruolo di città 
regione, secondo un disegno di svilup 
po rispondente adì interessi dello 


Gli asili nido e lo sport 


Oltre 36 miliardi sono destinati per 
lo sviluppo dei servizi socio sanitari: 
vale a dire per la realizzazione di 
un vasto programma di asili-nido, di 
interventi nel campo dell'edihzia sco 
lastica. per la scuoia materna, dell’otr 
bligo. la istruzione secondaria e per 
un piano di impianti sportivi di base, 
con il completamento del Palazzetto 
dello Sport ed altri. 

In questo campo si prevedono gran¬ 


di interventi per la soluzione di eros 
s. problemi per F.renze ed il com 
premono- 

— interventi per l’approvvigiona 
mento idrico di Firenze e dei comuni 
del circondario; 

— interventi per la realizzazione 
della diga di Bilancino, insieme alla 
Regione, per la regimazione della 
Sieve e, quindi. dell'Arno, a tutto 
vantaggio della sicurezza e, nei limiti 


Eduardo che. dopo travagliate vieen 
de. vedrà finalmente la luce. 

Altri interventi riguardano il pre 
tenziamento della biblioteca comunale 
che dovrà costituirsi in prospettiva 
come « polo alternativo » al servizio 
di consultazione che grava sulla bi¬ 
blioteca nazionale. 


intero territorio metropol.tano 

Oltre 6 miliardi sono previsti per 
l’ocquisizione di aree ed immobili per 
l'edilizia economica e popolare, pre 
vedendo la ristrutturazione delle ca 
se minime. 

D: grande peso, infine, gli inter 
venti straordinari, per i quali si pre 
vede una spesa per i grandi servizi di 
32 miliardi e mezzo. Si tratta di ini 
ziative che hanno un respiro ampio, 
che si pongono su scala comprenso 
naie e che consentiranno di risolvere 
problemi largamente avvertiti dalle 
popolazioni. 


del po-,s b.le. per l'uso pubblico del.r 
acque. 

— interventi per gli imp.ant* ri 
depurazione e smaltimento; sono pre¬ 
visti. inoltre interventi massicci per 
la ultimazione degli impianti di pota 
bilizzazione dell'Anconella e di Man- 
tignano: impianti che non potrebbero 
avere completa utilizzazione se non 
venisse garantita nel fiume una suf¬ 
ficiente portata. 


Si è concluso ieri, dopo tre 
giorni di lavori, il secondo 
congresso regionale del PSI. 
L'ultima giornata il congres¬ 
so l’ha dedicata ad una am¬ 
pia discussione ed alla ele¬ 
zione del direttivo. Riparti¬ 
to per Roma, in seguito a 
pressanti impegni derivanti 
dalla crisi governativa, il 
vicesegretario del partito 
Mosca, ieri mattina sono sta¬ 
ti molti gli interventi. Tra 
gli altri si sono succeduti 
alla tribuna Bartolucci, Mina 
Rosa Bianco. Fausta Cecchi 
ni. Ridolfi (segretario regio¬ 
nale della FGS), Gnocchi, Bro- 
gi, Modigliani. Ciantelli ed il 
presidente della giunta re¬ 
gionale Lelio Lagorio. 

Dopo essersi soffermato sul 
problemi aperti dalla crisi dì 
governo ed indicato i modi 
per giungere ad una soluzio¬ 
ne, Lagorio ha posato la sua 
attenzione sulle vicende re¬ 
gionali ed in particolare su 
quelle del governo della Re- 
I gione. Lagorio ha ricordato 
j il duplice mandato che il 
! PSI si dette dopo il 15 giu¬ 
gno e cioè l'apertura verso 
le minoranze e l’attuazione 
del programma di legislatura 
con il PCI. Per quanto ri¬ 
guarda il primo punto La¬ 
gorio ha affermato che i so- 
I ciaiisti cercano una gestione 
i bilanciata degli interessi del¬ 
la Toscana che lascia alla 
maggioranza le responsabi¬ 
lità e evita egemonie tota¬ 
lizzanti nei confronti delle 
minoranze, mentre il « pro¬ 
gramma » stipulato con il 
PCI indica su quale fronte l 
socialisti intendono battersi. 
Dopo aver accennato al di¬ 
battito che sta avvenendo al¬ 
l’interno della DC che ha 
prodotto atteggiamenti diver¬ 
si rispetto al passato. Lago¬ 
rio ha preso in esame i pro¬ 
blemi connessi all’attuazione 
del « programma di legisla- 
, tura » ed in particolare a 
quello dei « 300 giorni » su 
cui sarà fatta una verifica 
perché i risultati di que¬ 
st’ultimo rappresentano una 
j premessa per il lavoro suc- 
! cessivo. 

! Lagorio ha quindi afferma- 

! to che il processo di attua¬ 
zione del programma non se¬ 
gna « roaso » e che « andia¬ 
mo alla verifica dei conte 
■ nuti con animo sereno», ri- 
I levando che ci sono questio- 
! ni grosse sul tappeto fra ì 
partiti della maggioranza re- 
1 gionale ma che i loro punti di 
I vista « sono oggi più ricini 
I di ieri » 

Lagorio. infine, ha dedica- 

* to l’ultima parte del suo in¬ 
tervento ad un’attenta ana- 

! lisi della politica del PSI 
i in Toscana. 

, Nella seduta di venerdì se- 

I ra sono intervenuti fra gli 
; altri, Rugi, che si è soffer- 
! mato sui problemi della tu¬ 
tela della salute e l’ex asses¬ 
sore regionale Papucci per il 
quale l’altemativa socialista 
j deve significare la trasforma¬ 
zione in senso democratico e 
! pluralista della società. 

! Dopo Calvani (Follonica) è 
! intervenuto Errerà, manci- 
I niano, che ha parlato diffu- 
| samente della regione, pro- 
' ponendo una modifica dello 
| statuto per snellire l’iter bu- 
I rocratico delle leggi e di pre- 
' sentare oltre al bilancio pre- 
| ventivo del ’76 anche il prò 
j gramma pluriennale ’76-'80. 

! Dopo il vice segretario regio 

• naie Seppia, ha parlato l’as- 
! sessore regionale Macchero- 
i ni. che a proposito della ve- 
| rifica, ha affermato che è in- 
j nanzitutto necessaria « una 
1 verifica interna » sul ruolo di 
j direzione. Occorre che il grup- 
i po dirigente sia coerente con 
I quanto ha indicato la base. 

. Quale verifica, quindi, e in 

| che direzione, si è chiesto 
1 Maccheroni? Non certo per 
' mettere in discussione l’ac- 
1 , cordo di legislatura e l’allean- 
! za di sinistra. Portando il sa- 
! luto della federazione tosca¬ 
na della CGIL CISL-UIL. il 
segretario regionale della Uil 
| Liverani ha ricordato come 
, il movimento sindacale si s:a 
t non solo espresso contro le 
i elezioni anticipate, ma abbia 
! prospettato una piattaforma 
! politica come base di un pro- 
i gramma immediato per il go 
I verno da realizzarsi da qui 
alla fine della normale sca 
: denza della legislatura, ed 
1 ha fatto appello a tutte le 
, force politiche affinché la 
| crisi possa risolversi con Io 
i apporto di tutti, senza esclu- 
i sioni e senza discriminazioni 
l tra i partiti democratici e 
| , popolari. 

A proposito del programma 
‘ proposto Liverani ha sotto 
i lineato la necessità di adot- 
i ' tare in primo luogo provve- 
' 1 dimenu urgenti per la r.con 
’ versione ìndustr.aie modif; 

: t cando profondamente quell: 

' • presentat. dal governo so- 
j prattutto su due punti fon 
) t damenlai: che riguardano la 
destmazione precisa de; f. 
nanziamenti. sui quan devo¬ 
no esercitar^: adeguati con¬ 
trolli. che devono essere f: 
j nabzzati a'.'.'occupaz<one ed 
al Mezzogiorno: e le misure 
per fa\cr;re ia riconvers.one 
, | e la mobilità della mano d; 
i opera che non possono tra¬ 
dursi in licenziamenti s.a 
pure pagando, anche per lun- 
, gh; periodi, somme p.u cons.- 
stenti a: disoccupati. Ob.etti- 
i vo centrale dei provvedimen 
I fi deve essere Io sviluppo de'. 

I le attività produttive e del- 
[ l'occupazione La nconversio 
[ ne deve qu.ndi essere ind.riz 
zata verso una programma 
zione nei settori più qualifi¬ 
cati per lo sviluppo produt 
rivo agneollura, energia, 
trasporti, elettronica, teleco- 
, i municazioni, casa e opere 
> pubbliche, sanità scuola 
ponendo :n questo rapporto 
i problemi del credito, de; 
prezzi, del fisco. 
Naturalmente ciò non si¬ 


gnifica ridimensionare l’indu¬ 
stria leggera, in particolare 
quella manufatturiera. che è 
tanta parte della Toscana, 
bensì consolidarla e collocar¬ 
la in una nuova e più sena 
prospettiva di sviluppo. Per 
realizzare questi obiettivi è 
necessario un nuovo ruolo 
delle Partecipazioni Statali, 
dello regioni e degli enti lo 
cali. Punto centrale dell’inter¬ 
vento è stato quello relativo 
al rapporto con le forze po¬ 
litiche che deve essere non 
accademico ma volto alla so¬ 
luzione dei problemi. Chi si 
dichiara d'accordo deve agire 
di conseguenza, chi invece 
non lo è lo dica apertamen¬ 


te — ha affermato Llvera- 
ni — e noi continueremo a 
discutere senza avere la pre¬ 
tesa di dare la pagella al 
singoli partiti o di conside¬ 
rarli depositari della verità. 

Liverani ha concluso sotto¬ 
lineando come un prolunga 
to vuoto di potere lasce- 
rebbe incancrenire i proble-. 
mi e darebbe spazio a mano¬ 
vre conservatrici e reaziona¬ 
rie. per cui la pressione del. 
sindacato continuerà e si 
svilupperà sui temi concreti 
e per la soluzione dei pro¬ 
blemi di fondo dell'occupazio¬ 
ne e dello sviluppo economi¬ 
co e sociale del paese au 
nuove basi. 


Martedì in Palazzo Vecchio 

Assemblea dei sindaci 
*per il piano intercomunale 


Martedì si riuniscono in Pa 
lazzo Vecchio gli amministra¬ 
tori dei comuni che fanno 
parte del piano intercomunale 
fiorentino (P1F) con l’inter¬ 
vento delle amministrazioni 
che definiscono il piano in¬ 
tercomunale pistoiese. 

Con il giudizio sul « ran 
porto sulla prima fase dei 
lavori » preparato dal gruppo 
tecnico del P1F potrà final¬ 
mente chiudersi la travagliata 
fase preliminare ed aprirsi 
quella della elaborazione, del¬ 
la «costruzione» del piano 
definitivo. Un giudizio che co 
me partito abbiamo già e 
spresso nel seminano apposi¬ 
tamente convocato dalle Fe¬ 
derazioni di Firenze, Prato e 
Pistoia, che si è concluso con 
una valutazione sostanzial¬ 
mente positiva dei risultati 
del lavoro fatto e di comples¬ 
sivo apprezzamento delle prò 
poste che ne sono scaturite 
come proficua base di con¬ 
fronto. 11 giudizio riguarda 
ovviamente l'attività del grup 
po di professionistiche dal 
’71. per incarico dei Comuni 
che ne fanno parte, lavorano 
all’elaborazione del piano in¬ 
tercomunale fiorentino. Altra 
cosa è invece la valutazione 
da dare per l'enorme ritardo 
con si giunge alla conclusione 
di questa prima fase. E qui il 
buon senso e il rispetto del¬ 
l'intelligenza e della memoria 
dei cittadini imporrebbe di 
sorvolare sulle responsabilità 
politiche di questo ritardo, 
tanto esse sono evidenti ed 
accertate 

Se non che l'impudenza con 
cui in varie occasioni negli 
ultimi tempi la DC tenta di 
addossare alla Giunta di sini¬ 
stra di Palazzo Vecchio re 
sponsabilità che ricadono sul¬ 
la sua ventennale politica im 
mobilistica, consigliano di ri¬ 
badire ciò che comunque il 
15 giugno gli elettori hanno 
ben mostrato di rammentarsi. 
Basta ricordare che si discute 
su di un elaborato che è 
pronto dai primi del '74 o ve¬ 
dere il punto a cui sono gran 
te alcune esperienze di pia¬ 
nificazione intercomunale an¬ 
che a noi prossime, per ren¬ 
dersi conto della dimensione 
delle responsabilità politiche 
della DC e di quanto queste 
dovrebbero consigliare mag¬ 
giore cautela. 

Per anni le richieste dei 
Comuni dell’hinterland fioren¬ 
tino e di realtà come Prato 
e Pistoia si sono scontrate 
con una concezione arroccata 
di Firenze che trovava le 
sue motivazioni, oltre che nel¬ 
la grettezza municipalistica e 
nella povertà culturale, nel 
voler favorire lo sviluppo 
«spontaneo» della città e nel 
fare poi di Firenze — dopo 
la nascita della Regione am 
ministrata dalle sinistre — il 
punto di appoggio della « bat 
taglia di Toscana ». 

Per questo martedì mattina 
gli amministratori dell'area 
fiorentina se da una parte 
troveranno sul tavolo gli stes¬ 
si problemi degli anni pas¬ 
sati aggravati intanto dall’as¬ 
senza di una pianificazione 
intercomunale, sapranno di 
poter contare sulla nuova vo¬ 
lontà politica che dal 15 giu¬ 
gno regge le sorti rii Pa¬ 
lazzo Vecchio. 

Dato per superato l'ostacolo 
principale, occorrerà procede 
re speditamente perche que 
sta volontà polit.ca tro\: ini 
med.ate eonferme operai.*.-■» 
Il primo punto e rappresen 
tato dal g.uri./:o sul rapporto 
presentato dal gruppo terni 
co. gmdiz.o che non po’rà es 
sere r*te rii massima per po: 
definire con* estua Intente le 
sedi e i me*, od» per un ap 
profondimento che sciolga » 
nodi e gli interrogativi che 
giustamente competono al li¬ 
vello politico. 

Un approfondimento nel 
corso del quale si potranno 
già conseguire positivi risul¬ 
tati politici se il comitato di 
coordinamento, che verrà elet¬ 
to dall’assemblea, saprà con¬ 
durlo rapportandosi alle pno 
ntà che guidano l'az.one delle 
forze democratiche di fronte 
alla gravita della crisi eco 
nom:ca e art.colarci ..o una 
ser.e di controre: .-u» tem; 
circoscritti terr.tor.a.mente e 
per grand: settori d! inter 
vento, con tutte le forze e gli 
enti che agiscono sul tento 
no dell'arca fiorentina ed ol¬ 
tre. 

L'avvio di questo tipo d: 
impegno da parte del comi¬ 
tato di coordinamento con¬ 
sentirà altresì di ovviare alla 


prassi della totale assenza di 
coordinamento fra ì piani re¬ 
golatori dei vari Comuni che 
fanno parte del PIF, stabilen¬ 
do un’intesa politica che ini 
ponga l’esame e il parere 
degli organi tecnici e politici 
del PIF per le varianti ai 
PRG e per tutte le grosse 
operazioni sul territorio come 
le lottizzazioni e gh inter¬ 
venti pubblici di rilevanti di 
mensiom. 

Tutto ciò. se come ci seni 
bra tende a spostare il tipo 
di impegno dalla fase dello 
studio c dell’analisi a quella 
del confronto sulle proposte 
e della gestione, impone con 
seguenzialmente una diversa 
articolazione del momento 
tecnico che veda, assieme al 
necessario rafforzamento de¬ 
gli uffici, una dilatazione del 
tipo di competenze richieste 
dalla nuova fase, valendosi 
anche di contributi esterni 
che affermino il carattere in 
terdisciplinare del lavoro ri 
chiesto. 

Si tratta, dunque, di riha 
dire con forza e rendere ope¬ 
rante una precisa volontà po¬ 
litica che può trovare due 
importanti momenti di verifi 
ca: la prima è rappresen¬ 
tata dalla conferma, prenden¬ 
do le opportune decisioni, del 
la volontà dei Comuni che 
fanno parte del PIF di co 
stituirsi in consorzio. Allo sta 
to attuale dei fatti la possibi 
lità di conseguire una coinci 
denza perimetrale fra con 
sorcio del PIF e la zona eco 
nomica di programma che la 
Regione Toscana intende isti¬ 
tuire sembra difficilmente 
perseguibile. Occorre. per 
questo, ci sembra non inten¬ 
dere il consorzio come inco 
patibile o sostitutivo dei co 
initati comprensoriali che si 
costituiranno e muoversi ipo 
tizzando un tipo di consorzio 
tra Comuni (anche se arie 
renti ad altri comprensori) e 
comitati comprensoriali come 
tali, che riconoscono l’area 
del PIF come la scala otti 
male a cui pianificare il prò 
pno intervento sul territorio 

La seconda opportunità c 
offerta dalla presenza all’as 
semblea dei Comuni che fan 
no parte del piano interco 
niunale pistoiese. Ci pare ne 
cessano, per quanto riguarda 
i rapporti tra le due istanze 
di pianificazione interromuna 
le che si correlano sull’area 
capoluogo regionale (il PIF 
e il PIP). che sia necessa 
rio prevedere ed istituzionali/. 

| zare momenti di incontro sia 
a livello decisionale politico 
' amministrativo che a livelle 
di proposta politico tecnica. 

Nel concreto si tratta di fa 
re in modo ohe ì due divers. 
j gruppi tecnici incaricati coor 
rimo e confrontino metodolo 
I gir ed ipotesi e che i due 
i organi dirigenti lavorino con 
I gramamente sulle linee gene 
rali di un piano programma 
J comune per l'intera area che 
j va da Pontassieve a Serra 
valle Pistoiese. 


I Intensificate 
alcune linee 
clelFATAF 

L'ATAF informa che da rio 
1 man: nei giorni feriali, escili 
«o 1 saba’o. sarà intensifi 
raro .; servi/.o delle linee 
11. 17. 22. 23 28. 29. 31/32733. 
36'37. I nuovi orar: potran 
no essere r.tiraM granii!*- 
niente presso raffino infor 
inazioni ATAF — piazza Duo 
mo angolo v.a dello Sta 
j d.o. tutti i g.omi dalle ore 
7.30 alio ore 20.30. 


Ricordo d»l compagno 
Ernesto Bardotti 

Ad un mese dalla scomar- 
sa del compagno Ernesto Bar- 
rio'M della sezione di Gras 
~ na. .sr~,lt-> al PCI dal 194'. 
le famiglie Bardo*?; e Con 
t.celli n-’l r-mrri’Tlo sotto 
seri*.ono ’-*■« 69000 per il no 
c *ro giornale. 


Ricordo 


Il compagno Bruno Bran¬ 
coli: \ersa lire 10 900 per 
l’Unità alla memoria dei com¬ 
pagni: Alfredo Castellani. 

Armando Fei e FranOMO 
Cammelli. 
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PAG. il / firenze 


Ade ore 10,30 in piazza delle Torri 


Ricevuti dal presidente Montemaggi 


Dopodomani significativi impegni di lotta 


ni manifestazione antifascista i lavoratori Martedì Lama a Firenze 


per l’attentato alla casa del popolo 


dell’Impronta 


Edili in sciopero 


* . . r r alla Regione m ouupci u 

E' stata indetta dai partiti e dalle organizzazioni democratiche • Attestazioni di solidarietà continuano a giungere II segretario della CGIL interviene alla riunione dei consigli regionali del 

ai dirigenti del circolo « Le Torri » distrutto dalle liamm e * Il telegramma detta compagna Loretta Montemaggi Solidarietà con le maestranze della tipografia in lotta sindacato - Prosegue la mobilitazione dei lavoratori del trasporto merci 
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Una veduta parziale dall'assemblea popolare dopo l'incendio della casa del popolo di Torri 


Il presidente del Consiglio 
regionale, Loretta Monte- 
maggi, ha ricevuto a Palaz¬ 
zo Panciatichi una delegazio¬ 
ne del consiglio di gestio 
ne dell’industria grafica 
« L’IniDronta » «li Scandicci. 

La delegazione ha esposto 
a! presidente la difficile si¬ 
tuazione che l’azienda sta at¬ 
traversando: con una poten¬ 
zialità di occupaz.one e di 
produzione, per struttura e 
attrezzatura, di almeno cen¬ 
to operai, la tipografia, do¬ 
ve adesso lavorano soltanto 
cinquanta operai, corre il 
rischio di essere definitiva¬ 
mente smantellata. 

Costituita con il cinquan¬ 
ta per cento del capitale sot 
toscritto dalla società tipo¬ 
grafica Sansoni e con il cin¬ 
quanta per cento da un pri¬ 
vato a sua volta compro¬ 
prietario della Sansoni, la ti¬ 
pografia « L’Impronta » ha 
sempre lavorato per il grup 
po Sansoni. Quando la crisi 
ha investito la capogruppo, 
gli effetti si sono riversati 
anche sulla tipografia di 
Scandicci che dal mese di 
maggio scorso è stata posta 


sotto amministrazione con¬ 
trollata. 

Perdurando la crisi Sanso¬ 
ni. il tribunale ha autorizza¬ 
to. nel novembre scorso, la 
procedura della cessione dei 
beni della tipografia. Gli ope 
rai hanno costituito un co¬ 
mitato di gestione è. in mezzo 
ad enormi e crescenti disagi 
e difficoltà, sono riusciti ad 
assicurare alla tipografia com¬ 
messe di lavoro: per far ciò 
hanno dovuto rinunciare ai 
loro salari (è da metà dicem¬ 
bre che non riscuotono busta 
paga né tredicesima! per¬ 
ché al comitato di gestione 
non vengono concessi credi¬ 
ti dai fornitori e tutti gli ap 
provvigionamenti devono es¬ 
sere pagati in contanti. 

La delegazione ha chiesto 
al presidente del Consìglio 
regionale di intervenire in 
una situazione che non può 
durare a lungo, e la cui defi¬ 
nitiva soluzione sembra esse¬ 
re legata alle sorti della 
Sansoni. 

11 presidente ha promesso 
i! suo personale interessa¬ 
mento ed ha assicurato la de¬ 
legazione che si sarebbe fat¬ 
ta interprete presso il Consi¬ 
glio dei problemi esposti. 


Una immediata reazione ha 
suscitato in città, tra i demo¬ 
cratici, il provocatorio inoen 
dio che ha semidistrutto la 
Casa del popolo 

Questa mattina alle ore 
10,30 per dare una pr.ma ri 
sposta al vile attentato di 
chiara marca fascista, si 
svolgerà una manifestazione 
unitaria in piazza delle 'l’or 
ri. All’iniziativa hanno ade¬ 
rito le organizzazioni di zona 
dei partiti, iteli’ARCI-UISP, la 
sezione ACLI deH’Isolotto. 

Venerdì sera frattanto, si è 
svolto nei locali della Casa 
del popolo danneggiata dalle 
fiamme un affollato attivo 
del partito, al quale ha par¬ 
tecipato tra gli altri, il com¬ 
pagno .Michele Ventura, se¬ 
gretario della Federazione 
fiorentina del PCI. Nel corso 
dell’attivo è stata aperta la 
sottoscrizione per ,la ricostru¬ 
zione della Casa del popolo. 
Sono già stati raccolti alcuni 
milioni di lire. Telegrammi 
ed attestati di solidarietà 
continuano a giungere ai di¬ 
rigenti del circolo ARCI. La 
compagna Loretta Montemag¬ 
gi, presidente del Consiglio 
regionale toscano, ha invia¬ 
to al presidente della Casa 
del popolo « Le Torri * il se¬ 
guente telegrfmma: «Men¬ 
tre ribadisco sdegno più vivo 
infame attentato contro Casa 
del popolo "Le Torri" che 
colpisce sentimenti antifasci¬ 
sti popolazioni toscane espri¬ 
mo adesione mia personale, 
sicura di interpretare anche 
sentimenti forze democratiche 
presenti Consiglio regionale, 
manifestazione indetta segno 
protesta e solidarietà. Atten¬ 
tato a sede associazione de¬ 
mocratica conferma necessità 
attenta e costante vigilanza 
antifascista. In questo senso 
assume particolare significa¬ 
to rinnovato impegno con cui 
proprio in questi giorni com¬ 
missione sj)eciale istituita dal 
Consiglio regionale sta por¬ 
tando avanti indagine sui prò 
blemi del neofascismo e ever¬ 
sione contro istituzioni e le¬ 
galità repubblicana ». 

Intanto, la nolizia continua 
le indagini per nienti fica-e 
i responsabili del vile atten¬ 
tato che ha distrutto la Casa 
del |*>polo « Le Torri ». lori 
mattina, il dirigente deirulfi- 
co iKilitico della questura 
dottor Mario Fasano, ha com¬ 
piuto con alcuni tecnici un 
sopraluogo ai locali devasta¬ 
ti dal furioso : noendio. 

Erano presenti alla ricogni¬ 
zione. il colonnello Spampina¬ 
to della direzione ih artiglie¬ 
ria (il pento balistico per la 
strage sullTtahciis) e l inge- 
gner Rodolico. nominato dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Guttadauro 
che sovrintende l’inchiesta. I 
due periti hanno visionato i 
locali — Luffieio della se¬ 
greteria dell’ARCI dove si 
è sviluppato il focolaio del¬ 
l’incendio — ed esaminato 
quanto è stato recuperato dai 
vigili del fuoco per stabilii 
il tipo di materiale u«ato per 
provocare il disastroso incen¬ 
dio. Spi rapinato e l'ingegno 
re Rodohco. hanno riferito 
agli investigatori che alPn- 
terno della stanza deH’ARCI 
si è sv.luppato un t forte ca¬ 
lore » per cui è probabile che 
i .'asc.st: abbiano usato un 
liquido tnfiammab.Ie. E’ sta¬ 
to escluso altresì che possa 
essere stato .adoperato del- 
l’alcool d: u-' > bottiglia di li¬ 
quore troiata poco distante 
da dose si è sviluppato Lin¬ 
cei! Lo. Su’la natura dell’.at 
Untato, malgrado le puerili 
illa/oni di certa stampa se 
coni») cu 1 l’meend o potesse 
essere «tato appiccato da la- 
d- vand.ah. non vi è alcun 
debbo: n ente è st-»to aspor¬ 
tato dal'a Casa del popolo. 
. errerò un elenco di nomi¬ 
mi.\i e.1 indirizzi dei compa¬ 
gni responsab li di zona. Se 
si fosse trattato di ladri 
avrebbero certamente aspor¬ 
tato denaro ed altri oggetti 
di valore. 


POGGIO A CAIANO 


Presentato il programma elettorale 


Isolata la DC 
sul bilancio 


La proposta politica 
del MUS per l’ateneo 


La profonda spaccatura della maggioranza evi- j Un bilancio della partecipazione degli studenti negli organi di governo dei- 
denzia la crisi della gestione de del Comune j l’università - Cresce il collegamento con Enti locali, Regione, sindacato 


I Nella polemica politica che 
si è ajK-rta all'indomani del 
voto contrario del consigliere 
comunale socialdemocratico 
sul bilancio preventivo per il 
197G si inserisce oggi il comi¬ 
tato della sezione comunista 
di Poggio a Paiano che ha 
diffuso un documento nel qua¬ 
le evidenzia la propria posi- 
zione. 

Secondo i comunisti, il com¬ 
portamento del consigliere so¬ 
cialdemocratico De Luca, c- 
letto nella lista DC e passato 
all’opposizione votando contro 
il bilancio, che è stato appro¬ 
vato con i soli voti democri¬ 
stiani. è frutto della concezio 
ne integralista del potere che 
è tuttora presente nella De¬ 
mocrazia cristiana 

La DC non ha infatti rece¬ 
pito il nuovo maturato anche 
nel Comune dopo il 15 giugno 
e le indicazioni politiche che 
da quel voto sono venute. La 
presa di posizione del consi¬ 
gliere socialdemocratico co¬ 


si come l’intesa programma 
tica che è stata realizzata a 
Prato fra PCI. PSI. PSDI. 
PDUP e PRI sui contenuti 
politici che devono caratteriz¬ 
zare l’azione degli enti loca¬ 
li. marca l’isolamento politico 
nel quale è venuta a trovarsi 
la DC. 

Tutto ciò — a parere del 
PCI — deve indurla ad una 
riflessione sulla impossibilità 
di gestire l’Ente locale senza 
tener conto del nuovo ruolo 
che la sinistra è venuta as¬ 
sumendo. La sua incapacità 
a superare a Poggio a Caiano 
le pregiudiziali anticomuni- . 
ste. cosi come a livello nazio¬ 
nale — a tal proposito appare 
grave l’affermazione del sin¬ 
daco onorevole Pezzali secon 
do la quale, viste le posizioni 
attuali dei vari partiti, solo 
il ricorso alle urne può indica¬ 
re le soluzioni ila dare alla 
crisi di governo — rappre¬ 
senta il vero ostacolo per L 
attuazione di una svolta 


Bilancio della esperienza 
studentesca nell'Università 
dopo le elezioni del febbraio 
'75 problema della disoccupa¬ 
zione giovanile e intellettua¬ 
le. diritto allo studio: nel 
programma elettorale del Mo¬ 
vimento unitario degli studen¬ 
ti (schieramento che com¬ 
prende rappresentanti del PCI 
del PSI, indipendenti e stu¬ 
denti stranieri del Pasoc e 
del KKE) questi temi rap¬ 
presentano i punti centrali 
illustrati nel corso di una 
conferenza stampa tenutasi 
ieri nella sede del circolo di¬ 
pendenti della Provincia. 

Il MUS si presento ancora 
una volta al confronto elet¬ 
torale con un program¬ 
ma preciso di intervento sul¬ 
la realtà universitaria fioren¬ 
tina. Alla luce delle esperien¬ 
ze maturate nel corso della 
partecipazione degli studen¬ 
ti nei consigli di ammini¬ 
strazione dell’Università, del¬ 
l'Opera universitaria e nei 
consigli di facoltà. Una espe¬ 
rienza importante, hanno ri¬ 
badito i rappresentanti del 


La DC e gli accordi 


L'ultima seduta del Consi¬ 
glio comunale ha registrato 
un atteggiamento delta DC 
che il compagno Peruzzi, con 
un eufemismo, ha definito 
« per lo meno strano ». Si 
trattava di nominare i 17 
rappresentanti della maggio¬ 
ranza e i 10 delta minoranza 
a! consorzio idrico e i 21 di 
maggioranza ed i 12 della mi¬ 
noranza per quello dei tra¬ 
sporti, secondo l'accordo rag¬ 
giunto fra i partiti dell'arco 
costituzionale <per la DC a- 
vera trattato il segretario Si¬ 
gnorinii che escludeva quin¬ 
di tl MSI. 

A questo punto però il ca¬ 


pogruppo consiliare della DC 
Pontelio ci ha ripensato e 
tormentalo dal u principio 
della rappresentatività » ha 
chiesto il rinvio della vota¬ 
zione per riconsiderare la 
cosa c giungere all’inclusione 
del MSI nelle nomine per i 
due consorzi. 

Peruzzi ha risposto ferma¬ 
mente alla manovra democri¬ 
stiana tfrutto chiaramente 
di contrasti interni) sottoli¬ 
neando l'urgenza di giungere 
ad una votazione rispettando 
un accordo che non significa 
affatto a spartizione » di po¬ 
sti — un concetto certamen¬ 
te più vicino al consigliere 
Pontelio — ma che rappre¬ 


senta invece un modo nuovo 
rispetto al passato di rappre¬ 
sentare il più democratica¬ 
mente possibile la città sta¬ 
bilendo un rapporto con te 
minoranze democratiche fon¬ 
dato sul confronto, sulla com¬ 
petenza. sugli apporti che es¬ 
se possono dare. 

Il PRI c il PSDI, nonostan¬ 
te qualche incertezza, hanno 
dato atto della giustezza del¬ 
le argomentazioni del grup¬ 
po comunista. La proposta di 
rinvio avanzata dalla DC e 
stata quindi respinta e i rap¬ 
presentanti dei consorzi sono 
stati eletti secondo l'accordo 
fissato fra i partiti dcU'arco 
democratico. 


MUS, che ha aperto un ter¬ 
reno nuovo di confronto tra 
le forze democratiche pre¬ 
senti nell’Ateneo. 

La disgregazione delle 
strutture universitarie, la 
mancanza di un terreno uni¬ 
tario in seno alle organizza¬ 
zioni studentesche hanno li¬ 
mitato solo in parte il lavo 
ro: l’università si è fatta più 
vicina alla vita cittadina; 
Enti locali. Regione, forze 
sindacali, sono diventali com 
plementi fondamentali di uno 
battaglia politica che è usci 
ta con decisione dalle bar¬ 
riere accademiche. L'iniziati¬ 
va politica nuova, che da 
questo terreno prende respi 
ro, deve misurarsi con i prò 
blemi più generali che inve¬ 
stono il Paese: al primo po¬ 
sto quello dell’occupazione e 
di un nuovo indirizzo nel 
campo dell’economia. 

Le proposte di riforma per 
l'Università, avanzate a li¬ 
vello nazionale, devono fare 
i conti con la logica Impo¬ 
sta dalla DC, logica conser¬ 
vatrice, imperniata sulla stre¬ 
nua difesa di una struttura 
autoritaria e burocratica. Nel 
l’ambito fiorentino, (questo il 
giudizio dei rappresentanti 
del MUS) qualcosa è cam¬ 
biato. Un nuovo indirizzo nel 
consiglio di amministrazione 
dell'Università, che ha appro¬ 
vato e sostenuto contro il di¬ 
vieto ministeriale il nuovo re- j 
golamento amministrativo de¬ 
gli istituti, una politica inno- ! 
vatrice nel campo del dirit¬ 
to allo studio condotta dalla 
nuova maggioranza del con¬ 
siglio di amministrazione dei 
la Opera universitaria, so¬ 
prattutto nel settore del pre¬ 
salario, delle mense, della si¬ 
tuazione abitativa, sono ele¬ 
menti nuovi, punti di un in¬ 
tervento. che pur ristretti nei 
limiti dell'attuale legislazione 
tengono conto di cgni sp.iz.o 
disponibile, nella prospettiva 
delia ngionalizz’.izione del ser¬ 
vizio. 

Un nuovo rapporto si è 
dunque creato tra ferzo isti¬ 
tuzionali dell'ateneo. Enti lo 


cali e Regione: uno spazio 
democratico, un terreno di i- 
niziativa politica che permet¬ 
terà un sempre più stretto 
collegamento tra università 
e problematico dello sviluppo 
e della programmazione eco¬ 
nomica regionale. Quest'an¬ 
no. hanno affermato i rappre¬ 
sentanti del MUS. non ci sa¬ 
rà contrapposizione tra par¬ 
tecipazione e assenteismo. Al¬ 
cune organizzazioni extrapar¬ 
lamentari si son avvicinate 
a'.i'ipotesi politica del MSU, 
ai contenuti della sua propo¬ 
sta. con una significativa au¬ 
tocritica. Ancora una volta 
dunque il MUS si presenta 
a! confronto elettorale come 
interlocutore primario tra le 
masse studentesche democra¬ 
tiche, il movimento dei lavo¬ 
ratori e le forze democrati¬ 
che della città. 


il partita 


Questa mattina, alle 10.30 
presso la casa del popolo di 
Scandicci. :! compagno An- 
ton.o Spignoli, segretario co¬ 
munale del Partito celebrerà 
li 55. anniversar.o della fon- 
dazione de! PCI. Saranno pro- 
.>ent.. alla celebrazione i com¬ 
parii. fondatori del partito di 
Scandicci. 

• • • 

Mercoledì 28 gennaio, alle 
ore 17. nel saloncino delia 
Federazione avrà luogo la 
nun.one de! Comitato Fe 
dorale e de!!a Commissione 
Federa’.e d: Coni rollo per di¬ 
scutere ?u!e seguente ordine 
del giorno: 1» preparazione 
delia conferenza provinc.aie 
femminile (relatore !a compa¬ 
gna Mara Barone.»; 2» no¬ 
mina delle comm.ssion; di 
lavoro della federazione (re¬ 
latore il compagno Michele 
Ventura). 


Il movimento sindacale to¬ 
scano è impegnato In vista 
della assemblea del consigli 
regionale CGIL CISL-UIL al¬ 
largata alle strutture di base, 
di azienda e di zona della 
Toscana. 

L’iniziativa si svolgerà mar¬ 
tedì al palazzo dei congressi 
di Firenze, con inizio alle ore 
9. Questa assemblea generale 
ha lo scopo di puntualizzare 
la situazione politica-economi¬ 
ca in cui si trova il paese e 
le iniziative da prendere in 
Toscana sui temi dell’occu¬ 
pazione. dei contratti e di 
una nuova politica econo¬ 
mica. La relazione introdut¬ 
tiva sarà tenuta da Paolo 
Quadretti, segretario genera¬ 
le della CISL Toscana. I la¬ 
vori saranno conclusi dall’in¬ 
tervento del compagno Lucia¬ 
no Lama, segretario genera¬ 
le della CGIL. 

Alla assemblea parteciperà 
anche la segreteria regionale 
unitaria della Campania per 
testimoniare l'unità nella lot- 
tti per il mezzogiorno e per 
stabilire rapporti sindacali 
permanenti con le organizza¬ 
zioni di questa regione me¬ 
ridionale. 

LAVORATORI DELLE CO¬ 
STRUZIONI — I lavoratori 
delle costruzioni della Tosca¬ 
na effettueranno uno scio¬ 
pero di 24 ore nella giorna¬ 
ta di martedì, nel quadro 
delle decisioni della federa¬ 
zione nazionale. Durante la 
azione di lotta in tutte le 
province si svolgeranno mani¬ 
festazioni ed assemblee. 

Con lo sciopero i lavorato¬ 
ri intendono denunciare l’at¬ 
teggiamento di netta chiusura 
de) padronato sul rinnovo 
contrattuale, per incidere an¬ 
che sul comportamento dol- 
l'ANCE e delle altre contro¬ 
parti perché si giunga al più 
presto alla firma del con¬ 
tratto. 

L'azione di lotta è stata in¬ 
detta dalla FLC per respin¬ 
gere ì tentativi di ristruttu¬ 
razione delle aziende che por¬ 
tano ad un restringimento 
della base produttiva. Con le 
manifestazioni in program¬ 
ma, gli edili e i lavoratori del¬ 
le costruzioni intendono al¬ 
tresì: sollecitare una solu¬ 
zione rapida della crisi politi¬ 
ca « orientandosi verso la co¬ 
stituzione di un governo aper¬ 
to alle istanze dei lavoratori 
e ai contributi di tutte le for¬ 
ze democratiche ». 

TRASPORTO MERCI — 

Proseguono le lotte articolate 
dei lavoratori del trasporto 
merci per conto terzi, corrie¬ 
ri, spedizionieri e cisternisti 
impegnati nel rinnovo con¬ 
trattuale. 

La categorìa scenderà in 
sciopero dalle ore 20 di do 
menica alle ore 6 dì marte¬ 
dì 27 gennaio. Una manife¬ 
stazione di carattere nazio¬ 
nale è In programma lune¬ 
di a Milano. Per i partecipan¬ 
ti di Firenze e provincia il 
raduno è fissato alle ore 4.45 
in piazzale Porta al Prato 
lato scalo merci. 

PRATO 

La Federazione sindacale 
CGIL-C1SL-UIL di Prato ha 
organizzato una assemblea 
pubblica sul ruolo e l’organiz- 
za/ione dell istituto di polizia, 
per la difesa del diritto di co¬ 
struzione del sindacato di po¬ 
lizia. L'assemblea si terrà 
martedì 27 alle ore 21 presso 
il teatro li -■< Fabbricone » di 
Prato «viale Galilei». Saranno 
presenti un dirigente nazio¬ 
nale del comitato di coordi¬ 
namento per il riordinamento 
e la sindacalizzazione delia 
pubblica sicurezza e un segre¬ 
tario confederale della CISL. 
Concluderà ì lavori il segre¬ 
tario generale della CGIL Lu¬ 
ciano Lama. 

V**Hi -g.-, 


Giovedì sciopero 
nelle scuole 
in solidarietà 
col prof. Catalano 

Giovedì 29 sciopero unita¬ 
rio per l’intera giornata nel¬ 
le scuole secondane fioren¬ 
tine. E' stato indetto dai 
sindacati scuoia CGIL CISL 
UIL per protestare contro la 
inaudita gravita delia deci¬ 
sane ministeriale d; 1 oen- 
zìare il professor Catalano 
insegnante del l.eeo Miche- 
langeio. Ala giornata di 
lotta hanno aderito tutte le 
.organizzazioni cittadine de¬ 
gli studenti. La manifestazio¬ 
ne prevede un’a.s.-emh’.ea al 
cinema Modernissimo Gli 
studenti e i lavoratori della 
scuola intendono dare una 
nsjjosta decisa a! provvedi¬ 
mento repressivo de! quale si 
chiede la revoca immediata. 

Le scuole dementar, sa¬ 
ranno interessate da una 
ora di sciopero, mentre per 
l'università ancora non so 
no state stabilite le moda¬ 
lità. Dura condanna di que 
sto atto repressivo è stata 
espressa dai sindacati nazio¬ 
nali; numerose scuole fio¬ 
rentine hanno sottoscrìtto do¬ 
cumenti di solidarietà con il 
professore lieenz.ato. L’on. 
Manno Raieich ha presenta¬ 
to una interrogazione parla¬ 
mentare definendo il prov¬ 
vedimento arb.tarlo e non 
pr.vo di un certo « animus » 
antisindacale. 


Delegazione 
in questura 
per le minacce 
alla Botticelli 

Per le minacce d: bombe 
alla seuo’a media Bottice": 
di va Gran Bietagna :er: 
mattata una deiegaz.one d: 
insegnanti e genitori si è 
incontrata con ì funzionari 
della questura. Nel corso de! 
colloquio la delegazione, do 
)x> aver fatto presente lo 
stalo di disagio venutasi a 
creare all’interno della scuo 
la e nel quart’ere a seguito 
de’.’e numerose telefonate a 
nomine che annunciavano la 
presenza di bombe, ha solle 
citato un intervento delle for 
ze di polizia. 

In particolare è stato chic 
sto la sorve-gluinza da part“ 
d: agenti della scuola per 
scoraggiare il ripetersi d. 
uuest; provocai or. ep’sod 
Episodi che hanno lrnpod.to 
| lo svolger-! (iella normaV 
I attività didattica 


Nozze d’argento 

Nella ncorien/a delle loro 
d’argento i compagni Mario 
Rosini e Vanda Farsetti sot 
toscrivono lire 10 000 per la 
stampa comunista. 

Nozze d’oro 

In occasione delle loro no/, 
ze d’oro Gino Migliorini e 
Annida Bartalucci di Cam 
binilo (Castelfiorentino). sot¬ 
toscrivono lire 10.000 per la 
stampa comunista. 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 
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Piazza Dalmazia, "51-52 r 
ECCEZIONALE VENDITA A 


prezzi 
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FUTURI SPOSI! Incredibili Offerte! a scelta magnifici ARREDAMENTI composti do: 

CAMERE matrimoniali + MOBILI da CUCINA con tavolo allungabile e 4 sedie 
+ SALOTTI con divano e 2 poltrone 4 - SOGGIORNI con tavolo allungabile e 4 sedie 

tutto al PREZZO IMBATTIBILE di Lire 999.000 

Inoltre la più colossale scelta di Alta Qualità completamente rinnovata di: 
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ARREDAMENTI 


Cucina componibili 
Camere • Camerino 
Guardaroba • Soggiorni 
Salotti * Divani - Poltrone 
Mobili letto - Librerie 
Mobili da Studio e Ufficio 


ELETTRODOMESTICI 

Cucine, Radiatori, etufe 
a gas. elettriche e Kerosene 
Frigoriferi * Congelatori 
Lavatrici * Lavastoviglie 
Aspirapolvere * Lucidatrici 
Battitappeti - Lavamoquette 


RADIO - TELEVISORI 

Alta Fedeltà - Stereofonia 
Radioregistratori 
Giradischi e nastri 
Macchine da scrivere 
Calcolatrici elettroniche 
Macchine per caffè espresso, ecc. 


I LAMPADARI - TAPPETI - PIANORGANI ELETTRONICI - CHITARRE - TELEVISORI a colori, ecc. 

| 

Certi dei nostri PREZZI IMBATTIBILI a chi ci proverà il contrario concediamo il ribasso del 5°' 
sui prezzi dei concorrenti comprese Industrie e Artigiani che vendono direttamente 
Rateazioni fino a 36 mesi senza CAMBIALI con FINANZIAMENTI BANCARI fino a 4 milioni 
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DISCORSI 

DISCORSI 

DISCORSI 

con il tempo finiscono in NULLA 
se non sono accompagnati dai 

FATTI 

FAT T I 
FATTI 

che con il tempo acquistano sempre più valore 

KIRMAN-SCIA' 1967 
KIRMAN-SCIA' 1968 
KIRMAN-SCIA' 1969 
KIRMAN-SCIA' 1970 
KIRMAN-SCIA' 1971 
KIRMAN-SCIA' 1972 
KIRMAN-SCIA' 1973 
KIRMAN-SCIA' 1974 
KIRMAN-SCIA' 1975 
KIRMAN-SCIA' 1 9 7 < 
esclusivamente 


■ - 


SUPERMARKET REMAN rD . Mm UArA77IIJI NANNUCCI RADIO 

Viale R. SANZIO, 6 - Piazza PIER VETTORI, 8 (iKANUI IflAll AHI 11 I Via RONDINELLI, 2 - Piazza ANTINORI, 10 

( Autonarcheggio interno) toi.2si.64s- 261.64S (fondu» nei 1922 ) 

Tel. 223.621 - 223.622 (Autobus 4 6-9-13-24 27) FIRENZE 

Affrettatevi i prezzi salgono! Oggi pagherete meno di domani! Confrontateci e senza impegno richiedete Progetti e Piani di 
Finanziamento. I pagamenti fino a 3 anni Vi assicurano la massima garanzia dei prodotti 


NANNUCCI RADIO 

Via RONDINELLI, 2 - Piazza ANTINORI, 10 

rei. 261.645 - 261.646 (Fondata nel 1922) 

FIRENZE 


TAPPETI PERSIANI 

fi,® e ORIENTALI ORIGINALI 

moortazione diretta dei TAPPETI di ALTA QUALITÀ' 

VIA MAYER 8/r. - FIRENZE 

FATTI NON DISCORSI 

ÙÉilS'Jy'' To1 4 73093 - 474066 * 
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, TEATRI , 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

Palazzo Pitti • Tel. 270.595 
Teatro Regionale Toscano - Spazio Teatro Speri¬ 
mentate. Ore 17 e 21,30: Il pellicano di A. Strind¬ 
berg, presentato dal < Teatro Tre >. Regia di Mina 
Mezzadri. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P. Orsini, 73 • Tel. 6812191 

CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 17 (abbonati turno E e pubblico normale) 
c ore 21.15 la Cooperativa Teatrale < Il Gran- 
teatro » presenta: L'uomo, la bestia e la virtù, di 
Luigi Pirandello. Regia di Carlo Cecchl. Scene c 
costumi di Sergio Tramonti. 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara, 12 

CENTRO ARCI - MUSICA 

Ore 17. Per il ciclo < La musica classica ed il 
lolk » Concerto del « Trio Fiorentino » e del 
« Piccolo Insieme di Livorno ». 

AUDITORIUM POGGETTO 

Centro FLOG 
Via Mercati, 24 

CENTRO ARCI - MUSICA in collaborazione con 
l'Associazione « Firenze Jazz < 

Mercoledì alle ore 21 Concerto straordinario del 
Quartetto Don Clierry. Don Clierry, tromba e 
piano elettrico; Nana, percussioni; Giampiero, chi¬ 
tarra elettrica e chitarra acustica; Mocky Cherry, 
tamburo. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia - Tel. 216.253 

STAGIONE LIRICA INVERNALE 

Ore 15.30. Aida di Giuseppe Verdi Direttore 

Riccardo Muti (Nona ed ultima rappresentazione, 

fuori abbonamento). 

DANCING 

ANTELLA - Circolo Ricreativo Culturale 

Bus 32 

Dancing discoteca. Ore 16 danze, ore 21 danze 
per tutti con ingresso gratuito alle donne. Suonano 
I Campo di Marte. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati 24/B - Bus 1 8 20 

Alle ore 16 e 21 continua l'eccezionale successo 
dcirorchcstra Cristiano e la line del mondo. 
American bar, pizzeria. Ampio parcheggio. 

DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese, 183 • Tel. 899 20-1 - Bus 35 
Alle ore 21 ballo moderno 
SALONE RINASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Oggi pomeriggio, ore 16 La Nuova Leggenda. 

AL GARDEN ON THE RI VER 

Circolo ARCI (Capalle) - Tel 890 335 
Tutti i sabati e festivi alle ore 2t.30 tratteni¬ 
menti danzanti. Suona il complesso I Leaders. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Btsenzio) 

Alle ore 21,30 danze con I Jolly. Canta Tony. 

PRIME VISIONI 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 L. 2000 
(Apert. 15,30). Il drago di Hong Kong (Il 
dragone vola alto). Technicolor. Con Jimmy Wang 
Yu, George Lazenby. (VM 14). (16, 18.15, 

20,30, 22,40). E' sospesa la validità delle tessere 
e biglietti omaggio. 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284 332 L 20:10 

Sequestrato e assolto in versione integrale. Edwige 
Fenech l'attrice piu nuda d'Italia, Renzo Monta- 
gnani la rivelazione comica del momento per la 
prima volta insieme nel film piu erotico e diver¬ 
tente dell'anno: Il vizio di famiglia. Technicolor. 
(VM 18). (15. 17, 18.55, 20,50. 22,45). 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 L 2000 

Un capo solitario che non ammazza per se 
Stesso, ma per la sua gente. Una lotta senza 
pietà ricca di colpi di scena. Un uomo che 
ogni donna vorrebbe incontrare* La Titanus pre^ 
sento, a colori: Lo zingaro. Con Alain Delon, An- 
pie Girardot. Paul Meurisse» Renato Salvadori, 
(VM 14). (15. 17. 18.45. 20.30. 22.45). 

CORSO 

Borgo degli Albtzt - Tel. 282.687 L. 2000 
(Ap. 15). L'avvenimento cinematografico dell’an¬ 
no: Lo squalo. Technicolor. Con Robert Shaw, Roy 
Schneider. Richard Dreytuss. (15,40. 18, 20,20, 
22.40). 


EDISON 

P.za della Repubblica • Tel. 23 110 L. 2000 

(Ap. 15). L'avvenimenfo cinematografico dell'an¬ 
no; Lo squalo. Technicolor. Con Robert Shaw, Roy 
Schneioer, Richard Dreytuss. (15,10, 17,40, 

20,10, 22,40). 

evret cma 

Via Cerretani * Tel. 272.798 ! - L. 2000 

(Ap. 15,30). L'ultimo prodigio Lelouch si tinge 
di giallo: Il gatto, il topo, la paura e l’amore. A 
colori. Con Michèle Morgan, Serge Reggiani, Ve¬ 
lerie Lagrande. (16. 18,10, 20,25, 22,40). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl ■ Tel. 275.112 L. 2000 
(Ap .15,15) Questo e un film raro come e raro il 
conoor: I tre giorni del condor. Di 5 dney Poltack. 
Technicolor con Robert Redford, Faye Dunaway, 
Clift Robertson, Max Von 5idow. (15,30, 17,50, 
20,10, 22.35). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 L. 2000 

Finalmente la piu lunga carezza erotica mai api- 
parsa sugli schermi italiani: Emanuelle nera. Nes¬ 
suno fino ad oggi aveva osalo filmare questa sto¬ 
ria sconvolgente... Technicolor. Con Emanuelle, 
Karin Schubert. (Rigorosamente VM 18). (U.s. 

22.45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 L. 2000 

Lezioni private. Lo scrittore di • Malizia », il 
produttore di «Grazie zia», l'interprete di «Baby 
doli», il regista di «Sensualità» presentano il tilm 
in cui linalmente l'erotismo non è volgarità. Tech¬ 
nicolor. (VM 18). (15.30, 17,30. 19, 20,40, 
22,40). 

ODEON 

Via dei Sassettl • Tel 24 068 L 2000 

(Ap 15) Il capolavoro del cinema italiano: L'ana¬ 
tra all'arancia. Di Luciano Sa ce A colori. Con Mo¬ 
nica Vitti, Ugo Tognazzi, Barbara Bouchet. (15,30, 
17,55, 20,10. 22,35). 

PRINCIPE 

Via Cavour • Tel. 575.891 L. 2000 

Un'arma scandalosa mette in crisi la società bene. 
Dal best-seller letterario un giallo divertente di 
livello internazionale: La donna della domenica. 
Con Marcello Mastroianni, Jacqueline Bisset, Jean 
Louis Trintignant. Claudio Gora. Technicolor. Per 
tutti. (15, 17, 19, 20,50, 22,45). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 L. 2000 

Italiani, finalmente abbiamo anche noi il no¬ 
stro Serpico. Non chiamate più il pronto in¬ 
tervento ma chiamate la pronta Madama La Tita- 
nus presenta in Technicolor il piu piacevole, di¬ 
vertente. scanzonato, pazzo ed imprevedibile film 
di quest'anno: La madama. Con Christian De Si¬ 
ca. Carole Andre. Fiorello De Luca, Alessandro 
Pozzaro, Ines Pellegrini, Grazia Maria Spina. Regia 
di Duccio Tessari. (15. 17, 18, 20,30, 22,45). 

VERDI 

Via Ghibellina - Tei 290.242 L 2000 
Il primo super divertimento del 76. Un ec¬ 
cezionale favoloso cast di attori nel più co¬ 
mico e piccante film del momento. Due ore di ri¬ 
sate erotiche dentro i letti che scottano con le più 
belle donne del mondo. Eastmancolor. 40 gradi 
all'ombra del lenzuolo. Con Barbara Bouchet, Tho- 
mos Milian, Edwige Fenech, Aloo Maccione, Gio¬ 
vanna Ralli, Enrico Montesano, Sidney Rome, 
Marty Feldman, Alberto Lionello. (VM 14). 
(14.30, 16,30, 18,30, 20,30, 22.45). 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana 113 - Tel. 222 388 L. 800 

Eden Burstyn in Alice non abita più qui. A colori. 
Per tutti. (Ultimo spett. 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 L. 500 
(Ap 15.15). « Momenti di intormazione cinema¬ 
tografica: li primo Jerry Lewis ». Mezzogiorno di 
fifa di Norman Taurog, con Jerry Lewis, Dean 
Martin, Lori Nelson (USA, 1956). (15,30. 17 
18,30, 21. 22.30). 

NICCOLINt 

Via Ricasoli • Tel. 23 282 L. 1200 

Per un cinema migliore. Prima. I tuoi ricordi e i 
tuoi rimorsi hanno un nome di donna- Irene 
Irene. Di Peter Del Monte. A colori. Con Alain 
Cuny, Olimpia Carlisi, Sibilla Sedat. (15.30, 
17.50, 20.10. 22,30). 

(Rid. AGIS) 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Via Romagnosl * Tel. 483.607 L. 1000 
L'ultimo grande capolavoro di Lina Wertmuller: 
Pasqualino scttebcllexze. Technicolor. Con Gian¬ 
carlo Giannini, Fernando Rey, Shirley Stoler. 
(VM 14). (U.s. 22.30). 


/-schermi e ribalte - 
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ALBA (Rifredl) 

Via F. Vezzam Tel 452 296 Bus 28 2 
Due cuori e una cappella. Techntcolo- con Renato 
Pozzetto, Agostina Belli, Aldo Maccione. Un trio 
di attori che vi tara divertire un mondo! 

ALOEBARAN 

Via Baracca • Tel. 410 007 t, 800 

Burlesco, crudele, delirante, devastatore . una vera 
rivelazione nel campo del disegno animalo. Tarzoon 
la vergogna della giungla. A colon con i perso¬ 
naggi originali di Picha. (VM 18). 

ALFIERI 

V. Martiri del Popolo • T. 282.137 L 200 
5 matti in mezzo ai guai. A colori con gli 
Charlots. 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663 945 L 1000 

In proseguimento di prima visione assoluta, la 
piu bella favola vive sullo schermo in tutto il suo 
splendore por la magia di Walt Disney Cene¬ 
rentola. Technicolor. Al film è abbinato L'impa¬ 
reggiabile File. Technicolor. Un favoloso spetta¬ 
colo per tutta la famiglia (U s. 22,45). 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270 049 L 1000 1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, sconfortevole, ele¬ 
gante). Un capolavoro di allegria per chi ha vo¬ 
glia di divertirsi. Il tilm dalla risata record con 
la piu grande irresistibile scoperta comica dell'an¬ 
no. Technicolor. Una sera c'incontrammo. Con 
Johnny Dorelli, Frau Fullenwidor. (15, 17. 18,45, 
20,30, 22,45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 68.10.350 L. 700 
(Ap. 14,30). I migliori attori per il piu divertente 
tilm: Di che segno sei? Con Renato Pozzetto. A. 
Sordi, A. Celentauo, Paolo Villaggio. (VM 14). 
(U.s. 22,15). 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 L. 900 

Una storia d’amore bellissima e terribile. Frau 
Marlene. A colori con Philippe Noiret, Romy 
Schneider. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 L 1000 

Eccitante, seducente, provocante Questa o La ver¬ 
ginella. Con Anita Strindberg. Franco Fahrizi. 
Soma Jeanine. Technicolor. (Vietatissimo 18 anni). 

EDEN 

Via F Cavallotti - Tel 225 643 L 500'700 

Flic Story. Technicolor con Alain Delon. Jean- 
Louis Trintignant. Un successo della cinematografia 
diretto da Jacques Deray (VM 14) 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tei 296 822 L. 700 
La coppia più formidabile dello schermo per la 
prima volta insieme. Gene Wilder il favoloso inter¬ 
prete di « Frankenstein Junior ». Donald Suther- 
land il « Casanova » di Fellini. in un film fatto 
per divertirvi: Fate la rivoluzione senza di noi. 
Cinemascope-Technicolor con Gene Wildcr. Donald 
Sutherland. Ewa Aulin, Hugh Griflith. 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 L. 1206 

Ricordate Igor dall'occhione strabico e lo scien¬ 
ziato folle che vi hanno latto morire dal ridere 
in « Frankenstein junior »? Eccoli di nuovo in¬ 
sieme, ancor più comici, per risolvere il piu ori¬ 
ginale e divertente caso poliziesco del secolo- li 
fratello più turbo di Sherlock Holmes. Technico¬ 
lor. Con Gene Wilder. Marty Feldman, Madcline 
Khan. Regia di G. Wilder. 


FIORELLA 

Via D'Annunzio Tel 660 240 L 10(»o 
La coppia piu lormidabite dello schermo per la 
prima volta insieme: Gene Wilder il favoloso inter¬ 
prete di » Frankenstein Junior ». Donald Suther¬ 
land il « Casanova » di Fcllini, in un film latto 
per divertirvi Fate la rivoluzione senza di noi. 
Cinemascope-Technicolor con Gene Wilder, Donald 
Sutherland. Ewa Aulin, Hugh Grilfith. (15, 17, 
18,40 20,40. 22,45). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 L. 700 
(Ap. 15). Un divertentissimo film, imprevedibile, 
comicissimo Solfìci letti dure battaglie. Techni¬ 
color. Con Peter Sellers, Lilia Kedrova. (VM 14). 
(U s 22,30). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia Tel 470101 L 800 1 000 
(Ap 15). Proseguimento di prima visione asso¬ 
luta. La più bella tavola lilmata da Walt Disney: 
Cenerentola. Technicolor E il favoloso documen¬ 
tario a colon L’impareggiabile Flicw. Un grande 
spettacolo per tutta la famiglia. (U.s. 22,30). 

FULGOR 

Via M Ftniguerra • Tel. 270.117 L. 1000 

Il capolavoro thrilling di Dario Argento in com¬ 
pagnia del favoloso complesso Goblin- Prolondo 
rosso. A colori Con David Hcmmings. Daria Ni- 
colodi, Giuseppe Lavia (VM 14). (15,30, 17,50, 
20 . 22 , 20 ). 

GOLDONI 

Via de' Serragli - Tel. 222437 
(Locale completamente rinnovato. Posteggi: Porta 
Romana, Piazza Pitti, Piazza Tasso, Piazza Car¬ 
mine) . Grande debutto di De Sade Strip-tease. 
Con Pino Patti, Laura Da Vinci, le splendide ve- 
dettes: Lucy Tania, Gisa Bella, Susi Sophia e Mia 
Marmi: l'attrazione erotica; Porthos and July, To¬ 
ny Bianchi e la partecipazione straordinaria della 
vedette: Èva Von Pigalle. Film: La preda. Techni¬ 
color. Spettacolo rigorosamente VM 18. Rivista 
ore 16,30 e 22,45. 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 L. 1000 

Il capolavoro thrilling di Dario Argento in com¬ 
pagnia del favoloso complesso Goblin: Prolondo 
rosso. A colori. Con David Hemmings, Daria Ni- 
colodi, Gabriele Lavia. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 L. 1000 
(Apertura ore 10 antimeridiane). Burlesco, cru¬ 
dele, delirante, devastatore... una vera rivelazione 
nel campo de) disegno animato: Tarzoon la ver¬ 
gogna della giungla. A colon con i personaggi 
originali di Picha. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.808 L. 13C0 

(Ap. 15). P Germi presenta le divertenti e scanzo¬ 
nate avventure di cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo, Interminabile gioco: Amici 
miei, di Mario Monicelli. A colori, con Ugo To- 
gnazzi. Gastone Moschin, Philippe Noiret. (Vie¬ 
tato min. 14). (15.30. 17.50. 20.10, 22,20). 

MARCONI 

Viale Giannotti - Tel. 680 644 L. 1000 
In proseguimento prima visione assoluta, la più 
bella favola filmata da W Disney: Cenerentola. 
Technicolor. E il favoloso documentario a colori 
L'impareggiabile Flic. Un grande spettacolo per 
tutta la famiglia. (U.s. 22,45). 


NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 L. 1000 

(Locale dì classe per (amigli*. Proseguimento di 
prime visioni). Il fango in cui viviamo invade le 
vie, entra nelle case, brucia, distrugge e diventa 
Fango bollente. A colori. Con Joe Dallesandro. 
Martine Brochard, Enrico Maria Salerno. (VM 
18). (15,30, 18,15, 19, 20,45, 22,45). 

IL PORTICO 

V. Capo di Mondo • T. 675.930 L. 800-1000 

(Ap. 15). Soldato blu. Technicolor. Con Candice 
Berger. Peter Strauss. (VM 14). (U.s. 22,30). 

PUCCINI 

P.za Puccini ■ Tel. 32 067 • Bus 17 L. 800 
Un film comico: Di che segno tei? Con Alberto 
Sordi, Mariangela Melato. Renato Pozzetto, Paolo 
Villaggio, Adriano Celentano, Luciano Salce. (VM 
14). (U.s. 22,15). 

STADIO 

Viale M. Fanti ■ Tel. 50.913 L. 700 
Un tilm comico: DI che segno sei? Con Alberto 
Sordi. Mariangela Melato. Renato Pozzetto, Paolo 
Villaggio, Adriano Celentano, Luciano Salce. (VM 
14). (U.s. 22,15). 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 - Tel. 226.196 L 500 

(Ap. 15). A chiusura della rassegna dedicata ai 
grandi lilm della 20th Century Fox ritorna l'ecce¬ 
zionale capolavoro di Robert Rossen con la piu 
bella interpretazione di Paul Newman- Lo spaccone 
e con George C. Scott e Piper Laurie. Per tutti. 
(Ultimo spett. 22,30). 

VITTORIA 

Via Pagninl - Tel. 480.879 L. 1000 

Burlesco, crudele, delirante, devastatore . una vera 
rivelazione nel campo del disegno animato: Tarzoon 
la vergogna delta giungla. A colorì con i perso¬ 
naggi originali di Picha. (VM 18). 

TERZE VISIONI 
ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnala) • Bus 6 26 27 
(Ap. 14,30). Avventure vertiginose, situazioni 
comiche, emozioni ed amore nell'eccezionale Techni¬ 
color Zorro con Alain Delon, Ottavia Piccolo. Enzo 
Cerusico, Adriana Asti. 

S.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 

(Ap. 15). Emmanuelle con S. Kristel. 


ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 L. 500 • Rid. L. 330 

Strepitoso successo: Beniamino. Il cane più fa¬ 
moso del mondo! Delizioso Technicolor 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 Tel. 700 130 
Un film eccezionale dove l'azione, la paura, il 
coraggio e l’amore raggiungono il massimo grado 
di spettacolarità: Detective Harpcr: acqua alla gola. 
Splendido Technicolor con Paul Newman, Joann* 
Woodward e Tony Franciosa E' un film per tutti. 

GIGLIO (Galluzzo) Pel >89 493 

Jacques Dufilho in Buttigliene diventa capo del 
servizio segreto. A colon 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. 15). Mandingo con J. Mason (VM 18) 
(Ultimo speli 22.30) 

MANZONI (Scandicci) 

Le prime vere risate della stagione con II prigio¬ 
niero della seconda strada. Technicolor con Jack 
Lemmon o Anne Bancrott. 

UNIONE GIRONE 

DIARIO DI UN CARCERE FEMMINILE. Techni¬ 
color (VM 18). 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 L 500 

(Ap. 15,30). SM Eisenstem Ivan il terribile 
(edizione integrale) - La congiura del Boiardi. 
(U.S: 21,45) Lunedì, ore 20 30 La corazzata 
Potemkin di Ejzenstein 

LA NAVE 

Via Villamagna ili L 500 

(Ap 15,30) Un film che non dimenticherete, e 
che non dobbiamo dimenticare Salvo D'Acquisto 
con Massimo Ranieri. L Polito, EM Salcmo 

LA RINASCENTE 

Cascino del Riccio L. 500 

(Ap. 21). C'era una volta un commissario. A co 
lori. Per tutti 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

Piazza DI Vittorio (Scandicci) L. 300 

(Ap. 16). La cometa (Cecoslo\ acchia). 

MODERNO 

Via Gramsci (Tuvarnuzze) L. 400 

(Ap. 16). Tutto a posto e niente In ordine. 
Regia di Lina Wertmuller (US - 22.30 circa). 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) • Firenze 

Tel. 287.171 -211.449 
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IL /MESTIERE D VIAGGIARE 

MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 
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Centro studi 
Pitagora 

Vio Magliabcchi, 7 
Tel. 263.712 
FIRENZE 


ANALISTI 

PROGRAMMATORI 

Concorso Magistrale 

Aperte iscrizioni 
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\ infortii azioni SIP 



BOLLETTA TELEFONICA 
1° TRIMESTRE 1976 


Per consentire una più facile comprensione della bol¬ 
letta telefonica del I trimestre 1976, nei giorni scorsi 
recapitata agli abbonati, si desidera chiarire che essa 
contiene: 

— tl canone di abbonamento relativo ai mesi dt gen 
nato, febbraio e marzo 1976; 

— l'importo relativo al traffico (urbano, interurbano 
e servizi vari) svolto nei mesi di settembre, ottobre e 
novembre 1975; per il traffico cosiddetto «a scheda-) 
(svolto cioè tramite operatrice) l’importo può riguardare 
anche mesi precedenti il settembre 1975. 

La bolletta comprende anche, sempre il periodo set¬ 
tembre. ottobre, novembre 1975. l’eventuale integrazione 
di cut all'art. 4 del D.P.R. 28 3 1975 n. 61. qualora l'abbo 
nato non abbia raggiunto nello stesso periodo il nu¬ 
mero dt scatti previsto. 
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SALDI 

DI TUTTE LE 

pellicce 
sintetiche 

A PREZZI 

INCREDIBILI! 

Giaguaro. Castoro. Volpe ros 
sa. argentata. Visone. Lon¬ 
tra. Foca. Leopardo. Mar¬ 
motta. Mucca, Gattono, Lin¬ 
ce canadese 

SPECIALITÀ' PER UOMO 
E BAMBINI 

Vastissimo assortimento 

AFFRETTARSI ! 

LA PICCOLA TORINO 

VIA MASACCIO. 24 r. - TEL. 577.604 

FIRENZE 

Aperto tutto il sabato 



Società Italiana per 1 Esercìzio Telefonico 
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Ore 15,30 e 21 

h m GLI SPETTRI 

DISCOTEQUE + 

Via Palazzuolo, 37 * 293082 Videodiscoteca 



ARISTON 


BRUCE LEE 

HA FINALMENTE 

IL suo erede: 

ESPLODE SULLO 
SCHERMO 

JIMMY 
WANG YU ! 



ilDRAGO 

DI 

HONG KONG 

( JL DRAGONE VOLA ALTO 1 

D/$mma*DKt CINERIZ 





Mercoledì 28 gennaio, ore 21 
Giovedì 29 gennaio, ore 21 
Sabato 31 gennaio, ore 21 
Domenica 1 febbraio, ore 15,30 
Martedì 3 febbraio, ore 21 


MAVRA 


di Igor Stravinsky 

Regia di Giampietro Calasso 

Scene e costumi di Sandro La Feria 

Interpreti: Gabriella Ravazzi. Rosina Cavicchio)!. 

Fedora Barbieri, Lajos Kozma 


IL CORDOVANO 


di Goffredo Petrassi 
Regia di Giulio Chazalettes 
Coreografia di Enrico Sportello 
Scene e costumi dì Ulisse Santicchi 

Interpreti: Margherita Rinaldi, Emilia Ravagha. Eleonora 
Jankovic. Giorgio Tadeo. Ezio Di Cesare, Giorgio Giorgettl. 
Giuseppe Baratti, Francesco Bruno 

I SETTE PECCATI CAPITALI 

di Berteli Brecht - Kurt Weill 
Coreografia e regia di Geotlrey Cauley 
Scene e costumi di Linda Chittaro 

Interprete Iva Zanicchi. Marga Nativo. Giuseppe Baratti, 
Oslavio Di Credico, Teodoro Rovetta. Carlo Del Bosco 
con Cristina Bozzolini, Giovanna Papi. Lorca Messine, 
Anna Bcrardi, Francesco Bruno. Aldo Gardone. 

Mariella Giampietro, Rossana Sieni, Vinicio Gispardif, 
Giancarlo Rossini. Pino Testa 

Maestro concertatore e direttore. 

Pier Luigi Urbini 


Orchestra, Coro e Corpo di ballo 
del Maggio Musicale Fiorentino 


Trionfa a! CAPITOL 

UN LUPO SOLITARIO CHE NON 
AZZANNA PER SE STESSO MA 
PER LA SUA GENTE 


LO ZINGARO CHE OGNI DONNA 
VORREBBE INCONTRARE... 


itttnuSS K 



ALAIN DELON 

LO ZINGARO 


VIETATO MINORI DI ANNI 14 


Al,a CASA DELL'ARREDAMENTO 

FIRENZE - Via REGINALDO GIULIANI 7-9, (PIAZZA DALMAZIA) - Tel. 410050 

STOFFE - TENDAGGI - TAPPETI - MATERASSI - BIANCHERIA per la casa 

VENDITA ECCEZIONALE 

con sconti fino al 50% 

APPROFITTATE-PREZZI DI VERA OCCASIONE 


MILIONI 

SUBITO 

Dott. TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 

anche 2* grado o su compro 
messo. Anticipi entro 3 giorni 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa. 192 
Telefoni Ì87.555 e 68 11.289 

PRATO: Viale Montegrappa. 
231 • Telefono (055) 687.555 


LA MEDICEA 

2 GRANDI MANIFESTAZIONI 
SVENDITA TOTALE CONFEZIONI: 


PALETOT DONNA . . . . 
LODEN UOMO e SIGNORA 

GIACCHE UOMO. 

ABITI BAMBINO COMPLETI 


L. 15.000/20.000 in più 
L. 18.800 in più 

L. 2.500/ 5.000 in più 
L 3.000 in più 


FIERA DEL BIANCO 


LENZUOLI COTONE 1 PIAZZA 
MATERASSO A MOLLE . . 
CUSCINO PER LETTO . . . 


. . L. 2.300 in più 
- I_ 13.000 in più 
. - L. 1.500 in più 

PER IL VS. BAMBINO che deve nascere: un bel 
corredino - Un lettino - Un box - Una carrozzina 
Un bagnetto 


PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI 

VISITATE I 2 GRANDI MAGAZZINI 

in centro Canto de' Nelli - Via Ariento 
in Piazza Puccini: Via Ponte alle Mosse 



VISITATE 
L' 


EUROiMU 


grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 


Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTOLESE (Pistoia) 

(Aperto anche nei giorni festivi) Parte Giochi Ragazzi 
Parcheggio privalo per la clientela 



ÌL /1/lESTi ERE Di VIA GGIARE 

Roma • Milano • Tonno * Genova » Bologna * Palermo 


Dal 26 Gennaio f«lneipe inizia la vendita delle Occasioni di Fine Stagione 


Lunedi mattina il negozio è chiuso 



A Fi rane, in dei Smezzi. 2! 29 rosso 



ffthteipi 








































■ - - 


PAG. io / firenze- toscana 


1* Unità / domenica 25 gennaio 1976 


Conferita ieri nel corso di una cerimonia 

Medaglia d’argento al valore 
civile alla città di Livorno 


; Presenti numerose autorità civili e militari * Le motivazioni del conferimento - Il sindaco Nannipieri ri- 
; corda la scelta antifascista dei livornesi - Condannato l’attentato contro la caserma dei carabinieri 


ì 


LIVORNO.24 

« Fiera delle sue antiche 
tradizioni patriottiche, sop¬ 
portava con fermo coraggio 
le più gravi distruzioni e of¬ 
friva in olocausto la vita di 
numerosi suoi figli. Per il ri¬ 
sorgere della patria e del¬ 
la libertà»; questa la moti¬ 
vazione del conferimento del¬ 
la medaglia d’argento al va¬ 
lor civile alla città di Livor¬ 
no, avvenuto nel corso di una 
importante cerimonia nella 
sede del Consiglio comunale. 
Ciò che ha dato alla mani¬ 
festazione un carattere an¬ 
cora più elevato è stato la 
coincidenza significativa del¬ 
la consegna, da parte del¬ 
l’Amministrazione comunale, 
di un attestato di beneme¬ 
renza a tutti i militari di 
stanza a Livorno ed ai con¬ 
cittadini che hanno combat¬ 
tuto nella guerra di libera¬ 
zione nazionale nelle forma¬ 
zioni regolari delle forze ar¬ 
mate. 

La grande Sala del Consi¬ 
glio comunale non è stata 
capace di contenere il gran¬ 
de numero di cittadini, mi¬ 
litari e non insigniti di be¬ 
nemerenza: è stato un rico¬ 
noscimento importante — co¬ 
me ha ricordato il sindaco 
Nannipieri nel discorso dì 
apertura della cerimonia — 
dei legami indissolubili che 
legano popolo e forze arma¬ 
te, che furono come sono, 
unite nella conquista e nel¬ 
la difesa delle libertà demo¬ 
cratiche. 

Erano presenti militari di 
ogni ordine e grado, vecchi 
combattenti partigiani pro¬ 
venienti dalle file dell’eserci¬ 
to. autorità civili e militari 
tra cui il presidente della 
Provincia Barbiero, gli ono¬ 
revoli Bernini e Lucchesi, il 
prefetto di Livorno Cataldi 
che ha tenuto il discorso di 
chiusura, il generale Milane¬ 
si comandante del presidio, 
l’assessore regionale Raugi. 
il comandante della brigata 
paracadutisti Folgore genera¬ 
le Salmi, il comandante del¬ 
l’Accademia navale ammira¬ 
glio Agostinelli, l’ammiraglio 
di squadra Giuliana, Il co¬ 
mandante della Legione ca¬ 
rabinieri colonnello Pogiolini 
e le medaglie d’oro della Re¬ 
sistenza Pachetti e Ciardi. 
Hanno inoltre inviato mes¬ 
saggi di aaiuto 1.0 presidente 
della Camera, Per tini, il coi/i- 
pugno Gabbugglani, sindaco 
di Firenze, il generale Viglio- 
ne capo di Stato Maggiore 
della difesa, l’ammiraglio De 
Giorgi capo di Stato Maggio¬ 
re della marina, il generale 
Tesi comandante di Stato 
Maggiore della Legione To¬ 
sco-Emiliana e numerosissi¬ 
mi altri. 

Il compagno Nannipieri. do¬ 
po aver ricordato che la « di¬ 
struzione fisica della città, 
delle sue attrezzature, delle 
sue fabbriche, non piegò i li¬ 
vornesi. non intaccò la loro 
scelta democratica e antifa¬ 
scista», ha richiamato «il du¬ 
ro sforzo di ricostruzione ma¬ 
teriale e morale di Livorno 
e del Paese ». Ampia è oggi 
la consapevolezza delle ditti 
colta presenti in ogni aspet¬ 
to della vitti del Paese — 
ha imi rilevato il sindaco — 

« nelle scuole, nelle fabbri¬ 
che, in ogni attività, nel fun 
zionamento stesso delle isti¬ 
tuzioni civili e militari ». 

«Seguiamo, con attenzione 
ed interesse» — ha proseguito 
Nannipietri — il dibattito aper¬ 
to in parlamento e nel pae¬ 
se sui problemi della ristrut 
iorazione delle forze arma¬ 
te c sulla esigenza di nuovi 
ordinamenti interni, di stru¬ 
menti di democrazia e di 
partecipazione. Ne auspichia 
mo una adeguata e pronta 
definizione ». Nannipieri ha 
concluso condannando seve¬ 
ramente il provocatorio at¬ 
tentato contro la caserma dei 
carabinieri avvenuto alcuni 
giorni fa c richiamando la 
t>ennanentc esigenza di una 
costante vigilanza democra 
tica. 

Il generale Milanesi, co 
mandante del presidio, pren 
dcndo la parola subito do 
po. ha avuto calde parole di 
omaggio per la « generosa, 
laboriosa » popolazione livor¬ 
nese. da sempre in prima 
fila nelle lotte per la liber¬ 
tà. Ha inoltre esaltato i va¬ 
lori di libertà e giustizia del 
la costituzione di cui le for¬ 
ze annate si sentono, per il 
loro culto di fedeltà alle usti 
tuzioni. la salvaguardia più 
qualificata. 

Il prefetto Cataldi. prima 
di appuntare la medaglia 
d’argento sul gonfalone del 
la città ha ricordato gli im¬ 
mensi sacrifici patiti da Li¬ 
vorno. durante la seconda 
guerra mondiale, con un pe 
sante tributo di perdite di 
vite umane e di distruzione 
di beni. Come è noto dal pri¬ 
mo bombardamento ad ap 
pena sei giorni dalla dichia¬ 
razione di guerra, ai 26 lu¬ 
glio 1944. una settimana do 
po la liberazione, ben 116 
attacchi aerei si rovesciaro¬ 
no sul nostro capoluogo, cau¬ 
sando lutti e danni enormi. 
800 furono le vittime civili 
e 570 le vittime militari, non 
si conosce inoltre il nume¬ 
ro dei morti restati sepolti 
e dispersi sotto le macerie. 

La città rimase compieta- 
mente sconvolta, con distru- 
juone delle stazioni ferrovia¬ 
rie, del porto, degli uffici 
pubblici, di chiese e cimite¬ 
ri, di vani abitabili, per ol- 
70 mila unità, di impian¬ 
ti relativi a servizi pubblici. 



Una fase della cerimonia svoltasi a Livorno 


Dopodomani significativi impegni di lotta 

Martedì Lama 
a Firenze 

Edili 

in sciopero 

Il segretario della CGIL interviene alla riu¬ 
nione regionale promossa dai quadri sindacali 


FIRENZE. 24 

Il movimento sindacale to¬ 
scano è impegnato in vista 
della assemblea dei consigli 
regionale CGILCISLUIL al¬ 
largata alle strutture di base, 
di azienda e di zona della 
Toscana. 

L’iniziativa si svolgerà mar¬ 
tedì al palazzo dei congressi 
di Firenze, con inizio alle ore 
9. Questa assemblea generale 
ha lo scopo di puntualizzare 
la situazione politica-economi¬ 
ca in cui si trova il paese e 
le iniziative da prendere in 
Toscana sui temi dell’occu¬ 
pazione. dei contratti e di 
una nuova politica econo¬ 
mica. La relazione introdut¬ 
tiva sarà tenuta da Paolo 
Quadretti, segretario genera¬ 
le della CISL Toscana. I la¬ 
vori saranno concludi dall’in¬ 
tervento de! compagno Lucia¬ 
no Lama, segretario genera¬ 
le della CGIL 

Alla assemblea parteciperà 
anche la segreteria regionale 
unitaria delia Campania per 
testimoniare l’unità nella lot- 


province si svolgeranno mani¬ 
festazioni ed assemblee. 

Con lo sciopero i lavorato¬ 
ri intendono denunciare l’at¬ 
teggiamento di netta chiusura 
i del padronato sul rinnovo 
contrattuale, per incidere an¬ 
che sul comportamento del- 
l’ANCE e dello altre contro 
pani poiché si giunga al più 
presto alla fuma del con¬ 
tratto. 

L’azione di lotta è stata in¬ 
detta dalla FLC per respin¬ 
gere i tentativi di ristruttu¬ 
razione delle aziende che por¬ 
tano ad un restringimento 
della base produttiva. Con le 
manifestazioni in program¬ 
ma. gli edili e i lavoratori del 
le costruzioni intendono al¬ 
tresì: sollecitare una solu¬ 
zione rapida della crisi politi¬ 
ca « orientandosi verso la co¬ 
stituzione di un governo aper¬ 
to alle istanze dei lavoratori 
e ai contributi di tutte le for- I 
ze democratiche». 

TRASPORTO MERCI — f 
Proseguono le lotte articolate 
dei lavoratori del trasporto 
merci per conto terzi, come 


Dopo tre giorni dt serrato confronto 

Concluso il congresso 
dei socialisti toscani 


L’intervento del presidente Lagorio — Il saluto della 
Federazione regionale CGIL-CISL-UIL: « risolvere la 
crisi senza discriminazioni fra i partiti democratici » 


t*a per il mezzogiorno e per j ri. spedizionieri e cisternisti 
stabilire rapporti sindacali j impegnati nel rinnovo con¬ 
permanenti con !c organizza- | tl'attuale. 


ziom di questa regione me¬ 
ridionale. 

LAVORATORI DELLE CO¬ 
STRUZIONI — I lavoratori 
delle costruzioni della Tosca¬ 
na effettueranno uno scio¬ 
pero di 24 ore nella giorna¬ 
ta di martedì, nel quadro 
delle decisioni della federa¬ 
zione nazionale. Durante la 
azione di lotta in tutte le 


La categoria scenderà in 
sciopero dalle ore 20 di do¬ 
menica alle ore 6 di marte¬ 
dì 27 gennaio. Una manife¬ 
stazione di carattere nazio¬ 
nale è in programma lune¬ 
di a Milano. Per i partecipan¬ 
ti di Firenze e provincia il 
raduno ò fissato alle ore 4.45 
in piazzale Porta al Prato 
lato scalo merci. 


Una moderna struttura che sostituisce il vecchio nosocomio 

Si inaugura oggi il primo lotto 
del nuovo ospedale civile senese 

I lavori sono iniziati nel 1970 — A lavori ultimati il policlinico potrà ospitare 1.200 posti-letto — Una serie di 
servizi e di tecniche d'avanguardia — Il rapporto con l'università e il contributo del governo regionale 


Si è concluso ieri, dopo tre 
giorni di lavori, il secondo 
congresso regionale del PSI. 
L’ultima giornata il congres¬ 
so l’ha dedicata ad una am¬ 
pia discussione ed alla ele¬ 
zione dei direttivo. Riparti¬ 
to per Roma, in seguito a 
pressanti impegni derivanti 
dalla crisi governativa, il 
vice-segretario del partito 
Mosca. ìen mattina sono ,-ta 
ti molti gii interventi Tri 
gli altri si sono succeduti 
alla tribuna Bartolucci, M ma 
Rosa Bianco. Fausta Cecchi¬ 
ni. Ridoifi «segretario re no- 
naie della FGS), Gnocchi, Bvo 
gì. Modigliani. Ciantelli ed il 
presidente della giunta re¬ 
gionale Lelio Lugono. 

Dopo essersi sol fermato sui 
problemi aperti dalla crisi di 
governo od indicato 1 modi 
per g.ungere ad una soluto 
ne. Lugono ha posato la su i 
attenzione sulle vicende re¬ 
gionali ed in particolare su 
quelle del governo della Re 
j game. Lugono ha ricordato 
! il duplice mandato che il i 
P8I si dette dopo il 15 giu 
gno e cioè l’apertura verso 
le minoranze e rattua/aone 
de! programma di legislatura 
con il PCI. Per quanto ri¬ 
guarda il primo punto La¬ 
gorio ha affermato che >. so¬ 
cialisti cercano una gestione 
bilanciata degli interessi del¬ 
la Toscana che lascia albi 
maggioranza le responsabi¬ 
lità e evita egemonie tota¬ 
lizzanti nei coni ronfi delie 
minoranze, mentre il «pro¬ 
gramma» stipulato con ;’ 
PCI indica su quale fronte 1 
socialisti intendono battersi. 
Dopo aver accennato al di¬ 
battito ciie sta avvenendo a 1 
l’interno della DC che ha 
prodotto atteggiamenti divcr- 
i si rispetto al passato, Laeo- 
1 rio ha preso in esame i pro¬ 
blemi connessi all’attuazione 
del « programma di legisla¬ 
tura » ed in particolare a 
quello dei « 300 giorni » su 
cui sarà fatta una verifica 
perché \ risultati di que 
st’ultimo rappresentano lina 
premessa per il lavoro suc¬ 
cessivo. 

Lagorio ha quindi afferma¬ 
to che il processo di attua 


verno da realizzarsi da qui 
alla fine della normale sca 
denza della legislatura, ed 
ha latto appello a tutte le 
forze politiche affinché la 
disi possa risolveirii con lo 
apporto di tutti, senza esclu¬ 
sioni e senza discriminazioni 
tra i partiti democratici e 
popola ri. 

A proposito del programma 
proposto Liverum ha sotto¬ 
lineato la necessita di adot¬ 
tare in primo luogo provve¬ 
dimenti urgenti per la ricon¬ 
versione industriale modifi¬ 
cando profondamente quelli 
presentati dal governo so¬ 
prattutto su due punti fon¬ 
damentali che riguardano la 
destinazione precisa dei li 
nanzianienti, sui quali devo 
no esercitarsi adeguati con 
trol'i. clu* devono essere ti 
nalizzati all’occupa/.ione ed 
al Mezzogiorno, e le misure 
per lavorile la riconversione 
e la mobilita della mano di 
opera elio non possono tra 
durisi in heen/iamenti s.a 
pure pagando, aliene per Uri 
giu periodi, somme piu consi¬ 
stenti ai disoccupati Diretti¬ 
vo centrale dei provvedimeli 
ti deve essere lo sviluppo del¬ 
le attività produttive e del- 
roceupa/ione. La riconversio¬ 
ne deve quindi essere indiriz¬ 
zata verso una programma¬ 
zione nei settori più qualifi¬ 
cati per lo sviluppo produt¬ 
tivo: agricoltura, energia, 

trasporti, elettronica, teleco 
munica/umi. casa e opere 
pubbliche, sanità e scuola 
ponendo m questo rapporto 
i problemi del credito, dei 
prezzi, del fisco. 

Naturalmente ciò non si¬ 
gnifica ridimensionare l’indù- 
stria leggera, m particolare 
quella manufatturiera, elle è 
tanta parte della Toscana, 
bensì consolidarla e collocar¬ 
la in una nuova e più scria 
prospettiva di sviluppo. Per 
realizzare questi obicttivi e 
necessario un nuovo molo 
delle Partecipazioni Statali, 
delle regioni e degli enti lo¬ 
cali. Punto centrale dell’inter¬ 
vento e stato quello relativo 
al rapporto con le forze po- 


sindacato continuerà e si 
svilupperà sui temi concreti 
o per la soluzione dei prò 
biomi di fondo dell’occupazio¬ 
ne e dello sviluppo economi¬ 
co e sociale del paese su 
lume basi. 


z/ionc del programma non se- j litiche che deve essere non 


Presenti alcune novità negli schemi tradizionali 

Livorno: sette correnti 
nei congressi della DC 


LIVORNO, 24 

La D.C. livornese si è 
presentata all’appunta¬ 
mento dei congressi di 
sezione, convocati m pre¬ 
parazione dell’assiste na¬ 
zionale prevista per mar¬ 
zo. se non subirà rinvìi a 
causa del precipitare del¬ 
la crisi politica, divisa m 
ben .-.ette liste. 

Sette correnti dalla de¬ 
nominazione più diversa e 
fantasiosa, con in comune 
la trasparente volontà di 
presentarsi con un volto 
nuovo, con personale po¬ 
litico rinnovato, con in¬ 
tenti dichiarati di supe¬ 
rare la cristallizzazione m 
gruppi rigidamente costi¬ 
tuiti. Quanto vi sia di so¬ 
stanziale e quanto di ap 
parente in questo, la ve¬ 
dremo. ma sta di fatto 
che si è dovuto tener con¬ 
to m qualche modo della 
non ripropombilità di vec¬ 
chi e frusti schemi. Sette 
liste che, a una analisi p:u 
ravvicinata, scendono, po 
liticamente, a tre: infatti 
l>cn quattro Iir-te sono ri 
conducib.li all'attuale se¬ 
gretario Gherarducci. una 
si richiama alle po.-uzio 
ni di Zaccagnini. ed altre 
due risultano di ispirazio 
ne forlamana. 

Il primo interrogativo 
sorse a proposito delle 
quattro liste: perché que¬ 
sta frantumazione quan¬ 
do l'ispirazione politica è 
unica? Quanto alla col¬ 
locazione politica bisogna 
dire che ci si rifa, a gran¬ 
di linee, alle posizioni di 
BisagLa-Piccolt: si tratta 
in sostanza di un gruppo 


no lo scopo strumentale 
di raccattare voti un ps' 
dovunque, organizzate co¬ 
me sono su base territo¬ 
riale e quindi destinate a 
fare leva su piccoli o 
grandi interessi locali. 

Due liste, sì diceva, si 
richiamano a posizioni 
forlaniane. Bisogna dire 
che solo una di esse si 
proclama apertamente ta¬ 
le. mentre la seconda, for¬ 
mata esclusivamente di 
elbani (l’Elba è stata 
per vent'unni « isola bian¬ 
ca » del livornese e feudo 
incontrastato dell'on. Luc¬ 
chesi. fanfaniano) rifiuta 
questa etichetta, anche 
se le altre liste de la con¬ 
siderano cosi. 

L'ex « Nuove Cronache » 
da posizioni apertamente 
fanfaniane. dopo la scon¬ 
fitta politica del loro lea¬ 
der. si sono spostate su 
una posizione di sostegno 
di Forlani proponendosi 
di raccogliere «tutti co¬ 
loro che rifiutano la ras¬ 
segnazione ed intendono 
dedicarsi alla ripresa del¬ 
la D.C. » e di lavorare 
per «un partito davvero 
popniare. aperto. non 
moderato. coraggioso ». 
Questo gruppo ha mante¬ 
nuto la segreteria del 
partito con il rag. Cec- 
chetti fino a dopo il 15 
giugno, quando la scon¬ 
fitta ha fatto saltare gli 
equilibri su cui si reg¬ 
geva l'alleanza tra fanfa- 
mani e dorotei per passa¬ 
re la mano a una direzio¬ 
ne dorotei-base. con il 
dori. Gherarducci. 

Elemento di novità nel 


doroteo. qui piuttosto con- I panoramr.’ democristiano 
.'-latente e prccedentemon- i è rappresentato, qui co 
te organizzato e noto sol ! me altrove m Italia, dalla 
to l'etichetta di MIP. Sul j presentazione di una lista 
perché della frantumazio | che si richiama a Zac 
ne lasciamo la parola al 
dott. Pino Lucchesi. lea¬ 
der del gruppo foriaiv.a- 
no. che cosi si e espres¬ 
so ni un documento puh 
blieato sulla stimpa citta¬ 
dina: « mi è risultata in 
comprensibile <a meno 
che non nasconda uni 
strumentalii la presenta¬ 
zione di ben quattro liste 
di ispirazione dorotea. Si 
tratta di facce di una 
stessa realtà, già note e 
sperimentata. Anche nel¬ 
la scelta delie persone ri¬ 
tengo si sarebbe potuto 
fare uno sforzo maggiore 
per contribu.re al genera¬ 
le processo di rinnova¬ 
mento ». 

Come a dire che men¬ 
tre a parole si proclama 
il superamento della vec¬ 
chia logica delle corren¬ 
ti. di fatto si prosegue 
sulla stessa strada. In ef¬ 
fetti le quattro liste han- 


cagnini. formata preva¬ 
lentemente. ma non so¬ 
lo. da appartenenti alla 
corrente di base, m cui 
si riassume la sostanza 
dello schieramento di si¬ 
nistra della D.C. livor¬ 
nese. 

Nel documento di pre¬ 
sentazione delia lista. ì 
promotori sostengono di 
voler « superare ì tradi¬ 
zionali schemi di corren¬ 
te e pervenire, sulla lìnea 
del segretario nazionale, 
ad un autentico rinnova¬ 
mento della D.C. »; sche¬ 
mi di corrente che « han¬ 
no oggettivamente scie- 
ratizzato il dibattito all’ 
interno della D.C. livor¬ 
nese ». Di notevole irne 
resse il fatto che a que¬ 
sta lista abbiano dato la 
loro adesione la grande 
parte dei sindacalisti de¬ 
mocristiani della CISL. il 
delegato del movimento 


giovanile, numerosi con¬ 
siglieri comunali e provin¬ 
ciali. i capigruppo consi¬ 
liari dei comuni di Livor¬ 
no. Rosignano, Cecina e 
Collesalvetti. oltre a nu¬ 
merosi elementi prove¬ 
nienti dalle ACLI. La li¬ 
sta Zaccagnini. in un pa¬ 
norama abbastanza smor¬ 
to. è quella che di più 
ha cercato e sollecitato 
un momento di dibattito. 

Cosa si può dire del 
dibattito in corso e qua¬ 
le consenso hanno tro¬ 
vato le diverse liste alla 
prova delle votazioni nel¬ 
le diverse sezioni? Come 
noto su 43 sezioni (4.100 
voti congressuali) presen¬ 
ti in provincia, si sono 
svolti finora 19 congres¬ 
si (i restanti 24 conclu¬ 
deranno domenica la‘ tor¬ 
nata congressuale i : già 
si è votato a Piombino, a 
Rosignano. e in alcune 
grosse sezioni della città. 
Sembra che dal dibattito, 
in rapporto alla crisi po¬ 
litica. venga avanti un. ge¬ 
nerale « no » ad un even¬ 
tuale scioglimento delie 
camere (in molti comuni, 
quartieri c nel consiglio 
provinciale, la D.C. ha vo¬ 
tato ordini del giorno u- 
nitari*. ma che ancora ci 
si attesti su preclusioni 
anti-comuniste senza che. 
d'altronde, nessuna lista 
proponga un discorso piu 
avanzato del «confron¬ 
to ». attardandosi ancora 
su una prospettiva di cen¬ 
trosinistra e quindi man 
cando nettamente a un 
realistico approfondimen¬ 
to del nodo, posto con 
glande forza dopo il 15 
giugno, della «questione 
comunista ». 

Su questo elemento si 
possono cogliere gii ele¬ 
menti di contraddizione 
reale anche in chi viene 
facendo il d.scorso « p.u 
avanzato ». e anche alla 
luce, positiva, de’, rinno 
varsi di intese unitane su 
vari problemi, e di mo 
menti politicamente signi¬ 
ficanti. come l’astensione 
sul bilancio del comune 
di Livorno e di quello di 
Collesalvetti. Quanto a! 
consenso i primi dati di¬ 
sponibili indicano un net¬ 
to calo delle posizioni 
«forlaniane» «intorno a 
un 20G *. mentre l’ex MIP, 
guidato dal segretario 
Gherarducci. su posizioni 
vicine al doroteo Bisaelia. 
registrerebbe un incremen¬ 
to intorno al 10T. e la li¬ 
nea Zaccagnini avrebbe 
migliorato di circa il 10T 
le precedenti posizioni del¬ 
la « base ». 

Mario Tredici 


SIENA. 24 " ' derne ed attrezzate, non a 
Visto da lontano, per le sue ! caa ° da ora ci sono già 
forme cosi nette e squadra- 600 prenotazioni di intervento, 
te, incute quasi un senso di i « Questo primo lotto — come 


timore e di freddezza. 

il primo lotto del Nuovo 
Policlinico senese, che verrà 
inaugurato domani alla pre¬ 
senza del Ministro delia Sa¬ 
nità Antonie Gullotti in occa¬ 
sione dell'apertura del 735. 

Anno Accademico dell’Ateneo 
di Siena, ha un aspetto vera¬ 
mente imponente. E’ situato 
in mezzo all’aperta campa¬ 
gna, in località Le Scotte, vi 
si accede framite una larga 
e comoda strada a quattro 
corsie, divìsa con tanto di 
spartitraffico. 

Per chi. come noi. ha avu¬ 
to l’occasione di visitarlo al¬ 
l’interno, esso presenta tutte 
le caratteristiche del moder¬ 
no ospedale, che colpiscono 
subito anche l’occhio di un 
profano. Ampi corridoi, lar¬ 
ghe vetrate, luce e aria do¬ 
vunque non danno certo quel 
senso di oppressione e di sof¬ 
focamento dell’ormai vecchio 
S. Maria della Scala in Piaz¬ 
za del Duomo. Non dìù lun¬ 
ghe camerate di trenta o qua¬ 
ranta letti, ma camerette sin¬ 
gole o a 2 e 4 letti. 

« La costruzione del Nuovo 
Policlinico — ci dice il com¬ 
pagno Vittorio Meoni Presi¬ 
dente dell’Ospedale — fu ini¬ 
ziata nel 1970 e fino ad oggi, 
ha rispettato rigorosamente le 
scadenze, nonostante i molli j 
intralci e le molte polemiche 
scoppiate Intorno al proget- | 
to durante questi ultimi sei i 
anni ». Attualmente sono di- ! 
sponibili circa 360 posti letto. | 
ma. a lavori ultimati, si rag ' 
giungerà il numero di 1.200. ) La Lizza. 
«Un fatto assai significativo j 
— aggiunge Meoni — è che ! 
appena sono stati completati ì 
ì lavori di questo primo bloc 
co. da! vecchio Ospedale vi 
sono stali sub.to trasferì: al¬ 
cuni reparti, senza aspettare 
tanto tempo, come invece suc¬ 
cede assai spesso in questi ( 
casi ». 

Ed infatti al Policlinico so¬ 
no già operanti, a tutti gii ef¬ 
fetti, il reparto di Oculistica 
e di Semeiotica M-*dica. rr.en 
tre sono già 'tate approntate 
tutte le attrezzature ne-cessi 
rie per Clinica Ch.rurgicn Ge 
nerale. per Patologia Clurur 
gica. per Semeiotica Chirur¬ 
gica ed Ortopedica. Sano stati 
allestiti anche ; servir, di Ra 
dioìogia. d. An.-fttesn c d: 
Rianimazione Ai pnm. di 


ci ha detto Meoni — che e 
costato, fra costruzione ed i 
servizi, circa 8 miliardi e 
mezzo, è stato finanziato da¬ 
gli Enti locali, dalia Regione, 
dal Monte dei Paschi, dal¬ 
l’Università di Siena e dallo 
Stato. Questa collaborazione 
che fino ad oggi ha dato ot¬ 
timi risultati, continuerà an¬ 
che in futuro». 

Come abbiamo già detto, 
questa non è che una prima 
parte dell’intera struttura, pa¬ 
ragonabile a circa un terzo 
del progetto complessivo. Per 
quanto riguarda il costo del 
secondo lotto, secondo alcuni 
preventivi, per l'edilizia e gli 
impianti, escluse però le at¬ 
trezzature interne, ai prezzi 
di oggi si prevede elle si ag¬ 
girerà intorno ai 26 miliardi 
di lire, dt cui per ora sono 
stati reperiti circa otto nuli i: 


gna « rosso » e che « andia¬ 
mo alla verifica dei conte¬ 
nuti con animo sereno», ri¬ 
levando che ci sono questio¬ 
ni grasse sul tappeto fra i 
partiti delia maggioranza re 
gionaie ma che i loro punti eli 
vista « sono oggi più vicini 
di ieri » 

Lagorio. infine, ha dedica¬ 
to l'ultima parte del suo in¬ 
tervento ad un’attenta ana¬ 
lisi de'la politica del PSI j 
in Toscana. 

Nella seduta di venerdì se 
ra sono intervenuti fra gli 
altri. Rugi, che si è soffer- I 
mato sui problemi della tu 1 
tela della salute e l’ex asses- I 
sore regionale Papucci per il 
quale l’alternativa socialista , 
deve significare la trasforma- i 
zione m senso democratico e , 
pluralista della società. j 

Dopo Cai vani (Follonica) è 1 
intervenuto Errerà, manci- j 
niano. che ha parlato diffu- . 
samente della regione, prò- * 
ponendo una modifica dello I 
statuto per snellire l’iter bu ; 
rooratiro delle leggi e di pre- j 
scntare oltre al bilancio pre 
ventilo del '76 anche il prò 
gramma pluriennale ’76-'80 
Dopo il vice segretario regio 
naie Seppia, ha parlato gas 


Con sull azioni 
della commissione 
di indagine 
sul neofascismo 

LUNEDI’ 26 gennaio alle ore 
10 presso la sede del comune 
di Viareggio avrà luogo una 
consultazione promossa dalla 
commissione consiliare di in¬ 
dagine sui problemi del neo¬ 
fascismo. 

Alla consultazione di Via¬ 
reggio sono state invitate le 
amministrazioni provinciali 
di Massa Carrara e Lucca, ì 
snidaci dei comuni di Via¬ 
reggio, Massa. Callaia. Mon- 
t igtioso, Lucca, Camuiore, 
Pietrasanta, Seravezza, For 
te dei Marmi, Castelnuovo, 
Barga. Bagni di Lucca, Bor 
go a Mozzano e le organizza¬ 
zioni sindacali della zona. 

Nello stesso giorno una 
consultazione sullo stesso ar¬ 
gomento avrà luogo presso 
la sede deH’ammimstrazione 
provinciale di Arezzo. Alla 
consultazione dì Arezzo so¬ 
no state invitate le ammini¬ 
strazioni provinciali di A- 
rez/.o e Siena, i sinduci dei 
comuni di Arezzo, Civitella 
della Chiana, Monte S. Sa¬ 
vino. Marnano della Chiana. 
Luci gna no, Follino della Chia¬ 
na. Castigbon Fiorentino. Cor¬ 
tona, Montepulciano, Torn¬ 
ila. SinaUinga, Cotona. Chimi- 
ciano e le organizzazioni 
sindacali della zona. 

Alle consultazioni ponde¬ 
rano parte anche le organiz¬ 
zazioni della Resistenza ed 
i comitati unitari antifasci¬ 
sti. 


accademico ma volto alla so- « 
lu/ione dei problemi. Chi si 
dichiara d’accordo deve agire 
di conseguenza, cln invece 
non lo è lo dica apertamen¬ 
te — ha affermato Livera- 
ni — e noi continueremo a 
discutere senza avere la pre¬ 
tesa di dare la pagella ai 
singoli partiti o di conside¬ 
rarli depositari della verità. 

Liveram ha concluso sotto¬ 
lineando come un prolunga¬ 
to vuoto di potere lasce- 
rebbe incancrenire ì proble¬ 
mi e darebbe spazio a mano¬ 
vre conservatrici e reaziona¬ 
rie. per cui la pressione del 


Sottoscrizione 

La compagna Evelina Ga- 
vassi. ricoverata al Pascoli 
di Livorno elargisce lire 10 
mila per l'Unità in memo¬ 
ria del defunto marito eom- 
pagno Dino Silvi. 


Lutto 


Il giorno 16 c.m. è scompar¬ 
so improvvisamente il com¬ 
pagno Gilberto Boschi di an¬ 
ni 76. vecchio militante comu¬ 
nista. della sezione Verzelli, 
di Indicatore (Arezzo). Le 
famiglie: Bernini, Leonardi, 
Nuti e Manetti di Livorno 
per onorarne la memoria 
sottoscrivono lire 10.000 per 
l'Unità. 


i di. con i quali è già stato j SC 5 sore regionale Macellerò 


programmato l’inizio dei la¬ 
vori entro la fine del 1976. 

Il Nuovo Policlinico, oitre 
che soddisfare in maniera più 
adeguata ai bisogni della cit¬ 
tadinanza. assume yarticola- 
re importanza se si conside¬ 
ra quale ruolo potrà svolge¬ 
re nel campo della didattica 
! medica in una città universi¬ 
taria come Siena. Inoltre bi¬ 
sogna considerare che esso è 
stato costruito in un punto 
della periferia della città, do¬ 
ve il comune ha già previsto 
la creazione di un grande v.l- 
laggio universitario, ccmcre¬ 
so nel p.ano d: S. Mi.iu.to- 


j ni. che a proposito della ve , 
! rifica. ha affermato che è in- 1 


Manrico Pelosi 


i nanzitutto necessaria «una 
I verifica interna » sul ruolo di 

■ direzione. Occorre che il grup- 
! po dirigente sia coerente con 
; quanto ha indicato la base. 

1 Quale verifica, quindi, e in 
I che direzione, si è chiesto 
! Maccheroni? Non certo per 
i mettere in discussione l’ae- 
j cordo di legislatura e l'allean 

■ za di sinistra. Portando il sa- 
’ luto della federazione fosca 
: na della CGILCISLUIL. il 
j segretario regionale della Uil 
I Liveram ha ricordato come 
( il movimento sindacale si s.a 
: non solo espresso contro le j 

elez.om anticipate, ma abh.a ] 
' prospettato una piattaforma I 
‘ politica come ba.'O di un prò * 
[ gramma immediato per il go | 


Erano sfati assolti per insufficienza di prove nel 74 

Grave sentenza 

t 

per 24 operai 
della Motofides 

I fatti cui si riferisce il processo avvennero duran¬ 
te un picchettaggio effettuato nel corso di uno scio¬ 
pero di cinque anni fa 


P!S\. 24. 

Con una condanna che ri 
elimina a temili passati e che 
ri'ult.i iH-ncolo-m jxr il pre 
cedente giuridico clic costitui¬ 
sce. la prima sezione penale 
della corte di appello di Ki 
renze. presieduta dal g.ridice 
• Giuseppe leeone. ha giudicato 
J colpevoli di violenza privata 
i ai danni d: alcuni dirigenti j 
j della loro az.ernia 21 lavora 
] tori della Motofides di Marina 
di Pim u\ FIAT;. 

I fatt ; a cui 'i rift fisco .1 
pr«K.eiso avvennero durante 


un picchettaggio effettuato 
nel marzo del ‘71 davanti ai 
cancelli dello stabilimento in 
occasione di uno sciopero di 
8 ore indetto dal sindacato 
per protestare contro la ridu 
/ione dell’orario di lavoro de¬ 
cisa arbitrariamente dalla di 
rezione aziendale. Il primo 
processo si svolse a Pisa 
presso la locale sezione del 
tribunale del lavoro presic 
(luta dal fiiud.ee Funaioli <• 
si conclusi- il 19 dicembre de! 
'74 con la sentenza di asso 
lu/ione p.-r insufficienza di 
prove |K.r tutti gli imputati. 


t 


In merito alle iniziative unitarie per l'invaso di Montedoglio 


Gli strani ««distinguo» della DC aretina 


AREZZO. 24 

.V onestatile la inutile pole¬ 
mica aperta dalla DC areti¬ 
na — attraverso il suo gior¬ 
nale e le ripetute dichiara¬ 
zioni de: maggior: enti del¬ 
l'ente irrigazione Valdiclua 
no — la mobilitazione unita¬ 
ria suscitata daVa provincia 
per assicurare un rapido e 
febbraio vi verrà i ras terrò , consistente finanziamento de! 
infine li reparto d: ortopcd.a | rincaso dt Montedoglio co- 


l'irnqazione. con i suoi 150 
milioni di metri cubi d'acqua 
alla Valdichiana aretina e se¬ 
nese ed al compren : orio pe 
rugino. L'iniziativa della prò 
lincia, accolta favoreio'mcn 
te dag’i enti locali della val¬ 
lata. dulìe organizzazioni >-n- 
dacnh c dalle forze po’itich « 
aretine <malgrado gii strani 
i « distinguo » del'a DCi -r r 


e con l’arrivo della pr.rna 
vera anche ì tre reparti chi¬ 
rurgici. 

A parte imponenza delio 
edificio, grande impressione 
desiano le attrezzature medi¬ 
che che sono fra le piu mo¬ 
derne ed avanzate; ovunque, 
i citofoni ed addirittura an¬ 
che con oggetti elettronici po¬ 
sti allbnierno dei cuscini pc-r 
mettono al personale d: con¬ 
trollare ì degenti. Nelle da 1 * 
sale operator.e sono state 
istallate modernissime attrez¬ 
zature per la micro-oculistica 
cosi gli interventi potranno 
essere seguiti da’.l'esterno per 
mezzo di impianti s.a fissi 
che mobili di televisione a 
circuito chiuso. 

Senza dubbio a livello ra¬ 
zionale, la clinica oculistica 
di Siena è una delle piu mo- 


concretizzata nella co'tituz’o- 
nmna a dare r primi frutti j ne di un comitato unitario a 
concreti. j cui e -tato affidato i’ compi- 

La lotta degli agricoltori, so j fo di prendere immcd.alo 
stenuta dagli enti locali, dal- ! contatto con il ministro del¬ 


le forze politiche e sindacali 
democratiche ha ottenuto 
in questi giorni un importan¬ 
te successo con la conferma 
definitiva dell'assegnazione di 
un pruno contributo di 3 mi¬ 
liardi e 300 milioni destinati 
alle pratiche di esproprio >, 
nel quadro dei previsto fi¬ 
nanziamento globale dt oltre 
15 miliardi. 

Come è noto, l'amministra- 
zione provinciale di Arezzo si 
è fatta promotrice, nelle scor¬ 
se settimane, di una serie di 
iniziative tese allo sbocco dei 
finanziamenti necessari per 
l'inizio de: lavori del grande 
invaso di Montedoglio, sul¬ 
l'alto corso del Tevere, che. 
una volta ultimato garantirà 


l'aqriroltura Marcora r ron 
l'assessore regionale Pucci 

La riunione alla regione To¬ 
scana — che nel frattempo 
ha dato al ministero il pro¬ 
prio parere favorei ole all’ese- 
dizione del progetto, pur pro¬ 
testando energicamente per 
Vmsabbiameruo dcllana' oso 
intaso prciistn ■> ul Farina 
Merse -- e stata già fissata 
per martedì prossimo e con¬ 
sentirà di concordare con lo 
assessore all'agricoltura il 
modo c le procedure per por¬ 
tare rapidamente a termine 
l'esproprio dei terreni r dal¬ 
le abitazioni comprese nel¬ 
l'alveo dcll'im aso. 

Gli stessi problemi saranno 
al centro dell'incontro che il 


comitato avrà con il ministro 
j Marcora. che ha già riceva- 
j to m un riformale il presi- 
; dente della proimcìa. com- 
| pugno Mnnacehim. a-'ieme al 
j scn. Fran'o Del Pace E’ stato 
! pronai, nei corso d: questo 
; incontro prei entro, ronuv'it 
to dnl’n stesso Marcora. che 
il mmi'tro rì^l'a agricoltura 
c impegnalo, dopo a'»r da¬ 
to con'erma de'.l'aiienuto 
.stanziamento iniziale, ad af¬ 
frontare c risolvere il delica¬ 
to problema dell'aumento dei 
cosi; degl< espropri, che com¬ 
porteranno sicuramente una 


che potrà ribaltare il disastro- 
! so stato di abbandono della 
agricoltura, la soluzione dello 
stesso problema degli espro¬ 
pri. che si trascina ormai da 
piu di un decennio, costitui¬ 
scono altrettanti obicttivi non 
piu nnviabih, di cui non do- 
i r rebbe essere difficile capire 
1 l'urgenza e la portata. 

L'ait.o a soluzione del tra- 
tagliato maggio intrapreso 
un decennio fa dal progetto 
di Montedoglio. lo sbocco dei 
finanziamenti necessari ed il 
rapido appalto dei latori ri¬ 
chiedono, oggi più che mai. 


pori ben più cleiaia di que’- la piu larga mobilitazione del 


la prciista in un primo tem¬ 
po c valutata attorno ai tre 
m’IiarzL. 

FI; co dunque chiarirsi gli 
obiettili -- di' la DC ed i 
notab'h dell'or :?» irrigazione, 
pur presenti nc 1 comitato uni¬ 
tario. si 'imo improi n.'ame.n 
te accorti di mn comp en - 
dcrc — della mobilitazione 
p r omossa dagli enti locali 
aretini 

.bella drammatica situazio¬ 
ne produttu a ed occupaziona¬ 
le nella nostra provincia, lo 
onio di un opera pubblica 
clic comporta Tmvcstnnento 
rii decine di miliardi, la rea¬ 
lizzazione dt un piano irriguo 


le forze politiche, delle cate¬ 
gorie produttive direttamen¬ 
te coinvolte, delle ammini¬ 
strazioni democratiche. 

Su questo terreno, la DC 
aretina può svolgere, al pari 
delle altre componenti di que¬ 
sto schieramento, un ruolo 
positivo, che presuppone pero 
l’abbandono della logora po¬ 
lemica antireoionnhstica tan¬ 
to cara a certi suoi esponenti, 
e l'assunzione di un impegno 
seno e coerente che privilegi 
gli interessi delle masse la¬ 
voratrici sui ristretti calcoli 
di partito. 

Franco Rossi 


i 
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firenze - toscana 


Prese di posizione in tutta la Regione 


Iniziative per un governo adeguato 
alle effettive esigenze del paese 

Un documento sottoscritto dai sindaci della provincia di Livorno — Ordini del giorno del consi¬ 
glio comunale e della giunta provinciale di Pistoia — Una nota dalle Acciaierie di Piombino 


FIRENZE. 23 

Da tutta la Toscana. In 
questo protrarsi della crisi 
politica, continuano a giun¬ 
gere prese di posizione con¬ 
tro un eventuale sciogli¬ 
mento delle camere e per la 
costituzione di un governo 
adeguato alle reali necessità 
del paese. 

Mentre in sempre maggior 
numero le assemblee eletti 
ve aderiscono all’appello del- 
l'ANCI. nelle fabbriche i la¬ 
voratori votano ordini del 
giorno unitari. 

LIVORNO - Importanti 
prese di posizione in merito 
alla crisi di governo e al suoi 
possibili esiti vengono segna¬ 
late da molte zone del Livor¬ 
nese. Di assoluto rilievo quel¬ 
la dei sindaci e degli animi- 
nistrutori della provinola, riu¬ 
niti a Cecina per consulta¬ 
zioni sulla linea di bilancio 
1070 prospettata dalla ammi¬ 
nistrazione provinciale. 

In un comunicato stampa 
emesso al termine dei lavori, 
dopo aver rilevato che sulle 
linee di bilancio si è svolto 
«un ampio dibattito che ha 
dimostrato la sostanziale di¬ 
vergenza suH’indiriz/o politi¬ 
co e sugli interventi ammini¬ 
strativi proposti» si affer¬ 
ma die «sottolineata la ne¬ 
cessità e urgenza che. con in¬ 
cisivi interventi, si affronti, 
no e risolvano i gravi proble. 
mi della crisi economica, al 
fine della salvaguardia e del¬ 
la estensione della occupa, 
zione dei lavoratori, dei gio. 
vani, delle donne e del Uvei, 
lo di vita dei cittadini, i sin. 
daci e gli amministratori pro¬ 
vinciali esprimono l’esigenza 
elio sollecitamente si giunga 
alla soluzione della crisi di 
governo con oricntnmenti e 
impegni per la ripresa della 
economia del paese secondo 
le proposte ripetutamente a- 
vanzate dagli enti locali ed 
anche recentemente formula¬ 
te dalle regioni e dalla fe¬ 
derazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL». Il comunicato 
conclude: « die i sindaci di¬ 
chiarino la loro opposizione 
al ricorso alle elezioni anti¬ 
cipate. che in un momento 
di grave crisi sociale e eco¬ 
nomica dello stato, pregiudi¬ 
cherebbero l’attività legisla¬ 
tiva e quindi la rapida appro¬ 
vazione di interventi urgenti 
nel settore dell’economia e di 
Importanti leggi clic attendo¬ 
no la logica conclusione del¬ 
l'iter parlamentare». 

Intanto a Collesalvetti, la 
assemblea popolare convoca¬ 
ta dai gruppi consiliari della 
DC. PSI. PCI. PSDI e della 
giunla, lui approvato un do. 
eumenio in cui si afferma 
tra l’altro, che «è auspica, 
bile che il nuovo governo go¬ 
da dell'appoggio di una lar¬ 
ga base popolare e die non 
vengano riproposte chiusure, 
preclusioni nel confronti di 
forze politiche democratiche 
appartenenti all'arco costitu. 
zinnale ». 

Anciie il coordinamento 
delle piccole e medie azien¬ 
de metalmeccaniche di zona 
FLM. presa in esame la gra¬ 
ve situazione, chiede con de¬ 
cisione l'impegno di tutte le 
forze democratiche affinché 
la crisi sia risolta rapida¬ 
mente c perche alla base del 
nuovo governo vi siano le 
proposte dei lavoratori e del¬ 
le masse popolari ». 

PISTOIA - Il consiglio 
comunale di Pistoia, nella se¬ 
duta del 10 gennaio, ha fat¬ 
to proprio il documento ap¬ 
provato dal comitato diretti¬ 
vo dell’ANCI il 13 gennaio 
scorso in merito alla diffici¬ 
le situazione politica ed eco¬ 
nomica del paese. Il consi¬ 
glio si è unito in particola¬ 
re all’invito rivolto alle for¬ 
ze democratiche a farsi re¬ 
sponsabilmente carico della 
necessita di urgenti soluzio¬ 
ni clic i molti e importanti 
problemi posti sul tappeto da¬ 
gli enti locali richiedono, in¬ 
sieme all‘« auspicio della sol¬ 
lecita formazione di un gover¬ 
no capace di rispondere a ta¬ 
le esigenza. 

I provvedimenti volti ad 
Incrementare gli investimeli, 
ti pubblici ed i consumi so¬ 
ciali. ed in genere, lo svilup¬ 
po del paese non possono 
non coinvolgere le regioni, 
gli enti locali, perché è da 
un decentramento di poteri e 
di mezzi finanziari clic pos 
sono attivarsi meccanismi di 
Intervento pronti ed efficaci. 

E' quindi indispensabile 
porre al centro dell'attenzio¬ 
ne il problema della libera 
zinne delle autonomie dalla 
rri.ù istituzionale e finanzia¬ 
ria che attualmente le pa¬ 
ralizza. L'ANCI ha indicato 
da tempo le linee su cui muo 
vC'SSi per costituire un coin 
pleto sistema di finanze por 
gli enti locali, che si è inse¬ 
rito nrl più generale qua¬ 
dro della finanza pubblica. 
I gruppi democratici presen¬ 
ti nel consiglio comunale di 
Pistoia, allo scopo di non rin 
viarc ulteriormente l'adozio¬ 
ne degli urgenti provvedimen¬ 
ti che impone la crisi eco¬ 
nomica del paese e la crisi 


delle autonomie locali, han¬ 
no indirizzato alle forze po¬ 
litiche costituzionali un pres¬ 
sante invito perché la crisi 
politica trovi una rapida so¬ 
luzione per consentire alla 
attuale legislatura di giunge¬ 
re alla sua scadenza natura¬ 
le. Anche la giunta provin¬ 
ciale di Pistoia ha approvato 
un documento contro la crisi. 

PIOMBINO — Nel corso di 
assemblee che si sono svol¬ 
te in questi giorni nei re¬ 
parti laminatoi, officine, fini¬ 
mento e parco billette è sta¬ 
to approvato un documento 
nel quale in primo luogo i 
lavoratori metalmeccanici 
riaffermano la necessità « di 
una risoluzione rapida della 
crisi, evitando lungaggini che 
avrebbero solo il significato 
di aumentare il vuoto di po¬ 
tere nel paese ». « La solu¬ 
zione deve essere ricercata 
sulla base di un programma 
chiaro, clic sia centrato su 
poche ma decisive questioni 
per difendere l’occupazione e 
creare nuove occasioni di oc¬ 
cupazione attraverso investi¬ 
menti capaci di allargare la 
base produttiva del paes.; 
soprattutto attuando la ri¬ 
forma agraria clic è tanta 
parte della questione meri¬ 
dionale ». 

Il documento prosegue ri¬ 
confermando la necessità « di 
avviare un processo di ricon¬ 
versione industriale al fine 
di corrispondere alla crescen¬ 
te richiesta della .popolazio¬ 
ne di consumi sociali». Il 
«no» dei metalmeccanici 
piombinosi alle elezioni po¬ 
lìtiche anticipate è netto ed 
inequivocabile, poiché l'as¬ 
senza del pubblico potere 
«consentirebbe — si legge nel 
documento — ai gruppi ca¬ 
pitalistici di riorganizzare 
selvaggiamente l'attività pro¬ 
duttiva. colpendo l'occupa¬ 
zione e la produzione, impo¬ 
verendo il paese ed i lavo¬ 
ratori. inasprendo le tensio¬ 
ni sociali ». 

Per governare il paese c'è 
bisogno di un governo sta. 
bile, di ampio consenso po¬ 
polare. « Ciò non è possibile 
se si continua a discrimina¬ 
re i comunisti, die sono una 
grande forza politica demo 
cratlca ». 


Le posizioni delle organizzazioni sindacali 

Per il potenziamento 
della Lucca-Aulla 

Un tratto ferroviario essenziale per lo sviluppo 
della zona - Decisa la convocazione di un con¬ 
vegno interprovinciale sui problemi dei trasporti 

VIAREGGIO. 24 

Si è tenuta a Viareggio una riunione tra le Segre¬ 
terie Regionali della Federazione Unitaria e dei Sin¬ 
dacati dei Trasporti e quelle delle .-.truttine provinciali 
di Lucca e Massa Carrara per esanimare, nel quadro 
dello sviluppo economico e sociale delle due province 
ie particolarmente nella Valle Lunigiana e della Gaffa- 
gnana nelle quali è presente un torte movimento di lot¬ 
ta per l’occupazione, gli investimenti, l'agricoltura e l'in- 
(lustrili) il problema dei collegamenti e dei servizi. 

In questa realtà acquista particolare valore promo¬ 
zionale il potenziamento e la ristrutturazione della fer¬ 
rovia Lucca — Aulla per il trasporto viaggiatori e merci, 
il miglioramento ed il coordinamento dei servizi e degli 
orari dei trasporti pubblici su gomma m un sistema in¬ 
tegrato dei bacini di traffico secondo le esigenze di mo¬ 
bilità delle cittadinanze e dell'utenza industriale e com¬ 
merciale. 

Polche il Governo dovrà trasmettere al Parlamento, 
entro il corrente anno, il Piano nazionale dei trasporti 
terrestri, marittimi, aerei ni un servizio integrato por 
dare all’attuale sistema una funzionalità più qualifi¬ 
cata basata sulla priorità delle ferrovie quale asse por¬ 
tante. i’elaborazione del piano poliennale delie FS do 
vrà modificare l’attuale logica degli investimenti per i 
soli collegamenti sulle grandi direttrici nazionali (vedi 
i 2.000 miliardi) ma accogliere l'esigenza del potenzia¬ 
mento anche delle linee secondarie a livello regionale. 

Le priorità dell'intervento su queste ferrovie secon¬ 
dane dovrebbero essere stabilite sulla base dello sviluppo 
economico e sociale previsto dai lineamenti programma¬ 
tici di sviluppo della Regione ed è in questo quadro che, 
a cura delle varie zone, dovranno essere indicati i tra¬ 
guardi del potenziamento dei servizi ferroviari. 

Per questo e per l'approfondimento dei problemi ac¬ 
cennati. e di qui l'importanza dell'iniziativa, i sindacati 
hanno deciso la convocazione di un convegno interpro¬ 
vinciale, a cui invitare gli Enti Locali, la Regione, le 
forze politiche, economiche e commerciali, i Parlamen¬ 
tari della circoscrizione, die si dovrebbe tenere entro il 
prossimo mese di Febbraio 1976. 

E’ stato inoltre deciso di dar vita ad una commissione 
formata dai rappresentanti sindacali regionali e quelli 
delle Federazioni unitarie di Lucca e Massa-Carrara per 
trattare con il Compartimento F. S alcune richieste im¬ 
mediate per il miglioramento della linea Lucca-Aulla. 
Altri incontri si terranno con le aziende pubbliche e gli 
Enti Locali per migliorare i servizi su gomma e per il 
raccordo tra questi e quelle ferroviari. 


Affrontati ad Arezzo i problemi dell'agricoltura 

Urgente l'irrigazione 
nella Valle Tiberina 

Un approfondito dibattito sui problemi deile campagne - 3.800 famiglie 
mezzadrili - I! ruolo della Regione • Ampi schieramenti unitari 


l ! 


AREZZO. 24 

Nella sala dei grandi della 
provincia, presenti numero-.i 
mezzadri provenienti da tut¬ 
to l’Aretino, sindaci. e rap¬ 
presentanti delle forze poli¬ 
tiche e sindacali, ha preso 
vita nei giorni scorsi, prò 
mo-vso dalle organizzazioni 
sindacali CGIL - CiSL - CIL. 
un ampio dibattito sui prò 
blemi deiragrieoltura e sui 
provvedimenti urgenti neivs 
sari per rilanciare il settore, 
nel quadro delle misuri* te 
se a i conteggiare la crisi 
economica generale. 

Sulla relazione introduttiva 
di (lenitoiii. della segreteria 
nazionale della ledei azione 
unitaria, si è sviluppato un 
approfondito < onfronto, nel 
corso del (piale l'attenzione 
dei presenti si è concentra¬ 
ta sulla necessità di adotta 
re misure legislative atte a 
stabilire i! principio del di 
ritto automatico e generaliz¬ 
zato del mezzadro, colono o 
compartecipante, ad ottenere 
la trasformazione del proprio 
contratto in affitto; di affida 
re alle regioni il compito di 
armonizzare la tra-forma/io 
ne dei contratti di mezzadria 
in affitto, con l'attuazione de 
gli interventi di migliora 
mento strutturale, ami»* in¬ 
centivando la formazione di 
aziende di più valide dimen 
sioni economiche: di avviare 
tuia concreta riforma del 
credito agrario che privilegi 
in modo particolare 1‘inizia¬ 
ti v«» imprenditoriale dei sin 
goii coltivatori e delle loro 
forme associative. 

I numerosi interventi bau 
no confermato Purgcn/a ili 
andare verso una soluzione 
(lei problemi dei mezzadri 
e deiragrieoltura in genera 
le. fondamentale in una prò 
vmeia come quella di Are/, 
zo nella (piale si hanno 3 80<l 
famiglie mezzadrili con cir¬ 
ca 7.200 addetti, forza indi- 
s|H*iisal)iIe per il rinnovamen¬ 
to delle campagne. A nome 
della folta delegazione di 


amministratori comunali ha 
preso la parola il sindaco 
di San Giovanni Valliamo, 
compagno Gahbrielli. che ha 
confermato l apimggio ed il 
sostegno alla lotta dei mez¬ 
zadri por il rinnovamento 
dell' agricoltura, ricordando 
come in tutti i comuni del 
la nostra provincia — oltre 
che nella stessa amministra¬ 
zione provinciale -- si siano 
realizzati ampi schieramenti 
di forze (xilitiche e come si 
sia giunti, un |x>’ dovunque, 
all’approvaz.ione di ordini del 
giorno per il superamento 
della mezzadria. 

Ala l'imiR-gno degli enti lo¬ 
cali in questo senso, è stato 
anche più massiccio; |x*r a 
terne la misura è .sufficien¬ 
te ricordare la battaglia, die 
in questi giorni lui raggiunti 
i primi politivi risultati, per 
l'irrigazione. Questo il toma 
di «.entro dell'interiento del¬ 
l'assessore provinciale all'a¬ 
gricoltura. compagno Cane- 
sebi, die Ita sottolineato co¬ 
me l'inizio delle oihto di ir 
rigazione è tanto più impor¬ 
tante se si |H*iisa che mentre 
apre realmente la |>ossibilità 
di un grande svilup|x> del¬ 
l'agricoltura. dà immediate 
possibilità di recupero di ma 
nodo|HTu disoccupata nella 
Valtiherina e in tutta la prò 
ciucia. 

I! compagno Giorgio Rondi, 
segretario della federazione 
comunista, ha ricordato a sua 
volta clic tra le misure indi 
cute dai comunisti |x*r la ri¬ 
presa economica, l'agricoltura 
è al primo |>osto — e non 
solo in ordine alfabetico -- 
ma come priorità indispensa¬ 
bile dinanzi alle* pesanti dif 
limita del paese. In questa 
direzione vanno, del resto, i 
il punti del programma eco 
nomilo predisposto dai comu¬ 
nisti per far fronte con scel¬ 
te concrete c* prioritarie alle 
più urgenti necessità di que¬ 
sto e di altri settori. 

Il PCI -- lui detto tra l'al¬ 
tro il compagno Rondi, chic* 


GROSSETO. 24. 

L'economia della Provincia 
di Grosseto è a una svolta: 
o si mutano radicalmente 
gli indirizzi o il suo tessuto 
produttivo rischia il tracol¬ 
lo. Un grave processo reces¬ 
sivo sta investendo tutta le 
struttura economica, causan¬ 
do un lento ma graduale 

calo occupazionale, conse¬ 
guenza dei meccanismo di 
sviluppo capitalistico carat¬ 
terizzalo da profonde con¬ 

traddizioni che si manifesta¬ 
no in gravi squilibri non 

solo tra zona e zona, ma 
tra gli stessi comparti pro¬ 

duttivi. 

A fronte di questa situa¬ 
zione un altro dato preoccu¬ 
pante è quello del continuo 
declino degli Investimenti, 
che dovevano essere realiz¬ 
zati dal padronato a seguito 
di accordi solennemente sot- 
tosiT.tt: ma non rispettati. 
K questo soprattutto nei set¬ 
tori fondamentali dell'econo¬ 
mia, quali l indiistria. il com¬ 
parto chimico minerario e 
l’agncoitura. 

Da queste brevi considera¬ 
zioni occorre partire por an 
dare ad analizzare con il 
supporto delie cifre la « rea¬ 
le » consistenza dei dati oc¬ 
cupazionali che mostrano con 
chiarezza quali buie prospet¬ 
tive si profilano per un la¬ 
voro stabile e qualificato per 
le masse giovanili che ogni 
anno (in termini quantità 
tivi. aggirantesi sulle centi¬ 
naia di unita» si affacc.ano 
sul mercato del lavoro. Nei 
1 k 73 ie domande per indi'ti 
nltà di disoccupazione rivol 
te ulJ'INPS sono siate 2332. 
2.1.37 nel 1974. Alla fine del 
settembre 1075 il numero d. 
r.chieste è ili 1701. Se con 
sidenamo che nel 1973 gli 
addetti occupati ne; setter, 
diversi dali'agr. coltura am¬ 
montavano a peso p.ù d; 
21.000 unità, s; può concili 
dere che ogni anno con un 
andamento abbastanza co 
stante, nella nostra prono. 



Le miniere del Monte Amiate 

eia circi il 10'l degli nccu- j 
pati si trova nella necessità 
di richiedere l'indennità di 
disoccupazione. 

I dati delle iscrizioni negli 
orfici «i collocamento met¬ 
tono in evidenza un progres¬ 
sivo peggioramento delle pos- 
s.b.’.'.ta d: occupazione. Dai 
dati cons.derati nel comples¬ 
so delle cinque c'.iss: d; 
iscritti, di cui si compongo 
no le !>!e di co loramento. 
r..-ul*a che a ime anno li*73 
ciano d^pomb.’; 2229 unita, 
passate a 2331 a fine 1974. 
crescendo a 2637 n *1 settem¬ 
bre 1973 *. .issisie cioè a! 

tatto che numero de: di¬ 
soccupa’: o di quei’.: in cer¬ 
ca d: prima occupazione è 
aumentato nella provincia 
del 16 .. Se ora andiamo a 
.-cavare ne: flussi e nella 


trasmigrazione di popolazio¬ 
ne avvenuta nelle varie zone 
della provincia si hanno piu 
chiari i termini oggetto di 
questa nostra indagine. 

Nella zona 22. cosi come 
è stata delineata dalle linee 
di programma della Regione, 
dove si trovano ubicati : cen¬ 
tri d: Grosseto, Follonica e 
Castiglione della P.. sulla 
base arile indagini statisti- 
i he rompane ne! decennio 
1961 71. si hanno queste real¬ 
tà Ari un incremento tu 
nuiltuo-o della popolazione 
nel concentrameli!i urbani 
d; Grosseto < -67'.' d: Fol¬ 
lonica • * 67 ' > e di C.ist:- 
cì.one della P. i — 13 . > ha 
fatto riscontro un eguale ca¬ 
lo dalle zone e dai remimi 
deii'entroterra collinare. 

Dal punto di v.sta della 


popolazione attiva, tenendo 
sempre termo il riferimento 
alla zona 22. nel 1961 abbia 
mo 4307.3 pei sona occupate 
di cui 13944 in agricoltura. 
13707 neH'industr.a e 13372 
m altre attivila. Nel 1971 *-i 
registrano 7930 unità occupi 
te in ugr.. o.tu.'a. una leg¬ 
gera flessione nel settore in 
diistria'.c e un torte incre¬ 
mento di ben 7000 occupati 
ne! s *' pia. va leni enti ii*e 

terziario 

Alla luce d. queste cifre 
dobbiamo rimarcar.'* '.'e'-, e 
/tonale tas.-o di invecchi.i- 


mento che La investito gl. 
addett. airagncoluna e le 
pepila z.nm de.l'entroterr.i 
collinare e montano. 

Nella zona 2.3, dov'è com¬ 
preso il comprensorio c.'1 
ì’Armata del \tesante znas¬ 


ci e clic* vengano affrontati i 
più urgenti problemi dei pat¬ 
ti agrari approvando, entro la 
legislatura, una leggo di tra¬ 
sformazione* della mezzadria 
ili attuto, con previdenze par¬ 
ticolari por i piccoli conce¬ 
denti; sitino trasferiti alle 
regioni tutti i poteri di inter¬ 
vento in agricoltura lasciali 
do al ministero compiti eli 
coordinamento i* trasforman¬ 
do gli etili di s\ilup|K> in stru¬ 
menti o|R*rniivi delle regio¬ 
ni: sostituire gradatamente 
al sostegno indisc riminato dei 
prezzi lina integrazione dei 
redditi contadini: una legge 
pluriennale di linan/.ianiento 
per opere di irrigazione, in¬ 
frastnitture. impianti collet¬ 
tivi di raccolta, lavorazione 
e vendita dei prodotti: adot¬ 
tare piani per la zootecni¬ 
ca e la forestazione: rifor¬ 
ma dell'AIMA; imix'gno delle 
partecipazioni statali a ren¬ 
dere noti i programmi e a 
stipulare con i consorzi di 
piccoli produttori agricoli con¬ 
trali pluriennali 

Ristrutturazione, infine — 
Ini coneluso Rondi della ri 
cerca e cicliti s|x*rinientlzio 
ne agraria realizzando uno 
stretto legame tra gli isti 
luti dì ricerca e le impre¬ 
se conduttrici. 

Enzo Gradassi 


Mancano prospettive di lavoro stabile nella zona 

Le risorse umane e naturali del Grossetano 
non trovano spazio nella realtà occupazionale 

Ogni anno il 10% dei lavoratori chiede l’indennità di disoccupazione - Salgono le iscrizioni agii uffici di collocamento - Il 16% dei 
giovani in cerca del primo impiego - L’abbandono deii’entroterra e la degradazione delie zone montane - Investimenti pubblici, 
diversificazione produttiva, irrigazione, nuova politica delle PP.SS., sono i presupposti per mutare questa pesante realtà 


.-'t* tano. assistiamo ad uno 
dei più gravi fenomeni cl: 
degradazione sociale che s: 
legano strettamente ad una 
crostante manovra discenden¬ 
te non solo in termini di 
addetti alla produzione ina 
anche ix-r quel e tu* riguarda 
la popolazione residente di 
cui il 39'- è oltre i 50 anni. 
Ma qual'è. sempre sulla ba¬ 
se della statistici, la lealtà 
sociale e produttiva di que¬ 
sta zona? Nel settore indu¬ 
striale. nel 1961. abbiamo 
6737 unità lavorative, nel 
1971 gli addetti sono scesi a 
3247 

I dati riferiti ail'agricoltu- 
ra mettono ancor p.ù in ri¬ 
lievo accenti drammatici: 
nel 1961 abbiamo 10774 ad¬ 
detti. ne! 1971 lale dato scen¬ 
de a 3311 con un calo in 
percentuale dei 30.7'.. 

Alia decresce »!/1 degli ad¬ 
dett. nei due settori tonda- 
mentali fanno riscontro ì 
dati in positivo coni cruenti 
il settore terz..»r;o: nel 1961 
registriamo 4134 unità la¬ 
vorative mentre nel 1971 sono 
3386. Altro proce.-so interes¬ 
sante è quello riguardante 
la zona 24. dove si trovano 
collocati i comuni al Sud di 
Grosseto. 

All'aumento delia popo’.i- 
zione residente che s» regi¬ 
stra a OroeuT.o, a Capalbio 
e Monte Argentario fa ri¬ 
scontro la iìession'* della po¬ 
polazione etlettivamente oc¬ 
cupata Rispetto alle 20546 
unità dei 1961. si reg.strano 
18339 occupai» nel 1971. una 
fldàsione del 2.2 . .» cu: deve 
vssere aggiunto un aiiir.vn’o 
del 2.3 . de!"a popolazione 
non att.ia prevalentemente 
giovanile. 

Invest. menti pubblici, d.- 
vcT'.if/a/.one produttiva, ir- 
r.gaz.one. nuova politica del¬ 
le Partir.paz,om sta*al: e 
de! Goierno .-ono alcun; prò 
supposti necessari a mutare 
il corso delle cose 

Paolo Zivìani 


LA DITTA 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 

Via Giuntìni, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA dì 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

Vi offre un grandioso assortimento 
a prezzi eccezionali e ne sottopone 
alcuni alla vostra attenzione: 


Crei rouo 713x15 
Klinker rollo 131 x 262 
Rivestimenti 15x15 tìnte unite e deco¬ 
rati iu tondo lucido 
Rivestimenti 10x20 tìnte unite o deco¬ 
rati su (ondo scoria 
Rivestimenti 20 x 20 decorati 
Pavimenti 20 x 20 decorati a tinte unite 
Pavimenti 20 x 20 tinte unite e decorati 
Serio Corindone 

Pavimenti formato cassettone serie Co¬ 
rindone 

Vasca di 170 x 70 blanc a acciaio 22'10 
Zoppai 

Vasca di 170 x 70 colorata acciaio 22'tO 
Zoppai 

Batteria lavabo o bidet con scarico auto¬ 
matico i Gruppo vasca d d 
Lavello In (ire Clay di 120 con sotto- 
lavello 

Lavello acciaio Inox 18'8 garanzia anni 
10 con soMolavello 

Scaldabagni It. 80 V VV 220 con garanzia 
Serie Sanitari 5 pi. bionco Vitrcouschine 
Moquette* agugliata 
Moquettes bauchè in nylon 


L. 

L. 


1.200 mq. 
2.000 mq. 


1» s 


L. 2.250 mq. 


L. 

L. 

L. 


2.CS0 mq. 
3.300 mq. 
3.300 mq. 


L. 3.600 mq. 
L, 4.450 mq. 
L. 24.600 cad. 
L. 31.000 cad. 
L. 45.000 
L. 50.000 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


52.000 

23.500 

40.000 

1.800 

3.500 


cad. 

mq. 

mq. 


Prent IVA compre* 


ette 


ACCORRETE E APPROFITTATE 

DI QUESTA UNICA OCCASIONE 11 
Ogni acquisto sarà un vero affare! • Nel Vostro Interesse 
VISITATECI II VISITATECI II 


Sottoscrizioni 

Nel diciottesimo ^aniversa- 
rio della morto dev'compa¬ 
gno Giovanni Baccigalupo. 
La famiglia ricordandolo ad 
amici e compagni sottoscri¬ 
ve lire 10.000 per l’Unità. 

Nell anniversario della mor¬ 
te del compagno Pelosi Sera¬ 
fino. vecchio militante e an¬ 
tifascista. la figlia Filide sot¬ 
toscrive per « L'Unità » lire 10 
mila. 

Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 
del Buono Gino Di Chiusi, 
la moglie Fernanda e i figli 
Giuliano e Rita sottoscrivo¬ 
no lire 5.000 per !'« Unità », 



VISITATE 
L’ 


EURO 



0 , 


grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572J 51.068 
51030 CINTO LESE (Pistoia) 

(Aperto anche nel giorni testivi) Parte Giochi Rogarti ■ 
Parcheggio privato per la clientela 



IL /MESTI ERE DI VIA GGILE 

Roma - Milano • Torino » Genova • Bologna • Palermo 



r t 




il 

J 



FIRENZE - VIA BORGO SAN LORENZO 
FORTE DEI MARMI - VIA SPINETTI (ai portici) 

VENDITA ANNUALE 

DI FINE STAGIONE A PREZZI ECCEZIONALI 


PER SIGNORA: 

CAPPOTTI 

PANTALONI 


TAILLEURS - GIACCHE - GONNE 
- CAMICETTE - PULLOVERS 


NEL REPARTO BIANCHERIA OFFERTE SPECIALI 
PER E OMO: 

CAMICIE - PIGIAMA - GIACCHE - PULLOVERS 


DAL 26 GENNAIO 

FIERA DEL BIANCO 

K0TZIAN 

LIVORNO - VIA GRANDE 185 - TELEFONO 38171 


Al CENTRO CONFEZIONI di COLI e CAMICI 

VIA RICASOLI, 34 - LIVORNO 

Tradizionale SVENDITA di FINE STAGION 



SCONTI FINO AL 50 % - VISITATEC 


? 

























l’Unità / domenica 25 gennaio 1976 


PAG. 12 / firenze - toscana 


Una serie di qualificanti iniziative alla base del forte incremento 


Indetta dal consiglio intercategoriale 


I CINEMA IN TOSCANA 


Sono quasi 4000 gii associati 

! * 

dell’ARCI-UISP nella Versilia , Augnano 

La decisione riguarda anche Bibbona, Castagneto, Sas¬ 
setta e verrà realizzata in febbraio 


Cinema e cabaret a Viareggio - Forte interesse e partecipazione delle giovani 
generazioni — Un intervento nuovo per quanto riguarda i problemi sportivi 


VIAREGGIO, 24. 

In poco più di tre anni di 
attività il Comitato Versilie 
se ARCI-UISP ha raggiunto 
obiettivi tali da porlo in evi¬ 
denza a livello regionale per 
la qualità e la quantità dei 
suoi interventi nel campo cul¬ 
turale, ricreativo e sportivo. 

Le forze che operano in 
questo Comitato, di fronte 
alla scadenza imminente del 
1. Congresso Versiliese, han¬ 
no puntualizzato la crescita 
del movimento in un docu¬ 
mento che sarà dibattuto in 
tutti i circoli, nelle riunioni 
precongressuali che si stanno 
attivamente preparando.. 

1 Soci, che nel 1974 era¬ 
no 900 sulla spinta di som 
pie nuove qualificanti inizia¬ 
tive, hanno raggiunto il nu¬ 
mero di 8.800 nel 1975. In 
Viareggio, città carente di 
strutture, quali il Teatro Co¬ 
munale o qualsiasi altro am¬ 
biente pubblico dove sviluppa¬ 
re un discoro culturale di ti¬ 
po diverso, non legato a ge¬ 
stioni ed a interessi privati, 
l’ARCI versiliese è riuscita a 
creare due strutture perma¬ 
nenti die hanno profondamen¬ 
te coinvolto una massa note¬ 
vole di giovani, clic da sem¬ 
pre attendevano simili inizia¬ 
tive. 

La prima di queste riguar¬ 
da il cinema. In questo cam¬ 
po l'ARCI ha messo in pie¬ 
di un’attività annuale, in Via¬ 
reggio, al cinema Lux che 
programma, quattro sere la 
settimana, films di qualità. 
Con un impegno sistematico 
l’ARCI è arrivata alla costru¬ 
zione di un circuito democra¬ 
tico del cinema nell’entrotee¬ 
rà versiliese. da sempre 
sprovvisto di strutture cultu¬ 
rali e ricreative. L’obiettivo 
è ben preciso: opporsi a tut¬ 
ti coloro che vorrebbero ri¬ 
servare le occasioni e i mo¬ 
menti del tempo libero ad una 
categoria di persone che può 
permettersi di pagare le pro¬ 
tezioni dì un film con bi¬ 
glietto di ingresso elevato. 
Attraverso una serie di pro¬ 
grammazioni organiche FAR¬ 
CI ha creato una struttura 
distributiva permanente di 
films. Il criterio con il qua¬ 
le sì viene costituendo nella 
intera Versilia il circuito de¬ 
mocratico è quello di offrire 
ad un pubblico numero¬ 
so films di qualità, normal¬ 
mente sottoposti ad emargi¬ 
nazione da parte dell’eserci¬ 
zio commerciale, o comun¬ 
que pellicole che possano co¬ 
stituire. per lo spettatore, uno 
stimolo alla riflessione sul 
mezzo cinematografico ad un 
prezzo estremamente popola¬ 
re. 

Il circuito democratico del 
cinema interessa ormai, ol¬ 
tre Viareggio, Pietrasanta, 
Camaiore, Massarosa, Torre 
del Lago, Seravezza e Arni. 
L'attività cinematografica è 
curata da un gruppo di do¬ 
centi. ricercatori e studenti 
della Cattedra di Storia e 
Critica del Cinema dell’Uni¬ 
versità di Pisa, facenti par¬ 
te del Centro Studi del 
C.T.A.C. 

L’altra struttura permanen¬ 
te di programmazione è il 
Centro di Teatro Cabaret 
HOP FROG. L’iniziativa pre¬ 
sa lo scorso anno, fu intesa 
come momento di nuova ag¬ 
gregazione di una realtà cul¬ 
turale. quella versiliese, trop 
po spesso fossilizzata intor¬ 
no a vecchi schemi. Si vole¬ 
va proporre un ritrovo di 
carattere nuovo, che prospet¬ 
tasse un tipo di ricreazione 
culturalmente qualificata. 
Una struttura nuova, quindi, 
di aggregazione e d'incontro: 
una proposta che mira ad as¬ 
segnare al pubblico un ruolo 
attivo, sia nella determinazio¬ 
ne delle scelte di programma¬ 
zione. sia nel momento del¬ 
l'incontro per una reale col¬ 
laborazione all'arricchimento 
della proposta culturale stes¬ 
sa: un fare insieme spetta¬ 
colo e cultura. Il successo 
riscontrato l'anno scorso <62 
rappresentazioni con oltre 
5.000 presenze» ha dimostra¬ 
to la validità della proposta 
e stimolato FARCI U1SP a 
proseguire la strada intrapre¬ 
sa. Per iniziativa delFARCI 
Regionale e su stimolo del 
FHop Frog. sono soni altri 
centri di programmazione di 
teatro cabaret a Arezzo. 
Grosseto e Firenze. Quest'an¬ 
no a Viareggio, in collabora¬ 
zione con la Cooperativa Tea¬ 
trale «Il Melograno», sono 
già stati programmati dician¬ 
nove spettacoli che hanno vi¬ 
sto un accresciuto interesse 
€ presenza di pubblico. 

Inoltre notevoli sono gli 
sforzi compiuti dal Comitato 
Versiliese ARCI U1SP per af¬ 
fermare anche nei Comuni 
della Versilia nuovi princìpi e 
linee politiche nel campo del 
l'attività sportiva. Soprattut¬ 
to ora. dopo il voto del 15 
giugno, nuove prospettive si 
stanno aprendo grazie alla 
maggiore sensibilità che le di¬ 
verse amministrazioni comu 
nali dimostrano sui problemi 
dello sport. Già Famminivtra- 
zionc comunale di Viareggio 
ha dato una positiva risyosta 
alle proposte che la Associa 


zione porta avanti per soddi¬ 
sfare la pressante richiesta di 
una attività fisico - ricreati¬ 
va. che sia sganciata dalla 
selettività, oggi caratterizzan¬ 
te le varie Federazioni e le 
Società sportive private. Una 
convenzione è stata stipula¬ 
ta fra FARCI UISP e il co¬ 
mune di Viareggio che per¬ 
mette ad un notevole nume¬ 
ro di ragazzi (400 per ogni 
corsoi di frequentare i cor¬ 
si di nuoto con personale tec¬ 
nico qualificato e ad un bas¬ 
so costo. Sull’esempio, poi, di 
quanto avvenuto in altri Co¬ 
muni democratici della Regio¬ 
ne è in fase di realizzazione 
una « consulta » sportiva per 
la gestione di tutte le strut¬ 
ture pubbliche, con la parte¬ 
cipazione delle Associazioni 
democratiche operanti nella 
città e le varie forze poli¬ 
tiche. Anche in campo ver- 
silie.se l’ARCI UISP ha preso 
contatti con i vari comuni 
per l’attuazione di una serie 
di Centri di Formazione fi¬ 
sico - sportiva tenendo pre¬ 
sente la sensibilità di ampi 
strati di cittadinanza intorno 
ai problemi dello sport inteso 
come servizio sociale. E’ e- 
vidente che tale tipo di cre¬ 
scita prevede e già attua lo 
impegno di tutti i circoli (2.1 
di cui 14 passati in due an¬ 
ni dall’Enal all’Arci), in col¬ 
laborazione con le altre asso¬ 
ciazioni democratiche di tem¬ 
po libero, per andare avan¬ 
ti su questa strada e supe¬ 
rare le vecchie impostazioni 
di programmi locali, caratte¬ 
rizzate spesso da sprechi e 
spese inutili, qualificando in¬ 
vece la spesa pubblica per le 
attività culturali, lo svago, la 
pratica sportiva e la salute 
di tutti i cittadini.. 


LIVORNO, 24 

Il comitato federale e la 
commissione federale di 
controllo riunitisi il giorno 
mercoledì 21 gennaio hanno 
esaminato gli sviluppi della 
crisi di governo conferman¬ 
do le decisioni e le scelte 
del comitato direttivo della 
federazione. 

Il comitato federale e la 
commissione federale di con¬ 
trollo, decidendo di riconvo¬ 
carsi il 2 febbraio, invitano 
tutte le proprie organizzazio¬ 
ni a sviluppare Incontri im¬ 
mediati con tutte le forze de¬ 
mocratiche attorno alle pro¬ 
poste di politica economica 
presentate dai vari partiti de¬ 
mocratici per determinare, 
attraverso un confronto co¬ 
struttivo momenti unitari te¬ 
si non solo a scongiurare le 
elezioni anticipate, ma per 
dare una rapida e positiva 
soluzione alla crisi. 

Convoca gli attivi operai in 
tutte le zone della provincia 
e l’assemblea degli eletti co¬ 
munisti negli enti locali il 
7 febbraio a Cecina con il 


Nuova fase di lotta nella fabbrica pistoiese 

Gli operai affittano 
gli impianti della Ely 

I dipendenti dell’azienda hanno costituito una cooperativa 


Ieri i funerali a Massa 


Il commosso addio 
al compagno Michi 

Una figura esemplare di militante e dirigente del 
Partito - Dal carcere con Gramsci all'impegno quo¬ 
tidiano - Il discorso del compagno Facchini 


MASSA. 24 

Una immensa folla di com¬ 
pagni. di cittadini, di gio%-a- 
ni iia seguito ii feretro del 
compagno Massimo Michi. 
portato a spalla da compagni 
operai, venuto a mancare al¬ 
l’affetto della famiglia e del 
partito nella tarda serata di 
giovedì. 

Tra coloro che hanno volu¬ 
to rendere omaggio per l'ulti¬ 
ma volta al fondatore del 
PCI nella nostra provincia vi 
erano moltissimi giovani, che 
hanno sfilato portando le 
bandiere rosse delle sezioni e 
che hanno voluto cosi dimo¬ 
strare rispetto per un uomo 
che con semplicità e umiltà 
ha saputo dare lezione di coe¬ 
renza. ideale, di fede, passan¬ 
do attraverso bufere difficili, 
senza mai venir meno a quel¬ 
l'impegno che si assunse nel 
mese di gennaio del 1921. 

Michi infatti ha conosciuto 
il confino, il carcere, la clan¬ 
destinità. l'isolamento, come 
tanti compagni che hanno co¬ 
struito un grande partito di 
massa. 

Il compagno Facchini, segre¬ 
tario provinciale del PCI ha 
svolto l'orazione funebre do 
po che il corteo dei cittadini 
c dei compagni, che si è mos¬ 
so dal salone delFamministra- 
zione provinciale, dove era 
stata allestita la camera ar¬ 
dente (Michi è stato consi¬ 
gliere provinciale, consigliere 
comunale, segretario della ca¬ 
mera del lavoro di Massa, e 
poi presidente de’.'.’ANPI co¬ 
munale» Facchini ha richia¬ 
mato tutto questo sottolinean¬ 
do come in Michi fosse facile 
scorgere quelle qualità che so¬ 
no tipiche del dirigente co 
munì sta di origine operaia, 
quelle qualità che ha avuto la 
possibilità di precisare a di¬ 
retto contatto con dirigenti 
nazionali e d: prestigio qual: 
Antonio Gramsci, in carcere e 
al confino. 

Michi — ha detto Facchini 
— pur malato non ha voluto 
mancare alle recenti manife 
stazioni del partito. Ogni 
volta egli s: commuoveva a 


vedersi tanti giovani attorno 
con affetto e con rispetto in 
qupel legame di continuità 
che egli apprezzava e sostene¬ 
va. Moltissimi i telegrammi 
di cordoglio giunti al nostro 
partito. Alle esequie hanno pre¬ 
so parte personalità democrati¬ 
che di tutti i partiti e di am¬ 
ministrazioni tra i quali il 
presidente della provincia, il 
sindaco di Massa, di Carrara, 
di Montignoso. di Mulazzo, di 
Aulla e di altri comuni di 
Massa Carrara. 


Ricordo 
del compagno 
Arzilli 



Convocata dalla Federazione del PCI di Livorno 

Il 7 febbraio a Cecina 
assemblea degli eletti 

Discuteranno sul tema « Il dibattito sulla formazio¬ 
ne dei bilanci degli enti ed il ruolo delle autonomie 
locali » - Le posizioni del comitato federale e della 
commissione federale di controllo 


seguente odg « il dibattilo sul¬ 
la formulazione dei bilanci 
degli enti ed il ruolo e l'ini¬ 
ziativa delle autonomie loca¬ 
li per una nuova politica eco- 
! nomica ». 

! Inoltre il comitato federale 
I e la commissione federale di 
j controllo ripropongono in 
■ questo contesto l’esigenza -- 
anche dopo l'incontro delle de¬ 
legazioni del PCI e del PSI 
dirette dai compagni Berlin¬ 
guer e De Martino — a svi¬ 
luppare. pur nella salvaguar¬ 
dia delle rispettive autonomie, 
nella consapevolezza delle dif¬ 
ferenze attualmente ancora 
presenti — di rafforzare e 
sviluppare l’unità con i com¬ 
pagni socialisti. 

Infine il comitato federale 
e la commissione federale di 
controllo della federazione co¬ 
munista livornese del PCI. 
hanno discusso ed accolto la 
richiesta avanzata dal compa¬ 
gno Stelio Montomoli di es¬ 
sere sollevato dalle responsa¬ 
bilità degli organismi provin- 
J ciali del partito per motivi 
strettamente personali. 


Domani. 26 gennaio, rieor 
re il terzo anniversario della 
scomparsa del compagno Al¬ 
do Arzilli, segretario della 
camera di Livorno deputato 
per due legislature, stimato 
ed amato dirigente della no¬ 
stra federazione. 

La famiglia e la sezione 
Lorenzmi. ricordandolo a 
compagni, amici c a tutti i 
cittadini sottoscrivono 40.000 
lire per l'« Unità ». 


• PISTOIA. 24 

Una nuova fase di lotta 
si è aperta alla Ely di Quar 
rata. 

Nell’attuale momento i la¬ 
voratori, costituiti in coope¬ 
rativa. hanno preso in af¬ 
fitto gli impianti come mo¬ 
mento di salvaguardia per la 
difesa del posto di lavoro di 
100 dipendenti. La costitu¬ 
zione della Cooperativa è sta¬ 
ta una scelta obbligata per i 
dipendenti della ex Confe¬ 
zione Ely, per superare la cri¬ 
si di una azienda che regi¬ 
strava incapacità della Dire 
zione, disimpegno assoluto 
delle forze imprenditoriali 
provinciali e scarso interes¬ 
se delle Autorità governati¬ 
ve su questo grave problema. 

I dipendenti della Ely han¬ 
no quindi continuato a di¬ 
mostrare (e Faffitto dei mac¬ 
chinari è un’ulteriore con¬ 
ferma» una accanita volontà 
di battersi in difesa della 
occupazione, durante i 7 me¬ 
si di assemblea permanen¬ 
te. comprendendo pienamen¬ 
te che portavano avanti una 
lotta unitaria di tutto il mo¬ 
vimento operaio per impedi¬ 
re la riduzione dell’arca 
produttiva, in una zona che 
vede il dissolvimento del 
suo tessuto industriale con 
situazioni di crisi acuta co¬ 
me alla Ital-Bed. alla Nory. 
alle Vetrerie Pesciatine ecc. 

La Fulta provinciale e il 
Consiglio di fabbrica della 
Ledy (questo è il nome della 
cooperativa», nel rendere 
pubblico questo nuovo atto 
della lotta sottolineano an¬ 
che quali sono stati i motivi 
di questa costanza. Prima di 
tutto la volontà e il senso di 
responsabilità che hanno fat¬ 
to sopportare i notevoli di¬ 
sagi ai lavoratori della Ely 
(dal mese di settembre so¬ 
no senza sostegno economi¬ 
co compresa l’integrazione) 
ma anche la solidarietà e la 
sensibilità del movimento 
che hanno dato forza ai la¬ 
voratori per resistere fino a 
creare uno sbocco alla ver¬ 
tenza. «Ed anche la Coope¬ 
rativa — affermano i lavo¬ 
ratori — rappresenta uno 
strumento di lott'a e una 
risposta all'assenteismo degli 
imprenditori provinciali, la 
quale però non potrà assol¬ 
vere l'obiettivo della ripresa 
produttiva se non avrà il 
concreto sostegno, come nel 
passato, degli Enti e dell'in¬ 
tero movimento. 

Quindi — termina il comu¬ 
nicato dei lavoratori della 
Ely — questo primo risultato 
non deve far credere che la 
vertenza Ely sia risolta, per 
che la crisi del settore rima¬ 
ne 


ROSIGNANO. 24 

E" stata decisa una gioì - 
nata di lotta nella zona di 
Cecina, Rosignano. Bibbona. 
Castagneto. Sassetta, da te¬ 
nersi nella prima decade del 
mese di febbraio, le cui mo¬ 
dalità saranno rese note suc- 
cesji va mente. 

Con questa decisione il Co 
mìtato direttivo del Consi¬ 
glio Intercategoriale Unita- { 
rio di zona CGIL, CISL. UIL. < 
intende rispondere con forza j 
alla situazione che si è ve- | 
nuta a creare nel compten- j 
serio. 11 provvedimento del ! 
Consiglio Intercategoriale è ; 
stato reso noto attraverso un | 
comunicato clic parte da una j 
analisi della situazione resa | 
ancor più precaria per il so¬ 
praggiungere della crisi di 
governo che. secondo l'orga¬ 
nizzazione sindacale, non fa¬ 
cilita certamente la soluzio¬ 
ne dei problemi aperti, per 
cui ne indica una pronta 
composizione. Ciò in consi¬ 
derazione anche delle verten¬ 
ze aperte che. perdurando la 
crisi o un eventuale sbocco 
in elezioni politiche alitici 
paté, difficilmente potrebbe¬ 
ro avere una sbocco positivo 

Nel comunicato si chiede 
in primo luogo « la sospen¬ 
sione in campo nazionale di 
qualsiasi procedimento di li¬ 
cenziamento» e si stigmatiz¬ 
za il ricorrente uso della cas¬ 
sa integrazione, e nello stes¬ 
so tempo vengono chiesti se¬ 
ri provvedimenti che allar¬ 
ghino la base produttiva. In¬ 
fine. insieme all’avvio di una 
riconversione dell’apparato 
produttivo, deve essere temi- ! 
to presente il ruolo che. ! 
nella delicata fase di avvio j 
del risanamento della crisi , 
economica, devono assumere 1 
le Regioni e gli enti locali, 
parallelamente agli interven¬ 
ti per il Mezzogiorno. Natu¬ 
ralmente in questo contesto 
devono avere una diversa 
collocazione le imprese a 
partecipazioe statale ed es¬ 
sere sottoposte al controllo 
esercitato dal Parlamento. ( 

In merito ai problemi del¬ 
la zona, attenzione partico¬ 
lare è stata rivolta al com¬ 
plesso multinazionale Sol vac¬ 
che «sta provocando licen¬ 
ziamenti a catena fra le dit¬ 
te appaltatrici che ruotano 
nel suo ambito: trascurando 
in modo preoccupante i ne¬ 
cessari mantenimenti, con 
grave pregiudizio agli impian¬ 
ti ed alla produzione come 
alla sicurezza dei lavorato¬ 
ri: non tiene conto degli ac- i 
cordi sottoscritti a tutti i 
livelli che. in questi ultimi 
anni, prevedevano finanzia¬ 
menti in diverse direzioni: 
ambiente di lavoro, amplia¬ 
mento sodiera e in direzione 
della petrolchimica; La Sol- 
vay « porta avanti una poli¬ 
tica di attacco al sindacato, 
facendo cosi capire la volon¬ 
tà di radicalizzare la lotta 
per il rinnovo del contratto 
e sui temi generali ». 

Tra le altre aziende signi¬ 
ficativo è il caso della Pe- 
trolbenz che da mesi lia li¬ 
cenziato i propri dipendenti, i 
mentre aziende di piccole di¬ 
mensioni come la Lemp 
S.p.A. di Cecina, lo stesso 
conservificio, destano preoc¬ 
cupazione. Nel settore agrico¬ 
lo la tenuta de « La Madon¬ 
nina » e la Forestale hanno 
reso possibile il gonfiamento 
della schiera di disoccupati, j 

Per questi motivi il sinda- j 
cato ha ritenuto necessario i 


chiamare alla lotta tinti i 
lavoratori della zona, poi 
che nella particolarità dello 
scontro contrattuale non si 
perda « di vista il quadro ge¬ 
nerale in cui » le rivendica¬ 
zioni «giustamente si inse¬ 
riscono ». 

Giovanni Nannini 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 
GOLDONI; Lo squalo 
GRANDE: Frou Marlene 
GRAN GUARDIA: La madama 
METROPOLITAN; L'infermiera 
(VM 18) 

MODERNO: Vai gorilla (VM 18) 
ODEON: Lo squalo 
4 MORI; La trappola 

SECONDE VISIONI 

ARDENZA: Elettra Glide 
ARLECCHINO: La lunga cavalcata 
della vendetta (VM 14) - Bello 
come un arcangelo 
AURORA: Il gatto mammone 
LAZZERI: Pr ima spogliali... e poi 
ti spiego (VM 18) 

JOLLY: Mezzogiorno e mezzo di 
fuoco 

SAN MARCO. La (uria del drago 
SORGENTI: La pantera rosa colpi¬ 
sce ancora 

PONTEDERA 

ITALIA: Allenti al bullone 
MASSIMO: Il padrone e l'operaio 
ROMA: Non siamo angeli 


informazioni S/P 


1 


BOLLETTA TELEFONICA 
1° TRIMESTRE 1976 


Per consentire una più facile comprensione della boi 
letta telefonica del I trimestre 1976, nei giorni scorsi 
recapitata agli abbonati, si desidera chiarire che essa 
contiene: 

— il canone di abbonamento relativo ai mesi di gen¬ 
naio, febbraio e marzo 1976; 

— l’importo relativo al traffico (urbano, interurbano 
e servizi vari) svolto nei mesi di settembre, ottobre e 
novembre 1975: per il traffico cosiddetto «a scheda » 
(svolto cioè tramite operatrice) l'importo può riguardare 
anche mesi precedenti il settembre 1975. 

La bolletta comprende anche, sempre il perìodo set¬ 
tembre. ottobre, novembre 1975, l’eventuale integrazione 
di cui all’alt. 4 del D.P.R. 28-3-1975 n. 61. qualora l’abbo 
nato non abbia raggiunto nello stesso periodo il nu¬ 
mero d: scatti previsto. 


L 


Società Italiana per 1 EsercizioTelelonico 




• ■ i ■ ■ ■ ■ ■ ■ 11 ■ ■ ■ ■ i » i ■ 11 ■ i ■ i ■ i ■ i ■ i ■ i ■ ■ ■ ■ 11 ■ i, 11 ■ ■ ■ i ■ i ■ i, ■, i, 111,,,,, i, 11,, i, i,, 11, 


Uno stile romantico 
per dire «SI» 




Premio queliti 
c cortesìe 1973 
■ 197$ 

MODELLI da L. 75.000 a L 120.000. ESCLUSIVITÀ’ 
FRANCESI da L. 150.000 in più. TESSUTI IN ESCLU¬ 
SIVA BIANCHI e COLORATI. Prenotarsi per tempo a: 

LA PICCOLA TORINO 

Ditta specializzata ;n ABITI DA SPOSA, 
ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE 

VIALE MARCONI, 92 . TORRE DEL LAGO 
Aperto anche H aabato 


GROSSETO 

SPLENDOR: Soldato blu 

ODEON: Il gatto, il topo, la paura 
e l’amore 

MODERNO: Lo zingaro 

MARRACCINI: Lo stallone 

EUROPA: Frau Marlene 

ASTRA: Profondo rosso 

SIENA 

ODEON: (dal 22 al 25) Emanuelle 
nera 

MODERNO: (dal 21 a! 25) Cene¬ 
rentola 

IMPERO: La signora gioca bene 
a scopa? - Compagnia di varieté 
Thomas 

Mattinata al cinema ODEON: Nanù, 
il figlio della giungla 


PISA 


ARISTON: Frau Marlene 
ASTRA: 40 gradi all'ombra del len¬ 
zuolo 

MIGNON: Un prete scomodo 
ITALIA: Emanuelle nera 
NUOVO: I tre giorni del condor 
ODEON: Profezia di un delitto 
ARISTON (San Giuliano Terrna): 
Africa Express 

COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Cipolla 
Colt 

S. AGOSTINO: Buona fortuna Mag¬ 
giore Bradbury 

PISCINA OLIMPIA: Ore 16 e 21 

danze con « I Vulcani * 


AREZZO 


CORSO: Funny lady 
ODEON: I misteri della giungla 
nera 

POLITEAMA: L'Infermiera 
(VM 18) 

SUPERCINEMA: Lo squalo 
TRIONFO: Lo squalo 
APOLLO (Foiano): Di che segno 
sei ? 

DANTE (Sansepolcro) : Una roman¬ 
tica donna inglese 


AULLA 

ITALIA: Cipolla Colt 
NUOVO; Amici miei 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Un sorriso. uno 

schiaffo, un bacio in bocca 


EMPOLI 


PERLA: Il gallo, il topo, la paura 
e l'amore 

EXCELSIOR: l baroni 
CRISTALLO: I tre giorni del condor 


HA APERTO 

d'JS'k MATURA 



Via Grande, 27 

- Erboristeria 

- Cosmetici vegetali 

- Prodotti dietetici e macrobiotici 

INGRESSO UBERO 

TUTTI I PRODOTTI IN VENDITA 
SONO ESENTI DA ADDITIVI CHIMICI 

UNICO A LIVORNO 


OFFERTA SPECIALE LIQUORI 

(RISERVATA AGLI SPOSI) 


L. 2.000 

Stock 84 

Vecchia Romagna 
Riserva 
Oro Pilla 


Prosecco Carpone ■ O/ìfì 
Noble sec L* 7UU 

President Reserve 


1. 1.500 


Rabarzucca 
Bianco Sarti 
Cynar 
Aperol 

Rosso Antico 
Dom Bairo 
Punt e Mes 


Vermouth Martini ■ Oftfi 
Spumante Martinil* Olii/ 
Martini Dray 
Spumante Cinzano 
Vermouth Cinzano 


Bitter Campari 
China Bisleri 
China Martini 
Amaro Cora 
Ramazzotti 
18 Isolabella 
Amaro Averna 
Montenegro 
Gin 

Grappa Piave 


l. 1.800 


Strega Alberti ■ m Qfifì 
Amaretto £• I 


Jegermaister 

Unicum 

Fundador 

Petrus 

Cointreau 

Vodka 

Moskoskaia 

Fernet Branca 


1. 2.200 


Saronno 
Molinarl 
Millefiori Cucchi 
Tuaca 

Cherry Stock 

Ballantines ■ 

J e B i. 

White Horse 
Jonnie Walker 


1. 3.000 


CASA DELLA BOMBONIERA - GROSSETO 
TIPOGRAFIA 

■ CASA DELLA BOMBONIERA» - GROSSETO 

Il numero delle bottiglie sarà stabilito 
dalla direzione del negozio 


FUTURI SPOSI! Incredibili Offerte! a scelta magnifici ARREDAMENTI composti da: 

CAMERE matrimoniali + MOBILI da CUCINA con tavolo allungabile e 4 sedie 
+ SALOTTI con divano e 2 poltrone ~ SOGGIORNI con tavolo allungabile e 4 sedie 

tutto al PREZZO IMBATTIBILE di Lire 999.000 

Inoltre la più colossale scelta di Alta Qualità completamente rinnovata di: 

ARREDAMENTI ELETTRODOMESTICI RADIO - TELEVISORI 


Cucina componibili 
Camere • Canterine 
Guardaroba - Soggiorni 
Salotti • Divani - Poltrone 
Mobili letto - Librerie 
Mobili da Studio e Ufficio 


ELETTRODOMESTICI 

Cucine, Radiatori, stufe 
a gas, elettriche e Kerosene 
Frigoriferi - Congelatori 
Lavatrici * Lavastoviglie 
Aspirapolvere - Lucidatrici 
Battitappeti - Lavamoquette 


RADIO - TELEVISORI 

Alta Fedeltà • Stereofonia 
Radioregistratori 
Giradischi e nastri 
Macchine da scrivere 
Calcolatrici elettroniche 
Macchine per caffè espresso, ecc. 


LAMPADARI - TAPPETI - PIANORGANI ELETTRONICI - CHITARRE - TELEVISORI a colori, ecc. 

Certi dei nostri PREZZI IMBATTIBILI a chi ci proverà il contrario concediamo il ribasso del 5% 
sui prezzi dei concorrenti comprese Industrie e Artigiani che vendono direttamente 
Rateazioni fino a 36 mesi senza CAMBIALI con FINANZIAMENTI BANCARI fino a 4 milioni 


g. b. 


SUPERMARKET REMAN rDAà!m MArATT „j, NANNUCCI RADIO 

Viale R. SANZIO, 6 - Piazza PIER VETTORI, 8 ilKANUI I ?l All Attilli Via RONDINELLI, 2 - Piazza ANTINORI, 10 

(Autoparcheggio interno) Te >* 261.645-261.646 (Fondita nel 1922) 

Tel. 223.621 - 223.622 (Autobus 4-6-9-13-26-27) FIRENZE 

Affrettatevi i prezzi salgono! Oggi pagherete mene di domani! Confrontateci e senza impegno richiedete Progetti e Piani di 
Finanziamento. I pagamenti fino a 3 anni Vi assicurano la massima garanzia dei prodotti 


NANNUCCI RADIO 

Via RONDINELLI, 2 - Piazza ANTINORI, 10 

Tel. 261.645-261.646 (Fondata nel 1922) 


FIRENZE 


A TTINZIOMH 

all’ EIUTROFORNITURE PISANI 

GRANDE MAGAZZINO All'INGROSSO 


ad 1 km. dal centro in Via Provinciale Calcasti» 54/60 - Telefono «79104 


ECCEZIONALE VENDITA 
DI ELETTRODOMESTICI 
CON GARANZIA DI ASSISTENZA 
E DI SOSTITUZIONE: 


TV 26" colore L. 340 000 j 

TV 12" * 79.000 | 

TV 24” 220 V. * 77 000 

Frigorifero 140 I. » 57 000 

Frigorifero 200 1. » 67 000 

Frigorifero 225 1. doppio porta » 97.0(0 i 

Calcolatrice » 14.000 i 

Lavatrice 5 Kg. > 80.000 

Lavastoviglie > 95.000 ! 

Stereo > 28 000 i 

Cucina 4 fuochi » 40.000 : 

Lucidatrice a «pi rinite » 19 000 | 

Autoradio con ricerca autrm. » 24 009 1 


Autoradio e mangianastri 
Rasoi 

Radio transistor 

Fem a vapore 

Stufa a kerosene 9000 caie 

Pesa persone 

Tostapane con pinza ino* 
Registratori Philips 
Radio Philips 
Ferri a secco 

Radio lampada 

Antenne per autoradio da mi 140 


36 000 
8 000 
3.500 
7 900 
57.000 
3.400 

4 000 
25 000 

5 500 
4 800 
7 500 . 
1 500 


Inoltre Vendita Hi-Fi della 
Migliori Marche - Lampa¬ 
dari e molti altri prodotti 

AMPIO PARCHEGGIO 


VISITATECI... 
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r IV / ■ ■ ./ ..I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 

: — NEL POMERIGGIO DI IERI DOPO UN ASSALTO ALLA CENTRALE DEL LATTE 

Impegni ■ ■ B B 7“ ~ ~ 

giunta Rapinatori prendono due donne in ostaggio: 
problemi bloccati dalla polizia dopo u na sparatoria 

dì Napoli Una im P* e 2 ate rimasta gravemente ferita durante l’inseguimento — I banditi erano in cinque: due sono riusciti a sfuggire alla cattura 

La drammatica fuga fino al corso Meridionale dove si sono vissuti momenti di panico nella caccia ad uno dei malviventi rifugiatosi in un palazzo 


l’Unità / domenica 25 gennaio 1976 


Il sindaco e la giunta 
comunale si sono Incori- 
trati l'altro giorno con 
una delegazione della fe¬ 
derazione sindacale uni¬ 
taria CO IL, CISL, UIL 
guidata dai segretari pro¬ 
vinciali Rimesso, Ridi, VI- 
scardi e Panico. 

L'Incontro, che si è con¬ 
cluso nella tarda matti¬ 
nata —• ha consentito — 
si legge in un comunicato 
— un esame approfondi¬ 
to delle principali questio¬ 
ni cittadine. In primo 
luogo, sono state prese mi¬ 
sure concrete per svilup¬ 
pare iniziative conver¬ 
genti sul problema dell' 
occupazione e delle lotte 
del movimento operaio e 
del disoccupati. 

In questo quadro sono 
stati esaminati I proble¬ 
mi del bilancio e delle 
Iniziative per accelerare 
ed incrementare la spesa 
pubblica e sollecitare I ne¬ 
cessari interventi del go¬ 
verno. 

Infine, sono stati af¬ 
frontati i problemi del 
personale nello spirito di 
un rapporto che, superan¬ 
do difficolta e malintesi 
del passato, valorizzi il 
contributo dei dipendenti 
ed assicuri alla città un 
più efficace funzionamene i 
to dei servizi municipali. | 

Su questi problemi ò i 
stato fissato un calenda¬ 
rio di incontri, settore 
per settore, tra assessora¬ 
ti ed organizzazioni sin¬ 
dacali. 



porte 

corazzato 



Folla al corso Meridionale; In alto un agente 


! Una donna gravemente fe- 
| rita, un ragazzo di 16 anni 
1 raggiunto da un colpo di pi- 
i stola ad una gamba, tre ban¬ 
diti arrestati, due agenti rico¬ 
verati in ospedale: questo il 
bilancio di un drammatico 
scontro a fuoco tra polizia e 
rapinatori, avvenuto ieri pome- 
; riggio al corso Meridionale. 

Cinque banditi armati e a 
viso scoperto avevano fatto ir¬ 
ruzione, poco prima nella se¬ 
de della Centiale del latte al 
corso Malta. Volevano svali¬ 
giare la cassa ma non han¬ 
no trovato che pochi spiccioli. 
Nel fuggire, sorpresi dalla po¬ 
lizia, hanno seminato il pani¬ 
co tra i dipendenti dello sta¬ 
bilimento: hanno preso alcu¬ 
ni ostaggi poi si sono fatti 
largo sparando con pistole e 
mitra. Uno degli ostaggi, una 
donna è in giavi condizioni 
per un proiettile che l'ha rag 
giunta al petto. I banditi, al¬ 
l'arrivo della polizia si sono 
divisi: due sono fuggiti a pie¬ 
di verso l'ex rione Siberia, 
scavalcando il muro di cinta 
della Centrale, gli altri, con 
gli ostaggi, sono saliti a bor¬ 
do di un'auto parcheggiata 
nello spaziale della Centrale, 
di proprietà di un operaio. 
C'è stato un lungo e dramma¬ 
tico inseguimento, sono stati 
esplosi numerosi colpi: 1 mal¬ 
viventi sono stati raggiunti al 
corso Meridionale, all'altezza 
del civico 51. Una macchina 
della polizia ha loro tagliato 


Forte avanzata 
nel tesseramento 


Va Intensificandosi in tut¬ 
te le organizzazioni di par¬ 
tito il lavoro di tesseramen¬ 
to e di proselitismo e già 
si registrano apprezzabili 
successi: 38 sezioni hanno 
superato la cifra degli iscrit¬ 
ti dello scorso anno e que¬ 
sto traguardo è stato rag¬ 
giunto anche da 36 cellule 
di fabbrica. 

CONVEGNO AMICI 
UNITA' 

Una notevole partecipazio¬ 
ne si registra alle riunioni 
preparatorie del convegno 
provinciale «Amici dell'Unità» 
che si svolgerà il 21 pros¬ 
simo al salone del congressi 
alla Mostra d’Oltremare. Per 
oggi sono previste le se¬ 
guenti riunioni: ìione Traia¬ 
no. ore 10. comitato diretti¬ 
vo; San Giorgio, ore 10,30. 
attivo con Limone; domani; 
Fuorigrotta, ore 20,30, cellu¬ 
la RAI con Cossu e F. Da¬ 
niele: Volla ora 18,30 attivo; 
Afragola, ora 18,30, riunione 
di zona. Tutte le sezioni so¬ 
no invitate a comunicare al¬ 
la federazione ì nominativi 
dei delegati al convegno pro¬ 
vinciale « Amici dell'Unità » 
designati negli attivi e nel¬ 
le riunioni sezionali. 
CONGRESSI 

Oggi; Avvocata, ore 10, con 
Cossu; Ercolano «Lenin», 
ore 10. con D’Angelo; Forio 
d'Ischia. ore 10. con Ilio Da- 


NON E' UN 


niele; Torre Annunziata, ore 
10. comitato cittadino con 
Olivetta, Valenza e Abenan. 
te; Corso V. E. ore 10, at¬ 
tivo con Annunziata Giuglia¬ 
no, ore 10. assemblea con 
Papa; Bagnoli, ore 10,30 at¬ 
tivo con Casella e Tulanti; 
Sorrento, ore 10,30, assemblea 
con Fermariello; Brusciano. 
ore 10, assemblea con Nic¬ 
chia; Marano, ore 9, CD con 
D'Aio; Pianura ore 10. CD 
con Sodano. Domani; Cap¬ 
pella Cangiano, ore 18. as¬ 
semblea; Torre del Greco, 
ore 19. con Marzano; Arco 
Felice-Pozzuoli. ore 18, con 
Papa e Maida; Centro La¬ 
briola, ore 17. riunione re¬ 
sponsabili OSA; in federa¬ 
zione. ore 16.30. cellula Pro¬ 
vincia con Tubelli e Olivet¬ 
ta: Cai vano, 19.30, CD con 
Visca; San Giovanni «Vil¬ 
la ». ore 19.30 con Sandome- 
nico. 

GRUPPO PROVINCIA 

Martedì in federazione, 
ore 18. riunione gruppo pro¬ 
vinciale. 

GRUPPO COMUNE 

Martedì, ore 9. riunione 
gruppo comunale presso se¬ 
de gruppo regionale. 

MOSTRA 

Stamane a Pianura, ore 
9.30, mostra fotografica sul 
quartiere organizzata dalla 
FGCI. 


Si profila una soluzione della vertenza 

Per la «Rivetti» 
Regione disponibile 

Si estende la repressione al Banco di Roma 
Proposte per evitare licenziamenti alla Sansoni 


Gli assessori regionali al¬ 
la Sanità, Palmieri, e al¬ 
la Programmazione. Grippo, 
hanno assicurato i lavora¬ 
tori della Rivetti che la Re¬ 
gione sta operando, d'accor¬ 
do con gli organi tecnici de¬ 
gli Ospedali Riuniti, per 
formulare una precisa solu¬ 
zione disila vertenza. L’assi¬ 
curazione è stata data nel 
corso di un incontro al qua¬ 
le. oltre agli assessori Pal¬ 
mieri e Grippo erano pre¬ 
senti il presidente degli 
Ospedali Riuniti, consiglieri 
comunali e provinciali, rap¬ 
presentanti del consiglio di 
fabbrica e del sindacato di¬ 
rigenti. 

Il presidente degli Ospe¬ 
dali Riuniti, oltre a dichia¬ 
rare la disponibilità a co¬ 
stituire una officina ospeda¬ 
liera. secondo quanto pre 
vede la legge vigente in ma¬ 
teria, si è detto anche d'ac¬ 
cordo. come soluzione alter¬ 
nativa. all'assorbimento del¬ 
la produzione della Rivetti 
da parte degli Ospedali Riu¬ 
niti. Per individuare la so¬ 
luzione più opportuna mar¬ 
tedì alle 18 si riunirà una 
commissione tecnica alla 


FALLIMENTO 

^ * MA UNA VERA ED UNICA VENDITA DI 

REALIZZO 

raUCCf PRIMATI i TARPITI PUSIANI 

come da circolare 1198 e aff. Consiglio di Stato 23-6-58 

RIBASSATI DI OLTRE IL 50% 

in VIA S. BRIGIDA, Al 

Tatti I capi sono moniti di certificato di garanzia e antenticità 

ALCUNI PREZZI E TIPI ORIENTATIVI 


PELLICCE PREGIATE 

valore realizzo 
Lapin pelliccia 140 000 69.000 

Lapin ca storino 240.000 115.000 

Capretto pelliccia 260.000 130.000 

Cavallino persiano 380.000 190.000 

Montone lontrato G. 300.000 150.000 

Visone saga 1-400.000 690.000 

Visone canadese !.700.000 850.000 

Visone can. trasp. 2.200.000 1.100.000 

Visone code 480.000 240.000 

Visone zaffiro G. 800.000 390.000 

Persiano G. nt. 240.000 120.000 

Persiano zampe 300.000 145.000 

Persiano pelle ìnt. 600.000 290.000 

Castorino argenL 4i*0 000 198.000 

Caslorino 720.000 360.000 

Rat mousquet 480.000 240.OOC 

Murmel pelle inL 560 000 280.000 

Opossum giacca 580.000 290.000 

Foca naturale 980 000 499.000 

Lapin giubbino 50 000 25 000 

Pelli volpe 30 000 15.000 

Pelli martora, zib. 40 000 20 000 

Pelli opossum 30 000 - 15 000 

Cappelli visone c. 30 000 15.090 

Colli montone lav. volpe 30.000 10.000 


TAPPETI PERSIANI 


Bukara Kashmir 216x126 
Preghiera scendiletto 


Serabend 

Baktìar 

Mazlagan 

Ramadan 

Kashmir 

Ereke seta 

Teeran 

Agra 

Kashan 

Tebriz 

Isfahan 

Meshed 

Anatolia 

Melas 

Afshar 

Bukara Laur 

Bellucistan 

Kazak 

Saruk 

Biyar 

Kashkay 

Herivan 

Kirman Lavar 


155x107 
150x102 
165\I!0 
210x136 
337.X 61 
130x 80 
ba 98 
165x 98 
230x125 
235x140 
165x148 
197x 98 
230x120 
210x115 
195x122 
130x 80 
125x 78 
280x184 
410x100 
470x110 
29.5x220 
243x170 
253x158 


valore 

210 000 
95 000 
180 000 
180 f DO 
ISO OOJ 
250 000 
290 000 
200.000 
200.000 
300 000 
530 000 
600.000 
540.000 
280.000 
420.000 
570 000 
440.000 
75.000 
76 000 
630 0 0 
70 * 000 
770 O'-O 
770 000 
620.000 
1 480 000 


realizzo 
105 009 
«7.000 
90.000 
90 090 
90.000 
120.090 
145 000 
95.000 
95.000 
145.000 
260.000 
300.000 
779.M0 

135.900 
219.990 

290.900 

219.900 
37.000 
33.000 

310.000 
340.000 
390 009 
380.009 
300.000 
740 000 


Colli montone lav. volpe 30.000 10.000 Klrman Lavar 253x158 1 480 000 740 000 

NAPOLI - VIA SANTA BRIGIDA 61 - Tel. 405164 

INIZIO VENDITA DOMANI 26 GENNAIO . 


quale sarà presente anche 
il Comune di Napoli. Come 
è noto. 1 44 lavoratoli della 
Rivetti che è specializzata 
in prodotti sanitari galeni¬ 
ci. sono da tempo in lotta 
per opporsi alla liquidazione 
dell’azienda decisa dal pa¬ 
drone. D'altra parte essi 
hanno avanzato le propo¬ 
ste, ora all’esame degli enti 
interessati, affinché la pro¬ 
duzione della Rivetti, in un 
modo o nell'altro, sia assi¬ 
curata agli enti ospedalieri 
della Campania che ne sono 
i maggiori acquirenti a prez¬ 
zi peraltro concorrenziali. 

BANCO DI ROMA — Si 

estendono le iniziative anti¬ 
sindacali al Banco di Roma 
dopo . l’episodio verificatosi 
nella filiale di Caserta, è 
ora la volta di Torre Anun- 
ziata. Qui la direzione ha 
addirittura sbarrato l’acces¬ 
so ai locali per impedire ai 
rappresentanti sindacali di 
tenere l’assemblea e perfino 
di parlare con i lavoratori 
rimasti chiusi all’interno. 

Nel riconfermare che 1 la¬ 
voratori continueranno a ri¬ 
fiutare lo straordinario per 
protesta, i sindacati sotto¬ 
lineano che l’atteggiamento 
della direzione rivela il di¬ 
segno di • capeggiare una 
campagna antisindacale del- 
l’Assocredito in vista del rin¬ 
novo contrattuale. 

EDITRICE SANSONI — 

L’assemblea dei dipendenti 
della Sansoni ha approvato 
proposte alternative a quella 
di chiusura delle filiali, de¬ 
cisa dalla società. Tali pro¬ 
poste, elaborate principal¬ 
mente allo scopo di evitare 
i licenziamenti, costituiscono 
il contributo dei dipendenti 
napoletani della Sansoni per 
una soluzione della verten¬ 
za che sarà tentata con rin¬ 
contro di domani all'ufficio 
.el lavoro di Firenze dove 
ha sede la Sansoni. 


TACCUINO 

CULTURALE 


MOSTRA FOTOGRAFICA 
DI ISAIA IANNACCONE 

j Si è inaugurata ieri sera al 
' Centro Redazionale Città 
1 Campagna, in via Carducci 
, 49, la mostra fotografica di 
‘ Isaia Iannaccone. 

! ZONE INTERNE 
! MERIDIONALI 

Un seminano sul tema 
« Università e territorio, zo¬ 
ne interne dell’Appennino me- 
ndionale» si svolgerà il 30 
genna.o p.esso l'istituto di 
geologia e geofisica deha fa¬ 
coltà d: scienze (largo San 
Marcellino n 10) per inizia¬ 
tiva dello stesso istituto e 
del CE.S.P.E. (Centro studi 
di politica ed econom.ai. Ec¬ 
co il programma dei lavori: 
ore 9: aprirà i lavori :i prof. 
Bruno D’Argemo. direttore 
dell’istituto di geologia e geo¬ 
fisica della facoltà di scienze 
di Napoli: ore 9,30: relazio¬ 
ne collettiva deU’lstituto di 
geologia e geofisica presen¬ 
tata dal prof A. Vallarlo: 
«Geologia e territorio»; ore 
IO - intervento dei prof P,e- 
, tro Violante, dell’istituto di 
j chimica agraria deha facoltà 
* di agraria di Portici, sul te¬ 
ma: «Problemi pedo.ozici ed 
agronomici »; ore 10.30- inter¬ 
vento del prof Francesco For¬ 
te, della facoltà di architet¬ 
tura di Napoli, sul tema: 
«Questioni di urbanistica»; 

! ore U: dibattito: ore 13: con¬ 
clusioni di Franco Ambrogio, 
,1 de! CESP.E. 


la strada: si è scontrata fron¬ 
talmente con l'auto su cui fug¬ 
givano ì banditi. Sul posto si 
sono subito concentrate molte 
altre pattuglie: i tre banditi 
sono stati arrestati. 

Ora ecco la ricostruzione del 
drammatico fatto: poco dopo 
le 16 cinque banditi fanno ir¬ 
ruzione nella Centrale del lat¬ 
te. due rimangono nei pressi 
del cancello d'entratj e della 
guardiola del custodt, gli al¬ 
tri si dirigono verso gli uffi¬ 
ci della cassa Uno acn ban¬ 
diti fa subito capire le sue cri¬ 
minali intenzioni sparando un 
colpo di pistola contro la guar¬ 
diola, tiene sotto la minaccia 
delle armi ì tre custodi: Tom¬ 
maso Di Meio, Franco Ca- 
passo e Alfonso Fassohno. e 
poi a mano a mano tutti ì di¬ 
pendenti che escono da*lio sta¬ 
bilimento: nel frattempo gli 
altri afferrano l’autista del di¬ 
rettore. Antonio Di Costanzo 
di 51 anni, che stava nel cor¬ 
tile a pulire l’auto e dopo 
avergli puntato una pistola al¬ 
le spalle si fanno accompa 
gnare nell'ufficio cassa. « Tu 

10 sai dove sono ì soldi — gli 
dicono — accompagnaci ». Il 
Di Costanzo li porta nel salo¬ 
ne al primo piano dove ci so 
no gli uifìci acquisto e vendi¬ 
ta- c'e un negoziante che de¬ 
ve pagare il suo conto per le 
forniture del latte. Gli strap¬ 
pano di mano mezzo milione. 

« Chi di questi è il càssie- 
re ». grida uno dei banditi, 
ma nessuno risponde. Un al¬ 
tro afferra due donne: Fio¬ 
rentina Stile di 44 anni e Sara 
Leonardi di 40. Sono loro a 
indicare gli uffici cassa e sa¬ 
ranno loro stesse ad essere 
portate via come ostaggi. La 
cassa e al secondo plano, i 
banditi con le due donne e 

11 Di Costanzo vi si dirigo¬ 
no mentre dagli uffici di se¬ 
greteria gli impiegati che han¬ 
no visto tutto avvertono il 113. 
Al secondo piano i banditi tro¬ 
vano l’ufficio cassa chiuso: 
il cassiere si era allontanato 
ed era insieme con gli altri 
nella guardiola. Spaccano il 
vetro della porta e entrano 
nell'ufficio: trovano solo pochi j 
spiccioli nei cassetti. L'incas- i 
so della giornata era stato zia i 
messo in cassaforte. I mal- j 
viventi allora entrano nell’uf- j 
ficio che è a fianco alla cas- i 
sa. Qui schiaffeggiano gli im¬ 
piegati Giuseppe Malocchi e 
Renato Volpe: « Dateci la chia¬ 
ve della cassaforte » dicono — 

e afferrato il Malocchi per la 
giacca lo trascinano nell'uffi- ■ 
ciò cassa. 

Frattanto arrivano a sirene 
spente, le auto della polizia. 
Accortisi della presenza degli 
agenti, i due banditi che era¬ 
no all’ingresso fuggono a pie¬ 
di: gli altri non si accorgo¬ 
no di nulla e si trovano due 
agenti armati di mitra da¬ 
vanti mentre stanno scenden¬ 
do le scale della direzione. 

« Buttate giù le armi » gri¬ 
dano i banditi puntando le ! 
armi verso gli ostaggi. I mi- i 
liti eseguono, i tre ne ap¬ 
profittano per fuggire. Pren¬ 
dono l’auto dell’operaio Gen- j 
naro Falumbo, una 127 ros¬ 
sa. targata NA 858662 con le 
due donne a bordo 
fuggono verso il corso Meri- | 
dionale. Ha inizio • cosi 
il drammatico e lungo inse¬ 
guimento che si conclude al 
corso Meridionale. 

Presi tra due fuochi 1 ban¬ 
diti sono disortentati: due 
vengono arrestati appena sce- ! 
sono dall’auto, un altro cer- i 
ca rifugio nello stabile. « Mi I 
ha puntato l'arma al petto j 
— ha detto il portiere — j 
e mi ha chiesto aiuto». Po- j 
chi istanti dopo sono entrati | 
gli agenti che lo hanno arre- | 
stato l tre banditi sono di 
Catania; Giovanni Laudani di 
29 anni. Francesco Tomma- 
selli di 24 - e Francesco Di 
Leo di 21 anni. Nel corso del¬ 
la sparatoria sono stati co!- j 
piti la Stile, che è stata ri- | 
coverata al Nuovo Loreto per i 
una ferita alla regione mam- i 
maria ed un ragazzo Ferdi- i 
nando Manzo che si trova- j 
va a passare e che è stato ! 
colpito da un proiettile alla j 
gamba destra. 1 

•Il questore Colombo subito I 
dopo il drammatico episodio • 
si è incontrato con l funzio- * 
nari e gli agenti delia squa- | 
dra mobile che sono stati du- * 
ramente impegnati dai ban- J 
diti e si è congratulato con 
essi. ! 
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I ANTISCASSO 

I I protette con materiale 

■ V I taglia fuoco-resistenti 

■ ! ti I agli utensili da taglio 

pn! I e foratura a sistemi 

brevettati 
Blindatura 
Porte per abitazioni, 

T « negozi, uffici e banche 

ferrali che non modificano 

l'originario aspetto 
esterno. 

Serramenti alluminio 
divisione: impianti sicurezza 

Uffici: Viale del Poggio, 4-6 
Tel. 7435875 - 7435142 
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Stabilimento: Viale degli Astronauti, 45 
(Colli Amine!) NAPOLI 
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I tre rapinatori arrestati per l'assalto alla Centrale del latte 


Le nostre porte 
hanno un solo difetto 
sono INIMITABILI 


PROF. LUIGI IZZO 

Docente e Specialista Dermosifilopatia Universi* 
VENEREE URINARIE SESSUALI 
Disfunzioni e anomalie sessuali 
NAPOLI Via Roma. «18 (Splrtto Santo) Tei. 31.34.18 

Tolti i giorn' 

SALERNO - Via Roma, 112 - Tel. 227.593 - Martedì e giovedì 









CENTRO EDITORIALE del MEZZOGIORNO 


è orgoglioso di mettere a disposizione 
di TUTTI i napoletani e i cultori della 
poesia e letteratura napoletana il loro 
più INESTIMABILE TESORO: la « colle¬ 
zione di tutti i poemi in lingua napole¬ 
tana » TUNICA collana ESISTENTE al 
mondo dalle origini agli inizi dell’ ' 800 . 
TEATRO - NARRATIVA - POESIA; MAI 
PIU’ ristampata e del TUTTO DIMENTI¬ 
CATA come tanti altri capolavori di 
Napoli. 

Inoltre il preziosissimo dizionario napo¬ 
letano-italiano dell’abate GALIANI. 


r „ ^24 v t 

XV * J: 31 v/jr 


Piu di 8 000 pagine. 28 voli, formato 13 5x21. Rilegati 
m pelle e carta francese a mano marmorizza'a 
Costo dell'opera L 260 000 Anticipo L 20 000 Rata 
L. 8 000 

Ai primi 200 acquirenti il OEM in .riera in OMAGGIO 
una cartella di 6 ong.nali litografie 50x 70 numerate 
da 1 a 200 aiente per tema «. Pulcinella ». curata da 
Peppino De Filippo 

In OMAGGIO a TUTTI co'oro che chiederanno notizie 
piu dettagliate dell opera, meaiante la cedola allegata, 
invieremo una stampa pregiata d'autore. 


(Per informazioni spedire a) 


■*:>«- 


Spett. CEM.SpA. 

Via Roma, 228 - Napoli 


Nome 


Cognome 


Indirizzo _ 



ALLA MAGLIERIA 

Via Roma 194, 195, 196 NAPOLI 

da lunedì 26 gennaio 





























l’Unità / domenica 25 gennaio 1976 
Dri demani il dibattito alla Regione 

BILANCIO: METODO NUOVO 

A CONTENUTI VECCHI 

Accolte in commissione numerose proposle avanzate dal PCI 


■ -. ? - <Yr7$ W&f kWM'Wvw 
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Villaricca: l Continuano 


Nella sessione di fine gen¬ 
naio che si apre domani, il 
consiglio regionale, dopo un 
amp.o confronto svoltosi in If 
commissione, è chiamato ad 
approvare il bilancio preven¬ 
tivo por 11 1976. 

■ Un bilancio quello di que¬ 
st’anno che la giunta regio¬ 
nale definisce transitorio per¬ 
ché si colloca tra la scadenza 
degli Impegni triennali nel 
settore dell’agricoltura assun¬ 
ti con l'esercizio '74 e quelle 
tanto attese che si chiama¬ 
no: riforma della finanza re¬ 
gionale. della contabilita, del 
l'ulteriore trasferimento di 
materie alle Temoni in base 
alla legge 382. Un bilancio 
quindi, a nostro avviso, che 
non rappresenta ancora un 
passaggio ad un nuovo tipo 
di strumento. caratteriz¬ 
zato da un’impostazione poli¬ 
tico programmatica dei pro¬ 
blemi e che quindi oggetti¬ 
vamente non rispecchia anco¬ 
ra ed appieno, a distanza di 
7 mesi dal voto del 15 giu¬ 
gno 11 significato di quel voto, 
né il cambiamento sostan¬ 
ziale che ne è derivato tru 
i rapporti delle iorze politi¬ 
che dell'arco costituzionale, 
sulla cui intesa è sorta l’at¬ 
tuale giunta regionale. Inten¬ 
diamo dire cioè che se a 
livello politico non si posso¬ 
no disconoscere i segni cu 
mutamento, in positivo di me¬ 
todo nuovo instaurato nell’af- 
frontare i problemi, non si 
riscontravano invece del tut¬ 
to, nel documento giuridieo- 
contabile approntato dalla 
giunta, segni di mutamento 
sostanziate. 

Il limite principale e an¬ 
cora una volta la mancanza 
di un'organica programmazio¬ 
ne degli interventi, un ta¬ 
glio tuttora assessoriale e set¬ 
toriale. per cui gli stessi in¬ 
terventi appaiono ancora una 
volta scollegati, privi di una 
visione di insieme, di un qua¬ 
dro preciso di riferimento, e 
ciò anche per la mancanza tut¬ 
tora di una definizione delle 
linee di sviluppo economico 
della Regione e di un piano 
di assetto del territorio, che 
sono Interdipendenti tra loro 
Nel dibattito e nel confronto 
che né è scaturito possia¬ 
mo dire che 11 nostro ap¬ 
porto è stato determinante nel 
fare assumere al bilancio *76 
un volto diverso, un notevole 
miglioramento 

L'apporto del PCI 

Citiamo alcuni esempi per 
le spese correnti: aumenta¬ 
ta è la spesa per l’assistenza 
farmaceutica ai coltivatori di¬ 
retti, agli artigiani e al com¬ 
mercianti. maggiorati sono i 
ca «itoli relativi alla marni- 
tensione delle onere di boni¬ 
fica agraria, alle spese di 
bonifica montana, allir.cre- 
mento della pesca: dt nuova 
istituzione è il capitolo 1370 
che concede contributi ai co¬ 
muni nelle spese per il tra¬ 
sporto gratuito degli alunni 
che frequentano ia scuola se 
conciaria e runiversità; in au¬ 
mento i capitoli relativi a ser¬ 
vizio di mensa, per acquisto 


di libri agli allievi dei corsi 
pi 0 .tjs;c.*au; inserite sono 
state ik-.ì tr_-neo n 4 le nostre 
proposte ai legge relative alza 
concessione di contributo in¬ 
tegrativo a favore di colti¬ 
vatori diretti, coloni e mez¬ 
zadri infortunati sul lavoro 
o affetti da malattie profes¬ 
sionali, per la concessione di 
contributi integrativi al me¬ 
desimi aventi carichi fami¬ 
liari, per g.i interventi a so¬ 
stegno dei redditi più bassi 
in relazione al rincaro del 
costo della vita e In partico¬ 
lare del riscaldamento, per 
provvidenza a favore dei co 
munì per l'assistenza domi¬ 
ciliare alle persone anziane 

Per l'agricoltura 

Per la parte delle spese in 
conto esimale, sona state ac¬ 
colte le nostre piopustc per 
un aumento del fonilo di dota¬ 
zione dell’ente di sviluppo per 
i prestiti eli conduzione a tas¬ 
so agevolato in agricoltura, 
per contrinuti tesi ad incre¬ 
mentare la zootecnia per le 
opere di rlforesia/ione, per 
l’esercizio delle deleghe. In¬ 
serite figurano nell’elenco nu¬ 
mero 5 ie nostre proposte di 
legge relative alla coopera- 
ztone, ai piani zonali di svi¬ 
luppo agricolo, a Interventi 
per incrementare ia pesca, 
per contributi a favore del 
comuni relativi alla Istituzio¬ 
ne di presidi comunali pub¬ 
blici per la medicina preven¬ 
tiva. Accettata Infine la no¬ 
stra proposta, in mancanza 
di un bilancio di cassa, del¬ 
la istituzionalizzazione ogni 
tre mesi da parte della giun¬ 
ta, di una sistematica cono¬ 
scenza dello stato di consi¬ 
stenza dei singoli capitoli di 
bilancio onde fare assolvere 
alla commissione bilancio e 
quindi a tutto il consiglio 1 
compiti che gli spettano. 

Ma le nostre richieste, an¬ 
che se ancora non tutte ac¬ 
cettate, sono andate oltre e 
si sono imperniate su argo¬ 
menti di carattere panico 
lare che di seguito elencnia- 
mu. 

1) Data ia transitorietà de; 
bilancio ’76. riteniamo che la 
giunta regionale debba farsi 
carico. utilizzando ancne 
fondi dei decreti congiuntu¬ 
rali. della sollecita presen¬ 
tazione entro il mese di apri¬ 
le di un piano di emergenza 
a medio termine, i cui conte 
nuti non possono che ldenti 
ficarsi con un programma 
edilizio concentrato con larghi 
mezzi ■ nel settore sovvenzio¬ 
nato e in quello scolastico: 
un simile programma porte¬ 
rebbe, d’altra parte, ad* una 
domanda aggiuntiva di lavoro 
in un settore non investito da 
processi di riconversione, ma , 
solo di razionalizzazione e co¬ 
stituirebbe in concreto un mo¬ 
do di affrontare la disoccupa¬ 
zione giovanile. Si deve ela¬ 
borare anche un program¬ 
ma per l'irrigazione c più in 
generale per l'agricoltura, 
che tenga conto dell’uso delle 
acque della loro regimato¬ 
ne dell’assetto idrogeologico, 
del disinquinamento, dell'uso j 


del legno, che incentivi forag¬ 
gere e pascoli. 

2) La giunta regionale de¬ 
ve dare prova chiara e, con¬ 
creta del metodo nuovo in¬ 
staurato, con la presentazio¬ 
ne dei rendiconti 1974 e 1975 
nei termini statutari, al fine 
di consentire l’esame abbi¬ 
nato di questi con il bilancio 
preventivo per l'anno 1977. 
Rispondere da parte di que¬ 
sta giunta con un gesto po¬ 
sitivo alla nostra richiesta e 
quindi, dare contezza del ri¬ 
sultati della gestione negli an¬ 
ni precedenti, è condizione in¬ 
dispensabile perché sia re¬ 
so non meramente formale j 
ina finalmente reale l’esame 
del bilancio. In tal modo si di¬ 
mostrerà anche che l'intesa 
sulla quale !a giunta è sorta, 
vive e si sostanzia sempre 
più in un ampio e concreto 
confronto politico. 

Occorre restituire al bilan¬ 
cio una credibilità che non 
ha ancora conquistato, fare in 
modo che esso dia una esat¬ 
ta informazione sull’attività 
finanziaria della Regione an¬ 
che allo scopo di esaminare 
ia possibilità di una diversa i 
utilizzazione dei residui pas¬ 
sivi rispetto alle destinazio¬ 
ni per le quali erano stati 
stanziati. II dato piu recente 
della situazione di cassa 
(quello relativo al 23-1 u.s ) 
ci dice che siamo in presen¬ 
za di una consistenza di cas¬ 
sa che ammonta a ben 
121.620.826 041, il che signifi¬ 
ca che vi sono soldi impe¬ 
gnati e non spesi, inadem¬ 
pienze nell’attuazione del¬ 
le stesse leggi di spesa, e 
ciò non solo delle spese cor¬ 
renti quanto soprattutto per 
le spese in conto capitale. 

Questo è il senso della no¬ 
stra iniziativa tesa ad ave¬ 
re una discussione sui « re¬ 
sidui » per accertare la dif¬ 
ferenza tra i! fenomeno dei 
« residui propri » e dei re¬ 
sidui di stanziamento; allo 
scopo di riutilizzare senza 
procedure maczhmose la som¬ 
ma di oltre 121 miliardi. 

3i Nel dibattito dell’agosto 
scorso che investì tutti i par¬ 
titi dell’attuale maggioranza 
e che sfociò ne’.l’intesa, si fa¬ 
ceva appello a tutte le com¬ 
ponenti democratiche e popo¬ 
lari per avviare un discorso 
unitario sui grandi temi del¬ 
lo sviluppo regionale. Nel cor¬ 
so di questi mesi !e occa¬ 
sioni di confronto e dì veri¬ 
fica non sono mancate e so¬ 
no state importanti: dall’im¬ 
pegno della Regione sui pro¬ 
blemi dell’occupazione in tut¬ 
te le vertenze e con un suo 
intervento diretto per la ri¬ 
soluzione del caso Merrell, al¬ 
la difesa dell’autonomia re¬ 
gionale, al dibattito sulla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, ecc. 
Purtuttavia c’è da dire che 
la gestione dell’intesa sia per 
ciò che attiene aU’attuazione 
del programma, sia per ciò 
che attiene a! modo di go¬ 
vernare non si soddisfa 

E’ suùa base di quéste con¬ 
siderazioni che 11 gruppo co¬ 
munista si appresta a con 
durre l’uitericré confronto 

Antonio Bellocchio 


approvato 
unitariamente 
il regolamento 
edilizio 


Il consiglio comunale di 
Villaricca. all’unanimità, ha 
appprovato il regolamento 
edilizio e l’annesso piano di 
fabbricazione presentato dal¬ 
la giunta di sinistra composta 
da PCI. PSI e Indipendenti. 
Il regolamento edilizio redat¬ 
to dagli architetti Miragli* 
e Cennamo, è stato presenta¬ 
to al Consiglio dal vicesinda- 
co ed assessore ai lavori pub¬ 
blici. il compagno Nicola Pa- 
lumbo. 

Si tratta di uno strumento 
urbanistico assolutamente es¬ 
senziale al comune di Villa- 
ricca, il cui precedente rego¬ 
lamento r saliva al 1954, e 
che comprende alcuni impor¬ 
tanti punti, primo dei quali 
l’ed.lizia economica e popola¬ 
re (è stata indicata un’area 
di 200.000 metri quadrati da 
destinare a «167»». Il regola¬ 
mento ed 1 zio e l’annesso 
piano di fabbricazione pre 
sentato dalla Giunt’a, presie¬ 
duta dal compagno socialista 
Raffaele Mastrantucno, per¬ 
mettono casi lo sblocco di 
numerose licenze edilizie e il 
rilancio dell’edilizia, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda 
quella economica e popolare 
e le scuole, ma anche per 
quella privata. 

La qualità e la necessità 
dello strumento urbanistico 
presentato dalla Giunta di si¬ 
nistra sono state sottolineate 
anche nella diefrarazione di 
voto del capogruppo della DC 
(aU’opposizicne in Consiglio 
insieme al MSI) che ha vo¬ 
tato a favore. 


i lavori 
del congresso 
regionale 
socialista 


Sono continuati per tutta 
la giornata di ieri i lavori 
del secondo congresso re 
gionaie del PSI alle mio\o 
Terme di Castellamare di 
Stallia. In mattinata non c’e 
stato dibattito pubblico; -• 
sono invece riunite le 3 com¬ 
missioni: quella per ì prò 
blemi polii ci generali, eh.* 
molto spazio hanno avuto ne* 
dibattito pomeridiano, quella 
per lo stadio dei problenv 
economici della regione Cam 
pania e quella per lo Mate 
interno dei partito e delia 
sua organizzazione. 

In serata è ripreso il di¬ 
battito pubblico. I lavori si 
coiie’irleranno nella giornata 
di domani con l'intervento di 
Vincenzo (ìatto. membro del¬ 
la segreteria nazionale. 

• COMITATO PER LA RIA¬ 
PERTURA DI VIA CON¬ 
SALVO 

I cittadini, i commercian¬ 
ti, e gli artigiani di via Con¬ 
salvo, di fronte al grave di¬ 
sagio in cui versano per la 
chiusura della strada a) traf¬ 
fico da circa due anni, hanno 
formato un comitato che si 
prefigge di affiontare con i 
cittadini, le forze politiche e 
l’amministrazione la risoluzio¬ 
ne di questo e degli altri gra¬ 
vi problemi che la zona pre¬ 
senta. 
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La relazione del sindaco sul bilancio di previsione 

Avellino: maggiore 
attenzione per un ruolo 
diverso della città 

Non più capoiuogo di servizi burocratici — Nel 
documento delia giunta luci ed ombre sui modo 
nuovo di gestire il Comune 
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I FUNERALI DELL’IMPIEGATO UCCISO 

Migliaia di persone hanno partecipalo, ieri mattina, ai fu¬ 
nerali di Elio Barberio, l'impiegato postale ucciso durante 
un ientativo di rapina nell'ufficio pacchi alle spalle di piazza 
Nicola Amore. Erano presenti i dipendenti degli uffici postali 
di tutta la città: la bara è sfata portala a spalla dai colleghi 
dell'ucciso, dopo che mons. Zamn aveva officiato il rito fu¬ 
nebre nella chiesa del Gesù Nuovo. Decine le corone di fiori 
Inviale da autorità, compagni di lavoro e amici della vittima. 

II ministro delle poste sen. Orlando ha partecipato alle ese¬ 
quie insieme con il direttore delle poste. Il corteo funebre sì 
è sciolto in piazza Malleoli!, davanti al'a sede centrale delle 
poste. Intanto proseguono le indagini di polizia e carabinieri 
per identificare i malviventi che tentarono l'assalto all'ufficio 
pacchi di via Tramontano. Sono siale effettuale numerose per- 
quisizioni nella zona di Forcella e gli inquirenti, secondo in¬ 
discrezioni trapelate, avrebbero acquisito elementi molto utili 

i per il prosieguo delie indagini. 


AVELLINO. 24. 

Ieri sera il consiglio comu¬ 
nale di Avellino ha iniziato 
la sene di riuivoni dedicate 
alla discussione e all’appro¬ 
vazione del bilancio di pre¬ 
visione per il 1976. L’Intera 
seduta, il cui prosieguo è sta¬ 
to aggiornato al 30 prasshno. 
il d.c. Preziosi, della sua re¬ 
lazione che fa da introdu¬ 
zione politica al bilancio. 

Un primo giudizio su dì es¬ 
sa (anche se non manche 
remo di ritornarvi) non può 
prescindere dal rilievo che 
in essa è abbastanza carente 
la parte dedicata al signifi¬ 
cato dell'intesa come nuovo 
e democratico modo di gesti¬ 
re il comune capoiuogo e 
come momento di supera¬ 
mento definitivo della discri¬ 
minazione anticomunista. Si 
tratta, ovviamente, di una 
carenza e di un limite, che 
dovranno essere superati dal 
dibattito che, nel Consiglio, 
si aprirà tra le forze dell’in¬ 
tesa DC. PSI. PSDI, e Piti 
che costituiscono la giunta, 
e PCI. PLI. Per il resto, bi¬ 
sogna dire che Preziosi ha 
recepito riverse delle ideo 
e delle esigenze, di cui il 
PCI — soprattutto nelle ult' 
me riunioni dei capigruppo 
della maggioranza — si è 
fatto portavoce. 

Preziosi ha rilevato, infatti. 


tome la città d' Av:" no 
è chiamato oggi ad asso'v ■■■-> 
in un preciso ruolo: non più 
capolucgo d. servizi biirocra- 
t’ci e dal tessuto sociale pre» 
valentemente professionale- 
impiegati? o, ma centro di ir¬ 
radiamento. di promozione e 
di svluppo industriale, com¬ 
merciale, agricolo ed artig a- 
nale, e soprattutto culturale. 
Ma proprio per questo — ha 
aggiunto — occorre ev’dcn- 
z are due aspetti di uno stesso 
problema: la mancanza di au 
tonoima e di capacità linnn- 
zlana degli enti loca’ - , due 
problemi avvertiti con sempre 
maggiore drammaticità spe¬ 
cie in questi ultimi anni. 

Preziosi, infine, ha t urne a- 
to tra gli impegni più qualifi¬ 
canti deH’nmministra/one !« 
istituz'one d?i consiglici! oliar 
tiere. della medicina scolastica 
preventiva. IVI a bora/.ione dei 
nuovi piani di zona del’u 
« 167 », l’impegno a risolvere 
concretamente il problema del 
centro storico, l'attua/x ie del¬ 
l’articolo 41 della legge uiba 
nistica. una maggiore operati 
vita in direzione dei problemi 
dei quartieri e dei servizi so 
ciati (per questi ultimi, n co¬ 
ni. nciare dalla realizzazione 
dell’inceneritore). 

Luigi Anzalone 




Riunione aila Regione 
per l’epatite 
a San Leucio 

I problemi^felativl alla si¬ 
tuazione igienico-sanitaria di 
San Leucio del Sannio, con 
particolare riferimento ai ca¬ 
si di epatite virale sono stati 
esaminati e discussi nel cor¬ 
so di un incontro che si à 
tenuto presso la Giunta re¬ 
gionale, sotto la presidenza 
di Nicola Mancino; all’Incon¬ 
tro hanno preso parte il vice 
presidente ed assessore re¬ 
gionale alla Sanità. Umberto 
Palmieri, il sindaco e gli am¬ 
ministratori comunali di San 
Leucio, nonché I rappresen- j 
tanti del PCI, della OC. del i 
circolo didattico, dei genitori | 
• degli alunni. 

Gli esponenti del Comune [ 
hanno svolto una relazione 
sulla situazione sollecitando 1 
."intervento della giunta re¬ 
gionale perché vengano adot¬ 
tati provvedimenti atti a fron¬ 
teggiare la situazione e. so¬ 
pratutto, perché siano dispo¬ 
sti finanziamenti per opere 
infrastrutturali e. In partico¬ 
lare. per la rete Idrica e per | 
quella delle fogne- 

li presidente Mancino ha 
concluso I lavori prendendo 
atto delle richieste avanzate 
dai rappresentanti del comu¬ 
ne di San Leucio ed ha invi¬ 
tato gli stessi a predisporre 
gli atti opportuni per l'utiliz¬ 
zazione dei finanziamenti re¬ 
gionali già disposti. 
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ESPOSIZIONE E VENDITA : 

Via Veniero 20 (Fuorigrotta) - Tel. 611122 

Via Piedigrotta 31-34 • Tel. 669861 683611 

Largo S. Maria del Pianto 39 (Capodichino) - Tel. 293364 

MOTORAMA - Viale Kennedy - Tel. 610295 

NAPOLI 


PICCOLA CRONACA 
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IL GIORNO 

Oggi domenica 25 gen¬ 
naio 1976. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 64. matrimoni re¬ 
ligiosi I, deceduti 42. . 

PERCORSO « ICS » 

In accoglimento alle nume 
rose richieste di utenti, a pa. - 
tire da domani l’auioi.nea 
raggiungerà via Simone Mar¬ 
tini attraverso via Giotto, v.a 
Ruoppolo. via Saverio AUu- 
mura. via Simone Martini e 
viceversa. 

LUTTO DEL COMPAGNO 
PAOLO SCHIATTARELLA 

Si è spenta iinn'..i:ur.im:a 
te la compagna D.na Scni.it- 
tarella. moglie del prof. Pao 
lo, docente di filosof a ° vice 
preside del liceo «GB V.co ». 
Al nostro compagno Fumo c 
al figlio Antonio, co-u dai a 
mente colpiti, giungano «e 
fraterne condoglianze dei c « 
munisti della sezione « Bcr- 
toll », de la federazione del 
PCI e dell’Unità. 

TRASPORTO MERCI 

L’uffic.o prr.’.nz a e del¬ 
la Motorizzazione civi e ri¬ 
corda che. entro ù 2 }eb~ 
brato p. t- i titolar: d: !.- 
cenze per il tia po.: « m r 
ci in Conto Proprio, per con¬ 
servare la licenza, devono 
chiedere l'iscrizione nel.ap¬ 
posito elenco. isMtu.to a n'r- 
ma della !eg?e ò gramo 1374 
n. 298 modificata ri legge 
28 aprile 1975 n 1 !5 

Per ogni informinone eh 
interessati dovranno r. eri¬ 
gersi a l'ufficio s.to m N * 
poli, via E. Giantumo. 102. 

DIRIGENTI ARCCA 

S: son » svolti ì lavori dei 
comitato direttivo uc.« 
ciaz one re>..cna e ca.np ina 
delie coopera..; e agrume. 
Su propaga c.: viro p.ci 
dente An. n ..... » - • 
stati < o p - i:. r. . n 

re peno t- ila.:.-e . i'-< * o e 
A ira .« Ve io j . -ri. :. ... 
ti.f.m ni - , p. e m et . . e 
p ev.c> me i •. • =- c. i 
F..:.-.ii'o ut. «. « c-.r. tu. > 
di rte - fu .. . ?.. .MtCC-'. 
sin.a r> . «c. .'.a tu. K-. 
le B. .1 ' ....;« \ - . 

V.ncer.e r. > e C. .. r ì 

pe Bcat..zr. 

FARMACIE DI TURNO 

Chisia. v.a Cui ib.'.ito 5. 
MO Vittorio Emanuele 22ó, 


c.so Vittorio Emanuele 733: 
via M. Sciupa 26. Riviera: 
via Mergellina 148. S. Ferdi¬ 
nando: via Roma 252. S. Giu¬ 
seppe: S. Anna dei Lombar¬ 
di 7. Montecalvario: via Con¬ 
cordia 7; via Portamedma 8. 
Avvocata: via S. Rosa 101; 
via Appulo 15. S. Lorenzo: 
c.so Garibaldi 218: via Fona 
121. Museo: via Museo 45. 
Stella: S Teresa ai Museo 
106. via Sanità 30. S. Carlo 
Arena: SS. Giov. e Paolo 97. 
Colli Aminei: Colli Ammei 74. 
Vicaria: c.so Garibaldi 317. 
v:a S. Siila 35: via Casano 
va 109. Mercato: via Marit¬ 
tima £6: p.zza Garibaldi 13. 
Pendino: via Duomo 357. Pog¬ 
gioreale: v.a Stadera 139. Por¬ 
to: c io Umberto 25. Vomsro- 
Arcnella: via L. Calcherò 135; 
v,a Nuova Ani ornano 19. via 
M. Sennnola 12.i: via D. Fon 
tana 37; p.z.zu Leonardo 23. 
Fuorigrotta: via Cavalieggeri 
Aosta 53: via Lala 15; via 
Terracina 51. Posillipo: v.a 
Petrarca 173: via Posillipo 
302. Seccavo: via Eponieo 439. 
va» Marc’Aureho 27. Pianura: 
v a Provinciale 1?.. Bagnoli: 

v ,a Ara‘e 23. Ponticelli: via 
Oliavamo. S. Giov. a Ted.: 
borgata Vàia Barra: c.so Bru¬ 
no Buozzi 384. Secondiqliano- 
Miano: c so Fina micie 25; via 
De P.ncd.» 109. v .a Iar.folla 
640 Mtano. Chiaiano Maria- 
nsslla Pitcinola: S Maria a 
Cub.to 441 - Cn.a:ano. via Na 
poh 25 - Mammella. 

FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: v a Re 
ma 34ó Montecalvario: p:uz 
?u D litri 71 C.iia-a. v.a Car 
cucci 21. K vie:a d: v'.i.a.a 77. 
v.u Mei .clima 148. va Tu- 

vi 129 Avvocata: via Mu 
.-io 4 j Mercato-Pendino: v>a 
Duerno 557. p.»/’a Gir.bi! 
d: Il S Lcr enzo-Vi cari a : v:a 
S Giovanni a Cu:nonara 8.1. 
St izicne Centrate corso * 
Lucci 5 Stella-S Carlo Are¬ 
na; v.a F*i:a 2iU. *• a M.v.cr 
dei 72 Colli Ammei: Cnlti 
Amine; 24) Vomero-Arenella: 
v.a M P-vcicelh 133. piazza 
Leon.*’do 23 via I, (ì:ordj 
na r.L v u Merlimi 55. v a 

pi ie Ma- .ni PO via D 
I . r.. i ì.i ’.7 Fuorigrotta. 

Mi cimalo Colon 
...» il Solcavo: v:a Epe» 
inerì 151 S-ironrtieliano-Mia- 
no. cor-c s.vi.ndvi.jno 174 
Cccnoli: v. t Ara - e 2" Pon¬ 
ti:’ il-. v t O.tav.ano Poggio- 
r»a.c: v.'> c»:.ri?.a 139 San 
G.ev. a Ted.: b:.guta Vii a 
F’-.idipo: v.a Po : .rea 178 
Sur rz: c ìi F..u.io I5u n. 2(C. 
Piirinc a - Chiaiano - Maria- 
r.cì.a. cur^o emanino 23 
Chip.ianu Pianure: via Duca 
d’Aosta 13 
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Stimolante iniziativa della Casa del popolo di Ponticelli 


Mostra d’arte in fabbrica 


Serigrafie di pittori napoletani esposte alla « Lenza » 
di Casoria — Il giudizio di un gruppo di operaie 


SCHERMI E RIBALTE 


Picchiato per j Dibattito 
aver fotografato j sull’animazione 
la « vendita » al « Centro » 

del santo di via Carducci 


Un giovane democratico di 
Ottaviano, fotografo di un 
giornalino della sinistra del¬ 
la zona del basso Vesuviano, 
è stato aggredito l’altro gior¬ 
no a Tollena Trocchia. 

Michele Cadilo, stava fo¬ 
tografando una caratteristi¬ 
ca scena folkloristica: per la 
festa di S. Mauro abate si 
era riunita un po' di gente 
nello spazio antistante la 
chiesa « Ave Grazia » per as¬ 
sistere alla « vendita » del 
santo, una statua di gesso 
raffigurante appunto S. Mau 
ro. Il «banditore del santo». 
Infastidito dalla presenza del 
fotografo si è avventato su 
di lui e lo ha selvaggiamente 
picchiato. 

Il santo, che di solito è 
esposto nella chIVsa, in que¬ 
sti giorni viene venduto al 
migliore offerente per poterlo 
portare in giro sulle spalle 
per» le vie del paese. 

• MANIFESTAZIONI DEL 
PCI NEL SANNIO 

Oggi a Ponte Landolfo, ore 
11. comizio con Trentola. A- 
pice. ore 10 comizio unitario 
sulla ricostruzione delle case 
terremotate con Masiello e 
Berruti. Luzzano. ore 17. co¬ 
mizio con Famela e Riccar¬ 
do. S. Marco dei Cavoti, as¬ 
semblea precongressuale, con 
Cocca. 


LUNA PARK 

INDIANAPOLIS 

Via MIANO 

(fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni por tutte le età 


Per noleggio films sonori j 

SUPER 8 m/m j 

cine'sud i 

Napoli, via Monteoliveto 76 ! 

Tel. 321951 [ 


Nei locali del «Centro ar¬ 
tigianato e design ». in via 
Carducci, si è svolto un di 
battito, organizzato dal Cen¬ 
tro redazionale « città campa¬ 
gna ». sul tema deH’animazio- 
ne. I numerasi interventi han¬ 
no fornito una articolazione 
complessa del discorso sulla 
animazione, ancor oggi non 
del tutto esplorato. Animazio¬ 
ne intesa come strumento per 
la socializzazione dell’intellet¬ 
tuale e per la creazione di 
un nuovo rapporto tra cultu¬ 
ra e strati sociali emarginati, 
ci è sembrata una delle indi 
cazioni del dibattito. Si è in¬ 
teso. cioè, accentrare la ca¬ 
ratteristica della animazione 
di poter restituire in parte 
alla realtà sociale disgregata 
un suo ruolo intellettuale, 
una forma culturale, peral¬ 
tro già presente nei proces 
si in atto della lotta nella 
scuola, sul territorio e nella 
espansione della democrazia. 

In particolare, sulla produ¬ 
zione di oggetti di animazio¬ 
ne nella esperienza del « la¬ 
boratorio ». il dibattito ne ha 
sottolineato il carattere di pri¬ 
ma, elementare forma di una 
riorganizzazione del lavoro. Il 
rapporto tra arte e società, 
poi, ci è sembrato fra i temi 
più significativi emersi dal 
dibattito. Da una parte si è 
voluto sottolineare come tale 
rapporto abbia assunto dalle 
lotte del movimento temati¬ 
che e significazioni nuove 
sempre più legate alla realtà 
sociale in profonda trasfor¬ 
mazione. 

Dall’altra si è precisato co¬ 
me l'ambito artistico lasci 
sempre più spazio alla speri¬ 
mentazione. in cui l’area fi¬ 
gurativa tende ad essere im¬ 
mediatamente didattica e a 
stabilire un confronto delle 
stesse forme intellettuali. 

Molti gli interventi, infine, 
sul collegamento tra la sco¬ 
larizzazione. le forme demo 
cratiche presenti nella scuo¬ 
la. e la partecipazione che de¬ 
riva dall'attività di anima¬ 
zione. 

C. f. 
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Servizio tecnico immediato 
Antenne singole - Centralizzate 
TV colori programmi 

CAPODISTRIA - SVIZZERA - MONTECARLO 

Telef. 7593889 - NAPOLI 


siile f 9 p 0 l> t'uùmO* più*,? 

VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. 67 
(PONTE VESUVIANA) TEL. 267150 - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LESOLE • EGAUTT - AREZIA - INGRAM 
| MINIPREZZI ALL’INGROSSO | 

SALDI INVERNALI 
CONTINUA CON SUCCESSO 
LA STREPITOSA VENDITA 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIU’ 


là 


non ci sono dubbi 

CAMERE da 
LETTO 
ALFARANO 

solo nei migliori 
negozi 


L ^z) 
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metalli! 


La mostra itinerante del¬ 
le opere serigrafiche organiz¬ 
zata dalla Casa del popolo 
di Ponticelli, curata da E. 
Crispolticon la collaborazione 
del comitato culturale della fe¬ 
derazione composta da Bian¬ 
co Coppola, Picardi e Rea, 
dopo la sua presenza nella 
fabbrica occupata della An¬ 
gus. si è spostata nell’indu¬ 
stria di medicinali Lenza di 
Casoria. Per dare significa¬ 
to alla manifestazione e per 
verificare l'atteggiamento del 
la classe operaia di fronte 
ai problemi della cultura, 
abbiamo svolto un'intervista. 
Partendo dall’Ipotesi, rivela¬ 
tasi poi corretta ai fini di 
un'indagine sociologica, che 
la classe operaia non solo è 
aperta a tutti i problemi del¬ 
la cultura, che non ha al¬ 
cun pregiudizio sull’arte mo¬ 
derna, dispasta come è ad 
accettarla e comprenderla, 
ma che vede nella cultura uno 
del mezzi più validi della 
lotta politica, abbiamo sotto 
posto ad un campione di 
venti operaie alcune doman¬ 
de. 

L'intervista ha avuto luogo 
col metodo simpatetico, cioè 
senza alcun formulario, ma 
come se si trattasse di una 
amichevole conversazione. I,e 
operaie non avevano mai vi¬ 
sitato una galleria d'arte, e 
il contatto, diciamo. « d’urto » 
con un tipo di arte spesso 
di difficile comprensone. non 
ha rappresentato per loro un 
problema. Di fronte a qual¬ 
che difficoltà esse hanno chie¬ 
sto chiarimenti al compagno 
Bianco, che ha cercato di 
spiegare loro il significato di 
una particolare ricerca arti¬ 
stica. Sul valore specifico del 
le singole opere hanno espres¬ 
so giudizi favorevoli, cercan¬ 
do a tutti i costi di deci¬ 
frare il messaggio dell’artista 
con interpretazioni fantasio¬ 
se e spesso molto aderenti 
alla realtà oggettiva del qua¬ 
dro. specialmente davanti a 
delle figurazioni astratte. Tut¬ 
te hanno mostrato di prefe 
rire l’arte moderna a quel¬ 
la tradizionale. « perché l'oc¬ 
chio umano, cosi si è espres¬ 
sa un’operaia, è troppo abi¬ 
tuato alle cose reali, men¬ 
tre quest’arte fa pensare ». 

Una ragazza ha citato Froe- 
bel: «Tutto ciò che si in¬ 
tende si manifesta ». Sull'ef¬ 
ficacia di questo tipo di ar¬ 
te ai fini di una stimola¬ 
zione intellettuale sono state 
tutte d’accordo, ed anche 
quelle che per ragioni per¬ 
sonali, per i gravi problemi 
che le assillano, sono come 
« bloccate » di fronte alla cul¬ 
tura, hanno ammesso che 
con una maggiore prepara¬ 
zione sarebbero in grado di 
risolverli meglio. Tutte cer¬ 
cano di porsi di fronte alla 
realtà con un atteggiamento 
critico, e cercano di eser¬ 
citare il loro senso critico po 
nendosi di fronte al quadro, 
che non è inteso né per il 
suo valore commerciale .nè 
estetico, che può anche non 
piacere, ma al quale ricono¬ 
scono un significato di mes¬ 
saggio. Vedono nell'artista 
contemporaneo un uomo con 
i loro stessi problemi, e so¬ 
no spinte a capirlo per ca¬ 
pire i meccanismi della real¬ 
tà che lo hanno indotto ad 
operare in quel senso. Alla 
domanda che abbiamo loro ri¬ 
volto, se per caso non ritenes¬ 
sero superflua o secondaria 
l'arte nei confronti del loro 
lavoro, tutte, all’unanimità, 
hanno risposto che da una set 
timana. da quando cioè la 
mostra è nella loro fabbrica, 
non si parla che di questo, 
che non si vive di solo pa¬ 
ne. e che il contatto con 
questo nuovo genere di real¬ 
tà rende meno pesante il 
loro lavoro. 

Non è retorica: abbiamo 
raccolto le testimonianze del¬ 
le stesse operaie e le abbia 
mo registrate. A questo prò 
posito. anche quelle che han¬ 
no mostrato scarso interes¬ 
se. (due su venti) si sono 
augurate che una simile i- 
niziativa non rimanga spora¬ 
dica. ma che sia loro possi¬ 
bile. senza allontanarsi dal 
loro posto di lavoro, veder¬ 
ne delle altre, magari accom¬ 
pagnate da dibattiti. Un ope 
raio. l'unico uomo presente, 
ha dichiarato con orgoglio 
che ora potrà spiegare a suo 
figlio che cosa è un quadro 
moderno, perché qualcuno 
ha avuto cura di spiegarlo a 
lui. Tutte le operaie, anche 
le più restie hanno afferm- 
to di aver vinto la timidezza 
che le condizionava, e che ora 
per loro sarà molto più sem 
piice entrare in una galleria 
o in un museo. 

Nel corso dell’intervista è 
emersa anche un'altra reai 
tà: alcune, vivendo in pic¬ 
coli centri, sono tenute fuo 
ri dall'ambiente culturale, per 
che donne, e quelli che eer 
cano di incentivare la cultu 
ra sono ragazzi, con i qua'.:, 
per un vecchio retaggio d: 
trad.z:oni non è passibile por 
s: m contatto. Qui il decen 
tramenio potrebbe far molto. 
Di fronte alla domanda. «Cre¬ 
dete che la cultura sia iì n 
scatto delle masse operaie 
ne: confronti di una classe 
che si è servita proprio del¬ 
la cultura p:r opprimerle? » 
Tutte hanno risposto che la 
cultura, favorendo ia presa d: 
cc^c.enza è io strumento m; 
gì:ore in grado di liberale da. 
lo stato di soggezione nei con 
fronti del padronato, davan 
: ai quale non avranno piu 
pa u.a. 

Questo il resoconto dell'in 
tcr\i.-»:a che c: auguri imo po¬ 
sa •"ssere stolta m mrc in 


m. r. 


TEATRI ; 

CILEA (Via S. Domenico, 11 , 

Tel. 656.265) I 

Questa sera alle 17,30. la Coop. i 
Teatro 5tebile di Padova pres.: | 
Lauretta Masiero in: « La vedova i 
scaltra » - di C. Goldoni. Regia 
di Pier Antonio Barbieri. j 

OUEMILA (Via delia Gatta • Te¬ 
letono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo ; 
di sceneggiata: « Nu telegram- | 
ma •. i 

INSTABILE (Via Martucd. 48 1 
- Tel. 685.036) 

Sugarland express, con G. Hawn ! 

DR * . ! 

LA PORTA ACCANTO - Circolo I 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli, 2) ! 

Stasera alle 20.30 e 23. i Cabari- j 
nieri presentano: « Il dominio del j 
demonio sul demanio », di Fu- ; 
sco e Ribaud. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
• Tel. 392.426) 


Al San Ferdinando 


! Dalle ore 17,30. spettacoli di I 

I Strip tease. 

I MEDITERRANEO (Mostra d’Oltre- 
mare - Tel. 619.221) 

I (Riposo) 

> POLITEAMA (Via Monte di Dio 
1 n. 68 - Tel. 401.643) 

{ Questa sera alle ore 21,15, il 
; Teatro di Genova presenta: « Il 
I lu Mattia Pascal » di T. Kezich ! 

i da Pirandello. Regia di L. Squor- 
i lina con G. Albertazzi, O. Anto- 
| nutti e L. Voionghi. 

SANCAftLUCCIO (Via S. Pasquale 
j - Tel. 405.000) 

Oggi alle 18 e 21,30, il Centro 
i Attività Teatrali presenta; » Di- j 
mane "e n’ato juorno », propo- j 
j sta in due tempi di Ciro Ma- 

i donna. 

j SAN CARLO (Via Vittorio Ema- 
j nuele Iti - Tel. 390.745) 

| Stasera alle ore 18: « tris », di 

i Mascagni. 

I SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele- 
tono 444.500) 

■ Stasera alle ore 18, il Teatro ^ 


Popolare di Roma diretto da 
Maurizio Scaparro pres.: * Ric¬ 
cardo Il » di W. Shakespeare. 
Regia dì M. Scaparro. 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 21,30, 

1), D'Alessio, L. Conte e P. De 
Vico im < Il morto sta bene in 
salute ». 

TEATRO BRACCO (Via Tarsìa 40 
- Tel. 347.005) 

Alle ore 18,30: « L'albergo del 
silenzio », tie atti dì Eduardo 
Scarpetta. Compagnia Teatro tra¬ 
dizioni popolari. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t’Alba) | 

(Riposo) i 

TEATRO DELLE ART! (Via Pog- | 
gio del Mari, 13-A - Teleio- ì 

no 340.220) ! 

(Riposo) ! 

TEATRO MINIMO • CIRCOLO AR- i 
TISTICQ CULTURALE (Via Pe- j 
lagna, 1 • Tel. 457.650) 

Oggi alle ore 18,30: « L'arcitre- j 
no » di S. Ambrogi, con Lino 
Fusco, Pino Orizzonte, Peppe Pa- ' 
nar.ello e Titti Pepi. Regia d, I 
Gennaro Ciccarelli. I 


ALTRE VISIONI 


Grande successo di 
«Re Riccardo II» 
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•yenlo 11 Leone 


Brian jteiin& John Jluslon 

to'* t su* fa a* a w «k - tarò » '(£ 

5n6*?»ai Ita-Potti»SturoaqCW* L’jqsk pwiTft 

A questo film è abbinato il concorso 
«IL PENNELLO D'ARGENTO » 
organizzato dal «Centro psicografico di Maser - 

E' UN FILM PER TUTTI 


AMBASCIATORI 


Ritorna l'uomo che fa moiir dal ridere 


CfK-^r- re» —. U-JPXÌJO-. ffCHAJtt)* POTH-JOO£» PPOOOCTl:» 

GENE MADELINE MARTI 
W1LDER • KAHN • FELDMAN 








00M DelUISE L£Q McXERN ... /(7. 

I. WO - 'RU - CO-ORE OC IUTE ' — 

E' UN FILM NON VIL1..TO 


! TEATRO MINIMO 

' ore 18.30 I 

L’ARCITRENO 1 

I ; 

1 di Silvano Ambrogi 

' 1 i 

; CINEMA OFF E D’ESSAI 

i CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

; Oggi: « Thriller ». 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Pasqualino Settcbellczze, con G. j 
Giannini DR • ! 

LA RIGGIOLA • CIRCOLO CUL- 1 
TURALE (Piazza S. Luigi, 4-A) j 
tt J'accusc », eh A. Gance I 

MAXIMUM (Via Elena, 18 ■ Tele- j 
lotto G82.114) 

u Quel », di Steven Spielberg. j 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 i 
I - Tel. 415.371) 

| Andrey Rublyov, di A. Tarl-.ov- | 
i skiy. Spett. ore 16-19, ult. 22. i 

| SPOT - CINECLUB (Via M. Ru- j 
la 5, al Vomcro) 

I « Chinatown » di R. Polaitski, con [ 
! J. Nicholson. (Ore 18,30-20.30- 
I 22,30). 

CIRCOLI ARCI ! 

ARCI - AFRAGOLA: nel Cinema | 


Lo spettacolo scespiriano andato in scena al Teatro San 
Ferdinando ieri sera, dopo il trionfale debutto romano, ha 
visto riconfermato a Napoli il grande successo iniziale. L’im¬ 
postazione che Maurizio Scaparro, direttore dei Teatro Po¬ 
polare di Roma e regista dello spettacolo, ha dato all’inter¬ 
pretazione della tragedia è realizzata sul piano di un rigoroso 
rispetto dello spirito eroico del gran testo. Proverbiale è, del 
resto, la contenutezza e l'essenzialità con le quali il giova¬ 
ne regista svolge il suo lavoro, coadiuvato, in questo, da tutti 
gli attori della Compagnia e in particolare da Pino Micol. 
che riconferma autorevolmente le sue doti di grande inter¬ 
prete moderno e la sua straordinaria capacità di costruire 
personaggi « monumentali » senza privarli di umanità e di 
calore. 

La scelta di questa tragedia raramente rappresentata in 
Italia (l'ultima edizione è di 10 anni fa ad opera dei Teatro 
Stabile di Torino) consente al Teatro Popolare di Roma di 
approfondire il discorso critico inizi* to con la popolare edi¬ 
zione dell’* Amleto » sviluppando nella esemplarità delia 
storia di Riccardo il tema della fragilità del potere. Scaparro 
ha, ripetiamo, riconfermato le sue doti di regista moderno, 
sensibile ai grandi temi delia storia. Lo spettacolo, che si 
replica stasera e lunedi, è di quegli avvenimenti d’arte che 
non vanno perduti. 

DELLE PALME 


ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Un sorriso, uno schiodo, un bacio 
in bocca SA A A 

AMEDEO (Vi* Martucci, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Di che segno sei? con A. Sordi 
(VM 14) C 

AMERICA (Via Tifo Angelini, 2 

- Tel. 377.978) 

(Non pervenuto) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Una sera ci incontrammo, con J. 
I Dorelli C yr 

i ASTRA (Via Mezzocannone, 10D 
I - Tel. 321.984) 

1 Frau Marlene, con P, Noiret 

(VM 18) DR * 

! AZALEA (Via Cumana, 33 • Tele- 
i fono 619.280) 
i Amici mici, con P. Noiret 

(VM 14) SA ìi 
Acqua alla gola, con A. Baxter 
| DR * 

1 BOLI VAR (Via B. Caracciolo. 2 
I • Tel, 342.552) 

Beniamino, con P. B.-eck S * 
i CAPITOL (Via Marsicano - Tele- 

| fono 343.469) 

Di che segno sei? con A, Sordi 
i (VM 14) C A* 

! CASANOVA C.so Garibaldi, 330 
i - Tel. 200.441) 

I La polizia interviene, con L. Meni' 
1 DR * 

j COLOSSEO (Galleria Umberto - Te 
1 fono 416.334) 

! L'amica di mia madre, con B 
i Bouchet (VM 18) SA * 

, DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio- 
I stro • Tel. 321.339) 

; Il lumacone, con T. Ferro SA * 
i FELIX (Via Sicilia. 31 - Tclclo- 
! no 455.200) 

] Salvo d'Acquislo, con M. Ranieri 
! DR * 

I ITALNAPOLI (Via Tasso 169 • Te- 
! Iclono 685.444) 

' Cerimonia, di Oshiwa 

| (VM 14) DR A * * è 

I LA PERLA (Via Nuova Agitano) 
j - Tel. 760.17.12) 

; Oggi spettacolo di sceneggiata con: 
Pino Mauro 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
j dell’Orto - Tel. 310.062) 

| Il Padrino parie 11. con Al Pacino 

DR * 

! POSILLIPO (V. Posillipo. 36 - Te- 
1 telano 769.74.41) 

Terremoto, con C. Heston 

DR * « 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallcgyeri 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 
Frankenstein Junior, con G. Wil- 

der SA A * 

ROMA (Via Agitano - Telclo- 
! no 760.19.32) 

: Piange il telefono, con D. Mo- 

I duyno S » 

I SELIS (Via Vittorio Veneto. 271 

- Pisciteli» - Tel. 740.60.48) 

; Dracula in Brianza 


In eccezionale contemporanea ai cinema 

ARCOBALENO 
GLORIAI ROYAL 


Il film che piace agli uomini 
e... incuriosisce le donne 


NESSUNO SINO AD OGGI 
AVEVA OSATO FILMARE 
QUESTA STORIA! 


UMBERTO der SA A • 

(Non pervenuto) | ROMA (Via Agitano - Tclelo 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver- ' "? 760.19.32) _ 

sa Mariano Semmola) I P ,a " uc •' ,cle,0, ’°’ “> n » Mo 

Alle ore 19, fuori programma: : .^ no ... 

La conquista dell'impero, film ! SEL ^. ‘.V'f, V,Uo : , ° ” 

luce a cura di Gregoretti. Segui- ; ' R ,s r ,,c ! la * . Tcl - 740.60.48) 

rà dibattito con F. Perillo. del- i __ I * r “ t “ la . ®f ia " Ia .. n 

l'Istituto Campania di stona del- ! TERME V,a J*' Ro ““°" ' Ba ' jn ° 
l, I '• * Tel. 760.17.10) 



EMANUELLE 


! lo Resistenza. 

1 ARCI - U1SP GIUGLIANO (Parco 

; Alle ore 18. illnt: » Exodus », di 
O. Premingtr. 

I ARCI-UISP STELLA (Corso Ame¬ 
deo di Savoia, 210) 

: (Riposo) 

I ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano • Tclcfo- 
(Non pervenuto) 

! CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
no 827.27.90) 

I Paladino 3) 

1 Comizio d’amore, di Pier Paolo 
Pasolini. Seguirà dibattito. 

; PARCHI DIVERTIMENTI 

| LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • Ironie ex caserma bersa- 
| glieri) 

[ Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicllo. 35 - Sta 
dio Collana - Tel. 377.057) 
Soldato blu. con C. Bergen 

(VM 14) DR A È * * 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

L’inlcrmicra, con U. Andress 

(VM 18) C * 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 417.092) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo 
AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 

- Tel. 683.128) 

Il {rateilo più furbo di Shcrlock 
Holmes, con G. Wilder SA » * 
ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 

- Tel. 416.731) 

Cenerentola, di W. Disney 

DA fi 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 

- Tel. 415.361) 

Lo squalo, con R. Scheider A A 
AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Lo zingaro, con A. Defon DR £$• 

: CORSO (Corso Meridionale) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo 
! - Tel. 393.134) 

! Lo zingaro, con A. Delon DR » • 

! FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • 
Tel. 416.988) 

La moglie vergine 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tel. 392.437) 

l Quel movimento che mi piace 
tanto 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 - 
Tel. 310.483) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR »»** 
METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

1 Lo zingaro, con A. Defon DR • A 
ODEON (P.zza Picdigrotta 12 - Te¬ 
lefono 688.360) 

i Lo squalo, con R Sene.dei A * 

| ROXY (Via Tania - T. 343.149) 
Quel movimento che mi piace 
tanto 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Tel. 415.572) 

L’iniermiera, con U. Andress 

(VM 18) C A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (P.azza S. Vi¬ 
tate - Tel. 616.333) 

La liceale 

, ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 - 
Tel. 377.583) 

Emmanuelle nera, con Emanuclle 
(VM 18) S * 
ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 

- Tel. 313.005) 

Un genio, due comparì, un pollo, 
con T. Hill SA » 

ARGO (Via Alessandro Poer-O. 4 
Tel. 224.764) 

Il club del piacere, con P. Gasi» 
(VM 18) SA • 
ARISTON (Via Morghen. 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Pasqualino Settcbellczze, con G 

Giannini DR » 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

La furia del drago, cc- E Lee 

A • 

CORALLO (P ezza G. B. V<co Tc 
Iclono 444.839) 

L'unica legge in cui credo 
DIANA (Via Luca C ordano ■ Te¬ 
lefono 377.527) 

Un genio due compari un pollo, 
con 7 Hi.: SA » 

EDEN (Via C. Sanlelicc * Tele 
tono 322.774) 

I baroni c:r T Ferro 

(VM le) SA • 
EUROPA (Via Nico'a Rocco. 49 

- Tei. 293.423) 

II padrone c l'operaio, con R 

Pozzetto (VM 14; C » 

EXCtLSIOR (Via Milano - Tc.e 
fono 619.923) 

L'infermiera, cor, J And. c ss 

i .'.V. 18: C * 

GLORIA (Via Arenacela 151 - Te¬ 
lefono 291 òci5) 

L: a ó ion -.orni.e a fiorire le 
rose. cor. .*.' C.n a : C • 

MIGNON (V«a Armando 0<az Ir 
telcno 324 393) 

Il club dei p.acerc. con P Gasli 
(VM 1S) SA • 
PLAZA (Via KrroiKcr. 1 Tele¬ 
fono 3 70.5 1 91 
I baro».. ,:,ì ! Ferro 

lis- SA * 

ROYAL (Via Roma 3'3 Tele¬ 
fono 403.538) 

L.nmenucile nera, ero Emenuc c 
. V Mi IO. S * 

IIÌAMUS .Co ro travaia 3/ - ic 
.clero 2 C »S 122) 
ioioalo b.u. Con C- F.f|,,cil 

1 li. IM • • • « 


! Totò il turco napoletano C • » 
i SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 
Totò, Poppino c la dottoressa 

C • t 

| VALENTINO (Via Risorgimento - 
; Tel. 7G7.85.58) 
j II giustiziere slida la città, con 
i T. Milian (VM 14) DR * 

I VITTORIA (Tel. 377.937) 

La divina creatura, con T. Slamp 
: (VM 14) DR * * 

II cinema a Pozzuoli 

! MEDITERRANEO (V.le G. Marco- 
: ni, 1 - Tel. 8G7.22.63) 


Ehmhhie 

MERA 


Rigorosamente vietato ai minori di 18 anni 


STREPITOSO SUCCESSO AL 

FIAMMA 


Lei freme e si dispera ! Lui vorrebbe ma non può ! 
Lo zio dà una mano ! La mammina provvede ! 


EDWIGE FENECH 


(Fida 

VLWI4J r.a«l 


kaK’? -1 


Iw 


v 




con Michele Gammino ft'j 
Florence Barnes Yv* 

Antonio CuMi «Carta Rovarca *»jzn 

-c. Gabriella Giorgelli 

| musico Armando Trovatoli 
ièfj tvFraixo Martinelli 


LA MOGLIE 
VERGINE 


tertmancofc» 


VIETATO AI MINORI DI IH ANNI 
SPETTACOLI: 16,30 - 13,20 - 20,30 - all, 22,30 



•SUPER CIRCUS 


n r’ « »*M 4 tjrrn 


COLOSSALE 


— CONSIDERATO DA CHI L' 
HA VISTO 

BELLISSIMO !!! 




IL SUPERCIRCUS IUMR0 STA 

RISCUOTENDO UN SUCCESSO 
SENZA PRECEDENTI NELLA 
CITTA' DI 


-a&r : napoli 

VIA MARITTIMA 

Tel. 22 14 13 - 22.11.53 

TUTTI I GIORNI 2 SPETTACOLI — ORE 15 E ORE 21 
DOMENICA 3 SPETTACOLI — ORE 10-15-21 

AUTOBUS: 15. 43. 102. 106. 13D. 150 — FILOBUS: 254. 255 rosso e nero. 
253 nero 2S6, 131 — TRAM: 1-CD. CS. 


CIRCO RISCALDATO 


VISITATE LO ZOO 


AMPI PARCHEGGI 


SPETTACSLASE 


MASTODONTICO FANTASTICO 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA*! VIA LEOPARDI t • 
ANCONA * TEL 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 2>Ht) 


PESARO - Con una relazione del segretario regionale Simonazzi 

Aperto a Pesaro il congresso del PSI 

Oltre 90 i delegati eletti nelle assemblee provinciali - Rappresentanze dei partiti dell'arco costituzionale - La dele¬ 
gazione del PCI - Il saluto del sindaco di Pesaro, compagno Stefanini - Una dichiarazione del compagno Diotallevi 


PESARO, 24 

Si è aperto questa mattina 
ài Teatro Sperimentale di Pe¬ 
saro il secondo congresso re¬ 
gionale del PSI. Oltre i no¬ 
vanta delegati eletti nelle as¬ 
semblee provinciali, sono in¬ 
tervenute rappresentanze di 
altri partiti dell’arco costitu¬ 
zionale. La delegazione del 
PCI è composta dai compa¬ 
gni Dino Diotallevi, Paolo 
Guerrini. Giorgio Tornati, 
Mario Fabbri. Marcello Ste¬ 
fanini. 

« Questo secondo congresso 
regionale — ha detto Hermes 
Cappellini, segretario della 
Federazione socialista di Pe¬ 
saro, inaugurando 1 lavori del- 
l’assise — si staglia come fat¬ 
to diverso, unitario attorno 
alla posizione del segretario 
De Martino. Siamo di fronte 
ad un momento unitario di 
linee e di indirizzi, che deve 
avere sbocchi a livelli deci¬ 
sionali ed operativi e porta¬ 
re alla conquista nel Paese 
di una alternativa soprattutto 
ad un certo tipo di sviluppo 
venuto avanti da venti anni 
a questa parte». 

Il compagno Marcello Ste¬ 
fanini. sindaco di Pesaro, re¬ 
cando al congresso il saluto 
dell’Amministrazione comuna¬ 
le e della popolazione, ha 
ricordato le profonde radici 
del movimento socialista nel¬ 
la città: nel 1920 il PSI rap¬ 
presentava già la maggioran¬ 
za degli elettori pesaresi. «La 
costante collaborazione frb 
PCI e PSI alla guida di Pe¬ 
saro — ha affermato Stefa¬ 
nini — non ha impedito ai 
due partiti di crescere, di au¬ 
mentare la loro forza in un 
quadro di reciproca autono¬ 
mia ». Il sindaco di Pesaro 
ha così concluso: «L'unità 
fra comunisti e socialisti è 
indubbiamente condizione in¬ 
dispensabile per realizzare 
più ampi rapporti fra le for¬ 
ze democratiche e garantire 
in questo modo più vasti con¬ 
sensi alla politica di progres¬ 
so e di rinnovamento». 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dal compagno No- 
varro Simonazzi, segretario 
Regionale del PSI, il quale ha 
ricordato la lezione del 15 giu¬ 
gno sull’esigenza di «cambia¬ 
re strada, il modo di gover¬ 
nare, di superare vecchi stec¬ 
cati discriminatori ». Simo¬ 
nazzi subito dopo ha fatto ri¬ 
ferimento alla DC per affer¬ 
mare che nel partito scudo 
crociato — a parte, alcuni 
mutamenti di facciata — si 
cerca di dimenticare quella 
lezio»?. Ed a questo propo¬ 
sito ha citato la fase 
congressuale democristiana: 
«Più che allo scontro tra H- 
- nee politiche — ha detto — 
si sta assistendo alla rincor¬ 
sa affannosa dei vari perso¬ 
naggi verso nuove colloca¬ 
zioni ». 

Tuttavia, venendo a parlare 
delle soluzioni alla crisi • go¬ 
vernativa — e nel dichiarare 
che il PSI si batterà per im¬ 
pedire il ricorso alle elezioni 
anticipate — ha riconosciuto 
la « necessità prioritaria di 
un accordo con le forze poli¬ 
tiche democratiche ed in pri¬ 
mo luogo con la DC e il PCI 
sui problemi economici ». 

Un denso capitolo della re¬ 
lazione è stato dedicato da 
Simonazzi ai rapporti Ira co- 
:• munisti e socialisti. Significn- 
; tivo il seguente passo: « Sul 
; piano politico la nostra pro- 
t posta è quella di dar vita 

• ad un governo che. partendo 
j dairaccordo sulle case da fa- 
1 re nell'economia, sappia con- 
f quistare una manifestazione 
j di consenso anche da parte 

del PCI, attraverso un voto 
! non negativo di quel partito 
| sul quadro generale e non 
! a spizzico sui vari provvedi- 

• menti. Noi attribuiamo molta 
importanza a questa questio- 

{ ne del rapporto con il PCI 
4 perchè la crisi attuale, che 
; coinvolge milioni di lavorato- 
: ri. non può essere gestita 
< estraniando un partito che dei 

• lavoratori rappresenta la più 

• parte. Su questa linea il con- 
> tributo dei socialisti alla sa 
. luz.one delle crisi è assicura¬ 
lo Se la DC risponderà po- 
i slavamente, il modo e la for- 
, ma di q .lesto contributo sa- 
, ranno definiti poi in base alle 

• intese passibili sul quadro po- 
| Ittico, che valuteremo dopo 
' lo sciozl’.mento della preziu- 
| diziale economica e di quella 

sulla eorresponsabilizzazione 
.* de! PCI ». 

; Simonazzi ha anche indiea- 

• to le differenziazioni fra PCI 

• e PSI (motivazioni della crisi 
; di governo, compromesso sta 
i rico, concezione dei rapporti 
; intemazionali). 

‘ II segretario regionale del 
: PSI sì è diffuso anche sulla 
) preoccupante situazione socia 
1 economica delle Marche ed 
*- ha delineato una serie di mi- 
; aure programmatorie di svi- 
. luppo. In riferimento al rua 
' lo propulsivo che debbono 
1 conquistarsi le Regioni, ha 
| parlato del « patto marchigia- 

• no ». « Il programma della 
; Giunta regionale — ha rile- 
i vato —. approvato anche dal 
: PCI. il quale ha contestual- 
i mente votata a favore della 
; costituzione della Giunta stes- 
l sa. caso unico m tutta Ita- 
\ Ila. è quanto di più avanzato 
j fosse possibile ottenere nella 
j situazione politica presente». 

' Subito dopo aver osservato 
| che nella gestione della Re- 
l Rione «si intravedono alcuni 
’ Importanti fatti nuovi » (cor- 
( si professionali, b,lancio pre- 
; ventivo. leggi in via di for- 

• mozione), Simonazzi ha sog- 
‘ giunto: « Noi ci auguriamo 
! sinceramente che tutti questi 
1 atti, che rappresentano lo 
I adempimento di precisi Im 
I pegni programmatici, possa- 
> no trovare rapida realizzarla 
' ne, ma credo non sia fuori 

luogo mettere in preventivo 
anche possibili ostacoli che, 
soprattutto da parte della DC, 
possono insorgere ». 

« La relazione del compa¬ 
gno Simonazzi — è il com¬ 
mento rilasciato alla stam¬ 


pa dal compagno Dino Dio¬ 
tallevi — esprime il ruolo 
nuovo che, specialmente do¬ 
po Il 15 giugno, il PSI svol¬ 
ge in Italia e nella nostra 
regione, • il ritrovato colle¬ 
gamento con le lotte e i 
bisogni delle masse popola¬ 
ri, il nuovo rapporto unita¬ 
rio a sinistra. Se sulle que¬ 
stioni nazionali ha ripetuto 
la linea e le valutazioni del 
PSI sulla crisi governativa, 
il segretario regionale sociali¬ 
sta non ha mancato di dedi¬ 
care una parte Importante 
della relazione ai problemi 
marchigiani e alla intesa rea¬ 
lizzata alla Regione. Simonaz¬ 
zi ha espresso sull’economia e 
la società marchigiana giudi¬ 
zi che in larga misura coin¬ 
cidono con quelli più volte 
formulati dal nostro partito. 
Ed anche sulla realizzazione 
della intesa regionale, sul pro¬ 
blemi attualmente aperti alla 
Regione e nelle amministra¬ 
zioni locali, sulla urgenza del¬ 
le misure da adottare, la con¬ 
vergenza è assai ampia. 

Sulle prospettive operative 
e politiche e soprattutto su¬ 
gli sbocchi della crisi della 
egemonia democristiana, in¬ 
vece, Simonazzi affaccia giu¬ 
dizi cosi negativi che finisco¬ 
no col mettere in discussione 
quegli stessi obiettivi imme¬ 
diati che il movimento ope¬ 
ralo e 1 partiti di sinistra 
non possono non proporsi nel¬ 
la drammatica realtà marchi¬ 
giana. Mi pare che non si 
possa sostenere che la DC 
marchigiana non è cambiata 
e non cambierà, se si ritiene 
che gli obiettivi di rinnova¬ 
mento economico, amministra¬ 
tivo. legislativo saranno rea¬ 
lizzati. Questi cambiamenti 
non potranno non avere una 
incidenza aU’interno della DC 
e modificare i precari equi¬ 
libri oggi esistenti ». 

«Ecco perché i comunisti 
— conclude il compagno Dio¬ 
tallevi — non si « illudono ». 
non « attendono » il cambia¬ 
mento della DC. ma intendo¬ 
no operare perché ciò avven¬ 
ga con la consapevolezza che 
l’intesa alla Regione, ma an¬ 
che la funzione nuova delle 
amministrazioni comunali e 
provinciali di sinistra, il li¬ 
vello raggiunto dalle lotte e 
dal movimenti di massa, han¬ 
no aperto, già oggi, una vi¬ 
vace dialettica all'interno del¬ 
la DC. A tal fine — come al 
fine di dare una risposta po¬ 
sitiva ai problemi delle mas¬ 
se popolari — l’unità, l’inte¬ 
sa. la collaborazione tra le 
forze democratiche, tra le 
forze di sinistra, e in primo 
luogo tra PSI e PCI, sono 
oggi più necessarie che mai ». 

w. m. 


In fase avanzata la campagna congressuale democristiana 

Maggiore partecipazione 
ma clima ancora pesante 


La settimana che è termi¬ 
nata è stata particolarmente 
densa sul piano politico: si 
sono conclusi l congressi pro¬ 
vinciali del PSI e proprio oggi 
si svolge l’assise regionale 
di questo partito: c’è stata la 
conferenza stampa del grup¬ 
po DC alla Regione e soprat¬ 
tutto si è intensificato il di¬ 
battito, il confronto ed anche 
lo scontro nel partito democri¬ 
stiano. 

Più la campagna congres¬ 
suale entra nel vivo e più si 
registrano episodi e prese di 
posizione che denunciano il 
determinarsi di un clima pe¬ 
sante. Da più parti viene con¬ 
fermata la notizia che la par¬ 
tecipazione al dibattito, in se¬ 
de di congresso, è maggiore e 
più vivace che per il passa¬ 
to; questo è un fatto indub¬ 
biamente positivo, ma in par¬ 
te svuotato di significato per¬ 
chè alle due o tre ore di di¬ 
battito segue poi la decisione 
di tenere aperte le urne ad¬ 
dirittura per otto ore, con il 
fiorire di episodi che si pos¬ 
sono immaginare. Fatti assai 
precisi hanno provocato pun¬ 
tualizzazioni e contraprese di 
posizione di vari leaders. 

La sinistra DC nel macera¬ 
tese si è scagliata duramen¬ 
te contro « Iniziativa di base » 
(dorotei), ritenuta responsabi¬ 
le dei brogli elettorali. Si af¬ 
ferma che in alcune sezioni si 
sarebbero registrati voti di 
persone che non solo non si 
sono presentate ai seggi, ma 
non hanno preso parte nean¬ 
che ai lavori assemblear!. 

Dal canto loro, i dorotei, 
per bocca del senatore am- 
broni, accusano Foschi di 
strumentalismo e negano che 
siano avvenuti fatti del ge¬ 
nere. Il « Carlino Marche ». 
che aveva titolato « Foschi 
accusa Tambroni: fate votare 
pure i morti! », ritorna sul¬ 
l’argomento sottolineando il 
metodo con cui spesso agisce 
Foschi che in realtà «gover¬ 
na » il partito nel Maceratese 
con un « granitico patto di sa 
lidarietà » assieme ai dorotei: 

« Finito il congresso, vedrete, 
l’on. Foschi tornerà in tra¬ 


sferta e lascerà la provincia 
ed il suo partito nelle mani 
dell’on. Tambroni ». 

Il consigliere regionale pe¬ 
sarese Giampaoli, invece, rin¬ 
focola la polemica contro la 
« strumentalizzazione della se¬ 
greteria Zaccagnini condotta 
dal gruppo di «Forze Nuove» 
e si lamenta che i suoi ripe¬ 
tuti attacchi siano caduti nel 
vuoto, perchè Falghera e Cec¬ 
chini non hanno aperto bocca. 

« Il che conferma — dice 
Giampaoli — che trattasi di 
una sinistra di cartone, che 
niente di nuovo ha da pro¬ 
porre. che anzi vive di meto¬ 
di e schemi vecchi e logo¬ 
ri... ». 

L’on. Foschi nei suoi ripe¬ 
tuti interventi ha sempre so¬ 
stenuto che le liste « Linea 
Zaccagnini» non si identifi¬ 
cano con «Forze Nuove», ma 
rappresentano una confluenza 
di diverse forze in seno al¬ 
la D.C. 

In polemica con chi dice di 
rifarsi a Zaccagnini. ma lavo¬ 
ra per sostituirlo da segreta¬ 
rio nazionale della DC, il sot¬ 
tosegretario di Recanati sot¬ 
tolinea invece come il segre¬ 
tario Zaccagnini «non possa 
rappresentare un fatto tran¬ 
sitorio. perchè una sua sosti¬ 
tuzione potrebbe determina¬ 
re uno sconvolgimento in quel 
nuovo atteggiamento, in quel¬ 
la maggiore disponibilità che 
si è venuta a creare verso il 
nostro partito nei confronti 
del mondo dei giovani, dei 
cattolici che si erano allonta¬ 
nati, degli ambienti sindaca¬ 
li ». 

Non meno virulento è lo 
scontro in atto nell’Ascolano ; 
di qualche giorno fa è la pre¬ 
sa di posizione della sinistra 
che attacca duramente il se¬ 
gretario provinciale in cari¬ 
ca dott. Silvestri, riafferman¬ 
do, tra l’altro, che la « linea 
Zaccagnini » non è un’etichet¬ 
ta: i candidati della lista dei 
« giovani DC » hanno conte¬ 
stato più volte l’accusa, da 
più parti venuta, di essere 
una « lista civetta ». 

Anche «l’intesa» politico¬ 
programmatica che è alla ba- 


ANCONA 


I se del governo regionale co¬ 
mincia ad entrare nel dibat¬ 
tito congressuale. 

Nepi, presidente del gruppo 
DC alla Regione ed uno dei 
quindici consiglieri nazionali 
che, assieme a Terzoni e Ciaf- 
fi. ha aderito alla iniziati¬ 
va di Arnaud per il supera¬ 
mento delle correnti, ha tena¬ 
cemente difeso l’intesa regio¬ 
nale nel corso della conferen¬ 
za stampa di cui si è già 
scritto. 

I dorotei della provincia di 
Ancona, in una lettera inviata 
agli iscritti, chiedono voti alla 
lista « per il rinnovamento 
della DC », affermando tra 
l’altro che « molti democri¬ 
stiani non hanno condiviso il 
compromesso fatto con il Par¬ 
tito comunista a livello regio¬ 
nale nè possono approvare il 
continuo cedimento che si ri¬ 
propone in nome della conser¬ 
vazione del potere ». 

L’on. Castellucci, bonomia- 
no di ferro, nell’ultimo nume¬ 
ro de « Il Marchigiano », ha 
dato il proprio giudizio sul¬ 
l’intesa affermando che «si 
parla tanto di strategia e di 
grandi e piccole manovre, ma 
neanche un caporale può cre¬ 
dere che si vada verso la 
vittoria, quando, per tenersi 
un alleato (il PSI, ndr), ci si 
arrende al nemico ». 

Siamo, come si vede, mol¬ 
to vicini alle opinioni espres¬ 
se dall’on. Tozzi Condivi que¬ 
sta estate, quando si stava 
lavorando per dare alle Mar¬ 
che il nuovo governo regia 
naie. 

Abbiamo già scritto i^i pre¬ 
cedenti articoli che la strada 
del rinnovamento nella DC è 
irta di ostacoli, che le vec¬ 
chie logiche tentano di ri¬ 
prendere il sopravvento r pur¬ 
troppo questi episodi ce lo 
confermano. Si comprende 
meglio cioè ’ Io stato di 
scoramento che, dopo u- 
na prima fase di euforia, 
ha preso gruppi di giovani DC 
che vogliono impegnarsi per il 
rilancio del partito come for¬ 
za democratica popolare 

Bruno Bravetti 


Ascoli Piceno 


Incontri di portuali 
per il contratto 

I lavoratori hanno discusso con enti locali e Regione, pre¬ 
senti i sindacati, i problemi delta piattaforma rivendicativa 


Giornata dei Consigli 
sui problemi agricoli 

i 

ì Provincia e Comuni si riuniranno il 27 gen¬ 
naio per discutere i problemi della mezzadria 


ANCONA. 24 

Una delegazione di lavora¬ 
tori dell’area portuale di An¬ 
cona — nei quadro delle agi¬ 
tazioni in atto nella categoria 
dei metalmeccanici per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
— si è incontrata con i rap¬ 
presentanti degli Enti locali, 
ne! corso di alcune riunioni 
al Comune di Ancona, in Pro¬ 
vincia e alla Regione Mar¬ 
che. presenti alcuni dirigen¬ 
ti della FLM e della Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL. In Re 
gione hanno discusso con il 
presidente della Giunta Ciaf- 
fi i problemi inerenti la loro 
piattaforma rivendicativa. 
Primo argomento, la pesante 
situazione creatasi nel Can¬ 
tiere navale per gli ingiustifi¬ 
cati ritardi con cu; procede, 
o meglio, non procede il pro¬ 
gramma di ristrutturazione 
che ha alla base la realizza¬ 
zione del nuovo cantiere. Sot¬ 
tolineata anche l’esigenza di 
difendere il reparto Mecca¬ 
nica. 

Sì sono discussi anche i 
problemi della piccola cantie¬ 
ristica del Molo Sud. dei ser¬ 


vizi sociali, del controllo del¬ 
l’ambiente di lavoro e del ri¬ 
sanamento ecologico. Al pre¬ 
sidente della Giunta è stato 
chiesto che dalla conferenza 
sull’occupazione e lo sviluppo 
— per la quale non è stata 
ancora stabilita la data — 
possano emergere le soluzioni 
più idonee per l’insieme del¬ 
le questioni esaminate. Il pre¬ 
sidente ha approvato l’idea 
di un incontro comune con 
la Fincantieri. per sollecita¬ 
re direttamente ravvio dei 
lavori dei nuovo cantiere. 

Durante l’incontro avuto 
dalla delegazione con il sin¬ 
daco e il vice-sindaco di An¬ 
cona si è deciso di indire 
al più presto una riunione 
tra Amministrazione comuna¬ 
le. il presidente della ZIPA. 
gli industriali e la Capitane 
ria di Porto per esaminare 
concretamente la necessità 
de! trasferimento dei cantieri 
nella zona ZIPA. Per quanto 
riguarda invece i! centro sa 
cià’.e e la questione del Fos¬ 
so Conocchio. il Comune ha 
avanzato la discutibilissima 
proposta di installare un con¬ 
dizionatore d’aria. 


ASCOLI PICENO, 24. 

Del problema della trasfor¬ 
mazione della mezzadria con 
lo affitto se ne occuperanno 
martedì 27 gennaio tutti i 
Consigli comunali dell’Asco¬ 
lano e il Consiglio provin¬ 
ciale di Ascoli Piceno. Si trat¬ 
ta di una iniziativa di tipo 
nuovo che sarà conosciuta co¬ 
me la « giornata dei consi¬ 
gli », convocati nelle proprie 
sedi per discutere simultanea¬ 
mente dì un unico problema. 

Tutti conoscono le iniziati¬ 
ve già prese ad ogni livello 
da parte dei partiti democra¬ 
tici ormai da anni, e tutte 
quelle prese dai sindacati di 
categoria, dalle confederazio¬ 
ni e dalle federazioni unita¬ 
rie. nonché da parte degli or¬ 
ganismi elettivi democratici, 
le quali hanno portato all'e¬ 
laborazione di proposte di leg¬ 
ge attualmente all’esame del 
Parlamento. Come conoscia¬ 
mo le tante iniziative, pre¬ 
se anche nell’Ascolano, in oc¬ 
casione delle manifestazioni a 
. Roma a cui hanno partecipa¬ 


to migliaia di mezzadri per 
sollecitare la discussione di 
tali proposte di legge. 

La nuova Amministrazione 
Provinciale di sinistra di 
Ascoli Piceno, sensibile alla 
risoluzione del problema, pra 
prio perchè nell’Ascolano l’a¬ 
gricoltura rappresenta vera¬ 
mente la « cenerentola » delle 
attività produttive (qui la con¬ 
duzione delle terre è soprat¬ 
tutto a mezzadria) ed anche 
a sostegno della conferenza 
interregionale di Macerata 
promossa dalle presidenze del 
Consiglio e della Giunta re¬ 
gionale delle Marche, ha pre¬ 
so l'iniziativa della « giornata 
dei consigli » coinvolgendo 
tutti i partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale. 

Per la medesima giornata 
è prevista a Montelparo — 
per iniziativa di quella Am¬ 
ministrazione comunale di si¬ 
nistra — la riunione, in se¬ 
duta comune, dei Consigli co¬ 
munali della Comunità mon¬ 
tana per discutere il medesi¬ 
mo ordine del giorno della 
Provincia. 


Sul recente aumento delle tariffe dell'acqua 


Strane convergenze a Pesaro 


PESARO. 24 

Intorno al grave problema 
dell'acqua, si è scatenata a 
Pesaro tutta la fantasia dei 
due quotidiani locali. 

Il recente aumento delle ta¬ 
riffe (ferme dal 1963 1 è stato 
operato dall’Amministrazione 
comunale per limitare gli 
sprechi, per conformarsi al 
decreto CIP che stabilisce nuo¬ 
vi criteri nella determinazione 
del prezzo dell'acqua e per di¬ 
stribuire più adeguamente 
l'uso dell'acqua evitando che 
vi siano consumi enormi a 
danno di altri cittadini che ne 
restano privi. La decisione di 
rive!ere le tariffe secondo i 
nuovi criteri è stata presa a 
iargntsstma maggioranza dal 
Consiglio comunale dopo una 
ampia discussione anche con 
le organizzazioni sindacali. 

Ma questo evidentemente 
non Interessa granché i re¬ 
dattori del *Resto del Carli- 
no» e del «Corriere Adriatico » 
che proseguono imperterriti 
nella loro campagna, pubbli¬ 


cando acriticamente, e quasi 
ogni giorno, un profluvio di 
lettere e « comunicati ». da 
qualsiasi parte vengano, pur¬ 
ché abbiano un denominato- 
re comune: quello di attac¬ 
care l'Amministrazione demo¬ 
cratica di Pesaro 

La « distrazione » dei redat¬ 
tori è giunta al punto di pub¬ 
blicare integralmente un vo¬ 
lantino — emesso da un sedi¬ 
cente * comitato di difesta del¬ 
la donna » — in cui si soste¬ 
nete che Vacqua aveva rag¬ 
giunto il prezzo del pino: 200 
lire al metro cubo Iste). 

Ma ripetiamo: l'importante 
per costoro è seminare sfidu¬ 
cia nei confronti dell’Ammini¬ 
strazione comunale di sinistra 
e non intervenire in modo 
costruttivo per portare un 
contributo alta risoluzione di 
un problema che esiste e che 
è grave, e te cui responsa¬ 
bilità ricadono sut governi 
centrali che negano al Comu¬ 
ni l finanziamenti per t ser¬ 
vizi pubblici primari. Ma é 


evidente che questi giornali 
« indipendenti » non possono 
mettersi a criticare le forze 
dominanti, dalle quali dipen¬ 
dono. 

Una corretta divulgazione 
dei termini del problema rap¬ 
presenterebbe una spinta e 
una sollecitazione che questi 
organi di stampa potrebbero 
esercitare — con risultati po¬ 
sitivi — per la soluzione del 
problema dell'acquedotto, che 
è problema di Pesaro comedi 
altre città: facendosi così In¬ 
terpreti e portavoce di tanta 
parte deiropinione pubblica, 
ed esprimendo compiutamen¬ 
te e liberamente il ruolo del¬ 
la stampa. 

Niente di tutto questo: l’im¬ 
portante pernii resto del Car¬ 
lino» del petroliere Monti e 
del forlaniano «Corriere 
Adriatico » è fare soprattutto 
dell’anticomunismo. E su que¬ 
sta strada si realizzano le 
convergenze più strane Ima 
non troppo): fra t fogli padro¬ 
nali e il gruppo dei cosldettt 


« marxisti • leninisti ». Un 
gruppetto ambiguo e scredi¬ 
tato, che dietro l'etichetta di 
sinistra nasconde una attivi¬ 
tà sterile e antisindacale e 
costellata del peggior qualun¬ 
quismo. ne è prova la cam¬ 
pagna astensionistica per le 
elezioni di giugno. Sono co¬ 
storo che ricercano — bene 
accolti, naturalmente, in chia¬ 
re anticomunista e antisocia¬ 
lista — ospitalità al « Resto 
del Carlino » e «Corriere 
Adriatico ». 

I fogli padronali ci potreb¬ 
bero ribattere che loro, veri 
democratici, danno spazio a 
tutte le forze e a tutte le 
idee. Fosse vero! La discri¬ 
minazione contro la sinistra 
dura da trent’anni. Se qualco¬ 
sa sta cambiando non i cer¬ 
to perché i nostri colleghi 
*liberi » t ben retribuiti han¬ 
no mutato atteggiamento. Ma 
i perché i loro padroni — 
più furbi — dal 15 giugno han¬ 
no compreso che certe posi¬ 
zioni non pagano pii. 
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I CINEMA NELLE MARCHE 


ANCONA 

ALHAMBRA: La Madama (L'agen- 
ta Minchiello e 11 caso Patac- 
chioni) 

ASTRA: Frankenstein Junior 
ENEL: Anche gli angeli tirano di 
destro 

GOLDONI: L'infermiera 
ITALIA: Ah si?... e io to dico a 
Zorro! 

MARCHETTI: La moglie vergine 
METROPOLITAN: Cuore di cane 
SALOTTO a SUPERCINEMA COPPI: 

Remo e Romolo: Storia di due 
figli di una lupa 

PRELLI (Falconara): Pasqualino 
Sattebellezze 

SENIGALLIA 

ROSSINI: L'anatra all'arancia 
VITTORIA: Continuavano a chia¬ 
marlo Triniti 

JESI 

ASTRA: Club del piacere 
DIANA: L'anatra all'atancia 
OLIMPIA: Cenerentola 
POLITEAMA: Pasqualino Settebel- 
lezze 

PESARO 

DUSE: Detective Harper: acqua alla 
gola 

MODERNO: Soldato blu 
NUOVO FIORE: I tre giorni del 
Condor 

IRI5: Spìrito Santo e cinque ma¬ 
gnifiche canaglie 

SALA LORETO: Porgi l’altra 
guancia 

FANO 

BOCCACCIO: L’ingenua 
CORSO: Il temerario 
POLITEAMA: Attenti al buiione 

CAGLI 

EXCELSIOR: Amore amaro 
NUOVO: Simone e Matteo: un gio¬ 
co da ragazzi 


URBINO 

DUCALE: Flie Story 
SUPERCINEMA: L'incorreggibile 

MACERATA 

CAIROLI: 40 gradi all’ombra del 
lenzuolo 

CORSO: Un sorriso, uno schiatto, 
un bacio In bocca 
EXCELSIOR: L'idolo della città 
ITALIA: Vai gorilla 
SFERISTERIO: La verginella 

RECANATI 

NUOVO: Amici miei 
PERSIANI: Son tornate a fiorire 
le rose 

PORTO 

POTENZA PICENA 

AURORA: Salvo D'Acquisto 
ENAL: Appuntamento con l'assas¬ 
sino 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI: La donna della do¬ 
menica 

OLIMPIA: Il vizio dalle calze nere 
PICENO: L’urlo di Chcn terrorizza 
anche l'Occidente 

SUPERCINEMA: Un genio, due 
compari, un pollo 
VENTIDIO BASSO: 40 gradi al¬ 
l'ombra del lenzuolo 

FERMO 

HELIOS: Baby Sitter 
L’AQUILA: Un sorriso, uno schiaf¬ 
fo, un bacio in bocca 
NUOVO: Pasqualino Cammarata ca¬ 
pitano di fregata 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Emanuelle nera 
DELLE PALMI: Divina creatura 
POMPONI: La nuora giovane 


BOMBOLI METANO 
per AUTO ,£™ 

Adatte a qualsiasi tipo di vettura 

O U n MARINA DI 

• -TV. 15. MONTEMARCIANO fAN 


HI D H MARINA DI 

LI. IV. 15. MONTEMARCIANO (AN) 

VIA C. COLOMBO, 4 - TELEFONO 91.61.28 


CHIARAVALLE - Casa del Popolo 

Sabato 31 gennaio alle ore 21 

VEGLIONISSIMO DEL LISCIO 

con l’orchestra romagnola 

PINO SASSI 

Prenot. tavoli tei. 948325 



INGLESE - TEDESCO 

CORSI DIURNI E SERALI 
SONO APERTE LF ISrRl7'ON' 


PESARO - Via S. Francesco. 44 - Tefcrfono 67.5.33 
FANO - Vìa Garibaldi, 47 - Telefono 82.6.57 


STREPITOSO SUCCESSO AL 

GOLDONI di Ancona 

URSULA ANDRESS è l'infermiera convenzionata 
con tutte le mutue! - Cura le depressioni morali 
e... fisiche ! 

- CARLO PONTI ~. \ 

URSULA UUILIU 
ANDRESS DEL PRETE 
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CONTINUA £+ M ■%■■■ ■ 

con successo lalIKrl I 

Al MAGAZZINI 

Marina di Montemarciano da 

MARTEDÌ' 20 GENNAIO 

colossale 

VENDITA 

di tutti gli articoli di 

Abbigliamento e confezioni 
per UOMO - DONNA - BAMBINO a 

PREZZI INSUPERABILI 

Alcuni esempi 

Fazzoletti donna puro cotone.L. 100 

Tovaglioli stampati puro cotone.» 125 

Collants donna.. » 200 

Strofinacci cucina stampati p.c.» 200 

Calze uomo (pura lana).» 350 

Calzettoni bimbo.» 350 

Federe (puro cotone).» 490 

Tappeti bagno.» 1.000 

Maglieria bambino dolce vita.» 1.000 

Pigiami bambino . .» 1.500 

Pigiami donna.» 1.500 

Maglieria esterna donna.. » 1.500 

Maglieria dolce vita uomo ....... 1.500 

Lenzuola una piazza puro cotone .... » 1.900 

Tutine bambino.» 1.900 

Camicetta bambina.» 1.900 

Pantalone lungo bambino . . • . . . . » 2.500 

Maglieria uomo pura lana.» 2 500 

Maglieria donna pura lana.» 2.500 

Maglieria Polo uomo-donna.» 2.500 

Pullover uomo.» 2.900 

Blue jeans migliori marche.» 3.500 

Pantaloni uomo-donna migliori marche . . » 3.500 

Gonne donna.» 3.500 

Vestaglie da camera donna (fantasia) ...» 3500 

Camicie uomo.» 3.500 

Pieìds lanina.» 3,500 

Camicetta donna seta.» 4.000 

Abiti bambine (modelli assortiti) .... » 4.000 

Gonne gabardine donne.» 4.900 

Eskimo originale.» 9.900 

Loden bambino.. . » 9.900 

Montgomery uomo.» 9.900 

Giacche da uomo.» 9.900 

Loden uomo-donna.» 19.000 

e centinaia di altri articoli. 

Inoltre un vastissimo assortimento di confezioni uomo 
delle migliori marche. 

Articoli in pelle, nappa e montoni originali. 

DA NOI I VOSTRI SOLDI VALGONO DOPPIO 





Regia Vi NELLO ROSSATI • TECHNICOLOR 


Severamente vietato ai minori di 18 anni 



100 

125 

200 

200 

350 

350 

490 

1.000 

1.000 

1.500 

1.500 

1500 

1.500 
1.900 
1.900 

1.900 

2.500 
2 500 
2.500 

2.500 

2.900 

3.500 
3.500 
3.500 
3.500 
3.500 
3.500 
4.000 
4.000 

4.900 

9.900 
9.900 
9.900 
9.900 

19.000 
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VENDITA ALLA 


Baby Brummel 


CAPPOTTI 


DI 


GIACCONI 


PELLICCE 


PANTALONI 


do L 5.000 a L 25.000 


TUTTO PER BAMBINO 


ANCONA 

Corso Garibaldi 61 

ANCONA 

Vanna - Piazza Ugo Bassi 

SENIGALLIA 

Via Mamianì. 7 


JESI 

MONTEMARCIANO 

Via Mura Occidentali, 33 

Stab. Baby Brummel 

MACERATA 

FALCONARA 

Corso Cavour, 62 

Piazza Mazzini. 9 

. CIVITANOVA MARCHE 

PESARO 

Piazzale Stazione 

Piazza Lazzarini 

S. BENEDETTO DEL T. 


Via M. Curzi, 47 



FANO 

Corso Matteotti 

MONDAVIO 

Stab Lyons Babj 

SALTARA 

Stab. Lyons Baby 
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SARDEGNA - Sui problemi della crisi e della rinascita 


MARTINA FRANCA - Ferma da un anno la Pellemarfi, 74 lavoratori in cassa integrazione 


I soldi ci sono, il lavoro no 


la mozione del PCI 

Il documento della segreteria regionale e del gruppo co¬ 
munista - Necessari provvedimenti programmatici urgenti 


Una assemblea aperta nella fabbrica alla quale la DC e l'amministrazione cittadina hanno rifiutalo di partecipare - Una delegazione 
al Comune • L'incontro con i sottosegretari al Lavoro e al Tesoro - Grave attacco all’occupazione nelle piccole aziende tessili 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 24 
La segreteria regionale ael 
PCI e il direttivo del gruppo 
comunista al Consiglio regio¬ 
nale si sono riuniti congiunta- 
mente — come abbiamo già 
annunciato ieri — per deci¬ 
dere le iniziative da assume¬ 
re nell’attuale grave momen¬ 
to politico. Un caloroso sa¬ 
luto è stato rivolto ai lavora¬ 
tori e alle masse popolari che 
hanno dimostrato, con lo scio¬ 


pero unitario del 20 gennaio, 
la loro volontà di dare un 
contributo alla risoluzione del¬ 
la crisi nazionale g all’avvio 
della programmazione regio¬ 
nale. Secondo 11 PCI, lo scio¬ 
pero del 20 gennaio rappre¬ 
senta la continuazione dell’im¬ 
pegno e della lotta dei lavo¬ 
ratori per la «vertenza Sar¬ 
degna ». che è collegata ad 
una svolta della politica eco¬ 
nomica nazionale. Non si può 
pertanto In alcun modo ac¬ 
cettare e giustificare l’atteg¬ 
giamento della giunta, che ha 


Superare i limiti 
dell’ ordinaria 
amministrazione 


TL CONSIGLIO regionale 
x sardo si riunirà lunedì 26 
per discutere la mozione pre¬ 
sentata dal gruppo comuni- 
afa al line di sollecitare una 
soluzione democratica della 
crisi nazionale, in modo da 
avviare la programmazione 
in Sardegna con la ado don e 
delle misure di emergenza ne¬ 
cessarie per intervenire nella 
grave situazione economica 
dell’isola. 

Si può ben dire che l'inizia¬ 
tiva comunista ha già otte¬ 
nuto il xisjtltato di provoca¬ 
re le altre forze politiche de¬ 
mocratiche a prendere posi¬ 
zione sulla situazione sarda. 
Sulle dichiarazioni del parti¬ 
to socialista e della DC vi 
sarà occasione di ritornare, 
anche in considerazione della 
conclusione ormai prossima 
del congresso regionale del 
PSI, mentre si può notare co¬ 
me il comunicato de appaia 
ancorato a schemi superati 
netta strenua difesa di quel 
po’ che rimane del centro- 
sinistra e senza voler pren¬ 
dere atto della nuova realtà 
scaturita dal voto del 15 giu¬ 
gno. Adesso è importante che 
il consiglio regionale si pro¬ 
nunci sui pericoli derivanti 
dalla crisi politica nazionale 
e in particolare sulla grave 
prospettiva di un prolungato 
vuoto di potere, che nella ipo¬ 
tesi di elezioni anticipate, mi¬ 
naccia di ritardare l’avvio 
della politica di programma¬ 
zione e gli interventi urgen¬ 
ti imposti dall’aggravarsi det¬ 
ta crisi cconfàtOó.’.j' ' Afe, 

Si avverte 

misure concrete. raSfae^Wrh- 
cisive. capaci di offrire pos¬ 
sibilità di lavoro alle decine 
di migliaia di disoccupati del¬ 
l’isola, e di respingere i con¬ 
traccolpi derivanti dal disse¬ 
sto di un crescente numero 
di piccole e medie imprese. 
Questa richiesta emerge con 
forza dal movimento di lotta 
che ha vissuto un momento 
particolarmente significativo 
nella giornata del 20 gen¬ 
naio, sulla base degli obiettivi 
proposti dalla federazione sin¬ 
dacate unitaria. 

’ Le critiche mosse alla giun¬ 
ta regionale confermano il 
giudizio di inadeguatezza da¬ 
to dai comunisti, che risulta 
sempre più dalla incapacità 
nell'attuazione dei provvedi¬ 
menti già adottati c nella spe¬ 
sa delle risorse finanzieric 
disponibili. Si pensi che. con¬ 
trariamente a quanto avvie¬ 
ne in altre regioni, non è sta¬ 


glio regionale nell'autunno 
del 1074 come provvedimento 
anticongiunturale! E' indi¬ 
spensabile porre rimedio ad 
una situazione che diviene or¬ 
mai intollerabile, collegando 
le misure urgenti a quelle 
di avvio della programmazio¬ 
ne regionale, il cui slittamen¬ 
to avrebbe conseguenze assai 
gravi nell’economia dell'isola. 

La debolezza politica si è 
manifestata in tutta la sua 
ampiezza nel progressivo di¬ 
stacco dal movimento di lot¬ 
ta proprio nel moviento in cui 
venivano riproposti i temi 
della « vertenza Sardegna », 
e il collegamento tra Regione 
partiti e sindacati avrebbe 
consentito una vigorosa ripre¬ 
sa della battaglia autonomi¬ 
stica. Si ha l'impressione che 
non si vogliano varcare i li¬ 
miti dell'ordinaria ammini¬ 
strazione per non rimettere 
in discussione equilibri basa¬ 
ti sulla spartizione dei centri 
di potere, senza rendersi con¬ 
to che il pericolo maggiore 
proviene dalla mancanza del 
respiro politico e della ener¬ 
gia necessari per dare rispo¬ 
sta ai problemi dell’isola. Non 
si vuol negare la presenza 
nella maggioranza e nella 
giunta di forze che si muovo¬ 
no per uscire dagli schemi 
del passato e per attuare una 
nuova politica fondata sulla 
programmazione democratica. 
Ma dobbiamo dire che senza 
il contributo dei comunisti 
non sarebbe stato possibile a- 
dottare quei provvedimenti 
che rimangono significativi 


dimostrato di ignorare lo scio¬ 
pero, dissociando la Regione 
dal movimento del lavorato¬ 
ri. In questo modo si è volu¬ 
to interrompere 11 processo 
unitario e l’azione comune fra 
Regione, sindacato e forze po¬ 
litiche democratiche che han¬ 
no conquistato la legge 268: 
movimento che proprio era 
— sostiene il PCI — deve 
continuare ad intensificarsi 
per realizzare obiettivamente 
gli obiettivi della rinascita. 

Se la « vertenza Sardegna » 
è collegata agli sviluppi della 
politica nazionale, non può 
sfuggire ad alcuno che un 
eventuale scioglimento delle 
Camere provocherebbe conse¬ 
guenze gravi e pericolose in 
tutto il Paese ma soprattutto 
nella nostra isola. Un vuoto 
di potere In campo nazionale 
determinerebbe, infatti, in 
Sardegna l’arresto dei pur ti¬ 
midi passi finora compiuti per 
l’avvio della programmazio¬ 
ne, renderebbe più grave la 
situazione economica e pre¬ 
giudicherebbe l’impegno uni¬ 
tario delle forze autonomisti¬ 
che e democratiche. 

Tutti 1 partiti popolari de¬ 
vono perciò farsi interpreti, 
nel Consiglio regionale e nel¬ 
l’isola della volontà espressa 
dal recente sciopero dei la¬ 
voratori di opporsi allo scio¬ 
glimento delle Camere e di 
portare avanti una politica 
autonomistica e rivendicativa. 

Di fronte all’attuale grave 
crisi, accentuatasi nelle ulti¬ 
me settimane, si pone la ne¬ 
cessità di incalzare con mag¬ 
gior forza la giunta regiona¬ 
le, la cui azione appare sem¬ 
pre più inadeguata rispetto 
alla gravità delia situazione 
ed in particolare alla neces¬ 
sità di difendere i livelli oc¬ 
cupativi. "Tale compito non 
può ricade soltanto sul PCI. 
che dalla opposizione eserci¬ 
ta un’azione costruttiva e re¬ 
sponsabile, ma ricade anche 
sui partiti che fanno parte 
dell’attuale maggioranza. 

Occorre procedere con mag¬ 
giore rapidità sulla strada 
della programmazione regio¬ 
nale, collegando gli interven¬ 
ti a medio termine a quelli 
urgenti ed immediati. Si po¬ 
ne la necessità di riprendere 
l’azione rivendicativa ed au¬ 
tonomistica. che h-a segnato 
nella Regione momenti di al¬ 
to valore, rivendicando l’in¬ 
tervento dello Stato in favore 
delia Sardegna, in particola¬ 
re nei settori delle miniere e 
dei trasporti. 

A tali fini è indirizzata la 
mozione presentata dai PCI 
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Una manifestazione dei minatori siciliani a Roma per un nuovo ruolo dell'intervento pubblico 

L'azienda di Statò ha posto « condizioni capestro » per il rilevamento delI'ISPEA 

Ricatto dell’E GÀM in Sicilia 

In realtà — denunciano i sindacali — l'ente non vuol e intervenire nel settore dei sali potassici - Un piano in 
cui si chiede che una nuova società, la « Beta », rilevi gli impianti e i beni patrimoniali al prezzo simbolico di una 
lira e l'allontanamento definitivo di 380 lavoratori - E' in p ericolo uno dei punti fondamentali della vertenza regionale 


anche se in gran parte vani- . _ che S5ir à discussa domani 
fman dalla inerzia e dalle lunedì, dal Consiglio regiona- 
óoniraddtziom presenti nella I j e — p e r una presa di posì- 


giunta e nella maggioranza. 

Non siamo mossi da esigen¬ 
ze propagandistiche ma dal¬ 
la convinzione di aver adem¬ 
piuto al nostro compito, men¬ 
tre ci pare che la stessa af¬ 
fermazione non possa essere 
fatta dalle altre forze politi¬ 
che. L'iniziativa dei comuni¬ 
sti non è tesa quindi a pro¬ 
vocare crisi o rotture del qua¬ 
dro politico delineatosi nella 
verifica dell'ottobre dello scor¬ 
so anno. Non è di questo 
che la Sardegna ha bisogno: 
chiediamo che ciascuno adem¬ 
pia pienamente ai suoi obbli¬ 
ghi e svolga interamente il 
suo ruolo. 

Auspichiamo che dal con¬ 
fronto tra la maggioranza e 
l'opposizione, di cui il dibat¬ 
tito sulta mozione è un mo¬ 
mento significativo, venga 
una spinta per la ripresa del¬ 
l'azione autonomistica e per¬ 


le — per una presa di posi- una dichiarazione del 
zione del partiti autonomisti¬ 
ci e democratici contro le ■* 11 . 1 „ 

eiezioni anticipate, per l’av- Ualla nostra redazione 

vio della programmazione a PALERMO, 24 

medio termine collegata a Riprende lunedi all’ARS la 
provvedimenti urgenti in di- discussione sul disegno di ieg- 
rezione della difesa dei livel- g e per la riforma dei control¬ 
li occupativi, per !a sollecita a SU gli Enti locali ed ospe- 
spesa delle risorse disponibi- dalieri, interrotta ieri a se¬ 
li, e per promuovere una con- guito delle manovre ostruzio- 
ferenza regionale sull’occupa- nistiche portate avanti dal 
zione e lo sviluppo economico. MSI. 

Il PCI sostiene che questa « La vicenda che sta vi- 
conferenza deve rinnovare e vendo l’Assemblea — nffer- 


to aperto nessun cantiere per \-Che la Regione divenga cen- 
l'edilizia scolastica e abitati- * ^ ro _ l riferimento delle lotte 
va, pur essendovi ingenti fon- j e dì aggregazione delle forze 
di provenienti dalle leggi na- j necessarie per intraprendere 
zionali •e dal 5." prógfamma ^ cammino della rinascita. 

esecutivo del piano di rina- ' ti,.- 

scita, approvato dal consi- 1 ITanceSCO IViaCIS 


rafforzare il rapporto tra lo 
istituto regionale e le masse 
popolari utilizzando anche il 
potenziale di lotta che hanno 
dimostrato di avere i lavora¬ 
tori per realizzare le indica¬ 
zioni dell’intesa dei partiti au¬ 
tonomistici. 

I comunisti sardi daranno 
il loro contributo, con il mas¬ 
simo impegno, per la ripre¬ 
sa e lo sviluppo della lotta 
autonomistica e rivendicativa, 
per portare avanti la verten¬ 
za Sardegna insieme coi la¬ 
voratori. le masse popolari, 
la Regione, i sindacati e le 
forze politiche democratiche. 


Dalla nostra redazione 

SICILIA - Riprende lunedì il dibattito all'ARS Rifugiandosi dietro \ « irri- 

--- --nunciabili principi di econo 

micità » l’EGAM ha presenta- 

« Battere l’ostruzionismo I 

I mm • j • potassici, incomprensibili te 

impegno unitario ^ I siaqo state formulate a tito- 

•lo-provocatorio per trarre iuo- 

Una dichiarazione del compagno- De -Pasquale: 'ti l’Ente di statò dalia vìcen- 

. ' da delI’ISPEA. 

Tìalla nndra redazione ’ che ~ come afferma il capo- E ’ H'iesto il giudizio esprcs- 
uaua nostra reoaziune gruppo comunista — scaturì- so dalle organizzazioni snida- 

PALERMO, 24 sce oltre che dalla strutturale cali siciliane che sulla base 

Riprende lunedi all’ARS la estraneità di questa compa- delle linee tracciata dalla ver- 

discussione sul disegno di leg- gnia di ventura dai reali prò- tenza-Sicilia reclamano I in- 

ge per la riforma dei control- blemi delle masse popolari, tervento degli enti di Stato 

li sugli Enti locali ed ospe- anche dalla rabbia di costa- nell’economia dc’.l’isola. Ed è 

dalieri, interrotta ieri a se- tare il fallimento di un dise- questo il senso della fitta se¬ 
guito delle manovre ostruzio- gno eversivo ed antidemocra- rie di pronunciamenti che si 

nistiche portate avanti dal tico a lungo perpetrati ». susseguono in queste ore da 

MSI. Occorre anzi reagire con parte di amministrazioni lo¬ 
ft La vicenda che sta vi- tutte le forze di cui disponia- cali, rappresentanze operaie, 

vendo l’Assemblea — nffer- mo, nel rispetto delle regole organizzazioni sindacali delie 

ma in una dichiarazione al democratiche, ma col dovuto tre province interessate, di 

giornale palermintano della rigore. « Perciò — afferma De Enna. Agrigento e Calt ante- 

sera il compagno De Pasqua- Pasquale — abbiamo rivolto setta. 

le. capogruppo comunista — è un pressante appello ni depu- condizioni « determhvtn- 

illuminante. Malgrado le e- tati degli altri partiti auto- „ poste dall’Ente minerario 
streme difficoltà che la crisi nomisti, perché rendendo?/ nazionale per un intervento 

economica e politica oggetti- conto della gravità e della nei settore sono state sinte- 

vamente crea — afferma eccezionalità dei momento sia- Uzzate dall’EGAM in ani re- 

De Pasquale — siamo riusci- no presenti in aula». Ieri la lezione di 15 cartelle dattilo¬ 
naci evitare una conclusione assenza di ben trenta depu- i nìmti minali del- 

_f ^ A futi ridilo rv»arr£TÌr*r*»r»rro (rmtor. 11 


Nostro servizio 

MARTINA FRANCA. 24 

A Martina Franca l’indu¬ 
stria delle confezioni e del¬ 
l’abbigliamento. unico setto¬ 
re dove la mano d’opera fem¬ 
minile può trovare occupazio¬ 
ne, anche se in condizioni di 
’ sfruttamento intenso e di sot 
tosalario, nel giro di tre anni 
ha visto una drastica riduzio¬ 
ne degli occupati. Molte han¬ 
no sospeso l’attività. 

La Pellemarfi, che aveva 
novanta addetti, ridotti negli 
ultimi tempi a 74, è fernia da 
, un anno e i lavoratori, in 
massima parte donne, sono 
• In cassa integrazione non ari- 
I cora retribuita. Il 20 gennaio 
la Federazione unitaria di 
categoria, la FULTA e le 
confederazioni CGILC1SL- 
UIL nell’ambito della giorna¬ 
ta di lotta indetta dalla Fe¬ 
derazione unitaria nazionale 
nelle fabbriche occupate o 
minacciate da licenziamenti^ 
hanno indetto una assemblea 
nella iabbnea, aperta alle 
forze sociali e politiche, al- 
l'amministrazione locale. 

Come di consueto, non si 
è presentata la DC. clic detie¬ 
ne la maggioranza assoluta 
ne! governo dell’ente Iccale, 
ca-ù come non si e presenta¬ 
to nessun rappresentante del¬ 
l’Amministrazione comunale. 

1 lavoratori hanno denuncia¬ 
to duramente questa assenza 
ingiustilicata e si sono recati 
al Comune per proporre al 
sindaco la formazione di una 
delegazione di rappresentanti 
dei sindacati, dei lavoratori, 
delle forze politiche e della 
amministrazione locale per un 
incontro con i sottosegretari 
ai ministeri del Lavoro e del 
Tesoro Bosco e Mazzarino, 
con il prefetto e con il pre 
salente dtll'area (Industria¬ 
le Muschio Schiavone. L’in¬ 
contro c'è stato e la delega¬ 
zione ha ribadito le grandi 
condizioni dì crisi in cui ver¬ 
sa il settore tessile a Marti¬ 
na. t in modo particolare la 
azienda Pellemarfi, che h'a 
già da tempo approntato un 
pi’ano di riconversione, do¬ 
tando la fabbrica di nuovi 
macchinari, in base al quale 
sono stati stanziati 63 milioni 
per l'organizzazione dei cor¬ 
si di riqualificazione profes¬ 
sionale per i lavoratori. 

La delegazione ha chiesto 
che vengano filialmente ri- 
J mossi tutti gli ostacoli per il 
I pagamento della cassa inte¬ 
grazione del primo semestre; 
che l'ispettorato del lavoro 
invìi ai vari ministeri com¬ 
petenti la pratico per la cas¬ 
sa integrazione del secondo se- 
I mostre; che siano avviati cor- 


popolazioni <<■ terremotate del s j (ji riqualificazione profes- 
Belice che per otto an- sionale per i lavoratori, 
ni hanno vissuto l’altalena , f i« I( ,„, 17 ; nn „ 

delli sneran»a u“r l'ele*t r o- , à delegazione na cniesto 

“ „ ,i „ che vengano filialmente ri- 

melallut ìc ,. il tondini!ic.o e mos5 j tutti <r]j ostacoli per il 

impianto j^.L n cemento. In | pagamento della cassa inte- 
questi casi le onerosissime ^raziono del primo semestre; 
pretese degli enti di Stato mi- c . he ispettorato del lavoro 
ravano semplicemente ad i»f- invii ai vari ministeri cotn- 
fossare tutto. Cosi come seni- petenti la pratico per la cas¬ 
tra accadere oggi por sa integrazione del secondo se- 
l'EGAM passata nel giro d: | mostre: che siano avviati cor- 
qualche mese dalla girandola j si di r.qunlilicazione; clic si 


ma in una dichiarazione al 
giornale palermintano della 
sera il compagno De Pasqua¬ 
le. capogruppo comunista — è 
illuminante. Malgrado le e- 
streme difficoltà che la crisi 
economica e politica oggetti- 


che — come afferma il capo¬ 
gruppo comunista — scaturi¬ 
sce oltre che dalla strutturale 
estraneità di questa compa¬ 
gnia di ventura dai reali pro¬ 
blemi delle masse popolari, 
anche dalla rabbia di costa¬ 
tare il fallimento di un dise¬ 
gno eversivo ed antidemocra¬ 
tico a lungo perpetrati». 

Occorre anzi reagire con 
tutte le forze di cui disponia¬ 
mo, nel rispetto delle regole 
democratiche, ma col dovuto 
rigore. «Perciò — afferma De 
Pasquale — abbiamo rivolto 
un pressante appello ai depu¬ 
tati degli altri partiti auto¬ 
nomisti. perché rendendo?/ 
conto delia gravità e deila 


vamente crea — afferma eccezionalità dei momento sia- 


De Pasquale — siamo riusci¬ 
ti ad evitare una conclusione 
confusa della legislatura e a 
dare alla Regione una funzio¬ 
ne positiva di ampio colle¬ 
gamento con i problemi e le 
aspettative della società si¬ 
ciliana ». 

Da questa situazione nasce 
il « disperalo e livido attacco 
dei fascisti contro l’Assemblea 


no presenti in aula ». Ieri la 
assenza di ben trenta depu¬ 
tati della maggioranza gover¬ 
nativa aveva agevolato la 
manovra dei fascisti. 

« Da lunedi, entrando nella 
fase decisiva dello scontro 
— conclude De Pasquale — 
ogni assenza avrà un preciso 
significato di cui tutti dovran¬ 
no tener conto ». 


dei miliardi per gli affari dei 
giornali e delle petroliere a 
questa emblematica un ca 
« lira » offerta in cambio del- 
l’ISPEA. 


Conferenza 
stampa del PCI 
a Palermo 
per l’occupazione 
giovanile 

Martedì alle ore 10,30 nei lo¬ 
cali del Comitato regionale del PCI 
(via Mariano Stabile) avrà luogo 
una conferenza-stampa sulla propo¬ 
sta di legge del PCI per l'istitu¬ 
zione di un « Fondo nazionale di 
lormazionc c di preavviamento al 
lavoro dei giovani disoccupati ». 

La conferenza-stampa sarà prcsie- 


i • . ■ . , ..._. _ •. «, ^ t La rumL[ciud->idiii|,a >dfd pM-'sic- 

le richieste dell ente <n Sta- i dula da A(hjMe occhetto. segrcta- 


to sono: la costituzione di l 
una società in seno nll’EMS, 
denominata « Beta ». che do¬ 
vrebbe subentrare a H’a rl.ua le 
ISPEA e che acquisterebbe i | 


rio regionale del partito, e sarà 
introdotta da Gianni Parisi, della 


arrivi nel più breve tempo 
possibile all'incontro, per cui 
si sono impegnati i sottose¬ 
gretari Basco e Mazzarino, 
tra l’azienda Pellemarfi e il 
governo per stabilire i modi 
e i tempi della riapertura 
deU’azienda. I soldi, ha detto 
Mazzarino, ci sono. 

I comunisti sono convinti 
che solo un vasto schiera¬ 
mento unitario, castituito da 
tutte le forze politiche, dalle 
organizzazioni sociali e sin¬ 
dacali. dal Consigl.o comuna¬ 
le. può imporre una soluzio¬ 
ne positiva della crisi dello 
Pellemarfi e delle piccole e 
medie industrie del settore, 
inserendo la vertenza di Mar¬ 
tina nella vertenza generale, 
cui è impegnata tutta la re¬ 
gione Puglia, per uno svilup¬ 
po che ricomponga il grave 
I squilibrio determinato dalla 
j politica economica imposta 
I dal governo centrale e dalia 
Cassa per il Mezzogiorno, alla 


segreteria regionale del PCI, e da ! ,105 l r a regione. 


Bruno Marasà, segretario regionale 
della FGCI. 


Elisa Massafra 


in breve’ 


■ Quattro Comuni 
della Murgìa si 
riuniscono .<■ 
nell'Utensil Sud , 
di Splnazzola ^ . 

I Consigli comunali di Splnazzo 
la, Gravina di Puglia, Minervino 
Murgo e Poggiatalo! si sono, convo¬ 
cati per lunedi 26 nei locali del¬ 
la labbrica Utenail-Sbd di, Splnaz- 
zola, la labbrica messa In liquida¬ 
zione dai padroni con II- licenzia¬ 
mento del 96 operai, al line di e- 
saminare la situazione e prendere 
ulteriori Iniziative per la salvezta 
di questo complesso industriale che 
è l’unico sorlo nell’Alta Murgla li 
questi anni. 

D Convegno provincia 1 
sull'occupazione 
a Bari 

II convegno provinciale sull, 
sialo dell’occupazione in provinci, 
di Bari c sulle prospettive nel qua 
dro dello sviluppo economico regio 
naie, indetto dall’Animinlstrazion, 
provinciale, si svolgerà lunedi 2G < 
martedì 27 nel salone del Consiglie 
provinciale. 

■ Convocato il 
Consiglio comunale 
di L’Aquila 

Il Consìglio comunale dell’Aquila t 
stalo convocato in sessione straor 
dinariafpcr le ore 9 del 26 yen 
naio. Il' Consiglio dell'Aquila Sara 
chiamalo a discutere c ad approva 
re I bilanci dì previsione 1976 del¬ 
le aziende municipalizzate (Traspor¬ 
ti; Nettezza urbana; Azienda tarma 
ccutica c Azienda centro turistico 
del Gran Sasso), c quello del 
comune. Dovrà inoltre provvedere ol¬ 
la nomina dei nuovi consiglieri dì 
quartiere, alla applicazione dello 
Accordo nazionale. Anci-Sindacati e 
governo riguardano il trattamento 
economico e giurìdico del perso¬ 
nale e, inlinc, dovrà conlcrirc le de¬ 
leghe per la occupazione di urgen¬ 
za delle arce interessate agli inter¬ 
venti alle cooperative edilizie ope¬ 
ranti del scllorc del piano per la 
edilizia economica c popolare 
(Pccp). 

■ A Licata convegno 
interprovinciale dei 
coltivatori delle serre 

Promosso dall’Alleanza coltivatori 
siciliani e dalla Unione coltivatori 
italiani, si svolge oggi al teatro co¬ 
munale di Licala un convegno in- 
tcrprovinciolc dei coltivatori dei pro¬ 
dotti ortofrutticoli in serra. 

Scopo del convegno è quello di 
organizzare ed inlcnsilicarc la lol¬ 
la nel settore volta ad ottenere 
dnII'{Vrs t la rapida approvatone del¬ 
la Icjgò "Organica per lo Sviluppo c 
la razionalizzazione della scrricollu- 
ra siciliana, il controllo c la ri¬ 
duzione dei costi dì produzione, la 
creazione di adeguate allrczzaluro di 
commercializzazione c l'incentivazio¬ 
ne della coopcrazione. Relatore sarà 
il compagno on. Giuseppe Lauriccl- 
la presidente provinciale della Al¬ 
leanza di Agrigento, interverrà lo 
avv. Giuseppe D'Azzo della presi¬ 
denza provinciale dcll'Uci di Agri- 
genio. Il convegno sarà concluso dal 
compagno on. Girolamo Scaturro 
presidente regionale dell'Alleanza 
coltivatori siciliani. 

■ Conferenza 
sull'occupazione 
femminile al 
Monte Granatlco 
di Serramanna 

In preparazione della conferenza 
regionale sull’occupazione femmini¬ 
le e promossa dalla regione sarda 
oggi, al Monte Granatico di Scr- 
rsmanna, si aprirà la conlcrenza 
zcsnalc con la relazione introdutti¬ 
va del sindaco compagno Zucca, e 
la partecipazione dei 12 Comuni 
dello zona. 


Riflessioni sull'accordo fra sindacati, governo e Itaisider dei giorni scorsi 

«Vertenza Taranto»: risultati ed obiettivi 


CI E’ DISCUSSO mollo m , 
questi giorni tra i lavora- ! 
Jori come tra i cittadini, nel¬ 
l'area industriale come nella ! 
città e nei centri della pro¬ 
vincia. In effetti con l'accor¬ 
do — intervenuto il 16 al 
ministero del Lavoro tra sin¬ 
dacati da un lato e Itaisider 
e governi centrale e regiona¬ 
le dall'altro — la « vertenza » 
per l’occupazione . in alto a 
Taranto ormai da quattro an¬ 
ni, giunge ad un punto im¬ 
portante e delicato che r:chie- ’ 
de appunto una attenta ri¬ 
flessione. 

Il valore dell'accordo sta 
mnazitutto nel fatto che nes¬ 
suno degli edili — « reso di¬ 
sponibile » dall'arca siderur¬ 
gica essendo finiti i lavori 
di ampliamento nei quali era¬ 
no stati impegnati — viene 
gettato in mezzo ad una stra¬ 
da. Non funziona così una 
delle leggi soggettive » del¬ 
l'economia capitalistica, che 
tante volte ha funzionato — 
a Taranto ricordiamo quel 
che accadde nel '64 allorché 
si ultimò il primo amplia¬ 
mento dell’Acciaiena — e tut¬ 
tora funziona negli altri paesi 
capitalistici. 

In una situazione difficile 
per tanti aspetti, questa non 
è cosa di poco conto! Ma la 


re affa riqualificazione prò- ; nita per l'uso fattone in que- } ro fare a tambur battente — 

fessionale dei lavoratori m- i sti anni dal sistema di po- ; della superstrada a nord di 

teressati secondo le attività t tere della DC. Certo si trat- I Massafra. Anzi — al di là 


che andranno a svolgere. la di opere pubbliche e pos- 

Queste due condizioni, es- sono essere viste come una 

senziali ai fini dell’unica mo- | sorta di « tampone » di fron- 
bihtà accettabile <quella da te all'emergenza e non inve- 

un lavoro a un altro) non ce come quelle misure in di¬ 


sono state regalate — ecco 
un punto importante — ma 
sono state strappale con la 
lotta a degli interlocutori per 
niente all'altezza della situa¬ 
zione. Interlocutori degni di 
questo nome, infatti, non pos¬ 
sono essere sia il governo 
centrale in carica per l'ordi¬ 
naria amministrazione e quin¬ 
di privo dei necessari regui- 


rezione di uno sviluppo quali¬ 
tativamente diverso, quale la 
natura strutturale che la cri¬ 
si richiede e che i punti qua¬ 
lificanti della piattaforma del¬ 
la a vertenza Taranto » pure 
indicano iirrigazione, diver- 


dei risultati del 16 scorso — 
su questo terreno, a nostro av¬ 
viso. ancor più si deve prò 
cedere, sfruttando le larghe 
possibilità esistenti — per de¬ 
cine e decine di miliardi — 
sta di opere di competenza 
diretta o indiretta degli Enti 
locali che della Regione: ope¬ 
re già finanziate o che si 
possono finanziare utilizzando 
t residui passim e le somme 


i suoi impianti ed i beni patri- 
, moniali al prezzo simbolico i- 
j di una lira: la drastica ridu- | 
j zione del personale e delie at¬ 
tività di estrazione, di prò- 
I duzione. di valorizzazione di | 
j verticalizzazione del ?et‘orc. i 
1 Più in particolare l’F.GAM t 
j per casi dire. « propone il li- 
I cenz-.amento immediato d. j 
] tutti i dipendenti de'.’.’ISPKA. , 
la loro assunzione ex n io | 
d;i parte dei la « Beta ». a ilo ! 
scopo di cancellare ozm di- j 
rato acquisito; Io a’.ontana- 1 j 
mento definitivo di 330 lavo- ! i 
rat or: : il r:dimensi jn.nn-nn i 
j non solo dell’attività e.-trn’. t ! ] 

, va attraverso la chiu.-ui.i dfj- ; i 
’n miniera di Corvtl’o <Enna>. i ! 
mi anche l'arre.-ao di.cn un- > 
piant: per la produzione ni j 
cloruro di potassio attuaim-ui- j 
te in funzione e la def.n.t:va | 
liquidazione dei piani già eia- i 
borati dall'ISPEA per valer,z- ■ 
zare i giacimenti del Vallo- i 
ne. delle M and re e di Rea!- J ' 
montone | j 

Altrettanti iugulatone ap | ì 
paiono po: le condizioni poste | i 


Udito ntir 


Come nasce la violenza 


so ruolo delle Partecipazio- ! provenienti dai decreti con¬ 
ni statali, porto, cantieristi- j giunturali. 
ca. ecc.i. ; u n movimento di lotta più 

Se affermando questo ci si | esteso e più incalzante c In 


grandi masse, l'ispessimento ; „on sólo deìlatt:vita e,tra'.' ì 
e l espansione della vita de- j V a attraverso la ehiu.-uia del- 
mocratica a tutti i livelli. ’.-j miniera di Corvtl-o iEnna>. 

A questo fine mantenere m mi anche l arre.-ao d-.cn ;rn- 
picdi e far crescere — aliar- pianti per la produzione c.i 
gando il fronte ai disoccupa- cloruro di potassio attualnvn- 
ti. alle donne e ai giovani — te in funzione e la def.n.tiva 
il movimento di lotta per il liquidazione dei piani già c!a- 
lavoro è deciso in questi gior- borati dall’ISPEA per valer,z- 
ni, nell'intreccio tra le cose zare i giacimenti del Vallo- 
chc si possono fare subito ne. delle Mar.dre e di Real- 
e le cose di prospettiva. Que- montone 

sto terreno significa per Altrettanti iugulatorie «p 
esempio esercitare la giusta paiono po: le condizmni poste 
pressione perche sia superata i dall'ente di Stato per Tacqu.- 
la paralisi nella quale sono 1 si/-ione dei matenai: e dei 


-di di autori.a. credibilità e ( ruo t € mettere in guardia dal- acquisizione di concrete e n 


possibilità ; sia la coalizione I 
di centro-sinistra che tutto- \ 
ra resiste alla Regione PU- j 


le riemergenti tentazioni — in j mediate conquiste m tal mo- 
alcuni settori per esempio del- i do rendono pm agevole il con¬ 


ia DC — di liquidare la «cer- 


! tp nza » ad una serie di ope- 


ce di fronteggiare le emergen¬ 
ze economiche e sociali del¬ 
la regione, contraria alla do¬ 
manda di rinnovamento 
espressa dalle masse e te¬ 
nace invece nella pratica di 
vecchi metodi di gestione del¬ 
la cosa pubblica. 

Questo è stato possibile so¬ 
lo per il livello nuovo di con¬ 
sapevolezza maturato dal mo- . 
cimento di lotta, il quale, dal- ! 
l'esvenenza travagliata di | 


fronto sui punti qualificanti 
della « vertenza »: i quali so 


I stati gettati l'AmmmisIrazio- 
j ne provinciale c quella co 
mimale di Taranto e che co- 
■ me costo ha anche di impe¬ 
dire che sulla base di una 
I derisione del Consiglio, bai- 
! tendo le spinte speculatile. 
I siano assegnati i suoli alle 


re pubbliche si esprime certa¬ 
mente una giusta preoccupa¬ 
zione. 

Ma intanto bisogna pur te¬ 
ner conto che il movimento 
di lotta è giunto nella pro¬ 
vincia — e sempre più deve 
crescere in tal senso — ad 
avere una sua capacità selet¬ 
tiva sia per combattere spre¬ 
chi che per avere invece quei 
finanziamenti pubblici capaci. 


cassa integrazione — un isti- ( non basta una lotta per ot- 
tuto che è uno spreco ma che ! tenere, secondo alcune preci- 
è al tempo stesso, entro cer- 1 se priorità, determinati fman- 
fi limiti, un meccanismo di I ziamenti, ma come sia indi- 


questi anni ha capito come I mettendo m moto una doman- 


no stati riproposti neU'incon- cooperative per mettere m 
tro con il governo e sui qua- movimento subito la costru¬ 
ii, se è vero che questo go- zinne di ben 55.? alloggi, già 
verno in crisi non potcìa da- dotati di finanziamento pub- 
re risposte di qualche vaio- \ bheo 

re. è anche vero che deve J Questo slQìutlca anche , a 
sciogliersi il nodo di usare TC avanzare un nuovo rap- 
dalla crisi con una nuova di- j porto tra governo centrale, 
rezione politica. Che sia que- j governo regionale ed Enti to¬ 
sto oggi il problema essai- ' cali per l'uso rapido delle ri¬ 
siale lo si avverte in ogni ; sorse, per mobilitare tutte le 
punto del paese ove il lavo- ] forze secondo una visione pro¬ 


da di consumi sociali, di ri¬ 
spondere non solo ad esigen¬ 
ze fondamentali delle popola¬ 
zioni ma anche di concorrere 


ro è minacciato e la spinta ì grommala dello «ri luppo di 
e a difendere c creare nuo una regione, oggi attaccata 
ve possibilità di lai oro su nelle basi stesse del suo ag¬ 
lina linea di profondi muta- parato produttuo. Significa 
menti nella struttura dell'ero- insamma, estendere i proces 


difesa della classe operaia — i spensabife anche una lotta, ?d una ripresa produttiva su I norma. Ma una direzione po- 1 ?f messi in moto dal voto 


viene accettata solo perche 
sono siati fissati tempi di 
opere di edilizia economica 
e sociale ed infrastrutturali 
* perché c'c stato un forma- 


per certi tersi più difficile e 
comunque più tenace, per far 
accelerare le progettazioni, le 
gare di appalto, la messa in 
funzione dei cantieri, facendo 


le impegno da parte del go- marciare msomma la mac- 
f«mo ragionale a provvede- l china pubblica, resa arrugt- 


basi nuove e più solide. 

Per intenderci, nasce pro¬ 
prio da questo rigore la for¬ 
te resistenza alla costruzione 
— che invece coloro, il cui 
chiodo fisso i la speculazione 
e non lo sviluppo, vorrebbe- 


Ittica all'altezza della gravi¬ 
tà della crisi richiede il su¬ 
peramento della pregiudizia¬ 
le anticomunista, nuovi rap¬ 
porti tra le forze politiche, 
l'accelerazione dei processi di 
unificazione politica tra l$ 


del 15 giugno contro le ten¬ 
denze alla disgregazione ed 
allo sfascio, quale contribu¬ 
to concreto alla costruzione di 
una nuova direzione politica. 

Vito Consoli 


prodotti finiti immagar_».:n.\- , t 
ti. per i quali ,'EGAM nrete.n- , j 
de un deprezzamento secco ! , 
di oltre un miliardo e mezzo , '• 
E scendendo p.u nel detta , | 
giio c'e da notare .he |>er j | 
non tutti i 360 lavorato?; che J " 
dovrebbero essere licenziati • 
su un organico di 2 045 dipen j 
denti secondo ’e proo-j. > del- i 
l’EGAM sarebbe possibile et , 
tua re misure d: pensionami i 
to ant.cipato So’.o 338 di es- j 
m r.cadono infatt. :n una fa- I 
scia di età compre.'a tra t 
50 e i 60 anni. ! 

E' evidente qu ndi. la pie j 
na lezittim.tà delle preoccu | 
paté voci ai allarme che si ! 
sono levate in quest: e.mni. ì 
;n seguito alle notizie sr.lt ì 
vicenda cm'T.a da un i.-ccn I 
te incontro tra il governo re- ‘ 
stona e sic. e la Federa 
z:o.ne sindacale unitaria. E' : 
in nerico.o uno dot punti fon * 
damentait della vertenza per ] 
la rinascita dell’isola. ; 

L'insensibilità deile Parteci¬ 
pazioni Statali è un punto do¬ 
lente che ricorre troppo spe 
so nelle tormentate vicende 
della battaglia per lo svtiup 
po: ne sanno qualcosa le , 


Violenza, droga, orge c 
stupri sono il ritratto or 
mai quotidiano del mondo 
giovanile che sforna ogni 
mattina la stampa sarda. 
/ giornali, quasi sempre 
i secondo la regola del i cc 
duo gioriiaii-mo che tuo 
le i fatti separati dai com¬ 
menti, soprattutto quando 
si tratta di (Tonaca nera 
o bianca che, come <i «a. 
fa parte di pagine dove « m r 
vietato fare politica »). rie 
danno notizia senza inda¬ 
gare a fondo la psicologia 
dei protagonisti o la radi¬ 
ce sociale che ha fatto da 
matrice e da sfondo al fe¬ 
nomeno. Tutto al più si in¬ 
dulge ad un contenuto at¬ 
teggiamento di tndtgnazio 
ne nei confronti di questi 
ragazzi, ai quali evidente - 
mente la cattiva cducnzio 
nc familiare ha impedito 
di apprendere che certe 
cose non si fanno... 

Eppure non sono man¬ 
cate, nella stessa stamna 


sarda, indagini sul dram¬ 
ma dell'occupazione g.oia- 
mle. da quella generica a 
quella intellettuale; non 
sono mancate le testimo¬ 
nianze delle migliaia di di 
p’omnti r laureati senza 
posto, dei numerosi ragazzi 
eli borgata emarginati da 
una scuola ancora di clas¬ 
se. dei disperati senza la- 
i oro per t quali c già piu 
che una avventura far tra¬ 
scorrere le lunahc giorna¬ 
te di ozio forzato senza ce 
dere alla frustrazione o r» 
la tentazione del suicidio 
come ultimo traqico ri¬ 
medio. 

Come dunque non coglie¬ 
re Io stretto collegamento 
t™ la situazione economi¬ 
ca e sociale e gli cpisod\ 
indo '.duali o collcttili, di 
intolleranza e di ribcllio 
ne alle regole del sistema 

Le citta sono duentatc 
inferni inabitabili. Anche 
Cagliari e cosi, l.e case 
sono fortezze, aperte solo 


al bombardamento consu¬ 
mistico, alla per suasione 
occulta della TV, alle lu¬ 
singhe del c benessere » 
propagandato dai mezzi di 
comunicazione. Per i gio- 
i ani <• difficile trio are non 
solo un latori), ma perfino 
una sana attuila ricreati¬ 
la. Mancano i teatri e { 
campi da gioco■ c chiaro 
che fioriscono i club c<nii- 
ioci. i fumosi ritrovi dove 
}H)i la frustrazione si fa 
alienazione c la noia pro¬ 
duce violenza. 

Sia ben chiaro che non 
difendiamo certe manife¬ 
stazioni. soprattutto (pian¬ 
do sfociano nella violenza 
indn iduale, nel danno fi¬ 
sico alle persone, nel com¬ 
portamento delinquenzia¬ 
le: ma cosa fa il « siste¬ 
ma per incanalare que¬ 
sta massa giovanile, che t 
la ricchezza di domani, 
terso sbocchi sani c pro- 
duttiir 
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L'appuntamento del 3 febbraio, una grande occasione di lotta per il « progetto umbro » 


Perché lo sciopero generale 


Al centro della mobilitazione la necessità di estendere e qualificare la base produttiva della regione - Un importante momento di verifica dell’uni¬ 
tà e deH’impegno del movimento operaio e dello schieramento politico e sociale democratico - Come l'Umbria paga le scelte sbagliate del governo 
nazionale • Occorre uscire dalla crisi con una vitalità ed una forza adeguate alle esigenze di sviluppo • Le vertenze aperte a Perugia e a Terni 


L’Umbria il 3 febbraio scen¬ 
derà di nuovo in lotta fissan¬ 
do cosi un’altra tappa di quel¬ 
la tensione positiva che nel 
movimento sindacale, tra le 
forze sociali e politiche, ha 
animato in questi giorni il mo 
vimento popolare e democra¬ 
tico della Regione e che è 
riuscita, fuori da ogni visio¬ 
ne localista e provinciale, a 
porre le questioni umbre co 
me problemi fondamentali di 
un diverso sviluppo democra¬ 
tico del Paese. 

Un movimento, non dimen¬ 
tichiamolo, che ha affrontato 
ceito momenti anche coni- 
. plessi e difficili, nella deter¬ 
minazione, ad esempio, dt un 
più profondo collegamento tra 
la sua continuità e la sua arti- 
colazione, ma che aH’interno 
di questo impegno ha saputo 
non solo tenere ed allargar¬ 
li costruendo nuovi strumenti 
di vita democratica e di pre¬ 
senza delle forze lavoratrici 
nella società umbra, ma ha 
rappresentato una risposta 
che è riuscita, seppure in par¬ 
te, ad impedire fino ad oggi 
che i termini della crisi na¬ 
zionale si traducessero nella 
Regione in uno sconvolgimen¬ 
to ed in una disarticolazione 
irreversibile del suo tessuto 
«odale, civile ed economico. 

Di qui anche il senso del¬ 
l'appuntamento del 3 febbraio 
che già oggi è diventato un 
punto di riferimento per l’i¬ 
niziativa di diverse forze so 
clali e politiche, per il com¬ 
plesso delle istituzioni: assie¬ 
me alla continuità di una bat¬ 
taglia che negli anni ha solle¬ 
vato le ragioni profonde del- 
- la gracilità, delle distorsioni 
gravi di componenti signifi¬ 
cative della economia regio¬ 
nale, c'è chiara, ci sembra, 
la percezione delle novità che 
sono maturate in questi mesi, 
nel quadro della crisi genera¬ 
le del paese e che oggi pon¬ 
gono una questione che è il 
nodo decisivo sul quale si gio¬ 
ca il futuro dell'Umbria: la 
Qualità e l’estensione della ba¬ 
se produttiva della Regione 
come momento nel quale ven¬ 
gono al pettine non solo i no¬ 
di dell’economia, ma quelli 
più complessivi dello assetto 
sociale e civile, della vita de¬ 
mocratica delle popolazioni 
umbre. 

Significativo ci sembra an¬ 
che il momento nel quale il 
movimento sindacale ha deci¬ 
so questo appuntamento di 
iniziativa e di lotta. 

Nel Paese avvertiamo il pe¬ 
ricolo del maturarsi di una si¬ 
tuazione nella quale si accen¬ 
tui un intreccio più forte tra 
crisi economica e crisi poli¬ 
tica portando ad un deterio¬ 
ramento del quadro politico 
generale che le masse lavo¬ 
ratrici in primo luogo paghe¬ 
rebbero gravemente. 

In Umbria le forze politi¬ 
che democratiche vanno defi¬ 
nendo proprio In queste setti¬ 
mane le linee e la strategia 
di un a progetto » nel quale 
dovranno ritrovare una nuova 
coerenza non solo gli impe¬ 
gni e gli interventi del poti re 
locale, ma quell'insieme di 
contributi che possono venire 
dalla complessa articolazione 
istituzionale e sociale della 
Regione e da tutte quelle for¬ 
ze imprenditoriali, intellettua¬ 
li. che mirano a portare un 
proprio autonomo contributo 
per lo sviluppo dell'economia, 
della democrazia .della quali¬ 
tà della vita sociale e civile 
delle popolazioni umbre. 

La lotta della classe ope¬ 
raia della Regione, delle mas¬ 
se lavoratrici diventa cosi an¬ 
cora una volta non solo em¬ 
blematica di una tensione più 
profonda di rinnovamento di 
un arco assai ampio di forze 
sociali progressive, ma una 
leva grande e feconda senza 
la mobilitazione della quale 
Io stesso processo di program¬ 
mazione diventerebbe illusio¬ 
ne sterile o libro del sogni 
facile a leggersi ma difficile 
a ricordarsi e le stesse que¬ 
stioni dello sviluppo si tradur¬ 
rebbero in aspirazioni fru¬ 
strate. 

E’ nella percezione di que¬ 
sto significato generale che i 
comunisti umbri si impegna¬ 
no a portare un contributo 
proprio a questa giornata di 
lotta nelle fabbriche, nelle 
scuole, negli uffici, nelle as¬ 
semblee elettive, perchè il più 
ampio possibile sia lo schie¬ 
ramento delle forze sociali e 
politiche che il 3 febbraio tro¬ 
veranno un momento impor¬ 
tante di verifica della loro 
unità e del loro impegno e 
perchè al esprima il massi¬ 
mo di articolazione e di con¬ 
senso 6ulla proposta che il 
movimento sindacale avanza 
all'insieme della regione. 

E’ in questo quadro che 
ci sembra necessario sottoli¬ 
neare due questioni fonda- 
mentali della nostra realtà re¬ 
gionale. 

In primo luogo il prezzo 
grave che ancora una volta 
l'Umbria e le sue popolazio¬ 
ni pagano per scelte naziona¬ 
li. economiche e politiche, in¬ 
giuste e sbagliate, vedendo 
aggravate lacerazioni e strap¬ 
pi in un tessuto economi¬ 
co che, a fatica ma con gran¬ 
de impegno e rigore, in questi 
anni cercava di costruire e 
conseguire una nuova forza e 
robustezza. 

In secondo luogo la perce¬ 
zione che la stessa strategia, 
la stessa intuizione innovatri¬ 
ce che vive nel « Progetto 
Umbro * viene radicalmente 
messa in discussione, spezza¬ 
ta e frantumata, se le strut¬ 
ture dell'economia umbra non 
escono dalla bufera della cri¬ 
si con una vitalità ed una for¬ 
za adeguate al progetto di 
rinnovamento generale della 
società regionale. 

Nessuna illusione che pos¬ 
sa trattarsi di processi in 
qualche modo diversi, che 
sia possibile rinnovare le Isti¬ 
tuzioni. far progredire la de¬ 
mocrazia. far crescere le for¬ 
ge sociali ed una loro auto¬ 
capacità di proposta e 
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di impegno, costruire i nuo¬ 
vi momenti di «socialità», 
nella vita dei quartieri, della 
città, delle campagne, senza 
che tutto questo pr c sa non 
poggiare su un nuovo livello 
di sviluppo della struttura 
economica complessiva della 
Regione. 

Chiara deve essere la per 
cezione. per ogni forza socia¬ 
le e politica, dell'urgenza con 
la quale occorre oggi dare 
una risposta alle questioni 
che sono sul tappeto se non si 
vuole scontare un riflusso, un 
ripiegamento di energie pro¬ 
gressive che pure oggi sono 
forti ed ampie nella Regio¬ 
ne, un riflusso che non pa¬ 
gherebbero solo ì lavoratori, 
ma tanta parte delle stesse 
forze economiche che gioca¬ 
no un ruolo significativo nel 
tessuto produttivo dell’Um¬ 
bria. 

E sta qui. senza false e 
sterili drammatizzazioni il 
senso profondo della situa¬ 
zione che attraversiamo: il 
rapporto tra la gravità, l'am- 
pltzz adella crisi e l'urgenza 
con la quale occorre conse¬ 
guire risposte positive. 

Le ore di cassa integra¬ 
zione che colpiscono la picco 
la e media industria dall'ab 
bigliamento all'Industria me¬ 
talmeccanica. i problemi 
aperti alla TERNI, alla IBP. 
alla POZZI, alla SAI. alla 
NARDI, sono il segno, l'ab¬ 
biamo detto, di un processo 
che mentre mette in discus¬ 


sione le « strutture portanti » ' di disgregazione di fasce ter- 


dell’assetto industriale delia 
Umbria, toglie ogni illusione 
che sia possibile ritornare ai 
precari equilibri economici 
del passato. 

Ecco un primo elemento 
di portata decisiva, del mo 
mento che vive il comples 


ritoriali importanti dell'Um¬ 
bria che pagano cosi due vol¬ 
te il prezzo della loro storia 
e del ’<oro mancato sviluppo. 

Le stesse grandi concentra¬ 
zioni urbane, il tessuto delle 
città dell’Umbria, il suo ruo- 


_ __ lo. la sua fisionomia vengono 

so dell’apparato industriale ! S ? ,,SSI ne * profondo dall’anv 
della Regione. O i processi di | ù iezza della crisi, 
riconversione, di diverficazio ì A Terni, dove pure sono 
ne produttiva, di sviluppo tee- | evidenti 1 segni positivi che 


nologicamente e culturalmen¬ 
te qualificato, superano una 
logica chiusamente aziendale 
riuscendo a diventare momen¬ 
ti che, nel territorio, saldano 
la riqualificazione delle ba¬ 
si produttive con le necessità 
della occupazione, dello svi- 
luppo o non si eviterà di an¬ 
dare incontro ad una prò- | 
spettiva di un arretramento j 
grave e di un impoverimen- I 
to complessivo della fisiono- | 
mia dell'intiera regione. 

Tutti questi processi sono j 
aperti oggi ed oggi chiedono ' 
una risposta nella possibili- I 
tà che si avviino nuove scel¬ 
te economiche e politiche na- I 
zionaii. 

Ma non solo! Forse l'at¬ 
tenzione clic si mette nell’in- 
dividuare l momenti di cri 
si che investono l'apparato 
industriale non fanno indivi¬ 
duare pienamente un risvol¬ 
to preoccupante che la stessa 
crisi manifesta nella Regione. 

Ed è l'aggravamento dei 
processi di emarginazione e 


nell'apparato produttivo han¬ 
no conquistato le lotte ope¬ 
raie di questi anni, la posta 
in gioco è assai grossa e non 
solo per la TERNI. E' il 
complesso del tessuto indu¬ 
striale della conca ternana 
che dalle scelte di questi me- 
i si vedrà segnato il proprio 
futuro o in una collocazione 
subalterna e riduttiva nell'e- 
conomia del Paese o in un 
j collegamento Invece con i 
! punti più avanzati, nella chi¬ 
mica. nella elettromeccanica, 
| nella siderurgia, con quei mo- 
j menti, vogliamo sottolinearlo, 
più ricchi di tecnologia, di 
accumulazione culturale, per 
j i quali dovrà necessariamente 
i passare una inversione del 
! meccanismo di sviluppo na- 
j zionale. 

A Perugia la vertenza aper- 
I ta alla IBP. i problemi che 
j travagliano tanta parte delle 
i piccole e medie aziende, so- 
• no momenti di un processo 
di più ampia portata. 

! E' la stessa qualità dello 
I sviluppo della città che sen- 


tlamT) messa in discussione. 
Un impoverimento o un man¬ 
cato allargamento delle basi 
del suo sviluppo economico 
non può che significare per 
Perugia un processo di ter- 
ziatvzzazione. di burocratizza¬ 
zione. del quale già oggi ci 
sono alcuni segni e che, se si 
ampliasse, colpirebbe nelle 
radici più profonde il disegno 
complessivo della città, la sua 
forza culturale e civile, la vi¬ 
ta dei suoi quartieri e di 
tutte le forze sociali. 

Nelle campagne umbre, in¬ 
fine. dove 1 segni della crisi 
si fanno più evidenti, e si in¬ 
trecciano a quelli più annosi 
ed ancora irrisolti, dove più 
chiari appaiono i congiungi¬ 
menti fra la crisi e l'arretra¬ 
tezza delle strutture economi¬ 
che con le questioni della vita 
sociale e civile delle popola¬ 
zioni. e dove tuttavia, pure 
in mezzo a difficoltà e a fati¬ 
che grandi, sono maturati in 
questi anni fatti nuovi, signi¬ 
ficativi. sia nella produzione 
che nella consapevolezza del¬ 
le forze contadine, il pericolo 
è che 11 non conseguimento 
oggi di risposte importanti, 
da quelle degli assetti prò 
prietari e fondiari, a quelle 
del credito o della irrisazlo 
ne. possa ricacciare indietro, 
forse in modo non recuperabì- 


sviluppo della regione. 

Stanno qui, cl sembra, le 
radici più profonde dello scio¬ 
pero umbro del 3 febbraio ed 
il modo nel quale, su tutti 1 
punti che abbiamo detto, cor¬ 
re un momento unificante: 
l’occupazione, non solo come 
salvezza delle fabbriche che 
si vuole smobilitare, come lot¬ 
ta a riconversioni che si tra¬ 
ducano In espulsione di lavo¬ 
ratori, ma come misura com¬ 
plessiva del passi In avanti 
reali che il processo di cre¬ 
scita e di rinnovamento del¬ 
la Regione riesce a conse¬ 
guire. 

E’ nella percezione di que¬ 
sta gravità della situazione e 
della portata degli obiettivi 
che sono davanti a‘l movimen¬ 
to democratico umbro, che 
vogliamo sottolineare alcune 
questioni nella consapevolez¬ 
za che lo appuntamento del 
3 febbraio dovrà essere una 
tappa di una battaglia che 
nelle settimane successive do¬ 
vrà ampliarsi, articolarsi nel 
territorio se vorrà durare ed 
incidere. 

1 » La necessità che sulle 
questioni delio sviluppo econo¬ 
mico più pieno si faccia l’im¬ 
pegno delle forze Dolitiche e 
maturi più chiara la consa¬ 
pevolezza che la forza stessa 
deirmlziativa del movimento 
sindacale può farsi più ricca 
e tenace dal costruirsi di con¬ 
vergenze significative tra i 
partiti democratici. 

2» Più forte, ci sembra, se 
vogliamo reggere alla gravi¬ 
tà eccezionale della situazio¬ 
ne. deve crescere il rapporto 
tra il movimento dei lavora¬ 
tori e queU'insieme di forze 
sociali ( he. diversamente im¬ 
pegnate. svolgono un ruolo 
decisivo nel tessuto economi¬ 
co e produttivo. 

Ce qui non solo tutta la 
questione della articolazione 
territoriale, nei comprensori, 
di una lotta per lo sviluppo 
che sia davvero ampia ed 
efficace, ma la necessità chg 
si trovino sedi, momenti, nei 
quali tra queste stesse forze 
sociali si possa andare a di¬ 
scussioni comuni, a verifiche, 
a discussioni su piattafor¬ 
me autonomamente elaborate. 

3» Più significativo avver- 
i tiamo che deve diventare lo 


Promossa dalle sezioni del PCI 


Crisi e 


occupazione: 


assemblea a Ellera 

Un momento di lotta contro la cassa integrazione e il pericolo di licenziamenti 
che interessano il comprensorio di Perugia sud — La relazione del compagno 
Trifarelli — Gli interventi e le conclusioni del vicesegretario regionale Carnieri 


le. quell'insieme di sforzi e 
di impegni, colpendo assieme ' impegno delle Autonomie Lo 


alle forze sociali ogni possibì 
lità di fare dell'agricoltura 
un comparto moderno e pro¬ 
duttivamente efficace per lo 


Discusse le iniziative politiche da realizzare nel territorio e nelle scuole 

I nuovi compiti della FGCI 

E’ necessario un forte impegno per l’occupazione - La crisi di valori delle nuove generazioni - La 
questione femminile • La relazione del segretario provinciale Filippetti, gli interventi e le conclusioni 


A Villologo 
il congresso 
regionale 
del PSI 


, TERNI. 24 

j Si è svolta, alla presenza 
i del compagno Giorgio Sta- 
I blum. segretario della Fede- 
! razione comunista, la riunio¬ 
ne del Comitato federale del¬ 
la FGCI. Tema all’ordine del 
giorno: il dibattito e le ini¬ 
ziative politiche di cui l'or¬ 
ganizzazione deve farsi porta¬ 
trice nella attuale situazione 
politica, dopo il XX congres¬ 
so nazionale. Ha aperto i la- 
I vori la relazione del compa- 
j gno Valentino Filippetti. re- 
j sponsabile del comprensorio 
* orvietano ed eletto membro 
i del Comitato centrale all'ul- 
j timo congresso. 

Il compagno Filippetti ha 
j posto l'accento sulla necessi- 
i tà immediata di una azione 
politica che porti al dibatti- 


TERNI. 24 
Il congresso rcg'onsle del PSI. 
al quale parteciperanno i delegati 
deila federazione di Perug.a, Or- 
vieto e Terni, avrà luogo a Villalago 
nei giorni di febeto 31 genneio, con , t 
inizio alte ore 9, e domenica 1. feb- I to di tutte ,e giovani gene- 
breio. Tema del congrasso: * il ruo- | razioni della nostra provin¬ 
cia le indicazioni politiche 
scaturite dal congresso, co¬ 
struendo su tali linee un no¬ 
tevole sforzo di iniz.ative 
esterne, in particolare nelle 
scuole e nei quartieri. Sul pro¬ 
blema del!« condizioni occu¬ 
pazionali delle giovani gene¬ 
razioni — F ’ippetti lo ha de¬ 
finito il « nodo politico ’> del¬ 
la attuale situazione giovani¬ 
le: è stata sottolineata la ne¬ 
cessità di superare. nei’.'ini- 


10 dii PSI nill* rulli regionale »; « 

11 dibattito uri introdotto dalla re¬ 
lazione del segretario regionale 
Bruno Capponi. Domani, domenica, 
alle ore 11. a Terni aila sala Mi¬ 
nerva del Politeama, organizzata dal¬ 
la federazione ternana del PSI si 
svolgerà l'annuc ala man festazio- 
ne sulla crisi di go.erno c sul.e 
proposte soc aSsle per il suo su¬ 
peramento. con gli interventi d; 
Gabriele Morelli, del comitato cen¬ 
trale del PSI c delì’on Errico Man¬ 
ca. della Direzione nai'onale so- 


tra i problemi strutturali, la t 
occupazione m primo luogo. , 
Di qui la necessità di un im¬ 
pegno politico di tutta l'or- ; 
ganizzazione per collegare , 
strettamente questi due livel¬ 
li di attività, avendo la capa¬ 
cità di collegare l problemi 
legati alla crisi di valori di 
cui soffrono le giovani gene¬ 
razioni (droghe pesanti, per 
i certi versi delinquenza mino¬ 
rile) con i problemi struttu¬ 
rali e occupazionali che ne 
sono alla base. 

Il compagno Filippetti ha i 
concluso sottolineando la ne- I 
i cessila di un ulteriore salto j 
j di qualità della nostra capa- i 
cità di presenza politica nelle 
scuole e nel territorio, ripro¬ 
ponendo con forza il bagaglio 
di valori Ideali di cui il mo¬ 
vimento comunista è porta¬ 
tore. operando quel processo 
di • ricucitura culturale tra 
nuove e passate esperienze 
del movimento comunista che 
è necessario per sostituire con 
nuovi e positivi valori quelli 
vecchi e superati della bor¬ 
ghesia in crisi. 

Nel dibattito sono poi inter¬ 
venuti la compagna Valsenti, 
che ha sottolineato la neces¬ 
sità di un più deciso impe¬ 
gno della FGCI verso la con 


di un potenziamento politico 
e organizzativo dei circoli ter¬ 
ritoriali. 

Il compagno Leonardi, della 
segreteria del circolo Engels 
di Narni. si è invece soffer¬ 
mato sulla necessità di un 
più diretto impegno verso i 
problemi del tempo libero, 
come possibile soluzione ai 
processi di disgregazione che 
la gioventù vive. La compa¬ 
gna Petrelli. della commissio¬ 
ne scuola della Federazione, 
ha compiuto un bilancio delle 
recenti elezioni degli organi 
collegiali della scuola, men¬ 
tre il compagno Bordoni neo 
segretario del Circolo Lenin 
ha illustrato il piano di im- 
j ziativa sul territorio del suo 
! circolo. Dopo l'intervento del 
compagno Raffaelli. segreta¬ 
rio della Federazione provin¬ 
ciale, che ha sottolineato la 
esigenza di un maggior im¬ 
pegno sui grandi temi ideali 
e politici della nostra propo¬ 
sta di riforma della società, j 
ha preso la parola per le I 
conclusioni il compagno Sta- i 
blum il quale ha concluso sot- j 
torneando la necessità di un I 
! impegno di tutti i comunisti ì 
; affinché si creino le condì- ; 
I zioni per l’immediata discus j 
• sione in Parlamento di leggi j 
i quali quella sulla regolamen- | 


cali, non solo per 1 colpi che 
queste stesse ricevono dalla 
crisi, ma per il contributo che 
di qui può venire ad un ar- 
i ricchimento della estensione 
! e della potenza di un movi- 
j mento che. se vuol passare. 

| dovrà battere avversari e 
I controparti potenti, 
j La pesta in gioco dunque 
I per la società regionale è as- 
| sai alta. L'Umbria giunge 
questo appuntamento non in-^i 
fiacchita e avvilita, ma ca- 
! rica di una tensione democra- 
| tica e di una consapevolezza 
| nuova che sono il frutto più 
I prezioso dell’impegno di que- 
: sti anni, e con la chiara con¬ 
vinzione di quanto importan- 
! te sia che nei momenti deci- 
! sivi il movimento trovi una 
I unità ed un orientamento sai- 
1 do e sicuro. 

Lo sciopero umbro del 3 
febbraio sarà dunque all'al¬ 
tezza dell'impegno che la si¬ 
tuazione di crisi chiede alle 
popolazioni, ai lavoratori del 
la Regione, se insieme alla 
lotta saprà già individuare le 
ragioni, le linee del suo svi- 


CORCIANO. 24 

I problemi deU’occupazione, 
inquadrati neH’lnquletante 
momento che attraversa 11 
paese a causa della crisi, è 
6tato l'ordine del giorno di 
una assemblea popolare che 
ha avuto luogo nel giorni 
scorsi nei locali del circolo 
Arci di Ellera. La manifesta¬ 
zione che è stata promossa 
dalle sezioni del PCI di Elle¬ 
ra. Cordano. 8. Sisto, S. Sa- 
bina Castel del Piano e IBP 
ha voluto essere un momen¬ 
to dt lotta contro la cassa 
Integrazione e 11 pericolo di 
licenziamenti 

II compagno Truffarelli che 
ha tenuto la relazione Intro¬ 
duttiva ha analizzato la situa¬ 
zione economica e politica del 
paese e dell'Umbria. 

Oltre alle note vicende del¬ 
la IBP esistono aziende che 
appunto per 11 tipo di svllup 
pò che le ha caratterizzate 
al momento della crescita og¬ 
gi dimostrano evidenti segni 
di squilibrio: la IGI, che tiene 
in cassa integrazione circa 
150 lavoratori ha provveduto 
al licenziamento di una qua¬ 
rantina di dipendenti nei 
calzaturifici di S. Venanzo e 
Marsciano, la Tatry, un com¬ 
plesso che fa parte del grup¬ 
po multinazionale Blake De- 
ker e che da mesi tiene gli 
occupati in cassa integrazio 
ne senza prospettare minimi 
segni di npresa. Anzi, voci, 
di cui non conosciamo la fon¬ 
datezza. al fermano che il com¬ 
plesso verrebbe smantellato 
per essere trasferito all'este¬ 
ro. appunto dove la mano 
d'opera è meno cara. Sola¬ 
mente l'intervento della Re¬ 
gione. dell'Ente locale, dello 
Sviluppumbria. hanno permes¬ 
so, insieme alla capacità del¬ 
la classe operaia di non chiù 
dere una fabbrica che 11 pa¬ 
drone abbandonava di fronte 
ai primi colpi della crisi. Si 
tratta della Cornee, la eoo 
perativa che hanno costitui¬ 
to i lavoratori 

In altre articolazioni del¬ 
l’assetto economico del com- 
l prensorio una funzione positi¬ 
va l'assolve il movimento coo¬ 
perativo. In agricoltura ab 
biamo due esempi significa 
j tivi. ha aggiunto Trulfarelìi: 
il Molino popolare di Ellera 
e la cooperativa agricola di 
Mantignana. intorno ai qua¬ 
li occorre adottare una diver¬ 
sa politica perchè da essi si 
punti a costruire un più va¬ 
sto associazionismo 

11 compagno Carnieri vice 


Votato alla Ragione 


Per il Duomo di Orvieto 
un documento unitario 


PERUGIA. 24. 

Il Consiglio regionale ha 
approvato un odg unitario in¬ 
torno al risanamento del 
Duomo di Orvieto. In prece¬ 
denza sull'argomento si era 
svolto un Intenso e lnteres 
sante dibattito che ha visto 
impegnate tutte le forze po¬ 
litiche democratiche. 

Il Consiglio regionale ha 
pure riapprovato la legge ri¬ 
guardante anticipazioni finan¬ 
ziarie per un miliardo e mez¬ 
zo sulle provvidenze statali e 
comunitarie In materia di 
agricoltura. Come si ricorde 
rà. la legge era stata bloc¬ 
cata dal commissario di go 
verno, e ieri è tornata di 
nuovo al massimo organo re 
gionale, dove ha ottenuto nn 
cora l'assenso di tutti 1 par¬ 
titi democratici. j 

Intanto, sta per Iniziare la I 
fase consultoria sul bilancio i 
regionale. Nel merito l’ufficio 
di presidenza del consiglio re¬ 
gionale ha emesso un comu¬ 
nicato nel quale, tra l'altro, 
si dice che «da lunedi pome¬ 
riggio, al ritmo di tre per set¬ 


timana, inizierà la serie di 
dodici incontri consultivi a li¬ 
vello comprensorlale sul bi¬ 
lancio preventivo di quest'an¬ 
no. nell’amb'to delle linee fon¬ 
damentali del programma re¬ 
gionale di sviluppo 76 80 e 
nel quadro del progetto Um¬ 
bria. Si tratta di un appun¬ 
tamento politico di grande 
rilevanza: la società umbra, 
in ogni sua articolazione, è 
chiamata a discutere per 
quattro settimane un prov¬ 
vedimento di cui le cronache 
hanno sottolineato tutta l’im¬ 
portanza fin dalle prime bat¬ 
tute di questo secondo quin¬ 
quennio di vita regionale 

«Al termine della consulta¬ 
zione a livello comprensoria 
le. sul bilancio e sul program¬ 
ma si pronunreranno le tre 
comnVssinni permanenti, do 
po di che il dibattito si tra¬ 
sferirà in assemblea. 

« La legge sul bilancio do¬ 
vrà entrare in vigore entro 
la fine di marzo, data in cui 
terminerà l’esercizio provvi¬ 
sorio del bilancio stesso ». 


Martedì primi incontri 


Iniziative della Regione 
per la ripresa economica 


Una 


TERNI, 24. 

settimana particolarmente 
intensa di impegni, nel quadro del¬ 
la iniziativa della giunta regionale 
par la riprasa economica dall'Um¬ 
bria. si prospella a cominciare da 
martedì prossimo. L'assassora Pro- 
vantlnl *1 Incontrar* Infalli con I 
segretari regionali dei sindacali dei 
lavoratori, i segretari provinciali e 
ragionali dalla associazioni indu¬ 
striali, il prasidanta ed II diret¬ 
tore della Svlluppumbria, Il presi¬ 
dente e II direttore del Medio Cre¬ 
dito Ragionala, Il presidente della 


banche. 


I CINEMA IN UMBRIA 


luppo. della sua articolazione j sconfitta della classe operaia 
e durata. i di tutto il comprensorio. 


__ _Terni (con la IBP vi sari una rlu* 

segretario regionale del PCI j nìona marcoladì in seda di commis- 
nel tirare le conclusioni ha { J ion “) e ton 1 d»ri*entl dalla 
messo in risalto tra l’altro co 
me in Umbria la crisi non 
abbia raggiunto livelli di al¬ 
tre regioni appunto per la 
qualità di lavoro sviluppato 
in fabbrica e fuori. In un'Ita¬ 
lia che paga la mancanza di 
una seria programmazione 
importante è lo sviluppo de! 
la domanda di consumo pub¬ 
blico organizzato dalla Regio 
ne e dagli enti locali. Occorre 
in questo momento sviluppa¬ 
re un momento di lotta di 
massa con obiettivi ben pre 
cisi che il compagno Carnie¬ 
ri ha indicato a partire dal 
sostegno della lotta dei lavo¬ 
ratori alla IBP perchè una 
sconfitta significherebbe la 


« La giunta ragionala — si legge 
in un comunicalo stampa — dopo 
aver svolto un serrato lavoro di 
interventi su una serie di industria 
grandi a piccola In crisi, o dova 
comunque si pongono problemi per 
la toro prospatllva, vuota andar* 
a quasi* rlunlon* con l'tnlanto di 
avere, non solo u.t quadro orga¬ 
nico della situazione, di conoscere 
le posizioni e gli atteggiamenti delle 
diverse forza economiche, finanzia¬ 
rle, sociali, sindacali, ma di colla- 
citerà, concretamente e rapidamen¬ 
te. Il massimo dalla mobilitazione 
della risorsa, come è stato unita¬ 
riamente affermato nel recante di¬ 
battito sulle dichiarazioni program¬ 
matiche della giunta In consiglio 


Claudio Carnieri 


Mario Segaricci 


PERUGIA 

TURRENO; Il vento a il Icone 

LILLI: Lo zingaro 

PAVONE; Gente di rispetto - 

MIGNON; Emanuclle nera 

(VM 18) 

MODERNISSIMO: Lettere dal 

fronte 

LUX: Simone e Matteo un gioco 
da ragazzi 

FOLIGNO 

ASTRA: L'Infermiera (VM 18) 

VITTORIA: Attenti ragazzi, chi 
rompe paga 


TERNI 

LUXt Yaltuia 
PIEMONTE: Il viaggio 
VERDI: I baroni 

MODERNISSIMO: Assassinio sul- 
l'Eiger 

FIAMMA: Il fantasma dal pirata 
Barbanera 

POLITEAMA: Lo squalo 
PRIMAVERA: Professione: reporter 

SPOLETO 

MODERNO: Il pedrone a l'operalo 
(VM 14) 

TODI 

i COMUNALE: (Nuovo programma) 


c ai.sta. La manifesta* or.e sara pre- i z:a f ;v a della FGCI. la frattu- ! dizione femminile anche in j fazione dell'aborto o per la ri- 


ceduta dalltsserr.blea congressuale l ra troppo ?Oe>SO esistente nel- 
e provinciale convocata alle ore 9 i- a ff ron tare' da una parte ISO- 

al r.rrolrv * A llrhmafi ì altra. ' , , . .. 

problemi 


al circolo < A. Urbinati ». attra¬ 
verso i delegati eletti nelle sezioni. J 
Si eleggeranno i delegati delia fe- j 
derazione di Terni ai congresso re- i 
gionale. 1 


latamente ì problemi delle 
condizioni di vita delle giova¬ 
ni generazioni < problemi cul¬ 
turali. tempo libero), dall'al- 


visia della conferenza nazio¬ 
nale delle donne comuniste 
che si terrà in febbraio, il 
compagno Franco Cardinali, 
che ha invece posto l’accento 
sulla necessità improrogabile 


forma della scuola, che sono 1 
necessarie per una reale tra- j 
sformazlone della società ita- < 
liana. ! 

p. r. i 


Il Napoli si gioca, forse, l'ultima possibilità per lo scudetto 

A Perugia scontro decisivo 

Trenfatrè pullman dì tifosi ternani seguiranno la squadra sul campo neutro di Cassino 


Le esigue possibilità di scu¬ 
detto del Napoli al vaglio del¬ 
la, matricola Perugia. Questo 
il tema centrale della 14*. 
giornata de! massimo cam¬ 
pionato di calcio. Perche, que¬ 
sta la partita p,ù interessan¬ 
te? li Perugia c reduce da 
due esaltanti risultati ester¬ 
ni «vittoria ad Ascoli. pareg¬ 
gio a San Siro contro l'Interi 
che l'hanno collocata al cen¬ 
tro classifica e lontano <ben 
4 punti» da quel terzultimo 
posto che vuoi dire retro.es 
s:one. Il Napoli s: gioca in 
questo confronto le residue 
speranze per un eventuale 
re.nscrimento nella lotta per 
lo scudetto. Vinicio e Casta- 
gner conoscono ambedue le 
insidie che un confronto de! 
genere può celare ed è chia¬ 
ro che la partita è aperta a 
qualsiasi risultato. 

Il Perugia ormai non è piu 
una sorpresa, ma un'autenti¬ 


ca realtà ed anche il Napoli 
con suo parco giocatori può 
fare suo, potenzialmente, qual¬ 
siasi risultato. Queste due 
considerazioni fanno capire 
ancora di più quanto incerto 
sia l'esito 

Un altro dato importante 
da tenere presente è il fatto 
che al Perugia manca, nono¬ 
stante il suo esaltante cam¬ 
mino. li vero grande risulta¬ 
to di prestigio. Se delle otto 
squadre che la seguono in 
classifica ne ha fatto polpet¬ 
te. basta esaminare gii incon¬ 
tri disputati (otto partite 10 
punti raccolti) con quelle che 
la precedono in classifica ha 
tirato fuori solo 3 punti. Dun¬ 
que manca il risultato clamo¬ 
roso con una delle grandi. 
Quale occasione migliore che 
a farne le spese di questa 
mancanza «la il Napoli di Vi¬ 
nicio? 

li nuovo stadio di Pian di 


Massiano registrerà certamen¬ 
te il tutto esaurito polveriz¬ 
zando il record incassi, che 
è rimasto per il momento 
quello della partita d'esordio 
con il Milan (da Napoli è 
previsto l’amvo di non meno 
di 10 mila tifosi partenopei». 

Per quanto concerne la for¬ 
mazione del Perugia si dà 
per certa la riconferma della 
squadra che tanto bene pa¬ 
reggiò a Milano con lTnter. 

Dopo i due pareggi in¬ 
terni con il Brescia e con 
il Novara la Ternana tor¬ 
na in trasferta. Sarà o- 
splte dell'Avelllno nel cam¬ 
pò neutro di Cassino data la 
squalifica che ha subito la 
società lrplna. Sulla panchi¬ 
na avversarla cl sarà una 
vecchia conoscenza ternana, 
Corrado Vicianl. che ricocd®* 
rà sicuramente ai tifosi della 
città dell'acciaio due momen¬ 
ti tanto diversi • tanto im¬ 


portanti. un'esaltante promo¬ 
zione ed una cocente retro 
i cessione. Motivi dunque anche 
polemici per rendere ancora 
più interessante questa par¬ 
tita. 

Ben 33 pullman e un treno 
speciale sono stati messi a 
disposizione dalla società per 
i tifosi che vorranno raggiun¬ 
gere Cassino. Il tifo alle «fere» 
non mancherà, come non 
mancherà la determinazione 
del giocatori per riscattare 
gli u.timi due pareggi otte¬ 
nuti sul proprio camp». Par- 
j tua da vedere quindi ed 
! aperta a qualsiasi risultato 
* Sulla formazione Fabbri è 
ermetico: «Per dieci undice¬ 
simi so chi fare giocare, at¬ 
tendo solo di decidere chi 
giocherà a terzino sinistro e 
non dipenderà da me, ma dal 
mio collega Vicianl ». 

Guglielmo Mazzetti 



VENDITA ALLA 


Baby Brummel 


CAPPOTTI 


DI 


GIACCONI 


PELLICCE 


PANTALONI 


da L. 5.000 a L. 25.000 


TUTTO PER BAMBINO 


FOLIGNO - Corso Cavour 
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PAG. 12 / le regiòni 


Migliaia di lavoratori/giovani e donne in piazza in occasione degli scioperi generali 

IN SICILIA DUE PAESI IN LOTTA 
PER LO SVILUPPO E IL LAVORO 


Oli 


A Regalbulo l'intera popolazione ha manifestalo per interventi nel quartiere S. Ignazio disastrato dall'alluvione del 72 • Manovre speculative 
favorite dall'inerzia del Comune • A Mussomeli oltre 4 mila in corteo - Anche nelle chiese si è dicusso della piattaforma rivendicafiva 


taccuìno culturale 


Nuovi protagonisti 


v.r 

.‘i 

-.-i 


della cultura sarda 

: i -, 

Nonostante la chiusura deH’Auditorium, l'ultima struttura disponibile, la stagione ha offerto al 
pubblico cagliaritano spettaceli di rilievo — Sforzo di ricerca — Le vicende assurde dei teatri 


A Torino nel 20. an¬ 
niversario della mor¬ 
te sarà ricordato og¬ 
gi con una manife¬ 
stazione Rocco Gira¬ 
sole, ucciso durante lo 
sciopero dei braccian¬ 
ti dalla polizia del re¬ 
gime di Sceiba. 

La figura di Rocco 
Girasole sarà rievoca¬ 
ta dai compagni on. 
Alberto Todros, Do¬ 
nato Manieri, della se¬ 
greteria della Federa¬ 
zione di Potenza, Do¬ 
nato Scutari, sindaco 
di Venosa, da Rocco 
Rascano, della Com¬ 
missione lavoro immi¬ 
grati della Federazio¬ 
ne dì Torino del PCI, 
e da Walter Gìagnot- 
ti, della cellula Veno¬ 
sa. La manifestazione 
avrà luogo domattina 
alle 9 nel salone del¬ 
la Federazione comu¬ 
nista. 



Convegno regionale a Nuoro dei quadri dirigenti deirassociazionismo 


La cooperazione chiede soluzioni 
urgenti per l’agricoltura sarda 


Le gravi conseguenze sulla situazione economica provocala dalla mancata attuazione della riforma agro pastorale 
Diminuiti in soli 4 anni 21 mila addetti - Proposto un programma triennale con la realizzazione dei progetti esecutivi 


Nostro servizio 

NUORO. 24 

« La esperienza negativa 
della 588 (il primo piano di 
rinascita) deve farci riflette¬ 
re seriamente. Se è vero che 
il mancato raggiungimento 
degli obiettivi del piano di 
rinascita è collegato al falli¬ 
mento della politica di pia¬ 
no nazionale, è pur vero che 
molte, troppe responsabilità 
ricadono sulla classe dirigen¬ 
te e sulle forze politiche che 
hanno governato la Sarde¬ 
gna », Cosi ha affermato li 
compagno Pietrino Melis, pre¬ 
sidente regionale della Feder- 
coop, aprendo a Nuoro i lavo¬ 
ri del convegno regionale dei 
quadri dirigenti del movimen¬ 
to cooperavito. Erano presen¬ 
ti il compagno Vincenzo Ga¬ 
ietti. presidente nazionale del¬ 
le Cooperative e mutue, e il 
compagno Malucelli. dell’ufft- 
cio programmazione della 
Lega. 

I risultati sono oggi sotto gli 
occhi di tutti. L'agricoltura 
nel solo periodo che va dal 
1971 al ’75 ha perso ventu- 
nomila addetti. Da qui l’esi¬ 
genza di una politica attiva di 
programmazione che vada al 
di là delle soluzioni imme¬ 
diate e contingenti. Una pro¬ 
grammazione che, se è chia¬ 
mata a risolvere problemi se¬ 
colari quali la riforma del¬ 
l'assetto agro-pastorale, deve 
anche compiere quella azione 
di saldatura tra il vecchio e 
11 nuovo, tre la città e la 
compagna, tra l’agricoltura e 
l'industria che la 588 non so- 

10 non ha risolto, ma ha ad¬ 
dirittura accentuato. 

Di fronte alla drammaticità 
della crisi socio-economica 
della nostra isola, il movi¬ 
mento cooperativo — secondo 

11 compagno Melis — ritiene 
si debba andare entro tempi 
ristrettissimi alla predisposi¬ 
zione di un programma a me 
dio termine orientato e fina 
lizzato al raggiungimento de¬ 
gli obiettivi posti dal secondo 

piano di rinascita della Sar- 
• degna. E’ comunque necessa¬ 
rio che. nelle more della pre¬ 
disposizione e approvazione 
del programma, si dia cor¬ 
so alla predisposizione dei 
piani e dei progetti già 
definiti da precedenti lezzi 
nazionali e regionali. Le deci- j 
ne di migliaia di discoccupa- . 

. ti sardi, in 1 particolare gio- I 
vani e donne, non consento j 
no tempi lunghi. Occorrono i 
soluzioni di emergenza che 1 
r.esca no a fermare l'esodo ! 
continuo dalle campagne e la j 
minaccia di licenziamento j 
pendente su tremila braccia.n- . 
ti forestali nel caso — entro il 
31 gennaio — non si prov¬ 
veda con finanziamenti ade¬ 
guati « bloccarli.. \ 

Non si tratta di rivendicare 
; Interventi dispersivi e assi 
i atenziali. ma di varare prov¬ 
vedimenti di emergenza in 
grado di attenuare lo spet¬ 
tro della disoccupazione: , 
provvedimenti che si collo¬ 
chino nel quadro di uno svi- 
. luppo equilibrato e program¬ 
mato il quale abbia come as- 
{ se portante la riforma agra- ; 
ria i 

Si calcola che nel pross.- ! 


mo triennio si avrà una of¬ 
ferta di lavoro di oltre cin¬ 
quantamila unità in Sarde¬ 
gna. Si deve provvedere con 
una domanda adeguata, in 
particolare nell’agricoltura e 
nell’industria, ad essa colle¬ 
gata. 

« Per questa ragione — han¬ 
no detto il compagno Melis e 
gli Intervenuti ne! dibattito — 
fa cooperazione rivendica un 
programma triennale che 
prenda corpo in progetti ese¬ 
cutivi per la forestazione, per 
la utilizzazione delle acque a 
scopo irriguo e potabile, per 
la verticalizzazione dei com¬ 
parti vitivinicolo, ortofruttico¬ 
lo e caseario ». 

Nel concludere i lavori del 
convegno, il compagno Vin¬ 
cenzo Gaietti ha affermato 
che oggi esiste nel paese una 
forte domanda di assocVtzio- 
nismo democratico e di coope¬ 
razione. La gravità della cri¬ 
si economica e la crescente 
maturità dei lavoratori offro¬ 
no alla cooperazione una par¬ 
ticolare possibilità di crescere 
e di affermarsi come un rea¬ 
le interlocutore dei pubblici 
poteri. In Sardegna — ha con¬ 
cluso il compagno Gaietti — il 
movimento cooperativo è una 
realtà positiva; una realtà di 
cui non si può non tenere con¬ 
to nel processo di rinnova¬ 
mento economico e sociale 
dell’intero paese. 

Benedetto Barranu 


I funerali 
a Barletta 
del ferroviere 
morto 
sul lavoro 

BARI. 24 

I funerali d: G.useppe La- 
saia. il ferroviere di 34 anni 
travolto ed ucciso da un tre 
no subito dopo aver sgancia¬ 
to due vazon: da un altro 
treno in compassione al par¬ 
co sud d. Bar., s. sono svolti 
nel porr.er.gg.o a Barletta 
ove ab.lava con la f am.g’.ia. 
Ai funerali hanno partecipa¬ 
to. oltre ad una gran folla d. 
concittadini, folte delezuz.on: 
di ferrov.eri e co-noam: d. 
Lavoro z.unt. a Barletta da 
Bari e da altre locai.ta. 

L’orr.b.’e f.nc d. Giuseppe 
Las al a i e stata causata — 
come a:ferma la Federazione 
prov.nc.al-e un.tana de. sin¬ 
dacati ferrovieri in un ma¬ 
nifesto — dalle cond.z.on: del¬ 
le strutture della staz.one d; 
Bari centrale e di Bar: pareo 
nord piu volte denunciate e 
ma: risolte ■>. 

Per protestare contro que¬ 
sta pers.5tente gra\e situa¬ 
zione : ferrov.eri stanno at¬ 
tuando scioper. art.colat. d. 
due ore. 

Alia fam.ev.a dell’operato 
morto e alla Federazione uni- 
tara de: sindacati ferroviere, 
la Conferenza cittadina or 
gamzzat.va del PCI. in corso 
a Bar., ha .r.v.ato er. sera 
un tele mamma d: cordo zi. o 


Dopo il voto di novembre 


i Giunta 

i 

| eletta 

ì Nostro servizio 

) SESTU, 24 

I A Sestu si è riunito per la 
j prima volta il Consiglio comu- 
j naie dopo le elezioni ammi¬ 
nistrative del 16-17 novembre, 
che avevano visto una grande 
avanzata delle sinistre. Le li¬ 
ste del PCI e del PSI infat¬ 
ti, sono passate da 10 a 13 
consiglieri. Il compagno En¬ 
rico Bullita è stato riconfer¬ 
mato sindaco. La Giunta — 
in gran parte rinnovata — si 
l compone di due assessori ef- 
| fettivi del PCI, di due asses- 
, sori effettivi del PSI. di un 
assessore supplente socialista 
e di un assessore supplente j 
indipendente di sinistra. I 
Gli assessori effettivi so- j 
no Adalberto Serci per il PSI 
(quest’ultimo è stato riconfer¬ 
mato vice sindaco) ; gli asses¬ 
sori supplenti il socialista 
Marco Mameli e l’indipenden- 
i te di sinistra (eletto nella ii- 
I sta comunista) Gesuino Mat- 
J tana. 

i Sindaco e giunta sono stati 


PCI-PSI 
a Sestu 

! eletti con i tredici voti delle, 
maggioranza. Un consigliere 
repubblicano, eletto nella li¬ 
sta civica, si è astenuto; gli 
1 altri assessori della lista c-ivi- 
| ca — democristiana — hanno 
| deposto nell’urna scheda hian- 
I ca. Subito dopo l’elezione, il 
I sindaco Bullita ha poi ri voi- 
i to un vivo appello a tutte le 
[ forze autenticamente de- 
, mocratiche e amifasciste, ri- 
, cadendo da parte della Giun- 
| ta comunale la piena dispo.ii- 
j bilità affinché si sviluppi la 
| più ampia convergenza e par- 
, tecipazione per creare uno 
spìrito nuovo d! colla¬ 
borazione. 

«La collaborazione tra tut¬ 
te le forze democratiche nel 
nostro comune — ha conclu¬ 
so il sindaco comunista. — è 
indispensabile oggi più che 
mai per soddisfare le attese 
! degli elettori e anche per con- 
j tribuire a risolvere la gra- 
j ve crisi politica, civile ed 
j amministrativa del paese ». 

Oscar Fanni 


1 Sulla « vertenza 
| Trapani » oggi 
I conferenza 

i 

1 di zona 
! del Partito 

1 TRAPANI. 24 

ì Domenica nel capoluogo si 
• svolge la conferenza di zo- 
I na de! Part.to comunista. 

« L’unità delle forze democra- 
! tiche per dare a Trapani e al 
1 suo interland un nuovo svi- 
I luppo >. questo :! tema della 
■ relazione che sarà svolta dal 
i rompavno Giuseppe Manzo, 
j segretario da! comitato comu 
| naie di Trapani 
| I lavori della conferenza 
| d: zcr. a — v. partecipano i 
i comparo: delegati d: Trapani. 
Er.ce. Paceco e dell’Isola di 
Fav.ariana — verranno con¬ 
clusi dal compagno Gianni 
: Par j:. della regreter.a regio¬ 
nale del part.to. Il dibattito 
| della conferenza si svìluppe- 
i rà sui temi della « vertenza 
i Trapani*. 

I Infatti, grossi sono i prò 
! blem: urban.stici. mancano 
! più dì seim.la case nella so- 
[ la città capoluoeo. l’edilizia j 
! è ferma. : cantieri chiusi, più j 
1 di ir. He gl: ed.li in cassa :n j 
| tezrazione. Altrettanto gros- J 
1 s. : problemi dello sviluppo ' 
legato al potenzamento del | 
porto, alla costruzione d; una 
diga, quella sul f umé Bajata i 
che dovrebbe dare acqua per I 
, bere a Traoam. acaua per le j 
: m 7. a*, ve -ndu*tr.al:. acqua 
i per le campagne * 


Laterza: proteste 
per la gestione 
clientelare 
i dell’Ufficio 

i 

! di collocamento 

! TARANTO. 24 

' « I partiti politici e le 

i forze sindacali di Laterza e- 
I sprimono la loro vivissima 
! preoccupazione per lo stato 
1 d. notevole tensione esisten- 
; te a livello popolare per l’at- 
i tuale situazione nel locale 
| uffie.o di collocamento. Chie¬ 
dono un .mmediato ed ener- 

• eleo intervento allo scopo di 
! ass.curare tranquillità ed or- 
I dine nella comunità iaerti- 

na ». Così un telegramma che 
le forze politiche e sinda¬ 
cali d: Laterza hanno inviato 
a! ministro del Lavoro, al 
prefetto, al direttore regio¬ 
nale dell’Ufficio del lavoro 

• regionale e al d.rettore pro- 
! vinc.ale d. tale ufficio per 
! denunciare la gestione ma¬ 
liosa e clientelare dell’uffic.o 
d: collocamento messa in at¬ 
to dal direttore Michele Gali: 
e. allo stesso tempo, per de¬ 
nunciare gl: atteggiamenti 
provocatori d. questo perso¬ 
naggio 

Nei giorni seors. l'ammi- 
nitrazione comunale, le for¬ 
ze poi.tiche democrat.che e 
le organ.zzaz.on: s.ndacah 
hanno v.vacemente protesta¬ 
to dando vita ad uno scio¬ 
pero generale del Comune 


Nostro servizio 

REGALBUTO. 24. 

Tutta la popolazione di Re- 
galbuto tra cui centinaia di 
donne, è scesa oggi in piazza 
per chiedere la soluzione po¬ 
sitiva delia questione del quar¬ 
tiere San Ignazio e lo sblocco 
dell'attività edilizia a Regal- 
buto. Accanto alle famiglie 
del quartiere disastrato nel 
novembre del '72 dalia allu¬ 
vione. sono scesi in piazza 
gli edili e gli artigiani di 
questa cittadina dell’Ennese, 
colpita pesantemente dalla 
crisi e dalla disoccupazione. 

« Le nostre case sono state 
danneggiate in modo irrepa¬ 
rabile dalia alluvione, tutto il 
quartiere se ne scese a valle 
in seguito agli smottamenti, 
molte case crollarono e tutte 
le altre rimasero gravemente 
danneggiate — ci ha detto 
una donna del quartiere du¬ 
rante la manifestazione —. 

Lo stato ci aveva dato i soldi 
con la legge nazionale sugli 
alluvionati, tre miliardi, nn 
l'amministrazione comunale 
non ha fatto niente per ini¬ 
ziare i lavori ». La giunta di 
centro-sinistra infatti è la 
principale responsabile della 
situazione, non avendo da tre 
anni provveduto alla localiz¬ 
zazione della zona per inte¬ 
ressi speculativi m gioco. In 
questo gioco delle parti, che 
ha opposto gli esponenti della 
stessa giunta si è arrivati al 
punto di avanzare la proposta 
assurda quanto interessata di 
costruire le case a 3 km. di _ 
distanza dall’abitato. 

La massiccia manifestazio¬ 
ne di oggi ha rappresentato 
la chiara volontà di tutta la 
cittadinanza, dei sindacati e 
delle forze politiche, affinché 
sia abbandonata la logica del¬ 
la difesa degli interessi spe- | 
culativi. 

Corrado Belila j 

i 

• * * 

Nostro servizio 

MUSSOMELI. 24. I 

Un ampio movimento di lot¬ 
ta si sta sviluppando in tutta 
la provincia di Caltanissetta 
per lo sviluppo della occupa¬ 
zione e per la rapida attua¬ 
zione delle misure già appro¬ 
vate in questo senso alla Re¬ 
gione siciliana. A Mussomeli. 
uno dei centri più grossi delia 
! zona del Vallone, la giornata 
di lotta proclamata unitaria¬ 
mente dalle organizzazioni 
sindacali e dall’Alleanza col¬ 
tivatori. ha visto nei giorni 
scorsi una straordinaria par 
tecipazione (oltre quattromila 
in corteo) e la presenza di un 
vasto schieramento di forze 
politiche e sociali quale non 
si era mai registrato. 

La novità più importante è 
stata senz’altro data dall’at¬ 
teggiamento assunto dal cle¬ 
ro locale nella preparazione 
della giornata di lotta e nel 
suo svolgimento: in tutte le 
parrocchie del Comune la 
piattaforma rivendicativa è 
stata al centro di una vasta 
discussione e nel corso delle 
messe domenicali è stato ri- I 
volto ai fedeli l’invito ad una I 
compatta partecipazione per 
porre fine alle drammatiche 
condizioni economiche e so¬ 
ciali della popolazione che ha 
avuto nell’ultimo decennio 
quattromila emigrati e che 
vede sempre più assottigliare 
le proprie fonti di occupazio- , 
ne. malgrado le possibilità di i 
sviluppo che riguardano la 
zona che sono concrete e pos¬ 
sono modificare in breve tem¬ 
po la realtà di Mussomeli: 
l'incremento della zootecnia 
che è qui prevalente fonte 1 
di reddito e l’utilizzazione di j 
tutte le potenzialità del set- : 
tore dei sali potassici che in- ! 
teressa tutta la zona che è ! 
più volte scesa in lotta per j 

10 sfruttamento dei giacimen- , 
ti che sono stati individuati 
nel territorio. 

Questi obiettivi, su cui si 
sono dichiarati d'accordo i 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche (che hanno partecipato , 
al corteo assieme ai giovani. { 
le donne di Mussomeli. i sa- > 
cerdoti) tra cui il sindaco de- 
mocristiano Tomasini. il com- 
pagno onorevole Mario Arno- I 
ne per il PCI. Mistretta per j 
ti PSI. i rappresentanti delle . 
organizzazioni sindacali e del- ; 
l'Alleanza coltivatori. ; 

Intanto alcune cose possono i 
farsi immediatamente solo , 
che si superino ritardi e len¬ 
tezze burocratiche: è il caso 1 
i della legge sulla forestazione, 
approvata recentemente alla , 
Assemblea regionale siciliana ( 
che interessa particolarmente | 

11 territorio d: Mussomeli che ' 
è prevalentemente montano. 

! ch*> s.e attuata può dare la- 1 
voro immediato a centinaia 
d: braccianti: è il caso delle I 
opere pubbliche ?ià finanziate : 
| la cui immediata realizzazio- j 
i ne può dare lavoro a centi- 
J naia di edili e risolvere anti- I 
j chi problemi d: strutture ci- j 
! vili p3rt:coIarmente gravi per . 
j Mussomeli «in questo settore j 
I uno degli obiettivi p.ù sentiti 
! dalla popolazione è il com- : 
i pletamento dell'ospedale co 
1 munale prat.camente ultimato ; 
1 da anni c per il quale manca¬ 
no soltanto seicento milioni 
per le attrezzature». 

L’insieme degli obiettivi che 
hanno costituito la piattafor¬ 
ma della giornata di lotta 
sarà nei prossimi viorn: oz 
! getto d: d.seuss:one al Cons:- 
| g!:o coinunaìe. espressamente 
convocato 

Michele Geraci ! 


CAGLIARI, gennaio 

La improvvisa e immotiva- 
ta chiusura dell'Auditorium 
aveva tolto uno spazio che 
potremo definire vitale all’as¬ 
sociazionismo culturale ca¬ 
gliaritano. privandolo di quel¬ 
la che era rimasta ritirimi 
delle pedane disponibili per 
una ricerca e una azione nel 
campo dello spettacolo che 
in questi ultimi anni si è an¬ 
data arricchendo di temi e 
di protagonisti. 

Sono ormai numerosi i 
gruppi e le organizzazioni lo¬ 
cali propostisi alla attenzio¬ 
ne del pubblico — o, quanto¬ 
meno, di un certo pubblico 
— per i risultati raggiunti e 
per la coerenza dell’impegno 
profuso. Metteremmo in pri¬ 
ma fila l'ARCI. alla quale va 
riconosciuto il merito di es¬ 
sersi mossa fino ad oggi su 
un terreno talmente privo ili 
strutture e di garanzie da 
spaventare chiunque, e che 
deve la sua fortuna al fatto 
di non aver perso di vista 
la necessità di rivolgerai, con 
discorsi diversi, ad una uten¬ 
za diversa rispetto a quella 
dello spettacolo tradizional¬ 
mente ammannito dalle so¬ 
vrastrutture para governa¬ 
tive. 

Persino la stagione di que 
sto anno, sia pure decurtata 
a metà per la chiusura del- 
l'Auditorium. ha riservato al 
puhblico cagliaritano la pos¬ 
sibilità di alcuni spettacoli di 
prosa di rilievo, almenò sul 


Riaprirà gestito dal Comune 

! 

(.'Auditorium — che er» stato chiuso con motivazioni prete- 
I stuose proprio nel momento in cut era In corso la stagione di pro¬ 
se dell'ARCI — sarà riaperto dopo 1 necessari lavori di restauro. , 
La gestione del locali di piazza Detlori passa dalla Regione al Co- 
| mune proprio per garantirne — come è stato sottolienato durante 
una cerimonia col sindaco socialista Ferrara e con I caplgruppo del 
Consiglio comunale — una migliore programmazione delle attività, ! 
e in modo da sviluppare, con tutte le organizzazioni democratiche 
interessate, valide iniziative culturali. I 

Un primo importante risultato è stato quindi raggiunto a se- ! 
gulto della campagna portala avanti dal nostro partito a livello re- 
, gionale e comunale, dall’ARCI c delle altre associazioni culturalo. I 


piano delle implicazioni pro¬ 
blematiche. E non è cosa da 
poco se si pensa che anche 
a livello di gruppi teatrali, 
tolti quelli che si poggiano 
sul divismo o sulla comicità 
qualunquista, il panorama na¬ 
zionale non offra in questo 
j momento che un quadro di | 
i riflusso e dì ripensamenti cri- i 
tifi non ancora totalmente ; 
giunti a maturazione. j 

Il panorama sardo è com \ 
pletato, non solo nel campo j 
, del teatro ma anche in quel- » 
I lo della musica, del balletto, 
j delle arti figurative, da una 
! serie dì organizzazioni le qua- 
' li stentano naturalmente, il 
j più delle volte, a tradurre 
j in espressioni compiute e va- 
j lide tutto il retroterra delle j 
i spinte ideologiche e delle mo- ! 
l tivazioni culturali di fondo. 1 


Ciò succede, ripetiamolo, 
soprattutto per la mancanza 
cronica di una politica pub¬ 
blica della cultura, sia a li¬ 
vello regionale e cittadino, in 
assenza della quale i migliori 
stimoli vitali finiscono quasi 
sempre per restare compres¬ 
si e in espressi. 

Alcuni di questi gruppi van¬ 
no cercando con enormi sa¬ 
crifici persino individuali la 
via della stabilità protesi-io 
naie e di un meno disorga¬ 
nico rapporto col oubblico: 
tanto per citarne alcuni, e 
senza volere con questo nte- 
nere concluso l'elenco, baste¬ 
rebbe ricordare la « Coopera¬ 
tiva Teatro dì Sardegna e. che 
ha finalmente maturato in po¬ 
sitivo il bagaglio di una espe¬ 
rienza pluriennale non .~>etn- 
pre chiara nelle intenzioni: 
i « Compagni di Scena >\ che 


vanno portando avanti, con 
tutte le difficoltà immagirut- 
bili, un discorso legato alle 
radici e ai problemi dellfc 
realtà regionale; il « Centro 
di Cultura Popolare » ohe va 
sforzandosi di impostare una 
ricerca organica e un qua¬ 
dro multiforme di interessi e 
di discipline. 

Si tratta di giuppt di estra¬ 
zione diversa, accomunati for¬ 
se dallo «spinto dei '68 ■>. dal¬ 
le cui ceneri cercano ora di 
dipanarsi per adeguarsi al cli¬ 
ma di tempi e di situazioni 
oggettivamente mutati. Tutti 
questi fermenti oggi sarebbe 
ro realtà ben più solide se 
i governi democristiani aves¬ 
sero da tempo adempiuto agli 
obblighi che non hanno mal 
assolto ne! campo culturale; 
ma è anche vero che ad essi 
si richiede in questo nnmeii- 
to. sia pure nella pluralità 
delle voci, una u’vr't dì in- 
! tenti senza la quale ogni ten 
, tativo di « spingere » sulla Re 
: gìone e sul Comune per l'im- 
i postazione di una politica cul- 
turale ri-chia di rimanere iso 
! lato, di-.org.inico, inutile, 
i A farne le spese non è so 
| lo il campo dei pro'ago'iiati 
i attivi, ma la stessa società 
cittadina Privo di strutture 
di qualsiasi cenere (se si 
j esclude il desolato stadio dei 
j settantamila) il pubblico ca 
• giuntano è la prima wttimn 
I deH’incuna pubblica. 

Aldo Brigaglia 


Al CIC di Avezzano 

Realtà e fantasia 
nei dipinti 

di Valeria D’Arbela 

La presentazione di Ernesto Treccani - La 
mostra rimarrà aperta fino al 2 febbraio 



Lunedi scorso è stata inaugurata, nella 
Galleria del CIC di Avezzano. la mostra 
di una significativa selezione delle più 
recenti opere di Valeria D’Arbela. La mo 
stra rimarrà aperta fino al 2 febbraio. 

■ Ch» tu tratti II tema della città scon¬ 
volta o gli assassini che tormentano l'u¬ 
manità — ha scritto Ernesto Treccani 
nella sua presentazione — è sempre l'al¬ 
bero della vita che trionfa. E’ il dono 
della poesia che per un attimo restituisce 
gli uomini all'infanzia ». 

Non è, questo, solo un giudizio critico; 
è una verità che si eleva a motivo di 
ricerca artistica e offre la dimensione di 


una carica umana e di un impegno ci¬ 
vile che fanno di Valeria D'Arbela una 
finissima operatrice culturale elle dire i 
suoi sentimenti con la forza di una ana¬ 
lisi razionale la grazia di una fiaba che 
narra le ansie e le speranze degli uomi¬ 
ni. Ne discende e le opere esposte al 
CIC lo dimastrano ampiamente — una 
concezione unitaria del trittico realtà- 
fantasia-arte. Qualcuno ha scritto che 
■ lo scopo di un quadro è sempre quello 
di renderci felici ». Valeria D’Arbela cer¬ 
tamente non si propone questo, perchè 
tutto il suo impegno — che sfugge alle 
inquietudini del dilemma ottimismo pes¬ 
simismo — è teso ad intervenire sull'tn- 


telletto degli uomini, a mobilitarne la 
volontà, per farli partecipi di tutte le vi¬ 
cende della nqptru esistenza. 

Tutto questo discorso è affidato ad un 
fittissimo segno grafico*e ad un interven¬ 
to cromatico attenti, dosati, vigili perchè 
ne risultino opere lungamente pensate 
per dimostrare che nella realtà di oggi, 
nonostante tutto, c’è ancora spazio per 
sognare e che sognare è un privilegio di 
chi non sente la morte nel cuore. E Va¬ 
leria D’Arbela sente nel cuore, e lo dire 
con le sua composizioni, un amore ini 
menso per la vita. 

r. I. 
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TUTTO PER BAMBINO 

PESCARA - Piazza Salotto, 34 
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l'Unità/ domenica 25 gennaio 1976 


PAG. il / le regioni 


Proposta unitaria all’ARS per il risanamento dell’antica Ragusa 



Una panoramica dell'antica Ibla e un particolare del centro storico dell'antica Ragusa 


(Foto Tidone) 


Una legge per salvare Ibla 

Il progetto è firmato da deputati comunisti, socialisti, democristiani, repubblicani e socialdemocratici — Due gli obiettivi deU’inizia- 
tiva: salvare il ricco patrimonio storico-architettonico del centro storico; creare le condizioni per rendere abitabili quartieri lasciati 
nel più totale abbandono — Negli ultimi cinquant’anni ne sono state espulse settemila — Contributi per gli alloggi ai cittadini espropriati 





non ci sono dubbi 

CAMERE da 
LETTO 
ALFARANO 

solo nel migliori 
negozi 
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OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 

50 anni di attività 
ad esperienza 
AFFILIATA F.I.O.T.O. 
LECCE • via B. Cairoti, 1 • Tel. 26583 
Recapiti: 

BRINDISI - TARANTO * GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: . 

MATERA - ACQUAVI VA DELLE FONTI (Ba) 



L’Ente Fucino e il movimento contadino nella Marsica 

Dalla rabbia 


del sessanta 
alle lotte 
unitarie 
degli anni ’70 

La battaglia per il raccolto delle patate e delle 
bietole - La DC ricorre alla « tecnica del disinne¬ 
sco » - Significative conquiste - La difficile ricerca 
dell'unità - Il PCI alla testa delle iniziative 
Nasce TESA - Il ruolo dei 600 dipendenti 



Nostro servizio 

KAGl’SA. gennaio 

E' siala presentala nei giorni scorsi all'Assemblea regio¬ 
nale siciliana una proposta di legge per il risanamento di 
Ibla, l'antico centro storico della città di Ragusa. Firmatari 

(lolla proposta, primo il compagno on. Giorgio Glossari, sono 
un gruppo di deputati comunisti, socialisti, democristiani, 
repubblicani o socialdemocratici. Le prime origini di Ibla. 

veTarlf5V™s7ro C nena ‘sce- ! ninno' i prolungamenti del- 

neg già tura (b un «nta- > |a ronserva . 

no per la rv -, u “ c > rione attiva e il reinserimen- 
Una. circondata dal fiume^U , ^ ^ fitQrici nci;a clt . 

mino e da tre • | t à moderna è indispensabile 

costituivano un ìormiuauuc , _ ., _ 

baluardi^ naturale » risalgono- 


— afferma il gruppo di depu- 


ja] in ......le i tati 'l'inforrr.nzione & la 

ad epoca steu . . eV oH I i consultazione dei,clfraditif ìiv 

rimangono hncora doteaoi n teressaU ft tutti nivellt e in 

vestigia. Successhamente, nel Ult(e 1( . fas j de’li pianifica- 

...... f _ , A AA A J*1 .'Il fi 1 (1 fi li 


1693 . fu rasa al suolo.^ dal ( zi np Per que . s t 0 motivo nel- 
terribilc terremoto che scon- M - 

volse la Sicilia e solo in par¬ 


te fu riedificato 

Nel corso dei secoli od Ibla 
sono state realizzate bellis- 


la premessa della proposta è 
formulato un invito ad Acce¬ 
lerare i tempi di attuazione 
dei consigli di quartiere af¬ 
finché «questo partecipazione 


sime opere architet tomcne: u i possa influire realmente sul 
portale arabo normanno di . ia elaborazione e sulle scel- 
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Una manifestazione del 17 marzo 1960 a Celano 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO, gennaio. 

L'obiettivo immediato delle lot¬ 
te del 1960, che segnarono un mo¬ 
mento di «liberazione» da parte 
del movimento contadino, fu il ri¬ 
tiro del raccolto delle paiate e del¬ 
le bietole. Ma è interessante notare 
come comincino ad essere presenti 
parole d'ordine più generali sia sui 
temi nazionali (riforma della poli¬ 
tica agraria) sla locali i democra¬ 
tizzazione dell'Ente). Tutto ciò se¬ 
gnò un grado di maturità politica 
del movimento, che usciva, come 
abbiamo visto, da una fase di re 
staurazione monopolistica, che lo 
collocò in una posizione di rilievo 
e di avanguardia per tutto il mo 
vimento democratico abruzzese. 

Lo sbocco della lotta del '60 fu 
violento: il 15 marzo di quell’anno, 
la rabbia sfociò neH'assalto e nel 
l'occupazione dell'Ente Fucino: alla 
testa di quell’episodio violento v: 
furono i contadini dell'allora « bo 
nomiana ». esasperati da anni di 
continui rinvìi e di continue pro¬ 
messe non mantenute. Da sottoli¬ 
neare. come elemento di analisi, 
che la volontà dei dirigenti conta¬ 
dini nel guidare quella lotta non 
arrivava alie forme che poi furo 
no adottate, provocate dali'amarez 
za. dalla delusione, dalla rabbia 
contro quello che si doveva, però, 
rivelare un falso obiettivo. l'Ente, 
che allora assolveva al ruolo di pu 
ro esecutore delle linee dì politica 
agraria dei governi democristiani e 
di politica clientelare dei notabili 
locali. 

In ogni caso gli effetti d: quella 
lotta si fecero sentire quasi imme¬ 
diatamente. Possiamo affermare che 
il movimento del 1960 segno la fi 
ne di un certo tipo di politica da 
parte dell'Ente — che in quel pe 
nodo si ostinava a non voler te¬ 
nere conto della presenza di una 
forte organizzazione democratica 
contadina che. nonostante la di 
scriminazione. era riuscita a con¬ 
servare intatta la sua base di con¬ 
senso tra gli agricoltori del Fu 
cino — : ma anche la fine di una 
politica immobilistica, tutta tesa 
alla conservazione di se stesso come 
puro ente burocratico. 

Certo, come affermò il compagno 
Tom Di Paolantonio m un suo 


articolo, la DC si affannò ad usa¬ 
re la tecnica « del disinnesco, che 
tendeva a neutralizzare, sia pure 
temporaneamente, il detonatore 
della carica esplosiva che in que 
gli anni di politico fallimentare 
aveva accumulato nelle vallate, nel¬ 
le province e nelle regioni meri¬ 
dionali ». ma resta innegabile che 
la sterzata alla direzione della vita 
politica ed amministrativa che si 
ebbe a seguito di quella spinta di 
massa, dimostrò ancora una volta, 
la capacità di lotta del movimento 
contadino marsicano. 


Novità 

sostanziale 


Senza volersi perdere in pesanti 
elencazioni, è sufficiente ricordare 
che dal 1960 ai 1970. vi furono con¬ 
quiste importantissime sia da parte 
del movimento contadino del Fu¬ 
cino. sia da pane del movimento 
democratico del nostro Paese, che 
segnarono tappe nuove nel proces¬ 
so di avanzamento delle classi la¬ 
voratrici: Io realizzazione dello zuc 
cherificio di Celano, ed il suo in¬ 
globamento da pane dell'Ente. la 
lotta contro il « rupro » del 1965. 
il r .conoscimento del CBF (Con 
sorzio bieticoltori del Fucino) come 
forza democratica rappresentativa 
del 40 per cento dei contadini bie¬ 
ticoltori. i tentativi d: una gestio¬ 
ne più moderna messi in atto dal¬ 
l'attuale presidente dell'Ente dot¬ 
tor Pesce, la trasformazione da 
Ente per la valorizzazione del Fu 
cino a Ente di sviluppo agricolo, 
con giunsdizione su tutto il terr.- 
torio abruzzese, ed infine !-a costi¬ 
tuzione della Regione. 

La novità sostanziale, dopo quel 
periodo iniziale in cui. a parte il 
riflusso naturale del movimento, la 
DC attraverso il suo strumento, 
aveva potuto giocare le cane della 
restaurazione, fu che su: problem. 
più gravi e scottanti si riusciva d; 
nuovo a trovare l'unità de; conta 
d:ni. ed essi stessi riuscivano ad 
organizzarsi ed o lottare in forme 
sempre più qualificate che costrin¬ 
sero i governi nazionali a conces 
sioni tra le più avanzate d'Ita.ia, 


come il contratto bieticolo, unico 
nel suo genere. 

Il bilancio delle lotte del 1965. 
infatti, dimostrò una maggiore 
qualificazione di alcune di esse ed 
un allargamento delle forze in mo 
vimento. anche se non si giunse 
sempre ad investire pienamente 
gli aspetti strutturali, impose però 
l'accoglimento del diritto di con 
trattazione e di libertà dì rappre 
sentanza dell'organizzazione econo 
mica democratica. Uno scontro di 
breve durata, ma che vide isolato 
tl monopolio degli zuccherieri ed 
uniti i 12 mila bieticoltori, le po 
polazioni e gli enti locali. 

Nel corso della battaglia cadde 
ogni discriminazione, il Partito co 
munista assunse una funzione di¬ 
rigente alla testa del movimento, i 
contadini delia « bonomiana » ade 
nrono alle varie forme di lotta ed 
agii scioperi. l'ANB (Coldiretti) ri 
mase isolata c fu sconfessata la 
sua connivenza con gli industriali 
dello zucchero. 

Tutti gli altri motiv; di lotto fu¬ 
rono ovviamente portati avanti, ma 
da alcune cifre si può notare come, 
nonostante la buona volontà di 
qualche dirigente. l'Ente non riu 
scisse a svincolarsi dalla pesante 
ipoteca democristiana. Un esempio 
per tutti può essere quello dell'ir 
rigazione. Le organizzazioni demo 
cratiche dei contadini presentaro¬ 
no un piano per la costruzione di 
impianti irrigui per un complesso 
di 25 mila ettari di terra. Ma. in 
quegli anni, in Abruzzo, come nel 
resto dell'Italia, veniva perseguita 
la politica delle autostrade, per cui 
i miliardi per costruire le rotabili 
per ciascuna provincia, si da sod 
disfare gl: appetiti clientelar; e 
campanilistici de; Natali e Gaspa 
ri d; turno si trovarono, mentre 
gli impianti irrigui costruiti, fon 
d3menta’:i per l'economia agricola, 
furono sufficienti appena per 4300 
ettari. 

In questo quadro, infine, è neces 
sar:a una panoramica sul compor¬ 
tamento c sulla struttura dell'ap 
parato dell'Ente. Come abbiamo 
sottolineato -. circa 600 dipendenti 
del."organismo agricolo furono re¬ 
clutati tra gli iscritti e gli elet¬ 
tori democristiani all'epoca della 
istituzione dell'Ente Fucino. Con 
il passare degli anni il ruolo d, 
quest; dipendenti — alcuni dei qua 
li non esenti da gravi colpe — è ve 


nuto via via mutando, perdendo 
gli aspetti più elettoralistici e clien¬ 
telar: per riaffermare, dapprima 
timidamente poi con maggior for 
za. un ruolo diverso all’interno di 
questo organismo, contemporanea 
mente ad un processo di democra¬ 
tizzazione di tutte le strutture del- 
l’ESA. 

Quindi, anche da parte del mo¬ 
vimento contadino — e questa è 
una sua conquista — l'abbandono 
delle posizioni più rigide e più chiu¬ 
se ne; confronti dei dipendenti, vi¬ 
sti non più come gli artefici della 
politica anticontadina dell’Ente Fu¬ 
cino. ma come lavoratori in lotta 
per l'affermazione di questo nuovo 
ruolo al fianco del movimento più 
generale per il rilancio dell'agn 
coltura abruzzese. E da parte dei 
dipendenti lo sforzo di porsi come 
un interlocutore finalmente costrut¬ 
tivo di tutto il movimento conta 
dino. in antitesi, se necessario, alle 
linee della direzione dell'ESA. 


San Giorgio antico, la clr.e 
sa di Santa Maria dell'Idria. 
i palazzi della Cancellerai | 
vecchia. Cosentini. I-« Rocca j 
e Sortino Trono, le chiese j 
di San Giaseppe e di San j 
Giorgio con la sua cupola ed j 
altri innumerevoli esempi di 
arte ed architettura che de¬ 
vono essere conservati e di¬ 
fesi. 

Ma Ibla — come sì affer¬ 
ma nella presentazione del¬ 
la proposta di legge — non 
è costituita soltanto di mo¬ 
numenti. conventi, chiese e 
ville. Accanto ai palazzi che 
esaltano la ricchezza delle 
classi dominanti di un tem- 


te delle linee e degli orienta¬ 
menti per affrontare e risol¬ 
vere i problemi delle città ». 

Nella proposta di legge è 
previsto un contributo per 
j bandire un concorso naziona¬ 
le per l'elaborazione di un 
! piano generale di risanamen- 
! to. ristrutturazione e salva- 
j guardia dei valori storici, ar- 
; chitettonici, urbanistici, am- 
j bientali e paesaggistici di 
lb'.a. Viene inoltre data al 
: Comune la possibilità di prò 
cedere aH'acquisizione di edi¬ 
fici di particolare valore sto- 
I rico da destinare ad uso pub- 
' blico. nonché di aree per la 
| realizzazione di infrastrutture 
civili. Nella proposta sono 
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po. ci sono le abitazioni la- i p re . V £«^ti anche contributi per 
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uscenti, piene di umidita 
antigieniche, inabitabili. Vi 
sono le case in rovina. 


privati e la autorizzazione 
al Comune di costruire allog¬ 
gi per i cittadini espropria- 
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quartieri abbandonati. E co. ; ; n attuazione del piano 

ii itf'iu rTsii nP- i 


Lunghi 

processi 


11 bisogno di una casa de¬ 
cente e di maggiori servizi 
ha portato migliaia di abi¬ 
tanti ad abbandonare il cen¬ 
tro storico. Negli ultimi cin¬ 
quantanni la popolazione di 
Ibla si è infatti ridotta da 

12 mila a circa 5 mila abi¬ 
tanti. 

Dall'esame della realtà c- 
nierge chiaramente — s: af¬ 
ferma nella proposta di leg- 


di risanamento. 

Notevole importanza viene 
data olle iniziative degli en 
i: locali per la costruzione 
di infrastrutture civili, socia¬ 
li. ricreative, sportive e cul¬ 
turali ad Ibla. Vengono infi¬ 
ne previsti contributi per in¬ 
centivare insediamenti ad Ibia 
di varip attività economiche, 
compatibili con la salvaguar¬ 
dia dei valori ambientali e 


Ragusa amica un centro vi- 
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ca. o. 


Processi, certo lunghissimi, che 
hanno richiesto 20 anni di lotte, 
di scontri talora violenti, ma che. 
com'è naturale, hanno potuto af¬ 
fermarsi come la linea gitLsta che 
sicuramente avrebbe contribuito ad 
accelerare il cammino d; un'effet 
tiva democratizzazione dei’.'ente di 
sviluppo agricolo. 

In conclusione si può s.curamen 
te dire che il decennio dal 1960 ai 
1970. pone le basi anche attraverso 
la conquista dell'istituto Regione, 
dell'elaborazione di una 'linea uni¬ 
taria attorno ai problemi agrari, 
in una visione non corporativa ma 
allargata alle componenti innanzi¬ 
tutto politiche, come garanzia di 
controllo pubblico, quindi alle for¬ 
ze produttive, sindacali c dei di¬ 
pendenti. nonché dei contadini 
stessi, alla luce della convinzione 
che i problemi agrari non interes¬ 
sano solo 1 contadini ma tutto il 
processo produttivo del nostro 
Paese. 

Gennaro De Sfefano 


gp — che il problema del ri- i che consentano di fare della 
sanamento e della ristruttu¬ 
razione di Ibla non presen¬ 
ta solo degl: aspetti di ordi¬ 
ne culturale ed estetico, di 
difesa e salvaguardia dei pa¬ 
trimonio storico, architettoni¬ 
co. artistico ed urbanistico, ! 
ma evidenzia elementi di ri- ! 
levante impartanza igienica, j 
civile ed economica. Avvia- | 
re l'opera di risanamento si- | 
gnifica inoltre utilizzare il 
patrimonio immobiliare e fon- i 
diario oggi totalmente 3b i 
bandonato e in rovina: vuol i 
dire fare un investimento ca- '■ 
pace di mettere a profitto ri , 
sorse non utilizzate e creare j 
nuove ricchezze. i 

II gruppo dei deputati re ' 
gionali firmatari della prò- i 
posta di legge. ptrtendo dal j 
la considerazione che t la 
conservazione rigorosa dello 
scenario fisico, ottenuta con 
un piano di vincoli, non ba¬ 
sta ad assicurare una vitale 
permanenza dell'antico orga¬ 
nismo urbano, come nucleo 
di una città in espansione » 
fanno alcune proposte per ri¬ 
vitalizzare tutta l'attività so¬ 
cio-economica d: Ibla. I quar¬ 
tieri storici — è detto anco¬ 
ra nella proposta di legge — 
devono offrire ai cittadini non 
solo un alloggio moderna 
mente attrezzato, ma anche 
quei servizi comuni che for- 


ULTIMO GIORNO A 

GALLIPOLI 

Piazza Giudecca 

strepitoso successo 



OGGI due spettacoli 
ore 16 - 21,15 

Da domani 

a NARDO' 


Circo riscaldato 


Ampio parcheggio 


PRIMA UN CONFRONTO MS* 
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LE MIGLIORI FIRME DEL MOBILE con 

SCONTI ECCEZIONALI 


GEUSA ARREDAMENTI 

lecce viadaurio175 tel.28556 


automobilisti! 
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Lloyd Adriatico 
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